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Raffica da un’auto: 
tre uccisi a pailettoni 
in piena notte a Milano 
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Un appello di Ceausescu 
a iniziative concrete 
per disarmo e distensione 

_____ In ultima . 


Berlinguer alla manifestazione nazionale dei contadini 


Sui putti ugruri si misura 
lu solidarietà tra i partiti 


Grave l'attacco della DC alla legge, per i danni che provocherebbe nel settore agricolo e nei rapporti 
di lealtà all'Interno della maggioranza - Risposta a Zaccagnini - Il peso della mobilitazione nel Paese 


ROMA — Parlando ad una fol¬ 
la di contadini venuti da ogni 
parte d’Italia, ieri mattina al 
«Supercinema» di Roma, il 
Segretario generale del PCI. 
compagno Enrico Berlinguer, 
ha sottolineato in primo luo¬ 
go l’importanza che ha, oggi 
più che mai, la lotta di mez¬ 
zadri, coloni, fittavoli sia per 
il valore che ha in sé l’obiet¬ 
tivo della riforma dei patti 
agrari, sia per il significato 
economico e politico generale 
che ha assunto l’esito della 
battaglia su tale questione. 
Berlinguer nel suo discorso 
ha inquadrato il problema 
agrario nel grande tema delle 
prospettive economiche, delle 
riforme, della necessità ur¬ 
gente di programmare l’in¬ 
tervento nel campo agricolo 
e alimentare, questione che è 
una di quelle centrali nel 
mondo contemporaneo. Per 
quanto riguarda la parte re¬ 
lativa ai rapporti fra le forze 
politiche. Berlinguer ha usa¬ 
to. nel discorso, toni fermi e 
accenti severi nel richiamare 
la DC al mantenimento degli 
impegni assunti, con la stes¬ 
sa lealtà di cui i comunisti 
danno prova: è questa l’unica 
via per garantire il consoli¬ 
damento e lo sviluppo della 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica che resta l’unico mez¬ 
zo per affrontare e superare 
la crisi che il paese sta at¬ 
traversando e della cui gravi¬ 
tà anche i dirigenti della DC 
si dicono consapevoli. 

Giungere oggi, ha detto 
Berlinguer, all’approvazione 
di una legge che superi defi¬ 
nitivamente l’antico, iniquo e 
arretrato rapporto di mez¬ 
zadria e colonia, costituireb¬ 
be non soltanto una conqui¬ 
sta di giustizia sociale ma un 
risultato che darebbe impul¬ 
so allo sviluppo della produ¬ 
zione agricola e quindi a una 
generale ripresa economica, 
la quale ha bisogno che in 
ogni campo — non solo nel¬ 
l’agricoltura — vada dato un 
colpo alle posizioni di rendi¬ 
ta parassitarla. 

Ma l’approvazione di una 
buona legge sui patti agrari, 
sconfiggendo tutti i tentativi 
miranti a bloccarla o a stra¬ 
volgerla, porterebbe anche a 
un risultato assai positivo sul 
piano politico, perchè rende¬ 
rebbe evidente, davanti a tut¬ 
to il paese, che la solidarietà 
fra i partiti della maggioran¬ 
za esiste ed è operante in 
quanto, nel rispetto di accor¬ 
di liberamente sottoscritti, 
risolve concretamente e in 
senso rinnovatore i problemi 
sul tappeto. E anche di que¬ 
sto segno politico il paese ha 
un grande bisogno, in un 
momento in cui è sotto gli 
occhi di tutti che lo scontro 
in atto oggi in Italia è tra le 
forze die spingono alla divi¬ 
sione, alla disgregazione al¬ 
l’ingovernabilità, e le forze — 
e noi siamo fra queste — che 
si battono per la solidarietà, 
per la concordia, per Punita, 
perchè il paese venga gover¬ 
nato in modo che gli interes¬ 
si generali prevalgano su 
quelli dei gruppi e ceti privi- 
leciati e sui troppi particola¬ 
rismi. 

Ed è proprio per tutto ciò 
— ha proseguito Berlinguer 


— che la questione della ri¬ 
forma dei patti agrari — che 
è uno dei punti più positivi e 
nuovi del programma — è 
divenuta motivo di una ten¬ 
sione acuta e di polemiche 
assai serrate fra i partiti del¬ 
la maggioranza. La tensione è 
stata provocata da certi set¬ 
tori conservatori della DC. i 
quali — con una manovra di 
cui sono evidenti gli obiettivi 
anche politici contro la mag¬ 
gioranza e contro il governo 

— non vogliono la riforma 
dei patti agrari e hanno deci¬ 
so di schierarsi non solo 
contro le posizioni che. come 
quella nostra, sono conformi 
alla sostanza dell’accordo 
programmatico, ma anche 
contro gli impegni assunti 
dal governo di rispettare il 
punto del programma relati¬ 
vo ai patti agrari. 

Ora non c’è nessuno che 
non sappia che ogni pro¬ 
gramma di governo va giudi¬ 
cato non solo por quello che 
in esso sta scritto, ma so¬ 
prattutto per come. per 




quanta parte e dentro quale 
tempo ciò che è scritto viene 
realizzato. Ebbene quale è a 
tutt’oggi il bilancio del pro¬ 
gramma concordato? Per li¬ 
mitarci qui al settore agra¬ 
rio, bisogna dire che non 
mancano elementi positivi, ha 
detto il Segretario del Parti¬ 
to. 

Siamo riusciti ad ottenere 
la conferenza sul piano agri¬ 
colo alimentare, preparata in 
modo democratico. Abbiamo 
avuto il varo della legge 
«quadrifoglio», che segna 
l’avvio di una politica di 
programmazione in agricoltu¬ 
ra. Successivamente, abbiamo 
conquistato altre due impor¬ 
tanti leggi: quella sull’asso¬ 
ciazione dei produttori e la 
legge sulle terre incolte la 
cui importanza non abbiamo 
forse sufficientemente valo¬ 
rizzato. 

Per giungere a questi risul¬ 
tati abbiamo dovuto superare 
tenaci resistenze. ostacoli 
d’ogni genere. 

Ora bisogna intensificare la 




lotta nel paese e nel Parla¬ 
mento perchè le resistenze 
continuano. 

Berlinguer ha ricordato gli 
intralci frapposti all’attuazio¬ 
ne della legge «quadrifoglio* 
e i ritardi nel risolvere altre 
importanti questioni che so¬ 
no in questo momento da¬ 
vanti al governo, al Parla¬ 
mento ed ai partiti. Si tratta 
della presentazione alle Ca¬ 
mere del piano agricolo-ali- 
mentare per determinarne il 
raccordo indispensabile con 
il piano triennale di sviluppo 
economico: si tratta del pia¬ 
no del settore dell’industria 
alimentare: della riforma del- 
l’AIMA e della Federconsor- 
zi: della riforma del Ministe¬ 
ro dell’agricoltura : di una 
nuova impostazione dei pro¬ 
blemi della ricerca scientifi¬ 
ca: di dotare le Regioni dei 
servizi e delle strutture ne¬ 
cessarie per attuare le leggi 
in campo agricolo e per non 
venir esautorate dall’ammi¬ 
nistrazione centrale che ma¬ 
nifesta la tendenza a servirsi 


nell’erogazione della spesa 
dei vecchi canali burocratici 
e clientelari, 1 quali sono 
espressione di quel tradizio¬ 
nale sistema di potere nelle 
campagne che la DC difende 
ostinatamente e che invece 
bisogna smantellare perchè è 
fonte di inefficienza, di sper¬ 
peri e di corruzione. 

Ma veniamo al tentativo di 
certi settori democristiani e 
delle destre di bloccare la 
legge sui patti agrari o di 
deformarne il contenuto, ha 
detto Berlinguer. 

E ha aggiunto: nell’accordo 
del luglio 1977, stemmo bene 
attenti perchè ciò che doveva 
essere scritto a proposito dei 
patti agrari fosse molto chia¬ 
ro e preciso. Sapevamo, in¬ 
fatti. che forze e interessi 
potenti si sarebbero mobilita¬ 
ti. anche all'interno degli 
stessi partiti della maggio¬ 
ranza. contro una effettiva ri¬ 
forma. 

Il Segretario del Partito ha 
qui richiamato i punti parti- 
(Segue a pagina 4) 


La destra de 
attacca 
gli « attuali 
equilibri 
politici » 

ROMA — Il sommovimento 
dell’« arcipelago » corremmo 
democristiano, provocalo dalla 
nascita di uu'aggrega/ionc che 
si ricono-cc direttamente nella 
a linea Moro-Zace.ignini », ieri 
ha fallo da -fonilo ai lavori 
ilei Consiglio nazionale dello 
scudo crocialo. I.a riunione del 
G\ «i è aperta ieri -era. e 
una volta raggiunto l'accordo 
«ul «i-temj elettorale congres¬ 
suale «i è conciu-a nel giro 
di poche ore. Ma intanto, 
i settori moderati della DC 
non -e ne sono stati con 
le inani in mano. E da un in¬ 
contro mattutino deH'e\ grup¬ 
po dei a cento » (Mazzotta. Se¬ 
gni, e così via) sono partite 
nuove bordate agli a equilibri 
jMÌitici ntlunii nelle prime 
file della «ala, attento ascolta¬ 
tore, sedeva -ignificativamen- 
te il fanfaniano Bartolomei, 
pre-idcnle dei senatori ile. 

Altrettanto significativamen¬ 
te, in quella chiave è stata lar¬ 
gamente elogiata da molti dei 
« convegni-li » la relazione di 
Zaccagnini alla Direzione de 
di mercoledì (già interpretata 
da niiinero-i dirigenti sociali¬ 
sti come « mi segno di amiche¬ 
vole apprezzamento » verso il 
loro partito). Marzolla, (clic 
tanto per non la-ciar dubbi ha 
nuovamente lanciato tracotanti 
dichiarazioni «lillà questione 
ilei patti agrari, dopo la ma- 
nife-tazione dei mezzadri con 
Berlinguer). ha addirittura 
vantato un diritto di primo- 
genitura -u temi e con-idera- 

an. c. 

(Segue in ulfima pagina) 
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Serrata nelle acciaierie RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Lo sciopero articolato del 
lavoratori dell’acciaio della Germania 
federale nella zona nevralgica della Ruhr 
e del Reno è entrato ieri in una fase più 
aspra. I baroni dell’acciaio infatti han¬ 
no fatto ricorso alla serrata in otto gran¬ 
di aziende con circa trentamila dipen¬ 
denti. Loro dichiarato proposito è di 
« accorciare la durata dello scontro ». un 
eufemismo per dire che intendono met¬ 
tere in ginocchio il sindacato e costrin¬ 
gerlo ad accattare le loro condizioni. Da 
vanti alle aziende sottoposte alla serrato 
si sono svolte manifestazioni di prote¬ 
sta dei lavoratori. Già giovedì a Bochum 
si era svolta una grande dimostrazione, 
alla quale hanno partecipato circa dieci 
mila lavoratori, di condanna alla deci¬ 
sione padronale. I dirigenti sindacali 
hanno definito «scandaloso» il ricorso 
alla serrata, che troverà come risposta 
un’:otensificazione dello sciopero. 

Piena solidarietà con i lavoratori in 
lotta e contro la serrata è stata espressa 
dall'organizzazione sindacale DGB. Sol. 
dale con il sindacato IGMetall e con I 
lavoratori in sciopero, si è pronunciata 
anche la direzione della SPD la quale 
ha ricordato che in questa lotta non sta 


io primo piano l’aumento dei salari, ma 
la sicurezza del posto di lavoro. 

Sulla legittimità della serrata è in 
corso neiia Germania federale un acceso 
dibattito. Gli industriali si fanno forti 
di una sentenza del tribunale del lavoro 
che stabilisce che la serrata « non è in 
contrasto con la Costituzione » e di altre 
decisioni della magistratura ordinaria a 
loro favorevoli. I sindacati replicano so 
stenendo che l’arma delia serrata mette 
nelle mani degli industriali un enorme 
potere per il quale non si può più par¬ 
lare di « parità di condizioni dei due 
contendenti nei conflitti di lavoro ». Ca 
me è noto i lavoratori dell’acciaio della 
regione Nord Reno-West falia e delle zone 
di Brema e di Osnabrueck, che hanno 
iniziato lo sciopero martedì scorso, ri¬ 
vendicano un aumento salariale del 5 
per cento e l’avvio di una riduzione della 
settimana lavorativa verso le 35 ore come 
mezzo per fronteggiare la crescente di¬ 
soccupazione nel settore. A queste ri¬ 
chieste gii industriali hanno risposto of¬ 
frendo un aumento salariale del 3 per 
cento e un prolungamento delle fer.e. 

Arturo Baricli 

NELLA FOTO: manifestazione -operaia 
ieri a Dortmund. 


Alfa: no alla riduzione generalizzata dell’orario 

I lavoratori a schiacciante maggioranza per la mozione della FIOM - Contestato l'intervento di Bentivogli 


Dalla nos'ra redazione 

MILANO — La proposta di 
una riduzione generalizzata 
dell’orario di lavoro nel setto¬ 
re automobilistico e dunque 
anche all'Alfa Romeo , è sta¬ 
ta bocciata ieri dalle assem¬ 
blee gcneuili dei lavoratori 
dello stabilimento di Arese. 
Agli operai, perché esprimes¬ 
sero un giudizio definitivo, era¬ 
no state presentate due ipote¬ 
si. Una sostenuta dalla FIM e 
dalla Ul LM, favorevole alla 
richiesta di 3S ore per tutti 
entro tre anni. L'altra, quella 
della FIOM, favorevole, inve¬ 
ce, ad una delega agli orga¬ 
nismi di fabbrica, per l’indi¬ 
viduazione delle aree produt¬ 
tive e delle modalità di appli¬ 


cazione di una riduzione che 
garantisca davvero una possi¬ 
bilità di ampliamenti di atti¬ 
vità al sud. 

Quando, infine, si è giunti al 
voto ieri mattina, nel grande 
capannone del montaggio mo¬ 
tori. dopo un’ora e mezzo di 
accalorati interrenti, un cli¬ 
ma surriscaldato e a tratti te¬ 
so. la differenza tra la seira 
di braccia levate ad approva¬ 
re la mozione FIOM e quelle 
sollevate, subito dopo, in ap¬ 
poggio all’ipotesi contrapposta 
è apparsa subito schiacciante. 
Non c’è stato alcun bisogno 
di contarle e del resto nes¬ 
suno l'ha chiesto. 

Esito simile ha avuto anche 
l'assemblea del secondo turno, 
nel pomeriggio, con una dif¬ 


ferenza significativa però: i 
consensi alla riduzione gene¬ 
ralizzata si sono riversati in 
prevalenza su una terza mo¬ 
zione. classificabile come e- 
spressione di gruppi estremi¬ 
sti in parte gravitanti nell’or¬ 
bita della FIM. Nella matti¬ 
nata aveva invece ottenuto 
consensi più o meno pari a 
quelli andati alla mozione 
FIMU1LM. 

Quali fossero gli umori ser¬ 
peggianti tra la maggioranza 
degli operai che alle 9 hanno 
cominciato a lasciare i repar¬ 
ti per accalcarsi, a migliaia, 
di fronte al palchetto dal qua¬ 
le avrebbero parlato i diri¬ 
genti sindacali di fabbrica, 
c'era peraltro già stato modo 
di capirlo. Per la prima volta, 


e su un argomento di tale im¬ 
portanza come quello degli 
obiettivi di una imminente lot¬ 
ta contrcàtuale, il Consiglio di 
fabbrica si presentava ai la¬ 
voratori senza aver trovato un 
orientamento unitario. Settan- 
tacinque assemblee di repar¬ 
to con circa 500 interventi, non 
erano servite evidentemente 
a fornire sufficienti elementi 
di valutazione su quali fos¬ 
sero in realtà le comunioni 
prevalenti nello stabilimento o, 
almeno, non a tutti. 

Bentivogli , segretario nazio¬ 
nale della FLM, aveva il com¬ 
pito di introdurre un’assem¬ 
blea alla quale spettava dun¬ 
que l’ultima parola. E ha cer¬ 
cato di farlo, cominciando col 
ricordare le scelte di fondo 


che hanno condotto alla ste¬ 
sura della bozza di piattafor¬ 
ma. Quando però è arrivato a 
parlare della riduzione di ora¬ 
rio, il brusio indistinto che 
aveva accompagnato sin dal¬ 
l’inizio le sue parole si è fra- 
sjormato, improvvisamente, in 
una bordata di fischi e di 
urla di disapprovazione. Una 
contestazione clamorosa che 
è apparsa a chi assisterà la 
espressione di un dissenso me¬ 
ditato ma anche di una disap¬ 
provazione spontanea, corale 
verso un discorso che appari¬ 
va fumoso, non convincente. 

Bentivogli ha poi cercato di 
proseguire, ma il malumore 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima pagina) 



Primo giorno senza « Times » 

LONDRA — « Spiacente, non c’è il Times » dice il cartello 
esposto ad un’edicola della capitale britannica per Informare 
che, da ieri, il «mostro sacro» della carta stampata ha 
sospeso le pubblicazioni a tempo indeterminato dopo quasi 
due secoli di vita. Tornerà ad uscire o no? L’interrogativo 
resta: la rottura del negoziato fra l’editore e le organizza¬ 
zioni sindacali — che si inserisce nel problema dell’assetto 
dell’informazione — potrà forse venire aggirata con nuove 
iniziative. Quando, non si sa. L’unico fatto è che II « Times » 
da ieri non è più in edicola. 


Le minacce sulla Spagna 

Chi muove 


il terrorismo 
dell’ETÀ? 

Dalla lotta leggendaria contro il regime 
franchista all'attacco alla giovane demo¬ 
crazia - Torbide manovre e oscuri legami 


Dal nostro inviato 

MADRID — La Gran Breta¬ 
gna ha l’Irlanda, l’Etiopia 
l’Eritrea, l’Irak il Kurdistan. 
La Spagna ha il Paese Basco. 
l’Euskadi: una questione na¬ 
zionale non risolta, che avve¬ 
lena il Paese. Tra i molti pro¬ 
blemi spagnoli, quello basco è 
il più acuto. Perché ha pro¬ 
dotto l’ETA: e l’ETA. di me¬ 
tamorfosi in metamorfosi, di 
scissione in scissione, è dege 
nerata nel terrorismo: il ne¬ 
mico pubblico numero uno. 
oggi, un provocatore formida¬ 
bile. un’esca secca e infiam¬ 
mabile per tutti coloro che 
vorrebbero precipitare la Spa¬ 
gna nella guerra civile. Ep¬ 
pure l’ETA (nessuno lo ha di¬ 
menticato) destò ammirazione 
in tutto il mondo; e per sai- 
rare i prigionieri politici ba¬ 
schi (guerriglieri dell’ETA) si 
mobilitarono migliaia di gio¬ 
vani europei (in particolare 
italiani), intervennero intellet¬ 
tuali. statisti, alti prelati, pon¬ 
tefici. Che casa è accaduto? 

Durante un dibattito nel ri- 


spettabile club conservatore e 
monarchico « Siglo XXI * Ro¬ 
berto Lertxundi. segretario del 
Partito comunista basco e 
membro del comitato esecu¬ 
tivo del Partito comunista 
spagnolo, ha così risposto: 
« L’ETA non è più quel che 
era. Prima lottava contro la 
dittatura, ora lotta contro la 
democrazia. Calpesta la sua 
stessa ragion d’essere e si 
esprime nel nome ETÀ, cioè 
"Euskadi fa Askatasuv.a ” 
(Euskadi c libertà). In questi 
ultimi tempi, l’ETA sta lot¬ 
tando contro Euskadi e contro 
la libertà ». 

c II terrorismo (e l’ETA non 
è più altro che terrorismo) 
blocca lo sviluppo politico de- 
moàratico. provoca le forze 
armate e la polizia (bisogna 
riconoscere che finora, in ge¬ 
nerale, tranne eccezioni, i mi¬ 
litari hanno dato prova di 
grande serenità di fronte a 
questa costante, ostinata, do- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Ora tocca alla Camera la definitiva conversione in legge 


Il Senato modifica e approva 
il decreto per l'Università 

II PCI ottiene l’istituzione del CNU e strappa impegni precisi sul tempo pie¬ 
no — 2000 posti in più per i precari — L’intervento di Valeria Bonazzola 


ROMA — Il decreto-Pedini è 
stato approvato dal Senato. 
Ma l’assemblea di Palazzo 
Madama prima di votare la 
conversione in legge ha deci¬ 
so una serie di modifiche al 
testo che era stato proposto 
dalla commissione PI. E si 
tratta di modifiche importan¬ 
ti: la prima istituisce un Con¬ 
siglio nazionale universitario, 
organismo democratico ed 
elettivo, a cui sarà affidato 
tra l’altro il compito di gesti¬ 
re tutta la fase delicatissima 
di attuazione dello stesso de¬ 
creto-Pedini: compito che vie¬ 
ne così sottratto al vecchio, 
ccntralistico (e oltretutto sca¬ 
duto da tempo) consiglio na¬ 
zionale della pubblica istru¬ 
zione; la seconda porta da 
12.000 a 14.000 i posti di pro¬ 
fessore aggiunto che saranno 
riservati agli attuali «preca¬ 
ri *. ferma restando la condi¬ 
zione che questi superino una 
prova di idoneità. Ci seno pa¬ 
recchi altri emendamenti, ap¬ 
provati al termine di una di¬ 
scussione serrata e a tratti 
assai difficile. 

Va invece ricordata l’altra 
decisione di grande importan¬ 
za presa ieri dal Senato. Ncn 
è un emendamento, ma un or¬ 
dine del giorno votato all’una¬ 
nimità (vincolante per il go¬ 
verno) che stabilisce l’obbligo 
per i docenti dell'università 
di rispettare le norme su 
« tempo pieno * e incompati¬ 
bilità secondo la futura legge 
di riforma, o comunque secon 


do un apposito provvedimen 
to legislativo che dovrà esse¬ 
re emanato ncn oltre il 31 
agosto prossimo. 

Consiglio nazionale univer¬ 
sitario. « tetto * per gli ag¬ 
giunti. e « tempo pieno * so¬ 
no state appunto le tre que¬ 
stioni calde al centro di tut¬ 
te le polemiche, le agitazioni, 
le proteste di questi giorni: 
nelle università e nel Parla¬ 
mento. E proprio su questi 
tre punti ieri hanno dato bat¬ 
taglia i comunisti 

Sul « tempo pieno * il pro¬ 
blema è stato risolto in mat¬ 
tinata. Le sinistre, sin dal 
momento in cui Pedini an¬ 
nunciò il suo decreto, aveva¬ 
no detto chiaro che non era 
tollerabile che sul tempo pie¬ 
no si « glissasse ». I sindaca- 
cati avevano ribadito questa j 
critica. Allora, in Senato, si ! 
era deciso di risolvere la que¬ 
stione con la sigla, da parte j 
dei partiti, di un «protocol- I 
lo d'intesa *. in attesa della ! 
riforma. I socialisti da parte I 
loro avevano presentato un 
emendamento al decreto, che 
introduceva alcuni riferimen¬ 
ti al « tempo pieno *. La solu¬ 
zione dell’ordine del giorno, 
chiesta e ottenuta dai comu¬ 
nisti. risulta più avanzata 
tanto del protocollo quanto 
dell’emendamento. Mette in¬ 
fatti il « tempo p:eno > in re 

pi. S. 

(Segue in ultima pagina) 


Agitazioni e proteste 
in atto negli atenei 

Assemblee, occupazioni di facoltà, ed altre iniziative di 
lotta sono in atto nella grande maggioranza delle università ita¬ 
liane. Lavoratori, docenti precari e studenti chiedono modifi¬ 
che al decreto legge del ministro Pedini ed un pronto avvio del¬ 
la più generale riforma universitaria. 

I sindacati confederali hanno proclamato una giornata di 
sciopero nazionale per il 6 dicembre, mentre è stato contempo¬ 
raneamente deciso il blocco immediato dell’attività didattica. 

Nella mattinata di ieri il centro di Roma è stato percorso 
da un corteo di precari che hanno sfilato fino a Palazzo Ma¬ 
dama. Una delegazione è stata ricevuta dai rappresentanti dei 
gruppi politici. 

Si è riunito anche il Direttivo nazionale della Federazione 
giovanile comunista, che ha approvato un documento in cui si 
rileva che il vasto movimento in atto nelle università sottolinea 
l’urgenza che il decreto Pedini venga profondamente modifica¬ 
to e che la riforma dell’Università sia realizzata nel più bre¬ 
ve tempo possibile. 

A PAG. 2 


Ferito docente universitario 
a Roma: attentato o rapina? 

Un docente dell’Università di Roma, Franco Bas- 
sani. è stato aggredito e ferito ad una gamba ieri 
sera a San Paolo da due giovani armati e col volto 
coperto. Attentato terroristico o rapina? L’aggres¬ 
sione è avvenuta nel portone di casa di un amico 
che lo aveva invitato a cena. 

A PAGINA 1S 



T EGGEVAMO ieri col 
consueto interesse il 
vivacissimo articolo di Eu¬ 
genio Scalfan in cui il 
direttore de « la Repubbli¬ 
ca », con amaro e insieme 
canzonatorio sarcasmo, 
mette in luce ancora una 
volta il fondamento, la 
serietà, l’ansia del pubbli¬ 
co bene che spingono il 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali on. Bisaglia 
a trafficare per la nomina 
tanto attesa dei presiden¬ 
ti delVENl e deU’tRl. Se¬ 
condo Eugenio Scalfari 
tutto si ridurrebbe a uno 
scambio di favori, un vero 
e proprio « do ut des » tra 
tl democristiano Bisaglta 
e il socialista Signorile, 
un uomo, quest’ultimo, il 
quale ha sperato tutta la 
vita che il suo cognome 
venisse anche usato per 
lui come un aggettivo. 

Scalfari si batte per la 


la grandezza dei semplici 


competenza e Testraneità 
agli intrallazzi, nella scel¬ 
ta dei nuovi dirigenti dei 
grandi enti statali. Ma co¬ 
me la mettiamo con quel¬ 
li che ci sonò già? Ci 
siamo accorti, per esem¬ 
pio. che il solo senatore 
Medici, per specifica pre¬ 
parazione, per felicità di 
intuizioni, per prontezza 
di interventi e soprattutto 
per profondità di pensiero 
è 0. solo uomo, in Italia, 
che possa dirsi alTaltezza 
del posto che occupa di 
presidente della Montedi- 
son? Come la genialità e 
la bravura di un diretto¬ 
re d’orchestra si possono 
riconoscere alla prima al¬ 
zata di bacchetta, cosi per 
misurare B valore di un 
pensatore basta un nien¬ 
te, e quando si tratta di 
niente Medici arriva sem¬ 
pre primo. L’altro giorno, 
per esempio, egli si è re¬ 


cato presso la « Duco », 
produttrice di vernici, del¬ 
la quale si festeggiava il 
cinquantenario. Ebbene, 
leggevamo ieri sul « Tem¬ 
po • che il presidente del¬ 
la Montedison ha parlato 
e ha cominciato tl suo di¬ 
scorso con queste parole: 
• Quando si perdono cen¬ 
tinaia e centinaia dì mi¬ 
liardi per anni e anni, c'è 
qualcosa che non va_ ». 

Ecco il genio. Decine e 
decine di economisti, di 
esperti, di « managers » si 
sono procurati l’esauri¬ 
mento nervoso domandan¬ 
dosi la ragione o le ra¬ 
gioni per le quali alla Mon- 
tedison e in industrie ad 
essa collegate « per anni 
e anni si perdono centi¬ 
naia e centinaia di mi¬ 
liardi». Fosse mai venuto 
in mente a qualcuno che 
forse, come ha intuito il 
senatore Medici, «c’è qual¬ 


cosa che non va » ? In lui, 
invece questo pensiero è 
sorto subito, come un lam¬ 
po. perché, oltre che un 
filosofo. Medici è un uo¬ 
mo semplice, dalle vedu¬ 
te elementari Una volta 
noi a Torino sentimmo in 
tram questo colloquio tra 
due signore dall’apparen¬ 
za modesta ma dignitosa. 
Una taccontava all’altra 
che certi sposi, conoscen¬ 
ti comuni, avevano avuto 
un bambino■ « l l'han eia- 
malu Cunsulin », precisa¬ 
va. « E camma Cunsulin?» 
domandò l'amica. « Eh si, 
perchè Tè naa el dì dia 
Cunsulada». Soltanto mol¬ 
ti anni più tardi, per pu¬ 
ro caso, venimmo a sape¬ 
re che i genitori di Con- 
sulin erano stretti con¬ 
giunti del senatore Medici. 

Fortabraccio 
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Per la modifica del decreto Pedini e la riforma 


l’Unità / sabato 2 dicembre 1978 


Eletto ieri dall’assemblea regionale 


La lotta noli 6 università Friuli : il compagno Colli 


I sindacati hanno proclamato la sospensione di ogni attività didattica - As¬ 
semblee e facoltà chiuse - I giovani comunisti sottolineano la fondatezza delle 
richieste sindacali e mettono in guardia contro il pericolo che legittime aspi¬ 
razioni siano strumentalizzate dal fronte baronale o da frange estremiste 


ROMA — Blocco in tutti gli 
atenei di qualsiasi attività di 
dattica, con esclusione degli 
esami di laurea, ed una gior¬ 
nata di sciopero totale per 
il 6 dicembre per protesta 
contro il tentativo di « sna¬ 
turamento * del testo del de¬ 
creto ministeriale sull'univer¬ 
sità da parte di «una esigua 
parte di forze accademiche 
che hanno scatenato una cam¬ 
pagna pseudo rigorista*. Que¬ 
sta la decisione adottata dai 
sindacati confederali dell’uni 
versità, con l'appoggio del 
CISAPUNI, un'altra organiz¬ 
zazione sindacale del settore. 
I sindacati hanno infine chie¬ 
sto un confronto urgente con 
il presidente del Consiglio e 
con i gruppi parlamentari del 
Senato. 

Il documento congiunto del¬ 
la CGIL-CISL-UIL e del 
CISAPUNI invita quindi le 
forze politiche a stabilire una 
chiara normativa sul tempo 
pieno e sull'istituzione del 
CUN (Consiglio Universitario 
Nazionale) con poteri di pro¬ 
grammazione e la data di di¬ 
scussione del progetto di ri¬ 
forma. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono necessario che al 
decreto legge vengano appor¬ 
tate « alcune importanti mo¬ 
difiche come: il diritto a chi 
abbia superato il giudizio di 
idoneità ad aggiunto, all’am¬ 
missione in ruolo: il diritto di 
chiamata ad associato sul po¬ 
sto ricoperto per assistenti 
e professori non stabilizzati, 
che superino il giudizio di 
idoneità, con abolizione dello 
straordinario; l'inserimento 
del personale non docente ne¬ 
gli organi di governo; l’isti¬ 
tuzione del dottorato di ri¬ 
cerca ». 

ROMA 

Continua a Roma il blocco 
dell’attività in tutte le facol¬ 
tà e l'occupazione aperta del¬ 
l’università. D programma di 
lotta prevede che la mobilita¬ 
zione prosegua fino a marte¬ 
dì. giornata dello sciopero na¬ 
zionale. Il proposito è quello 
di coinvolgere i consigli di 
facoltà e di istituto, e per 
questo è stata decisa una se¬ 
rie di assemblee, nonché la 
costituzione, nell’aula magna, 
di un punto permanente di 
lotta. 

In questi giorni, si svolgo¬ 
no assemblee nei vari isti¬ 
tuti. 


Il documento della FGCI 

ROMA — Le lotte e le occupazioni In corso nelle università 
chiedono — afferma 11 Direttivo nazionale della FGCI in 
un suo documento — una modifica del decreto Pedini e un 
disegno organico di trasformazione dell'università. 

Il movimento e le organizzazioni sindacali pongono que¬ 
stioni giuste sull'inquadramento del precari e sul contratto 
di tutto il personale, ma c'è 11 rischio che legittime aspetta¬ 
tive vengano strumentalizzate o dal fronte baronale o da 
frange estremiste. E’ invece possibile dar vita ad un ampio 
fronte di lotta per la riforma in cui entrino gli studenti come 
soggetto autonomo. Il documento considera Inoltre sbagliate 
quelle forme di lotta che contrappongono studenti e lavora¬ 
tori dell'università e rivolge critiche alle modifiche apportate 
in commissione al decreto ministeriale. 

La lotta è quindi per far passare 11 decreto con modifiche 
profonde e qualificanti, da apportare nel proseguimento 
della discussione parlamentare alla Camera, sul seguenti 
punti: li l'abolizione del tetto di posti per gli aggiunti: tutti 
gli idonei devono entrare in ruolo; 2) l'anticipazione del 
Comitato universitario nazionale come elemento qualifi¬ 
cante in direzione della riforma; 3) l’Introduzione del dot¬ 
torato di ricerca come unico canale di reclutamento, perchè 
il meccanismo delle borse di studio rischia di creare un 
nuovo precariato. Si chiede inoltre l’impegno per l’appli¬ 
cazione rigorosa del tempo pieno e dell’incompatibilità. 

Il decreto sul personale — continua il documento — 
richiede l’Immediata approvazione della riforma dell’univer¬ 
sità se si vogliono evitare guasti irreparabili. Gli studenti che 
pagano il peso maggiore della crisi sono principalmente 
interessati a che si ponga fine alla politica deleteria delle 
leggine per giungere ad una legge organica dentro cui 
costruire, con il protagonismo di massa, la nuova università. 
Il movimento deve sapere andare al di là dello stato giuri¬ 
dico, evitare di invischiarsi nelle virgole del decreto legge, 
puntando direttamente sulla riforma per battere le resi 
stenze conservatrici, gli interessi baronali e parassitari di 
ogni tipo. Il documento prosegue affrontando I temi della 
riforma universitaria, chiedendo, tra l’altro, che la data di 
Inizio della discussione al Senato sia anticipata. 


Un corteo formato da cir¬ 
ca un migliaio di lavoratori 
precari dell’università, orga¬ 
nizzato dai sindacati provin¬ 
ciali CGIL. CISL e UIL e dal 
CISAPUNI — l’organizzazio¬ 
ne autonoma dei docenti vi¬ 
cina alle posizioni confedera¬ 
li — si è formato ieri mattina 
alle 9 davanti al rettorato del¬ 
l’ateneo. ed ha poi raggiunto 
piazza Sant’Apollinare. accan¬ 
to a Palazzo Madama, dove 
il Senato stava completando 
la discussione sul decreto 
Pedini. Sono stati scanditi 
slogan per chiedere modifi¬ 
che al decreto e distribuiti 
volantini. Una delegazione è 
stata ricevuta dagli esponenti 
dei vari partiti. 

GENOVA 

L'istituto di fisica è stato 
occupato ieri mattina dagli 
studenti che chiedono più spa¬ 
zio per i laboratori e le at¬ 
trezzature. Gli studenti si so¬ 
no riuniti in assemblea per¬ 
manente. alla quale hanno in¬ 
vitato. per discutere le con¬ 
seguenze del decreto Pedini. 


i precari e il personale dei- 
università. 

BOLOGNA 

Occupazioni di facoltà sono 
avvenute a lettere, chimica 
industriale e fisica. Per lu¬ 
nedi è stata programmata una 
assemblea generale di tutte 
le facoltà. 

Nel resto dei centri univer¬ 
sitari solo a Ferrara si re¬ 
gistrano iniziative dei preca¬ 
ri. A Magistero ha avuto luo¬ 
go un'assemblea. A Parma 
sono in atto iniziative del PCI 
sui temi della riforma. 

TRENTO 

Assemblea generale e so¬ 
spensione dell’attività didatti¬ 
ca. E’ stato deciso di atte¬ 
nersi alle indicazioni dei sin¬ 
dacati nazionali. Martedì avrà 
luogo una assemblea di tutte 
le componenti dell’ateneo. 

TRIESTE 

L’università è rimasta per 
ora estranea all’ondata di oc¬ 
cupazioni, scioperi e assem- 


Penso che il PCI (e il suo 
giornale) potrebbe fare (li 
più per articolare e arric¬ 
chire le sue posizioni nei con¬ 
fronti dei problemi culturali 
e della scuola e potrebbe 
meglio giustificare le sue 
scelte nel campo, se ha in¬ 
teresse a farsi capire da que¬ 
gli strati di intellettuali che 
non sanno rassegnarsi alle 
frasi fatte. Questa conside¬ 
razione mi viene suggerita 
dalla dichiarazione da poco 
pubblicata dall'Unità a firma 
di molti docenti, prevalente¬ 
mente dell’Università di 
Roma. 

In un momento così gra¬ 
ve non fare uno sforzo di 
esplicitazione dei problemi, 
abbandonarsi a parteggiare 
in modo acritico con affer¬ 
mazioni gratuite e facilmen¬ 
te confutabili dagli addetti 
ai lavori, non è opera cultu 
ralmente accettabile. Ma lo 
è ancor meno politicamente. 

Rispondo su alcuni punti. 
Che la borghesia non si sia 
posta e non si ponga il prò 
blema di una scuola a misu¬ 
ra delle grandi masse è 
certamente cero ed c nolo da 
tempo; ma in particolare per 
l'Università, oggi, cosa nini 
dire, aprirla alle grandi 
masse? Forse che la stabi 
lizzazione dei vari precari 
che al massimo son figli del 
la piccola c media borghe¬ 
sia sarebbe minimamente 
una soluzione in ordine a 
quel problema, o non sareb 
be piuttosto uno dei tanti ce 
dimenti populisti dei quali 
è costellata l’involuzione del 
nostro Paese come organiz¬ 
zazione civile? 

Son basta affermare che 
si vuole una Università di 
massa e qualificata: occor¬ 
re anche delincare in quale 
contesto sociale si pensa co 
ler far questo, con quale po 
litica generale e con quali 
mezzi; perchè finora il ri¬ 
sultato di tutti i provvedi¬ 
menti e di tutte le agitazio¬ 
ni. appunto non fondate su 
una seria considerazione dei 
limiti della politica genera¬ 
le. è che l’Università, alme¬ 
no per certe Facoltà, è ve¬ 
ramente diventata di massa, 
in senso meramente quanti¬ 
tativo e rapportata alla po 
polazione italiano, ma non 
certo in senso socio-politi- 


L’iiniversità e le grandi masse 

Perché sognare 
una Cina che 
non esiste più? 


co. La disoccupazione intel¬ 
lettuale. già in atto diecine 
di anni fa. ora è stata irre 
sponsabilmente dilatata fino 
al punto di rottura. 

Non si possono adottare 
parole grosse invocando l'au 
tocritica senza riflettere che 
a questa autocritica dovrem¬ 
mo partecipare tutti, ognu¬ 
no per la sua parte, ma con 
una notevole responsabilità 
anche di quelle forze poli 
fiche fondamentalmente sa¬ 
ne che però — appunto per 
sollecitazioni populiste e cor¬ 
porative avanzate dalle ca¬ 
tegorie e dai sindacati — 
non hanno non dico impedi¬ 
to. ma nemmeno sufficiente 
mente combattuto come si 
doveva il prevaricare di al 


tre forze politiche, tutte in¬ 
tese a creare la maggior 
confusione. E anche per que¬ 
sta volta: già Occhetto alla 
TV ha definito il progetto 
urgente per l’Università as¬ 
solutamente disastroso se 
non seguito subito dada ri- 
forma; e perchè, se non per 
ragioni tutte diverse da quel¬ 
le sostenute nel documen¬ 
to pubblicato dall’Unità? E 
quanto alla riforma, può il 
PCI affermare di avere suf¬ 
ficientemente discusso il 
problema nei grandi centri 
universitari in modo da tes¬ 
sere un progetto che sia si 
politico, ma ri circolino den¬ 
tro anche t valori accumu¬ 
lati dalla esperienza tecni¬ 
ca e professionale? 


I fermenti innovatori 


Un'altra cosa che dorreb¬ 
be essere spiegata è quella 
di come si pensa superare 
le coordinate entro le quali 
operano altri Paesi che con 
tinniamo a considerare « più 
avanzati > del nostro (e no¬ 
nostante t loro regimi poli¬ 
tici): su quali basi reali si 
può pensare che l'Italia, pro¬ 
prio l’Jtalia. inauguri una 
nuova scuola tanto più scel 
ta a cospetto del mondo (e 
nel senso quale dovrebbe es¬ 
sere in effetti congeniale a 
un partito comunista), pur 
in un contesto sociale e in 
una struttura burocratica che 
è quella che ci troviamo og¬ 
gi addosso e che nessun mu¬ 
tamento c per ora riuscito a 
scalfire? Perché sperare 
sempre in una Cina che non 
esiste più? Son sarebbe già 
molto fare in Italia almeno 
quello che fanno altri Pae¬ 
si, nella speranza program¬ 
mata che, riprese le fila di 
un costume serio, si possa 


far avanzare tutti gli inne¬ 
gabili fermenti innovatori, 
che ora si muovono, nella mi 
gli ore delle ipotesi, senza au 
torità? Nè questa può esse 
re solo vagamente politica. 

Poi ri sono i punti parti 
colati. Sono stato da sempre 
e sono uno strenuo asserto¬ 
re del tempo pieno. Ma la 
concreta realtà è più ricca e 
articolala dei nostri schemi 
iniziali. Vi sono situazioni in 
cui l’ingresso nella Umver 
sitò delia società globale e 
del mondo produttivo — in¬ 
tendiamoci bene, nel nostro 
clima sociale — non può av¬ 
venire che in forme molto 
complesse, qualora si voglia 
generalizzare il pieno tempo 
(quale invece può benissimo 
essere adottato, anzi impo¬ 
sto, per es. in Medicina). 

Quanto all’argomento che i 
così detti precari, i borsisti 
e i contrattisti, sarebbero 
quelli che i baroni hanno ro 
luto che fossero, se non lo 


blee. Si registra invece il bloc¬ 
co delle lezioni e della ricer¬ 
ca alla facoltà di lingue e al 
biennio di ingegneria di Udi¬ 
ne. in segno di protesta per 
il mancato decollo della nuo¬ 
va università friulana. A que¬ 
sto proposito i parlamentari 
comunisti hanno sollecitato il 
ministro Pedini ad insediare 
al più presto gli organi di 
governo all’Ateneo. 

L’AQUILA 

Il decreto Periini è stato di¬ 
chiarato inaccettabile perché 
allontana di fatto il varo di 
una vera riforma universita¬ 
ria da un documento dell'as- 
semblea permanente studenti- 
assistenti-precari della facol¬ 
tà di medicina dell'Università. 
Si chiede clic il decreto sia 
modificato. 

FIRENZE 

L'Ateneo fiorentino è in sta¬ 
to di agitazione da alcuni gior¬ 
ni. Tutte le facoltà sono coin¬ 
volte nella protesta contro il 
decreto ministeriale. I sinda¬ 
cati unitari hanno proclama¬ 
to il blocco della didattica e 
per lunedi prossimo è stata 
convocata un’assemblea. 

NAPOLI 

L’Ateneo napoletano sarà 
bloccato per una settimana. 
E' questa la decisione presa 
ieri mattina al termine di una 
assemblea. Tutte le facoltà 
sono state già occupate, al¬ 
cune già dai giorni scorsi. Gli 
istituti sono chiusi, mentre 
stanno nascendo le commissio¬ 
ni di studio per spiegare i mo¬ 
tivi della lotta. Mercoledì scio¬ 
pero generale di tutta l'uni¬ 
versità con corteo per le 
vie del centro. Ugualmente 
paralizzata l’università di Sa¬ 
lerno. 

PISA 

Secondo giorno consecutivo di 
blocco dell'ateneo: facoltà e 
istituti sono chiusi. Non si 
fa lezione, la ricerca è so¬ 
spesa. Solo tesi ed esami se¬ 
condo accordi tra studenti e 
professori. Il rettore ha deci¬ 
so uno slittamento del termi¬ 
ne ultimo delle immatricola¬ 
zioni. Le facoltà occupate so¬ 
no cinque. Ieri nel pomerig¬ 
gio si è svolta un'assemblea 
generale nell'aula magna del¬ 
la « Sapienza ». 


.si prende in senso filosofico 
ore tutto si giustifica, è un 
argomento statisticamente 
falso più che ingiusto. Per¬ 
chè infatti non dire anche 
che per un'idiota fissazione 
pseudoprogressista fatta prò 
pria persino dai cosi detti 
democratici cristiani, il go 
verno si era impegnato a 
neppur pronunziare il termi¬ 
ne assistenti, che fuori di 
Italia non fa paura a nes¬ 
suno, nè indica vergogne, 
innominabili, e cosi si è so¬ 
speso ogni ricambio della 
popolazione universitaria? 

E’ avvenuto poi questo, 
che di fronte alle reticenze 
del Ministro sul destino dei 
borsisti, assegnisti e contrai 
Usti, e sotto le pressioni im¬ 
perative dei Provveditorati, 
molti giovani hanno abban 
donalo l’Università per la 
scuola media. E’ ciò che si 
voleva da chi si preoccupa 
va solo del lato numerico 
della popolazione precaria; 
ma il discrimine tra chi an 
dava via e chi restava sì fa 
ceca automaticamente solo 
su basi economiche, a spe 
se di coloro che non potè 
vano resistere e a vantag 
gin di chi inrece lo poterà: 
somma ingiustizia ormai per 
petrata e indipendentemente 
dalle attitudini scientifiche. 
Questa ingiustizia non si col¬ 
ma con le invocazioni per 
una non ben chiarita Univer¬ 
sità di massa. 

Quanto appunto alla scuo¬ 
la media non è vera la ten 
danza a considerare la seno 
la media come il rifugio dei 
somari: è che la ricerca 
scientifica richiede attitudi¬ 
ni diverse, le quali non sem¬ 
pre sono affiancatili alle 
capacità didattiche del tipo 
richiesto dalla scuola me 
dia. Il documento pubblica¬ 
to sull’Unità non mi è stato 
offerto ma se lo fosse stato 
certo non l’avrei firmato: 
proprio perchè mi duole as¬ 
sistere al perdurare di quel 
l’astrattezza nei confronti 
dei tanti problemi reali e 
incalzanti; i quali si posso¬ 
no anche risolvere in opera¬ 
zioni molto modeste, certo 
non alimentate da molta fan¬ 
tasia: esse sono però e so¬ 
pra a tutto tendenti a non 
far divaricare la voragine. 

Massimo Àloisi 


presidente del Consiglio 

Ricevuti i voti deita maggioranza che sottoscrive l'accordo su cui si regge la giunta 


Dalla noxtra redazione 

TRIESTE — Il comunista 
Mario Colli è il nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale dei Friuli Venezia Giu¬ 
lia. L’elezione è avvenuta 
a larga maggioranza (43 voti 
su 60) ieri mattina a Trie¬ 
ste. suggellando il proces¬ 
so politico apertosi dopo il 
voto del 25 giugno e già 
espresso nell’accordo tra 
le forze democratiche sul 
quale si regge l'attuale giun¬ 
ta. Colli è il primo comuni 
sta ad assumere questo inca¬ 
rico e succede al socialista 
Arnaldo Pittoni, che ha ret 
to la presidenza negli ultimi 
quattro anni. In precedenza, 
per un decennio, il seggio di 
presidente del consiglio era 
stato sempre appannaggio — 
insieme alla presidenza della 
giunta — della DC. 

Nato a MonfaIcone nel 
1921. insegnante. Mauro Col¬ 
li ha svolto attività clande¬ 
stina nella guerra di Libe¬ 


razione. Giornalista profes¬ 
sionista, ha diretto per mol 
ti anni « Il lavoratore ». il 
quotidiano comunista 1 *** : e 
slino, protagonista di tan¬ 
te battaglie democrai <m.-. 
Iscritto al partito dal '45, 
è stato a lungo vicesegreta¬ 
rio regionale. Capogruppo 
alla Provincia di Trieste dal 
'60 al '73. negli ultimi cinque 
anni. Colli è stato capogrup 
po al Consiglio regionale. 
Dopo le elezioni del giugno 
scorso aveva assunto la ea 
rica di vicepresidente del con 
siglio. 

Nel suo discorso il com¬ 
pagno Colli ha analizzato 
i compiti e il ruolo della ns 
semblea. affermando l’esigen¬ 
za di un sempre più stretto 
collegamento con le popola 
zioni e tutte le articolazioni 
democratiche della società 
civile. Dopo aver puntualiz 
zato i problemi del rapporto 
tra lo Stato, le Regioni e gli 
enti locali. Colli si è soffer¬ 
mato sulla difficile situazione 


del Friuli Venezia Giulia. 
Il nuovo presidente del Con 
siglio regionale ha ricorda 
to la tragedia del terre¬ 
moto e l’acuto disagio delle 
migliaia di sinistrati che af¬ 
frontano il terzo inverno in 
condizioni di precarietà. Ha 
quindi sottolineato la crisi 
dei settori produttivi con le 
minacce all'occupazione e 
l'incerto avvenire di tanti 
giovani. 

Una questione centralo ri¬ 
mane l'impegno per la tute 
la globale dei diritti della 
minoranza nazionale slovena: 
in nessuna parte delle tre 
province in cui essa vive — 
ha detto Colli — vi dovrà 
essere un appartenente a 
questa minoranza privo della 

pienezza dei suoi diritti. Lar 
go risalto hanno avuto nell’in¬ 
tervento i compiti spettanti 
alla Regione a seguito degli 
accordi di Osimo con la Ju 
goslavia e lo sviluppo della 
cooperazione con i paesi e 


le regioni vicini. Il presiden 
te del consiglio ha concluso 
indirizzando un caloroso salu 
to alle popolazioni, al la¬ 
voratori e in particolare a 
quanti devono ancora lavo 
rare e vivere lontano dalla 
loro terra. 

Nella seduta di ieri il 
Consiglio regionale ha prov 
veduto anche a rinnovare 
l'ufficio di presidenza. Vice 
presidenti sono stati eletti 
il domocristiano Varisco e il 
socialdemocratico Bertnlli. 
segretari il comunista Iskra. 
il socialista Rrmano e i de 
moerist'ani Persello e Soe 
cogna. Sono stati infine elet 
ti i presidenti delle commis 
sioni. A quella per i traspor 
ti e il turismo — di nuova 
istituzione - é stato nominato 
il comoagno Tarondo, mentre 
1 compagno Zorzenon è stato 
confermato alla pres’denza 
della commissione industria 
e commercio. 


Difficile rapporto con le Regioni in campo legislativo 

Lo stato accentratore duro a cedere 

Un convegno a Napoli - Attento esame della « produzione » di leggi e decreti 
Resistenze ed ostacoli alla piena affermazione della riforma autonomistica 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A otto anni dal¬ 
l'attuazione dell’ordinamen¬ 
to regionale, rappresentanti 
di tutte le Regioni e delle 
Province autonome si ritro¬ 
vano a Napoli per un conve¬ 
gno nazionale. Il tema del¬ 
l’incontro <» Legis'azione na¬ 
zionale e Regioni ») individua 
un problema centrale e an¬ 
cora in gran parte irrisolto: 
se tramonta definitivamente 
il vecchio modello di Stato 
accentratore, tuttavia un lun¬ 
go cammino deve ancora es¬ 
sere percorso perchè le Re¬ 
gioni possano assolvere in 
pieno quelle funzioni che 
vengono loro assegnate dalla 
Costituzione. Portare a fondo 
questo processo è un compi¬ 
to di decisiva attualità. Lo 
ha sottolineato il compagno 
Mario Gomez. presidente del 
Consiglio regionale della 
Campania, quando — in aper¬ 
tura dei lavori — ha affer¬ 
mato che la regolazione dei 


rapporti tra le istituzioni de 
mocratiche proprio oggi lm 
pone la tempestiva adozione 
di misure efficaci per garan¬ 
tire un corretto rapporto e 
la partecipazione a pieno ti¬ 
tolo delle Regioni alla forma 
zione degli indirizzi politici 
nazionali. 

Sulla stessa linea si è svi¬ 
luppata la relazione di Lo¬ 
retta Montemaggl, Presiden¬ 
te dell’assemblea toscana, la 
quale ha affermato che oc¬ 
corre fare chiarezza nel rap¬ 
porto tra Stato e Regioni 
perchè è questa la condizio¬ 
ne indispensabile per con¬ 
sentire alle Regioni di au¬ 
mentare l’efficienza della or¬ 
ganizzazione e quindi della 
capacità di spesa. 

In effetti che cosa denun¬ 
ciano le Regioni? Denuncia¬ 
no che Io Stato con una ma¬ 
no dà. attraverso il trasferi¬ 
mento delle Tunzionl. e con 
l’altra tende a recuperare il 
suo controllo centrallstlco at¬ 
traverso una legislazione na¬ 


zionale che troppe volte ri¬ 
sulta di intralcio aila opera¬ 
tività delle Regioni. Un as¬ 
sunto che le relazioni « tec¬ 
niche » di Francesco D'Ono- 
frio e Franco Bassanlni han¬ 
no confermato. Lo studio 
condotto da una equipe di 
esperti ha Dreso In rnnsirle 
razione leggi e decreti che 
prevedono una qualche com 
petenza regionale e leggi e 
decreti che non prevedono 
competenze regionali pur o 
perando in settori di lnteres 
se regionale. Ebbene, p-ìr 
quanto attiene al primo grup¬ 
po sono stati approvati 62 
decreti e 168 leggi; per il se¬ 
condo gruppo sono stati ap¬ 
provati 34 decreti e 148 leggi. 
Siamo quasi in parità e dun¬ 
que viene rafforzato il con¬ 
vincimento che lo Stato e per 
esso 11 governo intenda ce¬ 
dere molto poco alle Regioni. 

E’ di ogni giorno inoltre la 
constatazione di rinvìi di leg 
gì regionali per motivi spe¬ 
ciosi e formali che ostacola¬ 


no l’operatività del governi 
locali. Di avviso contrario è 
stato il ministro Tommaso 
Moriino che si è Impegnato 
in difesa scarsamente critica 
dell’azione del governo. Il 
ministro ha in sostanza so¬ 
stenuto che se talvolta può 
essere affiorata nel governo 
qualche nostalgia di recupe¬ 
ro centrailstico, la colpa è 
delle Regioni che non con¬ 
ducono una contestazione più 
vigorosa. E ha soggiunto che 
la testimonianza più signifi¬ 
cativa dell’apertura del go¬ 
verno verso le Regioni è of¬ 
ferta dalla elaborazione del 
Piano triennale di sviluppo 
che presuonone un ccnfron 
to complesso tra Regioni e 
poteri centrali. 

Si sono cosi delineate le 
posizioni delle Regioni e del 
governo: su questo confron¬ 
to appare già orientata la di¬ 
scussione che s’è avviata e 
che si concluderà oggi. 


Sergio Gallo 


Avviata dai capi-gruppo della Camera 

Riflessione sui lavori parlamentari 

Respinto il polverone qualunquista sull’assenteismo, restano importanti pro¬ 
blemi — Sono stati proposti le « sessioni » e Lo snellimento delle procedure 


ROMA — Ancora una volta 
l'assenteismo nelle aule par¬ 
lamentari ha un nome e un 
cognome. Ieri pomeriggio, al¬ 
ia Camera il dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione dello Sta¬ 
to e sulla legge finanziaria è 
stato interrotto per l’assenza 
di tre deputati che dovevano 
prendere la parola nella di¬ 
scussione generale. Sono il 
democristiano Amalfitano, il 
repubblicano Bandiera, e Mas¬ 
simo Gorla di DP. In questo 
caso l’assenteismo è assolu¬ 
tamente ingiustificabile: non 
c'erano contemporaneamente 
riunioni di commissione, né 
potevano essere accampati 
altri impegni di carattere par¬ 
lamentare. Per di più. in que¬ 
sto caso, è mancato non tanto 
chi doveva ascoltare, ma ad 
dirittura chi doveva parlare. 

Ma il cosiddetto assentei¬ 
smo non è riducibile a epi¬ 
sodi come quello di ieri. Al¬ 
tri casi — da cui ha preso 


spunto una campagna qualun¬ 
quista che. oltre tutto, fa tor¬ 
to ai tantissimi parlamentari 
che assenteisti non sono — 
hanno piuttosto fatto affio¬ 
rare complessi problemi di 
ordine costituzionale e poli 
tico. regolamentare e orga¬ 
nizzativo. Questi problemi so¬ 
no oggetto, giusto da ieri, di 
una serie di consultazioni tra 
i capi-gruppo delia Camera, 
promosse dal presidente In- 
grao. Nessuna soluzione mi¬ 
racolistica può essere elle 
porte. 

Del resto, rincontro di ieri 
(protrattasi per quasi quat¬ 
tro ore) si è risolto solo in 
una prima, ampia ricognizio 
ne delle questioni più rilevan 
ti. cosi come sono state pa 
ste dai vari rappresentanti 
dei gruppi. E. nelle conclu¬ 
sioni. il compagno Ingrao ha 
annunciato una nuova riunia 
ne per venerdì prossimo nel 
corso della quale la presiden 


f za della Camera conta di for¬ 
mulare una sistemazione or¬ 
ganica delle questioni più ur¬ 
genti da esaminare, e di cui 
la Camera potrà discutere 
presto — ha ricordato — an 
che in sede plenaria in occa¬ 
sione deH'ormai prassmo e- 
same del proprio bilancio in¬ 
terno. 

Tra le questioni più rile¬ 
vanti paste ieri c’è quella del- 
l'organizzazione dei lavori 
parlamentari, n presidente 
del gruppo de ha riallacciato 
per esempio l’idea delio svol¬ 
gimento dell’ attività d’ aula 
della Camera per « sessioni » 
di 15 20 giorni. Lo proposta 
— gli hanno replicato il com¬ 
pagno Alessandro Natta, e 
poi anche il repubblicano 
Mammi e il socialista Balza¬ 
rne — potrebbe pure esser 
presa :n considerazione, ma 
a condizione che siano prò 
ventivamente risolti altri pro¬ 
blemi. 


Un giudizio del CIDI sui nuovi 
programmi della scuola media 


ROMA — Il Consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica Istruzio¬ 
ne ha votato l’altro ieri al¬ 
l'unanimità 1 nuovi program 
mi della scuola media, con¬ 
fermando sostanzialmente le 
proposte formulate dalla 
« Commissione dei 60 ». Si 
tratta — afferma in un 
comunicato il CIDI (Centro 
di iniziativa democratica de¬ 
gl! insegnanti) — di un’altra 
importante tappa verso la de¬ 
finitiva attuazione della leg¬ 
ge « 348 »: compete ora al 
ministro di rendere vigenti 
i nuovi programmi. Nel sen¬ 
so di una sollecita decisione 
si esprime pure ta CGIL scuo¬ 
la con un ordine del giorno, 
approvato anch’esso all’una- 
nimltà dal Consiglio naziona¬ 
le della Pubblica Istruzione. 


Il CIDI, che in questi mesi 
ha dato vita ad un ampio 
movimento tra gli insegnami 
che ha preceduto e accompa 
gnato i lavon della «Com 
missione dei 60» e del Con 
siglio nazionale della Pubbli¬ 
ca Istruzione, ribadisce la va¬ 
lutazione nell’insieme larga¬ 
mente positiva del risultati 
fin qui raggiunti I nuovi 
programmi sono il frutto — 
afferma ancora li comunica¬ 
to — di un confronto cultu¬ 
rale ampio, effettivamente 
pluralistico, condotto ad un 
alto livello scientifico: per la 
prima volta nella scuola ita¬ 
liana si hanno programmi 
che non sono di « parte », 
ma nei quali tutti coloro che 
si richiamano alla Costitu 
sione possono riconoscersi. 


Dunque, un passo in avanti 
per livello culturale e per gli 
obiettivi che in questi prò 
grammi delineano in rapporto 
«He abilità, alle capacità e 
alle conoscenze che devono 
diventare patrimonio di tutti 
t ragazzi italiani. 

n CIDI conclude il suo co¬ 
municato invitando gli tnse 
gnanti ad attuare sin da ora 
i nuovi programmi e a svi¬ 
luppare un movimento per la 
loro immediata promulga 
zione. 


I de p u t ati commisti tono to¬ 
rniti *4 tw»n premonti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE sii* Milita rii 
iMrttMI < dinitkis. 


Quali sono i problemi « a 
monte »? Natta ne ha indi¬ 
cati alcuni. Intanto uno. di 
natura costituzionale. Spesso 
i! sistema bicamerale deter¬ 
mina macchinosità. lentezze, 
ritualismi. E’ quindi necessa¬ 
rio rivedere, almeno in al¬ 
cuni casi. Viter dei provvedi¬ 
menti legislativi dal momento 
che i dibattiti, in commissio¬ 
ne e in aula, sono talora som 
plicemente ripetitivi. C’è poi 
un problema che investe di¬ 
rettamente il regolamento, e 
che riguarda il rapporto fra 
il lavoro delle commissioni 
(che vanno ristrutturate, ac¬ 
corpandole per grandi setto¬ 
ri. e ridueendone il numero 
dei componenti: su questo, 
analoga è l’onmione dei FRI) 
e quello dell’aula. All'aula 
bisogna che siano unicamen¬ 
te destinati i grand; dibattiti 
politici, l’esame delle leggi 
più importanti (alle altre pas¬ 
sano e debbono provvedere le 
commissioni. speditamente), 
la verifica e. quando sia pos- 
bile. la soluzione dei contra¬ 
sti che si verificano in sede 
di commissioni. 

Il de Galloni ha sollevato 
la questione del rapporto che 
deve esserci tra gli accordi 
programmatici tra i partiti e 
l’autonomia deliberativa del 
Parlamento. E’ una questione 
scottante per la DC che deve 
in qualche modo giustificare 
la frequente rimessa in di¬ 
scussione di accordi da parte 
dell'uno o dell’altro dei suoi 
gruppi. 

Altre questioni cui si è ac¬ 
cennato nel corso della lunga 
riunione: la riduzione dei tem 
pi di intervento dei singoli 
deputati, un più preciso coor¬ 
dinamento del lavoro delle 
due Camere, il miglioremen 
to dei servizi da mettere a 
disposizione dei parlamentari 
(Mammi). la condizione an¬ 
che economica del parlamen 
tare (Balzamo). 
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Lettera 
del PCI : 
nessuna 
spartizione 
negli enti 
culturali 


La sezione Culturale del 
PCI ha invialo agli altri 
partiti di maggioranza una 
lederà riguardante le no¬ 
mine dei dirigenti di nu¬ 
merosi Enti culturali pub¬ 
blici, che sono alhuilmeii- 
te cacanti o in posizione ir¬ 
regolare. con grave pre¬ 
giudizio della loro funzio¬ 
nalità. Il testo della lette¬ 
ra, firmala dal cotn/Mpno 
Aldo Tortorella, rcsfxnisa- 
bile della sezione cultura¬ 
le del PCI, è il seguente. 

Abbiamo da tempo sottoli¬ 
neato l’esigenza clic i nume¬ 
rosi Filli pubblici die opera¬ 
no nel campo culturale siano 
messi in grado di adempiere 
pienamente alle loro funzio 
ni. Le mancanze attuali di¬ 
pendono sia da! ritardo con 
il quale importanti leggi ri¬ 
formatrici vengono affronta¬ 
te in sedo governativa, sia 
da una azione governativa 
che rimane carente (come 
nel caso del ministero dei 
Beni Culturali) o erronea (co 
me nel caso del ministero del¬ 
lo Spettacolo). Talora, però, 
le difficoltà degli enti cultu¬ 
rali pubblici dipendono anche 
da contrasti riguardanti no¬ 
mine degli amministratori. 

Vi confermiamo il nostro 
impegno a sollecitare l’iter 
delle leggi sulla materia, e 
la nostra disponibilità a ri¬ 
cercare utili accordi nella se¬ 
de propria, clic è quella del¬ 
la maggioranza parlamentare. 
Per quanto concerne le no¬ 
mine a presidenze o a dire¬ 
zioni di enti culturali, la pro¬ 
posta di concordare il « pac¬ 
chetto » dei nomi tra le com¬ 
missioni culturali dei partiti 
ci trova in disaccordo. l,a Se¬ 
greteria del PCI. in data 25 
novembre ’78. ha già reso 
noto un comunicato sulla que¬ 
stione. che riguardando tutte 
le nomine in Enti pubblici. 
costituisce un criterio al qua¬ 
le ci atterremo anche per gli 
Enti culturali. 

Ad ulteriore specificazione, 
pensiamo clic sarebbe utile 
concordare con gli altri parti¬ 
ti procedure che siano pie¬ 
namente rispettose sia delle 
leggi in vigore, che attribui¬ 
scono ad organi dello Stato 
la nomina degli amministra¬ 
tori. sia dei criteri di profes¬ 
sionalità. onestà e rappresen¬ 
tatività culturale delle perso¬ 
ne da designare. Su questa 
base, è possibile formulare 
le seguenti indicazioni. 

A) Per gli Enti le cui no 
mine dipendono da ammini¬ 
strazioni. comunali, provincia¬ 
li e regionali, come per esem¬ 
pio gli Enti lirici, è in quelle 
sedi che gli organismi eletti¬ 
vi. cioè i Consigli e le ginn 
te. dovranno provvedere al 
le nomine, ed è in quelle sodi 
che dovranno essere ricerca¬ 
ti gli accordi tra i gruppi po¬ 
litici. 

B) Per gli Enti che hanno 
un Consiglio di amministra¬ 
zione già costituito (per esem¬ 
pio la Biennale di Venezia), 
è questo che deve eleggere i 
propri organi esecutivi, ri¬ 
cercando in se stesso le ne¬ 
cessarie intese. 

C) Per gli Enti i cui diri 
genti devono essere nomina¬ 
ti dal governo, è esso che 
deve assumere la responsa 
bilità delle nomine. Naturai 
mente il PCI assolverà il 
suo dovere di presentare al 
governo rose di nomi rite¬ 
nuti idonei, per competenza 
e capacità, ad essere desi¬ 
gnati, ed esprimerà poi pub 
blicamente il suo giudizio sul¬ 
le nomine effettuate. 

Il PCI si augura che. in tut¬ 
ti e tre i casi, sia posto fine 
a due distorsioni che hanno 
finora gravemente danneggia¬ 
to la funzionalità di questi 
Enti e il rapporto fra i par¬ 
titi e le istituzioni culturali: 
la discriminazione anticomu 
nista. che non ha consentito 
a personalità in tutto degne 
di esercitare funzioni dirigen 
ti. solo perchè aderenti al 
PCI o simpatizzanti con es¬ 
so; e la designazione, troppo 
frequente, di persone incoro 
petenti c screditate solo per 
il fatto che appartenevano a 
partiti o correnti di partito 
in sintonia con chi governa. 

Riteniamo che. nell’interes 
se della cultura italiana e del 
la nitidezza della democrazia, 
sarebbe utile un accordo su 
questi principi, ai quali il 
PCI intende attenersi scrupo 
Iosa mente. 


Comizi di oggi 

Torino: Napolitano. Bratti»; 
Otchetto. Pi*»: P»jctt». Siena; 
A ri mima. Ucata (Agrijento): 
Bonlo. Trtriw: Canelti. Lucca: 
Chiaromonte. S. Fili (Coienza): 
Freddimi. Pewro: Imbeni. Po¬ 
lenta: A. Lodi. Trapani: Lo Mo¬ 
naco. Ortolano (GR): Petruc¬ 
cioli. Ceteina (Pila); Rubbi. 
Roma (Catalbertone): Schiap¬ 
parelli. 
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Ricerca scientifica e strutture di massa: 
a colloquio col rettore delVateneo di Roma 




Lo scopo 
dimenticato 
dell’università 

La produzione di cultura è una funzione centrale 
che nelle analisi correnti è ignorata o trascurata 
La condizione dei « precari » nel quadro 
di un rinnovamento profondo dei ruoli intellettuali 


ROMA — * Parliamoci chia¬ 
ro: che cosa rende diversa 
la Università da qualunque 
altra istituzione educativa, 
formativa? E’ la "ricer¬ 
ca”. Cioè l’Università è 1’ 
istituzione deputata, desti¬ 
nata non solo a trasmettere 
cultura, nozioni, metodolo¬ 
gie ma a produrre cultura, 
a crearla. E come lo fa? 
Con la "ricerca”. Se l’Uni¬ 
versità non riesce ad esse¬ 
re questo, se non ha questo 
specifico carattere di "pro¬ 
duttore” di cultura, allora 
è vero che siamo alla ”li- 
ceizzazione”, cioè alla Uni¬ 
versità che è sì di massa, 
ma dequalificata. Il contra¬ 
rio cioè di quanto sostenia¬ 
mo noi, forze di sinistra ». 

Chi parla è Antonio Ru- 
berti, Magnifico Rettore 
della « difficile » Università 
di Roma. E’ a quel posto 
da due anni, dal dicembre 
1976. 

La « ricerca » come speci¬ 
fico, dunque. Partiamo da 
qui. Il fenomeno oggi più 
evidente, dice Ruberti, è la 
esplosiono della Università 
di massa, cioè — per esse¬ 
re più esatti — la esplo¬ 
sione della « apertura di 
massa » agli accessi univer¬ 
sitari. Nel 1870, anno « uno» 
accademico dell’Università 
post-unitaria, gli studenti 
erano 814. Nel 1977 gli stu¬ 
denti sono stati 142.600. 

Ruberti è per formazio¬ 
ne culturale un « pragma¬ 
tico»: laureato in ingegne¬ 
ria, ha dal '66 la cattedra 
di « Teoria dei sistemi »; ha 
poco più di 50 anni ed è 
abituato alla concretezza del¬ 
la diagnosi e delle proposte. 
E dice: di fronte alla esplo¬ 
sione della « Università- 
massa » nel quindicennio 
passato, i problemi erano 
due: creare strutture ade¬ 
guate per accogliere i nuovi 
soggetti (si è impegnato a 
fondo perché sia realizzata 
finalmente la seconda sede 
universitaria di Tor Ver¬ 
gata); garantire il mante¬ 
nimento del carattere spe¬ 
cifico della « istituzione- 
università ». 

E qui si torna al tema ini¬ 
ziale: la ricerca. Non mi pa¬ 
re per caso, dice Ruberti, 
che nel 1973 i « provvedi¬ 
menti urgenti » di Malfatti 
non nominassero nemmeno 
una volta, in tante e tante 
righe di testo, la parola « ri¬ 
cerca ». Quel silenzio era 
già una scelta politica. Ma 
che cosa significa « poter fa¬ 
re ricerca »? Ruberti a que¬ 
sto punto si appassiona. Si¬ 
gnifica tutto. Significa labo¬ 
ratori, biblioteche, studi, se¬ 
minari, convegni, rapporti 
culturali con gli altri paesi. 

« Significa — dice — che 
per trovare 3 milioni per il 
convegno sul Giorgione non 
si dovrebbe faticare sette 
camicie come è avvenuto. 
E era un docente di vaglia 
come Maurizio Calvesi a pa¬ 
trocinarlo. Ma di iniziative 
simili dovrebbe essere piena 
l’attività universitaria ». 

Invece? 

Invece ci si dibatte in con¬ 
tinue difficoltà, mortifican¬ 
ti ristrettezze: per la ricer¬ 
ca il progetto di riforma 
universitaria prevede il die¬ 
ci per cento del finanzia¬ 
mento totale di quella pub¬ 


blica che è di mille miliardi, 
quindi circa 100 miliardi. Il 
recente decreto Pedini però 
non ha stanziato che otto 
miliardi aggiuntivi ai vec¬ 
chi 25 destinati alla ricerca 
universitaria (peraltro già 
decisi indipendentemente 
dal provvedimento). Mi stu¬ 
pisco, dice Ruberti, che le 
sinistre (partiti e sindacati) 
abbiano accettato questo che 
è un vero e proprio con¬ 
tentino. Si trattava di ave¬ 
re alirteno un congruo anti¬ 
cipo sullo stanziamento fi¬ 
nale previsto di cento mi¬ 
liardi. 

La ricerca come scopo 
principale della università, 
suo specifico, dunque. Ma 
veniamo ai temi più attuali: 
la famosa sistemazione dei 
« precari ». Ecco, dice Ru¬ 
berti, anche qui di nuovo il 
ruolo della ricerca. Che cosa 
devono fare i « precari » se 
non proprio, appunto, i ri¬ 
cercatori? Oggi gli istituti 
non riescono più a lavorare: 
hanno il bilancio di una 
qualunque famiglia. Cioè 
spese di pulizia, riscalda¬ 
mento e telefono. Non pos¬ 
sono nemmeno rinnovare tut¬ 
ti gli abbonamenti alle ri¬ 
viste italiane e internazio¬ 
nali. Che cosa diventa quin¬ 


di l’istituto? E che cosa di¬ 
ventano queste migliaia di 
« docenti », anche quelli og¬ 
gi regolarizzati dal decreto 
Pedini, cioè « la più grande 
concentrazione di intellet¬ 
tuali mai realizzata nella 
storia d’Italia »? 

Oggi le Università italia¬ 
ne fruiscono di circa venti 
miliardi per ricerche com¬ 
missionate dal CNR. Di che 
cosa vi lamentate, obiettano 
i politici? Al CNR sono de¬ 
gli « universitari » che deci¬ 
dono di commissionarvi ri¬ 
cerche, cioè siete sempre 
voi. Ma è vero? Chi sono 
quegli universitari? E per¬ 
ché la ricérca universitaria 
deve dipendere da loro? 
L’Università non potrebbe 
fare meglio essendo vera¬ 
mente autonoma? 

E poi forse — ma questo 
è un dubbio che abbiamo 
raccolto negli ambienti uni¬ 
versitari, Ruberti non lo fa 
suo — non è più facile fare 
clientelismo con 25 o 33 mi¬ 
liardi, che con la cifra di 
100 miliardi? 

Ruberti vuole che si par¬ 
li di altri due problemi che 
gli stanno a cuore: i « non¬ 
docenti » (bidelli, ammini¬ 
strativi, tecnici dei labora¬ 


tori); il presalario per gli 
studenti. 

I non docenti sono il 
« personale di macchina », e 
guai se si dimentica la loro 
funzione. E’ questa l’unica 
categoria del pubblico im¬ 
piego che non ha ancora 
un contratto nazionale e per 
fortuna i sindacati sono riu¬ 
sciti a introdurre nel decre¬ 
to Pedini un articolo che 
impegna su questo tema. 
Stiamo attenti, dice Ruber- 
tì: se gli amministrativi 
« non ci stanno », chi mai 
passerà le migliaia di de¬ 
creti, di mandati, di proce¬ 
dure che riguardano i bene¬ 
ficiari (cioè anche i « pre¬ 
cari ») del decreto stesso? 
Questa (proprio perché an¬ 
cora silenziosa) è la vera 
mina vagante nelle univer¬ 
sità italiane. 

E cosi per il pre-salario. 
Finora, per ottenerlo, le fa¬ 
miglie degli studenti doveva¬ 
no avere un «tetto» di reddi¬ 
to di un milione e 800 mila 
lire. Il « tetto » ora è stato 
giustamente elevato — altro 
opportuno intervento, sul 
decreto, delle sinistre e dei 
sindacati — a 4 milioni. Ma 
attenti. Prima molti fondi, 
destinati a pre-salari, resta¬ 
vano (per via appunto di 


quel « tetto ») — in cassa 
e venivano destinati a ser¬ 
vizi, cioè mensa e alloggio. 
Ora che il « tetto » è stato 
reso più realistico, non do¬ 
vrebbero restare fondi nelle 
casse delle Opere universi¬ 
tarie; ma non verranno al¬ 
lora a mancare finanziamen¬ 
ti a mense e alloggi? 

Su questi temi Ruberti 
intende cimentarsi: la rifor¬ 
ma della Università passa 
per queste grandi e piccole 
questioni, dice, ma deve 
mantenere un grande respi¬ 
ro, legarsi a obiettivi con¬ 
creti e insieme a grande 
idealità. Guai a rinchiuderci, 
aggiunge, nei problemi degli 
« impiegati », del « persona¬ 
le docente », degli « scatti » 
e della « carriera ». 

Ma dobbiamo pur parlar¬ 
ne. E Ruberti spiega anche 
alcuni meccanismi interni 
della vita universitaria. Un 
« nodo » — come si dice — 
risale ai 7.500 concorsi a cat¬ 
tedra previsti dai « provve¬ 
dimenti urgenti*» del 1973. 
Di quei 7.500, ne furono con¬ 
clusi appena 2.500. Tutto si 
bloccò. Chi doveva passare 
a vita « cattedratica », restò 
dove era, e chi doveva sosti¬ 
tuirlo diventò un « precario 
cronico ». Racconta Ruberti: 


Dissi una volta al ministro 
di allora che non si poteva¬ 
no tenere in aspettativa, in 
attesa, persone valide che 
avevano già cinque o sei an¬ 
ni di lavoro docente « pre¬ 
cario » alle spalle. « Ma co¬ 
me!, rispose il ministro, se¬ 
condo lei in cinque anni sì 
può fare un docente? Non è 
molto poco? ». Risposi che 
per la libera docenza erano 
previsti cinque anni dalla 
laurea e che i tempi per il 
dottorato negli Stati Uniti 
sono anche più brevi. E que¬ 
sti gli sembravano dati 
nuovi. 

Poi Ruberti passa a con¬ 
siderazioni più generali. In 
questi anni, dice, le contrad¬ 
dizioni si sono accumulate 
e il nuovo appuntamento 
mancato, almeno per ora, 
con la riforma costringe tut¬ 
ti nell’angolo dei problemi 
del «personale docente ». E 
qui sono scattati vari mecca¬ 
nismi di irritazione, di dife¬ 
sa, di delusione. Ciò che mi 
ha turbato, continua Ruber¬ 
ti, in talune prese di posi¬ 
zione, è l’uso di una sola 
chiave: o quella del rigori¬ 
smo o quella del riconosci¬ 
mento automatico di ogni ri¬ 
chiesta. E i problemi inve¬ 
ce non si possono risolvere 
con alcun semplicismo, so¬ 
no complessi. E poi mi han¬ 
no turbato certe generaliz¬ 
zazioni che hanno finito per 
dare l’impressione che il 
mondo dei « precari » è al¬ 
tro da quello dei « catte¬ 
dratici», estraneo ad esso, 
non dipendente — come è — 
dalle loro scelte. Si è finito 
con il far credere che in 
questi anni i precari non 
hanno collaborato a far fun¬ 
zionare le università. E que¬ 
sto non è vero, anche se nel 
mondo dei precari ci sono 
vizi e virtù che rispecchiano 
d’altronde quelli dei catte¬ 
dratici. Da questa polemica 
che immiserisce la grande 
questione universitaria si de¬ 
ve uscire. Occorre ripren¬ 
dere il dibattito per la ri¬ 
forma e in questo si collo¬ 
ca, centrale, il discorso sul¬ 
la ricerca. 

La ricerca è la chiave per 
fare della università luogo 
dove impara sia chi vuole 
studiare sia chi vuole inse¬ 
gnare. Un luogo dove si aspi¬ 
ra e concretamente si opera 
per «scoprire » la realtà. Per 
questo obiettivo l’università 
di massa non è un ostacolo 
ma anzi può e deve essere 
un giusto strumento. 

II problema dei precari è 
certo importante, ma non è 
tutto e non è nemmeno il 
principale dei problemi del¬ 
la università. La questione 
vera, mi pare, è a monte, se 
mi perdona questo .termine 
abusato: lo ripeto a costo di 
sembrare monotono, è nella 
ricerca; deve essere quello 
il nucleo vero dell’universi¬ 
tà nuova che le forze pro¬ 
gressiste vogliono realizza¬ 
re con la riforma. 

Ugo Baduel 

Nella foio: a fianco del titolo, 
Antonio Ruberti; sopra, una 
assemblea nell'aula magna del 
rettorato dell' università di 
Roma 


Stato, partiti, autonomie in un confronto a più voci 

Per capire l’Italia 
di questi trent’anni 

Un folto gruppo di studiosi impegnato a ricostruire i caratteri originali 
deirordinamento repubblicano - Iniziativa promossa dalla Regione Toscana 


Non una celebrazione ma 
una ricerca, continuamente 
verificata lungo il suo cor¬ 
so. prima dello sbocco fi¬ 
nale: è la strada scelta dalla 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale della Toscana per ri¬ 
cordare il trentesimo anni¬ 
versario della Repubblica e 
della Costituzione. Il cam¬ 
mino. si può dire, è stato 
percorso per una buona me¬ 
tà: il tratto conclusivo, 
quello in cui si potranno pie¬ 
namente valutare e discute¬ 
re i risultati, sarà compiuto 
nella primavera del 1979. 

Finora si è svolto un pri¬ 
mo confronto a livello in 
ternazìonale sui trent'anni 
della Repubblica e quindi 
una serie d; seminari che 
hanno avuto il fine di per¬ 
correre criticamente gli stu¬ 
di dedicati ad un periodo 
tanto complesso e ricco di 
problemi per mettere a fuo¬ 
co questioni, lacune da col¬ 
mare, ipotesi di lavoro da 
sviluppare. II testo integra¬ 
le e fedele dei seminari è 
ora pubblicato in volume 
t L'Italia negli ultimi tren- 
Canni, Rassegna critica de¬ 
gli studi. Bologna, Il Mu¬ 
lino. L. 5C00): vi si posso¬ 
no leggere Interventi di 
Achille Ardigò e Umberto 
Correrò Enzo Cheli e Gui¬ 
do Quazza. Pietro Sca¬ 
pola e Mario Tronti del co¬ 
mitato scientifico che ha di¬ 
retto la ricerca. 

Un sottocomitato ha quin¬ 
di più direttamente seguito 
il lavoro di quindici gruppi 
di studiosi o neolaureati. 
che hanno affrontato una 
serie di temi tutti tesi a 
comporre un quadro forte 
di una pluralità di apporti 
interdisciplinari. Coordina¬ 
tori del gruppi: Luciano 
Violante. Roberto Zaccaria, 
D^men'^o Sorace. Mario G. 
Rossi, Gianpasquale Santo¬ 


massimo. Piero Barucci. Ro¬ 
sario Villari. Giacomo Be- 
cattini. Luigi Lotti. Valerio 
Onida, Alessandro Pizzorus¬ 
so. Nicola Matteucci. Et¬ 
tore Roteili. Pietro Scoppo¬ 
la. Giorgio Pastori. Marcello 
De Cecco. 

Filo conduttore della ri¬ 
cerca: « Il sistema delle au¬ 
tonomie: rapporti tra Sta¬ 
to e società civile ». Non, 
dunque, una serie di mono¬ 
grafie sul trentennio giu¬ 
stapposte per incastri cro¬ 
nologici o per affinità d’ar¬ 
gomento. ma un insieme di 
studi che nascono da un 
confronto serio, nella ambi¬ 
zione di convergere in una 
comune complessità d’inda¬ 
gine Può nascere la doman¬ 
da: ha senso che un Consi¬ 
glio regionale si faccia pro¬ 
motore di una ricerca di 
questa natura? La presenza 
di una ravvicinata commit¬ 
tenza politico-istituzionale 
potrebbe far pensare ad 
un'accentuata tendenziosità 
dell'impostazione: ma cl 

sembra davvero che il ri¬ 
schio sia stato evitato. 

Si e mirato così ad at¬ 
tivare apporti da varie uni¬ 
versità e a mettere a con¬ 
fronto energie intellettuali 
provenienti da diverse e an¬ 
che non affini esperienze: 
qualcosa di più della sem¬ 
pre proclamata interdisci- 
plinarità e anche uno sfor¬ 
zo di respiro nazionale. Si 
è volutamente escluso di ri» 


volgersi alla sola università 
fiorentina o alle sole uni¬ 
versità toscane, nella consa¬ 
pevolezza che altro è un at¬ 
tento rapporto con il terri¬ 
torio altro il localismo mal 
al riparo dall’asfissia. In- 
somma un pluralismo non 
solo di idee, ma anche di 
esperienze concrete, di scuo¬ 
le e di modalità di approc¬ 
cio sta alla base deirim¬ 
pianto costruito da ormai 
più di due anni dal Con¬ 
siglio regionale toscano. 

Uno sguardo ai raggrup¬ 
pamenti tematici secondo 
cui le monografie sono or¬ 
dinate ben delinea una no¬ 
vità interessante di punti di 
vista e angolazioni. Forma¬ 
zione dello Stato repubbli¬ 
cano e concreta articolazio¬ 
ne del sistema delle auto¬ 
nomie sono I due filoni lun¬ 
go 1 quali i vari apporti si 
organizzano. 71 dibattito alla 
Costituente e la cultura po¬ 
litica su cui poggiò sono al 
centro di una serie di ricer¬ 
che che tendono ad una for¬ 
te e conclusa definizione: se 
non mancano accostamenti 
rapportati al ruolo di gran¬ 
di personalità (in particola¬ 
re Dossetti. Mortati, Tosa¬ 
to), non sono assenti l gran¬ 
di filoni politico-partitici o 
istituzioni finora non ade¬ 
guatamente considerate co¬ 
me centri di produzione 
ideologica (è il caso della 
Cattolica, per fare solo un 
esemplo). 


Ma dove questa prima par¬ 
te deU’iniziativa trova forse 
i suoi accenti più originali è 
quando si prefigge di anda¬ 
re a fondo sulla concreta 
costruzione deirimpianto 
dell’organizzazione ammini¬ 
strativa in cui prese torma 
11 nuovo Stato. Vi sono af¬ 
frontati spaccati molto spe¬ 
cifici (la prima legislatura, 
ad esempio, dell’assemblea 
regionale siciliana), si pren¬ 
de in esame la questione 
della riforma della pubblica 
amministrazione nel corso 
della prima legislatura, si 
lumeggiano la continuità ed 
il mutamento nella gestione 
della politica Industriale. 
Tutto un modo nuovo di af¬ 
frontare le questioni istitu¬ 
zionali, emancipato dallo 
specialismo giuridico e dal¬ 
la prevalente Impostazione 
etico-politica di un tempo, è 
stato assunto come metodo 
basilare. 

Per quanto riguarda l’or¬ 
ganizzazione dei partiti si 
puntano gli obiettivi sulla 
Toscana e sì esamina il 
decennio 1943-1953: dall’an- , 
no di avvio della Resistenza 
annata e della costruzione 
pubblica delle forze politi¬ 
che a quel '53 che appare 
sempre di più un discrimine 
non solo della storia costi¬ 
tuzionale del dopoguerra. 

Come ciò che oggi corren¬ 
temente chiamiamo «siste¬ 
ma delle autonomie » pren¬ 
de corpo, reagisce, si svi¬ 


luppa. è compresso o surro¬ 
gato a petto della Costitu¬ 
zione materiale che via via 
si stratifica e addensa? E’ 
questo l'interrogativo da cui 
partono molti dei contributi 
della seconda parte. Il feno¬ 
meno della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. il diversificarsi della 
funzione degli Enti locali a 
partire dall’analisi dei conti 
consuntivi, la geografia del¬ 
le Camere di Commercio, 
l'attività della Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti: sono solo al¬ 
cuni degli argomenti la cui 
delineazione si propone con 
evidenza di capire le forme 
di patologico decentramen¬ 
to. il reticolo di enti e or¬ 
ganismi che tanto violente¬ 
mente hanno offuscato nel¬ 
la pratica il disegno auto¬ 
nomistico scritto nella Co¬ 
stituzione. E tutto non per 
alzare lamenti antagonistici 
o antistatalistici in nome 
di un autonomismo difen¬ 
sivo vecchio stampo: al con¬ 
trario. per confrontare 11 
progetto costituzionale e po¬ 
litico che fu all’origine della 
Repubblica con il modello 
reale dentro cui viviamo e 
con cui lotta ogni giorno il 
nuovo Stato che deve anco¬ 
ra pienamente affermarsi e 
che non può non risultare 
dal convergente e comple¬ 
mentare apporto dei vari 
livelli, centrali e periferici, 
in cui si articola. 

I risultati di una ricerca 
del genere (che si prevede 


saranno pubblicati in sette 
volumi) non potranno es¬ 
sere solo oggetto di studio 
e individuale riflessione. 
Perciò un convegno è pre¬ 
visto per la primavera del 
79 in cui politici, ammini¬ 
stratori. sindacalisti, studio¬ 
si si confrontino sui temi 
che vengon fuori con mag¬ 
gior risalto e più penetran¬ 
te attualità dall’intreccio 
complesso delle voci e delle 
proposte. 

Dovrà essere questo, ha 
scritto Loretta Montemaggi. 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Toscana, pre¬ 
sentando il volume che rac¬ 
coglie il dibattito dei semi¬ 
nari finora svolti, « un mo¬ 
mento reale di confronto 
fra elaborazione scientifica 
e culturale ed elaborazione 
politica e istituzionale ». 

Se tuia sede istituzionale 
ha voluto promuovere un 
lavoro così intenso per vol¬ 
tare le spalle alle celebra¬ 
zioni di comodo e dare il 
suo contributo onesto e sba¬ 
raccare inutili steccati ac¬ 
cademici e disciplinari, a 
maggior ragione è giusto 
fare tutto il possibile per 
dissolvere le incomprensioni 
e i sospetti che oppongono 
in schemi sempre più vi¬ 
ziati chi fa politica (e pro¬ 
paganda) e chi guarda le 
cose con un distacco at¬ 
teggiato a scientifica neu¬ 
tralità. Laicizzare la ricer¬ 
ca, sul serio, può non esse¬ 
re disgiunto dal più rigoro¬ 
so impegno civile e sinto¬ 
nizzarsi con la necessità, 
oggi vivissima, di laicizzare 
non a parole la politica, fa¬ 
cendo calare il tasso di ideo- 
logizzazione che troppe vol¬ 
te copre le cose con il pol¬ 
verone di battaglie prive di 
utilità. 

Roberto Barzanti 


A colloquio con Evgenij Solonovic ' Novità 
traduttore di letteratura italiana j pfaflQO 


« 


Farò parlare 
in russo 
anche 
il Belli » 


Angeli 


Dimensioni del terrori¬ 
smo politico, a cura di 
Luigi Bonanate 

GII aspetti interni o internazionali, 
polìtici o giurìdici. Il primo studio 
completo L. 6 000 

Angelo Detragiache 
Crisi dei sistemi com¬ 
plessi e nuove strategie 
di sviluppo 

Dalla riflessione sul -caso Italiano» 


Un’idea nata dalPimpegno assiduo per 
diffondere in URSS la nostra cultura 


L.M. Lombardi Satriani 
Rivolta e strumentalizza¬ 
zione 

Dal caso di Reggio Calabria una 
nuova presa di coscienza dei prò- 


Di poco oltre 1 quaranta, 
una faccia sulla quale la bo¬ 
narietà tende continuamente 
a sconfinare nell’ironia (e t»i- 
ceversa), ti» accento (quando 
parla in italiano) che induce 
a domandarsi di che città sia: 
ecco, in pochi tratti, Evgenij 
Solonovic, da almeno quindi¬ 
ci anni una specie di amba¬ 
sciatore permanente della 
poesia italiana in Unione So¬ 
vietica. Sono pochi, pochissimi 
gli italianisti stranieri che 
hanno della nostra letteratu¬ 
ra, classica e contemporanea, 
una conoscenza pari alia sua: 
quasi nessuno, si può dire, 
eguaglia il suo intelligente 
amore per la nostra poesia. 
Lo abbiamo incontrato di 
passaggio a Milano, in pro¬ 
cinto di ripartire per Mosca 
dopo essere intervenuto qui 
a un convegno di traduttori 
slavisti e abbastanza impa¬ 
ziente di tornare a casa dove 

10 aspetta un lavoro assai im 
pegnativo: la traduzione dì 
tutto il canzoniere del Fe 
trarca e la traduzione di una 
ampia scelta delle poesie di 
Montale che per la prima vol¬ 
ta saranno disponibili in vo¬ 
lume anche per il lettore so¬ 
vietico. 

Solonovic (che nega con 
ostinazione di essere enti stes¬ 
so un poeta: « ho scritto », di¬ 
ce. « solo qualche poesia da 
bambino ») ha acconsentito 
volentieri a rispondere a 
qualche nostra domanda. 

Anzitutto: da quando, in 
Russia, si traduce poesia ita¬ 
liana? 

«Non c’è una lunga tradi¬ 
zione: e del resto la stessa let¬ 
teratura russa si è affacciata 
all'Europa sì e no con l’ini¬ 
zio del secolo scorso... Ap¬ 
punto ai primi venticinnue o 
trent’anni deU'SOO risalgono 
anche le prime traduzioni di 
classici italiani: Dante, Pe¬ 
trarca. Ariosto e Tasso, poe¬ 
ti non di rado citati nella 
poesia classica russa. Da al¬ 
lora, certamente, si sono com¬ 
piuti -molti passi avanti: tan¬ 
to per fare un esempio, esi¬ 
stono ogni (in versi o in pro¬ 
sa) più di dieci traduzioni di 
Dante ». 

E per i poeti moderni e con- 
temooranei? 

«Qui il discorso cambia: 
un poeta come Leopardi è 
stnto cominciato a tradurre 
soltanto nel nostro secolo, co¬ 
me può verificarsi dalle tra¬ 
duzioni di Anna Achmatova 
e di Nejmnn. E anche altri 
poeti di grande notorietà so¬ 
no stati tradotti soltanto dopo 

11 19?0. se farciamo eccezione 
per Marinetti di cui sono noti 


Una mostra 
sulle culture 
contadine 
in Messico 

SIENA — Una interessante 
mostra sulla cultura conta¬ 
dina e l’artigianato popolare 
messicano si è aperta «lei 
giorni scorsi od Orgia, una 
piccola frazione del comune 
di Soviciile a una decina di 
chilometri da Siena. L’ini¬ 
ziativa fa parte di un più 
ampio disegno di realizzare 
un centro di studio per la 
comparazione delle culture 
contadine, italiane e dell’A- 
merica Latina. Il progetto è 
nato da un comitato promo¬ 
tore che unisce esperti ita¬ 
liani e messicani, sotto il 
patrocinio del comune di So- 
vicille, e con la collabora¬ 
zione della Regione. All'inau¬ 
gurazione della mostra, ac¬ 
canto ai rappresentanti del¬ 
la Provincia di Siena e delia 
Regione Toscana, erano la 
dottoressa Teresa Pomar, di¬ 
rettrice del museo delle Arti e 
Industria popolare di Città 
del Messico, la signora Ovai- 
la. in rappresentanza dell’i¬ 
stituto messicano di indige- 
nistica. 

Sistemati in un antico ca¬ 
sale. gli oggetti esposti do¬ 
cumentano ampiamente gli 
aspetti multiformi della cul¬ 
tura e delie economie delle 
popolazioni indigene messi¬ 
cane (sono 12 milioni, con 5 
lingue e 36 dialetti). 

Un intreccio di culture e 
di civiltà, echi dell’antico co¬ 
stume atzeco, accanto alle fi¬ 
gurazioni spagnolesche della 
tradizione cattolica: questa è 
la miscela tipica del mondo 
popolare messicano, che la 
mostra di Orgia documenta 
con rigore e con accurata pre¬ 
cisione filologica. « E’ una oc¬ 
casione nuova — ha dichia¬ 
rato alla stampa Teresa Po¬ 
mar — per stabilire un con¬ 
tatto tra le due culture, ita¬ 
liana e messicana, in un mo¬ 
mento In cui il nostro paese 
ne sente un notevole bisogno. 
E un avvicinamento che è 
possibile effettuare anche ol¬ 
tre gli incontri specialistici ». 


{ pur turbolenti rapvnrti con 
i cubo futuristi russi. Ma fu. 
allora, un interesse di breve 
durata, cui fece seguito una 
lunga interruzione di rapporti 
culturali fra i nostri due 
Paesi \ 

Quando è rinato. nell’Unio¬ 
ne Sovietica, il nuovo interes¬ 
se per la cultura italiana? 

« Subito dopo la seconda 
guerra mondiale, quando ar¬ 
rivarono da noi i primi film 
del neorealismo e insieme an¬ 
elli? i primi romanzi e raccon¬ 
ti italiani nati nel clima del¬ 
la Resistenza e del dopoguer¬ 
ra, oltre alle poesie che veni¬ 
vano occasionalmente pubbli¬ 
cate sulle nostre riviste... In¬ 
samma: il lettore sovietico ri¬ 
scopriva in quegli anni l’Ita¬ 
lia. E non solo il lettore, ma 
anche gli scrittori sovietici... 
Per esempio nel 1957 una de¬ 
legazione di nostri poeti si 
recò a Roma per una discus¬ 
sione suìla poesia con i col¬ 
leglli italiani: c'erano autori 
come Tvardovskii, Zabolockij. 
Martijnov, Sluckiì... Un anno 
dopo fu la volta di un grup¬ 
po di poeti italiani che resti¬ 
tuirono la visita a Mosca: e 
il primo risultato di questi 
rinnovati scambi fu la pub 
blicazinne da noi di una pri¬ 
ma antologia in cui figurava¬ 
no, fra gli altri, testi di Un¬ 
garetti. Montale. Aleramo. 
Pavese e anche Gianni Roda 
ri ». 

Ma perché non ci parli an¬ 
che della tua antologia? 

« Non posso chiamarla pro¬ 
prio mia, perché sono stato 
aiutato in quel lavoro anche 
da altri amici traduttori... Co¬ 
munque devo ammettere che 
essa ha contribuito in buona 
misura a diffondere presso il 
nostro pubblico la connsccn 
za della poesia italiana con¬ 
temporanea: vi erano rappre 
sentati ben 50 autori, a co¬ 
minciare da Gozzano per fi 
nire con Sangtiineti, che die¬ 
ci anni fa poteva essere con¬ 
siderato un giovanissimo ». 

E quali altri poeti sono sta¬ 
ti tradotti? 

« Saba, prima di tutto: è 
stato un libro che ha avuto 
molto successo, anche perché 
i nostri lettori hanno perce¬ 
pito in ma do piuttosto pro¬ 
fondo lo straordinario imnasto 
culturale germanico - slavo - 
italiana di cui si nutre Fonerà 
di questo vostro autore. Io ne 
curai la scelta, scrissi la prc 
fazione c tradussi naturalmen 
te un certo numero di poe 
sic: ma devo dire che le 
traduzioni più belle e più ef¬ 
ficaci furono quelle di Niko 
laj Zabolockij. un porla or¬ 
mai morto da parecchi anni, 
ma sempre vivo nell'attenzio¬ 
ne del nostro pubblico». 

Chi sono nell’Unione Sovieti¬ 
ca i più noti specialisti di 
letteratura e cultura italiana? 


blenni del Sud L. 4 000 

L'economìa italiana tra 
sviluppo e sussistenza 

a cura di A. Becchi Collidè, uno 
I spaccato della crisi politica, eco- 
, nonuca e sociale italiana, frutto di 
un vasto lavoro compiuto da un 
gruppo di noti studiosi L. 6.000 

Ristrutturazione indu¬ 
striale e territorio a 
cura di G. Garofoli 

Coma la crisi cambia il volto della 
Italia nello area periferiche del 
Nord e del Sud L. 6.003 


L, Basso • A. Emmanuel - E. Galli 
della Loggia • R. Guastinl • A. 
Heller - D. Zolo ». 

Marxismo e democrazia 
nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale L. 3.500 

La fabbrica ristrutturata, 
a cura di S.E. Uccelli e 
F. Amatori 

4 esperienze di gestione» partecipala 
della progettazione degli Impianti, 

< della tutela della salute, della prò- 
| fessionalità L. 4.500 

i . . 

Corrado Barberis 
Famiglie senza giovani e 
agricoltura a mezzo tem- 
! po in Italia 

[ In 5 volumi la realtà della nostra 
I agricoltura. Comune per Comuna 

La condizione anziana 
oggi, a cura di 
Paolo Guidicinì 

Bisogni, rapporti sociali a nuova 
politiche d'intervento L. 7.000 

Aaron Wildavsky 
Bilancio e sistema poli¬ 
tico 

I •bilanci pubblici- esaminati dal 
punto di vista tecnico, politico, e- 
conomico. Un testo fondamentale 
L. 18 000 

Marcello Messori 
Sraffa e la critica dell’e¬ 
conomia dopo Marx 

Introduzione di C. Napoleoni L. 3.000 

Monopolio e concorren¬ 
za, a cura di A. Hunter 

II potere dei monopoli nel determi¬ 
nare gli avvenimenti economici, so¬ 
ciali e politici analizzato dal mag¬ 
giori economisti e giuristi L. 12.000 

Andrea Ferrari 
Gli intermediari finanzia¬ 
ri non bancari 

Un volume della serio su «Il mer¬ 
cato dei finanziamenti in Italia» 
L. 7.000 


Dalla regione al com¬ 
prensorio 

Problemi di pianificazione urbanisti¬ 
ca a cura di F. Forte L. 10.000 

Ancsa - Sez. Piemonte * 
Valle d'Aosta 
Centro storico, città, re¬ 
gione 

Idee ed esperienze d! risanamento. 
Confronto sui problemi di Torino 
L. 6 000 

Giuseppe Samonà 
L'Unità architettura ur¬ 
banistica 

Scritti e progetti a cura di Pasqua¬ 
le Lovero L. 10.000 


« Una decina di persone: Ni 
kolaj Tamascvskij, Chladov 
skij, Versinin. ZI al a Potapnva, 
Bogemskij, Julija DovrovoV- 
skaja. la Ri/kova. ma in festa 
a tutti metterei il nome di Ce 
cilija Kin. che ha appena pub 
blicafo per le edizioni dell' 
Accademia delle Scienze un 
interessantissimo volume di 
saggi sugli sviluppi storico 
ideologici dell'Italia fine Ot 
tocento ». 

Per concludere abbiamo 
chiesto a Solonovic dei suoi 
ultimi lavori di traduzione. 

Il Petrarca e Montale, na¬ 
turalmente: senza dimentica¬ 
re (perché non traduce sol 
tanto poesia) un trittico da 
poco pubblicato di tre rac¬ 
conti sulla resistenza di Ita¬ 
lo Calvino. Marcello Venturi 
e Beppe Fenoglio («Una que¬ 
stione privata ») in collabora¬ 
zione con Chladovskij e Bo 
gemskij e una scelta di 
poesie del Carducci (*Me ne 
vergogno vn po’: si tratta del 
mio primo larara... *). .Ma nei 
suoi programmi ci sono pa 
rccchi nomi, soprattutto di 
poeti: Ungaretti. Pasolini, an¬ 
cora Saba. Sbarbaro e Lazi 
(Al fuoco della controversia. 
recentemente premiato a Via¬ 
reggio, è per Solonovic il più 
bel libro di poesia degli ulti¬ 
mi anni, in assoluto): e poi 
quelli che egli ama definire i 
« poeti dell'ironia ». da Mon¬ 
tale a Giudici che, dice So 
lonoric, ha offerto una prova 
della sua qualità anche nel¬ 
la traduzione dell’ < Evgenij 
Onegin » di Puskin. 

E poi? — gli domandiamo. 
Evgenij Solonovic riflette un 
po', domanda ridacchiando se 
non troviamo nel suo accen¬ 
to italiano anche qualche in 
flessione romanesca e conclu 
de: € Il Belli. Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli. Anzi, diciamolo 
pure: sarà il mio nuovo la¬ 
voro ». 

Giovanna Spendei 


Fonti orali 

a cura di B. Bernardi, C. Poli. A. 
Trlulzi Come scrivere la storia da¬ 
gli esclusi L. 15.000 


j Ennio Di Nolfo 
Vaticano e Stati Uniti 
1939-1952 

Da'le carte di M C. Taylor 1 re¬ 
troscena della II guerra mondiale 
e della guerra fredda t. 18.000 

j Intelligenza artificiale 
| a cura di B.G. Bara 

j II punto sugli studi più avanziti 
I L. 6 000 

La psicologia cognitiva 
a cura di A. Summerfield 

La nuova scuo'a psicologica L. 
10 000 

Macchine elettriche di 
Fitzgerald, Kingsley Jr e 
Kusco 

Processi, apparai! e sistemi per 1» 
convers.one dt energia L. 28.000 

Problemi di meccanica • 
termologia 

di Gampos Venuti, Gril* 
! li e Salvadori 

t con so’uz.one L. 12 000 


M. Salvatori de Zuliani 
El Canevin de le botilie 

I segreti di famiglia ne! campo 
de'la liquoreria casalinga veneziana 
e veneta. Una strenna deliziosa 
L. 3 800 


NUOVE RIVISTE 
IKON, trimestrale di dorami 
(azione e ricerche sul procei 
e gii apparati delie comuni! 
rioni di massa diretto da 
CtMreo. L’unica rivista cJ» 
nalizzi criticamente in temi 
g'oba'i il ruolo della stamj 
delia televisione, del cinerr 
del teatro, della radio. 
PRASSI E TEORIA, quadrtrr 
strale di filosofia diretto da 
Palazrolo, 

SOCIOLOGIA Da LAVORO, t 
mestnle diretto da Bona* 
Bonramnl. Boterà, Canavej 
Carbonaro. De Masi, Elia. G. 
tei. La Rosa, lelli, Leon. », 
na-di. No vara. Pellicciar!, Vi 
nello. Visentmi. 

L'UOMO, semestrale dì anti 
PK»jogia ed etnologia diretto - 
VX. Crottanalli. 

UN FASCICOLO I 
OMACCIO scrivendo a F. A 
«£• Editore. Casella posti 
4284 • Milano 
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( (Dalla prima pagina) 

colari dell'accordo che fu 
raggiunto, i suoi caratteri 
fondamentali che avviavano 
un processo di definitivo su¬ 
peramento dei patti colonici, 
con una sola condizione: che 
quel superamento conseguisse 

10 scopo dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Ai deputati democristiani 

— ha aggiunto Berlinguer — 
vorrei ricordare un fatto che 
ha quasi del paradossale: tut¬ 
ti i concetti che ho esposto 
finora, caratterizzanti dell'ac¬ 
cordo, erano presenti in una 
proposta di legge del 1970 del 
democristiano on. Truzzi! 

Tuttavia — ha proseguito 

— malgrado In chiarezza e la 
precisione delle formulazioni 
dell’accordo del luglio 1977. 
la discussione sulla legge al 
Senato si è trascinata per 
quasi due anni. Se è stato 
possibile arrivare all'appro¬ 
vazione della legge al Senato, 
ciò è accaduto perchè da 
parte dei partiti della sinistra 
si è dimostrata una com¬ 
prensione verso alcune modi¬ 
fiche di quanto era stato 
concordato, che non portava¬ 
no a snaturare la legge, non 
la privavano dei suoi fonda- 
mentali contenuti innovativi. 

Ma oggi, a che punto sia¬ 
mo? ha domandato Berlin¬ 
guer. Siamo a un vero e 
proprio scandalo — ha ri¬ 
sposto con forza — giacché, 
nonostante i precisi e impe¬ 
gnativi accordi programmati¬ 
ci sottoscritti anche dalla DC 
e fatti propri dal governo, e 
nonostante la positiva con¬ 
clusione a cui si è giunti in 
Senato dopo un cosi lungo e 
travagliato dibattito, il grup¬ 
po democristiano della Ca¬ 
mera dei Deputati (o quanto 
meno una consistente parte 
di esso) sembra deciso a 
stravolgere completamente la 
legge approvata dal Senato, 
violando sfacciatamente gli 
impegni presi e compiendo 
una clamorosa macchina in¬ 
dietro. 

Ecco le prove che proprio 
di questo si tratta, e di ciò è 
necessario che siano informa¬ 
ti tutti i contadini italiani, a 
cominciare da quelli che se¬ 
guono la DC. 

In primo luogo, si tende a 
limitare in maniera drastica 
la funzione imprenditoriale 
dell'afTittuario. togliendogli il 
diritto di trasformare il fon¬ 
do. 

In secondo luogo, si pre¬ 
tende di riconoscere al prò 
prietario fondiario una im¬ 
prenditorialità primigenia e 
prevalente, in alcuni casi e- 
sclusiva, sino al punto di 
impedire al fittavolo di sur¬ 
rogare il proprietario quando 
egli rifiuti di apportare le 
necessarie migliorie e tra¬ 
sformazioni al fondo o addi¬ 
rittura espropriare il mez¬ 
zadro e il colono della 
coimprenditorialità già rico¬ 
nosciuta da leggi in vigore. 

Infine, oltre alla esclusione 
dalle trasformazioni in affitto 
già previste nel testo appro¬ 
vato dal Senato, si vorrebbe 
aggiungere quella delle gran¬ 
di aziende mezzadrili e colo¬ 
niche. in ciò aderendo alle 
pretese della Confagricoltura 
ed ignorando, invece, le ri¬ 
chieste della stessa Confede¬ 
razione dei coltivatori diretti. 

Ecco perchè ho parlato di 
un voltafaccia clamoroso — 
ha esclamato il compagno 
Berlinguer — di pretese as¬ 
surde sia per ragioni di prin¬ 
cipio (non è ammissibile una 
violazione così impudente di 
accordi solennemente sanci¬ 
ti). sia per ragioni di merito. 

Se si arenasse la riforma 
dei patti agrari — ha prose¬ 
guito — o se venisse appro¬ 
vato un testo che accogliesse 
l’impostazione retriva insita 
nelle proposte dei democri¬ 
stiani alla Mazzotta, verrebbe 
arrecato un ulteriore gravis¬ 
simo danno a tutto il settore 
delle attività agricole e della 
produzione alimentare, che 
soffre in Italia di tante debo¬ 
lezze e di cosi antichi ritardi 
e le cui conseguenze negative 
pesano suU'intera economia 
nazionale. 

Basta ricordare, a questo 
proposito, che anche nel 1978 

11 valore delle importazioni 
agricole è continuato ad au¬ 
mentare. come è aumentato 
ancora il relativo deficit della 
bilancia alimentare. In poche 
parole, si è accresciuta la di¬ 
varicazione fra produzione 
agro alimentare (dal 1975 essa 
ristagna, quando non dimi¬ 
nuisce) e consumi della po¬ 
polazione. E nel frattempo la 
popolazione italiana è aumen 
tata: quasi 2 milioni di unità 
negli ultimi 6 anni. 

E’ vero che quest’anno la 
bilancia nazionale dei paga¬ 
menti sarà nel complesso in 
notevole attivo, ha detto Ber¬ 
linguer. ma questo positivo 
risultato, purtroppo, è fragi¬ 
le. è precario e tale rimarrà 
fin quando non avremo ri¬ 
dotto gli squilibri e rilanciato 
rinsieme della nostra econo¬ 
mia. E un elemento fonda- 
mentale di questo nequilibno 
e di questo rilancio consiste 
proprio nella funzione nuova 
e nel f*?so maggiore che in 
Italia deve avere l’attività a- 
gricola: sforzo, questo, che 
stanno facendo tutti i paesi 
ad economia avanzata del¬ 
l’Europa e del mondo. Ma. 
gli impegni programmatici 
del 1977. fatti propri dalla 
nuova maggioranza e dall'at¬ 
tuale governo, consentono che 
anche l’Italia si muova in 
questa direzione. 

Fra circa 20 anni — ha det¬ 
to il Segretario generale del 
PCI — la popolazione del 
nostro pianeta sarà intomo ai 


Contro i tentativi di bloccare la riforma dei patti agrari 

Berlinguer: fermo richiamo alla DC 
per la realizzazione del programma 



ROMA — Un aspetto della manifestazione con il compagno Berlinguer 


7 miliardi di abitanti. Ma già 
oggi vi sono nel mondo mi¬ 
lioni e milioni di persone che 
soffrono per la fame e centi¬ 
naia di migliaia di bambini 
che ogni anno muoiono per 
denutrizione. Ciò vuol dire, 
se si vuole che questo flagel¬ 
lo della fame e della denutri¬ 
zione non si estenda ancora 
in modo tragico ma venga 
invece debellato, che per il 
Duemila si dovrà arrivare ad 
un raddoppio della produzio¬ 
ne mondiale di alimenti. E 
ciò vuol dire ancora che il 
tasso medio della crescita 
annuale della produzione a- 
limentare dovrebbe giungere, 
secondo alcuni, a circa il 4°ó 
(traguardo dal quale siamo 
assai lontani) e che comun¬ 
que deve essere superiore a 
quello che Io sviluppo agrico¬ 
lo ha conosciuto anche nei 
suoi periodi migliori. 

Diviene dunque pressante il 
problema del contributo che 
l'Italia può e deve dare al 


raggiungimento di tali obiet¬ 
tivi di sviluppo che sono di 
portata mondiale, ma ai qua¬ 
li è strettamente legato il fu¬ 
turo della nostra economia e 
in particolare della nostra 
agricoltura e aeiia alimenta¬ 
zione stessa della popolazione 
italiana. 

Il ragionamento, ridotto al¬ 
l'osso. è molto semplice, ha 
spiegato Berlinguer. Aumen¬ 
tando la domanda dei pro¬ 
dotti agrieolo-alimentari. ove 
non si abbia un aumento 
corrispondente della produ¬ 
zione di essi, è chiaro che 
aumenteranno anche i prezzi. 
E dunque, se anche noi non 
svilupperemo la produzione 
agricola e alimentare, dovre¬ 
mo ricorrere in misura via 
via crescente alle importazio¬ 
ni e quindi all'impiego, a 
questo rine. delle nostre ri¬ 
sorse monetarie e valutarie. 
E chi pagherà sarà tutto il 
popolo lavoratore. 


Profonda revisione degli 
indirizzi di politica agricola 


Ecco perchè è così urgente 
mettere ITtalia in condizione 
di produrre in misura tale da 
soddisfare gradualmente il 
proprio fabbisogno agricolo-a- 
limentare, dando cosi un for¬ 
te sviluppo alle esportazioni 
e alle importazioni nel qua¬ 
dro di una giusta e concerta¬ 
ta divisione internazionale 
del lavoro, che tenga conto 
in via primaria della necessi¬ 
tà dei paesi emergenti e ri¬ 
cercando con essi un sistema 
di scambi reciprocamente 
vantaggioso. Questi dovrebbe¬ 
ro essere gli obiettivi di quel 
piano agricolo alimentare che 
il governo si era impegnato a 
varare dopo la Conferenza 
nazionale, e del quale, però, 
non si vede neppure un bar¬ 
lume. 

Altro punto importante — 
ha proseguito Berlinguer — è 
quello di una profonda revi¬ 
sione degli indirizzi della po¬ 
litica agricola comunitaria. Il 
governo italiano non può 
presentarsi a Bruxelles come 
il parente povero che chiede 1 


solo un po' di sussidi. L'Ita¬ 
lia deve rivendicare nella 
Comunità europea una pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
agricolo che porti a un rie- 
quilibrio a Tavore delle aree 
economicamente più deboli, e 
in primo luogo, quindi, a fa¬ 
vore dell'agricoltura del no¬ 
stra Mezzogiorno, problema 
che si farà più acuto in vista 
dell'ingresso nella CEE della 
Spagna, della Grecia e del 
Portogallo, paesi con i quali 
il governo deve coordinare le 
proprie iniziative. 

Gli squilibri attuali, provo 
cati dalla politica comunita¬ 
ria a danno dell'agricoltura 
italiana, si aggraverebbero in ! 
misura intollerabile qualora ! 
venissero accettate, cosi co- j 
me sono state formulate fi- : 
nora. le proposte per la co- ! 
stituzione del Sistema mo¬ 
netario europeo. 

Nella nostra impostazione, 
dunque. l’agricoltura ha un 
ruolo essenziale per lo svi¬ 
luppo economico dell'Italia — 
ha detto Berlinguer — e può . 


offrire prospettive di lavoro 
a molti lavoratori e a molti 
giovani. Non si può rimanere 
inerti di fronte aU’invecchia- 
inento della mano d'opera 
agricola. Se si vuole, perciò, 
valorizzare le risorse della 
nostra agricoltura c'è bisogno 
deH'immissione in essa di u- 
na nuova leva di lavoratori 
giovani, qualificati, istruiti e 
colti, capaci di utilizzare i 
più moderni ritrovati della 
scienza e della tecnica. Po¬ 
tranno diffondersi cosi sem¬ 
pre più imprese agricole mo¬ 
derne. Del resto, quando si 
dà vita a un programma di 
sviluppo, come dovrebbe es¬ 
sere quello agricolo-alimenta- 
re. si rende ovviamente ne¬ 
cessaria e possibile una oc¬ 
cupazione aggiuntiva, come, 
per esempio, potrebbe avve¬ 
nire in molte zone collinari e 
montane. Ma, oltre a ciò. noi 
vediamo le grandi possibilità 
di occupazione che verrebbe¬ 
ro offerte da un collegamen¬ 
to sempre più stretto e orga¬ 
nico tra agricoltura e indu¬ 
stria. che è anch’essa una 
necessità e per l’agricoltura e 
per l'industria e quindi per 
tutta l'economia nazionale. 

Questo hanno capito nei 
mesi scorsi quelle migliaia di 
giovani che. avvalendosi della 
legge sulle terre incolte e di 
quei punti della legge sull'oc¬ 
cupazione giovanile che si ri¬ 
feriscono all'agricoltura, han¬ 
no dato vita a centinaia di 
cooperative agricole, che si 
sono proposte di valorizzare 
notevoli estensioni di terra. 

Si tratta di un movimento 
ancora ai suoi inizi, ha detto 
Berlinguer, ma ricco di pos¬ 
sibilità e che deve essere in 
ogni modo sostenuto e aiuta¬ 
to dai pubblici poteri e dalla J 
costante opera del nostro J 
partito e della FGCI. 

Di fronte ai problemi, alle 
necessità e alle possibilità di 
sviluppo agricolo ed econo¬ 
mico quali quelle di cui ho 
parlato — ha quindi prose¬ 
guito il Segretario del Partito 
— emerge tutta l'insipienza 
di coloro che pensano che ci 
si possa trascinare dietro re¬ 
sidui del passato come la co¬ 
lonia e la mezzadria, forme 
arcaiche e superate che e- 


scludono da un uso razionale 
e moderno centinaia e centi¬ 
naia di migliaia di ettari di 
terreno fertile, e che condan¬ 
nano centinaia di migliaia di 
lavoratori agricoli ad un la¬ 
voro ingrato e scarsamente 
remunerativo. Ed è altrettan¬ 
to impensabile che i contadi¬ 
ni italiani continuino a sop¬ 
portare di venir taglieggiati e 
tartassati da interessi cliente- 
lari e corporativi. 

E tutti questi difensori di 
forme, istituti e metodi cosi 
arretrati e soffocanti, sono 
gli stessi — ha esclamato 
Belinguer — che esaltano 
oggi la libera imprenditoriali¬ 
tà. 

In realtà, che significato ha 
tutta la campagna della De¬ 
mocrazia cristiana (e della 
Confagricoltura) in difesa 
della cosiddetta imprendito¬ 


rialità? Essa è una pura im¬ 
postura. un inganno per di¬ 
fendere interessi che non 
hanno nulla a che vedere — 
e anzi spesso ostacolano — il 
libero sviluppo delle forze 
produttive. 

Ma davvero — ha detto 
Berlinguer — si vuol far cre¬ 
dere che chi ha dato 1 a 
proprietà a mezzadria e a co¬ 
lonia sia un vero imprendito¬ 
re? La verità è che. nella 
maggioranza dei casi, costui 
ha rinunciato per comodità o 
si è rifiutato per interesse di 
esercitare la funzione di im¬ 
prenditore. E • l’on. Mazzotta 
e altri democristiani osano 
proclamarsi difensori della 
Costituzione. Ma è proprio la 
Costituzione repubblicana che 
esige profonde riforme delle 
strutture economiche e del¬ 
l'assetto sociale. 


Una campagna conservatrice 
che va oltre Vattacco alla legge 


La verità è che la campa¬ 
gna sviluppata in queste set 
Umane dalla stampa di de¬ 
stra, dalle forze conservatrici 
e dagli agrari, va ben al di là 
dell’attacco alla legge sui 
patti agrari. Basti ricordare 
il discorso tenuto l’indomani 
del 16 marzo a Sorrento dal 
Presidente della Confagricol¬ 
tura. il quale dichiarò che 
bisognava far fallire respe¬ 
rimento politico che in quei 
giorni iniziava: usò. costui — 
ha esclamato Berlinguer - 
l'espressione « farlo abortire 
in nuce ». 

La questione sul tappeto è 
dunque anche di politica ge¬ 
nerale. ha detto il Segretario 
del Partito. Berlinguer. 

Ha un bel dire l'on. Zac- 
cagnini. ha proseguito, che la 
solidarietà che si esprime 
nell'attuale maggioranza par¬ 
lamentare va preservata e 
rafforzata altrimenti si man¬ 
ca l’occasione offerta daH'c 
mergenza per portare il pae¬ 
se fuori della crisi. Queste 
sue affermazioni sono con¬ 
traddette dalle posizioni as¬ 
sunte fino al limite del pro¬ 
vocatorio. da quei parlamen¬ 
tari della DC che sembrano 


voler preparare il terreno per 
un rapido riacutizzarsi dei 
rapporti fra i partiti demo 
cratici. per nuove e più aspre 
tensioni sociali, magari per 
una crisi governativa. 

E’ grave, e noi lo denun¬ 
ciamo. che l'esagitazione di 
quei democristiani che si 
stanno muovendo per sabota¬ 
re o stravolgere la legge sui 
patti agrari abbia potuto sca¬ 
tenarsi nel tacito lasciar fare 
del gruppo dirigente del par¬ 
tito della DC. Quanto durerà 
questo atteggiamento di iner¬ 
zia politica? Certo è che se 
dovesse continuare, tutta la 
condotta della DC risultereb 
be contrassegnata — essa si! 
— da una clamorosa dop¬ 
piezza, e cioè da una con¬ 
traddizione stridente e inac¬ 
cettabile tra le parole e i fat¬ 
ti. tra gli impegni presi con 
gli altri partiti della magg.o 
ranza e la loro concreta vio¬ 
lazione. 

Non siamo più ai tempi del 
centro sinistra (quando tutte 
le proposte di riforma, 
compresa quella dei patti a- 
grari. venivano rinviate o 
svuotate), anche se. a quanto 
pare, persino l’on. Zaccagnini 


Oltre duemila coloni e mezzadri alla manifestazione nazionale del PCI 


Le testimonianze di una lunga lotta 

I protagonisti della battaglia per la riforma dei patti agrari hanno spiegato, dalla tribuna, le ragioni del loro 
impegno - Il discorso introduttivo del compagno La Torre: « E' in pericolo il cambiamento in agricoltura » 


ROMA — Sono arrivati da | 
ogni angolo del Paese — co- ! 
Ioni, mezzadri, fittavoli, ma j 
anche braccianti e coltivatori 
— con le bandiere e gli stri¬ 
scioni di una lunga lotta. 
Questa manifestazione nazio¬ 
nale per la riforma dei patti 
agrari e l'altuazinne piena 
del programma di governo : 
per l’agricoltura, è un mo- j 
mento. il più significativo, di j 
una mobilitazione di massa, 
che da mesi non conosce so¬ 
ste, nel segno delia continui 
tà con le grandi battaglie del 
passato. 

Il € Supercinema » di Roma 
non ce l’ha fatta a contenerli 
tutti. La sala è gremita, l'in¬ 
gresso pure, c’è calca anche 
dinanzi alla porta nonostante 
la pioggia battente. Duemila 
e più Dovevano arrirare solo 
delegazioni, ma in molte 
contrade di campagna ’e se¬ 
zioni di partito hanno orga¬ 
nizzato per proprio conio de¬ 
cine di pullman e sponta¬ 
neamente i contadini si son 
fatti carico di contribuire al¬ 
le spese. « Son potevamo — 
dicono — mancare a questo 
appuntamento ». 

I riflettori della Tv illumi¬ 
nano volti conosciuti di an 
ziani capi popolo, altri dì 
contadini anonimi, tutti con ■ 


una loro storia, fatta di at¬ 
taccamento alla terra, di sa¬ 
crifici, di impegno militante. 
Hanno pagato a caro prezzo 
le conseguenze di una politi¬ 
ca che ha emarginato l’agri¬ 
coltura. ha strappato loro le 
energie più feconde, ha spre 
cato risorse preziose. Il 
progromma economico enneor 
dato dai partiti della maggio¬ 
ranza nei luglio ’77 — ricorda 
il compagno Pio La Torre, 
responsabile della sezione 
agraria, nel discorso di aper¬ 
tura della manifestazione, che 
è presieduta dal compagno 
Emanuele Macaiuso. presen¬ 
tava significative novità, tali 
da consentire una netta in¬ 
versione di tendenza, cosi da 
far avanzare il cambiamento 
anche nelle campagne*. Di 
quel programma la riforma 
dei patti agrari costituisce un 
pilastro. 

Per questo la battaglia per 
la trasformazione della mez¬ 
zadria e della colonia in af¬ 
fitto « non è un incidente di 
percorso ». Lo dimostra il 
fatto che proprio in coinci¬ 
denza con le manovre dei 
settori più conservatori della 
DC. tese a stravolgere la por¬ 
tata innovativa del pmrredi 
mento rotato al Senato, si 
sono manifestate resistenze 


tenaci anche nei confronti di 
altre qualificanti misure le¬ 
gislative per l'agricoltura. 

Gli esempi? Il * quadrifo¬ 
glio » innanzitutto. * Il gover¬ 
no — ha denunciato La Torre 
— ha fatto slittare di un an¬ 
no i 670 miliardi stanziati per 
il ’7S e ridotto da 1.100 a 400 
miliardi i finanziamenti pre 
visti per il '79, pregiudicando 
cosi l'efficacia della prima 
legge di programmazione nel¬ 
le campagne ». C’è poi I’i- 
nammissibile ritardo nella 
presentazione del piano a- 
gro-alimentare. 

Ecco perchè la riforma dei 
patti agrari * è un banco di 
prova della volontà dei parti¬ 
li della maggioranza di ri¬ 
spettare e attuare il pro¬ 
gramma ». L’approvazione del¬ 
lo legge al Senato tnon si è 
' avuta per una sorta di colpo 
' di mano delle sinistre: quel 
* provvedimento porta anche 
l’impronta del pensiero de¬ 
mocratico-cattolico. Lo sotto 
lineiamo perchè convinti che 
una politica di solidarietà 
democratica necessita del¬ 
l'apporto di tutte le compo¬ 
nenti ». Di qui l’ouspicio 
c che nella DC prevalgano il 
senso di responsabilità e la 
ragione ». 

E’ quanto chiedono i con 


ladini che dalla platea scan- | 
discolo uno slogan (* De- • 
mocrazia cristiana - vogliamo ! 
patti chiari ■ o stai con i coloni j 
- o stai con gli agrari ») ne- [ 
cheggialo già nelle manifesta : 
ziom di massa a Roma e m 
tanti altri centri, piccoli e i 
grandi. j 

r E' un movimento unitario ' 
che non darà tregua ». affer- ! 
ma Enzo Pulita, mezzadro di i 
Jesi, nella testimonianza sulle I 
lotte delle Marche. In questa | 
regione la DC è schierata per | 
l'approvazione della legge vo ! 
tata al Senato e lo dimostra j 
impegnandosi nelle iniziative j 
e nelle manifestazioni. La 
stessa unità l'hanno dimo¬ 
strata le Regioni, come sotto¬ 
linea il compagno Agostino 
Bagnato, assessore all'Agri- 
collura del Lazio. E Elio 
Salvatore, responsabile della 
sezione agraria del PSI. ac¬ 
colto da un caldo applauso, 
ricorda l'impegno unitario 
delle sinistre in Parlamento e I 
nel Paese, a fianco di tutti 
coloro che vogliono finalmen¬ 
te voltar pagina. 

E' un capitolo della storia 
d'Italia, quello dei patti ini¬ 
qui nelle campagne, da chiu¬ 
dere al più presto. E’ assur¬ 
do che nel I97S ci siano an- j 
coro agrari che — come ri- I 


corda Franco Scarciglia. co 
Inno di Lecce — si fanno vivi 
sui campi solo quando deb¬ 
bono ritirare la loro « par¬ 
te ». Le testimonianze offrono 
anche sguarci drammatici di 
vita vissuta. Giuseppe Loca¬ 
teli!. di Villa d'Adda (Berga¬ 
mo). è riuscito ad acquistare 
un pezzo di terra a prezzo di 
mille sacrifici, ma ricorda 
ancora quando viveva nella 
casa colonica: era fatiscente, 
praticamente inabitabile, ma 
i! padrone non aveva nessuna 
intenzione di ripararla: fino a 
quando il fialio. per un paio 
d’ore soltanto, dovette ren¬ 
dersi conto di come si viceca 
in quella casa quando c’era 
freddo e pioggia. Quinto San¬ 
tucci. toscano, racconta che 
al suo paese c'è chi dice che 
tè meglio mettersi d’accordo 
col padrone, tanto a Monteci¬ 
torio sono tutti uguali ». 
c So. non ci credo, non è co¬ 
sà. ci siamo noi comunisti » 
grida nel microfono. E la 
platea esplode in un applau¬ 
so. Orgoglio di partito? Certo, 
ma anche consapevolezza che 
l’impegno del partito non 
verrà meno anche m questa 
battaglia. 

Pasquale Cascella 


sembra averne qualche no¬ 
stalgia fino al punto da au¬ 
spicarne ambiguamente una 
nuova edizione. Se ci si vuole 
riprovare, si accomodino pu¬ 
re. ha esclamato Berlinguer. 
Le masse popolari hanno una 
« memoria storica » (per usa¬ 
re un’espressione del segreta¬ 
rio della DC) più forte di 
certi dirigenti politici. Ma se 
si è davvero consapevoli che 
la crisi italiana si può fron¬ 
teggiare e superare solo con 
una politica di solidarietà 
che comprenda anche il 
contributo del più forte parti¬ 
to dei lavoratori, allora si 
deve sapere che se il PCI fa 
parte di una maggioranza, gli 
accordi che si fanno con esso 
vanno rispettati lealmente, 
fino in fondo, e in ogni cam¬ 
po. E dico il PCI com’è. con 
la sua capacità di rinnovarsi, 
ma sempre nella fedeltà ai 
suoi principi e al suo patri¬ 
monio ideale. 

A proposito di lealtà e di 
correttezza — ha aggiunto 
Berlinguer — poiché parlo 
qui a Roma vorrei ricordare 
come sia essenziale che il 
governo ponga fine a quelle 
pratiche, talora vessatorie, 
tendenti a mortificare l’auto- 
tiomia e la capacità realizza¬ 
trice delle nuove amministra¬ 
zioni popolari, come sta fa¬ 
cendo in particolare qui nella 
Capitale e nel Lazio. 

L’on. Zaccagnini ritiene ec¬ 
cessive e tendenziose le criti¬ 
che che noi facciamo alla 
«presunta debolezza del go 
verno e alle pretese infedeltà 
programmatiche della DC». 
Ma questa debolezza e so¬ 
prattutto questa infedeltà non 
sono affatto presunte, ma 
reali, sicché il denunciarle — 
come noi facciamo, a comin¬ 
ciare dalla questione dei pat¬ 
ti agrari — non è doppiezza, 
ma è coerenza: coerenza di 
un partito che si comporta 
con lealtà e che ha tutto il 
diritto di esigere dagli altri 
partiti eguale lealtà. 

E non vi è niente di scor¬ 
retto se noi. partito democra¬ 
tico, ci rivolgiamo ai lavora¬ 
tori e ai cittadini perchè fac¬ 
ciano sentire la loro voce e 
la loro volontà di vedere at¬ 
tuati gli impegni elle i partiti 
hanno assunto di fronte a lo¬ 
ro. 


Ecco perchè — ha detto il 
compagno Berlinguer — ab 
biamo convocato questa as¬ 
semblea nazionale di conta¬ 
dini. Numerose manifestazio¬ 
ni di partito e unitarie si so- 1 
no già svolte in varie regio- j 
ni; e altre ancora bisognerà 
promuoverne rapidamente j 
per intensificare ed estendere I 
un movimento di massa per 
la riforma dei patti agrari e 
per l'attuazione di tutti gli 
accordi programmatici che 
riguardano l’agricoltura. 

Spesso abbiamo affermato 
che vi deve essere un colle¬ 
gamento stretto tra iniziativa 
nelle istituzioni rappresenta¬ 
tive e iniziativa di massa. La 
battaglia per i patti agrari 
sta dimostrando che ciò è 
possibile oltre che necessario. 

Alla tenace azione dei no¬ 
stri compagni e dei compagni 
socialisti alla Camera si ac¬ 
compagnano iniziative e ma¬ 
nifestazioni in tutte le regio 
ni. spesso con la partecipa¬ 
zione di contadini che seguo¬ 
no la DC. 

Tutti noi sappiamo bene 
che la DC è un partito che 
ha. nel suo seno, mezzadri, 
coloni, fittavoli, piccoli e 
medi proprietari coltivatori, 
piccoli e medi concedenti (i 
cui interessi abbiamo tenuto 
presenti nella legge approva¬ 
ta al Senato), ma ha anche 
grossi proprietari terrieri. 
Non si possono conciliare al 
l'infinito tutti questi interes 
si. Prima o poi arriva il j 
momento della scelta. E oggi 
la crisi del Paese. la nuova 
situazione politica, la nuova 
maggioranza parlamentare, la 
più incisiva presenza e inizia¬ 
tiva del nostro partito strin 
gono e obbligano la DC. ogni 
giorno di più. a compiere 
delle scelte. 


Qual è il nostro compito 
perchè tali scelte vadano nel 
senso del rinnovamento? ha 
domandato Berhtguer. 

Tutta l'esperienza del tren¬ 
tennio repubblicano dimostra 
che i più importanti passi a- 
vanti compiuti dal popolo la¬ 
voratore e dal paese dipen¬ 
dono dalla nostra capacità di 
realizzare, come ci ha inse i 
enato Togliatti, un rapporto j 
unitario fra le masse popola- | 
ri che seguono i partiti della j 
sinistra e !e masse popolari e i 
le masse cattoliche, comprese I 
quelle che seguono la DC. J 

La democrazia si è salvata j 
e sviluppata e una politica di 
riforme ha potuto progredire 
tutte le volte che noi siamo 
riusciti a «ostenere la nostra 
iniziativa politica con forti e 
ampi movimenti di massa, 
determinando una partecipa¬ 
zione di quelle forze della 
Democrazia cristiana che so¬ 
no a neh'esse per obiettivi di 
progresso democratico e di 
rinnovamento sociale. 

Oggi, con il nostro ingresso 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare. ha conclaso Berlinguer 
— questo nostro metodo — j 
che è una costante de! nostro 
partito — deve svilupparsi in J 
modo nuore, in Torme ancora 
più ampie e può ottenere 
maggiori e più duraturi suc¬ 
cessi. Nell'iniziativa del no¬ 
stro partito fra i contadini e 
sui problemi dell'agricoltura 
ri è un esempio che va se¬ 
guito da tutte le nostre orga l 
nizzazioni. e su ogni altro j 
problema. [ 
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Àncora sangue per le strade del capoluogo lombardo 

Raffica di pailettoni da un'auto: 
tre uccisi in piena notte a Milano 

Le vittime, un rappresentante incensurato, un investigatore privato e un tipo che si «ar¬ 
rangiava » — Che cosa avevano in comune? E che cosa ha scatenato la feroce esecuzione? 



MILANO — Bornazzini c Lombardi, due delle vittime 
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Le arringhe a Catanzaro 


Valpreda non aveva 
motivo di fare 
un viaggio a Roma 

Chiesta ia completa assoluzione dei parenti 
dell'anarchico perché il fatto non sussiste 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora sangue 
per le strade di Milano. La 
scorsa notte tre uomini sono 
stati attesi in una via laterale 
di corso Lodi e uccisi con tre 
colpi di fucile da caccia cari¬ 
cato con cartucce a panettoni. 
Un agguato, che non ha avuto 
testimoni, e ha sollevato sgo 
mento e perplessità in tutto 
il quartiere. 

Alle 3.-10 in via Adige, da¬ 
vanti al portone contrassegna¬ 
to col numero 4, mentre sta¬ 
vano scendendo da una * Ford- 
Escori », alcuni sicari hanno 
•sparato a Pier Antonio Ma¬ 
gri. tappezziere, sposato e con 
due figli, che abitava proprio 
al numero 4; a Domenico Bor- 
na/zini. 30 anni, residente a 
Torino ma abitante a Trezza- 
no presso la sorella, e a Car¬ 
lo Lombardi, soprannominato 
* Cartone» per la sua altezza. 
35 anni, abitante in un mo 
nolocale in viale Umbria CO. 

Le ferite devastanti dei pai- 
lettoni sono state mortali per 
tutti. Dopo un'ora è già morto 
il Bornazzini: alle 0.30 si spe¬ 


gneva P.er Antonio Magri, 
mentre Carlo Lombardi so 
pravviveva fino alle 12.30. 1 
tentativi di salvarlo sono ri¬ 
sultati vani. In corpo gli è sta¬ 
to trovato anche un proiettile 
calibro 38. un particolare che 
conferma come l’agguato fos 
se- stato preparato da più per¬ 
sone e l’obiettivo fosse una 
vera c propria esecuzione. 

Una settimana 
di delitti 

Il bilancio, anche per una 
città come Milano, è sconvol¬ 
gente. In una settimana sette 
persone sono state ucciso. Gio¬ 
vedì scorso, infatti, quattro 
uomini erano stati trovati cri¬ 
vellati di proiettili in un prato 
alla periferia di Desio: ad 
essi si aggiungono ora i tic 
uccisi la scorsa notte. 

Ciò che rende più dram¬ 
matico questo ultimo episodio 
di sfrenata violenza è l'ap 
parente mancanza di un mo 
vento. Ieri, in piazza Buozzi, 
dove inizia via Adige, teatro 
della sparatoria, nessuno riu¬ 


sciva a trovare una ragione 
convincente. 

Nel bar-tabaccheria all’an 
golo tra via Adige e piazza 
Buozzi. un punto di ritrovo 
per gli abitanti del rione — 
uno dei più popolari, dove più 
facilmente si ritrovano bran¬ 
delli di « milanesità », botte¬ 
ghe artigiane, qualche offici¬ 
na. piccoli negozi, dialetto 
lombardo, i due o tre bar dove 
si gioca al biliardo e si beve 
il « Camparino », dove quasi 
tutti si conoscono da quando 
giocavano a palla in strada — 
lina ragione di tanta violenza 
non si riesce a trovarla. 

Pier Antonio Magri, tappez¬ 
ziere. da un paio di anni ave¬ 
va un negozio a Rilo nel quale 
lavorava anche la moglie An¬ 
na Mondoni. Era in giro tutto 
il giorno con due dipendenti 
per il suo lavoro: usciva alle 
sette del mattino e tornava 
la sera, un bicchiere al bar. 
poi a casa, » Non si vedeva 
mai in giro — racconta un 
tranviere che abita nella stes 
sa strada —. Doveva lavorare 
per pagare il negozio ». Que¬ 
st'anno aveva in programma 
di fare otto giorni di ferie a 


Mentre si profilano nuovi ostacoli 


Il processo Lockheed 
sospeso fino all'11 

Il professor Bettiol, uno dei giudici, si è sentito male in 
aula - La sentenza il prossimo anno - Altri impedimenti 


ROMA — Ormai è certo: pri¬ 
ma del mese di gennaio non 
ci sarà la sentenza Lockeed. 
L'ultimo intoppo, rennesimo 
da quando è iniziato il prò 
cesso, nonostante la buona 
volontà del presidente Ross: 
e l’impegno di singoli giu¬ 
dici. è costituito dalla ma¬ 
lattia del professor Giuseppe 
Bettiol. uno dei giudici ag¬ 
gregati. Si è sentito male 
poco dopo l'inizio della udien¬ 
za di ieri. Subito sospesi i 
lavori è stato chiamato il 
medico di servizio il (piale 
ha giudicato quello del pro¬ 
fessor Bettiol un malore di 
lieve entità attribuibile alla 
stanchezza e ad un calo del¬ 
la prossime sanguigna. Il giu¬ 
dice è stato riaccompagnato 
a casa e poco più tardi è 
stato deciso di rinviare il 
processo a lunedi 11: se in¬ 
ratti il processo fosse conti¬ 
nuato senza questo giudice 
lo stesso avrebbe perso il 
diritto a partecipare alle u- 


dien/.e successive e sarebbe 
uscito automaticamente, co¬ 
me prevede la legge, dal col¬ 
legio giudicante. 

ìn verità la corte avrebbe 
potuto anche continuare sen¬ 
za l'apporto del professor 
Bettiol perché la norma che 
regola i lavori del collegio 
giudicante prevede tale pos¬ 
sibilità già sfruttata in pas¬ 
sato per altri due casi di 
* vacanza *> di giudici ordina¬ 
ri, Oggiani e Astuti. Ma mo¬ 
tivi di opportunità devono 
aver consigliato il rinvio che 
ora pende sul processo come 
un ulteriore elemento di tur¬ 
bativa. se non altro perchè 
allontana e di parecchio la 
conclusione del dibattimento. 
Infatti si deve tener conto 
che ci sono le feste natalizie 
e che era già preventivata 
una sospensione nel caso in 
cui i giudici non avessero po¬ 
tuto chiudere la discussione 
entro il 17-18. E' impensabile, 
dopo il rinvio all’11. che in 


Setta religiosa nel Trentino 


Da 7 mesi adoravano 
la salma del « capo » 


TRENTO — Un allucinante 
episodio d! ' fanatismo reli¬ 
gioso è venuto alla luce a 
Rovereto, la seconda città del 
Trentino. Dal 12 aprile scorso 
la salma di Rino Ferraro, 
un religioso sospeso « a di- 
vinis » da molti anni e ade¬ 
rente ai'a setta di « Maria 
corredentrice » fondata dal 
francese Michel Co’.in 11 quale 
si era autoprociamato anti¬ 
papa. assumendo il nome di 
Clemente XV, veniva vene¬ 
rata come quella di un santo 
nello scantinato dell’abita¬ 
zione del roveretano Novello 
Franchini 

La salma, adagiata su di 


un catafalco circondato da 
quattro ventilatori, da un 
vaporizzatore e molti fiori 
freschi, era parzialmente 
mummificata. Ai carabinieri 
ì che hanno fatto irruzione nei 
locale, sulla base di una se 
gnalazione anonima, i coni 
ponenti della comunità reli¬ 
giosa hanno subito detto che 
don Rino Ferraro era solo 
« partito ». lasciando tutta 
intatta la sua « umanità » 
nella piccola stanza. lì prò 
curatore della Repubblica d: 
Rovereto ha aperto un'inchie 
sta disponendo innanzitutto 
l'autopsia della salma. 


cinque, nei giorni si possa 
arrivare alla conclusione del¬ 
le arringhe difensive. Devono 
infatti parlare ancora tre av 
vacati: Fatane (per Palmiot 
ti): De Marsina (per Fanali) 
e Gaito (per Tonassi). L’ar 
ringa di Gaito dovreblie oc¬ 
cupare tre o quattro udienze. 
A parte la questione non ri 
solta delle repliche dei com¬ 
missari d'accusa e delle già 
scontate controrepliche della 
difesa. Al tutto devo essere 
aggiunta una udienza per la 
soluzione di alcune questioni 
procedurali e per le dichia 
razioni finali di almeno al 
cimi imputati. 

Ma non è questo del tem 
po il solo ostacolo che si 
frappone alla conclusione del 
processo. Alcune agenzie di 
stampa e alcuni giornali han¬ 
no sostenuto che il patto in 
ternazionale delI’ONU sui di 
ritti civili e politici (che en 
treni in vigore il là dici ni 
bre prossimo) inficia il prò 
cesso davanti alla Corte di 
giustizia. Questo patto affer 
ma tra l’altro che ogni per 
sona condannata per un reato 
ha diritto ad un processo di 
secondo grado. Di qui l'ar¬ 
gomentazione interessata di 
certi commentatori: poiché il 
processo davanti alla corte 
di Giustizia si svolge in un 
solo grado esso viola la nor 
ma intemazionale. E' stato 
già risposto da parte del mi 
nistero degli Esteri che nes 
sun trattato può costituire 
ostacolo alla applicazione del 
le leggi attualmente vigenti 
in Italia, che sono conformi 
al dettato costituz : onale Co 
me appunto la legge istitu 
tiva della corte di Giustizia 
C'è però da essere sicuri che 
saranno in parecchi a svrn 
tolare questa bandiera nel 
tentativo di affossare il 
processo. 

p. g. 


Un imputafo della strage di Brescia 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — La strage di 
piazza Arnaldo a Brescia, del 
16 dicembre 1976. in cui perse 
la vita l’insegnante Maria 
Grazia Daller. di 60 anni, e 
causò anche feriti, fu ese¬ 
guita su commissione: lo ha 
riconfermato ieri nel corso di 
un interrogatorio Giuseppe 
Piec-.ni, pregiudicato brescia¬ 
no. di 43 annt. già condanna¬ 
to a 30 anni per l’uccisione 
del filatelico Zani e successi¬ 
vamente per alcune rapine 
ed evasioni. L’uomo ha detto 
di aver ricevuto 100 milioni, 
più un passaporto « pulito » 
per raggiungere uno stato del¬ 
l'America Latina. 

Sui mandanti, però Piccini 
non intende, almeno per ora, 
aprire bocca: « Avrei mille 
ragioni per farlo, ma non in 
tendo fare nomi » ha dichia¬ 
rato ieri al giudice istruttore 
Michele Boston. AU’interro 


gator.o erano presenti, oltre 
al difensore, avv. Renon. le 
parti civili 

Sulla strage di piazza Ar¬ 
naldo il Piccini, arrestato la 
notte fra il 25 e 26 aprile 
1977 a Parma, aveva fornito 
finora tre diverse versioni. 
Nel primo Interrogatorio, av¬ 
venuto il 2 maggio del ’77 
a Piacenza, aveva finito per 
confessare di aver confezio¬ 
nato la bomba. L’obiettivo 
non era quello di provocare 
la strage, ma di attuare un' 
azione diversiva in grado di 
convogliare carabinieri e for¬ 
ze di PS in piazza Arnaldo 
per permettere a lui e a Italo 
Donni, l’altro imputato per 
concorso in strage (e rite¬ 
nuto, fra l’altro, l’uccisore 
dell'appuntato dei carabinieri 
Forleo, avvenuto a Carpen¬ 
dolo il 18 febbraio 1977) di 
mettere a segno una rapina 
in un’altra zona della citta 
« La prima versione il P.c 


cini l’aieva poi modificata 
nel corso di un interrogatorio 
avvenuto il 6 luglio del < < 
a Brescia. L’attentato era sta 
to eseguito su commissione 
Anche questa versione, però, 
ha subito un’ulter.ore modifi 
ca un mese dopo a Parma, 
nel corso di un terzo interro 
gatorio. 11 Piccini ha affer¬ 
mata in quell’occasione, che 
l’obiettivo dell’attentato era 
no gli agenti di custodia del 
carcere di Canton Mombello, 
che usavano frequentare un 
bar in piazza Arnaldo. Una 
ritorsione « per le angherie 
subite » durante il periodo di 
detenzione. 

Ieri nella prima fase dell’ 
Interrogatorio. Giuseppe Pic¬ 
cini hA confermato la secon¬ 
da delle sue tre versioni, cioè 
di aver messo la bomba su 
commissione. 


Natale, con la moglie Anna e 
i due bambini, di sette e due 
anni. 

Ieri, in molti, lo hanno sen¬ 
tito urlare dopo le detonazioni 
« Anna, Anna, chiama la po 
lizia ». E’ stata la moglie a 
scendere in strada per prima: 
lo ha trovato ancora seduto 
in macchina, agonizzante. Per 
terra, nel sangue, gli altri due. 
Nessuno ha sentito o visto 
persone o auto in fuga. 

Cosa facesse insieme al Bor¬ 
nazzini e il Lombardi in giro 
per la città deserta nel cuore 
della notte, nessuno sa spie¬ 
garselo. 

Eroina 
in tasca 

Meno limpide le figure de 
gli altri altri due uccisi. Do¬ 
menico Bornazzini. da Torino 
si era trasferito a casa della 
sorella a Tre/zano dopo es¬ 
sersi separato dalla moglie. 
Da tre mesi lavorava in una 
agenzia di investigazione pri¬ 
vata. la * G. Men » a Monza, 
diretta da un certo Stefano- 


ni. guardia zoofila, ex dipen 
dente di Tom Ponzi, conosciu¬ 
to come uno di destra. La « G. 
Men » non era ben vista nel¬ 
l'ambiente delle agenzie di in¬ 
vestigazione private per cer¬ 
ti metodi impiegati tempo fa: 
a Monza erano comparse scrit¬ 
te anonime: <G. Men fasci- 
sti *. 

Unico « precedente » del 
Bornazzini risale al gennaio 
del '71. quando si fece rico 
ver<ire al Policlinico per un 
colpo di rivoltella ad una 
gamba. « Mi è partito un eol- 
jKi dalla pistola che avevo 
in tasca ». spiegò, ma la pi¬ 
stola disse di averla buttata 
via. Aveva il bossolo e un 
foro nella tasca. 

Ieri sera ora stato in coni 
pagnia del Magri e del Lom¬ 
bardi in un bar di via Man¬ 
tova fino ail’una. 

Carlo Lombardi, il s Carlo 
ne ». era conosciuto da tutti 
nella zona. Si sapeva clic « si 
arrangiava ». qualche lavo¬ 
retto occasionale, vendite di 
quadri c altro. Al solito bar 
all’angolo, era amico di tutti, 
del resto passava gran parte 
della giornata attorno al bi¬ 


liardo. Alla polizia era cono 
scinto per essere stato fer¬ 
mato una volta con dell’eroi¬ 
na in tasca, ma era roba che 
usava lui. Poi più nulla. « Sa¬ 
pevamo elle faceva dei lavo¬ 
retti non sempre puliti — han¬ 
no detto alcuni — ma da 
questo a fare una fine così 
ne passa! ». 

Pauroso salto 
di qualità 

Perché i tre erano assieme 
la scorsa notte? Al bar < da 
Renzo » avevano giocato a 
carte, lì il < detective » era 
stato visto alcune volte, men¬ 
tre era sconosciuto nella ta¬ 
baccheria di piazza Buozzi. 

Stando ad alarne testimo¬ 
nianze pare clic il Lombardi 
avesse qualche debito di gio¬ 
co e che poche ore prima 
avesse litigato con qualcuno, 
ma può questo giustificare 
una esecuzione tanto spietata? 

Liquidare la cosa con l’eti¬ 
chetta s regolamento di con¬ 
ti ». [>are davvero sbrigativo. 
Del resto, il pauroso « salto di 


qualità » nella violenza che si i 
constata ultimamente nella 
malavita del nord, e che ha 
sovvertito anche quelle che 
erano considerate le » rego¬ 
le » può forse essere una 
spiegazione anche per episo¬ 
di apparentemente inspiega¬ 
bili. 

Era il Lombardi più coin¬ 
volto di ciucilo che appariva? 

11 suo modo di vivere non era 
però quello di uno improvvi¬ 
samente entrato in possesso 
di denaro, che caratterizzava 
la storia di alcune delle vit¬ 
time delle recenti r esecuzio¬ 
ni ». Quali erano i suoi le¬ 
gami con il « detective » Bor¬ 
nazzini? E elio cosa faceva 
con loro, alle tre di notte, il 
tappezziere Magri, da tutti 
conosciuto come un uomo tutto 
casa e lavoro? Avevano una 
segreta ^ vita parallela » elio 
li ha portati a scontrarsi con 
qualche spietato gruppo cri 
minale? 

Si attendono risposte dalle 
indagini che la (Milizia sta 
svolgendo. 

Gianni Piva 



Processati a Siena 
i rapitori di Ostini 


Un riscatto pagato invano 


Ho messo la bomba in piazza Arnaldo 
per cento milioni e un passaporto 


Dal nostro inviato 

SIENA — Anche quella di 
Marzio Ostini è la stona 
di uno che è sfiorito nella 
notte in mezzo ad un grup 
po di uomini incappucciati 
e che non è più tornato a 
casa. I suoi hanno papato 
un miliardo e 200 milioni di 
lire ai banditi che lo tene¬ 
vano prigioniero, ma non lo 
hanno più visto. Qualcuno 
avanza un' orribile ipotesi: 
e cioè che il suo corpo sia 
stato dato in pasto ai porci, 
altri invece pensano che i 
banditi accusati di averlo 
portato via e massacrato a 
pugni e calci, lo abbiano 
gettato in una zona attorno 
a Siena, invasa, pochi gior¬ 
ni dopo, dalle ruspe. 

Fatto sbranare dai porci, 
sepolto sotto tonnellate di 
terra o nascosto in una di 
scarica come Cristina Ma: 
zntti. non cambia molto nel 
l’atroce fine di Marzio Osti 
ni, industriale e possidente 
milanese che era renuto in 
queste zone per trorare pa 
ce e tranquillità. 

Perché si ammazza un se 
questrato anche quando i 
congiunti hanno regolarmeli 
te pagato il riscatto? Paga 
re. o non pagare? O come 
fare per salvare una vita e 
per troncare l'orribile ca 
lena dei sequestri e dei ri 
catti? Lo chiedo, nell'aula 
della Corte d’Assise di Sie 
na dove è iniziato ieri il 
processo contro i presunti 
uccisori del possidente mi 
lanese, a sua moglie MircI 
la. E' una donna esile, mi 
nula, con i capelli biondi 
corti corti. Non piange e se 
gue con attenzione lo scoi 
gersi del processo. 

t Signora — dico — ha 
risto le polemiche di questi 
giorni sul caso Baroli e sul 
blocco del riscatto da parte 
della magistratura? Che ne 
pensa? ». 

Mirella Ostini, che pare 
ca chiusa in se stessa e 
tutta tesa a non perdere 
una battuta di quanto si sta 
ca dicendo intorno a lei 
sulla terribile storia di suo 
marito, dice subito quello 
che pensa e con rabbia: « lo 
ho rispetto per i giudici, ma 
devono capire: quando ci 


Il possidente non ha più fatto 
ritorno a casa - Come è morto? 
La realtà deIF« anonima sequestri » 


troviamo in quelle condizio¬ 
ni. quale moglie, quale ma¬ 
dre. quale padre non farcii 
boro tutto quello che è pos 
'libile fare per sairare una 
persona cara? Capisco i Bo¬ 
rali e ripeto: anche se la 
storia di mio marito è finita 
cosi, io non esiterei, ancora 
oggi, a pagare il riscatto 
nella speranza di riportarlo 
a casa. Aggiungo anche che 
un magistrato dorrebbe Mare 
insieme a noi per suggerirci 
atteggiamenti e decisioni ?. 

Tutto arrenne il .V gen 
noi o dello scorso anno a San 
C’asciano Bagni, una località 
della provincia, dove gli O 
stati erano praticamente an 
dati a vivere. Quella sera 
un gruppo di armati si pre 
sento nella casa del possi 
dente con i cappucci calati 
sul volto e i fucili a canne 
mozze in pugno. Sei giro 


di plichi minuti il colpo era 
folto c Marzio Ostini, che al 
loro aveva 38 anni, sfiorirà 
nella notte a bordo della sua 
stessa auto. 

Le indagini iniziarono sg 
bito senza troppo successo. 
Poi. come al solito, comin¬ 
ciarono i contatti con i ban 
diti che telefonavano rego 
tormente. Allo fine fu rag 
giunto un accordo: I miliar 
do c 200 milioni contro !a 
vita dell’ostaggio. Fu lo stes 
so padre dell’industriale se 
questrato a portare i soldi 
in un luogo convenuto. L’io 
contro con i banddi fu ter 
ribile: al povero vecchio fu 
rono strappati i soldi di ma 
no. fu bendalo, legato, spia 
tonato e poi abbandonato 
qualche chilometro poi lon 
tono, in una cara. Del ra¬ 
pito. mrcce. non si seppe po'i 
nulla. 


Ma i mandanti 
non sono alla sbarra 


Dopo un certo periodo, i 
banditi si rifecero riri co» 
una lettera chiedendo altri 
SfiG milioni. Ormai in ca<a 
Ostini c'era la certezza che 
il povero Marzio fosse qà 
stalo ucciso e fu denso di 
non dare più una lira. 

Da quel momento i fatti 
precipitarono: un pastore 

sardo fu fermato e in una 
valigia di sua proprietà fu 
rono trovate delle targhe 
false. Erano quelle messe .-n 
un'auto utilizzata per il se 
quest ro. Pochi giorni dopo 
l'uomo. Andrea Curreli. di 
28 anni, raccontava tutta la 
storia del sequestro portan 
do all'arresto di un buon 
numero di persone che oggi 
sono sul banco degli impu 
tati: Gianfranco Pirrone, 36 
anni, già conosciuto dalla 
polizia e che a Torino arerò 
tentato di farsi eleggere con¬ 
sigliere in una lista di un 
nuovo partito democristiano 
di destra: Pietro Paolo De 


murta.s. di '27 anni, rendei 
te a Roma come d Pirrone: 
Melchiorre Conlena, di 39 
anni, residente ad Acqua¬ 
pendente: Bernardino Conte 
na. di 39 anni; Pasquale De 
logu. di 42 anni, residente 
a Radicofani: Marco Mon 
tolto, di 44 anni ; Battista 
Contena di 28 anni, residen 
'e a Orune in Sardegna; Gia¬ 
comino Baragliu di 27 anni, 
pure di Orune: lo stesso Cur 
refi, anche lui di Orune: 
Antonio Som di 23 anni, re 
sidente a Paulilatino. 

1 due che uccisero Ostini 
sarebbero, secondo Vaccusa. 
Battista Contena e Giaco¬ 
mino Baragliu. Tutti gli al¬ 
tri sono accusati di concorso 
nell'omicidio e di un'altra 
lunga serie di reati. Furono 
proprio il Contena e il Ba¬ 
ragliu. mentre si recavano 
a Roma in auto con due prò 
stitute (il riscatto era già 
stato riscosso) a raccontare 
ridendo di arer ammazzato 


l’Osttni a pugni e calci. « A 
veva una fxiura maledetta 
e noi lo abbiamo sistemato ». 
I due erano in rena di van 
tcrie. dopo arer bevuto a 
tutto spiano. 

Alla guida dell'auto c'era 
il solito Andrea i Curreli, la 
* spia » che poi racconterà 
tutto ai carabinieri. 

Ieri, in aula, ovviamente, 
egli non era nella gabbia 
ioti gli altri imputati. Staro 
da una parte isolato e guar 
dato a vista da quattro ca 
rabinieri. Quello che si è ca 
gito dalle prime battute del 
processo (presidente il dottor 
Pappalardo. P. M. il dottor 
Ixmgnbordi) è che i sardi 
coinvolti nella truce vicen¬ 
da sono tutl'altro che pa 
stori: possieihmo greggi c 
poderi, restano con degan 
za e stanno in aula con l'aria 
sicura. Sono insamma delio 
quenti del continente, pos 
siedono conti in banca e go 
dono di appoggi potenti an 
che a Roma. I mandanti del 
sequestro Ostini? Sarebbero 
un grosso boss che rive nel 
la capitale e il sindaco de 
di un paese in provincia di 
S iena. 

I.’s anonima sequestri ». in 
somma, non è una ipotesi, 
perché questi due personaggi 
a loro rolta sarebbero le 
gali con i riciclatori di de 
varo p'denti e ber. organiz¬ 
zati. tanto da poter cambia 
re. in qualunque momento, 
centinaia di milioni. Ma for 
se. anche questa volta, si 
processano solo gli * strac 
et »: delinquenti già comvol 
ti in altri sequestri di per¬ 
sona e pronti a tutto per 
una borsa piena di soldi. 
Ma dietro a loro c'è qual¬ 
cosa di più. questa è la sen¬ 
sazione. Si parla perfino di 
rapiti, magari per una scel¬ 
ta fatta sul posto, poi lette¬ 
ralmente *rivenduti» ad una 
organizzazione piu grande a 
livello nazionale che si occu¬ 
perebbe dei riscatti e di tut¬ 
to. Un’rindustria». insomma. 

W. Settimelli 

NELLA FOTO — Alcuni 
imputati per il rapimento 


Dal noMro inviato 

CATANZARO - Ma perché 
Valpreda avrebbe dovuto re¬ 
carsi a Roma do|xi la strage 
di Piazza Fontana? Quali ra¬ 
gioni avrebbe avuto per sot¬ 
toporsi allo "stress" di un 
viaggio di 1.300 chilometri, 
guidando giorno e notte la 
sua scassatissima « 500 »? Il 
PM Mariano Lombardi, che 
ha basato la sua richiesta di 
assoluzione con formula dubi¬ 
tativa. dovrebbe spiegare per¬ 
ché Valpreda avrebbe menti¬ 
to su questo viaggio fulmineo 
nella capitale. 11 PM. invece, 
non fornisce nessuna spiega¬ 
zione. Dice clic l'alibi del- 
l’anareluco è traballante ma 
non ne spiega i motivi. 

L’avv. Nadia Alecci. del col¬ 
legio di difesa degli anarchi 
ci. clic ha parlato ieri a Ca¬ 
tanzaro in difesa di Rachele 
Torri (la zia di Valpreda). 
di Eie Ixivatì (la madre) e di 
Maddalena Valpreda (la so¬ 
rella) ha invece svolto un e- 
same dettagliato di tutti gli 
elementi dell'alibi, giungendo 
alla conclusione che esso ri¬ 
sulta perfettamente valido. 
Valpreda. come si sa. ha sem¬ 
pre sostenuto di essere rima¬ 
sto a Milano e di essere stato 
colpito da lina forma influen¬ 
zale. Le sue dichiarazioni so¬ 
no state sorrette non soltanto 
dai congiunti ma da parecchi 
altri testimoni. 

Lo stesso PM. nella sua re¬ 
quisitoria. non ha messo in 
dubbio tali deposizioni. Si è 
limitato a dire, in relazione 
ai congiunti, che essi avrei) 
liero teso a sostenere un ali 
hi incrinato. Ma incrinato do¬ 
ve? Alla giovane penalista 
(è l'unica donna presente fra 
i moltissimi legali del proces¬ 
so di Catanzaro) non è stato 
difficile smontare le argomen¬ 
tazioni della pubblica accusa. 
Nel farlo. Tra l'altro, è ri¬ 
corsa allo stesso PM. Mariano 
lombardi, infatti, ha demolito 
tutti gli elementi a carico di 
Valpreda. a cominciare da 
quello di gran lunga più rile¬ 
vante. vale a dire il ricono¬ 
scimento di Rolandi. Per Io 
stesso viaggio « blitz » a Ro 
ma. il PAI lia affermato che 
tutte le testimonianze di quel¬ 
li dcH’Ambra-Jovinelli non so¬ 
no da considerare valide. I 
testi si sono contraddetti, han¬ 
no fornito orari impossibili, 
si sono rifatti a circostanze 
insussistenti. Resta la balleri¬ 
na Ermanna Ughetto. Questa 
dice di essere rimasta a Ro 
ma con Valpreda fino alle 2 
di notte, il sabato o la do¬ 
menica dopo la strage. II PM 
ritiene « genuina » tale depo¬ 
sizione. 

Ma perché — dice l’avv. A- 
lecci — questa teste dovreb¬ 
be essere considerata veritie¬ 
ra? Che cosa ha detto la 
Ughetto ai magistrati? » Ho 
visto Valpreda due o tre gior¬ 
ni prima della mia malattia. 
Lo ricordo benissimo perché 
cenni ricoverata in ospedale 
per una influenza ». E allo¬ 
ra — osserva la penalista — 
vediamo un po' come stanno 
le cose. La Ughetto afferma 
di essere stata ricoverata per 
un’influenza ma questo non è 
vero. Dalla cartella clinica 
risulta che quella donna venne 
ricoverata per una minaccia 
di aborto con metrorragia in 
atto. 

Ora questo avveniva all'ini¬ 
zio del 1970. oliando l'aborto 
era ancora punito con anni rii 
carcere. La Ughetto. dunque, 
che sicuramente temeva di 
poter finire in galera, può 
essere stata consigliata a for¬ 
nire una versione accusatoria 
nei confronti di Valnreda. La 
sua testimonianza, d’altronde, 
come Io stesso PM ha .sotto- 
lineato nella sua requisitoria, 
è in netto contrasto con tutte 
le altre risultanze processuali. 
Non si tede, dunque, perché 
'i dovrebbe ritenere "cenni 
na" questa teste e bugiardo 
Valpreda. 

Perché, infatti — s; è chie¬ 
sta Nadia Alecci — Valpreda 
avrebbe dovuto andare a Ro¬ 
ma? Per in. ontrar.-i con i 
mandanti o gli organizzatori 
della strage? I! PM dice di no. 


Sì sarebbe allora recato a 
Roma jkt incontrarsi con 
quelli del "XXII marzo"? 11 
PM dice ancora di no. E al¬ 
lora? Valpreda sarebbe an¬ 
dato a Roma unicamente per 
incontrarsi con la Ughetto e 
per stare con lei alcune ore? 
Ma se fosse casi, elle scopo 
avrebbe Valpreda di menti¬ 
re? Il PM. dunque, non può 
limitarsi a esprimere dei dub¬ 
bi. Deve fornire una spiega¬ 
zione attendibile e credibile. 

Il PM. tagliando nettamen¬ 
te ogni collegamento fra i fa¬ 
scisti veneti o il gruppo degli 
anarchici, è giunto a chiedere 
l’assoluzione con formula pie 
na per Merlino. Gargamelli e 
Borghese. Ila chiesto la for¬ 
mula dubitativa per Valpre¬ 
da. e per i suoi congiunti ha 
chiesto non doversi procedere 
por la prescrizione del reato. 
L’avv. Nadia Alecci. conciti 
donilo la sua arringa, ha chic 
sto invece per la madre, la 
zia e la sorella rii Valpreda 
rassoluzione perché il fatto 
non sussiste. 

Nell’ultima parte dell'udien¬ 
za di ieri ha parlato anche 
l'avv. Leo Ciriaco in difesa 
di Udo Lcmke. Lunedi il pro¬ 
cesso riprenderà con l’arrin¬ 
ga del difensore di Nino Mas¬ 
sari. per il quale il PM ha 
chiesto dieci anni di carcere, 
ritenendolo responsabile degli 
attentati ai treni dell’agosto 
1969. 

Ibio Paolucci 


Condannati due 
industriali 
per esportazione 
di valuta 

SANREMO — Due « big » 
dell'alta nnanza sono stati 
condannati dal tribunale di 
Sanremo a due anni di re 
clusione e a 108 milioni di 
multa complessivamente, per 
reati valutari legati al ten 
tativo di esportare capitali 
all'estero. 

Si tratta di Alfredo Bel- 
trami. 54 anni, fondatore e 
titolare di una catena di al¬ 
berghi e ristoranti in tutta 
Italia, condannato a un an¬ 
no di reclusione senza con¬ 
dizionale e a 80 milioni di 
multa, e di Domenico luele. 
50 anni, proprietario di una 
fabbrica di vernici a Rimini, 
condannato ad un anno di 
reclusione senza condiziona¬ 
le e a 58 milioni di multa. 
Il primo era stato arrestato 
il 27 novembre al valico di 
Ventimiglia con due libretti 
al risparmio al portatore per 
oltre 50 milioni; il secondo 
era stato fermato mentre 
stava recandosi in Francia 
con assegni per un importo 
complessivo di 39 milioni di 
lire, cambiali per due milio¬ 
ni e 650 mila lire in contan¬ 
ti. Entrambi sono stati prò 
cessati per direttissima. 

Uccide il figlio 
di 14 mesi 
e lo lancio 
nel fuoco 

NUORO — Spaventoso de¬ 
litto familiare a Meana Sar¬ 
do (Nuoro) Igino Demuro. 
27 anni, manovale, ha ucci¬ 
so in modo orrendo 11 proprio 
figlioietto, Alberto, di 14 me¬ 
si. scaraventandolo ripetuta¬ 
mente contro il muro e poi 
scagliandolo nel camino, sul 
fuoco acceso. 

La tragedia è avvenuta ver¬ 
so le 9 di ieri mattina, con¬ 
sumandosi in pochi attimi, 
sotto gli occhi atterriti della 
moglie, Anna Maria Pretta. 
24 anni, e dell’altro figlio del¬ 
la coppia, un bambino di tre 
anni. 

La moglie ha tentato Inva¬ 
no di fermare la furia orni 
cida deil'uomo. ma a sua vol¬ 
ta è stata colpita al volto e 
alle braccia. Solo i carabi¬ 
nieri. accorsi alle grida pro- 
I venienti dalla casa, sono riu¬ 
sciti ad immobinzzare l’omi- 
l cida. che è stato poi tradotto 
I in caserma a disposizione del- 
l l'autorità giudiziaria. 


ca. b. 


LEZIONI NOBEL 
DI ECONOMIA 

1969-1976 

Frisch, Tinbergen, Samuelson, Kuznets, 
Arrow, Hicks, Leontief, Myrdal, 
von Hayek, Kantorovió, Koopmans, Friedman: 
dodici Premi Nobel spiegano dove va la 
scienza economica, con quali 
problemi e quali risultati. Presentazione 
di Federico Caffè. L. 9500 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


l' Unità / sabato 2 dicembre 1978 


Il sindacato scrive ad Andreotti e lancia Vallatine per la chimica 


No alla chiusura e gli operai 
presidiano la Sir di Cagliari 

A Ottana i lavoratori discutono con Garavini, Cacciari, Macciotta e Molò (de) 
Assente Donat Cattin - Il dramma della Sardegna - Il governo deve rispondere 


ROMA — «Continua il gioco dei cavilli, dei rinvìi e dei ri¬ 
catti ». I sindacati commentano cosi le vicende che in que¬ 
sti giorni stanno travagliando il settore chimico. La Sir-Ru- 
mianca ha dato il via all'ondata di licenziamenti e di cassa 
integrazione. L'Euteco, legata a doppio filo alla Sir, confer¬ 
ma 1.300 licenziamenti per il giorno 6 e comunica che questo 
mese non pagherà le spettanze dovute ai propri dipendenti. 
Per la Liquichimica, proprio quando sembrava che l'ostacolo 
della Cassa per il Mezzogiorno fosse stato superato, emerge 
l’intoppo del Banco di San Paolo di Torino che rifiuta di 
firmare la fidejussione sul mutuo della Casmez. 

Si è arrivati a una crisi dell’industria chimica di « gravità 


estrema », tale da distruggere, in alcune zone, l'attuale as¬ 
setto socio-economico e di determinare effetti negativi sul¬ 
l’intero equilìbrio economico, come denuncia la Federazione 
Cgil, Cisl, Uil in una lettera inviata ad Andreotti. 

Alla presidenza del Consiglio i sindacati hanno chiesto 
« un intervento immediato e organico ». 

Cgil. Cisl. Uil chiedono, infine, la revisione del piano di 
settore, giudicato « assolutamente inadeguato a dare una 
svolta ». 

Dal canto suo la Federazione lavoratori chimici ha rinno¬ 
vato la richiesta di un confronto immediato con il ministro 
dell’Industria. 


Dal nostro inviato 

OTTANA — La crisi gravis¬ 
sima dell'industriu chimica 
sarda si è rispecchiata ieri in 
due iniziative di massa: la 
verifica della conferenza di 

• produzione di Ottana e l’as- 
’ semblea alla Rumianca di 
. Cagliari (che ha deciso il 

presidio della fabbrica). Nel- 
J l’azienda di Macchiareddu i 
] 140 operai chimici e gli 800 
dell’appalto hanno respinto 
, con fermezza la massiccia 

■ campagna di licenziamenti e 
’ di cassa integrazione che 
’ dovrebbe sfociare, a partire 

• da lunedi, nel blocco totale. 

’ E’ naturale, quindi, che 
! nella conferenza di produzione 

■ di Oltana non si sia parlato 
' solo della crisi della Chimica 
’ e Fibra del Tirso (su 600 o- 
‘ perai pesa sempre la minac¬ 
cia della cassa integrazione. 

' voci inquietanti circolano da 
’ giorni circa la possibilità di 


ROMA — II peso specifico 
deoli operai tra gli iscritti, 
ma soprattutto tra i diri¬ 
genti sindacali, si è ridot 
to. Sono cresciuti i quadri 
studenteschi o intellettuali, 
c’è Un preoccupante declino 
dello impegno volontario, 
mentre nella Cgil per la pri 
ma volta In dieci anni si 
registra una battuta d'arre 
sto nell'iscrizione del lavo¬ 
ratori attivi. Cosa sta suc¬ 
cedendo? Si è raggiunto il 
tetto della sindacalizzazhne 
o vi è una crisi del sinda¬ 
cato? Il fenomeno ha mo¬ 
tivazioni molto ampie e la 
Cgil vuol correre ai ripari 
Le difficoltà sono indubbia¬ 
mente oggettive . ma si co¬ 
mincia a sentire anche un 
certo logoramento dell'orga 
nlzzazione, delle sue strut¬ 
ture, del suo modo d'essere. 

Politica dei quadri e ri¬ 
forma organizzativa sono i 
due momenti in cui si sta 
impegnando la Cgil. « Ab 
biamo la sensazione — dice 
Scheda, con il quale abbia¬ 
mo parlato mentre si : on 
eludeva, giovedì, il coeve 
gno sulla politica dei quadri 
ad Ariccia — che si stia re¬ 
stringendo l'area di chi rie¬ 
sce davvero a conoscere e 
dominare la situazione og 
gettiva e la linea comples¬ 
siva del sindacato. Uri tem¬ 
po era senza dubbio più du¬ 
ro fare il sindacalista, ma 
bastava saper interpretare 
bene le esigenze di fabbri 
ca o della propria categoria 
per diventare buon din gen 
te. Oggi si richiedono capa 
citò intellettuali maggiori; 
forse per questo chi ha una 


una imminente smobilitazio¬ 
ne. voci per altro debolmente 
smentite dagli organi padro¬ 
nali e governativi). Si è par¬ 
lato. a Ottana, anche e so¬ 
prattutto della più generale 
crisi del settore chimico, del¬ 
ia mancata attuazione del se¬ 
condo piano di rinascita, dei 
pencoli — denunciati dal 
precidente de! consiglio re¬ 
gio-ale compagno Andrea 
Raggio in un appassionato 
inttvento — di una crisi so¬ 
ciale, prima die economica. 

I comunisti (con Cacciari e 
Macciotta) hanno detto con 
chiarezza cosa vogliono, facen¬ 
do delle proposte per l’intero 
comparto chimico isolano e 
nazionale, parlando lo stesso 
linguaggio in Sardegna e a 
Roma. Cosi non si può dire 
certo per la DC. Era stato 
annunciato l’arrivo ad Ottana 
di Donat Cattin presentato 
dai suoi amici forzanovisti 
(clic controllano il partito in 


questa provincia) come una 
vera e propria « star ». Ma 
l’ex ministro deU’indu.stria ha 
avuto — è il caso di dire — 
il buon gusto di non venire 
(è stato sostituito dall’onore¬ 
vole Molò). 

Anche dalla conferenza di 
Ottana. viene la conferma al¬ 
la proposta che il PCI avanza 
su scala nazionale: si dia 
immediatamente attuazione 
alle leggi che consentono di 
affrontare la grave crisi del¬ 
l’industria chimica. Piano di 
settore, ristrutturazione fi¬ 
nanziaria. commissario: sono 
gli strumenti che possono far 
chiarezza nelle prospettive 
produttive e sugli assetti so¬ 
cietari. Su questo terreno i 
comunisti, i lavoratori, il 
movimento sindacale verifi¬ 
cheranno la volontà del go¬ 
verno. 

Sulla proposta della forma¬ 
zione della società di leasing 
(finanziarie Montedison-ENJ 


più le banche) il PCI — ha 
chiarito il compagno Cacciari 
— non ha posizioni pregiudi¬ 
zialmente contrarie. Ma da 
quanto si capisce, la società 
appare come uno strumento 
per deresponsabilizzare i due 
gruppi, clic avrebbero una 
partecipazione di minoranza. 

Da Ottana è arrivata pun¬ 
tuale la conferma che la 
« vertenza chimica » (che in¬ 
teressa l'area della Sardegna 
centrale . cosi come i poli di 
Porto Torres, di Cagliari. Vil- 
lacidro. Portovesme e i baci¬ 
ni minerari) non ha carattere 
settoriale, ma investe l’intera 
Sardegna, le sue prospettive 
di rinascita e di sviluppo. La 
vertenza sarda ha altresì un 
peso nazionale: ha affermato 
nel discorso conclusivo 11 
compagno Garavini. 

La situazione dell’industria 
chimica, e particolarmente 
delle fibre è compromessa da 
un ritardo inammissibile di 


intervento del governo. La si¬ 
tuazione della Liquigas e del¬ 
la Sir è stata lasciata lette¬ 
ralmente marcire; a nessuna 
soluzione è stato .oortato il 
contrasto ENI e Montedison 
sull'assetto degli stabilimenti 
di Ottana. di cui sono com¬ 
proprietari. La Sardegna — 
lia sostenuto il compagno 
Garavini — paga un prezzo 
incredibile. 

L’iniziativa della conferenza 
di produzione di Ottana ò ri¬ 
volta innanzitutto a rivendi¬ 
care una risposta del gover¬ 
no. Gli strumenti per questa 
risposta, che garantisca la 
ripresa produttiva, la conti¬ 
nuità di occupazione, gli in¬ 
vestimenti per elevare la pro¬ 
duttività e l'efficenza e com¬ 
pletare i cicli produttivi, esi¬ 
stono. Sono le partecipazioni 
statali — cioè i’ANIC e la 
chimica pubblica, la cui forza 
e autonomia vanno garantite 
e rafforzate. Sono i consorzi 
di banche, oer i quali la leg¬ 
ge è approvata, e dunque 
possono essere costituiti ed 
intervenire. E' la designazio¬ 
ne di commissari straordina¬ 
ri, come dal decreto legge in 
corso di attuazione. Ciò nel 
quadro del programma di 
settore che può essere varato 
subito. Garavini ha poi an¬ 
nunciato che la Federazione 
Cgll-Cisl-Uil ha chiesto al 
presidente del Ccnsiglio una 
iniziativa immediata in que¬ 
ste direzioni. « Rivolgiamo al 
Parlamento e alle forze poli¬ 
tiche l'appello perchè solleci¬ 
tino e garantiscano ii quadro 
legislativo necessario per 
questa iniziatica ». 

Da parte sua il movimento 
sindacale mette in campo 
tutte le proprie forze. Ci ri¬ 
promettiamo — ha ancora af¬ 
ferrato il compagno Garavini 
— iniziative nazionali di lotta 
che saranno assunte nella 
riunione del direttivo della 
Federazione nei prossimi 
giorni. 

Giuseppe Podda 


ENTE AUTONOMO 




IENA DI RIMINI 


Si riduce nel sindacato 


il peso degli operai? 


base di partenza meno ricca 
è sfavorito e per questo a u 
menta la presenza di intel¬ 
lettuali. Il fenomeno, sia 
chiaro, è positivo. Non cre¬ 
do che Lama, Trentin, Ga 
rovini. Romagnoli o Brodo 
lini abbiano fatto del malo 
alla Cgil! Il problema, pe¬ 
rò, è che ciò non avvenga 
a scapito della componente 
operaia. Dobbiamo chieder¬ 
ci perché c’è tanta riluttan¬ 
za a lasciare il posto di la¬ 
voro per impegnarsi a tem 
po pieno nel sindacato; per¬ 
ché la conquista dei distac¬ 
chi pagati dall'azienda ri¬ 
schia di diventare un feno 
meno negativo, un ulteriore 
alimento alla burocratizza¬ 
zione ». E aggiunge Zucche¬ 
rini. che ha tenuto la rela¬ 
zione al convegno: « Il pe¬ 
ncolo è di perdere l'aggan 
ciò anche culturale con la 
fabbrica come luogo centra¬ 
le del sindacato ». 

La spiegazione non è sem¬ 
plice. né basta un colpo di 
bacchetta magica. Siamo di 
fronte, infatti, lo ricorda 
Scheda, alla crisi del qua 
dro sindacale di vecchia e- 
strazione. Neppure i giova¬ 
ni cresciuti dopo il '69. or¬ 
mai, ce lo fanno a tenere 
il passo ». La realtà è trop¬ 
po articolata per essere ab¬ 
bracciata con poche sempli¬ 


ci definizioni. Di qui l’esi¬ 
genza di studiare, di impa¬ 
dronirsi di una cultura poli¬ 
tica nuova. Quante volte il 
gergo diventa una scappa¬ 
toia di fronte alla difficoltà 
di definire e dominare una 
situazione? ». 

Se oggi c'è bisogno di un 
quadro di nuovo tipo è un 
che perché il sindacato é 
cambiato, ha assunto compi¬ 
ti di responsabilità nella vi¬ 
ta del Paese dai quali ven¬ 
gono domande più comples¬ 
se. « Non a caso — ricor¬ 
da Salvatore Bonadonna di¬ 
rettore della scuola di A- 
riccia — per trovare Un al¬ 
tro convegno come questo bi¬ 
sogna risalire al 1956. un al¬ 
tro momento cruciale per la 
vita della Cgil ». 

Questo quadro nuovo ha bi¬ 
sogno di essere scelto e for¬ 
mato in modo diverso. « Io 
mi sono fatto le ossa — spie 
ga Scheda — in una fase in 
cui vigeva una sorta di sele¬ 
zione naturale: così dure e- 
ratio le condizioni oggettive e 
soggettive in cui si faceva 
il sindacalista che resisteva¬ 
no solo i più forti. Poi, per 
anni la selezione è avve¬ 
nuta in modo spontaneo e 
spesso rerticistico, in base al¬ 
le scelte del dirigente che 
si trovava più in alto nella 
scala gerarchica. Oggi, in¬ 


vece. abbiamo bisogno di un 
sistema più oggettivo, più 
scientifico di selezione ». 

La Cgil, d'altra parte, può 
contare su un parco di uo¬ 
mini notevole; lo ha ricor¬ 
dato Zuccherini nella sua re¬ 
lazione: 6.500 dirigenti a tem¬ 
po pieno; 50 mila quadri che 
operano ad ogni livello; ol¬ 
ire ai 200 mila eletti nelle 
Uste di base delle varie real¬ 
tà produttive. Ogni anno 3000 
di loro seguono un corso ad 
Ariccia e 30 mila frequen¬ 
tano le attività formative pe¬ 
riferiche. Il problema oggi è 
piuttosto di qualità. E’ stata 
lanciata, quindi, la proposta 
di un « monte quadri ». cioè 
di avere a disposizione un’a¬ 
rea di potenziali dirigenti in 
base alla quale scegliere, in 
modo sempre più unitario, 
superando tendenzialmente 
la logica di corrente. 

I*a Cgil sente, inoltre, in 
modo acuto l’inadeguatezza 
di una struttura organizza¬ 
tiva (e quindi, anche di un 
quadro dirigente) che non ha 
passaggi intermedi tra l'or¬ 
ganismo dj azienda (per lo 
più unitario) e il centro con¬ 
federale (che rischia di ri¬ 
manere diviso ancora per 
molto) Ciò aumenta da un 
lato la spinta verso i parti¬ 
colarismi, dall’altro la cen¬ 
tralizzazione. per cui non c’è 


mediazione tra un sindaca li¬ 
sta che sa tutto sul proprio 
reparto e uno che si intende 
solo di politica in termini ge¬ 
nerali. I due momenti, sen¬ 
za un anello di congiunzione, 
entrano in conflitto. Di qui 
l’esigenza di quella riforma 
organizzativa già avviata in 
alcune realtà, che deve por¬ 
tare al superamento delle 
camere del lavoro e olla 
creazione di strutture zo¬ 
nali. 

« Dobbiamo riprendere il 
contatto con i! territorio — 
spiega Scheda — dove tra 
l’altro oggi, grazie al decen¬ 
tramento dell'apparato pro¬ 
duttivo, troviomo una fetta 
sempre più ampia e sempre 
meno protetta di classe ope¬ 
rata. A questo livello, pos¬ 
siamo davvero fare i conti 
con la realtà nuova formata 
si sotto i nostri occhi e tro 
vare un momento di sintesi 
politica reale dei vari parti¬ 
colarismi ». 

La crisi dei consigti, d'al¬ 
tra parte, non è anche pro¬ 
vocata dalla frattura tra il 
momento aziendale e quello 
politico generale? Non è an 
che nello scarso legame tra 
condizione operaia e lotta per 
un nuovo sviluppo. Voccupa- 
zione, il sud. la programma- 
zinne? « Guardiamo quante 
difficoltà incontrano spesso 
i delegati — aggiunge Sche¬ 
da — persino a confrontarsi 
con gli staff manageriali a 
discutere a! loro livello le 
scelte nrndnttire dell’a¬ 
zienda. L'esperienza diretta 
deUa vita del reparto non 
basta più * 

Stefano Cingolanì 



Segreteria Cisl: 
si fa strada 
anche la 
candidatura 
di Del Piano 


ROMA — Per la segreteria 
Cisl emerge ora un quarto 
uomo. Potrebbe trattarsi di 
Cesare Del Plano, segretario 
torinese: la sua candidatura 
è sostenuta dalla « sinistra » 
che in questo modo vorrebbe 
bilanciare l’ingresso di Sar¬ 
tori. La decisione sulle can¬ 
didature, tuttavia, verrà pre¬ 
sa lunedì, quando si terrà 
prima una riunione della se¬ 
greteria, poi un incontro tra 
la segreteria e l segretari 
regionali. Qui si vedrà quale 
tipo di rimpasto verrà de¬ 
ciso martedì. 

Secondo indiscrezioni dif¬ 
fuse dalle agenzie, sarebbero 
in discussione due ipotesi: il 
ccnsiglio generale, accoglien¬ 
do nella sostanza la tesi 
della sinistra, decide anche 
l’ingresso di Del Piano nel¬ 
l’ambito. però, di un rim 
pasto più ampio, con l’avvi¬ 
cendamento di più di un se¬ 
gretario confederale, magari 
diluendo 1 tempi dell’opera¬ 
zione; oppure 11 consiglio de¬ 
cide di far entrare in se¬ 
greteria Sartori, Colombo e 
Pagani legando l’Ingresso di 
Del Piano ali’abbandono nel 
giro di pochi mesi di almeno 
un paio degli attuali segre¬ 
tari, in modo da evitare un 
ampliamento eccessivo della 
segreteria. 


La Filia per 
l'attuazione 
piena 

dell'accordo 

Unidal 


ROMA — La situazione di 
tensione determinatasi alla 
Sidalm «non può più esse¬ 
re tollerata». Cosi la Pilla, 
il sindacato unitario del la 
voratori alimentaristi, com 
menta il grave episodio di 
violenza avvenuto giovedì ne] 
lo stabilimento di viale Cor 
sica a Milano. 

Nel condannare « con fer 
mezza » gli atti di violenza 
« provocati da alcuni irre 
sponsabili che strumentaliz 
zano e giocano suH’esaspera 
zlone di gruppi di operale e 
operai che si trovano in mo 
bilità ». la Filia denuncia I ri¬ 
tardi che si registrano nel 
l’applicazione dell’accordo 
Un'dal e le responsabilità del 
governo. dellTri e del padro 
nato lombardo che a Insieme 
hanno sabotato » l’Intesa. 

La Filia ricorda che da 
mesi il governo «si defila», 
rifiutando un incontro col 
sindacato. La verifica mini 
steriale dell’accordo è richie¬ 
sta per « l’ennesima volta ». 
La Filia, comunque, anntm 
eia che se entro l’anno non 
sarà trovata l’occupazione 
per l lavoratori ancora In mo 
bilità «sarà richiesto il prò 
lungamento degli effetti » del 
la legge sulla riconversione 
industriale. « ivi compresa la 
cassa integrazione ». 


Regione 

Emilia - Romagna 


/I rriso 

LEGGE 5 AGOSTO 1978 N. 457 


PRIMA APPLICAZIONE DEL PIANO DECENNALE 
PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE_ 


Si rende nolo che il Consiglio Regionale, in sede 
di ratifica della deliberazione n. 3492 del 9 ot¬ 
tobre 1978, con la quale la Giunta regionale ha 
disposto la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
del bando di concorso per rassegnazione di con 
tributi e mutui agevolati diretti alla costruzione, 
al risanamento e aH’ampliamento di alloggi di 
edilizia residenziale e rurale, ha prorogato il ter¬ 
mine per la presentazione delle domande come 
segue: 

— entro e non oltre mercoledì 20 dicembre 1978 
per le domande dirette al completamento di 
programmi di edilizia convenzionata-agevolata 
(art. 38/legge 457) e per quelle dirette ai nuovi 
programmi di edilizia convenzionata-agevolata 
(artt. 36 e 41 /legge 457). 

— entro e non oltre lunedì 15 gennaio 1979 per 
le domande dirette ad interventi di edilizia ru¬ 
rale (artt. 26 e 27/legge 457). 

Si rammenta che le domande, compilate nel mo¬ 
dulo fornito dalla Regione, vanno presentate alla 
Regione stessa e al Comune ove si intende rea¬ 
lizzare l’intervento. 

IL PRESIDENTE Lanfranco Twrci 
ASS. ALL’URBANISTICA ED EDILIZIA Casaro Baccarlnl 
ASS. ALL’AGRICOLTURA E ALIMENTAI Giorgio Ceredi 


Per quanto le isole «cenerentole» dei trasporti? 

I collegamenti con il continente dibattuti al convegno di Civitavecchia - Le richieste dei sindacati 


Dii nostro inviato 

CIVITAVECCHIA - La ri¬ 
chiesta del sindacato al go¬ 
verno è precisa: nell’utilizzo 
dei 12.300 miliardi previsti 
per il settore dei trasporti 
deve essere individuato un 
programma finalizzato ai col¬ 
legamenti con le isole (Sar¬ 
degna e Sicilia) da attuare in 
stretto collegamento con le 
Regioni direttamente interes¬ 
sate. Qual è il senso di una 
simile richiesta? I collega 
menti con le isole sono caren¬ 
ti, «soddisfacenti e non di 
rado, come recenti episodi te¬ 
stimoniano. paralizzati da agi 
tazioni corporative e selvag¬ 
ge. Ma sono soprattutto, co 
si come sono ora organizza 
ti. causa non secondaria del¬ 
l'emarginazione della Sarde¬ 
gna e della Sicilia, dal con¬ 
testo economico nazionale. 

La richiesta del « program¬ 
ma finalizzato » (sarà parte 
integrante della trattativa che 
i sindacati hanno già avvia¬ 
to con il governo sulla « ver¬ 
tenza trasporti ») uscita dal 
convegno nazionale sui colle¬ 
gamenti del continente con le 
Isole svoltosi a Civitavecchia 
per iniziativa delle confede¬ 
razioni e delle organizzazioni 
di categoria del settore, vuo¬ 
le, appunto, cominciare a ri¬ 
durre e eliminare le cause 
di questa emarginazione, dol¬ 
io scollamento nella program¬ 


mazione i cui effetti — co¬ 
me ha ricordato il segreta¬ 
rio della locale Camera del 
Lavoro. Barbaranelli, nella re¬ 
lazione introduttiva — «risul¬ 
tano addirittura drammatici 
nel collegamento con le 
isole ». 

NeH’abbordare il comples¬ 
so problema dei collegamenti 
con la Sardegna e la Sicilia 
non si può non considerare i 
grati limiti che. soprattutto 
m termini di capacità, pre¬ 
senta l’attuale sistema di tra¬ 
sporti marittimi e il condizio¬ 
namento (non è il solo) che 
ne deriva per un efficace in¬ 
serimento della produzione 
agro industriale delie due iso¬ 
le. nel mercato nazionale, e 
per l'avvio di una politica del 
turismo di massa. 

Risolvere dunque la que¬ 
stione dei collegamenti, ma 
dò non significa soltanto un 
maggior numero di unità in 
servizio fra il continente e 
le isole, un adeguamento del¬ 
ie strutture portuali a terra. 
Significa una diversa pro¬ 
grammazione del territorio e 
dei trasporti sia nelle regio¬ 
ni di terraferma, sia in quel¬ 
le insulari, significa program¬ 
mare lo sviluppo economico, 
agricolo, industriale di cui i 
trasporti sono ad un tempo 
supporto ed elemento incen¬ 
tivante. 

Allora, vanno affrontate tut¬ 
te quelle questioni di ordine 


politico, sodale, economico 
e anche sindacale che impe¬ 
discono o frenano il dispie¬ 
garsi di un efficace e pro¬ 
grammato sviluppo dei colle¬ 
gamenti fra continente e 
isole. 

La presenza pubblica (Fer¬ 
rovie dello Stato e Tirrenia) 
nei settore dei traghetti da e 
per la Sicilia e la Sardegna 
è notevole. Assorbe la per¬ 
centuale più alta del traffi¬ 
co passeggeri, ma è notevol¬ 
mente carente in quello del¬ 
le merci. Soprattutto in que¬ 
sto ultimo comparto la pre¬ 
senza del settore pubblico — 
affermano i sindacati — de¬ 
ve essere rafforzala. Ma si 
deve nel contempo superare 
la gestione separata fra FS 
e Tirrenia. andando, in tempi 
brevi, ad una gestione cen¬ 
tralizzata della capacità di 
traffico offerta dai traghetti 
delle due aziende pubbliche. 
E’ anacronistico che si veri- 
fichi. come spesso succede 
(d riferiamo alla linea Civi- 
ta vecchi a-Sardegna) che uni¬ 
tà delle FS partano a pieno 
carico di passeggeri e quelle 
deUa Tirrenia semivuote, con 
centinaia di persone che ri¬ 
mangono a terra. Ciò i de¬ 
terminato in particolare dal¬ 
le differenze tariffarie fra 
FS e Tirrenia. 


Da qui scaturisce l'altra n 
chiesta del convegno di Civi¬ 
tavecchia di arrivare alla defi¬ 
nizione di una base tariffa¬ 
ria unica in particolare per 
la tratta Civitavecchia-Sarde- 
gna. La tariffa passeggeri 
dovrebbe essere per tutti 


• quella praticata dalle FS 
(quella delia Tirrenia è di 
gran lunga superiore), men¬ 
tre per le merci, come per gb 
automezzi al seguito dovreb¬ 
be esserci una maggiore arti¬ 
colazione. 

i. g. 


Sciopero ieri in tutte 
le fabbriche Fiat-Iveco 


TORINO — Tutti gli stabili 
menti Italiani delia Fiat- 
Iveco sono stati bloccati ieri 
da uno sciopero riuscitissimo 
effettuato dai 32 mila lavo¬ 
ratori, contro il rifiuto del 
grande gruppo Industriale di 
contrattare misure di rilan¬ 
cio del settore autocarri ed 
autobus, proprio mentre chie¬ 
de varie settimane di cassa 
integrazione per undicimila 
operai delle fabbriche tori¬ 
nesi e milanesi di camion pe¬ 
santi, decentra produzioni e 
progettazioni all’estero, rin¬ 
via a date sempre più lon¬ 
tane il completamento delle 
mille assunzioni previste nel¬ 
la nuova fabbrica meridio¬ 
nale di Grottaminarda. 

Alle fermate hanno parte¬ 
cipato dall’80 al 100 per cen¬ 
to del lavoratori delle fab¬ 
briche di Torino (SpA Stu¬ 


ra. Sot. Ricambi), all’OM Mi¬ 
lano. OM Brescia. Camen, 
Suzzerà. Bolzano, ecc. 

Il grande valore politico di 
questa giornata di lotta, che 
Investe I temi dell’occupazio¬ 
ne, del Mezzogiorno, dei pia¬ 
ni di settore, è stato confer¬ 
mato da un incontro che la 
FLM ed t consigli di fabbrica 
dell'Iveco hanno avuto Ieri 
mattina, nella sede della re 
gione Piemonte, col presi¬ 
dente della commissione tra¬ 
sporti della camera, on. Liber¬ 
tini, e con l’assessore regio¬ 
nale ai trasporti Bajardi. Un 
altro incontro di pari impor¬ 
tanza ai svolgerà mercoledì 
prossimo alle ore 11.30 a Mon¬ 
tecitorio, dove si presenteran¬ 
no 1 massimi dirigenti della 
Fiat-Iveoo, convocati dalla 
commissione parlamentare 
trasporti. 


APPUNTAMENTO 
AL QUARTIERE FIERISTICO 
DI RIMINI 

DALL’1 AL 10 DICEMBRE 



I tessili Lanerossi 
occupano VEni 

ROMA — I lavoratori tessili del gruppo Em-Lanerossi (ex 
Tfscon) hanno occupato ieri ia direzione nazionale ilei fluii 
a Roma. L'azione di protesta dei tessili vicentini neri era 
il loro turno di «presidio») trae origine daH’atteggiumento 
assunto dall’Eni giovedì e che ha portato alla rottura delle 
trattative con la Fu’.ta. L’Eni ha infatti insistito nella deci¬ 
sione di procedere alla chiusura degli stabilimenti Fil- 
dauna di Foggia, Nuovo Fabbricone di Prato e Duevllle di 
Vicenza, e alla riduzione di personale nelle altre aziende 
del gruppo. La Fulta. ha proclamato per giovedì prossimo 
altre 4 ore di sciopero in tutte le aziende Eni-Lanerossi. j 

NELLA FOTO — un momento della manifestazione nazio- l 
naie di giovedì davanti ai palazzo Eni i 


ATTREZZATURA 

ALBERGHIERA 

XXVIII SALONE INTERNAZIONALE 


r T" TTT.Tl 

47037 rimiri) - telefono (0541) 773553/773554 



CAMERA 
del LAVORO 


appartamenti 

residences 


LA THUILE 


MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 3 POSTI 
TRI LOCALI DA 6 POSTI 2+2+2 

Quo!» individuali a partirà da L. 35.000 sattimanali 


CERVINIA 


MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 2+2 posti 
BILOCALI DA 3+2 E 4+2 POSTI 

Quota individuali a partire da L. 42,000 settimanali 


settimane bianche 


in gruppo 


APRICA - CHIESA VALMALENCO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PLAN DE CORONES - CORVARA 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
LIVIGNO . PASSO DEL TONALE 

Sette giorni di pensione completa 
+ viaggio A/R in autopullman 

Quote individuali a partire da L. 80.500 settimanali 


Per informazioni rivolgersi presso E.T.L.I. 
Via Balbi, 107 a/r - Tel. 280.114-280.914 - GENOVA 


COMUNE DI PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Rende Noto 

che è stato bandito il concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. 2 posti di Applicato - Livello di Operatore 
Specializzato, i cui termini per la presentazione delle 
domande scadono il 30-12-1978. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 


PkKvsasco, li 15-11-1978. 


IL SINDACO 
Alessandro Martinatto 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 
A.S.N.U. 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze ha Indetto la seguente gara, da tenersi me¬ 
diante licitazione privata eco il metodo di cui alla let- 
era a) deU'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 

— Fornitura e posa in opera di cartelli segnaletici per 
La segnalazione del divieto di sosta per spazzamento 
notturno. 

L’avviso è esposto nell'Albo Pretorio del Comune di 
Firenze. Le domande di partecipasene alla licitazione 
dovranno pervenire all’ASNU (Firenze • Via Baccio da 
Montelupo, 50 - ca.p. 50142), entro le ore 12 del dodi¬ 
cesimo giorno dalla pubblicazione dell’avviso di gara sul¬ 
l’Albo Pretorio del Comune di Firenze. 


Firenze, 24-11-1978 


IL DIRETTORE 
(dr. tng. Emilio Cremona) 
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l’Unità / sabato 2 dicembro. 1978 


Il bilancio dello Stato va qualificato 
su una reale spesa per investimenti 


Tra i relatori ieri in aula alla Camera per la prima volta un comunista, il compagno Gambolato 
Forte divario tra ammontare delle uscite e delle entrate fiscali - 25 mila miliardi i residui passivi 


ROMA — E‘ cominciata ieri, 
in aula, alla Camera la di¬ 
scussione contemporanea sul¬ 
la legge finanziaria, il ren¬ 
diconto 1977 e il bilancio di 
previsione dello Stalo per il 
1979. Il dibattito è introdotto 
dalle relazioni del compagno 
on. Pietro Gambolato per la 
spesa, del socialista Aiardi 
per l'entrata, dagli on. Gar¬ 
gano e Scalia, rispettivamen¬ 
te per il rendiconto e per la 
legge finanziaria. L'assem 
blea ha dedicato ieri alla ma¬ 
teria due sedute (hanno par¬ 
lato una quindicina di ora¬ 
tori), ed altre seguiranno da 
lunedì e per tutta la setti¬ 
mana, a conclusione della 
quale dovrebbe essere votata 
la legge finanziaria. Il roto 
sul b il falcio dello Stato sarà 
invece espresso, e dalla Ca 
mera e dal Senato, dopo che 
sarà entrata in vigore la leg 
ge finanziaria. 

Il bilancio di previsione '79 
prevede un complesso di spe¬ 
se che ammontano a 93 073 
miliardi a fronte di entrate 
per 54.517 miliardi. Quindi si 
ha un saldo netto negativo 
di 38.570 miliardi da finanzia¬ 
re col ricorso al mercato. 
Questa realtà — osserva tra 
l'altro il compagno Gambola¬ 
to nella sua relazione, la pri¬ 
ma che un deputato comuni¬ 
sta abbia fatto sul bilancio — 
pone la questione del rappor¬ 
to tra la spesa pubblica com¬ 
plessiva e le entrate. Ad un li¬ 
vello di spesa pubblica equi¬ 
valente a quello degli altri 
paesi europei (che si aggira 
tra il 45 e il 50 per cento 
del prodotto lordo interno) 
corrisponde una incidenza 
delle entrate che è largamen¬ 
te al disotto (32 per cento 
rispetto al 38 per cento degli 
altri paesi), llisogna perciò 
agire contemporaneamente 
per una riqualificazione e più 
alta produttività della spesa e 
per un aumento considerevole 
delle entrate fiscali, soprat 
tutto con una lotta efficace 
e intransigente contro le era 
sioni. • • 

Come affrontare il proble¬ 
ma della riqualificazione del¬ 
la spesa pubblica? Gambolato 


BILANCIO DELLO STATO 

(Analisi, par categoria, della previsione per entrate del 1979 a raffronto con quella del 1978) 

Anno 1978 Anno 1979 Differenze 


ENTRATE TRIBUTARIE 

Imposte sul patrimonio e sul 
reddito 

Tasse e imposte sugli affari , 
Imposte sulla produzione, 
consumi e dogane 

Monopoli. 

Lotto, lotterie ed altre attività 
di giuoco . 


(milioni di lire) 


19.180.000 

15.340.000 

6.425.000 

1.550.000 

400.000 


21.147.000 

16.859.250 

6.588.365 
1.760.000 

397.661 


42.895.000 46.752.276 


1.967.000 ( + ) 
1.519.250 ( + ) 

163.365 ( + ) 
210.000 ( + ) 

2.339(—) 

3.857.276( 4- ) 


pone due questioni fondamen¬ 
tali: la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione; e Io 
snellimento delle procedure. 
Posto un certo livello di spe¬ 
sa pubblica (che il Parla¬ 
mento in questi anni ha sta¬ 
bilito e si appresta a stabi¬ 
lire in coerenza con gli obiet¬ 
tivi dell’allargamento della 
base produttiva e dell'avvio a 
soluzione della questione me¬ 
ridionale) diventano infatti 
decisivi gli strumenti che so¬ 
no chiamati a realizzare i 
piani e le scelte che il Par¬ 
lamento ha compiuto. Occor¬ 
re cioè rimuovere tutti gli 
ostacoli che frenano ad ogni 
livello il trasferimento di ri¬ 
sorse reali dal bilancio dello 
Stato alla collettività. La ri¬ 
levanza di tale questione è 
confermata dai 25 mila mi¬ 
liardi di residui passivi che 
si sono accumulati. 

Dal punto di vista della 
produzione legislativa, esiste 
— osserva Gambolato — 
il problema di dare maggiore 
agilità ai provvedimenti che 
il Parlamento approva, predi¬ 
sponendo urgentemente tutte 
quelle radicali modifiche che 
si rende necessario introdurre 
ai meccanismi legislativi, che 


l'esperienza ha dimostrato es¬ 
sere l'ostacolo principale ad 
una spesa sollecita. 

Questo insieme di problemi 
diventa di particolare attua¬ 
lità nel momento in cui le 
Camere saranno chiamate 
nelle prossime settimane a 
discutere del piano triennale 
che deve rappresentare il 
punto di riferimento dal quale 
far discendere un nuovo si¬ 
stema di compatibilità attra¬ 
verso cui portare avanti il 
confronto fra le forze politi¬ 
che e sociali. 

Fra i primi a intervenire 
nel dibattito, il compagno on. 
Guido Carandini ha anzitutto 
rilevato che, con le recenti 
riforme normative — e in 
specie con l'introduzione del¬ 
la legge finanziaria —. il 
Parlamento ha recuperato in¬ 
feramente la sua capacità di 
scelta e di indirizzo e quindi 
la sua responsabilità di fron 
te al governo e al Paese. Ciò 
anche se. trattandosi del pri¬ 
mo anno di applicazione del¬ 
la legge finanziaria, questa 
non ha imtiito esplicare inte¬ 
ramente la sua carica inno¬ 
vativa per alcune ragioni og¬ 
gettive,-e in particolare per 
il carattere surrogatorio di 


leggi organiche (finanza lo¬ 
cale, previdenza), che il go¬ 
verno ha ad essa affidato. 

Ciononostante, commissioni 
di merito — con elaborati 
pareri — e commissione Bi¬ 
lancio hanno fatto un buon 
lavoro, condotto da tutte le 
forze politiche democratiche 
con notevole senso di respon¬ 
sabilità, mediante interventi 
correttivi di scelte troppo li¬ 
mitative del governo, in ma¬ 
teria di finanza locale, previ¬ 
denziale e sanitaria. Certo 
— ha proseguito Carandini — 
molti problemi sono rimasti 
irrisolti, soprattutto a causa 
degli stretti vincoli di compa¬ 
tibilità finanziaria che la 
maggioranza ha responsabil¬ 
mente tenuto presenti. Occor¬ 
rerà riprenderli in esame nel 
quadro di un governo globale 
delle economie di gestione dei 
singoli comparti amministra 
tiri e delle priorità da far 
valere. F. sarà bene avviare 
subito questo lavoro . anche in 
precisione del piano triennale. 

Carandini ha quindi osser¬ 
vato che quella per le spese 
di investimento è la parte 
più debole della manovra pre 
disposta dal governo con la 
legge finanziaria. E' la parte 


che meno utilizza proprio gli 
strumenti resi disponibili dal¬ 
la riforma della contabilità 
dello Stato, e sembra confer¬ 
mare vecchi indirizzi rivela¬ 
tisi improduttivi e fonte di 
spreco del denaro pubblico. 
Il primo difetto sta. in realtà, 
nella composizione della spe¬ 
sa, che peraltro non teneva 
conto di esigenze primarie 
(opere igienico-sanitarie, a- 
gricoltura. trasporti) cui la 
commissione Bilancio ha ov¬ 
viato con una serie di emen¬ 
damenti. Il secondo difetto 
discende dall'avere lasciata 
intatta la discrezionalità dei 
ministri responsabili quanto 
alla destinazione dei fondi 
stanziati, riproponendo così 
inevitabilmente quei fenomeni 
di dispersione e quindi di 
spreco degli interventi, evita¬ 
bili solo se si sottopone la 
spesa a vincoli programma¬ 
tici. Il terzo difetto è l'assen¬ 
za. nella legge finanziaria, di 
interventi che valgano a ga¬ 
rantire l'attuabilità reale del¬ 
la spesa, cioè la sua fattibili¬ 
tà concreta in termini di ope¬ 
re aventi carattere priorita¬ 
rio. 

Un buon lavoro si è fatto, 
ma tutti si è consapevoli del¬ 
l'immenso arretrato che si è 
accumulato e che occorre ra¬ 
pidamente smaltire — ha det¬ 
to il deputato comunista a 
conclusione — per restituire 
alla finanza pubblica la sua 
veste di moderno strumento 
per interventi anticiclici e per 
più profonde trasformazioni 
strutturali. Il senso della po¬ 
litica di unità democratica, 
alla quale i comunisti hanno 
dato e continuano a dare il 
loro appoggio, sta proprio nel¬ 
lo sforzo grandissimo e con¬ 
corde che occorre fare per 
rimediare a errori passati e 
provvedere alla crisi di oggi. 
Onesta politica — insidiata 
ogni giorno da resistenze alla 
ronl'zzazìonc del programma 
dello maggioranza — ha però 
trovato una conferma della 
sua attuabilità e della sua 
utilità prò n rio in occasione 
del dibattito in commissione 
sulla legge finanziaria e il bi¬ 
lancio. 


ATUTT’OGGIE IL PIU VENDUTO 
LO SARA' ANCHE DOMANI 
VI DICIAMO PERCHE' 
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I ra i \eieoIi con porlata da 13 
a 18 quintali. Fiat 242 Diesel è il 
furgone più \endulo in Italia. 

I. un successo che dura da anni 
e m spiega facilmente. 

_V3 mhMìòJìi cani esigenza: 
è disponibile in due portate (15 o 
18 quintali) e in otto versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrinato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo e 
promiscuo L). 

Ha tm eccezionale vano di carico: 
9,3 metri cubi, completamente 
sfruttabili c facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori c laterali. 


Il piano di carico d a .soli 37 1 m 
da terra: è perciò agevole e 
comodo per caricare c scaricare. 

L altezza interna del vano di 
i urico è a misura d’uomo: 
m 1.83, interamente praticabile. 

/: robusto come, un camion . 
ma scatta conte.un auto. 

Il motore Diesel da2175cc-òl.5CY 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 cc-70 CV e 
1600cc-62CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità: supera con brio 
e a pieno carico i 105 km h. 

Il confort c.tutto 7automobilistic 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
e precisa: la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca¬ 
mion ma comoda e luminosa 11 
(2 m : di superficie vetrata) Hi 


come quella di una grande auto. 

Il bli\co motore c Jacilmente 
estraibile, per age\o!are al massimo 
la manutenzione. 

Il prezzo è particolarmente 
t on veniente: a partire da L. 7.645.000 
+IVA !4°o interamente detraibile. 
3-/J è garantito un anno. 

Senza limiti di percorrenza. 




_PAG. 7/ economia e lavoro 


C’è un imprenditore — 

che non piange: è [pensioni 

la coop di produzione All’attenzione 

del ministero 

L’occupazione è in aumento, il confronto con i sindacati degli Esteri 
pone dei problemi ma anche prospettive di convergenza H o lavorato m Libia ph- 

1 1 ° ma figlili iJiinrra pomo ini. 


ROMA — Del Piano trien¬ 
nale si discute molto, se ne 
scrive ogni giorno, ina per 
molti sembra sia una fac¬ 
cenda di « compatibilità > — 
specie salariali — piuttosto 
che di programmare la pro¬ 
duzione. di dare espressione 
concreta alle volontà di cam¬ 
biamento. di acquisire capa¬ 
cità creative. E‘ un incontro 
singolare, perciò, quello col 
rappresentante di una asso¬ 
ciazione di imprese — le so¬ 
cietà cooperative di costru¬ 
zioni ed industriali facenti ca¬ 
po alla Lega — dove già 
si lavora col programma an¬ 
nuale e pluriennale in tutte 
le maggiori aziende e si la¬ 
vora, appunto, ad un coor¬ 
dinamento (settoriale e na¬ 
zionale) nel Piano triennale. 

Chiediamo a Fabio Carpa 
nelli. presidente dell’A.ssocia- 
zinne cooperative di produzio¬ 
ne c lavoro (terrà congres¬ 
so il 5-7 dicembre) se que¬ 
sta disposi/ione al program¬ 
ma. al Piano è per caso un 
fatto ideologico, dato il peso 
clic comunisti e socialisti han¬ 
no nella direzione di queste 
imprese, « La domanda è un 
po' ingenua, ognuno agisce 
col suo patrimonio di idee. 
Badiamo ai fatti: sui fatti 
ci confrontiamo con gli altri 
imprenditori. Il primo, il più 
importante, è l'impegno prio¬ 
ritario dell'impresa coopera¬ 
tiva a garantire la continuità 
dell'occupazione, impegno dif¬ 
ficile a mantenere in un mer¬ 
cato fluttuante, caotico. Il 
programma esprime lo sfor¬ 
zo. azienda per azienda, di 
aprirsi un sentiero di stabi¬ 
lità in questo mercato. Un 
altro fatto è che siamo sem¬ 
pre pronti ad entrare nel 
giuoco di una programmazio¬ 
ne per settori, regionale e 
territoriale, nazionale: non 
solo siamo pronti, ma tentia¬ 
mo di darci una nostra prò 
gramma/ione di settore, ter¬ 
ritoriale e nazionale ». 

Imprenditori diversi ' dagli 
altri, dunque? Ma quanti se 
ne trovano di questi impren¬ 
ditori. cioè di « quadri » di¬ 
rigenti. tecnici, amministra¬ 
tivi capaci di far fronte a 


questi compiti? 

« Se vuoi chiedermi dell’e¬ 
sistenza di una crisi impren¬ 
ditoriale, ris|M)ndo subito che 
da noi non c’è. Abbiamo gen¬ 
te che si assume le respon¬ 
sabilità. un ricambio notevole 
e soprattutto un incremento 
molto forte, in relazione al¬ 
l'espansione delle attività, al¬ 
la specializzazione. La qua¬ 
lità dei quadri, certo, è il 
nostro tormento quotidiano. 
L’autogestione risolve il pro¬ 
blema della quantità dei qua¬ 
dri. fornendo ampie leve: il 
problema della qualità richie¬ 
de iniziative e condizioni ap¬ 
propriate ». 

Abbiamo una curiosità: è 
vero che quasi tutti 1 diri¬ 
genti di queste imprese rice¬ 
vono una retribuzione infe¬ 
riore ad un milione di lire 
al mese? So sono capaci co 
me dimostrano i risultati, 
perchè non se ne vanno a 
lavorare per i privati che 
pagano anche 2-3 milioni? 
« In qualche caso se ne van¬ 
no ma sono rarità. La retri¬ 
buzione dei nostri quadri è 
mediamente più bassa del 
mercato, così come quella dei 
tecnici e delle maestranze è 
mediamente più alta, perchè 
il nostro sistema retributivo 
è unitario, non stacchiamo 
dirigenti e tecnici dagli altri 
lavoratori, salvo qualche ec¬ 
cezione in cui si applicano 
criteri diversi. La nostra e- 
sperienza mostra, se ee ne 
fosse stato bisogno, che gli 
uomini non vivono di denaro; 
se nell'impresa cooperativa 
trovano una valorizzazione 
complessiva migliore che al¬ 
trove, una soddisfazione di 
esigenze anche ideali, resta¬ 
no. Ed infatti non abbiamo 
fughe ma una crescita ». 

L'esperienza principale, tut¬ 
tavia. si svolge in prevalen 
za nel settore delle costru¬ 
zioni. sia pure a livello di 
impresa medio grande. « E' 
vero — risponde Carpameli 
— siamo ancora ad un rap¬ 
porto di uno a tre fra im¬ 
prese manifatturiere e di co¬ 
struzioni. L'espansione in 
campo manifatturiero ha ri¬ 
cevuto una spinta in questi 


LBEST-I 


Presso Filiali.Succursali c Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sa\a c a mezzo Sasalcasing. 


Sindacati: come deve 
funzionare lo SME 

La Federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL ha inviato una lettera ad Andreotti 


ROMA — La Federazione sindacale unitaria ha precisato, in 
un documento destinato al presidente del consiglio Andreotti. 
le condizioni per una proficua partecipazione dell'Italia al Si¬ 
stema monetario europeo. La ricerca della stabilità monetaria, 
dice in sostanza il documento, è un obiettivo che deve esser 
perseguito anche con adeguate politiche valutarie. Il ripristino 
di un sistema monetario intemazionale funzionante rappre¬ 
senta un elemento decisivo dell'ordine economico, in quanto 
riduce il grado di incertezza e incoraggia gli scambi inter¬ 
nazionali. II Sistema monetario europeo, dunque, dovrebbe 
contribuire — per il suo funzionamento e la politica degli stati 
aderenti — al ripristino degli accordi di stabilità e gestione 
collettiva in seno al Fondo monetario internazionale. 

I punti su cui si concentrano le indicazioni della Federa¬ 
zione sindacale sono: 1) politiche comuni in seno alla CEE. 
specie regionali ed agricola, che siano tali da rendere sosteni¬ 
bile una politica di stabilita monetaria: 2) ricerca di coopcra¬ 
zione con altri « poli » monetari, quali yen. dollaro e altre 
monete d'uso intemazionale: 3) il coordinamento delle poli¬ 
tiche economiche deve tener conto delle necessità di espan¬ 
sione c dell'occupazione: -1) oneri e responsabilità nel Siste¬ 
ma siano condivisi da tutti: 5) stimolo della convergenza fra 
le economie nazionali usando le « leve » tariffaria, doganale, 
del bilancio CEE: 6) la ricerca di un equilibrio nei rapporti 
fra la CEE e le altre t potenze » economiche: 7) gestione del¬ 
le singole monete in relazione alla media del tasso di cambio 
di tutte le altre; 8) gestione comune di risorse valutarie 
adeguate. 


Tomazzoli si dimette 
(in ritardo) dall' INA 

Lascia dietro di sé decine di miliardi 
di perdite per favorì politici concessi 

ROMA — Il direttore generale de’.l'INA. Cario Tomazzol.. ha 
compreso finalmente la necessità di andarsene ed h3 pre¬ 
sentato ;er: le dimissioni. Come amministratore delegato del- 
l'Assifm. una partec:pazione INA-Italcasse. Tomazzoli e sono 
inchiesta giudiziaria da molti mesi per i reati di falso in bi¬ 
lancio e truffa. Avrebbe dovuto dimettersi fin dal primo gior¬ 
no: non lo ha fatto anche grazie alla Drotezicne dell'ex mi¬ 
nistro dell'Industria Carlo Donat Cattin che gli ha mandato 
una lettera di invito a dimettersi soltanto l'ultimo giorno del¬ 
la sua permanenza nell’incarico. 

Intanto, l’Assifin non è stata ancora sciolta. Si è prefe¬ 
rito offrire alle banche il 40 per cento dei crediti irrecupera¬ 
bili — dietro loro rinuncia ad una grossa fetta di interessi — 
piuttosto che proclamare un fallimento che avrebbe avuto qua¬ 
le conseguenza immediata la ricerca delle responsabilità in 
modo più diretto e completo di quanto consentano le inchieste 
in corso. Altri miliardi dell'INA — si sarebbe raggiunta ormai 
la somma di 40 miliardi — se ne vanno per questo concordato 
la cui necessità economica non è stata dimostrata. Le ban¬ 
che sono certamente corresponsabili del disastro Assifm. La 
«clientela » finanziata, che non ha restituito i crediti, sembra 
sia stata in tali condizioni da render chiaro fin daH'imr.o che 
si trattava di favore politico o personale, non di credito vero 
e proprio. Tutto è stato nascosto sotto il manto d: una lega¬ 
lità — l’Assifin, tn quanto società finanziaria, non è sotto¬ 
posta all'ispez.one della Banca d'Italia; cosi pure le compa¬ 
gnie di assicurazione — che ha avuto come presupposto gravi 
complicità politiche. 


anni e rappresenta il perno 
dei programmi futuri. Tutta¬ 
via, le nostre imprese di co 
struzione hanno caratteristi¬ 
che opposte a quelle del mer¬ 
cato. si sono sviluppate in 
senso industriale entrando 
nella produzione dei materia¬ 
li (ceramica, manufatti in ce¬ 
mento), nella prefabbricazio¬ 
ne. nei servizi di progetta¬ 
zione. Così abbiamo imprese 
di 1.000 1.500 lavoratori soci 
che non sono differenti dalle 
altre imprese edilizie soltan¬ 
to per le dimensioni, ma in 
quanto hanno affrontato la 
questione fondamentale della 
politica dì costo e program¬ 
mazione nel campo delle co¬ 
struzioni, quella del ciclo di 
produzione, dai materiali 
grezzi, all’ideazione e finitura 
del prodotto. Nell'edilizia, do¬ 
ve l'impresa cooperativa ha 
l'H por cento del mercato na¬ 
zionale, siamo in grado di 
contribuire ad una politica 
di programma, tecnologica, 
della qualità e del costo a 
Invilo nazionale ». 

I sindacati devono impe¬ 
gnarsi nel risanamento del 
settore sostiene Carpanelli. 
« I limiti di un mercato del 
lavoro degradato da una mi¬ 
riade di appalti, da lavoro 
nero, non si superano con¬ 
centrando l'azione sindacale 
nei principali cantieri, dove 

— per ciò che ci riguarda 

— i problemi si cerca di af¬ 
frontarli nella prospettiva so¬ 
pra indicata. In questo modo 
il sindacato non Ta clic re¬ 
gistrare il suo indebolimento 
nella gestione della manodo 
pera totale. 

« Se l'Istituto case popolari 
di Torino introduce nelle con¬ 
dizioni d'appalto elle i lavori 
possono essere affidati all’im¬ 
presa solo se questa esegue 
direttamente la parte prova 
lente dei lavori, cioè subap¬ 
paltando soltanto le specia¬ 
lizzazioni. noi ci stiamo. Non 
vediamo invece quale vati 
taggio ci sia anche per il 
sindacato a non ripristinare 
la parità delle condizioni di 
mercato |x?r le grandi impre¬ 
se cooperative esponendole al¬ 
la concorrenza di quelle che 
restano libere, di fatto e di 
diritto, di utilizzare su larga 
scala il lavoro nero. Noi pro¬ 
poniamo la linea imprendi¬ 
toriale cooperativa come un 
punto di forza del sindacato 
sul mercato del lavoro ». 

Ma cosi non espellereste i 
piccoli artigiani appaltatori? 

* No. profiliamo loro sem¬ 
plicemente di associarsi, di 
uscire dal giro del lavoro 
nero. Siamo pronti alle al¬ 
leanze economiche per creare 
un nuovo mercato che dia 
risposta ai bisogni sociali ». 

Le parole nuovo mercato, 
nuovi cooperatori ecc. sono 
ricorrenti. Ma è tutto buono 
il nuovo ? Dove sono i con 
flitti? t Non pretendiamo di 
abolire i conflitti — ci ri¬ 
sponde Carpanelli — e ne 
abbiamo certamente anche 
all’interno. I nuovi coopera 
tori, specie giovani, non sono 
quelli del passato: in passato 
la scelta di prendere in ge¬ 
stione l'impresa, o di crear¬ 
ne una. è stata quasi sem 
pre obbligata, dalle crisi a- 
ziendali o dalla disoccupazio 
ne. Ancora oggi accade. In 
molti casi — vedi legge sul 
T occupazione giovanile — 
quella dell’autogestione sta 
diventando una scelta volon 
taria. l'espressione di una e 
sigenza di libertà. 

C'è chi sbatte la testa; c’è 
chi finisce col dare la colpa 
ad altri dei propri insucces 
si: lo Stato, il Movimento. 
E c'è chi pensa che l'assi¬ 
stenza risolverebbe tutto. Noi 
non Io crediamo. Pensiamo 
che costruire un'impresa au 
toge.itita sia più facile, che 
deve esserci assistenza, che 
debba essere mod.ficato a 
fondo l'atteggiamento dell'ap 
parato statale, poco utile a 
tutti in fatto di iniziatile eco 
nomicbe. siano essi privati 
o cooperatori; ma resta sem 
pre una_ lotta da fare contro 
tutti gii ostacoli, mediante 
l'impegno ed i sacrifici fina¬ 
lizzati dei =oci ». 

La critica è risolta in par 
titolare a qualcuno, ai meri 
damai- per e>emo.o? « Nel 
Mezzogiorno i lavoratori soia» 
condizionati da difficoltà ae 
giunti ve. sfruttate dalle rlirn 
tele, con un «ettore pubblico 
cestito spesso ;n modo vi 
zioso. 1 cooperatori debbono 
combattere insieme a tutti 
per modificare queste condi 
zioni ». 

Come s: chiude il 1978. co¬ 
me prevedi il 1979? « I bi¬ 
lanci si presentano eomples 
sivamente positivi, con poche 
eccezioni. Nel 1979 prevedia¬ 
mo pieno carico di lavoro, 
con un aumento di 4.500 posti 
di lavoro, n Piano triennale 
prevede 561 miliardi di inve 
stimenti e 14 mila nuova po 
sti di lavoro ». Ci sono dun¬ 
que imprese e imprenditori, 
in Italia, che accettano la 
sfida dei grandi problemi, e 
non sentono bisogno di pian 
gere né di fronte al sinda¬ 
cato né di fronte al mer¬ 
cato. 

Renzo Stefanelli 


All’attenzione 
del ministero 
degli Esteri 

Ho lavorato in Libia pri¬ 
ma della guerra come im¬ 
piegato postale e dopo 
presso ditte locali a Tri¬ 
poli Al momento del rim. 
patrio chiesi il libretto di 
lavoro che non feci tn tem¬ 
po a ritirare perché mi 
diedero appena due giorni 
per partire. Dopo aver 
scritto dappertutto, solo 
un anno fa il Consolato 
italiano di Tripoli ha fat¬ 
to sapere che mi Invierà 
Il libretto di lavoro non 
appena lo riceverà dalle 
autorità libiche. Sono set¬ 
te anni che vivo con una 
pensione minima di vec¬ 
chiaia. 

IGNAZIO BONACCORSI 
Milano 

Scriva 
alla Corte 
dei conti 

Sono un invalido di 
guerra di 8' categoria. Nel 
1971 contrassi una grave 
malattia a seguito della 
quale feci domanda di ag¬ 
gravamento e mi fu rico¬ 
nosciuta la prima catego¬ 
ria più la superinvalldltà 
qualora fosse stata am. 
messa la correlazione con 
la precedente malattìa. Nel 
gennaio 1973 feci ricorso 
allegando una relazione 
medica di un insigne pro¬ 
fessore e. ciò nonostante, 
nel giugno 1978 mi fu re¬ 
spìnta, Il 1. agosto 1978 ho 
presentato ulteriore ricor¬ 
so alla Corto del conti. Se 
dalla data della prima do- 
manda al r'rorso alla Cor¬ 
te dei conti sono trascorsi 
7 anni, quanti anni dovrò 
ancora attendere per sa¬ 
pere l'esito della pratica? 

A. S. 

Brindisi 

Pratiche come la sua. ci 
riferiscono, in attesa di de¬ 
cisione. presso la Corte dei 
conti ce tic sono a valan¬ 
ghe. e anche di data più 
remota. Ragion per cui cl. 
la può sollecitare la solu¬ 
zione della pratica presso 
il presidente delta Corte 
dei conti, il gitale, ritenia¬ 
mo. in presenza di dimo¬ 
strate gravi condizioni ben 
documentate, potrebbe di¬ 
sporre una trattazione. 
« anticipata ». 

L’INPS 
ha applicato 
la legge 

Sono una casalinga ti¬ 
tolare di una pensione so¬ 
ciale. Non avendo perce¬ 
pito gli ultimi bimestri di 
pensione mi sono recata a 
chiedere il motivo delia 
sospensione e allo sportel¬ 
lo della sede INPS di Na¬ 
poli mi è stato riferito che 
la pensione era stata re¬ 
vocata e che i motivi mi 
sarebbero stati comunica¬ 
ti in seguito. 

CONCETTA CERBO 
Napoli 

Poiché suo marito ha 
chiesto la maggiorazione 
per assegni familiari sul¬ 
la pensione di cui egli go¬ 
de da parte del Fondo 
speciale dazieri. l'tNPS. 
attraverso il centro elet¬ 
tronico. ha accertato che 
detta pensione supera il 
minimo previsto dalla leg 
ge per il diritto a pensio¬ 
ne sodale in favore del co. 
ninne. Per tale motivo, 
guindi. l’IXPS stesso ha 
proceduto alia revoca del¬ 
la sua pensione sociale. 

Ci occorrono 

’ndieprìoni 

colludete 

Tutte le volte che ho 
chiesto la mia situazione 
contributiva tramite la dit¬ 
ta da cui dipendo dal feb¬ 
braio 1962. non ho mai 
avuto una risposta esatta. 
Ricordo di aver lavorato 
anche dall’aprile 1943 e. 
per un e"rto periodo, mi 
sono stati versati i con- 
’ributi p^r la pensione. 
Potrei sa nere se e quanti 
contributi risultano versa, 
ti rrio favore presso lo 
TNPS di Torino città do¬ 
ve a suo tempo ho lavo¬ 
rato? 

SALVATORE PERRETTI 
Pozzuoli (Napoli) 

Per aderire aVa tua ri 
chiesta è necessario che ri 
comunichi la tua esatta 
data di nascita e possibil¬ 
mente i vari periodi lavo¬ 
rativi da te effettuati non¬ 
ché le località ove hai la¬ 
vorato da! WJ in poi. 

• • • 

Per l'anno 1978 sono sta 
ta privata degli assegni 
familiari di mia figlia, 
malgrado sul mio certifi¬ 
cato di pensione risulta 
che ne ho diritto fino a 
tutto settembre scorso. 

FILIPPO COLUCCIA 
Diso (Lecce) 

Per rintracciare la tua 
pratica di pensione onde 
accertare il motiro della 
sospensione degli assegni 
familiari per tua figlia, è 
necessario che ci comuni¬ 
chi le tue esatte generali¬ 
tà e data di nascita e. pos¬ 
sibilmente. anche il nume¬ 
ro della pensione di cut 
godi. 


a cura di F. Viteni 
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Viaggio tra le tasse a 4 anni dalla riforma 


pAtuo Milioni di cittadini non sono ancora 


con successo 
T« evasione 
di massa» 


MILANO — Qualche anno fa 
apparve sul video la faccia di 
un notaio. Era un notaio di 
Piacenza, diventato improvvi¬ 
samente famoso per via della 
dichiarazione dei redditi, a- 
veva denunciato un guadagno 
di oltre 140 milioni. Non era 
mai accaduto prima. I suoi 
colleghi — sono circa 3.000 in 
tutta Italia — avevano pre¬ 
sentato una situazione perso¬ 
nale molto più modesta, vici¬ 
na quasi sempre ai « cliché » 
a cui il grande pubblico era 
abituato. Solo lui, con un 
colpo di reni eccezionale, si 
era mostrato al fisco dalla 
cintola in su. 

Negli elenchi che i giornali 
pubblicano i notai e gli altri 
con più di 20 o di 30 milioni 
si contano — infatti — anco¬ 
ra oggi sulle dita di una ma¬ 
no: a Piacenza ma pure a 
Bologna, a Milano, a Roma, a 
Palermo, a Torino, a Napoli. 
In questi elenchi, che segna¬ 
lano i «ricchi* di una città, 
capita addirittura di trovare 
spesso dei lavoratori dipen¬ 


denti. La cosa ha suscitato 
anche vigorose proteste. La 
pubblicazione parziale degli 
elenchi dei « ricchi * della 
città è considerata, da molti 
un arbitrio e, soprattutto, u* 
na distorsione della mappa 
sociale. Chi sta sopra, infatti, 
mastra, forse, non solo un 
più alto reddito ma pure una 
coscienza più elevata. Più 
corretto e produttivo risulte¬ 
rebbe la pubblicazione inte¬ 
grale delle denunce dei red¬ 
diti. accompagnata da una a- 
nalisi degli uffici comunali. A 
Cervia, un comune di 23.000 
abitanti della costa romagno¬ 
la. fecero un paio d’anni fa 
proprio questo. In un elenco 
di circa 2.000 nomi vennero 
presentati tutti i contribuenti 
con un lavoro autonomo. Ne 
risultò un quadro impressio¬ 
nante con l’operaio, il brac¬ 
ciante agricolo più su. nella 
formazione del reddito, di un 
medico, di un artigiano, di 
un imprenditore, di un al¬ 
bergatore. O, almeno, alla 
pari. 


Una immagine rovesciata 


I poveri apparvero, im¬ 
provvisamente, sul più alto 
gradino della scala sociale 
rovesciando l'immagine che 
la realtà aveva consolidato 
nello convinzione generale. 
Cervia non rappresenta però 
un incidente. I dati offerti 
dal ministero delle Finanze 
offrono la medesima rappre 
sentazione distorta. Anzi, in 
certi casi addirittura la peg¬ 
giorano. Per quanto riguarda 
riva, uno dei campi più arati 
dall'evasione, circa 127.000 a- 
ziende industriali (artigiane e 
no) Iranno denunciato un fat¬ 
turato inferiore ai 2 mili<*- 
ni, meno cioè di quello che 
un loro dipendente aveva 
guadagnato nell'anno. Ma la 
cronaca è piena di storie 
come queste. Basta dare una 
scorsa alle notizie che si 
pubblicano quotidianamente 
per rendersene conto. C'è chi 
commercia in automobili e. a 
guardare la dichiarazione del- 
l'Iva. ne vende una o due 
all'anno. C'è chi vende invece 
(ufficialmente) una pelliccia 
all’anno. Chi lavora argento 
cd oro non tira fuori, a 
guardare certe denunce, nep¬ 
pure il pane di ogni giorno, 
tenuto conto che ormai tocca 
le ottocento lire al chilo. 

Sulla base di una indagine 


condotta per conto del mini¬ 
stero delle Finanze da una 
società a partecipazione 
pubblica sui redditi del '76 e 
che il settimanale « Il Mon¬ 
do * ha riassunto in una ta¬ 
bella risulta che il giro di 
affari (non il reddito, si badi 
bene, ma il giro di affari) di 
metà dei notai, procuratori, 
avvocati presi in considera¬ 
zione (14.583 su 36 605) ha 
presuitato denunce fra i 2 e 
i 12 milioni. La stessa cifra 
hanno dichiarato il 53% degli 
ingegneri e architetti presi in 
considerazione, il 51% dei 
commercialisti, il 48% dei 
gestori di ristoranti, bar. 
pubblici esercizi, il 52% degli 
ortolani e via di questo pas¬ 
so. Uno sguardo all’intera ta¬ 
bella può risultare utile. 

L'impressione che se ne ri¬ 
cava consolida comunque una 
convinzione ormai diffusa: 
quella cioè che l’evasione è 
fenomeno di massa. La ri¬ 
forma qui verifica un com¬ 
pleto fallimento. Nei confron¬ 
ti di settori che già il vec¬ 
chio sistema fiscale privile¬ 
giava attraverso l’imposizione 
indiretta che gravava sui più 
poveri, il nuovo si dimostra 
se non complice, certamente 
inefficiente. 


Il costo dei servizi 


Ma può un sistema che 
pretende di fondarsi su crite¬ 
ri di giustizia, ignorare i set 
tori che, per consolidata con¬ 
vinzione. sono quelli che 
stanno meglio dal punto di 
vista del reddito? L'interroga¬ 
tivo è bruciante, per ragioni 
diverse e complesse. Intanto, 
i fatti stanno dimostrando 
che una politica di riforme 
risulta impossibile senza la 
disponibilità dei mezzi finan¬ 
ziari necessari. Il costo dei 
servizi inoltre cresce di anno 
in anno. La domanda dei cit¬ 
tadini è in costante aumento 
in termini quantitativi e qua¬ 
litativi. Si chiede più effi¬ 
cienza alla scuola, al traspor¬ 
to. alla sanità, alla polizia. 
Fra coloro che invocano sta¬ 
bilità. ordine, modernità ci 
sono spesso, in prima fila, 
proprio quei settori che con 
il fisco hanno il più grosso 
conto in sospeso. Ma chi pa¬ 
ga i professori, i ferrovieri, 
gli ospedalieri, i poliziotti 
che devono assicurare tutte 
queste cose se lo Stato deve 
rinunciare a 10.000 miliardi 
di tasse all’anno? 

Ma poi. chi garantisce che 


ntalia che paga le tasse con¬ 
tinuerà a farlo di fronte alle 
manifestazioni scandalose di 
evasione cui assiste quotidia¬ 
namente? 

La soluzione del problema 
dovrebbe essere affidata al- 
l’anagrafe tributaria che re¬ 
gistra ogni movimento del 
contribuente. Ma quando l’a- 
nagrafe entrerà pienamente 
in funzione? Di qui ad allora 
non è possibile fare qualcosa 
perchè tutti paghino se non 
il dovuto almeno l'ombra del 
dovuto? 

Gli accertamenti che seno 
stati intensificati in questi 
anni non hanno dato risultati 
apprezzabili. Pure i consigli 
tributari, nonostante l'impe¬ 
gno messo, non sono riusciti 
a rovesciare una situazione 
gravemente compromessa. 

Qualcuno, per cercare di 
mettere almeno una pezza 
decente al grosso buco della 
riforma, ha consigliato di fis¬ 
sare dei minimi di reddito 
per le professioni libere e il 
lavoro autonomo. In ogni 
comune, i consigli tributari 
dovrebbero ogni anno. cioè, 
fissare per settore di attività 
il plafond di reddito sotto il 


Centrali nucleari : 
chiesto il referendum 


ROMA — ET stata presenta, 
ta Ieri alla cancelleria della 
Corte di Cassazione la richie¬ 
sta di referendum abrogati¬ 
vo della legge tvarata nel 
1S75) sulla localizzazione del¬ 
le centrali nucleari. L'inizia¬ 
tiva è promossa dalla associa¬ 
zione « amici della terra » che 
in un comunicato definisce 
le procedure relative alla 
scelta e agli insediamenti nu¬ 
cleari « gravemente lesive 
Ielle autonomie locali, regio- 
lall e comunali ». Ogni scel- 
.a operativa in questo campo 
- afferma la nota dell’asso, 
riazione — è sottratta alle po- 
xriazioni e al loro organi tsti- 
uzionali e risulta quindi se¬ 
gnata da « vizi di legittimità 
costituzionale ». 

La richiesta di referendum 
riguarda m particolare 1 pri¬ 
mi sette articoli della legge 
dedicati alle «centrali elet¬ 
tronucleari » e altri due de¬ 
dicati alle « disposizioni fina¬ 
li e transitorie ». 

Per martedì 5 dicembre è 
intanto airesame dell’aula 
del Senato la conversione In 
legge delle decreto legge con¬ 


cernente l’insediamento della 
centrale elettronucleare del 
Molise. Il gruppo comunista 
in Commissione Industria 
ne ha proposto il ritiro in 
modo da affrontare il pro¬ 
blema con serenità, senso 
di responsabilità e coerenza 
politica la cui mancanza da 
parte di altri partiti ha de¬ 
terminato le attuali diffi¬ 
coltà. La discussione in Com¬ 
missione è stata aggiornata 
senza prendere alcuna deci¬ 
sione. Il compagno sen. Fla¬ 
vio Bertone ha dichiarato: 
« In questa, situazione men¬ 
tre ribadiamo la nostra pro¬ 
posta di ritiro del decreto, ri¬ 
teniamo che comunque esso 
non possa essere discusso nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama 
senza che prima la Commis¬ 
sione possa vagliare più at¬ 
tentamente la questione an¬ 
che attraverso un incontro 
con 1 rappresentanti della 
Regione ». 

Contro l’istallazione della 
centrale nucleare in Molise 
si svolgerà oggi a Termoli 
una manifestazione di pro¬ 
testa. 


Milioni di cittadini non sono ancora 
stati raggiunti dall'attuale 
macchina fiscale - La proposta di 
stabilire dei « minimi di reddito » 
per gli operatori delle libere 
professioni e il lavoro autonomo 
Oltre ai grossi evasori tentativi 
di imitarne il cattivo esempio 


Una delle più ricorrenti malattie infettive dei paesi « sviluppati » 

Con l'inverno arriva puntuale l'influenza 


quale il fisco non prende in 
considerazione la dichiara¬ 
zione del reddito. Se. faccia¬ 
mo un esempio, si ritiene 
che un medico a Milano non 
possa guadagnare meno di 30 
milioni, ebbene valgono solo 
le denunce da questa cifra in 
su. Lo stesso dovrebbe essere 
fatto per tutte le branche di 
attività libere, sulla base del¬ 
le situazioni accertate comu¬ 
ne per comune. In questo 
modo i Consigli tributari as 
solverebbero la funzione di 
termometri dell’economia na¬ 
zionale, senza rinunciare, si 


capisce, là dove si rendesse 
necessario, all’accertamento 
individuale. 

E’ un’idea. Non certo la so¬ 
luzione della questione fisca¬ 
le. In attesa però di un si¬ 
stema tecnicamente più pre¬ 
ciso e quindi equo, essa, se 
realizzata, permetterebbe di 
cancellare almeno te manife¬ 
stazioni più clamorose dell'e¬ 
vasione e di rimettere sulle 
gambe la mappa sociale, ro¬ 
vesciata dai «furbi» che chie¬ 
dono molto allo Stato ma vo¬ 
gliono dare poco. 

Orazio Pizzigoni 


ROMA — Puntuale, con l'in¬ 
verno arriva l’influenza : e 
con altrettanta puntualità, ai 
primi di dicembre si discute 
dell'influenza e delle caratte¬ 
ristiche peculiari di quella 
che sta per arrivare. E' sue 
cesso così ieri a Roma, all’ 
istituto superiore di Sanità, 
dove si sono dati appunta- 
mento medici, ricercatori, 
giornalisti, per puntualizzare 
gli aspetti medico-sociali del¬ 
l’influenza sulla base di una 
informazione scientificamen¬ 
te corretta, ispirata a con¬ 
cetti di educazione sanitaria 
e di prevenzione. 

L'influenza è considerata 
una malattia « benigna ». ep¬ 
pure rappresenta attualmente 
nei paesi civilizzati la più 
importante malattia infettiva 
non controllata, che colpisce 
larghissime fasce di popola¬ 
zione 

Si sta per chiudere il de¬ 
cennale ciclo del virus A e di 
tutte le sue molteplici varia¬ 
zioni: l'inverno '79 potrebbe 


aprire la strada ai nuovo vi¬ 
rus. quello destinato a pre¬ 
valere nei prossimi anni. E 
le complicanze post-influenza 
potrebbero essere più (o me¬ 
no) violente di quelle solita- 
mente conosciute. Ricordiu 
mole: il virus invade l'albero 
respiratorio e può provocare 
gravi broncopolmoniti: può 
investire il cuore, dare ef¬ 
fetti collaterali nel sistema 
nervoso. Ili caso di gravidan¬ 
za poi l'influenza rappresen¬ 
ta un evento sfavorevole, so¬ 
prattutto negli ultimi due me¬ 
si di gestazione. L’influenza 
— è noto — può essere per¬ 
sino mortale per gli anziani 
e i bambini, e non vogliamo 
soffermarci sul grave danno 
economico in termini di ore 
perdute e disfunzione dei ser¬ 
vizi di pubblica utilità. 

E allora che cosa fare 9 L' 
incontro è servito per ripe 
tere utili consigli. Non esiste 
un farmaco antivirale vera¬ 
mente efficace por il tratta¬ 
mento deH'influenza eppure 


numerosi farmaci hanno di¬ 
mostrato potere specifico. Ma 
nei casi abituali, non compli¬ 
cati. di influenza il tratta¬ 
mento rimane sintomatico: è 
bene mettersi a letto, man¬ 
giare bene e bere motti suc¬ 
chi di frutta o spremute. Si 
possono prescrivere antipire 
tici (come l’asoirina) e usare 
colluttori per la pulizia della 
faringe e delle fauci, e pren¬ 
dere sedativi per la tosse. E’ 
stata sconsigliata quella che 
viene ormai definita la « te¬ 
rapia per telefono ». soste¬ 
nendo che un uso di antibio¬ 
tici chemioterapici è necessa¬ 
rio e utile solo dopo l'insor¬ 
genza di complicanze bron¬ 
copolmonari che possono es¬ 
sere accertate con una visita 
medica. 

C’è infine la pratica del 
« vaccino ». I risultati pos¬ 
sono essere considerati soddi¬ 
sfacenti. anclic perché è an¬ 
dato aumentando il numoro 
delle persone che ne fanno 
uso (si è arrivati a milioni 


di dosi). E' stato raccoman¬ 
dato di proteggere con il vac¬ 
cino i soggetti affetti da for¬ 
me croniche dell'apparato re¬ 
spiratorio. di quello cardio¬ 
circolatorio e di quello rena¬ 


le. i diabetici, i soggetti in 
età avanzata e gli addetti ai 
pubblici servizi, con partico 
lare riguardo al personale o 
spedaliero, della scuola, agli 
addetti al trasporto pubblico 


Incontro da Andreotti per 
i servizi di sicurezza 


ROMA — A che punto è la 
attuazione della riforma dei 
servizi segreti? DI questo 
problema si è parlato Ieri 
mattina a Palazzo Chigi, in 
un Incontro che II presiden¬ 
te del Comitato parlamen¬ 
tare di controllo, onorevole 
Pennacchini. e 11 vice presi¬ 
dente, senatore Pecchioll. 
hanno avuto con 11 presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti. 
nella sua qualità di respon¬ 
sabile della politica della 
informazione e della sicu¬ 
rezza e dell’attività del ser¬ 
vizi. 

Nel corso dell’Incontro si 
è proceduto, a quanto ci ri¬ 
sulta. od un esame congiun¬ 


to dello stato della riforma 
e del funzionamento del 
SISMI e del BISDE. E* sta¬ 
ta sottolineata la necessità e 
l'urgenza di mettere 1 due 
servizi nella condizione di 
poter far fronte con suc¬ 
cesso al rinnovati attacchi 
del terrorismo eversivo. 

Nei prossimi giorni 11 Co 
mitato parlamentare di con¬ 
trollo ascolterà 1 ministri 
della Difesa e degli Interni 
Verrà anche resa nota la 
seconda relazione sull’attivi¬ 
tà dei servizi di sicurezza, 
che il Presidente del Consi 
glio è tenuto per legge a ri 
mettere ni Parlamento ogni 
sei mesi. 


Perchè consìglio a* 
clienti i televisori 

a colori GRUNDIG. 

Ve lo dice un Rivenditore del settore radio TV 


«Da anni vendo con successo tele¬ 
visori a colori GRUNDIG. 

Questo marchio è oggi indubbia¬ 
mente il leader di mercato e dispone 
della migliore organizzazione d’assi¬ 
stenza. 

Nessun altro marchio provvede al- 
Taddestramento del mio personale in 
modo così accurato come GRUN¬ 
DIG, per poter poi consigliare i miei 
clienti nell’acquisto e in caso di even¬ 
tuale necessità d’assistenza. 

Ma non solo questo mi dà moti 
vo per consigliare particolarmente 

GRUNDIG! 

L’acquisto di un televisore a colori 
è una questione di fiducia, per me co¬ 
me rivenditore e per Lei come consu¬ 
matore. Un corretto atteggiamento 
commerciale fa parte di questa fidu¬ 


cia. 


Ritengo i prezzi a me fatturati 
adeguati alla situazione di mercato ed 
al prodotto. 

La qualità ha il suo prezzo 

Il meglio è appena sufficiente per i 
miei clienti. 

Prezzi particolari o prezzi straccia¬ 
ti di altre marche non riescono ad il¬ 
ludermi. Proprio con occasioni del 
genere ho fatto brutte esperienze. 

A proposito di un corretto atteg¬ 
giamento commerciale non permetto 
che nel mio negozio vengano unte le 
mani al mio personale da parte di 
fornitori per promuovere innanzitutto 
la merce fornita. Purtroppo tale pras¬ 
si è molto diffusa. 

Giudicare negativamente un pro¬ 
dotto per puro profitto, ritengo sia 
un inganno nei confronti dei miei 
clienti. 

Certamente esistono differenze 
tecniche e, come esperto, illustro tali 
differenze. Il mio giudizio, comun¬ 
que, è obiettivo. 


Non vendo 12 o 20 canali per 
apparecchio televisivo. Vendo l’appa¬ 
recchio «giusto» per il mio cliente, 
l’apparecchio cioè che corrisponde al¬ 
le sue esigenze. 

GRUNDIG dispone attualmente 
della più vasta gamma di televisori a 
colori sul mercato. 

Vi si trovano portatili a colori da 
15 a 20 pollici come apparecchi da 
22 o 26 pollici. Ovviamente anche 
con telecomando sino a 99 canali, 
qualora qualcuno ne avesse l’esigenza 
di disporre di così tanti. 

Per me GRUNDIG rappresenta 
il marchio più «coerente» oggi sul 
mercato italiano 
Non mi interessa 
se l’una o 
l’altra casa si 
trova al primo 
posto di merca 
to in Spagna 
o negli 


Stati Uniti e ritengo che altrettanto 
dovrebbero pensare i miei clienti. Chi 
si porta il proprio televisore a colori 
in Africa? 

Il giusto rapporto prezzo-qualità, 
unitamente ad una buona assistenza c 
serietà - questi sono i punti che mi 
spingono a consigliare GRUNDIG.» 


GRUnDIG 

La garanzia di un grande nome. 
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Magistratura democratica ha illustrato una sua proposta di legge 


Minaccia di 2G(Tmila sfratti: si devono bloccare 

Sollecitata in una conferenza stampa la sospensione della esecuzione sino al 31 luglio 1982 - Il gruppo comunista 
del Senato ha chiesto che i ministri della giustizia e dei lavori pubblici riferiscano sulle iniziative da prendere 


ROMA — La sospensione di tutti gli sfratti fino al .‘11 luglio 
del 1982 è stata richiesta da Magistratura democratica. Due¬ 
centomila sfratti, la cui esecuzione era stata temporaneamente 
sospesa, saranno attuati entro l’aprile prossimo. 

Su questo dramma a nome del gruppo dei senatori comunisti. 
! compagni Federici e Ottaviani hanno sollecitato il presidente 
della commissione LLPP di Palazzo Madama a convocare i mi¬ 
nistri della Giustizia e dei LLPP perché riferiscano sulle ini¬ 
ziative da prendere. Magistratura democratica in una confe¬ 
renza-stampa svoltasi ieri a Roma, ha illustrato una proposta 
di legge di tre articoli, die sarà presentata ai governo ed ai 
gruppi parlamentari. 

Entro il 30 aprile '70 — hanno detto i pretori Gaetano Dra- 
gotto e Luigi Saraceni, introducendo la discussione- — la legge 
prevede che siano eseguiti tutti i provvedimenti di rilascio in 
fase di esecuzione. Questa massa di sfratti (valutata in circa 
duecentomila) non può essere- eseguita nei termini previsti, sia 
perché provocherebbe reazioni difficilmente calcolabili anche 
sul piano dell'ordine pubblico, sia perché le strutture istituzio¬ 
nali sono inadeguate. Si pensi che- a Roma finora vengono ese¬ 
guiti non più di mille sfratti l’anno. Permane, quindi, il peri¬ 
colo che la scelta degli sfratti da eseguire e la gestione elei pro- 
olema nel suo complesso resti nelle mani degl'ufficiali giudi¬ 
ziari e della forza pubblica. 


Per questo — sostiene Magistratura democratica — è indi¬ 
spensabile che il governo prenda i più opportuni provvedimenti 
perché venga tutelata la stabilità elei rapporti di locazione mi¬ 
nacciati dallo sfratto. Questa esigenza è ancora più evidente 
considerando l'attuale iase del mercato delle case, caratteri/, 
zato da una grande sproporzione tra domanda tri offerta, spro 
porzione che sarebbe esaltata da una maggiore mobilità degl 
inquilini. 

Qual è. in concreto, la proposta di Magistratura democra 
ticn? Con un provvedimento d'urgenza (decreto legge) il go 
verno dovrebbe sospendere l'esecuzione di tutti gli sfratti, tran 
ne quelli fondati sulla necessità del proprietario o sulla moro 
sita persistente dell'inquilino fino al 31 luglio '82, cioè fino al 
termine del quadriennio dall’entrata in vigore della legge di 
equo canone. Unica condizione per fruire del beneficio della 
sospensione dello sfratto, dovrebbe essere il pagamento inte¬ 
grale dell’equo canone. 

Per tutelare i piccoli proprietari che hanno urgente bisogno 
di riottenere l’alloggio — hanno affermato 1 giudici Dragotto 
e Saraceni — il governo potrebbe prevedere casi particolari e 
limitati di deroga al provvedimento di sospensione degli sfratti. 
Per esempio si potrebbe stabilire che lo sfratto possa eseguirsi 
quando il locatore o la sua famiglia siano proprietari di non 
più di due appartamenti, dei quali uno occupato dalla famiglia, 


purché venga data prova (attraverso certificazioni degli uffici 
anagrafici ed immobiliari). Il proprietario dovrà dichiarare, 
con un ricorso al pretore, di avere necessità di occupare l'ap 
paiiamento. Chi rende dichiarazioni mendaci è punito — è detto 
•itila proposta di legge — ai sensi dell'art. 483 del codice pe¬ 
nale con una reclusione fino a due anni. 

Circa l'iniziativa del PCI in atto a Roma per un provvedi¬ 
mento per l'occupazione temporanea d’urgenza degli alloggi 
sfitti, il pretore Dragotto. ha detto che essa è « importante c* 
serve ad allentare la domanda di casa »■ 

li segretario dell’UPPI (Unione piccoli proprietari) Mannino 
ha giudicato interessante la propasta di Magistratura democra 
tic? perché salvaguarda gli interessi dei piccoli proprietari che 
hanno necessità di usare l'abitazione. 

Per il segretario del SUN’IA, Puggelli la sospensione dello 
sfratto e il ripristino del contratto deve avvenire per quelli non 
fondati sulla necessità del proprietario. Provvedimenti in tal 
senso vanno presi con rapidità, tenendo conto che siamo di 
fronte all'esecuzione dei primi sfratti. Il rilascio nei casi in cui 
sia rigorosamente accertata la necessità lieve avvenire conte¬ 
stualmente a un provvedimento del Parlamento o del governo 
(decreto legge) riguardante l'occupazione temporanea d’ur- 

•lonza desìi aiio-gi sfitti. Claudio Notari 


Riunita la commissione femminile del PCI 

Se le donne decidono 
di contare sulle 
grandi scelte del Paese 

Un movimento da estendere perché abbia peso politico 
Il «ritratto» della condizione femminile al Nord e nel Sud 


ROMA — Che cosa hanno 
da dire, che cosa si propon¬ 
gono di fare le dorine nella 
fase politica che è stata defi 
nita una « stretta» tra le 
spinte al cambia mento e 
< 1 nelle al riflusso? Se ne è 
parlato in un lungo e vivace 
dibattito della commissione 
femminile nazionale del PCI. 
I lavori, aperti da una rela¬ 
zione di Adriana Scruni, sono 
stati scolliti dai compagni 
Trira, Guuthier e Alinovi che 
è anche intervenuto in parti¬ 
colare sul ruolo onoro delle 
masse femminili meridionali 


Perché abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a colori GRUNDIG. 

(ce lo dicono il Sig.Valentini e la gentile Sig.ra Lucy) 


c< Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non era facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva¬ 
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 

Siamo così diventati critici e teme¬ 
vamo di essere ingannati. 

Alla fine ci siamo decisi per un ap¬ 
parecchio di marca. 

Slogans pubblicitari come 
«Sfida italiana», «Treni carichi 
di televisori» non ci interessavano. 
Anche «Elmetti di un piccolo 
marchio» non erano di nostro 
interesse. 


Desideravamo un apparecchio di 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. 

Perché proprio un GRUNDIG? 

A parte il fatto che possediamo 
già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap¬ 
piamo che GRUNDIG dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 
organizzata. 



Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice - 
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso Paltò, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab¬ 
biamo dovuto constatare anche que¬ 
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami¬ 
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

II nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
alcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan- 
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 

GRUNDIG. 

Non ci riesce difficile consiglia 
re GRUNDIG! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
giiore. » 

Ci fa piacere sentire queste parole. Qualora Lei 
dovesse riscontrare, nonostante tutto, difficoltà 
di giudizio obiettivo, siamo lieti di poterLe 
inviare il nostro catalogo ed altra documentazione. 


|”per avere maggiori informazioni ritagliare 
| c spedire ai GRUNDIG Italiana S.p.A. 

I Via del Carmine, 5 - 38015 LA VIS 
I TRENTO 

| Nome -- 

f Cognome_____ 

Indirizzo ___ 


CAP. 


Città 


ì 


|^Prov.___— - 

GRùnbiò 

La garanzia di un grande nome. 


nella battaglia per una svolta 
nel Sud. 

Proprio nella » stretta », di¬ 
venta indispensabile e decisi¬ 
va un movimento sempre più 
esteso e consapevole delle 
donne per consolidare le 
scelte unitarie del program¬ 
ma dì governa, e quindi per 
esigere il pieno rispetto del 
programma stesso. Questo 
significa — lo ha messo in 
luce Adriana Scruni come 
punto centrale — un confron¬ 
to delle donne con le scelte 
generali, i essere più presenti 
nel dibattito politico, nelle 
decisioni dello stesso partito 
e degli altri ». 

Il rapporto stretto tra 
ipiestione femminile e situa 
zinne generale è dunque il 
pruno e principale tra i tanti 
nessi stabiliti via via negli 
interventi ( <■ atteggiamento 
di governo delle donne ». 
cosi è stato sintetizzato da 
una compagna), in modo da 
collegare i in una unica cui 
tura politica » (seconda l'e¬ 
spressione di un'altra com¬ 
pagna) la somma di espe¬ 
rienze. di idee e anche di ri¬ 
cerca e di interrogativi so¬ 
spesi che emerge dall'attività 
e dalla presenza delle comu¬ 
niste nelle così diverse realtà 
dell’Italia. 

Proprio perchè oggi sono 
in gioco corte decisive per 
una vera trasformazione del 
Paese, e proprio perchè non 
deve mancare di incidervi il 
patrimonio di idee delle don¬ 
ne. il giudizio sull'iniziativa 
dell'on. Andreotti di creare 
un sottosegretariato ai pro¬ 
blemi femminili è nettamente 
negativo: sul piano del meto¬ 
do (* antitetico al rapporto 
costruttivo che sarebbe ne¬ 
cessario stabilire fra governo 
e mondo femminile organiz¬ 
zato »), e sul merito (* ri¬ 
spetto alla complessità della 
questione femminile, significa 
una ghettizzazione che il 
complesso del movimento 
delle donne giustamente av¬ 
versa »). E' questo dunque il 
momento di rilanciare il peso 
c la forza delle donne. « per¬ 
chè si esprima il loro poten¬ 
ziale politico ». « con l'obiet¬ 
tivo politico chiaro del cam¬ 
biamento nell'unità e nella 
solidarietà ». 

Nel dibattito si sono valu¬ 
tate le forze, quelle delle co¬ 
muniste innanzitutto. Un da 
to significativo è il risultato 
del tesseramento, con il cen¬ 
to per cento raggiunto (il 
mese di gennaio sarà dedica¬ 
to a immettere nuove com- 
\Kigne nelle file del partito), 
con quello della percentuale 
crescente delle ragazze tesse¬ 
rale nella FGCl e del reclu¬ 
tamento tra le giovanissime. 
L'essere in tante, l'essere 
sempre di più è garanzia di j 
una presenza contemporanea j 
sia nel dibattito precongres¬ 
suale del partito, sia tra le 
donne e nel movimento di 
massa. 

Giulia Rodano segnala la 
tenaenza acne giovanissime, 

« che non hanno ancora me¬ 
moria storica », a ripudiare la 
specificità della condizione 
femminile per immettersi nei 
temi generali; Anita Pasquali 
ixirla detta riflessione deh Ldi 
òli come essere movimen¬ 
to. ma insieme organizzazio¬ 
ne: sono occasioni ger riba¬ 
dire ancora una coita il nes- 
questione femmimle-que- 


so 

slione politica generale, con 
un'analisi fatta a più voci 
delle altre forze in campo. 
Cosi si prende in esame il 
complesso e non univoco 
mondo cattolico, anche con 
certe tendenze a ripiegare nel 
privato, tendenze che vengo¬ 
no a coincidere con quelle di 
una parte del femminismo, 
ostinatamente chiusa al rap¬ 
porto con le istituzioni (at¬ 
teggiamento * che ha impedi¬ 
rò che il fermento delle idee 
diventasse politica»), si 
guarda con attenzione all'al¬ 
tra parte del femminismo, 
avvicinata invece alla politica 
nella fase di gestione delle 
leggi su attorto e consultori; 
si riflette sull'unità delle si¬ 
nistre e su i € sussulti radica¬ 
legginoti » o sulle * sugge¬ 
stioni autog e suonane, con¬ 
trarie aha democrazia orga¬ 
nizzata » apparsi in campo 
sociali sia ; si parìa dei sinda¬ 
cali. 

La discussione si sviluppa 
quindi sui temi indicati da 
Adriana Seroni ; occupazione 
femminile e gestione delle 
leggi conquistate (parità, a- 
borlo e tutela della materni¬ 
tà, consultori), e di nuovo si 
stabilisce un nesso non solo 
tra diritto al lavoro e servizi, 
non solo tra investimenti e 
consumi sociali, tra scelte e- 
conomiche generali e bisogni 
delle donne, ma anche tra 
emancipazione e liberazione. 
Non a caso c i si preoccupa 
della qualità dei servizi, 
della crescita culturale, 
e di una democrazia tutta 
ancora da conquistare nella 
loro gestione, mentre si av¬ 
verte che nel consultorio, per 


esempio, *se non à servizio 
di tutti, con un progetto di 
tutte le componenti, la risso 
ideologica trova terreno in 
cui alimentarsi ». A questo 
proposito si dirà anche che 
oggi passata l’emergenza per 
l'applicazione della legge sul¬ 
l'aborto, si dovrà riprendere 
tutta la grande questione 
della maternità libera e re 
sponsabile, e della sessualità, 
perchè noti sia oscurata tra 
le masse l’immagine esatta di 
che cosa siamo e di che cosa 
vogliamo. 

L'occupazione: il dato poli 
tiro che Adriana Seroni met¬ 
te in rilievo, analizzando ci 
/re e situazioni, è quello che 
per la prima volta in Italia 
j l'offerta femminile di lavoro 
si è andata dilatando non 
perchè crescesse la domanda 
(è tempo di crisi, non di 
bruna), ma per la nuova cu 
scienza politica e civile delle 
masse femminili. Im ribadirà 
Alinovi, definendo un < fatto 
storico » l'ingresso nel mer¬ 
cato del lavoro ufficiale di 
un potenziale produttivo che 
non deve andare perduto. 

Il divario tra Nord e Sud 
appare doppiamente grave per 
le donne, non funziona un 
solo asilo nido in Sicilia, non 
c’è neanche un consultorio 
aperto sui cinque previsti 
nella provincia di Matera. E 
il lavoro? Marta Negri, di 
Torino, parla della necessità 
di « coerenze meridionaliste » 
attraverso la redistribuzione 
del mercato del lavoro, prò 
prio mentre segnala le 4DO') 
assunte alla Fiat e le dodi¬ 
cimila occupate in più dal 
l'aprile '77 all'aprile ‘78. spar¬ 
se in tutti i settori, anche 
nell’edilizia, anche nel terzia 
rio superiore (la ricerca, per 
esempio). Tra l'altro, le scel¬ 
te dei grandi gruppi privati 
hanno avviato una ristruttu¬ 
razione a livello europeo: si 
profila anche la possibilità di 
espansione parallela di servi¬ 
zi, efficienti si, ma non nuovi 
dal punto di vista della cul¬ 
tura che esprimono. 

Se questa è una punta limi¬ 
te delle « regioni forti », ecco 
la compagnu di Matera ri 
cordare che le raccoglitrici di 
fragole del Metapontino (14 
ore di lavoro quotidiano, sot¬ 
tosalario più « dono » di una 
cassetta di fragole) hanno ri¬ 
fiutato il dialogo per paura 
del « caporale ». Ancora con 
trasti se la Fiat ha dovuto 
assumere a Termini Imerese 
donne che, qualificate e poli¬ 
ticizzate. si erano battute per 
questo; sempre in Sicilia può 
accadere un fatto di segno 
contrario: la compagna Pina 
Mandola segnala che a Ragù 
sa tre ragazze, assunte da u- 
n’azienda metalmeccanica, si 
sono ritirate anche per le 
pressioni esercitate su di Io 
to, con la descrizione della 
fabbrica come un inferno. 

Gli interrenti delineano in 
tanti modi il « ritratto * 
composito della donna italia 
na negli scorci del 1978. Si 
parla anche del lavoro 
sommerso, il lavoro nero 
« ancora più sfruttato e 
straccione nel Sud », colle 
gando ancora una volta un 
problema particolare all'eco 
nomia generale e alle lotte 
da condurre. E si parla del 
part time, da contrattare 
dove esiste caso per caso, 
ma non globalmente nè con 
una legge che equivarrebbe a 
farlo sviluppare. 

Sono dunque tanti i temi e 
le contraddizioni che gettano 
una luce sulla vita delle mas 
se femminili: c'è molto da 
cambiare, c a farlo sono 
chiamate proprio loro, le 
donne. 


I. 


m. 


Aumentato 
il « soldo » 
ai militari 

ROMA — A partire da ieri 
le paghe dei militari sono 
aumentate. La relativa le? 
ge è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. Per i sol 
dati. i marinai di seconda 
classe e gli avieri, il « sol¬ 
do» passa da 500 a 1.000 lire 
al giorno. Caporali, marinai 
di prima classe, avieri scelti 
avranno 1.100 lire al giorno; 
i caporalmagglori, i sottoca 
pi di marina e 1 primi avieri 
1.200: i militari in ferma pro¬ 
lungata Invece: 1.000 lire per 
11 primo gruppo: L200 per il 
secondo e 1300 per il terzo. 

Per i militari graduati di 
truppa, vincolati a ferme 
speciali o raffermati, gli al¬ 
lievi delle Accademie milita¬ 
ri. dell’Arma dei carabinieri, 
della polizia, della GdF e 
gli agenti di custodia e guar¬ 
die forestali, le paghe sono 
queste: 1.500 lire dalla data 
di arruolamento ai 3. mese 
di servizio; 2.800 dal 4. al 
12. mese; 3.500 dal 13 al 24. 
mese e 4.500 lire dal 25 mese 
di servizio in poi. 

L’onere complessivo per lo 
Stato, per l’ultimo mese del 
’78 e per tutto 11 1979, sarà 
di oltre 62 miliardi di lire. 
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Programmi 

radio tv 


DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO IN 
ROVIGO 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 LE COMICHE AMERICANE 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI - Documenti • (C) 

13 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica * (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) • Condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI * IO B LA BEFANA» 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 i CABARET '78 » • Condotto da Pippo Baudo 

16.30 00. MINUTO 

17 IO E LA BEFANA * Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia - (C) • Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo 
Vianello - Regia di Romolo Siena 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 
tempo di una partita di serie « B » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 DISONORA IL PADRE • (C) - Dal romanzo di Enzo 
Blagi - Con Ernesto Colli, Nino Pavese, Isa Miranda, 
Mirko Ellls, Quinto Parmeggiani, Martine Brochard - 
Regia di Sandro Bolchi 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) . Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.15 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) - 
13 TG2 . ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - (C) - Con Renzo Arbore 

15.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Treviso: Rugby - (C) - 

16.30 POMERIDIANA - (C) . Spettacoli di prosa, lirica e 
balletto - Presentati da Giorgio Albertazzl 

18.15 UN UOMO IN CASA • Telefilm - (C) 

18.45 TG2 - GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Cro¬ 
naca registrata di un tempo di una partita di serie « A » 

19,50 TG2 - STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT • Fatti • personaggi della gior¬ 
nata sportiva 

20,40 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA . CO - Commedia 
musicale di Garlnel e Glovannlnl - Con Johnny Do- 
relll, Paolo Panelli, Jenny Tamburi, Ugo Maria Morosi, 
Christy, Bice Valori, Renato Turi 
22 TG2 • DOSSIER 

22.55 TG2 - STANOTTE 

23,10 LEOS JANACEK - (C) - « Sul sentiero del rovi » 

□ TV Svizzera 

Ore 10: Messa; 13,30: Telegiornale; 14,15: Un’ora per voi; 
15,15: Stars on Ice; 15,40: Imragen! Imragenl; 16.05: I ban¬ 
diti; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 19,20: Lessico 
musicale; 20: Disegni animati; 20,30: Telegiornale; 20,55: 
Jacques Offenbach: «Les bouffes parlslens»; 21,55: La do¬ 
menica sportiva; 22,55: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19,30: L’angollno del ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto 
d’incontro; 20,35: Operazione sottoveste. Film. Regia di Blake 
Edwards con Cary Grant, Tony Curila, Joan O’Brien; 

□ TV Francia 

Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.58: Top club domeni¬ 
cale; 13,15: Telegiornale; 14,30; L'età di cristallo; 15.20: 
Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro della domenica; 16.55: 
Signor cinema; 17.35: Cioccolato della domenica; 18,05: L’ami¬ 
co pubblico n. 1; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20,32: Simon 
Boccanegra, opera di Giuseppe Verdi. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Parollamo; 
19,50: Notiziario; 20: Hitchcock; 21: 1 a famiglia Stoddard. 
Film. Regia di Gregory Ratoff con Warner Baxter, Ingrld 
Bergman, Susan Hayward; 22,35: Notiziario; 
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LUNEDI 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



□ Radio 1 


MARTEDÌ 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


GIORNALE RADIO; 8, 10,10, 
13. 17, 19, 20,55; 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Spa¬ 
zio humor; 7,35: Culto cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Special... Giorgio Calabrese; 
11: Io protagonista; 11,45: 
Radio sballa; 12,25; Rally; 
13,30: Il calderone; 14,15: 
Carta bianca; 15,20: Tutto 11 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Stadioquiz; 17,50: Il 
Calderone; 18,05: Radiouno 
per tutti; 18,40: GR1 sport 
Tuttoba6ket; 19,35: Il calde¬ 
rone; 20,10: Un ballo In ma¬ 
schera; 22,30: Musica in ci¬ 
nemascope; 23,08: Buona¬ 
notte... da 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7.30, 
8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,25, 18,30, 19,30, 22,30 ; 6: 
Un altro giorno; 7,65: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8,45: Videoflosh; 
9,35: Gran varietà; 11: No 
non è la BBC! 12: GR2 an¬ 
teprima sport: 12,15: Revi¬ 
val; 12,45: Il gambero; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 14,30: Domenica 
sport; 17,15: Domenica con 
noi; 19: Domenica con noi; 
19,50: Opera '78; 21: Spazio 
X: 22,45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30, 8,45, 10.45, 11,45, 12,45. 
13,45, 19,05, 20,45, 23,65 ; 0: 
Lunario in musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: La 
stravaganza; 9.30: Domenica 
Tre; 10.15; I protagonisti; 
11,30: Il tempo e 1 giorni; 
13: Disco-novità; 14: Il bal¬ 
letto del ’900;; 14,45: Con¬ 
trasport; 15; Come se; 17: 
Zar e carpentiere. Testo e 
musica di Albert Lortzing; 
19,35: Libri novità; 19,50: 
Cézanne; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto sinfonico; 22: 
Beethoven - A quattro mani; 
22,25: Ritratto d'autore: F.A. 
Berwald; 23,25: H jazz. 


12.30 NOVA - Animali In estinzione (C) 

13 TUTTILIBRI - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI i L'ITALIANO - (C) 

17 L’AQUILONE • Fantasia di cartoni animati - (C) 

17.30 UNA GIORNATA CON CARLO POMILIO - (C) 

17,55 PANTERA ROSA • (C) • Cartoni animati 

18 ARTISTI OGGI • (C) • Alberto Burri 

18.20 ARGOMENTI - Nel mondo del funghi - (C) 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - Cesare Angelini - (C) 

19.20 WOOBINDA • (C) • Telefilm * « Un paese difficile » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA MUMMIA * Film • Regia di Terence FIsher • Con 
Christopher Lee, Peter Cushlng, Yvonne Foumeaux 
22,10 ACQUARIO - In studio Maurizio Costanzo • (C) 

23 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete Z 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO - (C) - Sette contro sette 
13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Crescere nelle Serre Ca¬ 
labresi 

17 TV 2 RAGAZZI: Sara e Noè • Cartone animato • (C) 
17,06 ZUM, IL DELFINO BIANCO • (C) 

17.20 VIVERE SU UN'ISOLA DESERTA - (C) - Documentario 

17.30 SPAZIO DISPARI • (C) - Rubrica bisettimanale 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 8PORT8ERA • (C) 

18.50 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON,. RENATO RA8CEL • Con il tele¬ 
film « Mai dare 11 nome vero » della serie « Uomo In 
casa » - (C) 

19,45 TG2 • STUDIO APERTO 

20,40 UNA TRAGEDIA AMERICANA - DI Theodore Drelser - 
Regia di Anton Giulio Majano - Con Warner Bentlve* 
gna, Scilla Gabel, Milla Sannoner, Lilla Brignone, Rol* 
dano Lupi, Gianni Santuccio, Luigi Vannucchi 

21.50 DOPO IL CONCILIO - (C) - «La primavera del concilio» 

22.50 SORGENTE DI VITA - (C) * Rubrica di vita e cultu- 
ra ebraica 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17,50: Telegiornale; 17.55: Il sindaco e le api - Ciao 
Arturo; 18,20: Retour en France; 18,50: Telegiornale; 19.05: 
I baby sitters; 19.35: Obiettivo sport: 20,30: Telegiornale; 
20,45: L’acqua passata; 23.30: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Nella foresta tropicale; 21,05: Prosa alla TV: I lupi; 22,25: 
Telesport. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: L’età In fiore; 14,53: Pane, amore e... Un film 
di Dino Risi con Vittorio De Sica, Sophia Loren, Lea Pa¬ 
dovani. Antonio Cifarlello, Tina Pica, Mario Carotenuto; 
17,55: Recre «A 2»; 18.35: E’ la vita; 19,45; Top club; 20: 
Telegiornale; 20,32: Varietà del lunedi; 21,35: Domande 
d’attualità; 22,35: Capolavori In pericolo; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Parollamo; 19,50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Lo scandalo della sua vita. Film. Regia 
di Edward Buzzell con Ray Milland, Rosalind Russel; 22,35: 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10. 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
11,30: Finalmente è lunedi; 
12,05: Voi ed io “78; 13.30: 
Voi ed io '78; 14,05: Musical- 
mente; 14,30: A ogni santo 
la 6Ua candela; 15.05: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16,30: In 
contro con un Vip; 17,05: 
Appuntamento con... Tony 
Renis e Grazia De Michele; 
17,30: Per favore, faccia il 
classico; 17,50: Chi, come, 
dove, quando; 18,05: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo: 
18,35: Castigat ridendo mo¬ 
rosi 19,35: Fate, streghe, ser¬ 
ve e principesse; 20: Obiet¬ 
tivo Europa; 20,35: Combina¬ 
zione suono; 21,45: Il cor¬ 
riere dell’opera; 23,10: Oggi 
al parlamento; 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30. 

13.30, 15.30, 16,30, 18,30, 19.30, 
22,30 ; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; - B: come 
Befana; 8: Un altro giorno; 
8,05: Musica e sport; 8.45: 
Noi due Innamorati; 9.32: 
Antonio Vivaldi, Il prete 
rosso; 10: Special GR2; 
10.12: Sala F,; 11,32: Spa¬ 
zio libero: I programmi del¬ 
l'accesso; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45; Il suono e la 
mente: 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 17,30: Specia¬ 
le GR2 pomeriggio; 17,55: 
Strumenti musicali del fol¬ 
klore alpino: 18,33: Spazio 
X: 19.50: nè di Venere né 
di Marte: 22,20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45, 
20.45, 23,55; 6: Lunario 
In musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11,50: Una strana pa¬ 
ziente di Letizia Paolozzi; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 14 II mio 
Vivaldi; 15,15: GR Tre cul¬ 
tura: 15,30: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: La 
storia raccontata dai prota¬ 
gonisti; 17,30: Spazio Tre; 
21: Nuove musiche; 21,30: 
Musica per flati del baroc¬ 
co; 22 Libri novità; 22.20: 
Verdi: Balletti per il gran- 
dopera; 23: Il jazz; 


12.30 ARGOMENTI • Nel mondo dei funghi • (C) 

13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

FERRO - (C) 

17.35 C’ERA UNA VOLTA.» DOMANI 

18 ARGOMENTI • Schede * « Il linguaggio del corpo » 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) 

19.06 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,20 WOOBINDA - Telefilm • (C) - «Il campione» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 QUASI DAVVERO - Cinque racconti di Massimo Bori- 
tcmpelli: Porto rosso; Potenza dell’abitudine: Felicità* 
della madre • Con Carla Gravina e Cochi Ponzonl - 
Regia di Marcello Allprandi 

21.40 LA PAROLA Al BAMBINI - «Sono solo più piccoli» 
di Michele Gandin 

22.35 SPAZI OLI BERO • I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 TG2 . ORE TREDICI 

13.30 FARE TEATRO: UN'IPOTESI PER LA SCUOLA - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Sara e Noè • Cartone animato - (C) 

17,06 ZUM, IL DELFINO BIANCO - (C) 

17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di at¬ 
tualità 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) - Con il 
Telefilm « Poker per procura » della serie « Un uomo 
in casa » 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 TG2-GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 « LA PISCINA » - Film - (C) • Regia Jacques Deray - 
Con Alain Delon, Romy Schneider, Maurice Ronet, Ja¬ 
ne Birkin 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: Max e Fritz all’avventura; 
18: Le regole del gioco; 18.20: Incontri; 18.50: Telegiornale; 
19,05: Retour en France; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 
20.30: Telegiornale; 20.45: 1938: Il fuciliere Wipf; 22.15: Terza 
pagina: 23: Telegiornale; 23,10: Martedì sport. 


GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10. 12, 13, 14, 17. 19, 21, 23; 
8: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al parlamen¬ 
to; 8,50: Istantanea musica¬ 
le: 9: Radio anch'io; 11,30: 
Incontri ravvicinati del mio 
tipo; 12,05: Voi «1 io '78; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
Libro-discoteca; 15,05: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.35: In¬ 
contro con un Vip: 17.05: La 
zitella di Giuseppe Berto; 
17,25: Appuntamento con 
Juli e Jull; 17.45: Scuola 
di musica: 18.35: Spazio li¬ 
bero: 19.35: Gli spettacoli del 
mese; 20,30: Occasioni; 21,05. 
Radiouno jazz '78: 21.30: I>a 
avventura deH’alfnbeto; 
21,40: Kurt Weill; 22: Com¬ 
binazione suono; 23.10: Og¬ 
gi al parlamento; 23,18: Buo¬ 
nanotte da... 


□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 6.30, 

7.30. 8.30. 9,30. 11,30. 12,30, 

13.30, 15.30, 16.30. 18,30, 19,30, 

22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: 

Un altro giorno; 8,45: Ante¬ 
prima disco; 9.32: Antonio 
Vivaldi, 11 prete rosso; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 11,32: Racconti, rac- 
contlni e favole d’oggi: 11.52: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
No. non è la BBC! 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: 
Strumenti musicali del fol¬ 
klore Alpino; 18.33: Spazio 
X: 22,20: Panorama parla 
mentore. 


□ Radio 3 


□ TV Capodistria 

ORE 20: L’angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Te¬ 
mi d’attualità; 21,25: Sul far della sera; 22.10: Musica popolare. 

□ TV Francia 

ORE 13,50: L’età In flore; 15: Lascia o raddoppia; 15,55: Sco¬ 
prire; 17,25: Finestra su....; 17.55: Recre «A 2»; 18.35: E’ 
la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 23.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,50: Telefilm; 19,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge; 21: La taglia è tua... L’uomo l’ammazzo io; 
22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALE RADIO. 6.45. 
7.30. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18,45, 20,45, 23.55 ; 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto del 
mattino: 9: Il concerto de! 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11,50: Una strana pa¬ 
ziente; 12.10: Long plnying; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
Il mio Vivaldi; 15,15: GR Tre 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Schede: Scienza; 17.30: Spa¬ 
zio tre; 21: Genet o della fin¬ 
zione; 21,45: Il Liuto di Ra- 
gossnig; 22.15: Discoclub; 
23: Il jazz; 23,40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Cineteca * Antropologia • Il linguaggio 
del corpo - (C) 

13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA - (C) - Eugène Delacrolx 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - B francese - (C) 

17 IL TRENINO - Gioco musicale 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.35 C ERA UNA VOLTA». DOMANII 

18 ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi (C) 

18.30 io HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19.20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - « La città fantasma» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SAM E SALLY ♦ Dal racconti di M.O. Braun - (C) - 
Telefilm - Con Georges Descrlères e Corinne Le Pou- 
lain - « La collana » - Regia di Jena Girault 

21.45 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - « Dietro il processo: 
abusivismo e palazzinari » 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

□ Rete Z 

12.30 TG2 -DAI NOSTRI STUDI ^ (C) 

13 TG2 . ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

14 FILADELFIA: PUGILATO - (C) - Per 11 titolo mondia¬ 
le mediomasslml Traversaro-Rossman 

17 TV2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
17.06 ZUM. IL DELFINO BIANCO - (C) 

17.20 DALLA TESTA Al PIEDI - (C) - «Cuore e sangue» 

17.50 MARIOLINO E LA MACCHINA DEL TEMPO - (C) 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18.50 JPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON- RENATO RASCEL - Con il tele¬ 
film « Per una vecchia mamma » della serie « Un uo¬ 
mo in casa » - (C) 

19.45 TG2 . STUDIO APERTO 

20,40 DOPO UN LUNGO SILENZIO - (C) - Con Lina Sastri. 
Enzo Tarascio, Milla Sannoner. José Quaglio - Regia 
di Piero Schiva zappa 
21,90 CRONACA • RETE 2 • OR3 • (C) 

22.35 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 

23 TG2 STANOTTE - Filadelfia: Pugilato - (C) 

□ TV Svizzera 

ORE 10.25: Sci: discesa femminile; 1230: Sci: discesa fem¬ 
minile; 17,50: Telegiornale; 17.55: Mollch, gatto da guardia; 
18: Top; 1890: La pattumiera; 1850; Telegiornale; 19.05: 
In casa e fuori; 1935: Segni; 2030: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21,53: Musicalmente dallo studio; 22,20: Tele- 
giornale; 22,30: Mercoledì sport. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19: Telesport; 20; L’angollno del ragazzi; 20,15: Tele¬ 
sport; 22,20: Dina 

□ TV Francia 

ORE 13.50: L'età in flore; 15,06: Tifone; 18,10: Recre «A 2»; 
1835: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2032: 
Presentazione di «Ml-fugue, ml-ratoon»; 21,05: Mi-fugue, Mi- 
raison; 2230: Vedere; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,50: Telefilm; 1935: Parollamo; 19,50: Notiziario; 
20:Telefilm; 21: Tempo di charleston • Chicago 1929; 2330: 
Notiziario; 2330: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 21. 
10, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21,15, 
23; 6: Stanotte, stamane; 

7.45, La diligenza; 8,40: Ieri 

al Parlamento; 8,50: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an- 
Radio anch’io; 1130: Kuore 
con la K; 12,05: Voi e lo 
"78; 14,05: Musicalmente; 

1430: Italo Svevo cinquanta 
anni dopo: 15,05: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: In¬ 
contri con un Vip; 17,05: 
Globetrotter: 18: Viaggio in 
Decibel; 1830: Il triangolo 
d’oro; 19.35: Cronaca in di¬ 
retta del passato: 2035: In¬ 
contro di calcio (Coppa 
UEFA) Manchester City-Mi- 
lan: 22.30: Ne vogliamo par¬ 
lare? 23,10: Oggi al parla¬ 
mento; 23,10: Buonanotte 
da... 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 630. 
730. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930. 
22.30; 6: Un altro giorno: 
7.50: Buon viagzio: 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: TV in mu¬ 
sica: 9.32: Antonio Vivaldi, 
il prete rosso: 10.12: Sa¬ 
la F.: 11.32: Ma io non lo 
sapevo: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il crono- 
trotter;; 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue: 1730: Spe¬ 
ciale GR2; 17.55: Sotto die¬ 
cimila; 18,33: Spazio X: 
1930: Il convegno dei cin¬ 
que: 22.20: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12,45, 13,45, 

18.45, 20,45, 23.55; 6: Lunario 
in musica; 7: H concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Musica operi¬ 
stica; 1130; Una strana pa¬ 
ziente; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale: 
13.45: Il mìo Vivaldi; 15.15: 
GR Tre cultura; 1530: Un 
certo discorso musica gio¬ 
vani; 17: Le mazurke di 
Chopin; 1730: Spazio tre; 
21: I concerti d’autunno; 
22,15: Ubai novità; 2230: 
Appuntamento con la scien¬ 
za: 23: Il jazz; 23,40: n rac¬ 
conto di mezzanotte. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Cineteca - (C) - L’America di fronte 
alla grande crisi 

13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

1735 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.30 PAPER MOON - (C) - « Una vecchia conoscenza » 

18 ARGOMENTI - (C) - Energia per il domani 

1830 io HERTZ - (C) - Spettacolo musicale con Gianni Mo¬ 
randi 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1930 WOOBINDA - Telefilm * «In aiuto dei koala» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - (C) - Telequiz a premi condotto 
da Mike Bongìomo 

21.45 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinema 

22 SPECIALE TG1 - (C) - « Quale terza via? » - « Ritrat¬ 
to di tre socialismi » 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

□ Rete 2 

1230 TEATROMUSICA • Settimanale-di notizie dello spet¬ 
tacolo - (C) 

13 TG2 . ORE TREDICI 

1330 TRESEI - Genitori ma come? - (C) 

17 TG2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
17,05 ZUM, IL DELFINO BIANCO • (C) 

1730 ALBI DI SUPERGULP! - (C) - Cino e Franco 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 

18.30 BUONASERA CON.. RENATO RASCEL • Con il tele¬ 
film « Di mamma ce n’è una sola » della serie « Un 
uomo in casa » - (C) 

19.45 TG2 . STUDIO APERTO 

20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Trilo¬ 
gia del terrore » - Con Karen Black, Robert Burton - 
Regia di Dan Curtis 

22 PRIMO PIANO - «Autunno caldo: Ieri e oggi» 

23 EUROGOL - (C> - Panorama delle coppe europee dì 
calcio 

2330 TG2 - STANOTTE 

24 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

□ TV Svìzzera 

ORE 1230: Sci: slalom femminile; 1730: Telegiornale; 1735: 
L’acquario e il fantasma; 18: Se potessi volare—!; 18,05: 
Il signor Tau; 1830: Telegiornale; 19.(6: I primi 365 giorni 
nella vita di un bambino; 2030: Telegiornale; 20,45; Signore 
e signori; 22,40: Telegiornale; 22.50: Giovedì sport. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 16.45: Telesport; 18.15: Sci; 20: L'angollno del ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 2035: Ultima notte a Warkxk; 2235: 
Cinenotes. 

□ TV Francia 

ORE 1330: L’età in fiore; 15: Non credete a un uomo onesto; 
1535: L’invito del giovedì; 1735: Finestra SU—; 1735: Recre 
«A 2»; 1835: E’ la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
2035: Film; 22.l5:Cortometraggio per un grande schermo; 
2255: Speciale gol; 23,06: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1830: Telefilm; 1935: Parollamo; 1930: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Terra di giganti; 2235: Chrono; 23: Noti¬ 
ziario; 23,10: Montecarlo sera. 



VENERDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot¬ 
te, stamane; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
830: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 11,30: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo: 
12,05: Voi ed lo "78; 14,05: 
Musicalmente: 1430: Altri 
tempi, altre voci; 15.05: Ral¬ 
ly; 1530: Errepiuno; 16,35: 
Incontro con un Vip; 17.05: 
L’operetta di via del Fratel¬ 
lo; 17,45: Chi, come, dove, 
quando: 18: Il giardino del¬ 
le delizie; 18.35: Spaziolibe¬ 
ro: I programmi dell'acces¬ 
so; 1935: Canzoni italiane; 
20,10: Graffia che ti passa; 
2035: Flash Back; 21,05: 
Opera-quiz: 21.30: L’avventu¬ 
ra dell’alfabeto; 21,40: Kurt 
Weill: 22: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al parla¬ 
mento; 23,18: Buonanotte 
de— 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 630, 
730. 830, 930, 1130, 1230, 
1330, 1530. 1630, 1830. 1930, 
2230; 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 736: Un 
altro giorno; 8,45: n grano 
in erba; 932: Antonio Vi¬ 
valdi, Il prete rosso; 10: Spe¬ 
dale GR2; 10,12: Sala F. 
1132: C’ero anch’io; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
No, non è la BBC! 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui Radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1735: 
I figli dei tempi; 1833: Oc¬ 
chio al calendario; 1830: 
Spazio X; 21,05: Vaudeville 
D'Antan di Gerardo Cucci- 
ni; 2230: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
730, 8,45, 10,46, 12,45. 13,45, 
18,45. 20,45, 2335; 6: Lunario 
In musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: □ concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi¬ 
stica; 1130: Una strana pa¬ 
ziente; 12,10: Long playing; 
13: Pomerig g io musicale; 14: 
D mio Vivaldi; 15,15: Tre cul¬ 
tura; 1530: Un certo discorso 
musica giovani; 17: Su, viag¬ 
gia con me; 1730: Spazi otre; 
19,15: Spariatre; 21; L’arca¬ 
dia in Brenta di Carlo Goldo¬ 
ni . nutrica di B. Galuppi; 
23.10: Il jazz; 23,40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI SANT’ACHILLE A MON¬ 
TE SACRO IN ROMA 

1135 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) - Pi¬ 
no Grioni 

12.30 GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE - (C) - «Vi¬ 
ta invisibile » 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - GII Antenati - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 LA FEBBRE DELL'ORO - Film d! Charlle Chaplin 
15,10 E’ UN AFFARE D’AMORE - (C) - Programma musicale 
15,55 MAZURKA DI FINE ESTATE - (C) - Con Martine Bro¬ 
chard e Orso Maria Guerrini - Regia di Leandro Ca¬ 
stellani 

17 UNA TERRA, UN UOMO. UN DIO - (C) 

1730 CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) - Illusionisti 
in primo piano 

18 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) - Marcello Marchesi 

18.45 TG1 CRONACHE: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

1930 WOOBINDA - (C) - «Amnesia» 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - (C) - Attualità del TG1 
2135 HOLLYWOOD PARTY - Film - Con Peter Sellers, Chiu¬ 
dine Longet - Regia di Blake Edwards 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

□ Rete Z 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 

13 TG2 • ORE TREDICI 

1330 EARTH, WIND E FIRE IN CONCERT - (C) 

14 IL PERICOLO BLU - (C) . Con Jean-Roger Causslmon. 
Bernard Valdeneige - Regia di Jean-Christophe Averty 

1530 RIETI: PALLACANESTRO - (C) 

1630 TVZ RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
1635 ZUM, IL DELFINO BIANCO - (C) 

1630 IL PIEDE PIU’ LUNGO - Film - Regia Frank Tashlin - 
Con Danny Kaye, Cara Williams. Kay Stevens. Mar¬ 
tha Hyer 

1835 TG2 - SPORTSERA * (C) 

1830 BUONASERA CON- RENATO RASCEL • (C> - Con 

il telefilm « Figlio, figlio mio! » della serie « Un u» 
mo in casa » 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 
da Enzo Tortora 

2130 PRIMO PIANO - « Autunno caldo: ieri e oggi » 

2230 SERENO, VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
2330 TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8: 10.10 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11.30: Una regione alia vol¬ 
ta; 12,05: Voi ed io "78; 14,05: 
Radiouno jazz ’78: 14,30: Le 
canzoni usate: 15: Rally; 
1530: Errepiuno: 16,35: In¬ 
contro con un VIP; 17,05: 
Un’opera di bene di Luigi 
Quattrucci; 1730: Affaires, 
affari, affaristi: 18,05: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
1835: Lo sai? 19.20: In tema 
di...; 1935: Radiouno jazz 
"78; 2035: Le sentenze del 
pretore: 21.05: Concerto sin¬ 
fonico; 23.08: Buonanotte da. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30: 7 
e 30; 830: 930: 1130; 12.30: 
13.30; 1630; 18.30; 1930; 22 
e 30. 6: Un altro g:omo; 
8.48; Cinema: ieri, oggi, do¬ 
mani 9.32: Antonio Vivaldi, 
il prete rosso; 10.12: Sala F; 
1132: Le voci dTta’.ia; 12,10: 
Trasmisisoni regionali: 12.45: 
Il raconto deci venerdì: soia 
in casa; 13: Discorda; 13.40: 
Romanza: 14: Tra.-m:ssìoni 
regionali; 15: Disco«f:da; 
16.37: I! meglio de', meglio 
dei miglior;; 1730. Frank 
Pourcel; 17.55: II quarto dirit 
to: 1833: Spazio X; 2230: 
Panorama parlamentare. 


□ TV Svìzzera 

ORE 14.50: Dietro lo schermo; 1630: Voglio bene soltanto a 
te; 1730: Telegiornale; 1735: n drago timido; 18: Ora O; 
1850: Telegiornale; 19,05: Scatola musicale; 1935: D vec¬ 
chio dell’Alpe; 2030: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: 
Terza pagina; 22.45: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 2035: 
n mostro della strada di campagna; 22.05: Locandina; 2230: 
Festival del cinema di montagna. 

□ TV Francia 

ORE 1350: L’età in fiore; 15: D'Artagnan Innamorato; 16: 
Delta; 1735: Finestra su—; 1755: Recre «A 2»; 1835: 
E* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2032: La corda 
al collo; 2130: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22.47: Le 
leggi dell'ospitalità. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1850: Telefilm; 1935: Parollamo; 1950: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: La famiglia assassina di Mà Borieer: 2335: 
Punto sport, 22,45: Notiziario; 2256: Montecarlo aera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 7 
e 30; 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23.55. 6: Luna 
rio in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8.15: Il concerto 
dei mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10; Noi. voi, lo¬ 
ro donna; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 1150: Una strana pa¬ 
ziente; 12,10: Long Play.ng; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
Il mio Vivaldi; 15,15: GR tre 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Le mazur¬ 
ke di Chopin; 1730: Sparo 
tre; 21: Nuove musiche; 21 
e 30: Spazio tre opinione; 22 : 
I concerti di J. a Bach; 23: 
n Jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 
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1* Ullitd / sabato 2 dicembre 1978 


CONTROCANALE ANTEPRIMA 


TV 


(• t ' 

Ben Barka, 

ferita aperta 


Cuori infranti 
dalla realtà 


Oggi sciopero negli enti musicali 

Teatri lirici chiusi 


Per due sere di seguito, 
martedì e mercoledì scoisi, il 
« caso Ben Barka » è entrato 
nelle case di milioni di tele- 
’ spettatori, con lo sceneggiato 
di Giampaolo Correale e 
Thomas Sherinan; e cl è en 
trato (come abbiamo già a- 
vuto occasione di scrivere) 
con la forza di persuasione 
di un caso che fa parlare di 
sè, a tredici anni di distanza, 
non solo perchè ancora aper¬ 
to da un pusto di vista for¬ 
male, giuridico, ma perchè 
chiama palesemente In causa 
problemi e situazioni che non 
sono soltanto di Ieri, ma ap 
partengono pienamente alla 
realtà di oggi Se ne è avuta 
una conferma coi 11 dibattito 
finale tra Gian Carlo Pajetta 
e Paolo Vlttorelli Lo svilup¬ 
po Interno del Paesi di nuova 
Indipendenza, il rapporto fra 
Occidente e Terzo Mondo, le 
interferenze fra servizi segre¬ 
ti e potere politici' e h ruolo 
che, nella lotta contro questi 
intrighi, può svolgere la 
stampa, sono 1 temi emersi 
da quel dibattito, in termini 
di grande attualità (e con 
l’ombra del caso Moro, mal 
espressamente nominato, che 
aleggiava di continuo). 

• Pajetta. richiamandosi più 
volte direttamente alle im¬ 
magini dello sceneggiato, ha 
denunciato con particolare 
vigore 1 misfatti, passati ma 
anche attuali del coloniali¬ 
smo e del r.eo colonialismo, 
dall'nssasslnio di Ben Barka 
e dalla tortura In Algeria 
(inflitta da quella stessa 
Francia che si rendeva com 
plice del boia Oufkir) fino al 
recenti processi di Tunisi 
contro 1 sindacalisti e agli In¬ 
terventi militari degli ultimi 
mesi. Il caso Ben Barka — 
ha detto ir sostanza Paletta 
— è ancora aperto, anche 
perchè Giscard s serve oggi 
del marocchini per Interveni¬ 
re nello Zaire Aperto anche 
per 11 silenzio a lungo man¬ 
tenuto dalla stampa occiden¬ 
tale (ed italiana) di fronte al 
processi contrr i sindacalisti 
tunisini e alle mostruose ri¬ 
chieste di condanne a morte. 
Proprio questo cl sembra dia 
un senso, concreto e stimo¬ 
lante. ad un lavoro come 
quello sul caso Ben Barka 
(con buona pace deU'Aun/ifl/. 
che accusa grottescamente 



L'attrice Dominique Darei, re¬ 
centemente scomparsa, è sta¬ 
ta tra gli Interpreti di «« Ho 
visto uccidere Ben Barka » 


Pajetta di demagogia, senten¬ 
dosi evidentemente - esso o 
chi per esso — scottato dal 
riferimento al processi di 
Tunisi: ma ognuno è respon¬ 
sabile degli amici che si 
sceglie). 

L ir.segnamento del « caso » 
non deve essere, tuttavia, vi¬ 
sto soltanto in negativo, nella 
denuncia dei crìmini e delle 
sopraffazioni. C'è anche il 
risvolto positivo; e Pajetta vi 
ha accennato citando una 
bellissima sequenza aH’inlzlo 
del film quando Ben Barka 
è vittima, in Marocco, di un 
primo attentato, e un gruppo 
di contadini Inermi lascia il 
lavoro, gli corre irrordro. gli 
fa schermo mette in fuga gli 
assalitori. Dimostrazione e 
simbolo, ad un tempo, di 
quello che possono la mobili¬ 
tazione, la partecipazione at¬ 
tiva. la lotto democratica del¬ 
ie masse, di fronte alla quale 
alla f:ne — ha concluso 
Paletta — «non c’è servizio 
segreto che tenga ». 

9- I- 


L’inchiesta (o «cinema-veri¬ 
tà», come lui preferisce chia¬ 
marlo) di Luigi Comencini 
stasera approda alla terza 
tappa del viaggio nell’amore 
italiano: quella deil’innamo 
ramento, cui dovrebbe segui¬ 
re, secondo la più tradiziona¬ 
le letteratura in materia, la 
fase del volersi bene per tut¬ 
ta (o quasi) la vita. 

Ma dalle testimonianze di¬ 
rette. raccolte da un intervi¬ 
statore discreto e anodino, 
ancora una volta viene fuori 
un quadro malinconico e 
triste di uomini e donne che 
non sanno e non possono vi¬ 
vere insieme. L’assenza di 
voci fuori campo e di qual 
siasi commento esterno lascia 
la chiave interpretativa del 
programma al montaggio del¬ 
le Immagini e ai sottotitoli 
che « staccano » le varie in¬ 
terviste. 

I giovani, o comunaue co¬ 
loro che stanno vivendo nuo¬ 
ve storie, sono 1 protagonisti 
di questa puntata che, par¬ 
tendo da nostrani punk. 1 
quali nell’estrema ribellione 
alla società fatta di spilloni e 
di trucchi orrorlficl. mani¬ 
festano un sano conformismo 
nel privato, va a conoscere 
altri giovanissimi che con 
rollilo della mamma vivono 
serenamente 11 loro amore In 
casa della ragazza, consape¬ 
voli che questo status idillia¬ 
co è destinato a finire. 
Quando invece alla stessa età 
(17 anni) cl si sposa in se¬ 
guito ad un « Incidente » e cl 
si ritrova con un figlio non 
voluto e uno stipendio di 
350.000 lire il mese, l’entu¬ 
siasmo iniziale lascia 11 posto 
al problemi quotidiani e al 
rimpianto di non nver potuto 
abortire (perchè la legge non 
era stata ancora approvata). 

aSono invece innamorati 
come il primo giorno » 1 due 
coniugi che vivono separati 
da diciassette anni: lui lavora 
nella Germania federale e lei 
è rimasta a tirar su 1 figli al 
paese; si ritrovano a Natale, 
ina si scrivono lettere e si 
telefonano più volte la setti¬ 
mana. Mancano solo tre anni 
alla pensione e finalmente, 
dopo, se morte non li sepa¬ 
rerà. vivranno insieme. 

Spesso accade che fra due 


innamorati il diavolo ci met¬ 
ta la coda, e allora una don¬ 
na afflitta da evidente «al¬ 
lergia » per il marito e In 
uno stato di depressione da 
manuale psichiatrico, si con¬ 
vince di essere posseduta dal 
maligno e ricorre ad esor¬ 
cismi e ad esercizi spirituali 
per tornare ad amare « come 
prima ». Storie, più che d’a¬ 
more, di miseria, di solitudi¬ 
ni, di nostalgie per la propria 
terra, le proprie radici ab¬ 
bandonate per cercare lavoro 
e benessere altrove, a con¬ 
ferma di quanto scriveva la 
nostra Luisa Melograni 
quando pesentò il program¬ 
ma su queste stesse colonne: 
« ...L’indagine sollecita a ri¬ 
flettere in mille direzioni: a- 
more, si. ma Insieme condi¬ 
zione femminile, futuro dei 
giovani, emigrazione, religio¬ 
ne, economia, leggi, politica, 
cultura... ». 

L’Intervista a due sposi e- 
tulliani di « Comunione e Li¬ 
berazione ». ambedue impe¬ 
gnati nel lavoro e nella poli¬ 
tica, mostra quanta ristret¬ 
tezza e quanta chiusura men 
tale produca una malintesa 
«cristianità», per cui è am 
missibile mettere al mondo 
un figlio pur sapendo che 
nascerà handicappato e la 
contraccezione è affidata al 
« metodi naturali », perchè la 
sessualità « è un dono di Dio, 
legata essenzialmente alla 
procreazione ». 

Ed è In nome di questa 
cristianità che conosceremo, 
subito dopo, una madre di 
trentacinque anni con otto 
figli (e undici parti) che vive 
in Sicilia in un’unica stanza e 
una cucina-gabinetto, che fa 
l’amore con il marito, mentre 
1 tre figli più piccoli atanno 
dentro Io stesso letto. 

La puntata si chiude con 
l’intervista ad alcuni anziani 
ospiti di un istituto per pen¬ 
sionati che. nonostante le lo¬ 
ro esperienze di vita e un 
clima di disfacimento della 
Istituzione matrimoniale. « cl 
hanno riprovato ». dimo¬ 
strando che se l'amore non e- 
slste non c’è nessuna alterna¬ 
tiva all’amore. 


Oggi i lavoratori dei tredici enti lirico¬ 
sinfonici scendono in sciopero per riven¬ 
dicare una rapida riforma generale del set¬ 
tore e perche 11 ministro Pastorino prov¬ 
veda sollecitamente a sanare le situazioni 
anomale in cui si trovano l Teatri di Ro¬ 
ma, Napoli e Venezia. 

La manifestazione di lotta ha una par¬ 
ticolare importanza sia per 1 suoi precbi 
obbiettivi, sia per 11 momento delicato in 
cui si svolge. 

Anche se il ministro Pastorino si è ini 
pegnato a Milano a togliere ogni osta 
colo alla discussione — sulla base del¬ 
l’accordo raggiunto fra i partiti della 
maggioranza — della legge di riforma, 
ciò non significa che tale legge sia casa 
fatta. Al contrario, occorre in questa di¬ 
rezione una costante pressione, prima di 
tutto da parte dei lavoratori della musica. 

D’altra parte, le assicurazioni del mini¬ 
stro per una pronta soluzione della crisi 
nella quale egli stesso ha gettato l’Opera, 
il San Carlo e la Fenice, si scontrano con 


la mancanza di segni concreti di una vo¬ 
lontà di risanamento. Tanto più che non 
si dà mostra neanche di voler eliminare 
gli illeciti nella gestione del Ministero 
denunciati alla Camera dal nostri com 
pugni parlamentari. 

Infine, è motivo di preoccupazione il 
fatto die, alla Commissione Interni della 
Camera, in sede di discussione — che ha 
visto, purtroppo, ancora una sistematica 
assenza dei compagni socialisti — della 
nuova normativa per il mediatorato, i 
deputati democristiani abbiano respinto si 
stomaticamente gli emendamenti presen¬ 
tati dai comunisti allo scopo di impedire 
che si aprissero numerasi varchi alla spe 
dilazione delle agenzie private: emenda¬ 
menti che poi sono passati soltanto in par 
te, per la tenacia dei parlamentari comu¬ 
nisti. 

C’è, dunque, più di una buona ragtone 
per lo sciopero di oggi. 

I. pe. 


pag. il / spettacoli 

I La categoria in lotta 

Prima azione 
degli attori 
del doppiaggio 

Bloccato un film girato in inglese - Co¬ 
municato del comitato SAI-ANAC-FILS 


ROMA — Il doppiaggio del 
film Amo non amo, diretto 
da Armenia Bttlduccl. è stato 
bloccato da alcuni attori. Per 
la pellicola, girata in lingua 
inglese (ne sono Interpreti 
Jacqueline Bisset e Maximl- 
lian Schell). sembra che 1 
produttori abbiano richiesto 
il riconoscimento della nazio¬ 
nalità italiana senza che 
siano state rispettate le nor- 


CINEMA - Film d’ogni continente al Festival dei Popoli 

L’immagine vanesia 
gioca con se stessa 

Il cinema è protagonista di un bel film giapponese così come dell’inchiesta 
hollywoodiana dedicata al prolifico cineasta - produttore Roger Corman 


Nostro servizio 


non uscire dalle pareti del 1 Lumière, il cinema sclen- 
ripiegamento. dall’analisi del- tifico di Panlève, su su fino 


FIRENZE — Fra le tante im- le sue forme e delle sue vir- I a una ricca antologia della 


maginl che attraversano lo fù, dal compiacimento del 

. >« ... Pnrtnlrvntnnnn r l >lm An/inlv\n 


spettatore di questa Intensis¬ 
sima edizione del Festival del 
Popoli, operare una scelta è 
sempre più problematico; af¬ 
fidarsi al flusso stordisce; ri¬ 
flettere può essere più frene¬ 
tico della visione, per lo spo- 


l’onnipotenza della macchina- 
cinema. E non a caso, sog¬ 
gettivamente, le cose che più 


sua scuola britannica: ma al 
di là della didattica e del¬ 
l’informazione. nel confronto 
tra il film e il reale, è II 


afferrano, fino a provocare primo a spuntarla, perché il I 
l’entusiasmo segreto del cinè- reale si trasforma, muta, j 
phile, sono quelle Immagini scompare, mentre il film, de¬ 
che senza veli scoprono i bitamente conservato, resta j 
meccanismi del continente cl- con le sue forme, le sue ar- I 


iieiiere può essere piu irene- C h e veli scoprono 1 bitamente conservato, resta 

tico della visione, per lo spo- meccanismi del continente ci- con le sue forme, le sue ar- 

stamento costante di obiet- nema, unico oggetto non al- ditezze. le sue fantasie: il 

tivi. temi, latitudini. tro s £ c he jj C | ne ma può cinema scandisce l’inafferra- 

Chi vince, su tutto, è an- riuscire a definire e quindi bllità del reale. 


Chi vince, su tutto, è an- riuscire a definire e quindi bllità del reale, 
cora una volta il cinema. a conosce re. Ancora un omaggio alla 

questo incorreggibile vanesio lo abbiamo riscontrato an- settima arte, o meglio an- 
ottantenne. che illude con C b e ne j reperti illustri di Al- cora un'auto - affermazione 

frammenti di reale, squarci berto Cavalcanti, inesauribile compiaciuta di vitalità, con 

definiti di superflci. ma poi maestro di documentazione, il film su Roger Corman, 

finisce per parlare umeamen- impegnato, con Film and rea- Hollywood's wild angel (« L’ 

te di sé. cinema allo specchio m y (1942), a ricostruire Taf- angelo selvaggio di Holly 

come un pavone. Anche il fascinante storia del cinema wood ». 1978) di Christian 


te di sé. cinema allo specchio m y (1942). a ricostruire l’af- 
come un pavone. Anche il fascinante storia del cinema 



documentario, per deflnizio- «realistico» fin dalle prove Blackwood: Corman, è noto. >, r | n * a .» a nroduttor» Roani- 


PROGRAMMI TV 


ne filtro « obiettivo » della 1 di animazione della fotogra¬ 
fi. mo. * realtà fenomenica, tende a ' fia di Muybridge, attraverso 


TV - Un film dei fratelli Taviani 


□ Rete I 


SULLA, SCENA DELLA VITA • Giacomo Manzù: la 
bellezza del vero 
TELEGIORNALE 
APRITI SABATO - (C) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

WOOBINDA - Telefilm - <C) - «I contrabbandieri» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

MACARIO PIU’ - (C) - Con Marisa Del Frate - Regia 
di Vito Mollnari 

L’AMORE IN ITALIA - «Innamorati» - (C) - Inchiesta 
di Luigi Comencini 

MARSALA - PUGILATO - (C) • Parlov-Johnson • Cam¬ 
pionato mondiale pesi mediomassimi 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 TEMPO DI VALZER - (C) - Storia della famiglia 
Strauss * Regia di David Giles 
21,35 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI - Film - «Sotto 
il segno dello scorpione» - Con Gian Maria Volcnté, 
Lucia Bosé, Giulio Brogi, Samy Pavel, Daniele Dublino, 
Stefen Zacharias . INTERVISTA AGLI AUTORI 
23 TG2 r STANOTTE 


Sotto il segno 
dell’apologo 


è un produttore di cinema e ’’ - 

di talenti ed ha il suo posto Lorman 

al sole tra 1 grossi indipen- _ 

denti della collinetta di Los /Tf ATITIM/f A I» 

Angeles, anche se. come af- C'I/YfldriA ** lllììlG 

ferma. « non sono un ente _____ 

morale; non sono una fonte 
pubblica di capitale: il de- M 

naro che possiedo, me lo so- I / -m -m- ^ * 

no guadagnato, non l’ho ere- W jS § M i 

aitato: me lo sono fatto da V l/v/J 

solo ». Un self-made man del¬ 
l’universo di celluloide, orgo- -m 

glioso degli Ingredienti del ^ ^ ^ 

suo successo, del film realiz- m MB M M 

za ti (f vivi e i morti. Il poz- Ov vl/l WXMl 
zo e il pendolo, I selvaggi, il 

Massacro di San Valentino. IL SALARIO DELLA PAU- 


me previste dalla legge del 
cinema. 

L’azione di protesta rientra 
nelle Iniziative messe in atto 
dal Comitato di agitazione 
per I problemi della cinema¬ 
tografia, costituitosi provviso¬ 
riamente tra !a SAI, l’ANAC 
e la FILSCGIL, «di fronte 

— dice un comunicato uni¬ 
tario — alla grave crisi che 
investe il settore e alle reite¬ 
rate violazioni di norme legi¬ 
slative di tutela del lavoro, 
delle strutture e delle cate¬ 
gorie Italiane, e dinanzi al 
contìnui abusi perpetrati ai 
danni degli attori ». 

« Queste iniziative di pres¬ 
sione e di lotta nel confronti 
del Ministero dello Spettacolo 

— prosegue 11 comunicato — 
intendono rivendicare il ri¬ 
gido rispetto della normativa 
violata e la riapertura della 
sezione recitazione del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia ». 

Il Comitato di agitazione, 
ha inoltre deciso di battersi 
per imporre l’apertura imme¬ 
diata del confronto per la 
stipulazione del contratto col 
lettivo di lavoro per gli ad¬ 
detti alle attività cinemato¬ 
grafiche e cinetelevisive e per 
il rapido rinnovo del con¬ 
tratto RAI TV. 

Le decisioni di lotta del 
Comitato unitario SAI-ANAC- 
FILS e il blocco del doppiag¬ 
gio del film Amo non amo 
fanno seguito all’azione ri- 
vendicativa iniziata dagli at¬ 
tori. che chiedono interventi 
che tutelino il lavoro nel set¬ 
tore cinematografico. 

Come abh-amo già annuo- 
ciato ieri, lunedi si svolgerà 
a Roma, al Ministero dello 
Spettacolo, una manifesta¬ 
zione di protesta degli attori. 
La SAI. infatti, ha procla¬ 
mato l’agitazione delia cate¬ 
goria e ha indetto un’assem¬ 
blea per lunedi, alle 21, nella 
sede dell ’ associazione, nel 
corso della quale saranno 
prese le iniziative più oppor¬ 
tune contro la pratica di prò 
duzione in appalto della 
RAI TV. 


Vite vendute di 
seconda mano 


□ TV Svizzera 


Ore 16,45: Ora G; 17.30: Video libero; 17.50: Telegiornale; 
17,55: Non puoi giocare a Robin Hood; 18.50: Telegiornale; 
19,05: Estrazioni del Lotto; 19.25: Scacciapensieri; 20.30: Tele¬ 
giornale; 20,45: U1 vent al siiga; 21,55: Sabato sport; 23: TG. 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - «L’anello 

TG2 » ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA - (C) 

SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 
educativi 

GIORNI D'EUROPA - (C) 

SARA E NOE’ • Cartone animato - (C) 

CITTA’ CONTROLUCE - « Le pallottole costano trop¬ 
po » • Telefilm 

BIANCA. ROSA. NERA DALLA PERIFERIA DEL 
PAESE - (C) 

SI DICE DONNA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 


OGGI VEDREMO 


Ore 12.55: Telesport; 18: Pallacanestro; 19.30: L’angolino dei 
ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Gli avvocati alla prova 
del fuoco; 21.25: Dossier del nostri tempi; 22.30: La man¬ 
dragola Film. Regia di Alberto Lattuala con Rosanna Schiaf¬ 
fino. Philippe Leroy. Totò. 

□ TV Francia 

Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13.35: Animali e uomini; 14.30: I 
giochi di stadio: 17.10: Sala delle feste; 18: Il giro del 
mondo; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Maigret e 
l’affare Nahour; 22.20: Alla sbarra; 23.45: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17.45: Disegni animati; 18: Varietà: 19: Telefilm: 19,25: 
Paroliamo: 19,45: Notiziario; 20: Telefilm; 20.50: Bollettino 
meteorologico; 20.55- Guardatele ma non toccatele. Film. 
Regia di Mario Mattoli con Ugo Tognazzi; 22,30: Gli intoc¬ 
cabili; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 
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Romolo Valli parla di Pirandello nella rubrica « Scuola aper¬ 
ta » alle 14 sulla Rete 2 


PROGRAMMI RADIO 


Apriti sabato 

(Rete 1, ore 17) 

Mario Maffucci e Marco Zavattini pongono al centro 
della puntata odierna della rubrica, da loro condotta insie¬ 
me con Luig, Martelli, il « rosso fuoco ». Pertanto saranno 
trattati argomenti che hanno attinenza con il colore pre 
scelto, dalle eruzioni dei vulcani al pianeta Marte, dal 
corallo a! suo impiego nella moda. La trasmissione termi¬ 
nerà con una spettacolare colata d’acciaio ripresa in diret¬ 
ta dallo stabilimento di Temi. 

Si dice donna ... 

(Rete 2, ore 18,30) 

Si dice donna*, inizia oggi, alle 18.30 sulla Rete 2 le 
sue trasmissioni. La rubrica, diretta da Tilde Capomazza 
con la collaborazione di Daniela Colombo e di Giancarlo 
Tomassettl. affronta i tanti problemi della condizione fem¬ 
minile con specifico riferimento alle lotte delle donne. La 
prima puntata è dedicata alia legge sulla parità e ai 
motivi che ne ritardano la piena attuazione. La rubrica 
Si dice donna _ — che s! concluderà il 31 marzo — si arric¬ 
chisce anche dì brevi profili di donne protagoniste della 
battaglia per l’emancipazione e la liberazione delle masse 
femminili. 



Il clan dei Baker, Il Barone 
rosso ) e dei molti fatti da 


RA • Regista e produttore: 
William Friedkm. Sceneggia- 


giovani talenti allevati alla tura di Walon Green, dal ro- 
sua scuola, sempre disponibi- manzo di Georges Arnaud, io¬ 


le a dare una mano alle pro¬ 
messe per la nuova Holly¬ 
wood: Peter Fonda. Scorsese. 
Coppola, Nicholson. Bartei 


terpreti: Roy Scheider, Bru¬ 


bile killer a spasso. Se non 
salteranno per aria (l’esplosi¬ 
vo in questione non gradisce 
le scosse troppo brusche), es¬ 
si potranno guadagnarsi la 
somma necessaria ad andar- 


no Cremer, Francisco Rabal, sene da quel lurido posto. In 

.1 rn IA néi D n a •• rv__ « — ! A ^ ^_ r_ a __»_ 


Amidou, Ramon Biert, Hans 
Christian Blech, Peter Ca- 


(Death race 2000) e attori co- peli. Drammatico, statuniten- 
me David Carradine. Brace se* l 077 - . 

Dern. Robert De Niro. Den- 11 salano della paura deri 
nis Hopoer (Il serpente di va liberamente dal romanzo 
fuoco) etc. deI francese Georges Arnaud 


loco) etc. de l francese Georges Arnaud 

Il cinema di Corman. se- ftp 

zionato negli spezzoni più ce- 

lebri, a colloquio con i col- pin ° IIcn ’ 

laboratori più diretti, con lui Pff. H n 

stesso, risulta un cinema di vitì^nOut!^ nIÌ 

1 Italia come Vite vendute Nel 


r-nMln«Aln,n f. nn WiliU V UC UC/lUUIC. iN t_, 

procedere al rifacimento 1 


to all’azione e alla paura, ar¬ 
rossato dai sangue della vio- 


americano William Friedkin 
ha comunque cambiato il ti- 


IXfuawme télo óri^naìe (r^UtulVogii 

puntualmente occasione di nell’edizione Italiana» in Sor- 

cerer - che «Unifica mago. In¬ 
euro di vincere e stupire. D.e- cantatore, e che fa assonan- 

tro le quinte Hollywood non za con p/ ie exorcist. il mag- 

è piu modesta che nel fasci- g lor succ&?60 dj cassetta del 

no sfacciato del suo imma- cineasta d'oltre oceano, 
ginarìo. Sorcerer, a ogni modo, è qui 


E sempre il cinema è prò- solo l’appellativo di un ca 
tagonlsta nel bel film del mion, uno dei due (l’altro si 
giapponese Sugiyama, The chiama Pegaso) sui quali una 


qualche più confortevole lo¬ 
calità deil’Amenca Latina. 
Ciascuno, naturalmente, cer¬ 
ca di sopravvivere per suo 
conto: pure, nasce man ma¬ 
no una rozza solidarietà re¬ 
ciproca, che peraltro 11 de¬ 
stino provvederà a frustrare. 

Friedkin s’intrattiene a lun¬ 
go sui « precedenti » del per¬ 
sonaggi; e lo fa col gusto del 
sensazionale, unito a un si¬ 
curo istinto reazionario, che 
lo ha guidato sin dai tempi 
del Braccio violento della leg¬ 
ge (1972); e che. nell’occa¬ 
sione presente, gli suggeri¬ 
sce in particolare l’episodio 
dei guerriglieri, visti come 
truci banditi. 

Quanto al tema più pro¬ 
prio del racconto, si direbbe 
che il regista, per rammen¬ 
tatone e per certi aspetti 
della tessitura psicologica, 
guardi a modelli illustri, co¬ 
me il John Huston del Te¬ 
soro della Sierra Madre e di 


segno dello Scorpione » 


Va in onda stasera, alle 1 ta e realizzata, in un bagno 
21.15 sulla Rete 2. uno dei fum I di razionalismo che potrem- 
piu discussi dei fratelli Tav.a- ! ino definire "a lunga gala¬ 
ni, Sotto il segno dello Scor- ta". Qual è. Infatti, il conflit- 

m.a.. 1: »• _ _.i 1 rw*n _ ■ ,— j.i r. t — 4 . j. 


giapponese Sugiyama. The chiama Pegaso) sui quali una me il John Huston del Te- 

reincamatlon In mysterlous doppia coppia di disgraziati soro della Sierra Madre e di 

Mustan, tentativo di cogliere trasporta, per avventurose pi- Giungla d'asfalto; ma poi 

il ciclo della vita e della mor- st « ai margini della foresta una vocazione allo spettacolo, 

te sulle pendici himalayane amazzonica, U piu pericoloso tra le più ciniche, appi-?; 

del Nepal, dove sperdute tri- de ^ corichi: nitroglicerina, oc- sanative e grossolane, «rii 

bù di montanari vivono le corrente a spegnere l'incen- prende la mano. Al suo con¬ 
opere e 1 giorni in una co- d i° (doloso e dispendioso) di fronto. lo stesso Clouzot, che 

munione apparentemente per- un P°zzo di petrolio apparte- all'epoca venne accusato di 

fetta con una natura dilata- P en , te a una compagnia sia- spietatezza e sadismo, diven¬ 
ta, dura ma non ostile. Se- „ », . . un esempio di umanità, 

euendo i riti della morte, la r <^ 1 ‘ UI L \ errt> ~j re t c t he dj n ? ore narrativo 

macchina da presa cerca di ^^ ar f,^° 6UC ? a ««-i ombrano poi a dì 

_. . _ . . _ _ j, e .» -i I ritmar»» rimivvUihn* <t tra. P ae ^ e - u n rap.na»ore cui il sotto delle loro potenzialità 

Gian Maria Volontà • Loci a Bosè in una scena di (Sotto il • a»»t clima degli States era dive- espressive, talora notevoli: 

nuto nocivo; un uorr -° d ' flf con !a parziale eccezione di 

la materia secondo gli anti- farj pangino. sottrattosi alio Francato RebaL 


munione apparentemente per- un pozzo ai petro.io apparte- 
fetta con una natura dilata- a . una compagnia sta- 


pione. realizzato nel 1969 e 
presentato nell’agosto di quel¬ 
l’anno alla Mastra di Venezia. 
Tra gli interpreti, Gian Maria 
Volontà. Lucia Bosè, Giulio 
Brogi. Samy Pavel. Daniele 
Dublino. 

Riportiamo qui alcuni passi 
della recensione di Ugo Casi¬ 
raghi apparsa sulI’Unffà all’ 
Indomani dell'antepnma vene¬ 
ziana del film. 


to base del film se non la di¬ 
versa concezione delio svilup¬ 
po che possono avere oggi 
due generazioni, o due ten¬ 
denze de] movimento rivolu 
zionarlo? ». 

«I due cineasti — osserva 
Casiraghi — cercano sempre 
di darci, di ogni s.ngola si- 
tuaz.one. l’essenza: essi col- 


oasso o la trasformazione del¬ 
la materia secondo gli anti¬ 
chi riti tibetani, quando i 
comi del morti ritornano al¬ 
l'armonia del tutto attraver¬ 
so il banchetto degli avvol¬ 
toi. immagini terribili ma ras¬ 
serenanti di una concezione 
buddhista dell’universo. Sor¬ 
retto da certezze filosofiche, 
l’occhk) della camera serata 
gli ampi spazi montani in 
attesa de!!’avvo!toio. la vita 
che divora e rigenera la 
morte. 

Quella morte che invece an- 


tunitense. 

Sono, i quattro: un terro¬ 
rista arabo fuggitivo dal suo 
paese; un rap.natore cui il 
clima degli States era dive¬ 
nuto nocivo; un uomo d'nf 
fari pangino. sottrattosi allo 
scandalo e alla prigione; un 
misterioso individuo, proba- 


«g. sa. 


cora permane, senza riscatto. ' 
! nelle Strade devastate dell’Ir- 


JAZZ - Fine settimana a Roma 

Don Pullen e Steve Lacy 
ritornano dopo sei mesi 


□omoni aeuamepnma wnc- no, anziché U suo di Danari, n< * 1!e strade svasiate dell’Ir- ROMA - A distanza di poco 
ana del film. CrakLroeoro^roB^n^ Ianda - dlvisa da * H «P* con ’ l P»ù di sei mesi dalla loro ulti- 

Nel film dei fratelli Taviani ^ un procedimento pjé- ditti di oltre un decennio, j ma esibitone romana, toma- 


G Radio 1 

Giornale radio: 7 ,8. io. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Qui parla il Sud; 7,30: Sta¬ 
notte. stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Stanotte, 
sumane; 10.15: Controvoce; 
10.35: Gli amici di...; 11,30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Asterisco musicale; 
12.10: L’applauso di questo 
rispettabile pubblico; 12^0: 
Europa, Europal 13.35: Quan¬ 
do la gente canta; 14.06: 
L'eroe sul sofà; 14.30: Ci 
siamo anche noi; 15,05: Va 
pensiero; 15.15: Io, prota¬ 
gonista; 16.30: Incontro con 
un Vip; 17.05: Rad'ouno 


jazz 78: 1735: L’età dell’oro; 
18,2a: Schubert e 17'alia; 
1935: Dottore, buonasera; 
20,10: Un'ora, o quasi, con 
Michele straniero; 21.05: 
Quando il sabato non c’era 
Travolta; 21.20: Alle origi¬ 
ni della radio; 22.15: Radio 
sballa; 23.08: Buonanotte 
da- 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30, 
730, 830. 930, 1130, 1230, 
1330. 15.30, 16.30, 1830, 1930, 
2230; 6: Domande a Radio- 
due; 7,40: Buon viaggio; 
7.55: Domande a Radtodue; 
8.45: Chi ha ucciso baby- 
Gate? 9,32: Antonio Vivaldi; 
I! prete rosso; 10: Speciale 


GR2 motori; 10,12: La corri¬ 
da; il: Cansonl per tutti; 
12: Anteprima ni di Venere 
né di Barte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: No, 
non è la BBC! 13.40: Ro¬ 
man»; 14: Trasmissioni re 
gionaH; 15: Operetta ieri e 
oggi; 15,45: Gran varietà; 
17,25: Estrazione del lotto; 
17.30: Speciale OR2; 1735: 
Cori da tutto U mondo; 
18,10: Strettamente strumen¬ 
tale; 1833: Profili di musi¬ 
cisti italiani oontemporanei; 
19,30: Non a caso qui riu¬ 
niti; 21; I concerti di Ro¬ 
ma; 22.45: Tout Paris. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 


730, 8,45. 10.45, 12,45, 13,45. 
15.15, 18,45, 20,45. 2336; 6: 
Lunario in musica; 7: Il 
concerto dei mattino; 8,15: Il 
concerto dei mattino; 9: Il 
concerto de) mattino; 9.45; 
Foikconcerto; 1035: Folkoon- 
certo; 1130: Invito aU’opeia; 
13: Musica per due; 14: Con¬ 
trocanto; 15,15: Ore tra cul¬ 
tura; 1530: Dimenatone Eu¬ 
ropa; 17; Spazio tra; 19,45: 
Rotocalco parlamentare; 20: 
Il discofilo; 21: Cantiere 
d’arte di Montepulciano; 
22,15: Karl Bóhm interpreta 
Wagner; 2235; Giuseppe 
Somma rtlni: « Tiriosona- 

ten»; 23.25: Il jazz. 


Sotto il segno dello Scorpione, 
s: mette a fuoco « un'umani¬ 
tà pre-storica o post-storica 
(che sarebbe, in fondo, io 
stesso) che s: dibatte, come 
morsa dalla tarantola, in un 
apologo ideologico, esposto nei 
panni di una favola mitica. 
Ma nessuno vieta di pensa¬ 
re, invece, die razione si 
svolga dopo un'apocalisse ato¬ 
mica ». 

«Il fatto certo — scrisse 
Casiraghi — è che le due co¬ 
munità, remote o avveniristi¬ 
che. che il film pone a con¬ 
fronto e conduce allo scon 
tro, sono a contatto diretto 
con la natura e vengono da 
essa condizionate nei gesti e 
negli atti. Una vita elemen¬ 
tare e primitiva, quasi sub¬ 
umana, che però nasconde 
un'allegoria moderna e un 
monito. Aiolo e Vittorio Ta- 
vlani si immergono in una 
opera che è stilisticamente la 
più ambiziosa da loro se rit¬ 


mo: è un procedimento pie¬ 
no di suggestione, che i due 
registi svolgono con raro 
equilibrio e fertile perizia, e 
che soprattutto Inizialmente 
provoca e avvince. Ma, appun¬ 
to per questo, a mano a ma¬ 
no che la cifra stilistica si 
r.pete, più acuto si avverte 
il bisogno d una perspicuità 
tematica. l'esigenza di una 
sinfonia più ampia e artico¬ 
lata, ma soprattutto più chia¬ 
ra, di motivi sempre nuovi. 
D'accordo che l'emoztone a 
cui i Taviani mirano non vuol 
essere episodica né fittizia, 
ma scavare e risuonare a lun¬ 
go nell’animo dello spettato¬ 
re partecipe. Tuttavia, pro¬ 
prio le scelte formali cosi ri¬ 
gorose e geometriche rischia¬ 
no di avvolgere di enigmi ci¬ 
frati, di coprire d'astrazione 
un'etica che era 'Tutta da 
dimostrare”, da portare con 
impeto alla sconvolgente lu¬ 
ce "concreta" che la sua Im¬ 
portanza meritava ». 


violenza e sangue sulla via - no nella capitale due protago- 
di una difficile liberazione ! nist; del jazz contemporaneo 

-1-» - ..i.J.J ___ — I ‘ 


nazionale. The patriot game 
di Mac Craig, irlandese, cer¬ 
ca di far luce suH’intricata 
questione irlandese, schieran¬ 
dosi però apertamente dalla 
parte dell'IRA, braccio arma¬ 
to e politico della minoranza 
cattolica ancora più sacrifi¬ 
cata dall’intervento « pacifi¬ 
catore » deU’esercito Inglese. 
Le immagini In diretta del 
giorni delia rivolta riportano 


ROMA A distanza di poco :1 concerto de! gruppo d: 
più di sei mesi dalia loro ulti- Mandrake Som a! Music Inn 
ma esibitone romana, toma- <f.no a domenica), e un’in¬ 
no nella capitale due protago- teressante rassegna a Mura- 
nist: del jazz contemporanco, les, iniziata questa settimana 
il pianista nero-americano con Raphael Gameti (già 
Don Pullen e il soprano sas- collaboratore di Shepp e Col- 


sofonista newyorkese (resi¬ 
dente a Parigi da quasi un 
decennio) Steve Lacy. Il pri¬ 
mo, che suonerà stasera e do- 


co’.iaboratore di Shepp e Col¬ 
trane. e fino a pochi anni fa 
in duo con Zutaan Fasttau). 
e che prosegue oggi e do¬ 
mani col trio Terenzi. Jo- 


alia memoria le cronache dei- j ugualmente 1 vecchi appassio- 
le s.ragi e le radici di un , na tj e schiere di nuovi 
problema nazionale ancora I adepti del jazz. 

Irrisolta II cinema saltella in quintetto con Irene Aèbl 


! ie Ph. Panano (r-^eVùvamm 

£n ^5 u,s ' * di trombone, piano e batté- 

straordinaria levatura tecm- I ri _, . _ 

ca e di grande intelligenza. , co <? 

show-man di indubbio taien- - !?’ J 

to. capace di entusiasmare j percussioni e 

nmtalmant. I trOmbOTlC). 


Irrisolta II cinema saltella in quintetto con Irene Aèbi 
nelle strade sventrate a da al violoncello. Steve Poits ai 
cumentare una guerra senza sassofoni. Kent Carter al con- 
ouartlere, cinema curioso, era- trabbasso e Charles Bobo 
delmente ficcanaso, proteso shaw alla batteria, Steve Lu- 
al futuro quando le ferite cy sarà lunedi alla Tenda a 


nati e le schiere di nuovi A: . Politeama di via Qari- 
adepti del jazz. baldi prosegue intanto la raa- 

In quintetto con Irene Aèbi segna musicale Iniziata la 

al violoncello. Steve Potts ai settimana scorsa con Paolo 

sassofoni. Kent Carter al con- Conte, Di scena, oggi e anco- 
trabbasso e Charles Bobo ra domani sera, il gruppo 


(forse) saranno rimarginate Strisce (nell’ambito della ras- 
e le immagini resteranno, segna « Roma in Musica >) 
probabilmente. e martedì sera a Murales. 

Giovanni M. Rotti «"“..SSTSffi.i! ZZ 


« La stanza della musica » di 
Stefano Pailadini, Giampao¬ 
lo Belardinelll e Nazarto 
Gargano con le ormai note 
composizioni ricavate dai più 


Altri avvenimenti di que- famosi testi della poesia (ta¬ 
sta settimana Jazzistica sono liana dal ’300 ai giorni nostri. 
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Gli eletti negli organi collegiali « costruiscono » la legge sul diritto allo studio 


Iniziativa del Comune per l'applicazione dell'equo canone 


Come trasformare la scuola? 


Una conferenza regionale 
per dare qualche risposta 

I lavori saranno conclusi questa mattina alla Fiera di Roma dal 
presidente della giunta regionale Santarelli - Il ruolo dei distretti 


Il testo base 
per il confronto 
tra gli eletti 


Ha preso il via il censimento 
di tutti gli alloggi sfitti 

Dibattito « fuori programma » ieri sera in consiglio - La DC si schiera con 
la grande proprietà e avanza strumentali obiezioni contro l’« operazione » 


Come trasformare la scuo¬ 
la, adeguandola alle esigenze 
di una società in continua 
evoluzione facendone un’occa¬ 
sione di crescita per tutti i 
cittadini. Quale contributo 
può e deve venire dagli or¬ 
gani collegiali. Questi 1 temi 
attorno al quali si è svilup¬ 
pato 11 dibattito fra l parte¬ 
cipanti ulla I conferenza re¬ 
gionale sul diritto allo stu¬ 
dio. Il convegno, organizzato 
dalla Regione, è stato aperto 
Ieri mattina da un saluto del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Violenzio Zlantonl, al 
quale è seguita la relazione 
dell'assessore alla cultura. Lui¬ 
gi Cancrinl. Poi sono Iniziati 
gli interventi, seguiti, nel po¬ 
meriggio, da un Intenso la¬ 
voro delle commissioni che 
hanno discusso 1 diversi pun¬ 
ti della proposta di legge sul 
diritto allo studio. La confe¬ 
renza si concluderò oggi, con 
un intervento di Giulio San¬ 
tarelli. presidente della giunta 
regionale. E’ prevista anche 
la presenza della senatrice 
Fnlcucci, sottosegretario alla 
pubblica Istruzione. 

L'importanza di questa Ini¬ 
ziativa — ha sottolineato 
Zlantonl — è nel meccani¬ 
smo che mette In moto: la 
partecipazione del cittadini 
alla elaborazione di una legge. 
In questo modo diventa con¬ 
creta e viva la presfi.za Isti¬ 
tuzionale nell’attività e nel 
lavoro degli eletti negli or¬ 
ganismi rappresentativi della 
scuola. 

Uno « .sconcertante intreccio 
fra vecchio e nuovo»: cosi 
l’assessore Cenerini ha defi¬ 
nito la scuola. A dare in di¬ 
mensione di ouanto ancora e- 
stste di vecchio e di auanta 
strada ancora deve essere per¬ 
corsa perché il dettato co¬ 
stituzionale venga pienamen¬ 
te realizzato basterebbero le 
cifre suH'annlfnbetismo, o 


quelle sulle percentuali dei 
ragazzi che non portano a 
compimento gli studi nella 
fascia deU’ohbligo. Il diritto 
allo studio sembra acquisito, 
ma per ora resta sulla carta. 
E non potrebbe essere altri¬ 
menti se si considerano al¬ 
cuni del nodi più Intricati del 
sistema scolastico che poggia 
su strutture vecchie e carenti. 

Cancrinl ne ha sottolineati 
alcuni: la mancanza delle au¬ 
le e quindi la necessità di ri¬ 
correre ni doppi turni; l’as¬ 
surdità di certi programmi; 
la formazione degli insegnan¬ 
ti, troppo spesso basata e- 
sclusivnmente su una prepa¬ 
razione puramente teorica, in 
cui è totalmente assente la 
sperimentazione. 

Accanto a questi aspetti ne¬ 
gativi, legati ad una organiz¬ 
zazione arcaica della scuola, 
ad una concezione meritocra¬ 
tica deH’insognamento. esi¬ 
stono e si affermano gli ele¬ 
menti del « nuovo ». La legge 
sull’inserimento degli handi¬ 
cappati nella scuola è un e 
semplo signif'cativo di una 
nuova concezione del diritto 
nllo studio e dell’organizza¬ 
zione scolastica in cui tutti 
hanno gli stessi diritti e do¬ 
ve, soprattutto chi si trova 
in maggiori difficoltà può 
contare su maggiori attenzio¬ 
ni. Per difficoltà — ha pre¬ 
cisato l’assessore — non si In¬ 
tende solo l'handicap fisico, 
ma tutti quegli ostacoli di 
carattere sociale o economi¬ 
co che spingono verso l’emar¬ 
ginazione. Ecco, il senso di 
una scuola nuovn è proprio 
in questa spinta a rimuovere 
tutti gli ostacoli che si frap 
pongono al pieno sviluppo di 
ogni cittadino. Raggiungere 
auesto obiettivo — che signi¬ 
fica in sostanza applicare e 
farsi carico del dettato costi¬ 
tuzionale — non è semplice: 
le strutture sono vecchie, esl 


stono enormi squilibri e. so 
pruttutto, cl sono delle forze 
che si contrappongono a que¬ 
sto sviluppo democratico. 

In questo lavoro verso una 
scuola nuova gli organi col¬ 
legiali assumono un’impor¬ 
tanza particolare, proprio 
perché la programmazione, 
supporto fondamentale di que 
sto rinnovamento, non può 
più essere delegata ad un uni 
co organismo, ma deve es¬ 
sere decentrata, i cittadini 
stessi devono essere impegna 
ti !n prima personn. Dunque, 
ai distretti, ai consigli d’isti¬ 
tuto, al consiglio scolastico 
provinciale spetta questo com¬ 
pito di programmare. I primi 
ostacoli che incontrano i nuo 
vi organi della democrazia 
scolastica — ha sottolineato 
Cancrinl — sono proprio sulla 
strada della possibilità reale 
(o dell'Impossibilità) di prò 
grnmmare, di intervenire. 

E' vero che la stessa legge 
che istituì gli organi colle t 
giali della scuola, contiene in 
sé alcune contraddizioni che. 
di fatto, rischiano di paraliz¬ 
zare te in certi casi è già av¬ 
venuto) la vita del distretti 
introducendo elementi di sfi¬ 
ducia e scollamento negli elet¬ 
ti. La legge, però, può essere 
corretta e 1 correttivi devono 
essere trovati nll’intemo Jel- 
l’orgnnizzazlone: non si può 
aspettare che piovano dall'al¬ 
to dei ministeri. Questo si¬ 
gnifica. in nrimo luogo, avvia¬ 
re una fattiva collnborazlone 
fra organismi scolastici e enti 
locali 

Dopo la relaz’one dell'as¬ 
sessore sono iniziati gli inter 
venti. Sono state mosse cri¬ 
tiche. sono stati riportati ele¬ 
menti positivi e negativi delle 
varie esperienze: insomma, 
dal dibattito è già emerso un 
primo grosso contributo alla e- 
iabornzione della nuova legge. I 


Cos’è la proposta di legge regionale sulle « norme di 
attuazione del diritto allo studio nella prospettiva della 
educazione permanente »? Lo indica, nel primo articolo 
che si riferisce agli obiettivi, lo stesso testo legislativo là 
dove afferma che occorre rimuovere le cause deU’evaslo- 
ne dellu scuola dell’obbligo, favorire 11 compimento del- 
l’obbligo scolastico e l'accesso agli studi ad adulti e la¬ 
voratori, favorire al m:oori in difficoltà di sviluppo e di 
apprendimento l'inserimento della struttura scolastica, 
concorrere al definitivo superamento della plaga dello 
'inalfabetismo. 

Ma vediamo nel dettaglio la proposta di legge, cosi 
come è stata elaborata. Il testo è diviso in cinque capi¬ 
toli. Nel primo, oltre all’Indicazione degli obiettivi, vie¬ 
ne decisa l'Istituzione della consulta regionale (che è com¬ 
posta dall’assessore regionale alla culmi a, dai provvedi¬ 
tori agli studi del Lazio, da 5 rappresentanti dei consi¬ 
gli scolastici provinciali, da 5 delle amministrazioni pro¬ 
vinciali. da uno del Comune di Roma, da uno delI’Anci. 
da .’t sindacalisti e da 10 esperti designati dalla giunta). 
Sempre nel primo capitolo, gli articoli 3 e 4 indicano gli 
interventi che debbono effettuare i Comuni e la Regione. 

Il capitolo II annota le competenze che spettano ri¬ 
spettivamente al consiglio regionale, alla giunta e ai Co 
munì. L'articolo 8, inoltre, stabilisce che 1 Comuni deb¬ 
bono assicurare il concorso degli organi collegiali della 
scuola e hanno la facoltà di affidare la gestione dei 
servizi di propria competenza ai consigli di circolo c di 
istituto. 

La programmazione degli interventi costituisce il tema 
del III capitolo. L’articolo 9 fissa i criteri in base ai qua¬ 
li la giunta regionale ripartisce i fondi ai Comuni e ai 
consigli scolastici e distrettuali (popolazione scolastica 
residente e condizioni socioeconomiche del territorio). 
L’articolo 10 impone ai Comuni o al consorzi di presen¬ 
tare ogni anno un plano di intervento nel settore del di¬ 
ritto allo studio e all’educazicoe permanente. Il consi¬ 
glio regionale, dal canto suo (art. 11). provvederà entro 
il mese di giugno di ogni anno a redarre un piano ana¬ 
logo e complessivo relativo all’anno successivo. 

Capitolo IV: modalità per la realizzazione dei servi¬ 
zi. Dopo aver Invitato i Comuni a favorire la frequenza 
de! bambini nelle scuole materne, la legge fissa le dispo¬ 
sizioni per la dotazlcne gratuita dei libri di testo agli 
alunni delle elementari, per l’assegnazióne di materiale 
didattico, per le mense scolastiche, per i trasporti, per 
1 servizi per minorati e Invalidi, per i posti gratuiti nel 
convitti, per gli assegni di studio ai meritevoli. 

L’ultimo capitolo si occupa del collegamento informa¬ 
tivo e conoscitivo tra Regione, distretti e organi colle¬ 
giali. La Regione quindi cura la pubblicazione e la dif¬ 
fusione di un bollettino d’informazione e documentazio¬ 
ne e promuove incontri di studio, convegni e congressi. 



Una discussione fuori prò 
gramma. improvvisa, nna «sa¬ 
lutare ». Del problema-casa 
si è tonnato a parlare nel¬ 
l'aula di Giulio Cesare, do¬ 
ve si riunisce 11 consiglio co 
nnunale. A sollevare la que¬ 
stione è stato questa volta 11 
consigliere democristiano Ber¬ 
nardo. Che l'abbia fatto in¬ 
cautamente è probabile che 
se ne sia accorto solo trop 
po tardi quando il dibattito, 
per lui e per la DC. aveva 
ormai preso una gran brut 
ta piega. Pensando di coglie- j 
re in castagna la giunta e | 
la maggioranza Bernardo ha | 
scagliato un violento attac- , 
co contro l’iniziativa dell’am- 
minlstrazione capitolina di 
procedere ad lina prima rico¬ 
gnizione. circoscrizione per 
circoscrizione, degli nlloggi i 
.sritti. | 

Il meccanismo e nolo: pur ! 
di impedire la corretta appli ! 
cazione dell'equo canone la 
grande proprietà gioca al rial 
zo. Tiene «congelati » gli ap- ! 
parlamenti da affittare in at- ' 
tosa che qualcuno li compri 
o ceda ni ricatto dei contrat¬ 
ti d'affitto-truffa. Bernardo 
Ieri sera in consiglio aveva 
deciso di ergersi n paladino 
di una proprietà privata «vit¬ 
tima» presunta delle tenta¬ 
zioni « populiste » della giun¬ 
ta. Il tutto naturalmente con- 
1 dito dall’eloquio non proprio 
raffinato del rappresentante 
(andreottiano) della DC che 
ha definito « investigatori pri¬ 
vati » i vigili urbani e la giun¬ 
ta sospetta di « sudditanza » 
nei confronti del PCI. 

Gli hn risposto senza mez¬ 
zi termini l’assessore Vetere. 
Proprio nel rispetto rigoroso 
i della legge — ha detto —- il j 
i lavoro dellamministrazione j 
! vn in direzione di una cor J 
I retta applicazione dell'equo . 
i canone. E' ora di finirla con ] 
1 la politica degli alloggi sfitti. 


delle manovre speculative Noi 
-- ha aggiunto Vetere -- non 
stiamo qui a fare i notai del 
danni che voi avete cornili 
nato. Abbiamo il dovere di 
non contribuire a bruciare le 
ricchezze costruite con li la 
voro di tanti ». 

Che l'intervento di Bernar 
do fosse pretestuoso era fin 
troppo evidente. Il consiglio 
comunale aveva già deciso, a 
suo tempo, di procedere ad 
un cen.-lmento degli alloggi 
sfitti. L’urgenza di questi 
giorni (sfratti, equo canone» 
ha consigliato di procede 
re .-.libito ad un primo Biro 
d'orizzonte. 

Ma sulla tesi di Bernardo 
ha finito per trovarsi schiac 
ciato tutta la DC (il vice ca 
pogruppo Cannucciari e. an 
che se con qualche sfumata 
rn. il consigliere Montemng 
giori). Nel dibattito sono an 
che intervenuti gli assessori 
Brasca e Ronzoni. Partiti con 
la lancia in resta in dite, n 
della Costituzione e dei di 
ritti Inalienabili dei cittadini 
i de si sono ritrovati soli m 
compagnia dell'indipendente 
di destra. Benvalsassina. Imi 
ttle dire clic sia II compagno 
Falomi che i rappresentanti 
(‘✓{(li altri gruppi della mng 
gloranza hanno dato ragio 
ne alla giunta. Falomi ho. 
fra l'altro sottolineato, come 
la DC avanzasse solo obiezio¬ 
ni di metodo e non di meri¬ 
to. 

Il consiglio non ha appro 
vaio le delibere all'ordine dei 
’rTvori. ha dovuto ascoltare 
le bizzarre teorie del fanta 
sioso Bernardo ma. in fondo, 
la seduta di ieri sera è servi¬ 
ta davvero. A capire da che 
parte stanno certi censori del 
l'uftim’ora c quale sia il loro 
vero intento: ostacolare ogni 
sforzo di rinnovamento e di 
giustizia sociale. Insomma di 
fendere i privilegi di sempre 


Amministrazione e dipendenti possono migliorare il servizio 

Roma pulita: più mezzi 
per lavorare meglio 

Meccanizzazione vuol dire soprattutto riqualificazione professionale - Un 
rapporto diverso tra lavoratore e cittadino - Lo sciopero degli autonomi 



L’ufficiale giudiziario per una donna che non può pagare l’affitto 

Disoccupata, con tre figli 
ma la sfrattano lo stesso 


Giuseppina Senatori ha lasciato la casa di via dei Marsi a San Lorenzo e non 
sa dove dormire - Non è bastata una colletta degli inquilini per farla restare 


Trenta milioni di metri 
quadrati di piazze e di stra¬ 
de da pulire tun netturbino 
ogni 16 mila metri), 33 mila 
cestini da svuotare ogni gior¬ 
no. mezzi meccanici ancora 
inadeguati, personale carente, 
organizzazione del Invoro an¬ 
tiquata. Roma pulita non è 
un’utopia, si è detto. Ma cer¬ 
tamente lo è In queste con¬ 
dizioni. Non è un caso, che 
l’amminLstrazione capitolina 
nel presentare, l’altro giorno, 
un pacchetto di proposte per 
il miglioramento del servizio, 
abbia messo al primo punto 
del piano il superamento del¬ 
l’anacronistico rapporto « uo¬ 
mo-scopa » e i problemi con¬ 
nessi delia meccanizzazione e 
del decentramento del servi¬ 
zio. Necessità, queste, avver¬ 
tite In primo luogo dagli stes¬ 
si lavoratori con cui Fammi- 
nistitazione ha avviato da 
temoo un lungo e spesso dif¬ 
ficile confronto. 

Come stanno ora le cose 
è noto: divisioni in zone (sen¬ 
za nessun riferimento alle 
realtà territoriali esistenti), 
mansioni (netturbini, racco¬ 
glitori) orari di lavoro non 
rispondono ormai più a nes- 
suo criterio di efficienza. «An¬ 
zianità di volante » o « anzia¬ 
nità di zona », termini usua¬ 
li nel linguaggio dei nettur¬ 
bini, nascondono in realtà 
una rigidità estrema dell’or¬ 
ganizzazione de] lavoro: al¬ 
trettante barriere cioè per la 
realizzazione di un servizio 


; efficiente. Esiste inoltre un 
I numero altissimo (in rappor¬ 
to al complesso dell'organico) 
di operai con servizi ridotti 
(752) che comporta altri spre¬ 
chi. a volte notevoli, nel ser¬ 
vizio. 

II problema che si è posto 
concretamente all’ammini¬ 
strazione capitolina, ai sin¬ 
dacati. alla stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori era 
dunque quello di una modifi¬ 
ca profonda dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, una mollifica 
che fosse nello stesso tempo, 
con l’avvio della meccanizza¬ 
zione. una occasione per la ri¬ 
qualificazione professionale 
j degli addetti, per l'avvio di 
un diverso rapporto tra ope 
I raio e cittadino tra dipen- 
| dente e realtà territoriale. Le 
! propaste deU'amministrazio- 
ne. costruite faticasamente 
sul confronto serrato con i 
lavoratori e con le organizza¬ 
zioni sindacali, hanno punta¬ 
to proprio a questo. Ecco 1! 
perché della meccanizzazione 
come elemento centrale per 
il miglioramento del servizio, 
l'istituzione della «squadra 
unica ». la proposta dei « cas¬ 
sonetti » di raccolta. 

La squadra unica, legata 
alla crescente meccanlzzazia 
• ne permetterà ad esempio 
i una diversa «qualità del la- 
I voro » ma anche, come è ov- 
j vio. diverse qualifiche e trat- 
! tomento economico migliore, 
j Ecco anche il perché dell'av¬ 
vio. previsto tra breve, dei 


I primi corsi professionali per 
I gli addetti della NU. 
j Le condizioni, perché que 
I sto si realizzi — ricordava 1' 
I assessore D'Arcangeli due 
j giorni fa — è il completa- 
j mento del decentramento e. 
I ovviamente, la collaborazione 
i dei cittadini. E’ un disegno. 

| come detto, costruito non dal- 
j l'alto, ma in rapporto con i 
I lavoratori. E’ stato recepito 
• fino in fondo? Forse una ri* 
! sposta si avrà proprio lunedi, 
quando gli « autonomi » con 
la solita buona dose di « in¬ 
differenza » ai problemi dei 
j cittadini, inizieranno uno 
; sciopero a tempo indetermi 
1 nato. Che cosa vogliono è no 
I to: un’azienda municipaliz- 
! zata e di nuovo accentrata. 
| ovviamente anche migliora- 
1 menti economici indipenden- 
; temente dalla riqualificazio- 
j ne professionale. Richieste 
| che fanno a pugni con le esi 
! genze di rigore, di migliora- 
j mento del servizio, di muta- 
! mento della « qualità del la 
j voro » degli addetti, 
t E’ di qualche tempo fa 11 
documento dei netturbini co 
munisti, circolato nelle se¬ 
zioni e in tutti i luoghi d: 
lavoro. In sostanza lavorato 
ri e giunta tentano di far 
fare sul serio con la collabo 
razione dei cittadini, un «sai¬ 
to di qualità» al servizio. Che 
! questo non rimanga un'uto- 
I pia è interesse di tutti ma in 
! primo luogo degli stessi la- 
i voratori. 


I «cassonetti»: un’idea 
che viene da Bologna 


Il « cassonetto » a! po¬ 
sto del « secchione » di 
cortile. Ovvero: raccolta 
dei rifiuti più facile e ra¬ 
pida per i netturbini, ser¬ 
vizio più efficiente e igie¬ 
nico ma anche (e qui sta 
l'incognita) collaborazio¬ 
ne « attiva » dei cittadini 
La gente, in parole pove¬ 
re. dovrà far qualche me¬ 
tro in più (cinquanta, cen¬ 
to o soltanto venti, a se 
conda dei casi) per depo¬ 
sitare il sacchetto nero 
nel capace « cassonetto ». 
sistemato in posti strate¬ 
gici e montato su ruote 
gommate. Il resto è af¬ 
fidato agli automezzi. La 
proposta non è di ieri, 
se ne parla da parecchio 
tempo ma la stessa am 
ministrazicne l'ha rilan¬ 
ciata in questi giorni. E' 
una delle proposte, io 
somma, tra le tante, per 
migliorare il servizio di 
raccolta dei rifiuti e fare 
Roma un po' più pulita. 

Un primo esperimento 
sarà tentato a Cinecittà 
con l’istallazione di 2 00 
« cassonetti ». Tra le gran¬ 
di città, l'esempio più riu¬ 


scito sembra essere quello 1 

di Bologna. I primi espe- | 

rimentl nel capoluogo ; 

emiliano solo partiti nel , 

’72 in alcuni quartieri di ■ 

periferia. La gente ha ri- I 

sposto bene aU'mnovazio i 

ne ma, bisogna dire, c’è j 

voluto un capillare lavoro j 

di propaganda dei cornila- | 

ti di quartiere, dei partiti j 

democratici per spiega- ! 

re i vantaggi del «casso- j 

netto ». L’amministrazio¬ 
ne ha allora lanciato, dal | 

'72 al "75. un piano gene- j 

rale di trasformazione del 
servizio raccolta. Ora i 
«cassonetti» sono 4500 e 
servono una media di 35 J 

utenti. Risultati: il costo j 

della raccolta si è dimez- ! 

zato. il servizio è assicu- J 

rato (e più efficientemen- ; 

te) da duecento netturbl- ! 

ni e venti grossi automez- j 

zi in meno che col prece- | 

dente sistema. Il rispar- 1 

mio è stato calcolato in I 

quasi tre miliardi, e gli ! j 

addetti sono stati sposta- * , 

ti ad altri servizi. ! ■ 


Disoccupata, madre di tre 
figli non ancora in grado 
di mantenersi, il marito da 
due anni ricoverato. Quella 
di Giuseppma Senatori, di 
50 anni, non è certo una si¬ 
tuazione « facile », eppure... 
Eppure l’altra mattina la 
donna si è trovata davant» 
un ufficiale giudiziario e tre 
agenti del commissariato al 
San Lorenzo con l'ingiunzio¬ 
ne di sfratto. Motivo: moro¬ 
sità, il mancato pagamento 
dell'affitto per più di due 
anni. Giuseppina Senatori 
ha avuto appena il tempo 
di prendere l'indispensabile, 
poi, mentre agenti e uffi¬ 
ciale giudiziario mettevano i 
sigilli alla porta di casa, se 
n'è dovuta andare, insieme 
ai suoi figli. Insieme a loro 
ha passato la notte nell'an 
drone del palazzo In via dei 
Marsi 67. 

Una storia « drammatica », 
« disperata »? E’ difficile tro¬ 
vare le parole adatte, senza 
altro, comunque, non una 
storia isolata. E’ una delle 
tante che si ripetono, simili, 
ogni giorno a Roma. Una 
storia che si aggiunge a 
quelle dei tantissimi romani 
che In questi mesi, per mo¬ 
tivi diversi hanno ricevuto 
l'ingiunzicne di sfratto. 

Siamo andati a trovare 
Giuseppina Senatori. L'ap¬ 
partamento dove la donna vi¬ 
veva < fino a mercoledì scor¬ 
so), in effetti, è -olo una 
frazione di casa, due stanze 
e una specie d; gabinetto 


i (una colletta senza nemmeno 
! i) «water») ricavata da un 
I appartamento più grande, in 
j tutto di cinque camere. Al 
! tre due stanze sono affittate | 
‘ a una pensionata, un'altra a 
j una giovane impiegata, tre 
: diversi contratti di affitto, 
j Per quelle due stanze Giu¬ 
seppina Senatori pagava (o 
meglio ha pagato fino a due 
anni fa) 18 mila lire al me- ; 
se. poco per chi ha un buon 
; lavoro, tantissimo per una 
i famiglia povera. Poi. due an- 
' ni fa. il marito Venanzio 
1 Mauri. « callarostaro » alla | 
ì i 

i 

1- 

! ISTITUTO DI SANITÀ': j 
i DIPENDENTI 

IN AGITAZIONE 

; I! personale dell'Istituto su- j 
! periore di sanità è in agita- j 
i zione. Ier:, mentre si svcl ' 
; geva un dibattito, un folto j 
i gruppo di lavoratori ha spie i 
i gato : motivi della protesta. ! 
i che potrebbe, dopo le deci- j 
! sioni delle organizzazioni sin 
! ducali, sfociare in azioni di 
; sciopero. E’ successo che la 
Corte dei Conti ha emesso 
| una sentenza con la quale t 
j si colpiscono : giusti diritti I 
I di oltre 200 dipendenti del- * 
| l'tsrituto. nella magg'oranza j 
1 assistenti, ausiliari, esecutivi, l 


stazione Termini, si è amma¬ 
lato e è nitrato in una cli¬ 
nica. Per la famiglia è stata 
la fine. « Come potevo pa¬ 
gare l'affitto? — dice adesso 
Giuseppina Senatori So 
no andata a servizio, ho fat¬ 
to quel che potevo, ma quel ' 
Io che guadagnavo era 
sempre poco ». 

Nel gennaio scorso il « prò 
cesso » e la « condanna » per 
morosità. Poi. una dopo l'al¬ 
tra. le prime due ingiunzioni [ 
di «'ratto. A giugno gli in- | 
quilin: dello stabile di via 
dei Ma'si, e anche altri ahi I 
tanti di San Lorenzo, hanno ! 
fatto una colletta, hanno | 
messo insieme 400 mila lire 1 
e con quelle si sono rivolti I 
alla padrona di casa di Giu- I 
seppina. « Prenda questi sol 
di » le hanno detto, ma ncn ! 
c'è stato niente da fare. La ! 
proprietaria non ha accet¬ 
tato, voleva infatti che Giu I 
seppina se ne andasse. Anzi 
adesso ha mandato una let¬ 
tera anche agl: altri due in- 
qui’ini deU'aopartamento per¬ 
chè lei quella casa la rivuo¬ 
le. « serve alle mie figlie » ! 
dice. Forse ha anche le sue j 
ragioni, però.. Però adesso 
Giusepp'na Senatori non sa , 
cosa fare. Per due. tre giorni 
resterà con i figli da una ! 
amica, doì vedrà. Intanto ha 
fatto domanda ner essere 
ospitata in un albergo. 

Questa vicenda poteva ac¬ 
cadere anche dieci, venti an¬ 
ni fa. ma allora, "orse con 1 
un aiuto. Giuseppina Sena I 


tori avrebbe potuto trovare 
un’altra casa. Oggi è impos¬ 
sibile: il mercato è « impos 
si bile », per le manovre de 
gli speculatori, che tengono 
sfitte migliaia e migliaia di 
case. 

g. pa. 


Documento 
di giornalisti 
sulla vertenza 
airADN/Kronos 

Un gruppo di redattori del 
l'agenzia di stampa ADN Kro 
nos ha diffuso un comuni 
cato nel quale precisa la sua 
posizione in merito alle d: 
missioni date da! comitato 
d: redazione. Il cdr aveva 
rassegnato il mandato dopo 
una contrastata votazione 
inerente alla vertenza :n 
corso tra redazione e prò 
prietà. I firmatari de! docu 
mento affermano che la mo 
zicne approvata non com 
porta alcuna sfiducia nei 
confronti dei sindacato: che 
è stato apprezzato il contri 
buto al dibattito di Inno 
cenzo Crociani. presente a 
r.eme della consulta sinda 
cale de: giornalisti romani 


Ha ceduto al circuito dell'ECI la gestione delle sue 34 sale 


Amati liquida il suo impero cinematografico 


Giovanni Amati non è più I 
il « re » delle sale cinema- | 
tografiche romane? Sembro 
rebbe proprio di si: a parti¬ 
re dal 1. gennaio 1979 la ge¬ 
stione dello sue 34 sale cine¬ 
matografiche passerà agli « E 
sorci zi Cinematografici Ita¬ 
liani ». Il compromesso fra 
Amati c 1ECI, che gestisce 


OTTIMO MA ! 
SCONOSCIUTO IL PESCE 1 
D'ACQUA DOLCE 

« Riscopriamo insieme il pe¬ 
sce d'acqua dolce » è stato lo 
slogan della manifestazione 
organizzata a Trevignano. 
sul lago di Bracciano, dal 
Consorzio umbro-laziale per 
la tutela della pesca. Lo sco¬ 
po della «Giornata del pesce ; 
delle acque dolci » è stato ' 
proprio quello di far cono¬ 
scere questo alimento l 


più di 50 saie c.ncmatograf;- 
che in tutta Italia, di cui 16 
a Roma, è stato firmato nei 
giorni scorsi. 

Sull'intera operazione già 
da qualche giorno erano co¬ 
minciate a circolare una rid¬ 
da di ipotesi. Fra l'altro, era 
stato detto clic Amati avreb¬ 
be ceduto i cinema del suo 
circuito ad una società di iui 
azionario era anche l'attore 
francese Alain Delon. 

Già altre vizio, in passato, 
Giovanni Amati era stato sul 
punto di cedere la gestione 
delle sue sale cinematogra¬ 
fiche. Fu proprio all'indomani 
del rapimento della figlia Gio 
vanna. rilasciata dopo il pa¬ 
gamento di un ingente riscat¬ 
to. che si parlò per la prima 
volta di liquidare la catena 
dei cinema. In quel Tocca.sio 
no. condusse l'operaz.n ne. poi 
fallita. Torello Ciucci. l:qui 


j datore dell'ENIC (la società . 
da cui. in seguito, è nata i 
FECI). Ma all'ultimo momen- 1 
to Giovanni Amati ci ripensò j 
e fece marcia indietro co ' 
stretto anche dalla mobilita¬ 
zione dei lavoratori che ve¬ 
devano minacciato il proprio 


posto di lavoro. Per Facqui 
sto si era fatto avanti addi¬ 
rittura un gruppo finanziario 
americano. Ma. a quanto pa¬ 
re. solo nei giorni scorsi la 
liquidazione del più grosso 
impero cinematografico roma¬ 
no si è concretizzata. 


t 
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Edili e chimici comunisti discutono 
oggi di occupazione e contratti 

L’occupazione e 1 contratti sono i temi di due attivi 
dei lavoratori comunisti del settori edilizio e chimico che 
si svolgeranno, oggi alle 9, in federazione. Mario Tuvé, 
della sezione economica della federazione svolgerà la 
relazione introduttiva all’inccntro con gli edili. Per Fat¬ 
tivo con i lavoratori dei settori chimici, petrolio, gom¬ 
ma e piastra, relatore sarà il compagno Silvio Trovato, 
della sezione organizzazione. Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno Francesco Speranza, della sezione pro¬ 
grammazione e riforma della Direzione del PCI. 


i CONDANNATE DAL PCI 
LE CARICHE DI PS 
A MONTECUCCO 

l 

L’intervento della polizia ! 
a Montecucco, che ha cari- 1 
j cato l’altro ieri gli inquilini 
• dell'IACP che protestavano 
i per la mancata accensione 
; del riscaldamento, è stato de- 
| nunciato dai comunisti del 
quartiere. La sezione del PCI 
di Montecucco ha diffuso, i 
ieri, un volantino in cui si 
definisce «irresponsabile» 1’ 
l operato delle forze dell’ordi¬ 
ne. Alla base della prote¬ 
sta degli Inquilini c'è il pro¬ 
lungato non funzionamento 
delle caldaie che fa stare al 
freddo, dall'inizio dell'inver- 
no. quasi cento famiglie. A 
I questo serio problema, che ri 
ì guarda tutto un lotto, non 
si può certo rispondere con 
1 l'intervento della « celere ». i 


Affioro dogli scovi di S. Omobono lo memoria di un'antico famiglia etrusco 



Una pantera di Tarquinia 
ha dormito per 26 secoli 
ai piedi del Campidoglio 

Una piacchetta votiva in avorio, incisa 26 secoli fa coi uno 
splendido felino accovacc.ato. e con u»inscrizione etnisca (la 
pnma importante e completa a Roma» e stata trovata negl: 
scavi di S. Omobono, ai p.edi dei Camp.dogiio. Potrebbe es¬ 
sere la conferma degli stretti legami tra Roma e la città e- 
trusca di Tarquinia nel periodo in cu. ia leggenda dei sette 
re di Roma pone il regno dei Tarqu'ni. L'annuncio è sta¬ 
to dato ieri sera nel corso della riunione annuale del cornuta 
to per l'archeologia laziale. 

L'archeologa Giuseppina Sartorio, esperta dei musei, mo 
numenU e scavi del Comune, ha illustrato gli scavi di que¬ 
st'anno nella zona ai piedi del Campidoglio, dove sono state 
trovate le tracce della Roma più amica, compresi alcuni tem 
pii. « Forse — spiega ia Sartorio — è stato trovato il deposito 
votivo del tempio arcaico, che si può far nsaiire intorno alla 
metà del sesto secolo avanti Cristo (l’epoca corri spendente al 
re Tarquinio Prisco della tradizione) ». Sulla placchetta, di 
sei per quattro centimetri, è inciso « un felino con le orec 
chie piccole: nella tradizione classica si parla di pantera ». I! 
nome dell'offerente, graffito ne'h sarte T ''>~t*rir-e '>*'» 
chetta è. quello di una famiglia gentilizia di Tarquinia. 

NELLA FOTO, gli scavi di S. Omobono, 
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T Unità / sabato 2 dicembre 1978 

Vasta eco alla conferenza dei partiti della maggioranza 

Venerdì a Palazzo Chigi 
incontro tra governo 
e Regione sui controlli 

Necessario porre fine alle pratiche vessatorie tendenti a mor¬ 
tificare l'autonomia delle nuove amministrazioni di sinistra 


I partiti della maggioranza 
regionale ai sono riuniti ieri 
nella sede del partito repub¬ 
blicano. mentre continua va¬ 
sta l'eco alla conferenza stam¬ 
pa di giovedì a Palazzo Va- 
lentini. Al centro della discus¬ 
sione è ancora la questione 
dei controlli, cioè il boicottag¬ 
gio e l'ostruzionismo a cui go¬ 
verno, commissario e comita¬ 
to di controllo ricorrono per 
ostacolare l’attività delle giuri 
te di sinistra. In gioco, è stato 
detto, ci sono l’autonomia del¬ 
l’istituto regionale, la sua ca 
pacità di iniziativa e di rea¬ 
lizzazione, il modo come la 
DC intende porsi sulla que¬ 
stione della difesa dell’auto 
noinia. 

E naturalmente in gioco è 
anche il modo con cui il go 
verno monocolore do Intende 
condurre il rapporto con la 
Regione. Da una parte infat¬ 
ti il governo ricerca la colla¬ 
borazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche (da cui è sorret¬ 
to) mentre dall'altra in più 
occasioni ha dimostrato di vo¬ 
ler tracciare la strada obbli¬ 
gata e angusta entro cui co- 


FERRARA A RADIO BLU 

Domani mattina il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara par¬ 
teciperà dalle ore 10 ad un 
dibattito con gli ascoltatori 
a Radio Blu (04.800 MHZ). 


Inverno musicale 
romano 

Per l'Inverno Musicale Romano, 
organizzalo dall'Accademia di S. Ce¬ 
cilia in collaborazione con il Co¬ 
mune e l'EPT di Roma oggi alla 
21 concerto dell'organista GIOR¬ 
GIO CARNINI alla Sala di Via 
dei Greci (musiche di Schumann, 
Mcndclssohn, Messiaen, Bach); do¬ 
mani 3 dicembre alle ore 11 con¬ 
certi al Cinema-Teatro Espcro (Via 
Nomenlana Nuova 21) del chitarri¬ 
sta BRUNO BATTISTI D AMARIO 
e al Cinema-Teatro 5isto (Lido di 
Ostia) delta pianista LYA DE BAR- 
BERIIS. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO v 
Alle 17,30: Presehtazione di 
giovani concertlHIr Laura Catta¬ 
neo. pianista; Guido Sasso, flau¬ 
tista; Siena Matteucci, pianista. 
Musiche di Mozart. Franck, Bach, 
Hacndet 

ASS. CULEURALE « CONCERTI 
DELL’ARCADIA » (Via del Gre¬ 
ci n. 10 - Tel. 6789520) 

Lunedi alle 21 nella Chiesa di 5. 
Ignazio Opero Omnia per organo. 

J.S. Bach. Organista: Karl Mau- 
reen. In programma: « L’arte del¬ 
la tuga di Bach ». Ingresso lire 
2 , 000 - 1 . 000 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO (Piazza Lauro De Boiii - 
Tel. 390713) 

Alle 21 concerto sinfonico. Di¬ 
rettore: Aldo Ceccato Musiche di 
Pctrassi, Mahler. Vendita bi¬ 
glietti all’Auclitorium ed alla 
ORBIS. Prezzo L. 2.000. ridot¬ 
to L. 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Alte 17,30 all'Auditorio S. 
Leone Magno - Via Bolzano 
n. 38 . violinista Gabriella 

Armuzzi - clavicembalista Luigi 
Ferdinando Tagliavini - violon¬ 
cellista Massimo Godoli. Le so¬ 
nate per violino e clavicembalo 
di Bach. Biglietti in vendita alla 
Istituzione e all'Auditorio un'ora 
prima del concerto. 
MONGIOVINO (Vìa C. Colombo 
ang. Via Gcnocchi - Telefono 
5130405) 

Oggi c domani alle 17.30 il Tea¬ 
tro d'arie di Roma presenta Giu¬ 
lia Mongiovino in: « Nacque al 
mondo un sole » (S Francesco) 
c laudi di Jacopone da Todi. Con 
musiche rinascimentali eseguile 
alla chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni tutti i giorni dalle 
16 in poi 

SALA BORROMINI (iazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655289) 

Alle 18.30 concerto dell’ 
orchestra Giovanile Romana di¬ 
retta da Paolo Ciardi. Musiche di 
Antonio Vivaldi. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via To- 
scolcna, 695 - Tel. 762.240) 
Alle 21.15. « L'erediti dello (io 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - 
Tel. 6785879. Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
d. G Finn. Reg.a di Lino Pro- 
cacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 
- Tel. 8395767) 

Al.c 21.15 la Coop. Teatro 5ta- 
b.Ie Zona 2 presenta: « Neuro- 
tandem » di Silvano Ambrogi. 
Reg.a di Michael Vicari. Posto 
un.co L. 3 00C. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 3S - 
Tel. 3S98636) 

Alle 17.30 e alle 21.30; « An¬ 
teprima » la Coop. La Plautina 
presenta- « Scherzosamente Ce- 
chovr l’orso, il tabacco la male, 
Ivan chiede la mano » di Cechov. 
Reg a di Sergio Ammirata. 
SELLI (Piazza a Aponom». ita 
Tri S39487S) 

Alle 17 fam e 21,15 la Compz- 
gn a del Teatro Belli presenta: 
• Il supermaschio » di Alfred 
Jarry. Reg a di Antonio Saline*. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 


stringere l’azione delle giun¬ 
te di sinistra. E questo dise¬ 
gno nel Lazio è più evidente 
che altrove. Lo stesso segre¬ 
tario generale del PCI, Enrico 
Berlinguer, parlando Ieri alla 
manifestazione contadina al 
Supercinema. ha affermato: 
« A proposito di lenità e di 
correttezza, poiché parlo qui 
a Roma, vorrei ricordare co¬ 
me sia essenziale che il go¬ 
verno ponga fine a quelle pra¬ 
tiche talora vessatorie, ten¬ 
denti a mortificare l’autono¬ 
mia e ta capacità realizzatri¬ 
ce delle nuove amministra¬ 
zioni popolari, come sta fa¬ 
cendo in particolare qui nel¬ 
la capitale e nel Lazio ». 

Qualche risposta il governo 
dovrà intanto darla l'8 dicem¬ 
bre. nel corso dell’incontro 
che — su richiesta della Re¬ 
gione — avrà luogo a Palazzo 
Chigi, tra Andreotti. Il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Ziantoni. il presidente della 
giunta Santarelli, gli assesso¬ 
ri al bilancio e alla sanità. 
Ferrara e Ranalli. 

Prima ancora però sarà la 
DC regionale a dover dare 
una risposta definitiva alla 
maggioranza della Pisana e 
alla gente. L’occasione sarà 
offerta dal rinnovo della cari¬ 
ca di presidente del consiglio, 
fissato per mercoledì prossi¬ 
mo in assemblea. I 4 partiti 
della maggioranza hanno pub¬ 
blicamente affermato che il 
presidente del consiglio dovrà 


BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

• Tel. 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: 

• La commedia di Gaclanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al bolteghino del 
Teatro lutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso II lunedì). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22. 
San Saba - Tel. 6788218) 

Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte¬ 
so » di A. Christie, con A. Mi- 
Cantoni, R. Franchetti, A. Fer¬ 
rari. S. Di Giulio. O. Dinelli, 
G. Ferraris. V. Boschetti, A. 
Mariella. M. Moricone. 

DEI SATIRI (Piazza Grotlaplnta, 
n. 19 - Talafono 656.53.52- 

656.13.11) 

’ Alla- 17.30 tarW. * 21.15 «La 
Farinetta » di G.C. Croce. Regia 
di Nivio Sanchini. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tel. 6795130) 

Alle 17,15 e 21,15 la Coop. De 
Servi diretta da Franco Ambro- 
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due » di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te¬ 
lefono 575.85.98) 

Alle 17 fam. e 21 la Scarano 
presenta ■ Un napoletano al di 
sopra di ogni sospetto » di Gae¬ 
tano Di Majo. Regia di Carlo 
Di Stelano. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17.30 fam. e 21 la C.T I. 
in: « Dieci negretti andarono « 
giallo di A. Christie. Reg.a di 
Paolo Paoloni. (Penultimo gior¬ 
no) . 

ET1-NUOVO PARIOLI - Via G. Bor¬ 
ii n 20 tei. 803523 
Alle 17 lam. e 21,15 Alberto 
Lionello in: « Il piacere dell'o¬ 
nestà » di Luigi Pirandello. Re¬ 
gia di Lamberto Puggelli. 

ETI • QUIRINO (Via M Minghet- 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16.30 e 21 « La bugiarda » 
di D. Fabbri. Regia di G. Co¬ 
belli. (Penultimo giorno). 

ETI-VALLE (vìa del Teatro Val¬ 
le n. 23 - Tel. 6543797) 

Alle 21,15 spec. Il turno. Agena 
s.r.l. presenta la Nuova Compa¬ 
gnia del Dramma Italiano con 
Sarah Ferrati in: « Gallina vec¬ 
chia » di Augusto Novelli. Regia 
di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 17 « giovani e lamil. » • 
alle 20,30 la Comp. di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val¬ 
li presenta: « Le femmine pun¬ 
tigliose » di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Grilli. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo 13A - Tel. 360.75.59) 
SALA A 

Alle 18 e 21.30 la Compagnia 
« Gruppo Teatro presenza • pre¬ 
senta: « Salomè » racconto di 
godimenti e di morale di Rita 
Sala. Regia di Enor Silvani. 
SALA B 

Alle 21.30 « Prima » per il ci¬ 
clo Individuazioni: « Zio Me¬ 
rio » di Mario Prosperi. Regia 
R. Mambor 

PARNASO (Via S. Si mone. 73 - 
Tel. 6564191) 

Alle 17.30 fam. • 21.15 la 
San Carlo di Roma presenta: 
■ Cime tempestose » scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Ric¬ 
cardo Reim. 

PICCOLO ELISEO (Vìe Nazionale 
n. 163 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia dì Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo presenta 
Franca Valeri in: « Non c'è da 
rider* ae una donna cade » d, 
Franca Valeri da H. Mitton. Sce¬ 
ne di Giulio Coltellacci. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 16 - Tel. 6569424) 

Alle 21 Teatro Laboratorio 
« The a tre ». 

ROSSINI (Prezza S. Chiara. 14 - 
Tet 6542770) 

Alle 17.25 lam. e 21 la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma « Cbecco Durante » presenti: 
« Meo Patacca » due tempi di 


coòtituire un punto di riferi¬ 
mento. una garanzia per il 
funzionamento dell’istituto re¬ 
gionale. Non potrà quindi es 
sere nuovamente la DC a no¬ 
minare il presidente a meno 
che lo scudocrociato non com¬ 
pia atti riparatóri e inequi¬ 
voci. 


ROMA 

Oggi alle 15,30 n fcdorazicne 
att'vo dei comunisti della nettezza 
urbana. O.d.g : « Problemi della 

ristrutturoz'ene del scrv'zio di net¬ 
tezza urbici* e iivztativa del par¬ 
tito »• Seno irwitoti u partecipare 
i coordinato»! dei coiti. futi poi tic? 
c-coserlzicncli. ut membro delie 
segreterie di zona della città, gli 
aggiunti e i cap : gruopo delle C r- 
coso-izicni. Pertec’pono M're "a 
D'Aioengeli, assessore igiene e sa¬ 
nila al Comune di Roma, Angelo 
Danotto del CD della Federazione. 
Romeno Vitale dello segreteria 
della Federazione. 

OGGI IL COMPAGNO PETRO¬ 
SELCI A CESANO — Alle 18 
testa del tesseramento ccn il com¬ 
pagno Lu gì Petroselli, segretario 
regicrole t memtro deio D're- 
zione del partito. 

OGGI IL COMPAGNO PAOLO 
CIOFI A MAZZINI — Alle 15 
Festa del tesseramento con il com¬ 
parano Paolo Cioli. segretario della 
Federazione e membro del CC. 

# Si apre Oggi olla 16 o SALA¬ 
RIO l'assemblea dei CCDD delle 
sezioni della II Crcoscrizicne per 
la costituzione del comitato poli¬ 
tico cireoscrizicnole. Re’atore il 
compocno Mcncuso delta segreterie 
della zena «Est»; prestads il com¬ 
pagno Ranco Cervi della segre- 


Enzo Liberti ispirato al poema 
di Giuseppe Berneri. 

SANGENL5IO (Via Podgora n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17.30 fam. e 21.15 la 
Compagnia del Teatro Italiano 
Contemporaneo presenta: « Tutti 
a scuola appasiionatamcnte ». 
Novità assoluta e brillante di 
Antonio Racioppi. Regia dell'au- 
lore. 

SIS l INA (Via Sistina 129 - Tele- 
fono 475.68.41) ! 

Alle 21 precise Garinel e Gio- 1 
vannini presentano Gino Bra- 
mieri in: « Anche i bancari 
hanno un’anima » commedia con * 
musiche di Terzoli e Vaime. i 

TEATRO ORIONE (Via Tortona ' 
n. 3 - Tel. 776960) I 

Alle 16.30 e 20.30 « Gran 

■ Teatro Comico di Napoli » pre- j 
senta: « Noti peltolone » di P. 

- Trincherà. , ' > *■ '•'* > 

TEA I HO Ul ROMA AL TEATRO 1 

ARGENTINA (Largo Argentina I 
. n. 52 Tel 6544601 2 3) j 

. Alle 21 la Compagnia del Tea- | 
Irò di Roma presenta. « Terrò- , 
, re e miseria del III rcich » di , 
B Brecht Reqia di Luigi Squar j 
zina. Continua la campagna ab- ; 
bonamenti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 1 
na. Il - Tel 893906) 

Alle 21 Franca Rome in: « Tut- ! 
ta casa, letto c chiesa » di Fran- j 
ca Rame e Dario Fò. 

TEATRO IN CRASIEVfcKE (Vicolo j 
Moroni. 3 Tel. 589.57.82) I 
Sala a ; 

Alle 21,30: « Prima » la Com- i 
pagnia Alfredo Cohen presenta: ' 
« Mczzalcmmina e zi Camilla » , 
di Alfredo Cohen. i 

SALA C 

E’ in corso il seminario sulla i 
commedia dell'arte condotto da j 
Carlo Boso. Alle 16-23 Sono ^ 
aperte le iscrizioni al seminario i 
« mimo clown » condotto da j 
Roy Bosìer e Julie Goell. 

SALA POZZO ! 

Alle 21.30 « Pozzo » di Claudio ' 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via : 
del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 

Atte 21.30 e domani alle 17.30: 

« Don Pulten » - piano solo. Pre- j 
vendita. I 

JOHAN SEBASTI AN BAR (Via 
Ostia. 9-11) 

Atte 22,30 concerto di Riccardo ! 
Zappa. i 

FOLK STUDIO - Vìa G. Sacchi \ 
n. 3 - tei. 5892374 ! 

Alle 21.30 unica serata con la 
canzone proletaria del Collet¬ 
tivo operaio delle nacchere ros¬ 
se di Pomigliano. 1 

PENA DEL (RAUCO - Via Fon- ' 

- te dell'Olio n. 5 - tei. S895928 j 
Alle 22 musica sudamericana, j 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via dei Fienarolr. 
30-B - Tei. 5813249 - S. Maria 
in Trastevere) 

Alle 21,30 Danilo Terenzi. Mar¬ 
tin Joseph. Mano Paliano sul 
tema trombone, pianoforte e bat¬ 
teria. Apertura locale 20.30. 
Tessera L. 1.500. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6444934) 

Alle 21.30 concerto « Gruppo 
Mandrake Som ». Con: Mand/a- 
ke (percussioni). Carlo Pes 
(chitarra). A. Vannucchi (pia¬ 
no). A. Rusciglione (basso). P. 
Mazzei (batteria). 

IL POLITEAMA (Vìa Garibaldi 
n. 56) 

Alle 21.30 concerto de « La 
stanza della Musica » con S. Pai- 
ladini. G. Belard nell.. N. Gar¬ 
gano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliberl) 
STUDIO 2 

Alle 19-23 « Che? » dì Roman 
Potanski. Alle 17-21 ■ Il coltello 
nell'acqua » di Roman Polanski. 
POLITECNICO (Via t.epo'o* 

Alle 19-21-23 « Carri*, lo sguar¬ 
do di satana a 
SADOUL ivo Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23 «Persona» | 
(1966) 

AUSONIA (Via Padova. 92 Te¬ 
lefono 426.160) 

« Quella sporca ultima meta a 
(1974) di Robert Aldr'ch. 
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Colpito alle gambe il professor Franco Bassani, insegnante a Fisica 

Feriscono un docente universitario 
È un uttentato o una rnpinn fallita ? 

Ma la meccanica del sanguinoso agguato fa pensare di più ad un colpo andato a vuoto 
L'aggressione sotto casa di un collega - Ha reagito tirando una bottiglia contro i due 


Il professor Bassani dopo II ricovero 


il partito' 


feria della Federazione. 

ASSEMBLEE — ACILIA: o'-'e 
ore 18 (Fredda). CASALBERTO- 
NE: alle 16 (Schiepparelli). CEN- 
TOCELLE: olle 17,30 (lembo). 
CAVE: alle 18 (Montino). COL- 
LEFERRO : olle 17 (Galvano). 
OTTAVIA SANT'ANDREA: olle 18 
(Catalano). MONTECELIO: alle 19 
(Di Bianca). SANT'ANGELO RO¬ 
MANO: alle 17 (Ceruso). Pl- 
NETO: alle 18,30. TRIONFALE: 
alle 18 . PONTE MILVIO: alle 
16,30. TORRESPACCATA: elle 18. 

SEZIONI DI LAVORO — CETI 
MEDI E COOPERAZIONE: alle 9 
n federazione attivo comunisti 
cooperazicne consumo (lembo - 
Morelli). 

ZONE — «OVEST»: a MACCA¬ 
RESE elle 17 sedetene sezioni, 
oepigruppo, aggiunto del sindaco 
XIV Circoscrizione sul decentra¬ 
mento (Meta-Pezzetta). «SUD»: a 
NUOVA GORDIANI elle 17.30 
segretari e gruppo VI Circoscri¬ 
zione (Carli - Proietti). «COLLE- 
FERRO - PALESTRINA» ; aita 17 
segretari di seztane e responsa¬ 
bili organizzazione sul tessera¬ 


mento (Bemerdini). * TIVOLI - 
SABINA.: a MENTANA alle 19.30 
attivo comune e santa (Felzcni). 

F.G.C.I. 

Oggi alle 16 attivo provocale 
delta FGCI su «Vo'utaz'cne del 
voto degli orgen'smi collegiali. 
In elative di lotta e d ; discussione 
dei gio/tni comun'sti romeni. 
(Leoni). 

RIETI 

in FEDERAZIONE ale 16,30 
attivo dei segretari di sezione, ccn 
Glroldi. POGGIO MIRTETO: olle 
16,30 attivo di zcr.o dei seg< e- 
tori (Proietti). 

FR0SIN0NE 

P1GNATARO INTERAMNA: elle 
ore 19 assemblea tesseramento 
(Marzocchi). CASSINO: ale 17 
att’vo su «Piano regolatore - Equo 
canone» (Sapio). 

VITERBO 

Assemblee: BOLSENA ore 19,30 
(festa tesseramento) con Sarti, 
V1GNANELLO ore 20 ccn Tretac- 
ch : ni, VITERBO SEZIONE Bl FE¬ 
RALI ore 18 con Ginebrl, TES- 
SENNANO ere 20 ccn Parrcnc'ni. 
5. MARTINO ore 19,30 con P. Po- 
cetli, MONTALTO DI CASTRO 
ore 19 con Mossolo-Quattrucci. 


E' stato colpito da una re¬ 
volverata alle gambe, mentre 
aspettava l'ascensore nel pa 
lazzo di un suo collega* il 
professor Franco Bassani. do¬ 
cente dell'istituto di F.siea 
dell’ateneo romano, è stato 
colpito alla coscia sinistra, 
ed è stato accompagnato dal¬ 
la moglie al San Camillo. I 
medici lo hanno ricoverato 
e giudicato guaribile in venti 
giorni. A sparare sono state 
due persone: giovani, con il 
volto scoperto: sono terrori¬ 
sti o rapinatori che hanno 
fallito il « colpo »? E' diffi¬ 
cile dirlo, anche se la mec¬ 
canica dell'aggressione fa ri¬ 
tenere più probabile l'ipotesi 
della rapina. 

Ieri sera il professor Bas¬ 
sani. 50 anni, teorico della 
fisica allo stato solido, respon¬ 
sabile del progetto « PuLs » 
(per Tutilizzazione della luce 
del sincrotone) si stava re¬ 
cando a cena a casa di un 
suo collega, il professor Ro¬ 
sei. che abita in via Benucci, 
a San Paolo. Con Bassani 
era sua moglie, e il professor 
Chiarotti, un altro docente 
dell’ Istituto. accompagnato 
anch’egli dalla consorte. De 
due coppie hanno varcato il 
portone del palazzo verso le 
21.15. « Stavamo aspettando 
l’ascensore — dirà più tardi 
in ospedale il professor Bas¬ 
sani, che appariva disteso e 
sereno nonostante le ferite — 
quando alle nostre spalle so¬ 
no entrati due giovani, uno 
con il berretto in testa, l'al¬ 
tro con la faccia avvolta in 
una sciarpa rossa. Hanno ti¬ 
rato fuori le pistole. Mia mo¬ 
glie e la signora Chiarotti 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• « Nota Pettolone » (Orione) 

• « Le femmine puntigliose» (Eliseo) 

• «Pozzo» (Teatro in (rasteverej 

• «Terrore e miseria del IM.Rejch» (Argentina) 


CINEMA 


« Flesh » (Archimede) 

• « Occhi d| Laura Mare » (Barberini) 
i • Fantasia » (Capranica) 

« Coma profondo ■ (Due Allori) 
i « Cabaret » (Giardino) 

« Sinfonia d'autunno ■ (King, Rivoli) 

« Il dittatore dello stato libero di Bananas > (Mignon) 
«L’ultimo valzer» (Pasquino, in originale) 

«L'amico sconosciuto» (Quirinale, Triomphe) 
i « Ligabue » (Quirinetta) 

« L albero degli zoccoit * (Savoia) 

« Duello al sole » (Acilia. Adam) 

« Nashville » (Avorio) 

« Easy Rider » (Botto, Missouri) 

« Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Cassio) 

« Una moglie » (Clodio) 

« Arancia meccanica » (Mondialcine) 

« Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Doria, Madison) 
« Hi, Moml » (Farnese) 

■ Capricorn one » (Harlem) 

« Paperino story » (Hollywood. Moulin Rouge) 
«Omaggio a Jules Verne » (Novocine. l'Occhio, l'Orec¬ 
chio, la Bocca) 

« Ciao maschio » (Nuovo) 

« Una donna tutta sola » (Palladium) 

« American Graffiti ■ (Planetario) 

« Domenica maledetta domenica » (Rubino) 

« Ecce Bombo ■ (Splendid) 

« Via col vento » (Colombo, Degli Sciploni. Redentore) 
« Le avventure di Bianca e Bernie » (Giovane Tra¬ 
stevere) 

■ lo e Annie » (Tiziano) 

« Telefon » (Trionfale) 

« Il coltello nell’acqua » (Filmstudio 2) 

« Persona » (Cineclub Sadoul) 

«Quella sporca ultima meta» (Ausonia) 

«La ballata di Stroszek » (L’Officina) 

« Personale di Dreyer » (Cineteca Nazionale) 

« Lenny * (Il Montaggio delle Attrazioni) 


L'OFFICINA (Via Ben.co 3) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 
« La ballala di Stroszek » di 
W. Fterzog. 

L'OCCHIO. L ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 
Trastevere Tel. 589.40.69) 
Alte 17-21: Il giro dal mondo 
intorno a Verne: « Il programma 
Apollo minuto per minuto » in 
dieci film deità NASA. 
CINETECA NAZIONALI SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
Tel. 869 527) 

Alle 18.15 « Gertrud ■ (1964) 
doppiato in italiano di Cari 
Theodor Dreyer. Alle 21.15 
« Circle of thè Sun » (1961 in 
mgtase) di Colin Low. « Le* 
dernières liancailles » (1973 in 
francese, sottotitoli in italiano) 
di Jean-Pierre Leiebvre. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, SI) 
Alle 17.30 19,30-21.30 « t lau- 
tari ». Ingresso L 500 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21 « Lenny » 

(1974) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325 123 L 2 600 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante (prima) 
ALCYONL 833 09 4U «. 1000 

In nome del papa r*. con N. 
Manfredi - OR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 -2000 

Sexy Symphony 


AMBASSADE 5408901 L 2 100 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante (prima) 
AMERICA 5S I 6 i 69 il S00 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 
ANIENE 

The World ef Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

APPIO 779 638 L 1 300 

Il racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

AOUILA 754 951 L 600 

La più grande avventura di Ufo 
robot - DA 

ARCHI MEUt D'ESSAI 875.567 
L. 1.500 Rid L 1.000 
Flesh. con J. Dallesandro • DR 
(VM 18) 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
I! vinetto, con U T ognazzi SA 
ARISTON N. 2 679.32 67 

L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B Do 
vis DR 

ARLECCHINO 360.35.46 

L 2 100 

Voglia di donna, con L. Gemser 

- S (VM 13) 

ASTOR 6 2 z 04 09 L I 5 n O 
Battaglie netta galassia, con D. 
Bened.ct - A 

ASTORIA 

Valanga, con R. Hudson • DR 
ASTRA S18 62 09 L i 500 

Rock'n Roti, con R. Banchetti 

- M 

ATLANTIC 761.06 56 L 1700 
Cosi come sei, con M. Mtstro- 
ianni - DR (VM 14) 


AVENTINO 572.137 L i 500 
Prelly-baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

BALDUINA 347.592 L 1 *00 
La più grande avventura di Ulo 
robot - DA 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mars. con F. 
Dunaway • G 

BELSITO 340.887 L. 1.300 

Il racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L 2 000 

Valanga, con R. Hudson - DR 
CAPITOL 393.280 L I 300 

La febbre del sobato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia • DA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 

COLA DI RIENZO 350.584 

L 2 100 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 

- M 

DEL VASCELLO - 588.454 

L 1 500 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

01ANA 780.146 L 1 000 

Scherzi da prete, con P. Franco 

- C 

OtA-SANTE 296 606 L 1**00 
Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

DUE ALLORI 373.207 L 1 000 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

EDEN 380188 L 1 500 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

EMBASSY 870.245 L 2.500 

Oualcuno sta uccidendo I più 

grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - 5A 
EMPIRE 

Grease. con J. Travolta M 
ETOILE 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mat 
thau 5A 
ETRURIA 

L'australiano, con A. Bates - 
DP. (VM 14) 

EURCINE 591 09 86 L 2 100 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai SA 

EUROPA 865736 L 2 000 

Gli zingari del mare (prima) 
FIAMMA 475.11.00 L 2 500 

Eutanasia di un «more, con T. 
Musante 5 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 

GARDEN 5*2 848 L 1.500 

Squadra antimalia, con T. Mi¬ 
lian - C 

GIARDINO 394.946 l 1 000 

Cabaret, con L. Minorili - 5 

GIOIELLO 864.149 L ì 000 

La vendetta della pantera rosa, 
con P Srilers - SA 
GOLDEN 755 002 L 1 600 

Pari e dispari, con B. Spencer, 

T. Hill - A 

GREGORY 638 06 00 i t 000 
Valanga, con R. Hudson - DR 
HOLIU4T ss» 326 t - *0 

Il salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

KING 331.95.41 L. 2.100 

Sintonia d'autunno, di I. Berg- 
man - DR 

INDUNO 5S2.495 L. 1.600 
La vendetta delta pantera rosa. 

ccn P. Sellers - SA 

le ginestre 609 36 38 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

MAESTOSO 786 086 l 2 * 00 
Corleone, con G. Gemma - DR 
MAJESTIC 649 49.0$ t. 2 000 
Le porno Hostes, con Maddy • S 
(VM 18) i 


hanno cominciato a gridare, 
lo mi sono girato e gli ho 
tirato addosso una bottiglia 
di vino che avevo portato per 
la cena. E’ stato allora che 
hanno sparato. Due colpi: ma 
uno solo mi ha preso alla 
gamba ». Professore, l'hanno 
mai minacciata, è stato un 
attentato? La risposta è net¬ 
ta: «No, non credo proprio». 

Eppure l’ipotesi che si trat¬ 
tasse di un agguato terrori¬ 
stico si è diffusa suh'to: il 
professor Bassani non è par¬ 
ticolarmente esposto come 
docente, ma i criminali ci 
hanno purtropno insegnato 
che possono anche coltiire « a 
casaccio ». Bnscani. tre anni 
fn. fu aggredito ins’eme ad 
altri professori eh F ; s ; ca da 
un grupiio di « autonomi » 
dellTstituta. Il processo ter- 
m’nò due anni fa con l'asso 
lozione dì tutti gli imputali. 
Da allora ha ripreso normal¬ 
mente l'attività didattica, 
senza altri incidenti. Ma ul¬ 
timamente le acque all’isti¬ 
tuto di Fisica erano toniate 
ad agitarsi. 

Ma anche la moglie del do 
conte ha escluso quest'ipote¬ 
si. « No. — ha detto — non 
è un attentato ». E d'altronde 
molti particolari fanno pen¬ 
sare che abbia ragione: il 
fatto che sia avvenuto sotto 
la casa di un'altra persona, 
soprattutto, indica che forse 
è stata un'aggress’.one casua¬ 
le. di due che volevano com 
piere una rapina, e poi. spa¬ 
ventati dalle reazioni, hanno 
sparato e sono fuggiti. Sul 
posto si sono recati sia fun¬ 
zionari della Digos che della 
Squadra Mobile. 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
The World oi Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 

METROPOLITAN • 686.400 


DR (VM 


L. 2.000 

T ognarn 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L 900 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alle - C 
MODtKNtT I A 460.485 

L. 2.500 

I pornogiochi, con A Gartieia 
SA (VM 181 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
L’avvocato della mala, con R. Lo- 
velok - A (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L.2.600 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - OR (VM 14) 
NIAGARA ■ 627.32.47 L. 2.500 

II racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Heidi diventa principessa - DA 
NUOVO STAR • 789.242 

L 1.600 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

OLIMPICO 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Il vinetto, con U fognarsi 
5A 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The tasi Waltz (L’ultimo valzer) 
di M. 5corsese - M 
PRENE5TE 290.177 

L 1.000 1.200 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

Elliott il drago invisibile, con M 
Rooney C 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Ligabue. con F. Bucci • DR 

RADIO CITY 464.103 L I 600 
Cosi come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Grease. co»' J Ira. aita M 
REX 864 165 L. 1 300 

Prelty baby, con B. Sheilds - 
OR (VM 18) 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprendibile, con R 
O' Neai DR 

RIVOLI - 460 883 L_ 2.500 

Sintonia d'autunno, di J Berg 

min - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Driver rimprcnd.bile. con R 
O N-at DR 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E Ol 
mi DR 

SMERALDO 351 S81 L 1.500 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
SUPERCINEMA 48S.498 

L. 2 S00 

Rock’n Roll. con R. Banchelli 
- M 

TIFFANY ■ 462.390 L. 2.500 

La sorella di Ursula, con B. Ma 
gnolti DR (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O Sha-.f 
DR 

TRIOMPHE 838 00 03 L 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
ULISSE 

I quattro dell'oca selvaggia, con 

R Burton - A 

UNIVERSA! 8 S 6 030 L. 2 700 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante (pr.ma) 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2 000 

Valanga, con R Hudson • DR 
VITTORIA 571 3S7 L 1 700 

Fury, con K Dojglas - DR (VM 
18) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Duetto ai sole, con J. Jones - 
DR 

ADAM 

Duello al sole, con J. Jones - 
DR 


L. 2.000 

con R 

L. 2.100 


Movimentalo episodio nel centro di Latina 

Fallito sequestro? No, vendetta 
e la vittima viene arrestata 


E’ stato gonfiato di botte, 
e caricato di p-vso su una 
macchina con la targa stra 
niera clic* — intercettata dal¬ 
la polizia — l'ita scaricato 
fuori pochi minuti dojK). Ma 
in galera c'è finito lui, la 
r vittima » Ernesto Batti-iti. -IH 
anni, proprietario di una ma¬ 
celleria di Latina. Perchè si 
è scoperto <.he {'aggressione 
non era un tentativo di se 
questro andato a vuoto, ma 
invece, una .specie d i -t veti 
detta ». Il commerciante in¬ 
fatti. era un truffatore, ette 
aveva pagato con assegni a 
vuoto a società francesi e 
belglie una partita di carne 
del valore di un miliardo. Pro¬ 
babilmente. se non ci fosse 
stato il « rapimento » non sa 
rebbe stato scoperto. 

Ma ricapitoliamo i fatti. Ieri 
mattina Ernesto Battisti che 
abita in via Milano 28, si era 
recato dal suo avvocato, li¬ 
scilo daH'uffi; io del legale, 
verso le 9.30. è stato avvici¬ 
nato da due uomini (elio ven¬ 
gono descritti dai testimoni 
come alti, robusti e biondi), 
picchiato selvaggiamente, e 
caricato di peso su una Ci- 


AFRICA - 838 07 18 L. 800 

Papillon, con S. Me Queen - 
DR 

APOLLO 731.33 00 L. 400 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
ARIEL 530.2S1 L. 700 

Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

AUGUSTUS 65S.455 L. 800 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

AURORA 393.269 L. 700 

In nome del papa re, con N. 
Manlxdi * DR 

AVORIO D'ESSAI 779.832 

L. 700 

Nashville di R. Altman • SA 
BOIIO 831.01.98 L. 700 

Easy Rider, con D. Koppcr - DR 
(VM 18) 

BRISTOL 761 54.24 L 600 
Tutto sua padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

CALIFORNIA 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

CASSIO 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

CLODIO 359-56 S7 L. 700 

Una moglie, con G. Rowlands - 5 
COLORADO 627 96 Ub L 600 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

DELLE MIMOSE 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DORIA 317.400 L. 700 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
ELDORADO 501.06.25 L 400 
Porci con la P.38, con M. Porri 
e G Ferzetti - A (VM 18) 
ESPERIA 582.884 L I 100 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

ESPERO 863.906 L. 1.000 

Spettacolo teatrale 
FARNESE O'ESSAI 6 S 6 43.95 


L. 1.000 


FARNESE D'ESSAI 6 S 6 43.95 

L. 650 

Hi Mom!, con R. De Niro - SA 

HARLEM 

Capricorn one, con J. Brolin - 
DR 

HOU YWOOD 

Paperino Story - DA 
JOLLY 422 898 L 700 

Febbre di sesso, con A. Arno - 
5 (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 

incredibile viaggio nel continente 
perduto, con K. More - DR 
MADISON 512 69 46 L 400 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
MISSOURI 952.334 L 600 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

MONDI ALL IN» le» Faro* L 700 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE le» Urasit) 
552.350 

Paperino Story - DA 
NEVADA 

L'ultimo combattimento di Chen 
con B. Lee - A 
NOVOCINE 0 ESSAI 

Dalla Terra alla Luna, con J. 
Cotten - A: La conquista della 
Luna • A; Mani sulla Luna • SA 
NUOVO 588 1 16 L 600 

Ciao maschio, con G Depard.eu 
- DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Invito a cena con delitto, ccn 
A. G-j.nnes - SA 

ODEON 464 760 L. 500 

Resa Bon Bon fiore del sesso, 
con O. Sello! - S (VM 18) 
PALLADIUM 611 02 03 L 750 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - 5 

PLANETARIO 

American Graliiti, ccn R D.ty- 
fuss - DR 

PRIMA PORTA 

Squadra antidroga, con T. Mus¬ 
sante - G 

RI AL IO 679 07 63 L 700 

Una moglie, con G. Rowlands 
5 

RUBINO O'ESSAI 570.827 

L 600 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 
SALA UMBERIO 67».4r >3 

L 500 600 

Zombi, con P E mg* - DR (VM 
18) 

SP- i DI D 620 205 L 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
SUPEKGA 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 


tiDL’it grigia, coti targa fran 
cose. 

I/aggressione è avenuta 
nel pieno centro di Latina, e 
i passanti hanno avvertito su 
bito il «113». 

I banditi. Udini inseguiti, 
hanno aperto lo sportello del¬ 
l'alito. e hanno buttato giù 

- in piena corsa -- Battisti, 
il commerciante è stato ac 
compaginiti) in Questura, e 
qui lentamente è venuta a gal 
la la venta. La (Milizia, infat¬ 
ti. si era insospettita per le 
modalità dell'aggressione 

Krnesto Battisti si recava 
spesso in Francia e in Bel 
gio |rt contrattare partite 
di carne e di bestiame per 
conto del i Centro Carni Sud * 
situato nei pressi di Sozze, 
ima società elio in questi 
giorni ha un'istan/a fallimen¬ 
tare por un buco di due mi 
bardi. Proprio due mesi fa 
Krnesto Battisti si era reca 
to m Francia |M?r acquistare 
del bestiame per un valore 
complessivo di oltre un mi¬ 
liardo e mezzo. Ma il paga 
mento era stato effettuato con 
assegni a vuoto. 


TRIANON - 780.302 L. 600 

Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini - DR 
VERSANO 851.105 L. 1000 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) e Rivista 
di 5pogliarcllo 
VOLTURNO 471.557 

Le monache di Sant’Arcangelo 
c Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Heidi diventa principcita - DA 
SISTO 

Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Knstollerson - DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Dìo perdona io no!, con T. Hill 

- A 

AVILA 

Pantera rosa Show - DA 
BELLE ARTI 

Mazinga contro gli Ulo Robot 

- DA 

CASALETTO 

Airport 77, con J Lemmon - DR 

CINEFIORELLI 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 

COLOMBO 

Via col vento, con C. Gabla - 
DR 

DEGLI SCIPIONI 

Via col vento, con C. Gabla - 
DR 

DELLE PROVINCE 
Heidi in citta - SA 
DON BOSCO 

Invito a cena con delitto, con 
A Guinness - SA 

DUE MACELLI 

Piedone l’Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 
ERITREA 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

EUCLIDE 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

FARNESINA 

Marcellino pane e vino, con P. 

Calvo - 5 

GIOVANE TRASTEVERE 

Le avventure di Bianca • Ber¬ 
nie di W. Disney - DA 

GUADALUPE 

Super Kong, con F. Taylor - A 

LIBIA 

Heidi in città - DA 
MAGENTA 

Airport 77, con J. Lemmon - 
DR 

MONTE OPPIO 

Guerre tlellari, con G. Lucai - 
A 

MONTE ZEBIO 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

NOMENTANO 

Heidi in citta - DA 
ORIONE 

Ore 20,30. Spettacolo teatrale 

PANFILO 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco DA 
REDENTORE 

Via col vento, con C Gab'a * 
DR 

SALA VIGNOLI 

Il colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari - SM 

5. MARIA AUSILIATRICE 

K ng Kong, con i. Large - A 
SESSORIANA 

Il triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 
STATUARIO 

Piedone l'Africano, cs- B Spen¬ 
cer - A 

TIBUR 

Guerre stellari, con G Luca» • 
A 

TIZIANO 

lo e Annie, ccr. W. Alien - SA 

TRASPONTINA 

L’orca assassina, con R. Harr.s 

- DR 

TRASTEVERE 

He idi in citta - DA 

TRIONFALE 

Te’-fon, con C Bro-.son - 6 

VIRTUS 

Piu forte ragazzi!, con T. H.li 
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Domani scontro al vertice 
a S. Siro tra Milan e Perugia 

. Anche nella passata stagione lo scontro coincise con la « decima » — Fiorentina con problemi di abbondanza contro il 
Vicenza — Roma con l'assillo di vincere a danno dell'Avellino — Lazio rimaneggiata: Ammoniaci terzino, Nicoli all'ala sinistra 


ROMA — Domani (ore 14,30) 
due Incontri di cartello ani¬ 
meranno la domenica calci¬ 
stica. 81 tratta di Milan-Pe- 
rugia, scontro tra le due ca¬ 
poliste e Torino-Napoll. Non 
che manchino altri confron¬ 
ti Interessanti, ma il piatto 
è prelibato proprio per 1 ri¬ 
flessi che 1 due risultati po¬ 
tranno avere nel futuro delle 
squattro squadre. Soprattutto 
Milan-Perugia, se si pone 
mente che anche nella pas¬ 
sata stagione 1 rossoneri era¬ 
no In vetta, e che lo scon¬ 
tro con gli umbri coincise 
alla decima giornata. Anzi, 
c’è di più: fu proprio 11 pa¬ 
reggio, al quale furono in¬ 
chiodati 1 rossoneri, che se¬ 
gnò la fase calante del MI- 
lan. Chi crede nel ricorsi 
storici 6 servito. Per la leg¬ 
ge del grandi numeri vedia¬ 
mo in dettaglio quali le pre¬ 
visioni. 

• ASCOLI (8) • INTER (11) 

— Marchigiani smaniosi di ri¬ 
scatto. dopo la sconfitta di 
misura con ia Juve. Nerazzur¬ 
ri che debbono riprendere 
quota, dopo il pari interno con 
l’Atulanta. L’Ascoli e dalla 
5* giornata che non vince. 
Anzlvino è squalificato. Le- 
gnaro sarà al suo posto. 
Quattro ex di turno: Moro, 
Qasparlni, Ambu, Anastasi. 
Anche nel nerazzurri un ex: 
Paslnato. Rientra Muraro, 
esce Chierico. Dubbi per 11 
ruolo di terzino: Fedele o 
Scanzianl? Segno prevalen¬ 
te la X col 40%, ma attenti 
airi che vanta un buon 30%. 

• ATALANTA (5) • JUVE 
(11) —• Bergamaschi In ripre¬ 
sa, ma 1 bianccnerl non pos¬ 
sono perdere battute. Squa¬ 
lificato Prandelll, Scala è in- 
disponibile fino a Natale. 
Comunque Rota non ha pro¬ 
blemi: schiera Marchetti in 
mediana, Trapattoni dovrà 
fare a meno — molto proba¬ 
bilmente — del secondo por¬ 
tiere Alessandrelll: Marche¬ 
se 12°. Se Tardelll non ce la 
dovesse fare, Cabrlnl a ter¬ 
zino con Gentile n. 8. Bonin- 
segna ancora preferito a Vir- 
dis. Segni prevalenetl la X 
e 11 2 col 40% ciascuno. 

• CATANZARO (9) - LAZIO 
(10) — Un punto divide le 
due squadre. I calabresi stan¬ 
no andando abbastanza be¬ 
ne. Mazzone è soddisfatto. Ai 
posto dell'Infortunato Mani¬ 
chini giocherà Groppi. Per 11 
resto tutto Immutato rispet¬ 
to alla formazione che ha 
pareggiato a Bologna. 1 blan- 
cazzurrl. Invece, presentano 
un nuovo assetto. Squalifica¬ 
to Badiani, rientra Nicoli; 
terzini Ammoniaci e Tessot- 
tl con Martini portato a so¬ 
stegno del centrocampo. Il 
primavera De Stefanis va In 
panchina, insieme con Fan¬ 
tini. Agostinelli o Lopez. Se¬ 
gno prevalente l’I col 40%, 
ma anche eia X gode di un 
buon 30%. 

• FIORENTINA (11) * VI- 
CENZA (6) — Viola bene 
piazzati a centroclassifica; 
blancorossl in netta ripresa. 
Per Carosl problemi In ab¬ 
bondanza. Tendi dovrebbe 
giocare su Paolo Rossi. Ma 
candidato è anche Lely. Se 
Galbiati non ce la dovesse 
fare. Marchi prenderà il 
suo posto. I biancorossi sono 
privi di Callionl e di Carré- 
ro. Stessa formazione che ha 
battuto la Roma. Segni pre¬ 
valenti la 1 e la X col 40% 
ciascuno. 

• MILAN (14) - PERUGIA 
(14) — Società subito pronta 
nel prendere misure nel con¬ 
fronti di Albertosi: multa 
per aver criticato con toni 
aspri 1 compagni, e diffida. 
Bet ha superato l’influenza 
ma forse non ci sarà. Con¬ 
ferma di Bold.ni e Bet rien¬ 
trerà a Manchester, In Cop¬ 
pa. mercoledì prossimo. Un 
ex di turno: Novellino. Tra 
gli umbri Nappi non recu¬ 
pera. e forse Speggiorin fa¬ 
rà la staffetta con Cacciato¬ 


ri. Malizia seno 475’ che non 
viene battuto e teme, soprat¬ 
tutto, Blgon. I segni preva¬ 
lenti sono la 1 e la X, ma 
non escluderemmo a priori 
la tripla. 

• ROMA (5) • AVELLINO 

(7), — Per i giallorossl cl sa¬ 
rebbe voluto avversarlo più 
malleabile degli lrpini. Di¬ 
fesa e attacco degli ospiti so¬ 
no superiori (sul terreno del 
numeri) al padroni di casa. 
I giallorossl saranno assilla¬ 
ti dall'Imperativo di vincere, 
altrimenti la contestazione 
al presidente Anzalone si po¬ 
trebbe fare massiccia. De Sl- 
sti e Rocca cl saranno; Bo¬ 
ni rientra dalla squalifica, 
esce De Nadai, ma anche 
Casaroll. Maggiore o Pecce- 
ninl con la maglia n. 2. op¬ 
pure Maggiora e 11 « prima¬ 
vera » Allievi (18 anni) con 
quella n. 7 e Ugolottl all'ala 
sinistra. Borelll fermo. Ne¬ 
gli irplnl rientra Boscolo ed 
esce Casale. Marchesi ha avu¬ 
to come allenatore Vaìcareg- 
gl nella Fiorentina e nella 
Atalanta. C’era una mezza 
Idea di far rientrare Toset- 


totocalcio 


Atcoll-lnter x 1 

Atalanta-Juventus x 2 

Catanzaro-Lazio 1 x 

Fiorentina-Vicenza 1 x 

Mllan-Perugia 1 x 

Roma-Avetllno 1 x 

Torino-Napoll ’ 1 

Verona-Bologna 1 

Bari-Pistoiese 1 

Cesena-Sampdoria x 

Lecce-Pescara x 

Trlestlna-Casale x 

Catanla-Barletta x 


to al posto di Tacchi, ma 
forse non se ne farà niente. 
Rocca e Roggi, accomunati 
da uno stesso destino (han¬ 
no riportato lo stesso Infor¬ 
tunio) saranno per la prima 
volta nuovamente di fronte. 
Segno prevalente l’I col 50%, 
ma attenti alla X. 

• TORINO (12) • NAPOLI 
(10) — Vinicio non potrà di¬ 
sporre né di Caso (che non 
è neppure partito per Tori¬ 
no) né di Valente, per cui 
le possibilità del suoi si ri¬ 
ducono di molto. Giocherà 
Majo e rientrerà Vlnazzanl. 
Bruscolottl (In forse) su 
Claudio Sala, Ferrarlo su 
Grazlanl, Catellanl o su Pu- 
Ilei o su Jorio. Castellini ex 
di turno. Se Bruscolotti non 
ce la dovesse fare, debutto 
di Tesseri. Radice rischia di 
non potersi avvalere di Pu- 
lici, fattosi male In allena¬ 
mento. Jorio è pronto; San- 
tln ha dato forfait per uno 
stiramento al polpaccio. 
Rientra, in compenso, Clau¬ 
dio Sala. Oltre 11 50% per 1 
granata, ma forse la X non 
è da escludere del tutto. 

• VERONA (4) • BOLOGNA 
(7) — I veronesi hanno un 
diavolo per capello. La scon¬ 
fitta con la Lazio è costata 
anche la squalifica di Spi- 
nozzi per due turni. Rien¬ 
tra Logozzo. Cationi è di nuo¬ 
vo In prima linea, Franzot 
recupera, conferma per Gul- 
dolin e per Guidottl, con 
Trevisanello ancora a ripo¬ 
so D'Ottavio all’ala sinistra. 
Per il « Petlsso » nessun pro¬ 
blema. Juliano non recupe¬ 
ra, mentre Paris ce la fa. 
Stessa formazione che ha pa¬ 
reggiato col Catanzaro. Se¬ 
gni prevalenti la 1 e la X 
col 40% ciascuno. 



INGEMAR STENMARK: è sempre 11 più forte 


Alla ribalta il campione del mondo nel « gigante » delle « World series » di Fulpmes 

Stenmark s’impone ancora 
Thoeni è solo sedicesimo 


Si terrà a Roma il 5 e il 6 dicembre 


Presentato il Convegno 
internazionale sull’attività 
sportiva giovanile 


ROMA — Sport e Ricerca 
scientifica, un binomio ri¬ 
corrente nell’atletica leggera 
e oggi più che mai di estre¬ 
ma attualità, è il tema che 
guiderà il convegno intema¬ 
zionale Intitolato all’attività 
sportiva giovanile. In pro¬ 
gramma a Roma il 5 e 8 di¬ 
cembre prossimi. Lo ha an¬ 
nunciato il presidente della 
Fidai, dott. Primo Neblolo. 
nel corso di una conferenza 
stampa, mettendo in rilievo 
come questo indirizzo scien¬ 
tifico sia un richiamo co¬ 
stante della sua federazione 
che si avvale da tempo del 
proprio centro studi e ricer¬ 
che il cui contributo è stato 
ed è alla base dei buoni risul¬ 
tati sportivi ottenuti negli ul¬ 
timi tempi. 

Dopo aver puntualizzato 
che il prossimo convegno ro¬ 
mano non è che l’ultima tap¬ 
pa di una serie di altri aper¬ 
tisi con gli incontri tecnico- 
scientifici di Abano Terme 
della primavera 1974. Nebio- 


lo ha sottolineato che la 
scelta dell’attività sportiva 
giovanile non è certamente 
casuale. 

a Essa rappresenta infatti 
— ha affermato — una pre¬ 
cisa diramazione di quell'im¬ 
pegno generale che la Fidai 
ha sempre rivolto, e in par¬ 
ticolare negli ultimt anni, 
verso la pratica sportiva dei 
giovani, verso il mondo del¬ 
la scuola che la federazione 
ha sempre indicato come 
condizione prioritaria per una 
svolta autentica dell'attività 
sportiva, verso tutto tl com¬ 
plesso carico di problemi che 
ruotano intorno al giovane 
immesso nella pratica spor¬ 
tiva *. 

Il convegno, promosso dal¬ 
la Fidai con la collaborazione 
dell'Ufficio di preparazione 
olimpica del Coni, secondo 1 
promotori, vuol rappresenta¬ 
re un punto di partenza, rav¬ 
vio per un processo di studi 
e di interventi Interdiscipli¬ 
nari 


David (settimo) è stato il migliore dei « nostri » 


FULPMES (Austria) — An¬ 
cora e sempre Stenmark. Lo 
svedese non si preoccupa del¬ 
la Coppa del Mondo (che pro¬ 
babilmente perderà) e onora 
nome e fama dominando sul¬ 
le nevi del ghiacciaio di Stu¬ 
bai (o Stubaital, « Valle di 
Stubai », se preferite) lo sla¬ 
lom gigante dopo aver vinto 
allo Stelvio lo « speciale ». In 
« gigante » gli azzurri ci so¬ 
no meno che in « speciale ». 
Lo slalom gigante è la spe¬ 
cialità più faticosa dello sci: 
barare tra quei larghi pali 
è praticamente impossibile. 

Nei primi dieci ci sono co¬ 
munque tre azzurri: Leonar¬ 
do David, (settimo). Bruno 
Noeckler (ottavo) e Piero 
Gros (nono). I ragazzi, quasi 
per simpatia, finiscono per 
piazzarsi l'uno a ridosso del¬ 
l'altro. Ma non si tratta di 
simpatia, molto probabilmen¬ 
te si tratta di un riflesso del 
valore attuale. 

Interessante il secondo po¬ 
sto dell’elvetico Peter Lue- 
scher. uno degli slalomisti più 
in forma. Luescher ha con¬ 
cluso con venti centesimi di 
ritardo. Interessante anche il 
terzo posto di Leonhard 
Stock, austriaco ventenne che 
figura tra ì favoriti per li 
successo in Coppa del Mon¬ 


do. Stock è pure eccellente . 
liberista e quindi appare co- t 
me il più importane candì- ' 
dato per la vittoria della com¬ 
binata a Schladming. primo 
appuntamento di Coppa in so¬ 
stituzione di Val d’Isere che 
ha rinunciato per scarso in¬ 
nevamento. Stock ha subito 
un ritardo di l’’25. 

Interessante anche la con¬ 
ferma jugoslava con Boris 
Strel al quinto posto e li più 
noto Bojan Krizaj al sesto. 
Strel ha 19 anni ed è poco 
conosciuto. L’anno scorso si 
è solo timidamente affaccia¬ 
to in Coppa Europa e ai 
a mondiali » di Garmisch. Ora 
sta decisamente mettendo a 
frutto le preziose esperienze 
accumulate. 

E’ tornato a galla l’austria¬ 
co Klaus Heidegger che do¬ 
po il debutto infelice dello 
Stelvio ha centrato un pre¬ 
gevole quarto posto. E’ an¬ 
dato male Gustavo Thoeni 
che, evidentemente, in una 
prova ardua come 11 o gigan¬ 
te » sente il peso degli anni. 

Ci sono poco anche gli sviz¬ 
zeri. a parte Luescher. Heinl 
Hemmi, che il « circo bian¬ 
co » ha soprannominato « 11 
nano », è finito undicesimo, 
ancora l’anno scorso era uno 
Poco davvero per colui che 


« Ramazzotti classic » dominato da Gerulaitis che ha battuto anche Zugarelli 

McEnroe strapazzo Panatta in due set 

D giovane atleta statunitense si è imposto al tennista italiano col secco punteggio di 6-3, 7-6 


sportflash-sportflash-sportflash-spoilflash 


• TENNIS — Auslrsli». URSS, , 
Inghilterra c USA sone l« ««ma¬ 
dre «cmifinaliste della coppa delle 
Federazioni di tenni* per rappre¬ 
sentative femminili in cono dì «vol¬ 
gimento • Melbourne. 

• CALCIO — Pierino Prati è tor¬ 
nato a «cgnare gol a grappoli. Nel 
cono dell’amichevole Ira il $avo 
no, «oa attuale «quadre, e il Pa¬ 
lermo (4-4) ha messo a segno tre 
reti, duo dolio quali di apfoodida 
Iattura. 

• CALCIO — L’all enato r e dolio 
Tunisia. Chetali, che aveva con¬ 
tribuito in modo determinante alla 
bollo esibizione delle sua squadra 
ai e mondiali ■ d'Argentina, ha 
decito di non ri nnova r e il con¬ 
tratto. 

• TRIS — Cabali ho vinto lori 
Il Prem i o Tboom Song, nll’lppo- 
dromo di Toc di Vallo, v al e,rio 
genio corso Trio. Al m on do poeto 
•I h pianato Botnor, ai terso Ore- 
stilla. La cera biarnione «tacente è 
12-7-S. Al 437 vincitori spett sr t 
la quota unitaria di L. 3*0.754. 


• CICLISMO — L’olandese PiJ- 
nen e lo svizzero Savay sono in 
test* alla e Sei Giorni > di Zurigo. 
La coppia Gimondt-Hermaan è in 
quinta posizione. 

• CICLISMO — E’ previsto dalla 
Federciclo un raduno collegiale pre¬ 
mondiale per I dilettanti sia per 
le corse in linea, sia per quella a 


• CALCIO — Dopo le partite di¬ 
sputata in settimane la cl «eoi lira 
dei gironi eliminatori dello c eppa 
Europe di calcio and* al 
nei rispettivi gi ron i . l’Irta 
nord, il P or t o g a l lo, io S pag n a. l'O¬ 
landa. la Francia, In Finlnndi* * il 
Galles. 

• VELA — L’equipaggio italiano 
del Gaio IV ti trova al co m a nde 
dell* prima tappa dall* regata Saint 
Maio - Città del Cape, la carso di 
>« B ig i monto nell'Oc e ano At la n tico . 
In s ec o nde poiitieni figure un’al¬ 
tro imb e rcesisns tteflsne — lo Se¬ 
renissime — co s tretta a p ard ere 
t er reno eoo i primi por noe ripa¬ 
razione all'albero. La Gelo ba 
circa un giorno di 
Serenissima. 


Dalli nostra redazione 

t MILANO — Adriano Panatta 

; non è riuscito a prendersi la 
rivincita »u John McEnroe 
che s: aggiudica casi il se¬ 
condo pasto de] < Ramazzotti 
classic » alle spalle di Vital 
Gerulaitis. Il risultato della 
partita è stato di 6-3, 7-6. Pa¬ 
natta e John McEnroe si 
erano sinora incontrati una 
sola volta nei quarti di fi¬ 
nale del torneo di San Fran¬ 
cisco. Laggiù Panatta dovet¬ 
te accusare una sconfitta sen¬ 
za attenuanti per 6-3, 6-2. Ieri 
invece la partita è stata mol¬ 
to più equilibrata. McEnroe 
aveva iniziato molto bene. Il 
suo servizio potente e carico 
d’effetto procurava tante dif¬ 
ficoltà a Panatta che, fra 
l’altro, nel terzo game era 
vittima di un leggero Infor¬ 
tunio ad una caviglia. Nel 
corso del sesto gioco Adria¬ 
no, che era al servizio, chiu¬ 
deva addirittura a zero. Era, 
insomma, un Panatta falloso, 
nervoso e deconcentrato quel¬ 
lo che stava in campo. Fa¬ 


cile quindi per McEnroe ag¬ 
giudicarsi ;1 primo set per 
63 m soli 27 minuti. 

All'inizio del secondo Pa¬ 
natta, invece, cambiava regi¬ 
stro: autoritario nel gioco 
sotto rete, l’azzurro sapeva 
controbattere degnamente i 
mal.gni passanti che McEnroe 
faceva partire con buona po¬ 
tenza. La partita diventava 
cosi equilibratissima; il gio¬ 
co, per la verità, non era 
eccezionale ma tutte le palle 
assumevano enorme impor¬ 
tanza per il risultato finale. 
Panatta perdeva il servizio 
al sesto gioco per poi rifarsi 
subito al settimo quando, re¬ 
cuperando due palle break, 
rientrava in partita. La ten¬ 
sione era evidente. Entrambi 
i giocatori avevano da ridire 
su alcune decisioni arbitrali 
specie quando, sul 5 pari, il 
giudice arbitro dava per buo¬ 
na una palla sul servizio di 
Panatta, che 11 giudice di li¬ 
nea aveva considerato ouL 
Adriano comunque non sape¬ 
va approfittare quando in 
vantaggio per 6 a 5, e sul 
4030 a suo favore, si facevA 


I prima raggiungere e poi supe- 
| rare da un McEnroe che ap- 
I pariva in difficoltà. Si arri- 
I vava così al t'.e-break ed an- 
| che qui Panatta pagava un 
i duro prezzo alla sua fallo¬ 
sità sbagliando delle facili 
volée. McEnroe non lo per¬ 
donava e col suo gioco più 
lineare andava a vincere an¬ 
che il secondo set e la par¬ 
tita vincendo il tie break per 
11 a 9. 

Gerulaitis poi, con uno 
show, batteva Zugarelli per 
6-2, 6-4. La partita, com'era 
naturale, è stata a senso uni¬ 
co. E così il tennis d’alto li¬ 
vello s’accomiata da Milano. 

Una notizia in margine ri¬ 
guarda Panatta che è inten¬ 
zionato a fare una partita 
in Piazza del Duomo (l’avver¬ 
sarlo i da designare) il cui 
Incasso sarà interamente de¬ 
voluto alla Fondazione Gun- 
nar Nilsson che lotta contro 
il cancro. 

Lino Rocca 


dei più validi antagonisti, in 
a gigante », di Ingemar Sten¬ 
mark. 

Mauro Bernardi continua 
ad avere pioblemi di sci. Evi¬ 
dentemente il ragazzo si la¬ 
scia condizionare dai mate¬ 
riali. Ieri sullo Stubai non 
ha saputo far meglio della 
21. piazza, a 22 centesimi da 
Thoeni e di poco davanti (3 
centesimi) a Peter Mally. 

Ora le « world series » si 
trasferiscono al Pian de Co- 
rones. per essere più precisi 
a San Virgilio di Marebbe, 
dove oggi (con le ragazze) 
e domani (coi maschi) si a- 
vrà la conclusione. La for¬ 
mula è quella collaudata del 
« parallelo », gara spettacola¬ 
re ma tecnicamente assai po¬ 
co valida. 

Per quel che riguarda le 
« world series » l’Italia è In 
testa alla classifica, il tro¬ 
feo triennale non dovrebbe 
sfuggire alla squadra di Erich 
Demetz. anche se c’è da te¬ 
mere un ritorno dell’Austria. 
Comunque Maria Rosa Qua¬ 
rto e Claudia Giordani do¬ 
vrebbero essere in grado — 
oggi — di mettere In carnie¬ 
re punti preziosi. 

Dettaglio tecnico 

• GIGANTE MASCHILE 

1) Igemar Stenmark (Sve.) 
2'05"35; 2) Peter Luescher 
(Svi.) 2'05"55; 3) Leomrd 
Stock (Aut.) 2’06"60; 4) Klaus 
Heidegger (Aut.) 2’06"78; 5) 
Boris Strel (Jug.) 2 06’'84: 6) 
Bojan Krizaj (Jug.) 2'07”11: 
7) Lenardo David (Ita.) 2* e 
07"15; 8) Bruno Noeckler 

(Ita.) 2*07 *18; 9) Piero Gros 
(Ita.) 2’07”19; 10) Albert 

Bruner (RFT) 2*07"61: 16) 
Gustavo Thoeni (Ita.) 2’ e 
08"36; 21) Mauro Bernardi 
(Ita.) 2 08 ”58; 23) Peter Mal¬ 
ly (Ita.) 2*08**61. 

• CLASSIFICA 
«WORLD SERIES a 


1) Italia, punti 39; 2) Au¬ 
stria 26; 3) Svizzera 22; 4) 
Svezia 16; 5) Germania Fe¬ 
derale 14; 6) Liechtenstein « 
Francia 9; 8) Jugoslavia 7; 
9) Norvegia e Stati Uniti 1. 

totip 


Prima certa 

2 1 

Seconda certa 

1 2 
x 1 

Tana corta 

1 X 

1 X 

Quarta certa 

X 1 

1 2 

Quinta corta 

2 1 
x 1 2 

Stata corta 

2 x 1 

1 x 


II 


Questa sera a Marsala il «mondiale» dei mediomassimi 

Parlo v rìschio grosso 
con il mancino Johnson 

Il match valido per il titolo del Consiglio mondiale del¬ 
la boxe (WBC) sarà teletrasmesso stasera alle ore 23 


£’, questo, un sabato di 
molti pugni. Un gagliardo e 
gioviale bassotto scuro, di¬ 
ciamo un armadio umano 
con baffi e basettom, come 
appare a prima vista Marvin 
Johnson dell'Indiana, residen¬ 
te però a Philadelphia, tente¬ 
rà stasera in una piccola a- 
rena di Marsala, Sicilia, di 
strappare allo jugoslavo Mate 
Parlov il titolo mondiale dei 
« mediomassimi », versione 
W.B.C.: l’altro campione in 
carica è lo statunitense Mike 
Rossman, un « bomber » e- 
breo, che martedì prossimo, 
5 dicembre, subirà l'assalto 
del ligure Aldo Traversaro. 
Come sapete questo secondo 
mondiale delle « 175 libbre » 
sarà ospitato dallo Speclrum 
di Philadelphia, un’arena per 
17.400 spettatori. Pugile in 
guardia mancina, Marvin 
Johnson, che non dovrebbe 
trovarsi tanto lontano dai 25 
anni come età, viene conside¬ 
rato un solido colpitore con 
il suo sinistro Quando era 
dilettante vinse nel 1972, il 
«National Golden Gloves » 
per la categoria del « medi » 
(kg. 75) a Minneapolis. Min¬ 
nesota. mentre all'Olimpiade 
di Monaco rimase battuto nei 
quarti di finale Tuttavia 
Marvin Johnson meritò la 
medaglia di bronzo sempre 
nella divisione dei 75 chili. 

Professionista nel 1973, do¬ 
po una serie di rapidi suc¬ 
cessi entrò con pieno merito 
nei primi « dieci » del mondo 
dei a mediomnssimi ». Il 1977 
e il ‘78 sono stati abbastanza 
amari per il guerriero del- 
l'Indiana. Dapprima venne 
malamente fermato nello 
« Spectrum » di « Phila » dai 
colpi saettanti del magnifico 
Matthews Franklin: l’arbitro 
Ozzie Saddler decretò il K.O 
di Marvin Johnson al 72. se¬ 
condo del dodicesimo assalto. 
Qualche mese dopo, nello 
stadio della « Stella Rossa » 
di Belgrado, Marvin rimase 
sacrificato dalla giuria davan¬ 
ti allo svlcndido Lotti Mirale 
dello Zambia, un giovane ne¬ 
ro (24 anni), un imbattuto 
professionista con però alle 
spalle ben 247 combattimenti 
da dilettante del quali 2f4 
vinti. Quella notte di giugno, 
la medesima che vide il con¬ 
testato verdetto favorevole a 
Mate Parlov nei confronti di 
John Conteh per il campiona¬ 
to mondiale, Marvin Johnson 
non aveva perduto. Avrebbe 
meritalo un verdetto di pari¬ 
tà. Questo Johnson forse non 
vale il suo omonimo e pae¬ 
sano Vonzel Johnson di lui 
più alto, più lungo di brac¬ 
cia, più fresco atleticamente 
e come lui « southpaui »; tut¬ 
tavia è un « 175 libbre » di 
tutto rispetto e lo constate¬ 
remo vedendolo stanotte in 
TV sul canale 1. dalle ore 
23X15 in poi. Marvin Johnson 
è un « fiahter » esperto e 
sornione dal rendimento al¬ 
terno In certi istanti, con 
scatti improvvisi, sembra stia 


distruggendo il nemico, in 
altri int^ce subisce e trabai 
la. Mate Parlov non dovrebbe 
lasciarsi ingannare dagli at¬ 
teggiamenti rinunciatari di 
Marvin, altrimenti saranno 
guai per lo jugoslavo. Mate, 
tra l'altro, avrebbe problemi 
di peso, forse è ormai un 
« massimo ». 

Parlov fatica maledetta- 
mente a restringersi nelle 175 
libbre (kg 79J378), anzi setti¬ 
mane addietro pesava quasi 
90 chilogrammi. Con una die¬ 
ta crudele è disceso a 85 chi¬ 
li e per perdere gli ultimi 
chilogrammi U campione del 
mondo ha dovuto ridurre ai 
miJtlmi termini la bistecca 
(con insalata), persino digiu¬ 
nare. Quasi sicuramente 
queste difficoltà limiteranno 
le energie ed il rendimento 
di Mate Parlov come già ac¬ 
cadde con il mulatto britan¬ 
nico John Conteh. Allora, a 
Belgrado, una giuria tutta 
statunitense scelta dalla 
« Top Rank » di Bob Arum e 
Rodolfo Sabbatini, lo favorì 
eccessivamente assegnandogli 
una non meritata vittoria. 
Probabilmente Bob Arum e 
Sabbatini progettavano per il 
futuro un campionato mon¬ 
diale dei massimi con prota¬ 
gonista Mate Parlov opposto 
a Leon Spinks allora in cari¬ 
ca oppure a Casstus Clay. Lo 
jugoslavo allenato da Nello 
Barba-loro e diretto dal ma¬ 
nager Boris Krnmarsich di 
Trieste è, però, un autentico 
campione dalle straordinarie 
risorse tecniche, fisiche e 
inorali, inoltre con molta 
esperienza del ring: da dilet¬ 
tante è stato campione olim¬ 
pionico dei « mediomassimi » 
a Monaco, campione mondia¬ 
le all’Avana e da professio¬ 
nista campione d'Europa e 
del mondo Insomma Mate 
Parlov ha raggiunto tutti i 
traguardi come 175 libbre, 
può bocciare anche Marvin 
Johnson il duro. Stavolta, a 
Marsala, da arbitro funzione¬ 
rà il britannico Rollìe Dakin 
che ha preso il posto del 
discusso francese Raymond 
Baldeyrou Come giudici tun 
zioneranno l'iberico Ferdi¬ 
nando Peroti e l'italiano Ber- 
tini. 

E’ la seconda volta che in 
Sicilia si disputa un campio¬ 
nato del mondo, la palestra 
della « Lilibetana » dove ha 
completato .. l’allenamento 
Marvin Johnson era sempre 
piena di curiosi. Il cordiale 


Messa in ricordo 
di Maestrelli 

ROMA — Una messa In ricordo 
di Tommaso Maestrelli, del quale 
ricorre il secondo anniversario della 
morte, sari celebrala oggi pome¬ 
riggio, alle ore 17, nella chiesa di 
Cristo Re, in viale Mazzini. Alle 15, 
invece, una delegazione di filosi 
deporrh una corona di fiori sulla 
tomba di Maestrelli, al cimitero di 
Prima Porte. 


giovanotto dell'Indiana si è 
fatto molti tifosi. Renzo 
Spagnoli e Sabbuttm dell’* /- 
tallona Boxmg Promotion » 
(l.B.P.) con l'alleata « Top 
Rank » per via delta televi¬ 
sione negli «States », hanno 
preparato un cartellone inte¬ 
ressante. Come prologo ci sa¬ 
ranno t uwclters » <4 ripresi 
Salvatore Cascia e Gì amarlo 
Serangelt, yioltre net piuma 
(6 riprese) Francesco Gerardi 
e Giovanni Scurpati. Quindi 
il peso medio argentino Josè 
Luis Duran, residente a Ge¬ 
nova dove si è sposato, si 
misurerà con il turbolento 
portoricano Willic Clussen 
che fece succedere un tumul¬ 
to nel « Garden » di Ne io 
York dopo una accesa parti 
ta con Vito Antuofermo. Un 
secondo peso medio argenti¬ 
no, Norberto Rufino Cabrerà, 
pure lui pilotato da Rocco 
Agostino, affronterà Bobby 
« Boogaloo » Watts di Phila- 
delphia dotato di buon ritmo, 
non potente colpitore ma ca 
pace di usare un buon 
« job » sinistro. Katts, tra i 
tanti, ha battuto anche Ralph 
Pulladin, Wtllie «The XVorm» 
Monroe e il temuto Marvin 
Hapler il più forte « medio » 
statunitense del momento. 
Duran e Classen, Cabrerà e 
Watts dovrebbero dare spet¬ 
tacoli eccellenti assai di più 
dei 15 rounds del u mondia¬ 
le. » dei « mediomnssimi » 
perchè Mate Parlov e Marvin 
Johnson sono dei mancini sia 
pure estremamente diversi e 
dai « southpaivs » non escono 
colpi scintillanti. Al contrario 
le loro azioni sono di solito 
scarne, spigolose, piuttosto 
monotone. Parlov, che duran¬ 
te il volo a Marsala provò un 
brivido dato che l'aereo ven 
ne colpito da un fulmine nel 
lo attraversare un temporale, 
avrà una « borsa » di 80 mi 
lioni contro i 24 di Marvin 
Johnson, lo sfidante. 

Sempre oggi, a Bilbao, 
Spagna, Giuseppe Martinese 
che è abile, coriaceo, intenso, 
tenterà di strappare la « cin¬ 
tura » europea dei « welter 
juniors » (140 libbre) allo 

stravagante ma potente Fer¬ 
nando '{Chino» Sanchez un 
trentenne castigliano mentre 
a Dornibirn. Austria, il locale 
Joseph Pachler, campione 
d’Europa per i «welters » (147 
Ubbie), difenderà il suo tro¬ 
feo dall'assalto dell’inglese 
Henry Rhiney già battuto per 
verdetto il 9 luglio 1976 a Vil- 
laco. Corinzia. In vincitore di 
questa rivincita interessa 
Bruno Arcarl tornato sul 
sentiero di guerra. Intanto 
l’altro ieri nell'* Ovation 
Club », di Philadelphia, Mike 
Rossman e Aldo Traversaro 
si sono personalmente cono¬ 
sciuti durante ta visita medi¬ 
ca preliminare. Campione e 
sfidante sono stati trovati in 
perfette condizioni fisiche, 

Giuseppe Signori 




Caffettiera "Espresso" 

vero caffè JJtPin casa vostra come al bar. 
Ma a un prezzo molto più conveniente. 



Accessori: 

portafili o in ocdoio inox, 
filtro per uno tozzo, filtro 
per due tozze, misurino per caffè, 
2 tazzine in pyrex con piattini. 


Per aiutarvi sempre meglio. 
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Definitivamente sgonfiata la montatura sui Mig-23 

Carter: non ci sono «H» a Cuba 

Lo ha detto il presidente in una conferenza stampa - Egli si è detto anche « sco¬ 
raggiato e insoddisfatto » per lo stallo del negoziato Israele-Egitto; ha difeso il 
suo piano contro l’inflazione; ha « ridimensionato » la tragedia della Guyana 


Gli svizzeri 
votano sulla 
proposta 
di creare 
una polizia 
federale 


WASHINGTON — Carter ha dichiarato, tn una conferenza ! 
stampa, che non ci sono a Cuba armi offensive e tanto me¬ 
no atomiche, die non sono contemplate dall'accordo raggiun¬ 
to fra Kennedy e Krusciov nel 1962 all'epoca della cosiddetta 
« crisi dei missili ». Carter (che si riferiva esplicitamente 
alle recenti polemiche, da lui stesso sollevate, sugli aerei 
Mig-Z3 stanziati a Cuba) ha detto di aver avuto assicurazioni 
in proposito dai dirigenti sovietici ed ha aggiunto: « Non 
abbiamo nessun elemento per sostenere che armi atomiche 
sono attualmente dislocate a Cuba *. Come è noto, il governo 
cubano aveva dichiarato che i Mig-23 compiono voli di ad¬ 
destramento per la sua aviazione. 

La Casa Bianca 
di fronte ai suoi limiti 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — « Sono in- 
soddisfatto e anche scorag¬ 
giato dalla lentezza con la 
quale procede la trattativa tra 
Egitto e Israele per il tratta¬ 
to di pace ». E‘ una prima af¬ 
fermazione di Carter. Ve ne 
tono altre, pronunciate nel 
corso della stessa conferenza 
stampa, che, sebbene riguar¬ 
dino problemi differenti, pos¬ 
sono tuttavia essere ricondot¬ 
te a una unica questione cen¬ 
trale, e costituire spunto per 
una riflessione sui margini di 
potere di direzione che ha og¬ 
gi l'amministrazione america¬ 
na sia nei confronti del mon¬ 
do esterno sia all'interno de¬ 
gli Stati Uniti. 

La seconda affermaziotle di 
Carter riguarda la situazione 
economica e in particolare il 
suo piano contro l’inflazione. 
So — egli ha detto in sostanza 
— che la mia politica in que¬ 
sto campo rischia di non far¬ 
mi eleggere una seconda vol¬ 
ta alla presidenza degli Stati 


Uniti. Ma sono convinto che 
si tratti della sola politica 
giusta. Una terza affermazio¬ 
ne è stata fatta in risposta a 
una domanda sull'omicidio sui¬ 
cidio di massa del Tempio del 
popolo. Questa tragedia — egli 
ha detto — non investe il « mo¬ 
do di vita americano ». In 
quanto alla possibilità di di¬ 
sciplinare le sette religiose ciò 
è praticamente impossibile. Si¬ 
gnificherebbe affrontare deli¬ 
cate questioni di ordine costi¬ 
tuzionale. 

C'è un rapporto tra queste 
tre affermazioni? A una pri¬ 
ma lettura evidentemente no. 
Ma se si tiene conto del con¬ 
testo generale in cui l’ammini¬ 
strazione Carter sta operando 
un legame affiora. Cosa signi¬ 
fica. in effetti, la prima af¬ 
fermazione? Carter riconosce 
che nonostante la lunga e tal¬ 
volta estenuante opera di me 
diazione, americana gli Stati 
Uniti non riescono ancora ad 
imporre né all'Egitto né a 
Israele le condizioni della pa¬ 
ce. Alla pace, forse, ci si ar¬ 


riverà. Ma non sulla base di 
ciò che la Casa Bianca con¬ 
sidera equilibralo bensì in ba¬ 
se alle esigenze — giuste o 
sbagliate che siano — che 
egiziani da una parte e israe¬ 
liani dall'altra considerano es¬ 
senziali. Sarebbe ingenuo e 
anche fuorviante arrivare al¬ 
la conclusione che gli Stati 
Uniti non sono in grado di 
esercitare alcun potere di di¬ 
rezione sulla politica del Cai¬ 
ro e su quella di Tel Aviv. Ma 
è un fatto che il capo della 
Casa Bianca è costretto ad af¬ 
fermare, dopo il * trionfo » di 
Camp David, di essere « insod¬ 
disfatto e scoraggiato ». Come 
deve essere letta una tale af¬ 
fermazione se non come un 
sintomo del diminuito potere 
di una grande potenza come 
gli Stati Uniti? Washington 
non è la sola a sperimentare 
un tal genere di difficoltà La 
posizione assunta dalla Roma¬ 
nia nella recente riunione del 
Patio di Varsavia è a sua 
volta un sintomo di difficoltà 
a Mosca. 

E veniamo alla seconda af¬ 
fermazione di Carter. Per gli 
Stati Uniti è essenziale vince¬ 
re la battaglia contro l'infla¬ 
zione che sta raggiungendo il 
preoccupante livello del dieci 
per cento accompagnato da un 
deficit sempre maggiore della 
bilancia commerciale. Il piano 
presentato recentemente dalla 
Casa Bianca costituisce senza 
dubbio un grosso sforzo in que¬ 
sta direzione. Ma esso viene 
contestato sia dalla grande in¬ 
dustria sia dai sindacati che 
per motivi opposti fanno leva 
sulla riluttanza molto estesa 
tra la popolazione di questo 
paese ad accettare una sen 
sibile riduzione del livello del 


tenore di vita. E le cose sono 
arrivate al punto da costrin 
gere il presidente degli Stati 
Uniti a confessare che effet¬ 
tivamente la sua rielezione, 
tra due anni, è in pericolo. 
Anche qui: come deve essere 
letta una tale affermazione se 
non come un sintomo, questa 
volta all'interno, di una reale 
difficoltà a governare sulla 
base della capacità di dire¬ 
zione che il centro del potere 
dovrebbe essere in grado di 
esercitare? La lotta contro l’in¬ 
flazione non è un problema se¬ 
condario per gli Stati Uniti. 
E' al contrario un problema 
capitale. E tuttavia l'assieme 
della popolazione americana 
non sembra affatto convinta 
che per vincere una tale bat¬ 
taglia occorre qualche rinun¬ 
cia. Né il presidente sembra 
essere in grado di convincer¬ 
la. Al piano presentato da 
Carter, d'altra parte, non ne 
viene contrapposto un altro. 
Viene contrapposto, invece, un 
puro e semplice rifiuto di ac¬ 
cettarne le implicazioni. E' 
come se ci si trovasse di fron¬ 
te a una sorta di « insù bordi- 
nazione » collettiva che si e- 
sprime non in termini di ri¬ 
volta aperta ma attraverso 
una sorda e massiccia ostili¬ 
tà. Sindaci, governatori, con¬ 
gressisti non solo si guardano 
bene dal dare una mano al 
presidente ma sembrano orien¬ 
tati nel senso di cavalcare la 
tigre. 

E veniamo alla terza affer¬ 
mazione di Carter, a proposi 
to della tragedia del Tempio 
del popolo. Essa — ha detto 
il presidente — non investe il 
« modo di vita americano » 
Ciò significa che non si può 
fare nulla. Intervenire, d'ai 


tra parte, nel senso di disci 
plinare l'attività delle sette 
religiose può essere anticosti¬ 
tuzionale. Ebbene, come leg¬ 
gere questa terza afferma¬ 
zione se non come una con¬ 
fessione di reticenza del po¬ 
tere politico a guardare a fon¬ 
do nella società americana per 
poterne eventualmente correg¬ 
gere i guasti? L'altro giorno 
su un gronde giornale era com¬ 
parso un articolo che poneva 
un interrogativo drammatico: 
come spiegare ai nostri figli 
perché è accaduta la tragedia 
del Tempio del popolo? La ri- 
sposta era vaga. Ma quella 
di Carter è qualcosa di peg¬ 
gio: è una manifestazione di 
impotenza di fronte a fatti che 
scuotono nel profondo le uma¬ 
ne coscienze. 

E' arbitrario collegare le tre 
affermazioni di Carter su que¬ 
stioni cosi differenti e cercare 
di farne scaturire un unico 
sintomo di difficoltà ad eser¬ 
citare un potere di direzione 
all'estero come all'interno? 
Forse. Ma è difficile, per con¬ 
verso. sfuggire alla impres 
sione che gli Stati Uniti, il pae¬ 
se più ricco e tra i due più 
potenti del mondo, si trovino 
davanti a problemi di « go¬ 
vernino », come si dice qui, 
ossia di esercizio del potere 
niente affatto diversi da quel¬ 
li di altre società. Con una 
aggravante costituita dal fat¬ 
to che qui la spinta alle de¬ 
cisioni autonome dei singoli 
Stati, delle singole comunità. 
delle singole « lobbies » non 
ia quasi mai nel senso della 
sintesi ma nel senso opposto. 

Alberto Jacovieilo 


In risposta alla proposta del gruppo di mediatori 

Somoza accetta il plebiscito 
a condizione di controllarlo 


La cittadina di Achuapa occupata dai guerriglieri : com¬ 
battimenti con la Guardia Nacional, quattro soldati morti 


Chodli 

coordinatore 
militare 
in Algeria? 

BEIRUT — Mentre le con¬ 
dizioni del presidente Bu- 
medlen rimangono gravissi¬ 
me. il Consiglio della rivo¬ 
luzione algerino — secondo 
fonti giornalistiche di Bei¬ 
rut — avrebbe nominato il 
colonnello Benjeddid Chadli 
coordinatore per le questioni 
militart del paese. Il colon¬ 
nello Chadli. che è uno de¬ 
gli otto membri del Consiglio 
della rivoluzione, dal 1965 è 
il responsabile della regio¬ 
ne militare di Orano dove, 
soprattutto dopo l’insorgere 
della tensicne con il Maroc¬ 
co. è attualmente concentrata 
gran parte dell'esercito alge¬ 
rino. 


Esponente 
arabo 
ricevuto 
da Pajetta 

ROMA — li compagno Gian 
Carlo Pajetta. della segrete¬ 
ria e della direzione del PCI 
ha ricevuto Ieri. Omar Ham- 
di. segretario permanente del 
Congresso del popolo arabo. 
Durante l’amichevole collo¬ 
quio seno stati presi in esa¬ 
me alcuni aspetti della situa¬ 
zione medio-orientale, e in 
particolare la situazione suc¬ 
cessiva agli accordi di Camp 
David. All’incontro ha parte¬ 
cipato il compagno Antonio 
Rubbl. del Comitato Centra¬ 
le e viceresponsabile della Se¬ 
zione esteri. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 
A.S.N.U. 


L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze ha indetto la seguente gara, da tenersi me¬ 
diante licitazione privata eco il metodo di cui alla let¬ 
tera a) deU'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 

— Fornitura e posa in opera di centralino telefonico per 
10 linee in entrata e 50 derivazioni; 

— Fornitura di cabine prefabbricate per la preparazione 
e la verniciatura a 40* di veicoli industriali, complete 
di impianti di abbattimento delle vernici, dei solventi 
e depurazione delle acque reflue; 

— Ricostruzione e trasformazione deirimpianto di pro¬ 
duzione di acqua calda igienica e di riscaldamento 
della palazzina Uffici di via Baccio da Montelupo, 50. 
L'avviso è esposto nell'Albo Pretorio del Comune di 

Firenze. Le domande di partecipazione alle licitazioni 
dovranno pervenire all'ASNU (Firenze - Via B. da Mon¬ 
telupo. 50 - ca.p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo 
giorno dalla pubblicazione dell'avviso di gara sull’Albo 
Pretorio del Comune di Firenze. 

Firenze, 24 11 1978 IL DIRETTORE 

(dr. ing. Emilio Cremona) 


PICCO LA PUBBLICITÀ 

VILLEGGIATURE 


HOTEL « FONTANA * - 38(139 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. (0462 ) 64140 
Piscina, sauna Prezzi fami¬ 
liari Camere Ubere dal 2 
gennaio. 


preferite 

BREBBIA 


le pipe 
non sono 
tutte uguali 


MANAGUA - Il dittatore So j 
moza ha annunciato die ac¬ 
cetta la proposta di un grup¬ 
po internazionale di media¬ 
zione di organizzare un pie 
biscito sul suo futuro. 

Somoza ha tuttavia preci¬ 
sato che non lascerà il pae¬ 
se né prima, né durante, j 
né dopo il plebiscito anche j 
se questo si concludesse con . 
una sconfitta del suo partito. ! 

Il Fronte ampliato d'oppo | 
sizione (FAO). che raggrup- | 
pa la maggior parte dei par¬ 
titi d’opposizione del Nicara 
gua. aveva già fatto sapere 
l'altro ieri che accetta la 
proposta del gruppo interna¬ 
zionale di mediazione. 

In caso di voto negativo, 
ha detto il dittatore, dovran¬ 
no svolgersi elezioni per il 
rinnovo del parlamento, il 
quale dovrà scegliere la per¬ 
sona che gli succederà. So¬ 
moza ha sottolineato che la i 
scerà il suo posto soltanto 
quando sarà nominato un suo 
successore. 

Richiesto perché avesse 
cambiato la sua posizione — 
che era quella di rimanere 
in carica fino alla scadenza 
del mandato del 1381 — So¬ 
moza ha risposto: « In politi¬ 
ca. soltanto i fiumi ncn tor¬ 
nano indietro*. Il Fronte 
degli oppositori chiede inve¬ 
ce che Somoza lasci subito 
la carica e il paese per per j 
mettere il superamento della | 
fase critica e garantire la . 
democraticità del processo. ■ 

Si apprende a Managua da 
fonti attendibili che quattro j 
soldati sono stati uccisi e j 
una ventina di persone sa¬ 
rebbero state ferite durante 
uno scontro avvenuto mer¬ 
coledì sera tra guardia na¬ 
zionale e guerriglieri sandi- 
nisti presso Achuapa nella 
parte nord-occidentale del Ni¬ 
caragua. 

Durante lo scontro, durato 
quattro ore e che secondo gli 
osservatori è stato il più rio¬ 
lento dopo l’offensiva de! 
Fronte sandinista del settem¬ 
bre scorso, sono intervenuti 
due elicotteri e sei aerei del¬ 
la guardia nazionale. Lo 
scontro è cominciato quan¬ 
do soldati inviati a Achuapa 
per far ritirare i guerriglie- 
ri che avevano occupato la 
città sono caduti in un’im- 
brescata. L’esercito dal canto 
suo ha dichiarato che vi è 
stato un violento combatti¬ 
mento ma non ha precisato 
le perdite subite. 

Ieri mattina la Guardia na¬ 
zionale proseguiva le sue o- 
perazioni nella zona contro i i 
guerriglieri. i 


Drammatico appello 

Per la liberazione 
di Amilcar Santucho 
detenuto in Paraguay 

Una famiglia argentina che è un 
simbolo di martirio e ribellione 

ROMA — Il doloroso e fiero pellegrinaggio di Franci¬ 
sco e Manuela Santucho continua. II loro appello è ora 
rivolto alla salvezza di uno dei loro Tigh r.masto m 
vita: Amilcar Latino Santucho avvocato argentino. Mem¬ 
bro della Lega dei diritti dell’uomo, minacciato dai ter 
roristi fascisti, fu costretto ad abbandonare il suo pae¬ 
se. Nell’aprile del '75 attraversando la frontiera del Pa 
raguay venne arrestato dalla polizia del dittatore 
Stroessner. Da allora è in carcere, in stretto isolamento, 
esposto a qualsiasi minaccia. Amilcar Latino è uno dei 
pochi membri della famiglia Santucho vivo o di cui 
si sappia la sua condizione pur se essa è la condizione 
di un uomo nel carcere di un dittatore.Perché la fami 
glia Santucho è un simbolo di ribellione e di martirio 
per l'Argentina. L’elenco dei morti, scomparsi, esilia») 
e imprigionati dal '72 che portano quel cognome è im 
pressionante: i figli Francisco René. Oscar Asdrubal. 
Mario Roberto. Carlos Hiber. la nuora Ana Maria, la 
nipote Maria del Valle, uccisi; le figlie Manuela e Mer 
cedes. le nuore Cristina e Liliana, sequestrate e scoiti 
parse: la nipote Graziela e il figlio Amilcar Latino de 
tenuti € riconosciuti »; le mogli di Amilcar e Oscar 
Asdrubal, il figlio Julio Cesar e i loro piccoli, esiliati 
Uccisi, torturati, sequestrati perché guerriglieri o per 
che politicamente impegnati contro la dittatura militare 
o anche soltanto perché portano quel nome. 

In Italia i coniugi Santucho hanno avuto colloqui con 
il presidente della Repubblica Pertini. con il presidente 
del Senato Fanfani, con personalità politiche dei maggiori 
partiti democratici. Sono stati in altri paesi europei, 
sono stati negli Stati Uniti. E qui hanno dovuto incon 
trarsi con funzionari del Dipartimento di Stato i quali 
hanno detto loro che i Santucho sono * una famiglia di 
sovversivi *. Avranno altri incontri con l'Alto commis 
sario dell’ONU per i rifugiati e con il Consiglio mondiale 
delle Chiese. Alla conferenza stampa di ieri a Roma, 
mamma Manuela parlava roca per un’infreddatura, ma 
era come se ascoltassimo una voce che aveva pianto 
troppo, che aveva gridato troppo. La solidarietà degli 
uomini può restituirgli almeno quel figno v.vo :u\.e 
carceri del Paraguay. 

g. v. 


IERI POMERIGGIO 


Forlani sosta a Mosca 
rientrando da Tokio 


MOSCA — A conclusione del¬ 
la visita di cinque giorni in 
Giappone, il ministro degli 
esteri italiano Arnaldo For¬ 
lani è ripartito ieri per Roma. 
Durante la visita. Forlani ha 
avuto due colloqui con 11 col¬ 
lega giapponese Sunao Sono- 
da. oltre a rendere una visi¬ 
ta di cortesia al primo mini¬ 
stro Takeo Fukuda. 

Sulla ria del ritorno In 
patria l’aereo di linea giappo¬ 
nese con a nordo Fonam ha 
fatto scalo all’aeroporto in¬ 
ternazionale di Mosca. Prece 
dentemente informato, il go¬ 
verno sovietico ha inviato il 
vice ministro degli esteri Se- 
mion Pavlovic Kozirev ad 
accogliere 1 ospite italiano di 
passaggio, al quale è stata ri¬ 
volta una manifestazione di 


I grande cordialità e simpatia. 

Durante un incontro pro¬ 
trattosi per una cinquantina 
di minuti m una sa.etta del¬ 
l’aerostazione, Kozirev ha re¬ 
cato a Fonam U saluto del 
ministro degli esteri Gromiko 
e lo ha anche ragguagliato 
sul rapporto che il presidente 
Breznev ha tenuto a^la recen¬ 
te sessione plenaria del Soviet 
Supremo. 

Nel colloquio sono stati inol¬ 
tre riesaminati i principali te¬ 
mi e risultati dell’ultima riu 
nione della commissione italo- 
sovietica svoltasi a Mosca una 
decina di giorni fa: ambo le 
parti hanno rilevato il buon 
andamento dell'interscambio 
e le favorevoli prospettive dei 
programmi di collaborazione 
economica e commerciale tra 
Italia e URSS. 


Nostro servizio 

ZURIGO — Creazione di 
una polizìa federale di si¬ 
curezza. nuova legge sulla 
formazione professionale, 
decreto federale sull'econo 
mia lattiera e legge sulla 
protezione degli animali, 
sono i quattro temi sui qua¬ 
li dovrà pronunciarsi l’elet¬ 
torato svizzero questo fine 
settimana. 

Dei quattro problemi sot¬ 
toposti a referendum popo 
lare, quello relativo alla [ 
creazione di una polizia re- t 
derale di sicurezza («bu- 
sipo ». cioè Bundessìcher- 
heitspolizei) è stato il più 
discusso e il più combattu¬ 
to. Contro il costituendo 
corpo di polizia infatti so¬ 
no già state raccolte 108.840 
firme da tre diversi am¬ 
bienti politici: quelli fede¬ 
ralistici della * lega valde¬ 
se». i socialisti ed i grup¬ 
pi dell’estrema sinistra. Ac¬ 
canto ai compiti di sorve¬ 
glianza e protezione di uf¬ 
fici e persone alla busipo è 
demandata infatti anche 
« la garanzia dell’ordine 
pubblico conformemente al- 
l’art. 16 della Costituzione 
federale». Socialisti ed e- 
strema sinistra vedono nei 
mille uomini della busivo 
al quali sarebbe affidato 
l’ordine pubblico (altri 300 
verrebbero Impegnati nella 
lotta al terrorismo) una 
minaccia per 1 cittadini, in 
Darticnlare ner 1 lavoratori, 
po'ché la busino potrebbe 
entrare in azione sia in ca¬ 
so di scioperi che di mani¬ 
festazioni. Essa diverrebbe 
in pratica, dicono 1 suoi 
avversari, un pericoloso 
strumento di repressione 

• contro oualunoue tipo di 
[ opposì/'one interna ed un 
; ostacolo all'espletamento 
■ di diritti sanciti dalla Co- 
i stituzione. Per gli ambien- 
i ti federalistici, invece, la 

busipo limiterebbe troppo 
' la sovranità cantonale. 

Queste opposizioni e ri¬ 
serve sono rafforzate dalla 
struttura che il progetto 
governativo (approvato dal¬ 
le Camere e sulla cui ri- 
, chiesta di abrogazione si 
I tiene il referendum) asse- 
| gna al costituendo corpo, 
ì Gli agenti della busipo. 
prelevati dalle forze di po¬ 
lizia cantonali — le uniche 
attualmente esistenti in 
: Svizzera — sarebbero ap¬ 
poggiati da elicotteri e do¬ 
tati di materiale altamente 
sofisticato; il governo cen¬ 
trale si riserverebbe di pren¬ 
dere qualsiasi decisione 
; concernente il loro impie- 
i go operativo, anche senza 
' consultare 1 governi can- 
j tonali; all’uopo è prevista 
i la creazione di uno speda- 
| le t stato maggiore ». Come 
| si vede ce n'è abbastanza 
j per giustificare e spiegare 
j la opposizione che al pro- 
1 getto è venuta da ambienti 
j politici — come si è detto 

• — di diverso orientamento. 

I Vengono invece solo dal- 
i la sinistra, ed in partico- 
: lare dalla Unione sindacale 

svizzera. USS. le critiche 
, alla nuova legge sulla for- 
‘ inazione professionale che 
I interessa da vicino i lavo- 
ì ratori italiani, perché col- 
; pira soprattutto la secon- 
. da generazione degli immi- 
I grati. Quattro gli aspetti 
! contestati: con la nuova 
, legge la stragrande mag- 
j gioranza degli apprendisti 

• dovrà accontentarsi di una 
| sola giornata di scuola alla 
| settimana (i sindacati ne 
j avevano richieste due per 
I poter formare cittadini e 
i non solo » braccia»); la 
! formazione strettamente 
1 professionale resta inoltre 
i come prima, cioè troppo ri- 
| stretta e specialistica, un 
! grave ostacolo alla mob:- 
j lità professionale necessa 

j ria in tempo di crisi: con • 
i la legalizzazione poi della j 
cosiddetta « semi-qualifi¬ 
ca » o formazione empirica I 
fanlehre) si sancisce uff;- | 
cialmente una formazione 
I professionale di seconda 
j classe, a cui accederanno 
I i ragazzi che hanno fre- 
j quentato le scuole meno 
: aualifìcate. e cioè i figli 
degli emigrati: la legge non 
; garantisce infine il con- 
i trollo dei sindacati sullo 
svolgimento dell'apprendi- 
stato né la partecipazione 
; effettiva degli apprendesti, 
ì ed accorda perciò troppo 
potere ai maestri di tiroci¬ 
nio. Delle rivend'cazloni 
espresse dalla USS nezli 
anni sessanta, è rimasto 
ben poco nella nuova lee 
ge che. come dicono oggi I 
sindacati. « porta il timbro 
della crisi ed è fatta a mi¬ 
sura delle esigenze a breve 
scadenza degli imprendi¬ 
tori ». 

| Giovanna Sabino 



Terminati in Cina 

PECHINO — Un «dazihao» affisso ien a 
Rsitan annuncia che non vi saranno pm 
raduni di massa, come quelli tenutisi nei 
primi giorni della settimana sulla piazza 
Tien Ah men. La stessa campagna di «ta- 
zebao » si va smorzando, certamente come 
rù lesso delle decisioni concordate al vertice. 

Risulta che nei luoghi di lavoro sono in 
corso riunioni nelle quali si discute dell’at¬ 
tuale momento politico, di tutti i problemi, 
cioè, emersi durante il dibattito di questi 
giorni. 

La parola d’ordine è «stabilità e unità», 
come base indispensabile per realizzare m 
modo accelerato le « quattro modermzzazio 
ni » (agricoltura, industria, scienza e tecno 
logia, difesa nazionale). 


i raduni di massa 

Il Quotidiano del Popolo dà notizia in pn 
ma pagina di riunio’u tenutesi All'acciaieria 
di Pechino per « studiare» ciò che l vlce-pre 
sidenti del partito Teng Hsiao-ping e Li Hsien- 
nien hanno detto in questi uituni giorni a 
varie delegazioni ?t->n:°re in merito alia si 
tuazione in Cina Queste dichiarazioni sono 
state in filetti inte.pietate come la sintesi 
della piattafoi ma concordata per dare inizio 
a una nuova fase di sviluppo del naese. 

Nel quartiere di Hsitan. sui vecchi « taze- 
hao » ormai a brandelli ne sono stali incoi 
lati pochi altri, che. in forme diverse, con 
fermano tale orientimento 
NELLA FOTO: cillndmi osservano una foto 
del presidente Mao affissa Ira I « tazebao » 
a Pechino 


«Pesante sconfitta» cambogiana 
riferita da fonti statunitensi 


WASHINGTON - Fonti vi¬ 
cine ai servz/ di forma¬ 
zione americani sostengono 
che le forze vietnamite hanno 
intrapreso, approfittando del¬ 
la fine della stagione delle 
piogge, un'offensiva su vasta 
scala contro la Cambogia in¬ 
fliggendo alle forze khmer 
una « pesante sconfitta » con 
l’uccisione di centinaia di sol¬ 
dati e di ufficiali. 

Sempre secondo le suddette 
fonti la battaglia, conclusasi 
con la più grave sconfìtta su 
bit® dalla Cambogia nella 
guerra di frontiera con li 


Vietnam in corso da 18 mesi, 
è avvenuta il 18 novembre 
scorso. Alla battaglia hanno 
preso parte per la prima 
volta aerei a reazione forniti 
alla Cambogia dalla Cina. 

La stessa fonte ha aggiunto 
che dai rapoorti in possesso 
del servizi di informazione 
americani una divisione cam 
bogiana di 3.000 uomini è 
stata « virtualmente massa¬ 
crata » dopo aver attaccato 
una forra vì-.-tnamita. compo¬ 
sta di oltre 8 000 uomini, che 
si stava spingendo sempre 
più profondamente in terri- 


i torio cambogiano dalla città 
j di Snuo'.. Sempre secondo la 
| stessa fonte aerei da ricogni- 
i zione. artiglierìe e caccia a 
1 reazione catturati dai vietna 
miti agli americani nel 1976 
hanno ucciso centinaia di 
soldati khmer, compreso il 
comandante della divisione, 
il suo vice e numerosi uffl 
ciali. Secondo le fonti ame¬ 
ricane altre centinaia di sol¬ 
dati khmer sono stati fatti 
prigionieri o sono rimasti fe 
riti. Si calcola che le per¬ 
dite cambogiane oscillino da 
un terzo alla metà della In¬ 
tera unità. 


Se non credete 
nelle 

enciclopedie 

perché sono inutili, 

danno troppe nozioni e non concetti,perché non esprìmono 

la cultura d’oggi 
consultate e leggete le voci delia 

ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 


Vi dà le idee, gli orientamen¬ 
ti, leprospettive della cultura 
moderna. 

Puòfarlo perché ha l’autori¬ 
tà dà suoi collaboratori 

Perché mode nella vita cul- 
tumle di oggi. 

Perché è il nùgliorstnnnento 
di studio ad ogni livello. 
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Nessun editore poteva fare un servi¬ 
no pai grande al paese se non pub¬ 
blicando una nuova enciclopedia 
europea, in un momento in cui si 
avvede con particolare urgenza la 
necessità di opere che siano la «sum- 
ma» della nostra cultura. 
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Moki tra i nostri m^borì scienziati 
e spedateli sono presenti: Pierre 
George, autore d: tutte le più impor¬ 
tanti vod di geografia economica. 


Claude Lévi-Strauss, Louis Althus¬ 
ser. Ma più che la presenza di firme 
prestigiose colpisce la tenuta com¬ 
plessiva delTopera: gli articoli troppo 
brevi per essere firmati sono egual¬ 
mente scritti dai migliori specialisti 
Ed è soprattutto fra le vod politiche 
e qucDc di storia della società italiana 
che alcuni contributi avranno gran¬ 
de risonanza. 

Abbiamo fatto dei sondaggi. le vod 
sono sommamente imparziali, mo¬ 
derne e informative nel miglior sen¬ 
so dei termine. 

SopraDuno a si muove in una pro¬ 
spettiva europea senza pregiudizi, 
eoa il massimo aggiornamento e ai 
tempo stesso il piu deciso inter¬ 
vento cròco. 

G si può chiedere con ingresse se 
fl mercato tedesco sopra rendervi 
conto delTimponanza e delie possi¬ 
bilità di un'opera del genere. 

pillili imi -SEMA- 

Dalie serie di puri dati e di oggettive 
notizie, spesso anagrafiche e steri¬ 
lizzate, caraneristiche delie Enddo- 
pedie tradizionab, siamo passati cosi 
a una problematicità attualissima che 
non trascura quei dati di fatto (regi¬ 


strati accuratamente in apposita se¬ 
zione) ma li avviva con desta co¬ 
scienza delie situazioni dell’oggi. 

triC'cBrsr.at 

Rù l’opera procede, più mi sembra 
chiaro un disegno che vuole positi¬ 
vamente distinguerla dalle enciclo¬ 
pedie generali o speciali della prima 
metà del nostro secolo. L’informa¬ 
zione sommaria o schematica, pro¬ 
pria dei dizionari enciclopedici, si 
viene qui trasformando in raccolte 
di brevi monografie. 

Nel caso della Garzanti, il gioco del¬ 
la impaginazione struttura il mate¬ 
riale. Io aggrega a partire dalle voci 
maggiori e portanti. Queste sono i 
p»Lan che per via di rimandi orga¬ 
nizzano le voa minori. 

Non dovrebbe mancare materia di 
discorso critico, se qui i contributi di 
o’ere quindici studiosi (fra cui G 
D’Adda. R. Prodi, D. Cofeman, A. 
Roncagha.P M. Sweezv.SR. Klein) 
redigono una voce, economia, che 
ha Fair:prezza di un libro. 

" frtm Ferii 

L’Enciclopedia Europea ri¬ 
sponde alle vostre domande. 

Scrivete a Centro Promozione En- 
ocìopedia Furopea, Via Senato 25, 
20121 Milano. 


è uscito 

il settimo volume 

Endclopeda Europea, 12 volumi, 12500 pagine, oltre 100000 voci, 30000 illustrazioni 
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pag. 16 / fatti nel mondo _ 

Indicando le linee della politica internazionale romena 

Appello di Ceausescu a iniziative 
concrete per disarmo e distensione 

Due proposte: una fascia neutralizzata nelPEuropa centrale e il ritiro delle truppe straniere nei pro¬ 
pri confini - Diversità delle vie al socialismo - L’indipendenza base delle scelte dello Stato e del PCR 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST ~ Con un lungo 
e articolato discorso di oltre 
tre ore pronunciato nella sala 
del Palazzo della Repubblica 
il presidente Ceausescu ha ce¬ 
lebrato il 60. anniversario 
della fondazione dello Stato 
unitario romeno, lanciando un 
appello a nuove Iniziative con¬ 
crete per il disarmo, la coo¬ 
perazione e la distensione e 
indicando cosi le direttrici del¬ 
la politica estera di Bucarest 
dopo le polemiche aperte al¬ 
l’interno del Patto di Var¬ 
savia. 

La gran parte del lungo di¬ 
scorso è stata dedicata ad 
un’attenta esposizione della si¬ 
tuazione internazionale oggi 
caratterizzata, nella valutazio¬ 
ne di Ceausescu, da due ten¬ 
denze diametralmente oppo¬ 
ste: da una parte si afferma 
la volontà dei popoli di pro¬ 
cedere sulla via dello svilup¬ 
po nella libertà, padroni delle 
proprie ricchezze nazionali, di 
vivere secondo le proprie scel¬ 
te senza ingerenze straniere; 
dall’altra si accentuano tenta¬ 
tivi imperialisti, colonialisti, 
neocolonialisti per una nuova 
ripartizione del mondo in zo¬ 
ne di influenza, con minacce 
I>er l’indipendenza dei popoli 
e per il corso della distensio¬ 
ne. L’approfondirsi delle con¬ 
traddizioni economiche, rag¬ 
gravarsi della crisi economica 
mondiale, della crisi energeti¬ 
ca. monetaria, producono for¬ 
ti turbamenti neH’economia 
mondiale e nei rapporti tra 
gli Stati. 

Tuttavia nell’analisi dei rap¬ 
porti di forza intemazionali 
compiuta da Ceausescu. i 
grandi cambiamenti in atto 
nel mondo d’oggi, mostrano 
clic, nonostante l’acutizzarsi 
della politica imperialista e di 
dominio, la situazione non si 
evolve in direzione di un con¬ 
fronto militare, di una guerra 
mondiale. Al contrario, i pro¬ 
fondi cambiamenti che vanno 
determinandosi — ha aggiun¬ 
to il presidente romeno — di¬ 
mostrano che le forze del so¬ 
cialismo. del progresso, i po¬ 
poli, operando uniti, possono 
impedire l’esplosione di una 
nuova guerra. 

Ecco perché — ha aggiunto 
1 ! leader romeno — sono ne¬ 
cessarie misure concrete per 
rafforzare la distensione: tra 
queste ha indicato un nuovo 
accordo europeo per la rinun¬ 
cia all’uso della forza, l’im¬ 
pegno da parte delle grandi 
potenze a non trasferire trup¬ 
pe e armamenti sul territorio 
di altri Stati, il ritiro gra¬ 
duale delle truppe straniere 
nei limiti delle frontiere na¬ 
zionali. la rinuncia a mano¬ 
vre militari e dimostrazioni 
di forza in vicinanza delle 
frontiere nazionali di altri pae¬ 
si. In questo contesto, ha lan¬ 
ciato la proposta della crea¬ 
zione in Europa di una zona 
smilitarizzata tra i due bloc¬ 
chi militari, senza truppe e 
armamenti, nella quale non 
abbiano luogo manovre mili¬ 
tari. 

Nello sviluppo delle tenden¬ 
ze positive della vita infer- 
nazionale — ha poi detto Ceau- 
sescu — un molo determinan¬ 
te spetta ai paesi socialisti, 
ai partiti comunisti e operai, 
alle forze progressiste. La Ro¬ 
mania onera per l’amicizia, 
la collaborazione e la solida- 
r : età con tutti i paesi socia¬ 
listi, per il rafforzamento del¬ 


la loro unità. * Non abbiamo 
concepito e non concepiamo i 
nostri rapporti con i paesi 
socialisti — ha affermato il 
presidente romeno — a dan¬ 
no dei rapporti con altri pae¬ 
si; non abbiamo contrapposto 
e non contrapponiamo l’amici¬ 
zia con alcuni paesi alla col¬ 
laborazione con altri ». Nel¬ 
l’interesse di tutti i paesi so¬ 
cialisti, ha continuato, occor¬ 
re si faccia il possibile per 
superare le divergenze «on 
discussioni, con trattative, da 
partito a partito, da paese a 
paese. 

Non è possibile impedire 
l’insorgere di queste divergen 
ze — ha detto a questo punto 
Ceausescu — ma siamo pro¬ 
fondamente preoccupati "eia 
certo degenerazioni talvolta 
eccezionalmente gravi, come 
sarebbe sostenere elementi 
controrivoluzionari di alcuni 
paesi, o stimolarli contro i loro 
governi, contraddicendo in 
modo flagrante alle norme e 
ai principii delle relazioni fra 


i paesi socialisti, al diritto 
intemazionale e alla Carta del¬ 
le Nazioni Unite ». Al contra¬ 
rio il presidente romeno ha 
auspicato il ristabilimento del¬ 
l’unità fra 1 paesi socialisti, 
fatto che avrebbe un signifi¬ 
cato enorme per il rapporto 
di forze internazionale, per la 
crescita dell’influenza e del 
prestigio del socialismo. 

Anche i partiti comunisti e 
operai — ha proseguito Ceau¬ 
sescu — sviluppano nel mon¬ 
do la loro attività in condi¬ 
zioni nazionali profondamente 
differenziate: partendo dal ri¬ 
conoscimento di questa realtà, 
appare naturale che essi se¬ 
guano strade e modalità di¬ 
verse nella loro azione. Que¬ 
sta diversità, anzi, è desti¬ 
nata a crescere, con il cre¬ 
scere del numero dei popoli 
che si avviano al socialismo. 
Indispensabile è che la soli¬ 
darietà tra i partiti comunisti 
e il movimento operaio inter¬ 
nazionale abbia a fondamen¬ 
to il rispetto dell’indipendenza 


di ogni partito e il suo diritto 
a elaborare autonomamente la 
propria politica, al di fuori di 
ogni modello e ingerenza. 

I principii di indipendenza, 
sovranità, rifiuto di interventi 
esterni sono la base dei rap¬ 
porti dello Stato e del PC ro¬ 
meno. ha proseguito Ceause¬ 
scu che ha ricordato come la 
Romania goda nel mondo di 
un vastissimo tessuto di rela¬ 
zioni di amicizia e di colla¬ 
borazione: sono ottimi i rap¬ 
porti con tutti gli Stati, della 
penisola balcanica e del resto 
d’Europa: non abbiamo pro¬ 
blemi di alcun genere e con 
alcun paese. Per queste ra¬ 
gioni fondamentali — ha con¬ 
cluso Ceausescu — conside¬ 
riamo inattuali nuovi oneri 
per armamenti e ci sentiamo 
impegnati a operare per mi¬ 
sure di disarmo, considerate 
di possibile attuazione nelle 
condizioni di oggi. 

Lorenzo Maugeri 


Un caloroso 
messaggio 
di Hua Kuo-feng 

PECHINO — In occasione 
del 60. anniversario del¬ 
l’unità romena. Il presiden¬ 
te cinese Hua Kuo-feng ha 
inviato a Ceausescu un ca¬ 
loroso messaggio di congra¬ 
tulazioni; «Sotto la dire¬ 
zione del Partito comuni¬ 
sta romeno capeggiato dal 
compagno Nlcolae Ceause¬ 
scu —, vi si legge — l’in¬ 
tero popolo romeno, unito 
strettamente, ha raggiunto 
obiettivi brillanti nella cau¬ 
sa della costruzione del so¬ 
cialismo e nella lotta per 
la difesa dell’indipendenza 
e la sovranità del Paese ». 


Riaffermando l’esigenza di un disarmo bilanciato 

Mosca: «Non ci si può incamminare 
sulla via di cedimenti unilaterali» 

Dura polemica sovietica con i progetti occidentali di rafforzamento militare 
Annunciata una riunione del Patto di Varsavia sui problemi deirintegrazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’Unione Sovieti¬ 
ca, insieme agli altri paesi 
socialisti, sviluppa un’azione 
che tende a fare avanzare il 
mondo verso il disarmo. 
L’URSS è convinta che oggi, 
nell’arca internazionale, e- 
sistono valide possibilità per 
risanare il clima politico. Ma 
nello stesso tempo l’URSS e 
gli altri paesi socialisti sanno 
bene che per giungere a solu¬ 
zioni positive non ci si può 
incamminare sulla strada dei 
cedimenti unilaterali di fron¬ 
te aH'imperialismo. Questo, 
infatti, è quanto chiedono ai 
paesi socialisti — ormai da 
tempo — i caporioni del 
complesso militare-industria¬ 
le degli Stati Uniti e i loro 
compagni di idee. Una politi¬ 
ca di questo genere — lo 
insegna ia storia — non ha 
mai portato alla pace. Al 
contrario: ha posto il mondo 
sull'orlo della catastrofe ». 

Il commento è di Radio 
Mosca ed è stato diffuso ieri 
proprio nel momento in cui 
giungevano da Bucarest le 
notizie sul discorso con cui 
Ceausescu ha ribadito la ne¬ 
cessità di atti concreti per il 
disarmo ed azioni per il su¬ 
peramento dei blocchi. L’e¬ 
mittente sovietica ha ripreso 
indirettamente i temi solleva¬ 
ti nella capitale romena e si 
è riferita alla riunione del 
Patto di Varsavia dei giorni 
scorsi ribadendo che « tutti 
gli Stati aderenti al Patto 


hanno dichiarato la loro pie¬ 
na disponibilità in un’even¬ 
tuale azione di limitazione 
degli armamenti ». Ma è 
chiaro — ha avvertito Radio 
Mosca — che ad una vera 
distensione e ad un reale di¬ 
sarmo si può giungere « solo 
nel caso in cui anche l’altra 
parte sia disposta a fare al¬ 
trettanto ». La realtà è che i 
«circoli aggressivi dell'impe- 
rialismo. in particolare gli 
Stati membri della Nato* si 
mostrano « particolarmente 
attivi * e non disposti ad u- 
n’azione di riduzione delle 
forze armate. L’emittente so¬ 
vietica ha ricordato che alla 
sessione del Consiglio NATO 
svoltasi a Washington è stato 
approvato un « programma di 
riarmo » che prevede uno 
stanziamento extra di ottanta 
miliardi di dollari e che 
« sotto. la pressione del 
complesso militare-industriale 
il bilancio militare degli USA 
ha raggiunto proporzioni mai 
viste: quasi centotrenta mi¬ 
liardi di dollari *. Più oltre 
1 'emittente ha fatto notare 
che il segretario della NATO. 
Luns. ha dichiarato a Lisbo¬ 
na che «la NATO non rinun¬ 
cia aU’aumento delle spese 
militari e non tiene conto 
delle misure riduttive pro¬ 
paste o attuate dal Patto di 
Varsavia ». 

Da questa situazione — ha 
sottolineato ancora remitten¬ 
te sovietica — risulta eviden¬ 
te che « l’URSS e gli altri 
Stati della comunità sociali¬ 


sta non possono restare in¬ 
differenti ». In seguito alla 
corsa al riarmo condotta dal¬ 
la NATO vi è la necessità di 
mantenere e consolidare il 
potenziale difensivo delle for¬ 
ze armate unificate del Patto. 
Ma sia ben chiaro: l’URSS 
non si è mai armata per il 
solo amore delle armi. Non è 
mai stata la promotrice della 
corsa agli armamenti. Tutto 
quanto viene oggi attuato 
dall'URSS nel campo militare 
viene fatto al solo scopo di 
mettere al sicuro il paese, gli 
amici del campo socialista, 
da un eventuale attacco, da 
una aggressione ». 

Oltre a questo commento, 
le fonti di informazione del- 
l’URSS continuano a ripren¬ 
dere notizie dalle capitali del¬ 
l'Est europeo. La « Pravda » 
ha segnalato l'importanza che 
i dirigenti della Polonia e 
della Cecoslovacchia hanno 
dato alla recente riunione del 
Patto di Varsavia. Il periodi¬ 
co di politica estera t Za Ru- 
bejom * ha pubblicato ras¬ 
segne di articoli apparsi nelle 
varie capitali e tutti dedicati 
alla dichiarazione del Patto. 
Del giornale romeno « Scin- 
feia » è stato presentato il 
riassunto di un articolo nel 
quale si sottolinea la validità 
della politica di distensione 
nel quadro generale del di¬ 
sarmo. Lunghi i resoconti dei 
servizi apparsi sulla stampa 
di Sofia. Budapest. Praga. 
Berlino e Varsavia. In questi 
si mette l’accento sulla peri¬ 
colosità della situazione in¬ 


II discorso conclusivo di René Buhl al congresso di Grenoble 

Cgt: più credibilità e autorità al sindacato 

Aumentata la componente socialista - Avanzate delle nuove soluzioni per i problemi del paese 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE — « Possiamo 
affermare che il 40. congres¬ 
so della CGT ha risposto pie¬ 
namente alla domanda con¬ 
cernente il tipo di sindaca¬ 
lismo di cui i lavoratori fran¬ 
cesi hanno bisogno »: con 
queste parole René Buhl, in¬ 
dipendente. membro della di¬ 
rezione confederale, ripren¬ 
dendo i giudizi positivi appar¬ 
si sulla stampa francese di 
ogni tendenza, ha chiuso ieri 
mattina questo congresso del 
maggiore sindacato francese 
rivelatosi « come un prolun¬ 
gamento costruttiva dei gran¬ 
de dibattito democratico che 
Io aveva preparato nei mesi 
scorsi ». 

In sede di bilancio Buhl 
s’è soffermato sui quattro ri¬ 
sultati più importanti per il 
presente c per l’avvenire del¬ 
la CGT: 1) il confronto di- 
idee che ha avuto luogo a 
Grenoble, se si eccettuano al¬ 
cune manifestazioni sporadi¬ 
che di irritazione nei con¬ 
fronti di due o tre interrenti 
apertamente provocatori, se¬ 
gna un punto di non ritorno, 
un momento irreversibile nel 
processo di democratizzazio¬ 


ne avviato col dibattito pre¬ 
congressuale. 2) Conseguenza 
di questa maturità democra¬ 
tica. il congresso ha stabi¬ 
lito che il dibattito continue¬ 
rà a svilupparsi sui problemi 
non sufficientemente appro¬ 
fonditi e sui problemi nuovi 
che si presenteranno di vol¬ 
ta in volta ai lavoratori e 
alle loro organizzazioni sin¬ 
dacali. In altre parole la fi¬ 
ne del congresso non cuoi 
dire la fine della discussio 
ne, ma l’inizio di un periodo 
nuovo di riflessione e di con¬ 
fronto. 3) La libera manife¬ 
stazione delle direrse compo¬ 
nenti politiche della CGT da 
una parte ha evitato che il 
congresso si trasformasse in 
un terreno di scontro e dal 
Vàltra ha messo in evidenza 
la volontà di superare que¬ 
ste divergenze politiche nel¬ 
l'interesse esclusivo del ri¬ 
lancio di un sindacalismo de¬ 
mocratico, indipendente, di 
massa e di classe. 4) Tutto 
ciò non può non favorire, no¬ 
nostante le difficoltà imme¬ 
diate derivanti daU’atteggia 
mento negativo delle direzio¬ 
ni confederali degli altri sin¬ 
dacati, lo sviluppo in profon¬ 
dità, alla base, delle idee * 


delle proposte unitarie lan¬ 
ciate dalla CGT. « Queste i- 
dee, queste proposte — ha 
detto Séguy in una intervista 
alla agenzia di stampa fran¬ 
cese — faranno la loro stra¬ 
da e daranno a scadenza più 
o meno lunga i loro frutti 
sia perchè i lavoratori han¬ 
no sempre più bisogno di uni 
tà d'azione sindacale sia per¬ 
chè quest’unità permettereb¬ 
be di dare nuova credibilità 
e nuova autorità all'idea sin¬ 
dacale stessa. Non va dimen¬ 
ticato che in Francia gli 
iscritti ad un sindacato non 
rappresentano che il 22 per 
cento della massa totale dei 
salariati e che questa per¬ 
centuale cade al IO per cento 
se si prendono in considera¬ 
zione i soli salariati del set¬ 
tore privato ». 

Ma torniamo alle conclu¬ 
sioni di Buhl. Come noi stes¬ 
si avevamo osservato due 
giorni fa, anche Buhl ha ri¬ 
conosciuto che certi temi im¬ 
portantissimi per la definizio¬ 
ne di una strategia sindacale 
sono stati si toccati, ma non 
sufficientemente approfonditi 
dato il prevalere delle preoc¬ 
cupazioni politiche e l'urgen- 
I za di eliminare equivoci, so¬ 


spetti e di dare sostanza e , 
apertura democratica alla vi 
la futura del sindacato. Ciò 
vuol dire che la CGT ha già 
davanti a sè, sotto forma di 
programma di orientamento 
e dì programma d'azione, 
l'uno e l'altro arricchiti da 
decine di interventi e di e- 
mendamenti, « un insieme 
coerente » che va approfon 
dito, attualizzato e tradotto 
in linea generale d'azione che 
« non può essere soltanto la 
lotta contro la politica go¬ 
vernativa ma deve compren¬ 
dere anche quelle soluzioni 
elaborate dalia CGT e su¬ 
scettibili di tradursi in un 
minimo di garanzie economi¬ 
che durevoli ». 

In altre parole, ha detto 
l’oratore, la forza di un sin 
dacato risiede anche nella sua 
capacità di elevarsi a livel¬ 
lo dei grandi problemi gene¬ 
rali e di avanzarne le solu 
zioni nell'interesse dei lavo¬ 
ratori e della economia na¬ 
zionale collocandole nella pro¬ 
spettiva del cambiamento de¬ 
mocratico. senza correre il 
rischio di cadere nella « col¬ 
laborazione di classe ». 

Tra i problemi che il con- 
J gresso ha posto sul tappeto 


e che costituiscono già una 
eredità da far fruttificare nei 
mesi a venire ha elencato 
le nuove condizioni di lotta, 
l’evoluzione dei processi di 
lavoro, la necessitò di adat¬ 
tare l’azione sindacale alle 
trasformazioni che interven¬ 
gono nelle componenti sociali 
del mondo salariato, le strut¬ 
ture sindacali di fabbrica, 
senza dimenticare i problemi 
non risolti che riguardano Ve 
nergia nucleare. l'Europa co¬ 
munitaria e così via. 

Per ciò che riguarda i ri¬ 
sultati dell'elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti, la commis¬ 
sione esecutiva composta di 
cento membri è stata rinno¬ 
vata di un terzo. Vi sono 
entrati a far parte quattro 
membri del partito socialista 
(in più dei tre che già ri 
figuravano) che non avevano 
lisinato le loro critiche alla 
direzione confederale e in 
particolare a Georges Séguy. 
La composizione della dire¬ 
zione confederale resta pra¬ 
ticamente invariata poiché al 
socialista dimissionario suc¬ 
cede un altro socialista. 

Augusto Pancaldi 
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ternazionale e sulla necessità 
di rafforzare l’alleanza mili¬ 
tare dell'Est. 

Mentre radio, tv e giornali 
continuano ad occuparsi degli 
echi alla dichiarazione politi¬ 
ca del Patto di Varsavia, vie¬ 
ne annunciata una nuova 
riunione dell’aìleanza che si 
svolgerà tra pochi giorni a 
Berlino. Vi prenderanno par¬ 
te i ministri della difesa dei 
sette paesi (Bulgaria, Ceco¬ 
slovacchia. Polonia. RDT. 
Romania, Ungheria, URSS) 
che * discuteranno i problemi 
deH’attività attuale dei vari 
organismi e l’organizzazione 
del Patto ». L’annuncio — re¬ 
so noto contemporaneamente 
nelle altre sei capitali del¬ 
l’Est — viene praticamente a 
confermare le notizie diffuse 
nelle ultime ore e cioè che il 
Patto di Varsavia sta affron¬ 
tando una « revisione » della 
sua struttura interna. Secon¬ 
do voci raccolte a Mosca il 
tema centrale dovrebbe esse¬ 
re appunto quello della 
« specializzazione di competen¬ 
ze » in un quadro di integra¬ 
zione delle varie armate dei 
paesi socialisti. Non a caso 
sarebbe stata scelta come sede 
del nuovo incontro la capita¬ 
le della RDT. e cioè il paese 
che si sarebbe già assunto — 
da tempo a questa parte — 
l'impegno di organizzare le 
truppe seguendo un piano 
generale di integrazione. 

Carlo Benedetti 


zioni elio sarebbero siali final¬ 
mente a recuperati » dal segre¬ 
tario del parlilo. Da qui, secon¬ 
do lui, dovrebbero logicamen¬ 
te discendere a rilevanti ele¬ 
menti di necessaria correzione 
della precedente politica del 
confronto e della concezione 
deH’emergenzn ». Occorre se¬ 
gnalare questa interpretazione 
a quei dirigenti de, come Gra¬ 
nelli e Galloni, elio ieri defi¬ 
nivano a forzato » il rilievo, da 
noi fallo, delie conlraddi/ioni 
contenute nel rapporto del se¬ 
gretario de. 

Ieri, comunque, i sostenitori 
di /accaglimi hanno mosso an¬ 
cora altri passi verso la costi¬ 
tuzione di un loro più organi¬ 
co raggruppamento, fanne ci si 
attendeva (lo avevamo antici¬ 
pato), sono arrivale le adesio¬ 
ni di esponenti come Beici, 
Cossiga, Granelli, Salvi, Gnl- 
lotti, Misasi, per citare i più 
noti, e di altri parlamentari 
in aggiunta agli ottanta pro¬ 
motori. Il presidente dei de¬ 
putali ite. Galloni, ha poi vo¬ 
luto soltolinc.arc la « positivi¬ 
tà dell'iniziativa », che dovreb¬ 
be non solo roni|>erc gli schemi 
<t correntizi » (ed è una rispo¬ 
sta ai critici da destra), ma an¬ 
che concorrere a « superare le 
contrapposizioni del 13 . con¬ 
gresso ». dal quale Zacragnini 
usci hnllendo di misura l'or¬ 
inili. 

Bure Cossiga si è preoccu¬ 
pato di chiarire che la nuo¬ 
va aggregazione non vuole 
identificarsi con la maggio¬ 
ranza ileli’ullimo congresso, ma 
solo riorganizzare in modo più 
organico l’a area » in cui si 
sono mossi finora separata¬ 
mente i morotei, i basisti, i 
fnrzanovisli c altri a amici ». 
K'«a dovrebbe prendere posto 
tra le altre « aree di rilevan¬ 
za ideale e politica » della DC, 
quella dorotea, fanfaniana e 
andrcottiana. 

E’ probabilmente da colle- 
gare a questa più precisa de¬ 
finizione di schieramenti, la 
decisione della commissione 
l»er lo statuto in favore di un 
sistema elettorale congressua¬ 
le per liste bloccale. Ma 
mentre nella DC si chiariscono 
le mosse in vista del congres¬ 
so, restano aperte le questio¬ 
ni cruciali su cui sì gioca¬ 
no gli sviluppi della situazio¬ 
ne politica. E su di esse, 
anzi, va registrato, come ab¬ 
biamo visto per il ea-o dei 
palli agrari, un protervo riba¬ 
dimento di lineile posizioni di 
rottura assunte dalla DC. 

L’argomento palli agrari è 
stato ieri oggetto di un in¬ 
contro tra Andrcotli e il pre¬ 
sidente dei deputali sociali¬ 
sti Balzatilo; questi ha più 
lardi dichiarato di a aver sol¬ 
lecitato un intervento del go¬ 
verno per dirimcre una que¬ 
stione che rischia di immu¬ 
tarsi in un grosso fattore di 
rottura all'interno della mag¬ 
gioranza ». Sulle sorti di que- 
sl’iillinia,, il segretario del 
ESDI, Pietro I.ongo, Ita Tat¬ 
to anche ieri una professio¬ 
ne di pessimismo. I socialde¬ 
mocratici, come è noto, ave¬ 
vano a lungo insistilo per un 
« vertice » partiti-governo in 
vista della trattativa a Bru¬ 
xelles sullo S M E. Ma la lo¬ 
ro proposta non aveva trova¬ 
to consensi. La conclusione di 
Longo, espressa ieri al ter¬ 
mine di un colloquio con An- 
drcotti, è clic questo a signifi¬ 
chi che oggi la maggioranza 
c molto più debole di quan¬ 
to non lo fosse ieri ». Sareb¬ 
be stato apprezzabile che il 
leader socialdemocratiro ne 
avesse fornito più chiare mo¬ 
tivazioni. 

Intanto una singolare ripre¬ 
sa della polemica sul « ca-o 
Moro », già a lungo agitata da 
rerti altegsiamenii socialisti, 
è stata operata dal segretario 
ilei 1 * 51 . Craxi ribalta l’argo- 
mcnto e mene in campo nuo¬ 
ve velate allusioni alla ne¬ 
cessità di ■ approfondirne gli 
aspetti se si dovesse insistere 
nella polemica ». E* ovvio chie¬ 
der-! se qualcuno si stia pre¬ 
parando a sollevare sulla tra¬ 
gica vicenda del leader ile as- 
sa^inato. un ennesimo peri¬ 
coloso polverone. 


Spagna 


lorosa provocazione). Colpisce 
gli interessi popolari, favori 
scc quelli dell'ultradestra. De 
moralizza e smobilita il popo 
lo. Suscita paura e passività, 
crea una pressione sociale 
talvolta insopportabile ». 

Una settimana fa. Santiago 
CarriJlo ha detto ad un grup¬ 
po di giornalisti stranieri pa¬ 
role analoghe: « In questo 
Paese c’è una scalata terrori¬ 
stica orientata diabolicamente 
contro le forze armale e la 
, polizia, per eccitarle, prora 
carie, per suscitare nelle loro 
file malessere, malcontento, 
insicurezza: e questa scalata 
ha raggiunto il suo scopo con 
alcuni ufficiali... ». Poi. rispon¬ 
dendo ad una domanda, si è 
dichiarato « sorpreso » per l’in- 
spiegabile passività delle au¬ 
torità parigine, che permetto¬ 
no all’ETA di usare la Navar- 
ra francese come un « santua¬ 
rio ». E domenica, infine, a 
Pamplona. ha esplicitamente 
chiamato in causa la CIA e i 
suoi « rapporti con i terroristi 
baschi ». 

Alle elezioni del 15 giugno 
1977. i baschi, con una mag¬ 
gioranza schiacciante, hanno 
voltato le spalle al terrorismo, 
dimostrando di voler risolvere 
i loro problemi in pace, in li¬ 
bertà, nella democrazia. Ma 
il terrorismo, invece di per¬ 
dere vigore, cresce e si espan¬ 
de. Perché? 


« L’ETÀ — dice Lertxundi 
— esiste da vent’anni, ha lot¬ 
tato contro il franchismo, ha 
risvegliato, in molte occasioni, 
la solidarietà e la simpatia di 
vasti settori della società ba¬ 
sca. Ben poche sono le fami¬ 
glie basche che non hanno 
avuto un figlio, un genitore, 
un parente, un amico, simpa¬ 
tizzante o membro (magari 
temporaneo, occasionale) del- 
l'ETA. La maggioranza delle 
organizzazioni politiche basche 
ha oggi, nelle sue file o nei 
suoi gruppi dirigenti, persone 
che in questa o quella occa¬ 
sione hanno avuto rapporti 
con l’ETA. lo stesso ho attra¬ 
versato questa esperienza. 
Gran parte di coloro che lot¬ 
tavano contro la dittatura han¬ 
no difeso i militanti dell’ETA, 
Basti ricordare il processo di 
Burgos, nel dicembre del 1970: 
centinaia di comunisti, baschi 
e non baschi, andarono in pri¬ 
gione per strappare i guerri¬ 
glieri dell’ETA dalle mani dei 
carnefici ». 

Ora però le cose sono cam¬ 
biate. La dittatura è finita, si 
è aperta la strada alla demo¬ 
crazia. Ma l’ETA prosegue la 
guerriglia, e continua a gode¬ 
re di certi appoggi e compli¬ 
cità. o perlomeno omertà. « Il 
fatto è che non tutti si sono 
resi conto del mutamento av¬ 
venuto nella dinamica, tiepli 
obiettivi dcll’ETA. Di questa 
incomprensione, portano una 
grossa responsabilità i partiti 
democratici. Vero è che il prò 
cesso politico è lento, pieno di 
alti e bassi... il compito più 
urgente è convincere il popolo 
basco a isolare completamente 
il terrorismo e coloro che lo 
praticano. La via d’uscita è 
solo politica. Il problema ETÀ 
non ha soluzioni poliziesche, 
strettamente poliziesche. I par¬ 
titi debbono parlare chiaro e 
il governo deve proporre solu¬ 
zioni politiche. 1 partiti baschi 
dovrebbero essere capaci di 
offrire alla nostra gente un 
"quadro politico di pacifica¬ 
zione' 1 che. facendo leva sul¬ 
la Costituzione e sullo statuto 
di autonomia regionale, af¬ 
fronti anche il problema del¬ 
l'ordine pubblico c contribui¬ 
sca a creare una speranza di 
pace civile. A questo scopo do¬ 
vrebbe servire il "compromes¬ 
so peT la pace" proposto dal 
Partito comunista basco un 
anno fa e accolto con riserve 
dagli altri principali partiti ». 

Oggi il Paese Basco attra¬ 
versa una crisi generale e prò 
fonda, politica, sociale, cultu¬ 
rale. economica. Quest'ultimo 
aspetto è particolarmente gra¬ 
ve. Basterà dire che i quattro 
settori dell’industria spagnola 
più colpiti dalla crisi sono 
proprio quelli che un tempo 
hanno fatto la fortuna del 
Paese Basco: siderurgia, co¬ 
struzioni navali, meccanica, 
pesca. La disoccupazione au¬ 
menta ad un ritmo del 200 
fnel resto della Spagna, del 
10 ‘Taf. Non è stata mai cosi 
greve dal 1959. Gli investi¬ 
menti sono cessati. Spesso non 
bastano neanche a mantenere 
in piedi le installazioni esi¬ 
stenti. Le imprese perdono ca¬ 
pitali. Il clima nel mondo in¬ 
dustriale basco è peggiore 
che nelle altre regioni spa¬ 
gnole. per varie ragioni: non 
ultima la tensione politica (si 
pensi solo all’* imposta rivo¬ 
luzionaria » che l'ETA esige 
con minacce di morte). Il red 
dito pro-capite. che era il più 
alto della Spagna, ora è sceso 
a livelli medi. C’è un netto 
declino, una decadenza. 

Forte, e in vasti settori, per¬ 
mane la tentazione indipen¬ 
dentista (che alimenta, alme¬ 
no oggettivamente, la lotta ar¬ 
mata. il terrorismo). Gli indi¬ 
pendentisti sperano di far ri¬ 
nascere il Paese Basco sepa¬ 
randosi drasticamente e defi¬ 
nitivamente dalla Spagna. E’ 
un’illusione, replica Lertxundi. 
Le cifre provano che l’econo¬ 
mia basca è orientata soprat¬ 
tutto verso la Spagna, e vice¬ 
versa. Non c’è salvezza nel 
separatismo. Il futuro dei ba¬ 
schi non si può costruire sen¬ 
za il contributo del governo 
centrale, dello Stato e di tutti 
i popoli spagnoli. Dunque: au¬ 
tonomia si. indipendenza no. 
« Le velleità indipendentisti- 
che vanno sepolte per sempre». 

Ma. in attesa che la rinasci¬ 
ta dell’economia basca (pia¬ 
nificata nell’ambito di quella 
spagnola) indebolisca il terrò 
rismo e infine lo spenga, que¬ 
sto va affrontato anche con 
altri mezzi. Lertxundi critica 
le ambiguità del Partito na¬ 
zionale basco e respinge la 
proposta socialista di negozia¬ 
re con l'ETA. alle condizioni 
dell’ETA. « Questo — dice — 
equivarrebbe a dare un gros¬ 
so premio al terrorismo, rico¬ 
noscerne la vittoria, gettando 
discredito sulla democrazia c 
sulle sue istituzioni. lasciar 
aperta la porta al negoziato 
confonde il Paese, disorienta 
i cittadini e disarma il popolo, 
offrendo una soluzione ipotc 
fica e irrealizzabile, i demo 
erotici non possono negoziare 
in nessun caso con chi tenta 
di distruggere quello che stia¬ 
mo costruendo con tanti sfor¬ 
zi. Sì al dialogo che persuada, 
no al negoziato che confonde 
le acque. I partili baschi deb¬ 
bono capire che il principale 
nemico dell’autonomia e del¬ 
l'autogoverno è il terrorismo, 
c spiegare al popolo che la 
battaglio sarà lunga, ma ine¬ 
vitabile ». 

Qualcosa c’è da fare subito 
anche sul piano deU’ordine 
pubblico. Nel Paese Basco, 
agenti e guardie civili, in gran 
parte nati hi altre regioni, 
isolati dalla gente, assassinati 
dall’ETA. vivono in condizioni 
« angosciose e insostenibili ». 


Ha fatto bene il primo mini¬ 
stro Suarez a dire: «Non ca¬ 
drò nella trappola di prendere 
misure eccezionali nel Paese 
Basco ». Ma ciò non basta, di¬ 
ce Lertxundi. 

In sastanza. Lertxundi vede 
la soluzione del problema ba¬ 
sco (compreso il terrorismo) 
come un momento, un aspetto 
particolare della soluzione del 
problemi! della democrazia in 
Spagna. La Costituzione su 
cui il 6 dicembre gli spagnoli 
saranno chiamati a decidere, 
è buona: « oltre ad essere un 
quadro generale di conviven¬ 
za nella libertà, garantisce 
pienamente i diritti nazionali 
di Ettskadi *; anzi. « permette 
un grado di autonomia supe¬ 
riore a quello previsto dalla 
Costituzione della Seconda Re¬ 
pubblica. Lo statuto che i ba¬ 
schi otterranno sulla sua base, 
sarà migliore, più ampio di 
quello del 193f>. Il Partito na¬ 
zionale (finora incerto, anzi 
orientato verso l'astensione) 
non ha motivo di pronunciarsi 
per il no ». 

Lertxundi conclude con un 
augurio; che anche nel Paese 
Basco il « sì » superi larga¬ 
mente il 50 v 'd dei voti c che 
si realizzi l’aspirazione della 
maggioranza dei baschi: «F’us- 
kadi askatuta età baketsu ba- 
ten alden Espaina demokra- 
fico età aurrcrantz barman ». 
e cioè: « Per un’Euskadi li¬ 
bera e in pace in una Sfxigna 
democratica e progressista ». 

E‘ una speranza sorretta da 
una volontà lungimirante e at¬ 
tiva. Il futuro però è buio e 
il presente durissimo. Ila det¬ 
to francamente Carrillo: « Tut¬ 
te le persone serie di questo 
Paese prevedevano che da qui 
al referendum costituzionale 
del 6 dicembre ci sarebbe sta¬ 
ta una scalata e gravi peri¬ 
coli... ma penso di più: dopo 
il referendum nessuno si illu¬ 
da, la situazione non si sarà 
chiarita. Insamma, non si trat¬ 
ta di guadagnare un mese: ci 
vorranno tre o quattro anni 
perché la democrazia si con¬ 
solidi in Sjxigna ». 

Guardia civile 
uccisa ieri 
in Guipuzcoa 

SAN SEBASTIAN — Un agen¬ 
te della « guardia civile » è 
rimasto vittima ieri pomerig¬ 
gio di un attentato a Onate, 
nella provincia basca di Gui¬ 
puzcoa. L’agente, Manuel Or- 
tega Leon, è stato colpito a 
morte da sconosciuti ciie han¬ 
no fatto fuoco su di lui men¬ 
tre sì trovava all’interno di 
un bar. 

Università 

lazione diretta con la rifor¬ 
ma; e rappresenta un impe¬ 
gno politico assai preciso ijgr 
il governo verso il Parlamen¬ 
to. e per il Parlamento nei 
confronti delle esigenze del¬ 
l'istituzione universitaria. 

Quanto al Consiglio nazio 
naie Cnivorsitario c'è da di¬ 
re che si tratta di un punto 
decisivo per qualificare il de 
creto: è proprio la creazio¬ 
ne di questo organismo la ga¬ 
ranzia più seria che si tratti 
davvero di un decreto ponte 
(ponte verso la riforma) co¬ 
me il PCI ha chiesto. 

Terzo problema, il « tetto * 
per gli aggiunti. Il testo del 
decreto, così come licenziato 
in commissione, prevedeva 
che i professori « aggiunti » 
fossero 17.000 in tutto. 5.000 
pasti da assegnare con liberi 
concorsi; 12.000 riservati a 
quelli, tra gli attuali precari, 
che avessero superato una 
prova di idoneità. Ma ì pre¬ 
cari, oggi, son più di 12.000. 
Dunque si sarchile operaia 
una selezione sulla base non 
delle reali capacità dei can¬ 
didati, ma di un criterio so 

10 « numerico » e assolutamen¬ 
te discutibile. Il PCI non ha 
accettato questa soluzione. Ha 
proposto che. termi restando 
l 5.000 posti liberi, gli altri 
fossero assegnati a quanti tra 
i precari dimostrassero le lo¬ 
ro capacità professionali: sen¬ 
za « tetto ». DC e repubbli 
cani hanno fatto muro con¬ 
tro questo emendamento, che 
in aula non è passato. E’ sta 
ta allora approvata (ma iJ 
PCf non ha votato) ima so¬ 
luzione- di mediazione (tetto 
a 18.000: 11.000 per i prer-ri 
c 1.000 liberi) die in realtà 
appare incongruente: ma di 
fatto dovrebbe consentire 1" 
immissione in ruolo di tutti 
gli attuali precari «idonei». 

A tarda notte casi si è ar¬ 
rivati al voto definitivo: a 
favor*. DC. PCI. PSI e PSDI: 
astenuti repubblicani (« trop¬ 
pi emendamenti * Ila detto 
Spadolini) e due senatori del¬ 
la sinistra indipendente (Brez¬ 
zi c Ossicini); contro il re 
sto della S.I.. liberali e MSI. 
Adesso ia parola passa a 
Montecitorio: tre settimane 
esatte di tempo per la defi¬ 
nitiva conversione in legge. 

La compagna Valeria Rhul 
Bona zzo! a ha illustrato la po¬ 
sizione del PCI. Assai sche¬ 
maticamente può cosi essere 
sintetizzata: 

A PCI non voleva questo 

decreto. Voleva un decre¬ 
to assai meno faraonico, che 
risolvesse i problemi più ur¬ 
genti del personale, istituisse 

11 CNU. e demandasse ogni 
soluzione definitiva alla ri¬ 
forma. 

A Abbiamo accettato il de¬ 
creto perché gli altri par¬ 
titi della maggioranza si sono 
irrigiditi: ed è del tutto evi¬ 
dente che se davvero ora si 


vuole la riforma, eoo reali¬ 
smo politico bisogna difende¬ 
re l’unità della maggioranza. 

A Abbiamo lavorato per mi¬ 
gliorare il decreto. Riu¬ 
scendovi in parte; CNU e tem¬ 
po pieno lo dimostrano. Su al¬ 
tri punti manteniamo tutte le 
nostre riserve; ad esempio su 
gli « aggiunti ». c poi sulla 
decisione del «tetto». 

A E' ixissibile superare le 
tante contraddizioni di 
questo decreto (che certo, da 
solo non può risolvere nean¬ 
che uno di quel groviglio di 
problemi che oggi è l’univer 
sita italiana) solo se adesso si 
lavora per l’obiettivo di fon 
do: riforma a tempi strettis¬ 
simi. E dunque si dà davvero 
al decreto-Pedini il valore di 
un decreto-ponte. 

Alfa Romeo 

non s'era placato. Di nuovo è 
esploso poco dopo. I delegati 
si sono sgolati nel tentativo di 
riportare la calma, ina il ru 
mareggiare che faceva ormai 
da sottofondo costante al di¬ 
scorso del dirigente sindacale, 
ancora, e ripetutamente, è 
sfociato in boati di insoffe¬ 
renza. 

Difficile decifrare con esat¬ 
tezza tutte le ragioni di uno 
sfogo, che pur avendo preso 
a bersaglio Bcntivogli, è forse 
anche l'espressione di un ma¬ 
lessere più generale, la con 
seguenza di incomprensioni 
che chiamano in causa tutto 
il sindacato, e non una sua 
sola parte. 

Non si può comunque igno¬ 
rare che il segretario della 
FLM è anche uno degli espo¬ 
nenti nazionali che più hanno 
premuto il pedale della ridu¬ 
zione dell’orario, ed è questo 
un argomento che, per lo me¬ 
no per quanto si ò potuto ca¬ 
pire all’Alfa, non viene accet 
tato dalla maggioranza dei 
lavoratori, non « fa unità » e 
ha il difetto di far precipitare 
i motivi di insoddisfazione più 
diversi. Lo spazio che è sta 

10 aperto alle demagogiche 
posizioni di gruppi estremisti, 
che hanno rastrellato un pac¬ 
chetto di voti che non può non 
preoccupare, dimostra del re¬ 
sto quali insidie nasconda, 
per i suoi stessi propugnatori 
l’avventurarsi su un tale mal¬ 
fermo terreno. 

« La riduzione d’orario è 
una rivendicazione impopola¬ 
re ». diceva ieri mattina un 
delegato, anticipando quanto 
sarebbe apparso chiaro al ter¬ 
mine dell'assemblea. La gen¬ 
te non riesce a comprendere 
bene le ragioni di uno scon¬ 
tro contrattuale, che potreb¬ 
be essere molto duro, ma che 
noti promette contropartite 
adeguate ». Che garanzie ci 
sono infatti, che le 38 ore per 
tutti nelle fabbriche del Nord 
contribuiscano veramente ad 
ampliare l’occupazione nel 
Mezzogiorno, come si dice di 
volere? Chi è andato nei re¬ 
parti sostenendo questa tesi, 
non è riuscito ad essere con¬ 
vincente e. sopratutto, a ren¬ 
dere evidente la coerenza tra 
una proposta del genere e la 
strategia di risanamento che 

11 sindacato all’Alfa aveva fat¬ 
to propria c che anche nei 
mesi scorsi aveva avuto modi 
di dispiegarsi in modo signifi¬ 
cativo. 

« All’Alfa — affermava ieri 
Ricolti, nell'intervento fatto a 
sostegno della mozione della 
FlOM — non esistono le con¬ 
dizioni tecniche c produttive 
perchè a un’attività ridotta al 
nord corrisponda un’espansio¬ 
ne della produzione e dell’oc¬ 
cupazione al Sud ». 

Ma il voto di ieri solleva 
interrogativi e propone rifles¬ 
sioni che vanno anche al di 
là della specifica questione 
dell'orario. Le divergenze e 
le difficoltà che hanno divi 
so i vertici del movimento 
sindacale, si ripercuotono den¬ 
tro le fabbriche, tra i lavo 
rotori. Alla tensione, alla ri 
cerca unitaria, che ha sor¬ 
retto l’iniziativa negli ultimi 
dicci anni, che ha consentito 
di raggiungere traguardi de¬ 
cisivi nel miglioramento della 
condizione operaia e nel pote¬ 
re d'intervento del sindacato, 
sembra subentrare una peri¬ 
colosa tendenza all'arrocca¬ 
mento, alla difesa di posi 
zioni « di bandiera ». E questo 
avviene mentre incalza Vini 
ziativa del padronato, mentre 
processi di profondo rivolgi¬ 
mento della struttura produt¬ 
tiva restano fuori della porta¬ 
ta detrazione sindacale, men¬ 
tre si ripetono i proclami di 
guerra degli industriali prò 
pria in prossimità del confron¬ 
to contrattuale. 

Un travaglio che all'Alfa ha 
trovato piena conferma. Centi 
naia di assemblee con i lavo 
rotori, lunghe e accese sessio¬ 
ni del consiglio di fabbrica 
non hanno ricomposto le di 
rersità nella logica di una 
dialettica che se non si tende 
verso approdi unitari, rischia 
di essere lacerante. 
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COME HANNO REAGITO I CITTADINI 


C'è un «no» e migliaia 
di «sì» per la zona blu 

Una parte dei commercianti protesta, ma i residenti sono favorevoli 


L'incontro tra la delegazio¬ 
ne organizzata dall’Unione 
commercianti e il sindaco sul 
problema della zona blu al¬ 
largata è stato fissato j>er 
lunedi mattina. Le richieste 
che saranno sottoposte a Gab- 
buggiani sono quelle scaturite 
dall'assemblea del Palazzo 
dei Congressi: riduzione dra¬ 
stica dell’orario per il perio¬ 
do delle feste (dalle 8,30 al¬ 
le 11 e dalle 15 alle 17). Poi 
si vedrà: se ci sarà un « nc > 

(i commercianti del centro 
che hanno dato voce alla pro¬ 
testa non solo lo prevedono 
ma anche lo temono) se ne 
riparlerà alla « battaglia di 
gennaio ». Dicono che ci so¬ 
no i negozi vuoti, che le stra¬ 
de sono deserte, che le ven¬ 
dite hanno subito un calo ver¬ 
ticale. 

Eppure c’è qualcosa che 
non quadra. Ve lo ricordate 
il primo giorno della super 
zona blu? Amministratori e 
tecnici, pur sicuri della se¬ 
rietà del loro lavoro e della 
necessità del provvedimento 
lo attendevano come una pro¬ 
va del fuoco. Si gira il cen¬ 
tro. si attraversano le strade 
interdette e presidiate, con 
encomiabile impegno da uno 
schieramento imixmente di vi¬ 
gili urbani, e tutto sembra 
scorrere. I problemi di piaz- 
za Stazione vengono rapida¬ 
mente affrontati con misure 
aggiuntive. Nei viali si cam¬ 
mina. cosi nei Lungarni. Pro¬ 
prio alla stazione la gente, | 


assiepata per la curiosità lun¬ 
go le transenne era unani¬ 
me: « Sono d’accordo ». 

Anche un pignolo che aves¬ 
se voluto fare un censimento 
a tappeto si sarebbe arreso 
all’evidenza. C’è una catego¬ 
ria. numerosa, importante, 
consapevole dei diritti e del 
doveri, che è favorevole, non 
per partito creso ma per a- 
vere ragionato, soppesato il 
prò e il contro senza pregiu¬ 
dizi: sono i cittadini, gli abi¬ 
tanti del centro e ciucili de¬ 
gli altri quartieri. 

Ma non sentore questa « ca¬ 
tegoria » ha la possibilità o 
riesce, ad usare ì canali del¬ 
l’informazione. Per la l'ente 
il provvedimento è valido e 
basta, non occorre fare tan¬ 
to chiasso uer gridare al mi¬ 
racolo, non conosce e non 
accetta di far suoi i metodi 
clamorosi e spesso ricattato¬ 
ri usati da una ristretta fa¬ 
scia di commercianti della 
città perchè si torni indie¬ 
tro. Sa di poter respirare 
aria pulita, di avere a disj>o- i 
sizione « nuovi spazi da vi¬ 
vere » ancia; se non usa. par¬ 
lando per la strada, questi 
slogan. Ora sono passati quin¬ 
dici giorni circa. I pareri 
raccolti per strada, desunti 
dalle lettere che arrivano, dai 
commenti di ognuno sono gli 
stessi del fatidico 11 novem¬ 
bre: la zona blu allargata 
va bene, come principio di 
intervento sulla situazione del 
centro storico e come prov¬ 


vedimento tecnico teso a sa¬ 
nare la situazione caotica del 
traffico. Si parla, questo si, 
di eventuali, parziali corre¬ 
zioni. da discutere ma senza 
snaturare il senso dell’ope¬ 
razione. 

Si può dire: sono voci, non 
contano. Che cosa altro con¬ 
ta? Gli insulti lanciati dalla 
platea del Palazzo dei Con¬ 
gressi a chi si azzardava a 
giudicare positivo il provve¬ 
dimento? Si parla di vuoto, 
di deserto, di tasse, di boi¬ 
cottaggio verso i commer¬ 
cianti, tutto mescolato nel so¬ 
lito pastone dei lamenti. Ma 
non tutti reagiscono allo stes¬ 
so modo tra gli stessi com¬ 
mercianti. 

La Confesercenti. in un re¬ 
cente comunicato ha ribadito 
la validità deH’esperimento, 
affermando che è necessario 
un maggiore lasso di temilo 
per un giudizio definitivo e 
accennando se mai ad alcuni 
correttivi. La CNA si è dis¬ 
sociata dalle iniziative del¬ 
l’Unione. cosi ha fatto un 
gruppo di commercianti del 
centro storico, per non par¬ 
lare delle organizzazioni sin¬ 
dacali. dell’ATAF. 

Molte armi di pressione so¬ 
no state messe in campo, 
dal « bl.ick out » alle « cari¬ 
che dei cinquecento ». accom¬ 
pagnate dal tintinnio dei re¬ 
gistratori di cassa. Ma il gio¬ 
co ha cambiato tavolo. L’ul¬ 
tima parola sta alla città. 

s. cr. 



Daini lanciati a monte Morello 

Ventitene daini sono stati lanciati sulle colline di monte Morello. 
GII animili vanno ad aggiungersi ad altri esemplari di daini e caprioli 
che hanno trovato In questa zona un habitat Ideale. L’Intero territorio 
è controllato, oltre che dat comuni di Sesto Fiorentino, Calenzano e 
Vaglia, anche dal corpo forestale della atailone di Ceppeto che ha 
provveduto ad operare un forte rimboschimento. L’estensione della super¬ 
ficie agraria e coltivabile — che ammonta a 3.560 ettari -— copre una 
gran parte del promontorio di monte Morello, di cui 1.200 ettari sono 
a vincolo forestale e 600 di ripopolamento e cattura gestita e con¬ 
trollata dallo associazioni venatorie e dagli organi di vigilanza preposti. 

Il territorio, per la vicinanza della città di Firenze e dei comuni del 
comprensorio, è frequentato da migliala di cittadini. Per questo I comuni 
a gli organi interessati hanno rivolto un pressante appetto alle popolazioni 
per il rispetto degli animali e dell’ambiente. 


Assemblea dei lavoratori nei locali della FL0G 


Contro la smobilitazione 


L'ipotesi di contratto 
approvata alia Galileo 

Ribadita la strategia per lo sviluppo dell’occupazione e del Mezzogiorno 
Rivendicata una più incisiva gestione della prima parte del contratto 


Assemblee aperte 
al «Fabbricone» 
Tessili in sciopero 

Fino ai 5 dicembre proseguirà l'occupazio¬ 
ne simbolica dello stabilimento di Prato 


Solo 22 voti contrari e 
tre astensioni. L’assemblea 
generale delle officine Gali¬ 
leo. oltre mille lavoratori che 
occupavano interamente la 
sala della FLOG al Poggetto. 
ha approvato l’Ipotesi di 
piattaforma per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. I lavora¬ 
tori hanno espresso un giudi¬ 
zio complessivamente positi¬ 
vo sulle scelte proposte dpi 
consiglio generale della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici. 

In più di un intervento è 
stato colto il senso politico e 
11 valore unitario della pro¬ 
posta che dà un contributo 
importante per l’unità dei la¬ 
voratori. Nel documento fina¬ 
le, presentato dal consiglio di 
fabbrica e approvato, si legge 
che la linea della piattaforma 
raccoglie l’esperienza rivendi¬ 
cativa che il sindacato ha 
portato avanti in questi anni 
per un rilancio della strate¬ 
gia per l'occupazione, il mez¬ 
zogiorno e realizzando una 
saldatura più avanzata tra 
lavoratori occupati e disoc¬ 
cupati. 

In particolare 1 lavoratori 
della Galileo considerano in¬ 
dispensabile l'allargamento 
del sistema informativo che 
permetta una più incisiva 
gestione della prima parte 
del contratto di lavoro e che 
riguarda gli investimenti, il 
decentraménto produttivo, 
l'organizzazione del lavoro e 


la utilizzazione degli impian¬ 
ta 

D’accordo anche sulla ri¬ 
duzione graduale dell’onurio 
di lavoro propasta dalla ipo¬ 
tesi. Questo appetto è finaliz¬ 
zato all’aumento dell’occupa¬ 
zione privilegiando in tal 
senso lo sviluppo del mezzo¬ 
giorno e il consolidamento 
dell’occupazione al Nord e al 
centro. 

Sui temi che riguardano 
lTnquadtaunento unico, il sa¬ 
lario e ravvio della riforma 
degli scatti di «anzianità, l’as¬ 
semblea privilegia una im¬ 
postazione che attraverso là 
massima valorizzazione della 
professionalità, con 11 ridi¬ 
mensionamento del peso de¬ 
gli automatismi ed il supe¬ 
ramento delle disparità nor¬ 
mative tra operai ed impie¬ 
gati. dia la garanzia di mas¬ 
simo controllo sul salario di 
fatto. 

I lavoratori hanno ritenu¬ 
to giusta la richiesta salariale 
delle trenta mila lire perché 
coerente con l'impostazione 
del sindacato per difendere il 
reale potere di acquisto dei 
lavoratori. Questa scelta, in¬ 
sieme a quella degli automa¬ 
tismi. permette a giudìzio dei 
lavoratori, di difendere fa 
scola mobil*' elemento fon¬ 
damentale ed egualitario da¬ 
gli attacchi che vengono dal¬ 
l’interno e dall’esterno del 
paese. 

Si è parlato anchec dell’in¬ 


quadramento unico. Al fini 
del controllo del salario e di 
una opportuna valorizzazione 
della professionalità — ele¬ 
mento fondamentale di tutta 
l’impostazione — i lavoratori 
ritengono necessario l’aumen¬ 
to del numero delle categorie 
professionali rispetto alle 
proposte avanzate nell’ipotesi 
di piattaforma. 

Per quanto riguarda la 
parità normativa tra operai e 
I Impiegati e gli scatti è stata 
j proposta l’introduzione di un 
' nuovo regime unico per tutti, 
operai e Impiegati, come 
previsto dalla piattaforma 
nazionale della FLM nella 
percentuale del 5 per cento, 
biennali sulla nuova paga ba¬ 
se, a partine dal primo gen¬ 
naio 1Ò79. 

| CONSIGLIO DI ZONA —La 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici ha convocato 
per l’il dicembre alle 8,30 nel 
locali della SMS di Rifredi 
l’assemblea dei Consigli di 
fabbrica delle aziende me¬ 
talmeccaniche della zona in¬ 
dustriale. L’assemblea costi- 
| tuirà l’occasione per appro- 
j fondlre il dibattito e il con- 
I fronto sulla ipotesi di piatta¬ 
forma per II rinnovo del 
contratto di lavoro dopo le 
numerose assemblee di a- 
zierda, di reparto e per 
gruppi omogenei che hanno 
coinvolto in questi giorni 
migliaia di lavoratori. 


PRATO — Niente di fatto 
nell’Incontro di mercoledì tra 
ENI e FULTA. Il gruppo a 
partecipazione statale ha ri- 
confermato tutte le sue po¬ 
sizioni, già previste nel pia¬ 
no di ristrutturazione, relati¬ 
vamente alla divisione lane. I 
Secondo quanto previsto dal i 
plano gli stabilimenti del Faty ; 
bricone di Prato, di Due Vil¬ 
le e di Foggia dovrebbero ! 
essere chiusi. A nulla sono ' 
valse le proteste e le mani- ! 
festazioni degli operai e dei > 
sindacati. Ne ha fatto cam¬ 
biare idea all’ENI la volontà ' 
del sindacato di procedere i 
ad una revisione del piano, I 
per andare ad un risanamen- I 
to di questo comparto. ! 

Nella riunione che si era | 
svolta con 11 sindaco di Prato, 

1 partiti politici e i sindacati ; 
pratesi, al ministero delle j 
partecipazioni statali con il ! 
sottosegretario Rebecchini ed j 
alcuni dirigenti dell'ENI, è- | 
rano state riconfermate pun¬ 
to per punto le posizioni del ; 
gruppo. Lo stesso ministro, | 
attraverso il sottosegretario ì 
ha detto che il piano dell’ENI i 
era da condividere, e che i 
questi Io accettava integrai- j 
mente così com'era. E’ stata . 
una riunione molto franca in ; 
cui si sono raggiunti vivaci j 
toni premici, nei confronti i 
dello stesso ministro, che non ; 
muoverà un dito p>cr convin- < 
cere l’ENI. a presentarsi sul | 
piano delle trattative per un ! 


riesame complessivo delle 
propaste. La delegazione pra¬ 
tese si è incontrata anche 
con il presidente della com¬ 
missione programmazione e 
bilancio del Senato, il sena¬ 
tore Napoleone Colajanni,'al¬ 
la presenza del senatore de¬ 
mocristiano Mario Santi. In 
quella sede c’è stato un Im¬ 
pegno di intervenire presso 
l’ENl per una apertura delle 
trattative. II nulla di fatto 
nell’incontro ufficiale tra ENI 
e sindacati, ha rimesso in 
moto la mobilitazione dei la¬ 
voratori su scadenze peraltro 
già fissate da alcuni giorni. 
Rimane duro e grave 11 giu¬ 
dizio degli operai e della 
FULTA sulle decisioni dell’ 
ENI. Al Fabbicone e nell'In¬ 
tera città di Prato sono oggi 
più che mai decisi nella lotta 
per salvare questa unità pro¬ 
duttiva. Per questo è stata 
riconformata, in una assem¬ 
blea di ieri pomeriggio dei 
lavoratori del Fabbricone, 1’ 
intenzione di dar vita all’oc¬ 
cupazione simbolica aperta ai 
cittadini dal 1. al 5 dicem¬ 
bre. 

Lo stesso 5 dicembre saran¬ 
no riuniti i consigli generali 
di Prato di tutte le categorie 
dei Ias’oratori. per definire le 
modalità dello sciopero dell’ 
area tessile del 13 dicembre. 
H 7 dicembre sono previste 
quattro ore di sciopero na¬ 
zionale dei lavoratori del 
gruppo ENI Tessili. 


Il malessere di una condizione che spesso provoca il distacco dalle istituzioni 


Senza aspettare (he esplodano i problemi giovanili 


Ora che i cori di « scemo 
§cerno» sembrano arer defi¬ 
nitivamente abbandonato, in¬ 
ficine alle dita nel segno del¬ 
la P.3S, i palcoscenici delle 
piazze, delle scuole e delle 
università italiane, sembra 
affermarsi la preoccupazione, 
assai diffusa m quei giorni 
del 19/7, per la frattura fra 
giovani ed istituzioni, partiti, 
sindacati, più in generale fra 
giovani e democrazia. 

La federazione giovanile 
comunista, nell'ottobre scorso 
aveva organizzato una as¬ 
semblea pubblica, al quale e- 
rano invitati i rappresentanti 
dei comuni del comprensorio, 
dei partiti politici, del movi¬ 
mento sindacale, delle orga¬ 
nizzazioni gioianili e nella 
quale si tentò di delincare fi¬ 
na serie di « urgenze». di 
problemi concreti della vita 
delle nuove generazioni a Fi¬ 
renze. che richiedevano l'im¬ 
mediato intervento delle isti¬ 
tuzioni e l'iniziativa del mo¬ 
vimento. 

KAvevamo convocato quel- 
rassemblea ». dice Giuseppe 
Guida responsabile del setter 
re lavoro della FGCI, « per 
sensibilizzare le istituzioni 
appunto su una questione, 
g/vclla giovanile, che non può 
essere centrale solo quando 
gol ano le "molotov " o si oc- 
#apono le università. Ta i non 
fjjUcazione della legge sul¬ 


l'occupazione giovanile, e co¬ 
munque la precarietà delle 
assunzioni tramite questa 
legge, la diffusione spatento- 
i sa delle droghe pesanti, la 
J mancanza di una politica che 
non sia assistenziale su tutte 
j le questioni materiati della 
rifa dei giovani, i ritardi le¬ 
gislativi. pongono a nostro 
giudizio delle urgenze, sulle 
quali è necessario intervenir - 
al più presto, proprio per ri¬ 
comporre un rapporto positi¬ 
vo fra giovani t democra¬ 
zia ». 

Segnali positin della ri¬ 
composizione di questo rap¬ 
porto aggiunge Andrea Bar- 
J ducei e ce ne sono stati: pen- 
j siamo alla manifestazione del 
19 ottobre per la riforma del¬ 
la scuola superiore. Si trattò j 
però di avere anche il segno 
di una inversiose dt tendenza 
da parte delle istituzioni e 
delle forze politiche. Da parte 
nostra l’impegno è la costru¬ 
zione di un movimento di j 
massa di tipo nuovo, eh* 

| sappia confrontarsi da un la- 
! to con le spinte, le tendenze ! 
J c gli orientamenti presenti i 
nel mondo giovanile, dall’al- ì 
tro abbia una capacità di | 
gestire, di goicrnare. di inci I 
I dere sul potere. Ma anche | 
! per questo cV bisogno di 
j spazi reali sia per forme au¬ 
togestite di oronnizzazione 
* dèi giovani, sia di potere, di 


governo per le nuove genera¬ 
zioni ». La critica agli « adul¬ 
ti » anche a quelli del parti¬ 
to, è di « aspettare che e- 
splodano le cose» nel mondo 
giovanile senza capire che 
spesso preannunctano ten¬ 
denze più diffuse. 

« Le rivendicazioni corpo 
votive del movimento del 
77 » si domanda Guida * non 
prcannunciarano forse cose 
che scoppiano adesso, pen¬ 
siamo agli ospedalieri o a 
certe fasce del precariato u- 
niversitario? Si deve capire 
allora che i conti si devono 
fare non solo con le organiz¬ 
zazioni dei giovani, ma con 
le masse, che esprimono la 
loro politicità non sempre 
attaverso i tradizionali cana¬ 
li e le tradizionali forme del¬ 
la politica ». k .Voi questo 
crediamo di averlo capito » 
interviene Andrea, « la rifles¬ 
sione del nostro ultimo con- 
nresso, il progetto di riforma 
organizzativa della FGCI, la 
proposta dei circoli politico 
culturali, hanno a mio giudi¬ 
zio l'obiettivo di aderire 
maggiormente alle pieghe del 
mondo giovanile, e al com- 
tempo di fare pesare mag¬ 
giormente questo mondo sul¬ 
le grandi scelte politiche y. 

Una scelta di campo 
quella della FGCI dove convì¬ 
vono l’impegno nelle istitu 
zioni, in un rappoto critico 


ma aperto, e le scelte di mo¬ 
vimento c di lotta. « Secondo 
noi », dice Giuseppe. « questi 
due aspetti convivono perfet¬ 
tamente, senza contraddizio 
ni. non come cose giustap¬ 
poste: L'occupazione simboli¬ 
ca di Capraia, l'esperienza 
del Vecchio Mercato, solo 
per fare due esempi, non ci 
vietdQo poi di entrare negli 
organi di gestione dell'uni- 
tersità o negli organi colle¬ 
giali della scuola: anzi cre¬ 
diamo si debba far pesare 
propno qui la nostra espe¬ 
rienza fatta tra i giovani c 
con i giovani. «Voi vogliamo 
organizzare politicamente, in 
un progetto complessivo di 
trasformazione, quei bisogni, 
quelle spinte, quelle esigenze 
che vengono dal mondo gio¬ 
vanile e che di fatto non 
riescono ad esprimersi in 
forme adeguate allo scontro 
in atto. Faccio un esempio. 
Ci sono decine e decine di 
giovani, emigrati, studenti 
fuori sede, ragazzi che vo¬ 
gliono staccarsi dalla fami¬ 
glia. conquistare una propria 
indipendenza, e che cercano, 
svesso disperatamente casa. 
Quale è la situazione delle a- 
bitazioni a Firenze tutti lo 
sappiamo. Ecco noi vogliamo 
organizzare questo bisogno, 
strapparlo alla richiesta indi¬ 
viduale che spesso diventa 
corporativa, perché non tiene 


j conto anche di altri settori 
; della società: sul terreno del- 
! la casa sarebbe assurda una 
I a guerra tra poveri ». a tutto 
guadagno del profitto privato 
Quatcuno potrebbe pqn- 
j sare che volendo intervenire 
I su tutto i giovani comunisti 
t finiscono per non intervenire 
■ su niente. Ma in realtà nei 
| loro progetti c'è proprio la 
; volontà di saper unire la 
i parzialità alla generalità, la 
| piccola alla grande politica. 

« Se non costruiamo il 
! centro di aggregazione che ci 
i starno prefissati », prosegue 
Giu^npe Guida, sii circolo 
del aobólino, il circolo alla 
Casa del popolo Buonarroti, 
se non riusciamo ad organiz¬ 
zare quel grande numero di 
giovani, di studenti costretfj 
al lavoro nero, se non riu¬ 
sciamo a sperimentare la ri 
forma della scuola classe per 
classe, insomma se non riu¬ 
sciamo giorno per giorno a 
fare politica con i giovani e 
tra i aiovani, allora sarà inu¬ 
tile chiedere alle Istituzioni 
di intervenire sulla condizio¬ 
ne giovanile. Governare il 
mercato del lavoro giovanile 
può forse sembrare « cogesti¬ 
re» il lavoro nero, ma cre¬ 
diamo che anche così si pos¬ 
sa « far governare Tultimo 
dei cuochi». 

Daniele Pugliese 


Per facilitare uno sbocco positivo e unitario della crisi 


Prato: anche i comunisti 

* . \ 

si dimettono dalla giunta 

La decisione annunciata dal sindaco Landini c dal capogruppo fioretti in una 
conferenza stampa - L’unità tra PCI e PSI condizione per ampie convergenze 


PRATO — La delegazione co¬ 
munista si è dimessa dalla 
giunta municipale di Prato. 
Dopo i socialisti, che aveva¬ 
no annunciato le loro dimis¬ 
sioni rimettendo il mandato 
nelle mani del sindaco, la 
stessa decisione è stata presa 
dai membri comunisti della 
giunta, i quali dopo una con¬ 
sultazione con gli organismi 
di partito, hanno rimesso i ri¬ 
spettivi mandati al consiglio 
comunale. E’ questo 11 fatto 
nuovo, verificatosi dalla aper¬ 
tura della crisi, dopo che so¬ 
no iniziate le consultazioni fra 
PCI e PSI. insieme al PDUP, 
che è nella maggioranza, e 
al PSDI. che pur non facen¬ 
done parte si è dimostrato in¬ 
teressato. anche se non nel¬ 
l'Immediato, ad un discorso 
che riguardava il quadro poli¬ 
tico cittadino. 

Le dimissioni sono state an¬ 
nunciate alla stampa dal sin¬ 
daco dimissionario Landini e 
dal capogruppo consiliare del 
PCI, Boretti. alla presenza di 
tutta l’attuale componente co¬ 
munista della giunta. * Abbia¬ 
mo dato le dimissioni — ha 
detto il compagno Landini — 
per dare ai partiti più ampi 
spazi di libertà e per compie¬ 
re tutti quegli atti che con 
sentano di stabilire il rappor¬ 
to unitario fra PCI e PSI ». 
Tn pratica le dimissioni costi¬ 
tuiscono un atto che consente 
a tutti i partiti interessati alla 
vicenda politica, ed in primo 
luogo ni PSI e al PCI. di 
muoversi con meno impaccio 
sii un terreno dove sono in 
discussione programmi, i prò 
blemi del quadro politico e 
rassetto istituzionale. 

La presenza in qualche mo¬ 
do di una parte della giunta 
in carica a tutti gli effetti 
jxitcva essere di ostacolo per 
una trattativa politica dalla 
quale i comunisti si augurano 
ne esca ristabilita la collabo- 
razione fra PCI e PSI, « poi¬ 
ché il monocolore comunista 
— ha affermato Boretti — sa¬ 
rebbe un arretramento rispet¬ 
to alla trentennale collabora¬ 
zione alla direzione del comu¬ 
ne con i socialisti, come pure 
rispetto al PDUP ed al PSDI, 
che pur collocato in modo 
diverso sono coinvolti nelle 
consultazioni ». 

Le consultazioni, continue¬ 
ranno intensamente, anche 
perchè giovedì prossimo è 
stato convenuto di convocare 
il consiglio comunale, che por¬ 
terà proprio al primo punto 
delTordine del giorno le di¬ 
missioni della giunta. la crisi 
e i suoi sbocchi saranno quin¬ 
di discusse nell’istituzioni. 
con un confronto pubblico tra 
i partiti. 

Per oggi è intanto convoca¬ 
to un nuovo incontro dei quat¬ 
tro partiti che partecipano al¬ 
la consultazione aperta dal 
sindaco. Altri ne seguiranno 
nei prossimi giorni. 

Nel giro di una settimana 
si dovrebbe avere la definizio¬ 
ne della crisi, poiché, ed an 
che questa ha trovato concor¬ 
de tutti i partiti della trattati¬ 
va. i programmi della città 
non possono essere in nessun 
modo trascurati. Pur se gli 
assessori rimarranno in cari¬ 
ca per l'ordinaria amministra¬ 
zione, la gente desidera un 
quadro di certezze, verso il 
quale poter ricondurre i prò 
pri problemi. 

Tutto quindi si concluderà 
in tempi ravvicinati, con i 
comunisti che sono fermamen¬ 
te decisi a riaffermare il va¬ 
lore doll’unità a sinistra che 
come è stato detto nella con 
ferenza stampa « costituisce 
un obbiettivo politico, al cui 
raggiungimento il PCI è im¬ 
pegnato in tutte le sedi ». Un 
obbiettivo che peraltro non è 
facile e va quotidianamente 
perseguito e verificato, per 
evitare di giungere a rotture 
traumatiche e irreparabili. 

Quali le prospettive? Lan¬ 
dini ha affermato che passo 
no aprirsi spiragli numi. I 
comunisti, lo hanno detto più 
volte, optano per la formazio 
ne di una giunta unitaria, tra 
PCI e PSI, consolidando il 
rapporto di maggioranza con 
il PDUP. instaurando rappor 
ti positivi con il PSDI. Dal- 
Tatteggiamento degli altri par 
titi sembra emerso un fatto 
positivo. In qualche modo le 
consultazioni sono state moti¬ 
vo di riflessione per tutti, co¬ 
munisti compresi, per cui di 
fronte alle questioni si è scel¬ 
to la strada del confronto e 
dell'approfondimento. Chi ha 
troppo facilmente optato per 
la rottura delle trattative de¬ 
ve essere rimasto deluso. Nel 
frattempo sono circolate voci 
che parlano di un accordo già 
raggiunto fra PCI e PSI. per 
cui il caso Ronconi sarebbe 
risolto, secondo il voto di mag¬ 
gioranza in consiglio comuna¬ 
le, mentre la presidenza del 
Metastasio andrebbe ai conni 
nisti, e l’assessorato alla cul¬ 
tura ai socialisti. 

Queste voci parlano anche 
di rimpasti in giunta. < Non 
posso nè confermare nè smen¬ 
tire » ha risposto Landini a 
dii gli ha chiesto se tali voci 
rispondevano a realtà. 


Il partito 
comunista 
greco 

al Parterre 

In occasione del 60. anni¬ 
versario della fondazione del 
Partito comunista di Grecia 
(KKE) e del 10. anniversario 
della Gioventù comunista di 
Grecia (KNE) si sono svolte 
una serie di manifestazioni 
in diverse città. la nianife- 
stazu ne principale a livello 
nazionale si svolgerà a Fi¬ 
renze presso il Parterre in 
piazza della Libertà oggi e 
domani dalle ore 15 fino alle 
23.30 il sabato, e dalle 10,30 
fino alle 23,30 la domenica. 

Funzionano mostre fotogra 
fiche e documentazioni. Mo¬ 
stra e vendita dcU'urtigiana- 
to greco, libri e manifesti. 
Un complesso greco esegui 
rà musica popolare greca e 
canzoni internazionali. Fun¬ 
ziona ininterrotaincnto un bar- 
ristoro. Seno pregati di inter¬ 
venire tutti i cittadini in que¬ 
sta manifestazione intemazio¬ 
nale . 


I socialisti 
confermano 
l'accordo 
sugli ospedali 

I «dubbi» della DC sull'ac¬ 
cordo tra tutti i partiti de¬ 
mocratici per I consigli di 
amministrazione dei consorzi 
e degli ospedali, che ha visto 
I democristiani isolati nel 
fronte del « no », stanno ri¬ 
cevendo le prime risposte. In 
casa socialista, infatti, si è 
ribadito con un documento 
in cui viene sottolineato po- 
sitlvamonte l'accordo « che 
informerà l'iniziativa degli 
amministratori designati ». 

II comitato direttivo della 
federazione del PSI, che ha 
fatto proprio il documento 
che siglava l'intesa, ha rico¬ 
nosciuto inoltre che tali ri¬ 
sultati rientrano nella linea 
politica sancita dal 41. con¬ 
gresso socialista. 

Il documento 6 stato ap¬ 
provato dal comitato diret¬ 
tivo socialista nel corso del¬ 
la riunione che si è tenuta 
per procedere alla designa¬ 
zione dei nomi per il rinnovo 
dei consìgli d'ammlnlstrazio- 
ne degli ospedali e per l'in¬ 
sediamento del consorzi 


Nuova centrale 
telefonica 
per gli uffici 
comunali 


L’amministrazione comuna¬ 
le sta ultimando i lavori di 
costruzione di una moderna 
centrale telefonica per gH 
uffici comunali di Palazzo 
Vecchio, Palazzo Bargagii, 
Palazzo Mancini. Palazzo ex 
Oblate e Bastogi. I«a nuova 
centrale avrà lo seguent: ca¬ 
ratteristiche: ottima sensi¬ 
bilità nella conversazione 
(assenza di rumori di fondo, 
fruscii e segna i vari», faci¬ 
lità di imi».e -’<<■ uso di soli 
quattro ninnai di prefisso 
per chiamare \i -.itemi. In 
pratica ogni cittadino, com¬ 
ponendo il 2768 e aggiungendo 
'.'intorno elio m vuole chia¬ 
mare, potrà comunicare di¬ 
rettamente con gli uffici. 

Non vanno trascurati, inol¬ 
tre, i fattori economici: il 
Collimo con la nuova realiz¬ 
zazione « pagherà » meno 
concessioni governative e ra¬ 
zionalizzerà l'utilizzazione dei 
telefoni interni del comune, 
impedendo l'uso indiscrimi¬ 
nato delle linee in telesele¬ 
zione. 



Chimici in corteo a Calenzano 


I lavoratori di tutti i settori chimici della 
zona di Sesto, Calenzano e Campi hanno ef 
fettuato ieri uno sciopero per la situazione 
che si sta determinando all’interno della ca 
tegoria. in particolare alla « 1 P », Superiride. 
Manetti e Roberts, Silvene. Ginori, Bieffe. 
Quentin. dove i proprietari stanno portando 
avanti piani di ristrutturazione che riducono 
la base produttiva e l’occupazione. In parti 
colare, la direzione della < 1 P » punta, at¬ 
traverso il ricorso alla cassa integrazione 
per 100 dipendenti su 216 a zero ore per la 


durata di un anno, al recupero della produt¬ 
tività attraverso la razionalizzazione della 
produzione, scaricando i costi sulla colletti¬ 
vità e disimpegnandasi anche rispetto ai 
piani di ristrutturazione concordati con i 
lavoratori e le stesse organizzazioni sindacati. 

Nel corso dello sciopero si è svolta una 
manifestazione con un corteo che, partendo 
dalla Testa nera, si è concluso davanti ai 
cancelli della «IP». 

NELLA FOTO: Un’immagine del corteo di ieri 


IERI E' STATO INTERROGATO DAI MAGISTRATI 

Il fondatore del Forteto 
respinge tutte le accuse 


Il fondatore delia comunità 
agricola « il Forteto » Ro¬ 
dolfo Fiesoli, che alcuni gior¬ 
nali hanno chiamato « il 
profeta » del Murelio, ed il 
suo diretto cc’laboratore. 
Luigi Goffredi. sono stati 
interrogati l’a’.tra sera dai 
magistrati Cario Casini e 
Gabr.ele Chelazzi che han¬ 
no spiccato nei confronti di 
entrambi l’ordine di cattura 
con l’accusa di atti di libi¬ 
dine violenta, lesioni perso¬ 
nali. violenza privata e mal¬ 
trattamenti. 

Sia Fieso’.i che Goffredi 
avrebbero respinto ogni ac¬ 
cusa, minimizzando quanto 
i magistrati contestavano 
loro. Saperne di più è quasi 
impossibile. Sia il dottor Ca 
sini che il dottor Chelazzi 
non hanno rilasciato nessuna 
dichiarazione. « C'è i; segre¬ 
to istruttorio»: questo è il 
loro ritornello. Sembra co¬ 
munque che i due mag^trati 
abbiano raccolto le testimo¬ 
nianze di numerose persone: 
m parte cciiegale con la 
cooperativa « il Forteto ». al¬ 
tre che hanno avuto rapporti 
di lavoro con questo am¬ 
biente. Da parte di quasi 
tutti questi testimoni si fa¬ 
rebbe riferimento ad alcuni 
episodi a sfondo sessuale, 
verificatisi al « Forteto » e 
che avrebbero visto come 
protagonisti i due arrestati 
ed alcuni ragazzi handicap- 
pati affidati m custodia alia 
cooperativa 

Sembra comunque che 
debba essere ridimensionata 
una prima versione dei fatti 
che tendeva a presentare 
questa comunità agricola co¬ 
me una specie di « setta di 
Manson » o dei più attuali 
« Jim Jones ». 

Ciò non muta comunque 
restrema gravità dei fatti 
che vengono contestati al 


Fiesoli e al Goffredi sui 
quali è necessario fare a! 
più presto chiarezza. Non bi¬ 
sogna, del resto, dimenticare 
che alia cooperativa « il For 
teto » sia enti pubblici sia 
io stesso tribunale dei mino 
rennl avevano affidato in cu¬ 
stodia alcuni ragazzi handi¬ 
cappati psichicamente, che 
del resto sembra siano riu¬ 
sciti ad inserirsi in questa 
comunità, conquistando una 
loro autonomia e trovando 
uno scopo di vita. 

Questa iniziativa infatti 
aveva trovato il sostegno de 
gli enti locali, dei partiti, dei 
sindacati. Per dare questo 
senso di massima unità i soci 
delia cooperativa avevano 
dato la loro adesione sia al¬ 
ia Lega che all'Unione delie 
cooperative. ET necessario 


Direttivo del PCI 

Oggi alle 9 è convocato II 
direttivo della Federazione 
fiorentina del PCI per discu¬ 
tere i criteri e le proposte 
per le amministrazioni degli 
ospedali. Relatore il compa¬ 
gno Campinoti. 


che la magistratura-dia del¬ 
le risposte certe ai genitori 
che avevano affidato i pro¬ 
pri figli a questa comunità. 
Per giovedì prossimo i’amzni- 
nistrazione comunale di Bar¬ 
berino di Mugello e la co¬ 
munità montana hanno in¬ 
detto un'assemblea con i 
rappresentanti di tutti gli 
enti che hanno avuto rap¬ 
porti con il a Forteto», al 
fine di esaminare la situa¬ 
zione di fronte a tutte le ac¬ 
cuse mosse dalia magistra¬ 
tura a due dei massimi espo¬ 
nenti della cooperativa- Per 
ora non si registrano preso 
di posizione nè da parte 
degli enti locali nè da parte 
dei soci del « Forteto ». 

Ora i magistrati dovranno 
esaminare anche la volumi¬ 
nosa documentazione che è 
stata sequestrata alla fatto¬ 
ria Bovecchio dove ha sede 
« il Forteto ». E" necessario 
comunque stare attenti a 
non coinvolgere nelle respon¬ 
sabilità, estremamente gravi, 
di due membri di questa co¬ 
mune agricola, tutti 1 soo! 
qualora nei confronti di 
questi ultimi non venisse ri¬ 
scontrato (come finora sem¬ 
bra* alcun estremo di reato. 
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Secondo giorno di occupazione e di dibattito nelle facoltà 
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Gli studenti nuovi protagonisti 
del movimento ull'nteneo pisuno 

Assemblea generale nell’Aula magna della Sapienza - 11 rettore condanna l’Intervento delia poli¬ 
zia ma rifiuta di dimettersi - I tre livelli di discussione - Si punta a scadenze nazionali di lotta 


Dal nostro inviato 

PISA —- All'università di l'i¬ 
na l'iniziativa è passata de¬ 
cisamente (tali studenti. Da 
quando, meno di una setti¬ 
mana fa, sono scesi in prima 
persona in campo, le altre 
due urosse e combattive com¬ 
ponenti del orando c comples¬ 
so nryanismo che chiamano 
« movimento * sembrano defi¬ 
late, Chi gira nelle facoltà 
occupate per il secondo gior¬ 
no consecutivo o paralizzate 
dalle assemblea permanenti 
e dalle commissioni di lavoro 
e dì studio non sfugge a qua 
sta impressione. Eppure gli 
studenti a Pisa sono arrivati 
assai in ritardo rispetto alle 
altre due anime dell'Iniziati¬ 
va: le migliaia di non do¬ 
centi, la grande concentrazio¬ 
ne di lavoratori della mag¬ 
giore fabbrica pisana, e tutto 
il piccolo esercito del preca¬ 
riato. 

L’innesco anche qui a fisa 

10 hanno dato proprio i pre¬ 
cari da mesi in agitazione 
per uscire dal « ghetto » di 
una condizione inaccettabile 
e umiliante. Il IO ottobre han¬ 
no rotto ogni indugio apren¬ 
do una vertenza lunghissima 
alta quale si sono legati i 
non ducenti (tra cui cova il 
malumore jier la cronica 
mancanza ili un contratto ca¬ 
pace (ti regolare la vita della 
categoria ). 

Gli studenti sano arrivati 
quasi a rimorchio e nemme¬ 
no tutti insieme; prima sono 
state occultate Ingegneria e 
Farmacia e l’agitazione ha 
faticalo assai ad estendersi. 
Poi è arrivalo l'Intervento 
delta polizia con tutto lo stra¬ 
scico di polemiche e di risen¬ 
timenti anche legittimi che si 
è portalo rllc-tro. Ed < l stato 

11 classico detonatore: In un 
giorno sotn tutto l'ateneo è 
stato coinvolto. Elemento uni¬ 
ficante è diventata la prote¬ 
sta contro l’intervento gratui¬ 
to delle forze dell'ordine, un 
intervento nemmeno tanto 
convinto, quasi alla chetichel¬ 
la, ma non per questo meno 
grave. 

E' stato individualo un o- 
biettivo: il rettore. E ’ lui, 
si è detto, il responsabile: 
che abbia chiamato in prima 
persona la polizia, o che 
abbiano mandata a chiamare 
a stia insaputa, deve andar¬ 
sene; nel primo caso perché 
ha percorso una strada inac¬ 
cettabile, nel secondo per di¬ 
mostrare pubblicamente la 
sua protesta. Il rettore ha fat 

10 capire che non se ne andrà 
anche se si dissocia dall'in¬ 
tervento poliziesco. In una di¬ 
chiarazione il prof. Favilli af 
ferma che è « deplorevole » 
che si sla risposto alla si¬ 
tuazione dell’università « con 
misure di polizia che non ri¬ 
solvono nessun problema... 
Im situazione dell’Ateneo non 
era tale da giustificare que¬ 
sto intervento che non ha avu¬ 
to altro esito che quello di 
esasperare le tensioni. Quan¬ 
to alla richiesta di dimissioni 
che mi è stata rivolta, non 
mi sembra che in essa si 
possano ravvisare valide mo¬ 
tivazioni perché possa essere 
presa in considerazione ». Ma 

11 dibattilo non è certo le¬ 
gato solo a questo. 

Al dì là della vicenda, 
tutta pisana, del rettore. I’ 
altro elemento catalizzatore à 


stalo il decreto Feditii; an¬ 
che se subito il dibattito si 
è spostato, grosso modo, su 
tre livelli. Da una parie i 
non docenti, categorìa forte 
e recentemente assai più sin¬ 
dacalizzata che spìnge decìsa 
per i propri obiettivi di ca¬ 
tegoria; poi i precari che in 
maniera assai più decisa, qui 
a Pisa che altrove (il co ordi¬ 
namento nazionale tenutosi 
proprio nell'aula magna della 
Sapienza lo conferma), si bat¬ 
tono da tempo contro il prov¬ 
vedimento del ministero del¬ 
ira Pubblico /.striuione riuen- 
dicando nel contempo una 
qualche sistemazione; infine 
il dibattito della grande mas¬ 
sa degli studenti, una grossa 
fetta dei 32 mila iscritti. Qui 
non ci sono state, così carne 


in altri atenei, rotture clamo¬ 
rose tra le varie componenti 
studentesche; tutte spingono 
nella direzione della costru¬ 
zione di forme di associazio¬ 
ne, di un t movimento » dun¬ 
que anche se poi all’interna 
gli obiettivi che ognuno si 
pone soqu assai diversi. Da¬ 
gli studenti viene un « no > 
deciso al numero chiuso, a 
miopi tentatici di selezione e 
ci sono poi gli obiettivi assai 
più concreti e una elabora¬ 
zione specifica sulla vita o 
Il funzionamento di ogni 
singola facoltà in vista della 
sospirata riforma. A Medicina 
ad esempio dove gli studenti 
si riuniscono in commissioni 
di lavoro, si cerca di deli¬ 
ncare nel concreto il fun¬ 
zionamento della facoltà nel- 


l ' ottica della riforma e si 
tenta di uscire dall'esclusivi¬ 
tà studentesca trovando col- 
legamenti con gli ospedalieri, 
« Non tanto per sommare cor¬ 
porazione a corporazione —« 
avvertono nelle assemblee ~~ 
ma per parlare nel concreto 
di lavoro e sbocchi occupa¬ 
zionali ». () a Lettere dove 
anche ieri si è continuato nel¬ 
lo studio attento del testo 
di riforma Cervone e dove 
l'obiettivo nuovo che sembra 
emergere tra gli studenti è 
quello di avanzare elaborazio¬ 
ni alternative. 

L'impressione — rafforzata 
(iall’andamento del dibattito 
nelle facoltà — è che il mo¬ 
vimento pisano difficilmente 
si farà condizionare dagli esi¬ 


ti ilei dibattito parlamentare 
sul decreto Pedini, L'elabo¬ 
razione tra gli studenti sta 
toccando ormai livelli assai 
più ulli della polemica Pedi¬ 
ni si • Pedini no. Una riprova 
si è avuta anche nell'assem¬ 
blea generale di ieri pome¬ 
riggio nell’aìda magna della 
Sapienza; si sono ritrovati 
centinaia e centinaia di stu¬ 
denti e il coordinamento di 
lotta per fare il punto sull'an¬ 
damento della discussione e 
dell'iniziativa di questi giorni. 
Si punta a scadenze naziona¬ 
li: un'assemblea di studenti 
a Pisa il 9 e IO dicmrhre 
e una manifestazione il 12 a 
Roma. 

Daniele Martini 


Lunedì assemblea dei lavoratori 

Siena : resta tesa 
la situazione 
Ancora agitazioni 

All'università fino al 13 astensioni temporanee 
dal lavoro — Un orecchio alle decisioni di Roma 






SIENA — Situazione tesa nel¬ 
l’ateneo di Siena. Si atten¬ 
de l'assemblea di lunedi che 
vedrà riuniti tutti 1 lavorato¬ 
ri dell’università nell’aula del 
rettorato per sapere ae il ma¬ 
lumore di questi giorni sfoce- 
rà in un’agitazione con for¬ 
me diverse, forse anche — co¬ 
me lasciano pensare i di¬ 
scorsi che si accavallano tra 
assegnisi!, contrattisti, bor¬ 
sisti ed esercitatori — con ia 
occupazione dell'università. 

Intanto l’assemblea del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te ha deciso Ieri mattina — 
continuando l’agitazione — 
per chiedere la chiusura del 
contratto nazionale di lavoro 
che è pendente da circa tre 
anni, di articolare le forme 
di lotta in astensione dal 
lavoro temporaneo fino al 13 
dicembre prossimo. Verranno 
quindi praticamente bloccate 
le attività didattica e scien¬ 
tifica: le facoltà rimarranno 
chiuse nel pomeriggio men¬ 


tre nella mattinata resteran¬ 
no aperte ma soltanto per 
consentire lo svolgimento di 
dibattiti e assemblee. La for¬ 
ma di lotta potrebbe però as¬ 
sumere alcune variazioni so¬ 
stanziali qualora lunedi pros¬ 
simo i precari decidessero di 
occupare l’ateneo senese. 

All’assemblea di ieri mat¬ 
tina. è stata rimarcata, an¬ 
che durante il dibattito che 
si è svolto, la sensibile as¬ 
senza del personale docente. 
Il dibattito, si è svolto con 
un orecchio teso verso quan¬ 
to stava accadendo a Roma 
in parlamento dove infatti il 
decreto Pedini era oggetto 
della discussione fra le forze 
politiche. 

Ad una settimana esatta 
dalla fine deH’agìtazione che 
si e protratta per una de¬ 
cina di giorni, nelle facoltà 
senesi si è tornati alla so¬ 
spensione delle lezioni e dei 
servizi. D’altra parte l’assem¬ 
blea. di Ieri mattina era già 


stata fissata proprio alla fi¬ 
ne del primi dieci giorni di 
agitazione. L’ateneo senese 
aveva Infatti ripreso a fun¬ 
zionare lunedì 27 novembre in 
attesa che il giorno dopo si 
svolgesse 1’incontro tra go¬ 
verno e sindacati sul proble¬ 
mi del pubblico impiego. 

L’agitazione era cominciata 
mercoledì 15 novembre quan¬ 
do fu proclamata a larghissi¬ 
ma maggioranza e di Intesa 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali CGILscuola, Federiamo- 
laCISL, UILscuola e CI6A- 
PUNI, l’assemblea permanen¬ 
te di tutto il personale. 

In un volantino che diffu¬ 
sero i lavoratori dell’universi¬ 
tà (le cui rivendicazioni sono 
tutt’oggl valide e motivo del¬ 
l’agitazione Iniziata da ieri) 
si affermava: « la massiccia 
e costante partecipazione dei 
lavoratori all'assemblea per¬ 
manente dimostra la chiara 
e ferma volontà del perso¬ 
nale docente e non docente 


di chiudere In tempi brevi il 
contratto sulla base della 
piattaforma concordata uni¬ 
tariamente nel maggio-giu¬ 
gno ‘78. La chiusura contrat¬ 
tuale rappresenta un punto 
fermo ed essenziale per il 
raggiungimento di una pro¬ 
pria fisionomia di categoria 
che fino ad ora non ò stato 
possibile realizzare ed usare 
come base per potersi allinea¬ 
re alle altre categorie del pub¬ 
blico impiego allo scopo di 
giungere ad una seria e giu¬ 
sta perequazione salariale 
nell’ambito di tale compa¬ 
gine; nella prospettiva di 
una ricomposizione retributi¬ 
va e normativa tra settore 
pubblico e privato ». 

I lavoratori dell'università 
intenderanno Inoltre, con il 
tipo di lotta intrapreso pre¬ 
mere sul governo per l'im- 
mediata approvazione del de¬ 
creto legge del personale uni¬ 
versitario. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


GRANDE: Occhi di Laura 
METROPOLITAN: Il vizietto 
LAZZERI: La sorella di Ursula 
MODERNO: Rcck’n roll 


ASTRA: li vizlatto 

ARISTON: Occhi di Laura Mars 


LUCCA 


EMPOLI 


PISTOIA 


GROSSETO 


EUROPA 1: Convoy trincea d'a- 
sialto 

EUROPA 2: Il corsaro dell'Isola 
Verde 

MARRACINI: La grande avventura 
contìnua (Il parte) 

ODEON: Fatelo con me bionde 
dolci danesi 

SPLENDOR: The story of Joan 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Nude odeon 

POLITEAMA: Spett. comp. de! bal¬ 
letto classico 

TRIONFO: Grazie a Dio è venerdì 

CORSO: A proposito di omicidi 

ODEON: Il pozzo ed il pendolo 

PISA 

ITALIA: Driver l'imprendibile 

NUOVO: Corleone 

MIGNON: Zombi 

ODEON: Capricom one 


EDEN: I porno giochi 
ITALIA: Turbamenti di una mino¬ 
renne 

ROMA: nuovo programma 
GLOBO: Sinfonia d’autunno 
LUX: Rock'n roll 

OLIMPIA (Margine coperta) i 

nuovo programma 


SIENA 


IMPERO: La meravigliosa {avola di 
Biancaneve 

METROPOLITAN: S.nfonia d’au¬ 
tunno 

ODEON: Corleone 
SMERALDO: chiuso 
MODERNO: Rock’n Roll 


VIAREGGIO 


OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
S. GIUSEPPE • EMPOLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’Ospedale generale provinciale « 5. Giuseppe » di Empoli rende 
noto che a breve scadenza verrà indetta una licitazione privata 
per l'esecuzione delle opere murarie di ristrutturazione del gruppo 
operatorio nella sede di via L. Paladini, nell’importo previsto di 
L. 40.755.132 soggetto a ribasso d’asta. 

Per l’agg.udicazione dti lavori sì procederà a norma dell art. 1 
lettera c) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. . 

Le Ditte interessate possono richiedere di essere invitate alla 
gara, inviando apposita domanda aU’Amministrazione di questo ente 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE: Nelusco Degl’Innocenti 
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DANCING CINEDISCOTECA 


^ ^ SPICCHIO - EMPOLI Tel. 037I-S0B.C06 

Stasera debutto dell'ORCHESTRA INTERNAZIONALE 

ALAN FARRINGTON 

and Angela Benn College 

In discoteca Claudio e Fabio 


EDEN: Rock’n roll 
ODEON: La vendetta della pantera 
rosa 

EOLO: Heìdi diventa principessa 
MODERNO (Camiiore) x nuovo 
programma 


MOULIN ROUGE 
FIRENZE 

Fulvio Pacinì 

Presenta 

« SAMMY 
BARBOT 
SHOW » 

30 novembre 
1 e 2 dicembre 

« SORELLE 
BANDIERA » 

5 e 6 dicembre 

« CARROUSEL 
DE PARIS » 

(Le plus beaux 
travesti» du Mende) 

Tutte le sere 
dal 15 dicembre 
in esclusiva 
per l'Italia 


MIGNON: Motly primavera del 
sesso 

MODERNO: Occhi di Laura Mars 
CENTRALE: Visite a domicilio 
ASTRA: Il vizietto 
PANTERA: Prolessor Kranz te¬ 
desco di Germania 

PRATO 

AMBRA: Torino nera 
GARIBALDI: Pornoexibition 
ODEON: Le farò da padre 
POLITEAMA: Saxolone 
CENTRALE: Il dottor Zivago 
CORSO; I desideri erotici di Cri¬ 
stine 

ARISTON: nuovo programma 
BORSI D’ESSAI: nuovo program¬ 
ma 

PARADISO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: Che botte se incon¬ 
tri gli orsi 

MODENA: Supercoipo dei 5 dober- 
man 

PERLA: Bel Ami l’impero del sesso 
BOITO: Dolce zia 
EDEN: Vìsite a domicilio 


CRISTALLO: La vendetta della 
Pantera Rosa 
LA PERLA; Rock’n roll 
EXCELSIOR: Driver l’imprendibile 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Professor 
Kranz tedesco di Germania 
EXCELSIOR: La grande avventura 
continua (parte II) 

ADRIANO: Un mercoledì da leoni 

CARRARA 

MARCONI: Squadra antimaf.a 
GARIBALDI: La sorella di Ursu’a 

PIOMBINO 

ODEON: Squadra antimafia 
SEMPIONE: I giganti dell'Hima- 
laia. segue Un uomo chiamato 
cavallo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: il prossi¬ 
mo uomo 

S. AGOSTINO: Ore 16 e 21 Taxi 
driver 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 Balio 

liscio 


Oggi « Prima » all' ODEON 

BLOCCHI SESSUALI? 

CRISI DEPRESSIVE? LITIGI? 
finalmente un film che trasforma in allegria 
le probabili cause di ogni crisi coniugale 

- 'TjitaiUil 

LUIGI BORGHESE presela j|| 

JOHNNYDORELU 1 

BARBARA BOUCHET E 
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CASA DEL POPOLO 
MICHELANGELO BUONARROTI 

Plana dal Ciampi li - Flranie Talafona UHM 

OGGI 2 DICEMBRE ALLE ORE 21 

» 

CABARET con il gruppo Victor toro 

con lo spettacolo LO GNEGNO 

La cittadinanza è invitata 




NANNINI GIULIANO 
51121 Ternani Incottili (Al] 
Mtfna 112112 
ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


conte perdere urta ritoglie, 
e trovati un’flntante... 


con CARIO BAGNO • ELSA VAZZ01ER 
acon FELICE A MORSASI co. le Renacene * ENZO CANNARLE 

I Stefani a casus! FESTA CAMPANILE 


STEFAKACAswt | FESTA CAMPANILE 

■nache A (MI0N FERRO • HMaÉONmilC 
OemewOMil l Ip iM M UM FT t NU7701B0 
P'ttuce^aElMroGfMnùlM^tai^^^crfiMfteaTKKHOSPCS 

Vietato al minori di anni 14 
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SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl ♦ Tel. 287.834 

(A P . 15.30) 

Rock’n roll di Vittorio De Sistl, technicolor, 
con Rodolfo Banchetti • Rosaria BiclccB. Per 
tutti. 

(16. 18.15. 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Film porno; Fatelo con me blonde, dolci da- 
pelli technicolor, con Ole Soltof. Bent Breun- 
ing. Severamente vietato minori enni 18. 
(15.30. 17.15. 18.30. 20, 21,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Film divertente: Il vhlello, colori, con Ugo 
Tognaizl, Carmen Scarpina, Michel Serreult. 
Regia di Eduerd Moliture. 

(15. 17. 18.45. 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degù Alblzl • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Visite a domicilio, technicolor, con Walter 
Matlhau. Olendo Jackson e Art Carney. Per 
tulli. 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 » Tel. 23.110 
Fuga di mcuanotle, di Alan Parker, technlco- 
lor con B. Devi» e P. Smith (VM 18) 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 

(Ap. 15.30) . 

Occhi di Laura Mars. Un film di Irvin Kersh- 
ner, technicolor, con Faye Dunawey, Tommy 
Lee Jone». Per tutti. 

(15 55, 13,10. 20.25. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 207.117 
Le evase: storie di sesso e di vlolenaa, e colori, 
con Lidi Carati. Zora Keer e Ines Pellegrini. 
(VM 18) 

(15,30, 17,25, 19.20, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

Con gli effetti sensazionali del sensoround: 
Battaglie nella gelaseli, technicolor, con Ri¬ 
chard Hatch, Dirle Benedict, Lorne Greene. 
Per tulli. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

» Prime » 

Ls grande avventure continua (Parte 2.). 
Colori, con Robert F. Logan, Susan Damante 
Show. Per tutti. 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215,954 
Un mercoledì da Leoni, di John Milius. tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent, William Katt, 
Gary Busey. per tutti. 

(15,30. 17,55. 20,20. 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech¬ 
nicolor. con Johnny Dorelli, Barbara Bouchet 
e Stefania Casini (VM 14). 

PRINCIPE 

Via Cavour 184'R - Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

DaU’omonimo romanzo di Giorgio Saviane, Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante. Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Uno spettacolo Indimenticabile. Una slide che 
vi mozzerà il Usto Driver. l’Imprendibile. A 
colorì con spedali effetti sonori, con Ryan 
O’Neal, Isabelle Adlani, Bruce Dern. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sam Pecklmpah il più duro e violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare film tutto d’azione Convoy trin¬ 
cea d’aslalto. colori, con gli «fletti stereoionici, 
con Kris Kristoflerson. All Mac Graw, Ernest 
Borgnlne. (VM 14). 

(15,30. 17.45, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
Un film di Ingmar Bsrgman: Sinfonia d’autun¬ 
no. Colori con Ingrid Bergman, Liv Ulmann. 
Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.55, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Saxolone, a colori, con Renato Pozzetto. Ma¬ 
riangela Melato, Cochì Ponzoni. Per tutti. 
(15,30. 17,25. 19. 20.45. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema: La casa dalla lineslre 
che ridono, di Pupi Aviti, con Lino Capolic- 
chio e Francesca Marciano. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.P46 

L« braghe dej padrone. Colori, con Enrico 
Montesano. Milena Vukolic. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole. 

elegante) 

II film più divertente e fiorentino dell’anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche !a- 
g’oii e chianti: Il vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
Colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e G o- 
vanni Rovini. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

Da un soggetto di Bruce Lee e James Ccburn, 
un film aflascinanfe: Messaggi da forze sco¬ 
nosciute (Sileni flute), con D. Carradinz. C. 
Lee. Colori. L. 1000. 

(U.s.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 537.700 

19. Festival dei polì. 

Palma d’oro al festival di Cannes 1978 L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color, con contadini e gente della campagna. 
Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 
A colori: Violenza erotica (sequestro a mano 
armata) con Alice Arno, la nuova porno sexy. 
( R gorcsamente vietato m’nori 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Bermude: la tossa maledetta. Tschn.co or, 

con Anres Gare *. Janet Agrari. Arthjr Ken¬ 
nedy. Pino Coi zzi. Per tutt . 

(Us. 22.30) 


Una sfida che 


Tel. 50401 


diventa 

a farri.- 


EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.82S 

(Ao.: 15.30) 

D.vertentissimo. Scherzi da prete. Tectmco- 
!or, con Pippo Franco Lino Toffolo, G ar.- 
francco D’Angelo. Cochì Ponzon . Per tutti. 
(U s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacmottl * Tel. 50401 

(Ap.: 15.30) 

Cartoni an miti in technicoor: Heìdi diventa 
principessa, uno spettacolo per TJtta ia farri.- 
gfa. 

(Us 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Te!. 660.240 

(Ap.: 15,30) 

Colossale: I gladiatori, con V ctor Mature, 
Susan Hiyward. M cheti Rann e. Reg a d: 
Dttmer Oavcs Cinemascope, technicolor. Per 
tutr.. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer. 
Joe Bugner. Divertente, avventuroso, a colo¬ 
ri. Per tutti. 

(Us, 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Suptrsexy a colori: I porno fiochi, con Cau¬ 
dine Beccane, Èva Ulla, Brigitte o Stiantai. 
(VM 18) 

(U.s. 22.43) 

COLONNA 

Spettacoli di prosa (vedi rubrice teatri) 


Wtiitmorc, 


tempo), 


GOLDONI D’ESSAI 

Via dal Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un 111rr» di Ingmar Bergm 3 ii: Sintonia d'autun¬ 
no, in technicolor con Ingrid Bergman e Liv 
Uilmtn. Per tutti. Platee L. 1300. Rld. Agii, 
Arci, Alci. Endas, L. 1000. 

(13.45, 17,30. 19.45, 21, 22.43) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.700 

L’ultima odissea, technicolor, con Jen-Mi- 
chael Vincent, George Peppard. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ere 10 sntlm.) 

Cuginetta amore mio, technicolor, con Zigi 
Zenger, Ria De 5,mone (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 360 808 

Indiani, technicolor, con James Whitmorc, 

Elltot Sam. Per tutti. 

Rld. AGIS 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 

Indiai) con James Whitinore, Elhot Sani. In 
technicolor. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni, nuovo, straordi¬ 
nario. possente capolavoro; Corleone. A colori 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, Ste¬ 
lano Satta Flore». Michele Placido, Francisco 
Rabal. 

15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675 030 

(Ap. 13.30) 

Palma d'oro al lestial di Cannes 1978. di Er¬ 
manno Olmi: L’albero degli zoccoli, technico¬ 
lor. con contedm e gante di campagna. Per 
tutti, 

(Spett. ore 15.30. 18.45, 22) 

PUCCINI 

Piazza Pncrlnl - Tel. 362.067 
iHits 171 
(Ap. 15,30) 

5ylvester Stellone, Rod Steiger in: F.I.S.T., 
con Melinda DiMon. Regia di N. Jewison. A 
colori, per tutti. 

(Spett. ore 15.30, 17,45, 20,10. 22,30) 

STADIO 

Vtale Manfredo Fanti « Tel. 50.913 

(Ap; 15.30) 

Tratto dal romanzo di Albe De Cespedcs il 
divertente technicolor: La bambolona, con U. 
Tognazzi e J. Rey (VM 18). Rid. AGI5. 
(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 

(Ap.: 15.30) 

A grande richiesta, divertente ritornano i Ira¬ 
tei I i Marx in: La guerra lampo (douck soupe) 
L 750 Rid Agis 600. Per tutti 
(U s. 22.30) 

ALBA 

Via F. VezzanI (RITredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15,30 continuato) 

La lebbre del sabato sera, ' con John Tra¬ 
volta. ICeren Lynn Gorney e la musica ori¬ 
ginalo dei • Bee Gasa ». A colori (VM 14) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.45) 

Oltre l’amore . il sesso: Lady Chattcrlcy, 
cor. Halee McBride, P. Ratray (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Un iilm di fantascienza: Gorgo. Iniz.o spet¬ 
tacolo ore 21.15 (si ripete il 1. tempo). 
L. 700 350. 

CINEMA UNIONE 

Locale momentaneamente chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 . Tel. 282.879 

Chiuso 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 • Legnala 
■ Capolinea Bus 6) 

(Ap. 14.30) 

Vi divertirete con: Paperino story, il più 
simpactio personaggio di W. Disney. In tech¬ 
nicolor. Segue: I tre porcellini. Colori. 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15.30) 

Per un pugno di dollari di 5ergio Leone, con 
Clini Eastwood, G. Maria Votontè. Techni* 
color-Techniscope. Musiche di E. Morricone. 
Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slraone 

(Ap.: 15) 

Agente 007 una cascata di diamanti, techni¬ 
color, con Sean Connery. Jill St. John. 

(U.s. 22.45) 

BOCCHERINI 
Via Boscherini 
(Ap.: 15) 

Avventuroso: Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. Colori, con Robert Redtord. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Ripoi!) 

BU5 8 • 23 - 32 • 31 - 33 
(Ap. 21 spettacolo unico) 

Gregory Peckk in: McArthur generale ribelle. 
Per tutti. L. 700'500. 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 20.48 307 
Odissea sulla terra, fantascientifico a colori, 
con Eiji Oisada. T. Wazaki, P. Neal. Per fa¬ 
miglie. 

(14.30. 16.10. 17.50, 19,30) 

EVEREST l Galluzzo) 

La meravigliosa favola di Andersen. La re¬ 
gina delle nevi, technicolor. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoie’tt. 38 • Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

I cannoni di Navarone, un film colossale con 
Gregory Peck. Dav d N.ven. Solo oggi. 
Domani: Paperino story. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R . Tel. 700 130 
(Ap. 15.30) 

II gigante buono nella sua ultima avventura: 

Lo chiamavano Bulldozer, divertente technico¬ 
lor, con Bud Spencer, Joe Bugner. Per tutti. 
(U s. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap: 15) 

Il grande attacco, diretto de Umberto Lonzi. 
A co ori. con G’ul 3 no Gemma. Helmut Bcr- 
ge-, Edwige Fenech. Henry Fonda 
(U.s. 22.40) 

Domani: L'orca assassina. 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.879 

Walt Disney presenta: Elliott it drago invisibile. 
Terhrvcofor con Halen Reddy, Jlm Daale, 
Mickey Ronney. Per tutti! 

(15.30. 17.50, 20,15, 22,40) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.O.C. CASTELLO 
Via IL Giuliani 374 
1», 17.30, 

Ccm c.ta e satiri colitica rei nuo.o c.nema 
ital.a-.o- Ecce Bombo, d Nanni Morett., con 
(1977). 

R d. AGIS 
(U s. 22.30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Guerra spaziale (Prezzo un co L 300) Spett. 
o-e 15 e 17. Ore 20.30. Anonimo veneziano, 
con T. Musante. F. BoUan 

C. D.C. S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bua 34) • 

Tel. 690418 

(Soet! 20.30 22,30) 

Ha! Ashby: Questa terra è la mia terra, con 

D. Carradine (1976). L. 700,500) 

SM.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Nene d. Siiatore Smper . 

SPAZIOUNO 

Fest vai dei po, Ore 15.30; Las demiers 
tasmanieus, regi* di Haydon (Francò), 
Goodbye old man (1977). Reg.a d: Me Dou- 
gail (Aultra!.a). O-e 21 omaggio a Caval¬ 
cavi : Hall «vay houaa (1943), Night mali 
(1936). Rag a d. Basii Wright (Gran Bre¬ 
tagna) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Speciale ragazzi, ore 16.30. Una produzione 
Walt D.sney; La gang Bella spider rossa, con 
David Niven, Daven Me Gavm, Don Knottes. 
Regia di Tokar. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 

TeL 442.203 - BUS 28 

Cinema americano: Cabaret di Bob Fosse, con 
Liza Minnelli. (USA, ’72) 

(15,30. 17.45, 20. 22,15) 

Domtn.; Ciao Possycat. 


CASA DEL POPOLO GRASBINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

(Ap. 16,30) 

Rassegna film per ragazzi; Il gatto con gli 
stivali, technicolor. 

C.R.C ANTELLA 

Ora 17 dedicato ai ragazzi L. 200/700 
All Babà e | 40 ladroni, lattoni animati. 
Ore 21.30 (L. 700/500). Klelnholl hotel, 

di Carlo Lizzani, con Corìnne Clery, Bruco 
Robinson (VM 18). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO 1MPRUNETA 

Tel. 70 11.118 

(Ap. 21) 

Goodbye amore mio, technicolor, con Richard 
Dreyloss. Marsha Mason. Per tutt . 
MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piavo 3 

(Spett. 15.30 e 17,15) 

Pomeriggio per ragaui con duo soli spetta¬ 
coli; Furia o |o amazzoni (proseguo alle ore 
20.30), Grazio a dio t venerdì, con Donna 
5ummer, The Commodores c altri tainos' 
compiesti. Per tutti. 

(U.S. 22,30) 

salesiani 

Figlino Valdnrno 

Oro 15; Bianca o Bornie, cationi animai.. 
Ore 21.30; Dove osano le aquile, un ecce¬ 
zionale film di guerra. 

GARIBALDI 
( Fiesole) 

C.R.T C. unte teatro romano d, Fieso'a. 

Ora 21,15, per il ciclo film dell’immagina¬ 
rio: la paura, un Iilm da rivedere; Il figlio 
di Frankenstein d! Rowland W. Lee (USA. 
1939). 

Si ripete il 1 . tempo La prole: one avviene 
con pellicola a 16 nini. 

CINEMA RINASCITA 

incisa Vnlda-no 

Seralino, un Iilm di Pielro Germi, con Adria¬ 
no Ceientano, Ottavia Piccolo. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10 17 -.ii) 
Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alla « Costoll » c'è 
sempre una risposta alte necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura et pubblico dalle 
8 alle 15: Il martedì e giovedì anche dalle 
20.30 alle 22,30 il sabato e la domenica dal¬ 
le 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendimento 
e di specializzazione studiati per le esigerne ri. 
chi $tud : a e psr chi lavora. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campo Bisenzio) 

Questa sera, elle oie 21,30. djnze con 
complesso: Mac Poldo. 

DISCOTECA SEPR’S CLUB 

Via Sguazzai 1 angolo Via Toscanoll.i 

Giovedì, sabato, domenica discoteca con 
Disc Jokcy. Claudio Uuj.ani, Marco, Claud a 
Respini. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24/h 

Ore 21.30. bDllo moderno. D scotcca Consti 
inazione gratuita. Ogni venerdì e domenica 
sera, ballo liscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Ore 21.30. batto liscio. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music hall, dnngings-discotcca) 

Ore 21,30, ballate con la gronde orchestre 
« The Roger » e videodisco'mutlcs. Al plano 
bar l’atteso debutto dei >» King » c tur. Fio¬ 
roni show. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 1« • Tel. 216.253 
Concerti 1978/79 questa sera, dalle ore 
20.30, concerto sintonico del violinista Salva¬ 
tore Accardo. Pianista: Jacques Klien. Musi¬ 
che di Brahms. Abbonamenti turno « C ». 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210 097 282 690 

Alle ore 21,15 (validi abbonamenti luina Ei 
La parigina, d: H. Bscque, con Paola Quel 
trini. Franco Inlerlengh! e con Aldo Reg 
gani. Scene e costumi di Giorgio Pann’. 
Regia di Lorenzo Salve!!. Prevendita: 9.30 
13 e 15,45. 18.45). Tel. 295225. 

Stasera contingente di posti Eti/21, dona-, 
due recite ore 16,30 e 21.15. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68 12.191 

Ceniro Teatrale Affratellamento. Teatro R- 
glonaie Toscano. Domani, ore 21,15, A 
driana Martino Presenta: Kurt Tucholsky c 
Il cabaret della Repubblica di Weimar. 
Collaboratore ol pianoforte: Benedetto Gh‘- 
gha; musiche di Hans Eisler, Frigderich Ho’- 
lànder, Rudolf Nelson. Henry Kristchill. R' 
chard Heymann, Roll Wilhlém. Abbonati tu - 
no C c pubblico normale. 

RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti) Tf-t 218 595 
Ore 21.15. p»r 5pazìo Sperimentale, Ca-los 
Trofie presenta- Lady Juanita (ovvero esse:? 
o no). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218 820 
Tutti ì venerdì • sabato alla ore 21.30: iur¬ 
te domeniche » festivi alte ore 17 e 21.30 
La Comosgni* ds! Teatro Fior«ntIno diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Cegqese II venerdì riduzione ENAL. ARCI 
ACLI. MCL. ENDAS. AIC5 DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Terzo mese di repliche) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gatto 45 R - Tel. 490 463) 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21.15 e dome¬ 
nica ore 16.30 e 21.15 Dory Cei p-esentj 
la Comoagnis del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Toma» Brandon. Ela¬ 
borazione di Dory Cei. Scene di Rodolfo 
Marma Coreografia di Gianfranco De Lama 
Prenotazioni: tei. 490 463. L’inframontabile 
capolavoro della comicità. 

COLONNA 

Via GP. Orsini - Te’. 681 05 50 

Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 

Ghigo Mzs : no e Tina Vinci presentano L’equo 

canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, ubato 

ore 21.30; domenica e festivi ore 17 ■ 21,30. 

Prenotazioni telefoniche ai 6810550. 

Ingressi: Via G : smpao!o Orsini 32. Lungarno 
Ferrucci di fronte el Lido. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Vin Orinolo 33 Tel 218555 
O s 21.15, la compagnia di p-osa città d 
Faenze - Coopera!.va dell'Oriuolo - Pro¬ 
senta: La mandragola, di Niccolò M»ch!e 
vaili Rcg a di Domenico Da Martino. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via A fani sa jet JI5543 
Oggi a'iz ore 13 presso il centro di Co/e. 
c 3 no, terza seduta i : Training autogeno per 
attori. Conducono il prò!. Notar.nco'a e ’t 
doti. Cclic.-'n dcil' stituto di psicologia del¬ 
io spor:. Martedì 5. e!!* ore 17. :n v'a Al¬ 
ito: 84- Incontro di psicodramma per atto¬ 
ri e amanti del teatro. Possono pzrteciptre 
so o g.i interessati a fare ps cedra,Timi, Pre 
notazione telefonica a! 215543. 

BANANA MOON 

A = c Culturale orlsntJl Borgo AlMzt 9 
Variazioni: rassegna di performanci eter 09 *- 
nee con ia co laborazione della ! b-er s Jote 
rosso. Stasera: poes a in pa-formance di Ds- 
rio Bellezza. 

TEATRO TENDA 
Lune De Niro’a - Tel 663 122 
Oggi ai e ore 16,30 e die 21,30. due un c’ 
saettalo., de! celebre g-uppo di jazz Fofkr 
Gong. Pre/end,ta al bottcqh'o del teatro del¬ 
le ore 17 e'is o*e 20. Prezzo unico. Pom*- 
r qr t . o L 2000. sera’a L. 3000. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali * Via O 
rlitolo 33 Plano bar 

Una donna da niente. Interpretato da Llfìene 
Pino. Scruto e diretto da G. Paiurr.bo. Film 
in super 8 Oggi aiie o.e 22. 

NICCOLINI 

V:a Rìc-asoll Tel 213 282 
Questa sera, ore 2t, Mario Scacc a in.- 
L’aviro. di Molière. Con Giusi Respani Dan¬ 
dolo Oggi, ore 16,30, recita familiare con 
1 seguenti prezzi: poltrone L. 3000, palchi 
di 1 e 2 ordine L. 6000, palchi di 3. or- 
d.ne L. 4000, galleria e ingresso al palchi 
L. 1000 . Prevendita presso il botteghino del 
Teatro da!!e 10 alia 13,30 e dalie 16, elle 19. 

MUSICUS CONCENTUS 

(Salone Vanni) - Piazza del Carmine 
14 • Tel. 287.347 
Oggi: chiuso 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vài 
Martdli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449 
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Firmato il decreto per 60 ettari 

i. 

Terre incolte assegnate 
a 3 cooperative pisane 

'I beneficiari saranno le coop Avola, Innovatrice e Auser - Pro¬ 
getto della Regione per il censimento dei terreni malcoltivati 


Al Palazzetto 


dello sport alle 21 


Pajetta 
parla 
stasera 
a Pisa 
sull’Europa 


Il ladro dell’organizzazione avrebbe fatto grossi nomi 


Un cittadino al di sopra di ogni sospetto 
il «cervello» della banda dei sequestri 

Iniziato a Siena il processo per il rapimento Ostini — La lunga fila di accusati nella sala gremita di familiari — Il ri¬ 
catto per ottenere un « supplemento » di riscatto dopo che la famiglia aveva già pagato un miliardo e duecento milioni 


' n presidente della Regione 
Mario leeone, ha firmato i 
primi decreti i>er l’assegna¬ 
zione di terre incolte a tre 
cooperative che ne avevano 
fatto richiesta. Si concretiz¬ 
zano cosi le deli bere già a- 
dottate dalla giunta regionale 
il 18 ottobre scorso, con le 
quali si disponeva l’assegna¬ 
zione di oltre 60 ettari di ter¬ 
ra. nella provincia eli Pisa, se¬ 
condo la seguente ripartizione: 
cooperativa agricola « Avola » 
di Pisa: ettari 31,10 di due 
diverse proprietà; cooperati¬ 
va agricola « Innovatrice » di 
Cascina: ettari 28,-H di due 
diverse proprietà rispettiva¬ 
mente di Pontedera e Cascina, 
cooperativa di produzione or¬ 
tofrutticola «Auser* di Pisa: 
ettari 0.07. 

Prende cosi maggiore con¬ 
sistenza l’intensa azione di re- 
cujiero all’attività produttiva 
agricola dei terreni — assai 
numerosi in Toscana — incol¬ 
ti o insufficientemente coltiva¬ 
ti, nel quadro generale delle 
linee stabilite dalle leggi na¬ 


zionali. Sono già esecutivi, 
infatti, i decreti di nomina 
delle apposite commissioni 
provinciali di Pisa, Firenze e 
Siena che hanno ottenuto il vi¬ 
sto della commissione di con¬ 
trollo governativa, f decreti 
per le commissioni delle altre 
province sono in corso di ap¬ 
provazione. Intanto la giunta 
regionale sta predisponendo la 
proposta di legge per puntua¬ 
lizzare l’applicazione della 
legge nazionale nella concre¬ 
ta realtà toscana. 

Inoltre va ricordato che il 
consiglio regionale, con pro¬ 
pria deliberazione nel quadro 
delle iniziative regionali per 
l’attuazione della legge ». 285- 
77 sulla occupazione giovani¬ 
le, ha approvato il progetto 
speciale |ht il « censimento 
terre incolte * die prevede 
(anche in attuazione della leg¬ 
ge nazionale n. -1-10 78 sulle 
terre incolte) la delimitazio¬ 
ne delle zone caratterizzate 
dal fenomeno dell’abbandono. 
Oltre alle finalità generali 
proprie della legge n. 285-77 il 


progetto regionale è finalizza¬ 
to ai raggiungimento di due o- 
biettivi principali: la delimita¬ 
zione cartografica {ielle zone 
caratterizzate da fenomeni di 
maggiore abbandono presenti 
nella nostra regione e la in¬ 
dividuazione nel loro interno 
dei terreni incolti: contribuire 
a definire le possibili prospet¬ 
tive di recupero dei terreni 
incolti sotto l’aspetto tecnico, 
economico e gestionale. La 
giunta regionale sta. infine 
predisponendo gli atti ammi¬ 
nistrativi relativi agli adempi¬ 
menti previsti dalla suddetta 
legge nazionale n. 440. 

• ASSEMBLEA GIOVANI 
PRECARI 

Martedì prossimo alle ore 
16 nei locali della lega dei 
disoccupati in piazza San 
Lorenzo, assemblea regiona¬ 
le di tutti 1 precari aderenti 
alla federazione sindacale 
unitaria. Si discuterà sulla 
preparazione dello sciopero 
nazionale e della manifesta¬ 
zione che si terrà a Roma 
giovedì 7 dicembre. 


L’Kuropa, l’elezione del 
parlamento europeo, la posi¬ 
zione delle sinistre in questo 
delicato momento storico so¬ 
no in questi giorni al centro 
delle iniziative del partito in 
Toscana. Questa sera a Pisa 
alle 21, al palazzetto dello 
sport in via Andrea Pisano si 
tiene su guasti temi una ma¬ 
nifestazione a carattere regio¬ 
nale. 

Alla manifestazione, su « L* 
unità della sinistra e delle 
forze progressiste per il rinno¬ 
vamento dell’Italia e dell’Eu¬ 
ropa {■. organizzata dal comi¬ 
tato regionale del PCI, par¬ 
teciperà il compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
segreteria nazionale del par¬ 
tito. 

Si conclude oggi a Casei¬ 
na il seminario organizzato 
dal PCI sui temi della prossi¬ 
ma elezione del parlamento 
europeo, die ha vasto decine 
di compagni impegnati nel 
dibattito sulle relazioni. 


Per il violenfo maltempo dei giorni scorsi 


Nell’Aretino ancora paesi 
senza luce e riscaldamento 

Gravi problemi in Val Tiberina — Viaggio per una strada squassata dal vento e dal¬ 
la neve: tralicci dell'ENEL spezzati, mezzi spazzaneve «intrappolati» dal traffico bloccato 


AREZZO — Gran parte del¬ 
la Val Tilierina continua ad 
essere al buio e al freddo 
dalla sera di martedì 28. Le 
uniche eccezioni sono i cen¬ 
tri di San Sepolcro. Anghiari 
e Ertònterchi. Molte frazioni 
sono del tutto isolate, non si 
possono raggiungere nemme¬ 
no a piedi, sono senza luce, 
senza riscaldamento e senza 
rifornimenti. E non solo quel¬ 
le più sperdute ma anche 
quelle nelle vicinanze di Sar. 
Sepolcro e Anghiari. Nella 
mattinata di Ieri squadre del- 
l’ANAS, di volontari hanno 
sgombrato la strada che dal¬ 
la Val Tiberina porta in Emi¬ 
lia-Romagna, liberando anche 
il centinaio di camion che 
erano rimasti bloccati dalla 
neve. 

Abbiamo percorso questa 
strada fino al valico di Val 
Savignone. Da Arezzo fino a 
San Sepolcro la strada è per¬ 
fettamente percorribile. I pro¬ 
blemi cominciano a sorgere 
appena fuori del capoluogo 
Tiberino, nella direzione di 
Pieve Santo Stefano. Alla pe¬ 
riferia della città decine so¬ 
no gli alberi spezzati, i rami 
e i tronchi che ingombrano 
i margini della strada. Avvi¬ 
cinandosi a Pieve Santo Ste¬ 
fano la situazione peggiora. 
Tralicci dell’Enel sono a ter¬ 
ra. spezzati in due. anche 
quelli di cemento e di ferro. 
Alcuni "fili, a pochi metri dal¬ 


la strada statale, sono ad al¬ 
tezza d’uomo. Poche le mac¬ 
chine in giro, e a velocità 
ridottissima. Ci accompagna 
un assessore di Pieve Santo 
Stefano, Pellegrini. 

Ci racconta che tutto è ac¬ 
caduto in una notte, è stata 
sufficiente la nevicata di mar¬ 
tedì per gettare nel caos l’in¬ 
tera vallata. Una nevicata di 
proporzioni eccezionali in al¬ 
cuni punti ha raggiunto 11 
metro e mezzo, sfondando al¬ 
cuni tetti, fra i quali quel¬ 
lo di un garage. Le ammi¬ 
nistrazioni comunali della val¬ 
lata si sono immediatamente 
mobilitate, ut:lizzando tutti i 
metodi a disposizione, com¬ 
prese le macchine agricolé. 
Un lavoro che però non è 
stato certo sufficiente e che 
non ha ancora permesso di 
togliere daH’isolamento la 
maggioranza dei centri abi¬ 
tati della vallata. 

A Pieve, dice un tecnico 
del Comune: l’Anas è inter¬ 
venuta con due giorni di ri¬ 
tardo. Pare, dice un cara¬ 
biniere. che il suo mezzo 
spazzaneve sia stato Intrap¬ 
polato dai camion nella zona 
di Val Savignone. da camio¬ 
nisti che nonastante i segnali 
che invitavano a non poter 
proseguire si sono ugualmen¬ 
te diretti verso Cesena rima¬ 
nendo bloccati dalla neve e 
interrompendo così a loro vol¬ 
ta il traffico in entrambe le 


direzioni. A liberare la stra¬ 
da hanno poi lavorato tre 
spazzaneve e due ruspe. 

A Pieve Santo Stelano la 
situazione è difficilissima sia 
per la mancanza della luce 
che di quella del riscalda¬ 
mento. « Andiamo a letto ol¬ 
le 19 e ci alziamo alle 8 » 
dice uno mentre spala neve 
dalla strada. Le industrie so¬ 
no ferme. Gli unici locali ri¬ 
scaldati sono l'ospedale, la 
casa di riposo e l’azienda fo¬ 
restale, che hanno a disposi¬ 
zione gruppi elettrogeni. La 
situazione di Pieve Santo Ste- 
faso è simile alla maggio¬ 
ranza degli altri centri 

Alla Comunità montana il 
presidente Goretti ci ha det¬ 
to che alcune frazioni sono 
totalmente isolate, senza lu¬ 
ce, telefono e riscaldamento. 
Non esiste tutt’ora, a tre gior¬ 
ni dalia tremenda nevicata, 
alcun coordinamento fra le 
forze che stanno lavorando 
per liberare la zona dalla ne¬ 
ve e a ripristinare i servizi. 

Un grosso sforzo, ha detto 
il presidente Goretti, hanno 
fatto e stanno facendo senza 
interruzione le squadre del¬ 
l’Enel e della Sip. Un mini 
mo di azione e di coordina¬ 
mento è svolto dalla Comu¬ 
nità montana, che però, per 
la povertà di mezzi, non rie¬ 
sce a far molto di più che 
raccogliere notizie fra le va¬ 
rie frazioni. Occorreranno 


probabilmente ancora alcuni 
giorni per il riallacciainento 
della corrente elettrica, men¬ 
tre di più ce ne vorranno 
perchè torni quella per uso 
industriale. Né la Comunità 
montana né i vari comuni 
sono in grado ancora di fare 
un primo bilancio dei danni 
che ha provocato la nevica¬ 
ta di martedì. A parte il 
fatto di alcuni tetti sfondati 
è difficile fare un calcolo dei 
danni arrecati alla montagna 
e alle colture. I danni mag¬ 
giori, ci ha detto Goretti, sa¬ 
ranno quelli che verranno tra 
poco, quando ci saranno le 
prime frane e smottamenti. 

Nonostante l’impegno ecce¬ 
zionale degli abitanti del luo¬ 
go e delle varie forze disloca¬ 
te nella zona, i lavori vanno 
a rilento. La strada Tiberi¬ 
na, pur liberata dalla neve, 
è una lastra di ghiaccio pe¬ 
ricolosissima. Parallelo ad es¬ 
sa vi è il tratto della E7. 
circa quattro chilometri, 
pronto da anni e non ancora 
allacciato alla superstrada, 
che assomiglia ad una pista 
da sci, con la neve intatta 
che la ricopre interamente. 
E’ un altro simbolo di que¬ 
sta vallata, abbandonata a se 
stessa e che in queste dram¬ 
matiche occasioni deve tro¬ 
vare solo in se stessa la for¬ 
za e i mezzi per reagire. 

Claudio Repek 


Dal nostro inviato 

SIENA — Forse c’è la speran¬ 
za di conoscere, nel proces¬ 
so iniziato ieri mattina al- 
l’Assise di Siena, la « men¬ 
te, i mandanti e gli organiz¬ 
zatori del rapimento di Mar¬ 
zio Ostini. 38 anni, industria¬ 
le terriero, sequestrato la se¬ 
ra del 31 gennaio ’77 e mai 
più ritornato a casa nono¬ 
stante il pagamento del ri¬ 
scatto di un miliardo e 200 
milioni. Accusati del delitto: 
Giacomino Baragiiu. 27 an¬ 
ni. implicato anche nel se¬ 
questro de! conte multinazio¬ 
nale Alfonso De Sayons ra¬ 
pito nel luglio 1975 a Greve 
m Chianti e Battista Con- 
tena 28 anni. Sul banco de¬ 
gli imputati, accusati di con¬ 
corso in sequestro di perso¬ 
na a scopo di estorsione e 
omicidio anciie Gianfranco 
Pirrone, 36 anni. Piero Paolo 
de Murtad 27 unni, implica¬ 
ti in un altro processo di 
sequestro che inizierà il 9 
febbraio prossimo all’Assise 
di Roma, Melchiorre Conte- 
na 39 anni. Bernardino Con- 
tena 32 anni. Pasquale De 
Logu. 42 anni. Marco Mon- 
talto 44 anni, l’unico sicilia¬ 
no del gruppo Andrea Cur- 
rell 28 anni, Antonio Soru, 
23 anni tutti in stato di de¬ 
tenzione. Altri due imputati, 
Pietrino Mongìle, 23 anni e 
Giuseppe Soru. 44 anni che 
sono accusati di aver ricet¬ 
tato alcune banconote prove¬ 
nienti dal riscatto Ostini, 
sono a piede libero. 

Il processo è decollato al¬ 
le 11,30 quando il presidente 
Luigi Pappalardo (il magi¬ 
strato che con Pierluigi Vi¬ 
gna ha condotto l’inchiesta 
sul delitto Occorslo) dopo 
aver respinto alcune richie¬ 
ste dei difensori (una folta 
schiera che comprende pe¬ 
nalisti come Sotglu. Porcel¬ 
loni. Madia e Viviani) ha 
interrogato Melchiorre Con- 
tena, fratello di Bernardino. 
Foltissimo li pubblico tra cui 
numeraslssimi familiari degli 
imputati. In un angolo an¬ 
che la moglie di Marzio Osti¬ 
ni. Mirella, una giovane e 
graziala signora che non è 
animata da oropositi di ven¬ 
detta ma solo di giustizia. 
Giustizia per suo figlio di 
sette anni che ha conosciu¬ 
to appena il padre. 

L’interrogatorio di Mel¬ 
chiorre Contena non ha rive¬ 
lato granché anche se l’im¬ 
putato è caduto più volte in 
contraddizioni vistose e si è 
rifugiato nei soliti « non ri¬ 
cordo ». 

I retrascena del sequestro 
Ostini si sono potuti cono¬ 
scere attraverso il racconto 
fatto a suo tempo da uno 
degli imputati. Andrea Cur- 
reli. che è il pilastro del¬ 
l’accusa. rappresentata dal 
dottor Federico Longobardi. 
Andrea Curreli ha racconta¬ 
to in istruttoria che il se¬ 
questro deH’industriale mila¬ 
nese. venne deciso in un ver¬ 
tice fra pastori sardi immi¬ 
grati in Toscana avvenuto 
verso la metà dell’ottobre ’76 
nell’ovile di Melchiorre Con¬ 
tena (l’Imputato naturalmen¬ 
te nega questo summit) nel 
podere Baccanello in locali¬ 
tà Ponte a Rigo nel comune 
di Radicofani. Melchiorre è 
cognato di Pasquale Delogu, 
il cui fratello è assessore al 
comune di Radicofani retto 


dal sindaco democristiano 
Alderigo Sonnini. 

Scopo della riunione era 
quello di programmare il se¬ 
questro di Baldelli, proprie¬ 
tario del mattatoio di ovini 
di Acquapendente ma l’idea 
venne scartata in quanto ven¬ 
ite osservato che una volta 
rapito Baldelli non avrebbe¬ 
ro saputo più a citi vendere 
le pecore. Si ripiegò allora 
su Marzio Ostini che aveva 
acquistato fra l’altro anche 
un podere dal padre di Mel¬ 
chiorre Contena. Venne fissa¬ 
ta la data del rapimento. Na¬ 
tale ‘76 ma poi slittò al 31 
gennaio ’77. 

Tre uomini armati di fu¬ 
cili a canne mozze attesero 
Ostini nei pressi della villa 
del padre Carlo. Diciassette 
giorni dopo il sequestro. 1 
banditi ottennero il riscatto 
di un miliardo e 200 milioni. 
Carlo Ostini, mentre sì re¬ 
cava all’appuntamento per 
depositare la somma venne 
bloccato, aggredito e abban¬ 
donato in una cava dopo che 
gli era stata strappata di ma¬ 
no la borsa con 11 denaro. 
I malviventi si rifecero vivi 
con la famiglia Ostini anche 


diverso tempo dopo, chieden¬ 
do altri 800 milioni. 

Conte prova che il rapito 
era ancora vivo inviarono 
ai familiari un anello con 
inciso il nome Mirella (la 
moglie di Marzio). Ha il pa¬ 
dre e la moglie del rapito 
si rifiutarono di versare al¬ 
tro denaro intuendo che non 
si trattava di una prova, ma 
Ixmsì di una nuova beffa. 
Secondo l’accusa gli organiz¬ 
zatori del sequestro con quel¬ 
la nuova richiesta di denaro 
si erano prefissi dì ottenere 
due risultati. Prima (limo- 
tiare che Ostini era ancora 
vivo e ottenere altri 800 mi¬ 
lioni ila iniziale richiesta 
era di 2 miliardi), secondo 
scagionare gli attuali impu¬ 
tati che erano già stati in¬ 
dividuati e arrestati dopo le 
rivelazioni del Curreli. 

Quest’ultimo ha rivelato 
anche le confidenze ricevute 
da Battista Contena e da 
Giacomino Baragiiu durante 
un viaggio da Viterbo a Ro¬ 
ma: «I due hanno detto di 
aver picchiato brutalmente 
Ostini e poi di averlo am¬ 
mazzato. Il possidente tre¬ 
mava come una foglia. I due 


ridevano e Baragiiu. pronun¬ 
ciando con frase robusta in 
milanese la parola "pronto, 
pronto" imitava la voce del 
padre del sequestrato duran¬ 
te le telefonate ». Come e 
quando venne ucciso Ostini 
è ancora un mistero. Cosi 
come rimane un mistero do¬ 
ve sia stato sepolto il suo 
corpo. « E’ impressionante, 
dice il pubblico ministero 
Longobardi, la corrisponden¬ 
za tra la narrazione che il 
Curreli ha fatto della tele¬ 
fonata dei rapitori con Carlo 
Ostini e il tono della voce 
che ha il padre del seque¬ 
strato». E’ un particolare di 
grande importanza: come fa¬ 
ceva Baragiiu a rifare la 
voce del padre di Marzio O 
stini se non l’aveva ascol¬ 
tata? 

Il dibattimento non solo 
vaglierà le accuse contro i 
dieci principali imputati 
(Curreli sarà ascoltato per 
ultimo e vedremo se con¬ 
fermerà le sue accuse) ma 
dovrà approfondire i lega¬ 
mi fra i tre gruppi princi¬ 
pali (quello Contena, quello 
Pirrone-De Murtas e quello 
Soru) e i mandanti e gli or¬ 
ganizzatori del sequestro. An¬ 


drea Curreli elle rullò le tar¬ 
ghe da applicare all’auto u- 
sata dai rapitori e che per 
ricompensa ricevette un as¬ 
segno di 10U mila lire che 
non riuscì mai a incassare, 
ha fatto i nomi anche dei 
«cervelli». Cittadini al di 
sopra dì ogni sospetto, uno 
dei quali riveste anche una 
carica pubblica ed è un espo 
nente della Democrazia cri¬ 
stiana. L'altro è un « pa¬ 
drino » del Viterbese e dell' 
Alto Lazio. Senza il suo nulla 
osta non si muove foglia, 
perfino i matrimoni fra sar¬ 
di si celebrano solo con il 
suo consenso. Se Curreli 
manterrà le accuse anche nei 
loro confronti si assisterà a 
dei clamorosi colpi di scena. 

« Avrebbero già dovuto es¬ 
sere arrestati», commenta il 
| pubblico ministero. « ma a 
quell’epoca l’inchiesta non 1’ 
avevo io e ogni magistrato 
è libero delle proprie valuta 
zioni... ». 

Il processo è ripreso nel po 
meriggio con l’interrogatorio 
di altri tre imputati. Stama¬ 
ni si riprende con alla ri¬ 
balta gli accusati principali. 

Giorgio Sgherri 


Si è concluso a Barga il convegno sul recupero dei centri storici 


Sotto accusa la crescita 
indiscriminata della città 

Rifiuto dello spreco e ritorno al patrimonio edilizio esistente -1 soldi a disposizione della 
Regione ci sono anche se pochi - Con le convenzioni si può attivare l'impresa privata 


BARGA (Lucca) — Dal ri¬ 
torno dei cittadini nei centri 
storici, al riequilibrio com¬ 
plessivo di tutto l’agglome¬ 
rato urbano, dalla periferia fi¬ 
no alla parte vecchia, per una 
dimensione nuova della città. 
L’indicazione che avanza al 
termine di questi due giorni 
di studio che la Regione To¬ 
scana ha organizzato a Bar¬ 
ga. per amministratori, im¬ 
prenditori, studiasi, rappre¬ 
sentanti degli istituti di cre¬ 
dito. delle cooperative e dei 
sindacati, almeno su un pun¬ 
to è univoca: la crescita indi- 
scriminata della città, l’ab¬ 
bandono del vecchio per un 
nuovo che il più delle volte 
aggredisce la campagna e 
« ghettizza » gii abitanti del¬ 
le periferie, non ha appagato. 
I frutti di questo processo so¬ 
no frutti avvelenati, che han¬ 
no intossicato i centri urba¬ 
ni e rischiano di portarli alla 
morte. Si toma quindi all’an¬ 
tico. rifiutando lo spreco che 
deriva dalla inutiiizzazione di 
un patrimonio edilizio già esi¬ 
stente e che in molti casi rac. 
chiude in sé secoli di stratifi¬ 
cazioni sociali, di vita citta¬ 
dina. 

E’ una risposta al dilemma 
« espansione si - espansione 
no ». L’aveva già annunciato 
l'assessore regionale all’asset¬ 
to del territorio. Giacomo 
Maccheroni, lo ha ripetuto ie¬ 


ri mattina, nella seconda gior¬ 
nata del convegno, un altro 
assessore. Marino Bianco, del 
comune di Firenze. « Non pos¬ 
siamo più fare programmi per 
un recupero fine a se stesso, 
in semplici termini restaura¬ 
tivi. 

La nuova normativa preve¬ 
de che questi programmi deb¬ 
bano essere finalizzati all’edi¬ 
lizia abitativa. Per soddisfa¬ 
re il fabbisogno abitativo — 
ha aggiunto — bisogna pun¬ 
tare sul recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente ». La 
nuova legge per il piano de¬ 
cennale della casa lo prevede 
esplicitamente, colmando una 
lacuna di decenni. Ci sono 
anche i soldi: per la Toscana 
sono 67 miliardi per l'edilizia 
sovvenzionata e 160 per l'edi¬ 
lizio convenzionata. 

« Dovrebbero coprire — ha 
detto l'assessore Pollini — il 
20 per cento del fabbisogno». 
Sono pochi ma possono rimet¬ 
tere in movimento un mecca¬ 
nismo fermo da tempo 

Il convegno di Barga ha 
avuto anche lo scopo di con¬ 
sultare imprenditori, sindaca¬ 
ti ed Istituti di credito per 
tastarne il polso. «Si tratta 
di un convegno — ha detto 
Federigi. assessore regionale 
per i beni ambientali della 
regione — nel quale la Regio¬ 
ne. pur presentandosi con al¬ 
le spalle esperienze significa¬ 


tive. non viene a sottoporre a 
ratifica decisioni già assun¬ 
te ». Alcune rispaste sono già 
arrivate nei lavori delle com¬ 
missioni. 

« E' necessario — ha detto . 
il rappresentante regionale 
della federazione lavoratori 
costruzioni — che raccordan¬ 
doci con la Regione e gli en¬ 
ti locali noi immettiamo nel¬ 
le nostre piattaforme rivendi¬ 
cative di zona e di compren¬ 
sorio l’ohiettivo del recupero 
dell’usato. 

Da un’indagine che abbia¬ 
mo compiuto — afferma an¬ 
cora il sindacalista degli edi¬ 
li — oltre il 40 per cento dei 
lavoratori del settore supera 
i 40 anni di età. Abbiamo bi¬ 
sogno di braccia più giovani 
e qualificate: le scuole edili 
possono essere una risposta ». 

Riqualificazione della mano¬ 
dopera e nuovo indirizzo del¬ 
le attività: gli imprenditori 
puntano l’indice accusatore. 

« Noi siamo sempre stati fa¬ 
vorevoli ad intervenire nel 
centro storico — afferma l’ar¬ 
chitetto Conti presidente del¬ 
la consulta regionale tascana 
dei costruttori edili — ma 
quando Io abbiamo fatto o ci 
hanno accusato di intenzioni 
speculative o ci hanno legato 
le mani con leggi vincolisti¬ 
che ». 

La nuova legislazione « apre 
nuove speranze ma bisogna 


che la stia applicazione nella 
regione sia estremamente 
chiara ». « Parlare di riquali¬ 
ficazione — afferma l’archi¬ 
tetto Conti — è difficile se 
! non si trova il modo dì porta. 

I re nuove forze giovani nel 
I settore ». 

Gli istituti di credito ven¬ 
gono chiamati in causa a gran 
voce: occorrono finanziamen¬ 
ti agevolati per tiare ossige¬ 
no alle nuove imprese. Anche 
su questo ironte. ì parteci¬ 
panti al convegno di Barga 
non ritornano a casa a mani 
vuote: « Abbiamo messo a 
punto uno schema di conven 
zione — dice il dottor Benve¬ 
nuto, della sezione credito 
fondiario della Banca nazio¬ 
nale del lavoro — con la 
quale tutti gli istituti di ere 
dito fondiario a carattere na 
zionaie mettono nero su bian¬ 
co la loro disponibilità ad of¬ 
frire il credito agevolato co 
me previsto dalla legge nazio¬ 
nale ». E’ una bozza di con¬ 
venzione messa a punto dai 
rappresentanti degli istituti 
di credito, dalle Regioni, de¬ 
gli imprenditori e delle eoo 
perative. «Anche le casse di 
Risparmio — aggiunge Ben¬ 
venuto — non hanno mostra¬ 
to fino ad ora nessuna pre¬ 
giudiziale a compiere il pro¬ 
prio dovere sulla materia ». 

Andrea Lazzeri 


Oggi a Siena la conferenza operaia del PCI 

Incertezze e prospettive 
nell’economia del Senese 

All'iniziativa, che si terrà all'hotel Garden, parteciperanno delegati di tutte 
le fabbriche - I casi della Ire e della Emerson - In provincia 939 aziende 


SIENA — Le notizie che di 
volta in volta provengono 
dalle più disparate zone del¬ 
la provincia sono allarman¬ 
ti. La settimana scorsa — è 
l’esempio più recente — il 
PCI di Colle Val d’Elsa an¬ 
nunciò m una conferenza 
stampa che l’occupazione nel 
settore del vetro era quasi 
dimezzata dal 74 ad oggi (da 
1000 a 600 addetti). Per la 
IRE. il più grande stabili¬ 
mento industriale di Siena 
e della Provincia, da tempo 
si avanzano sospetti sui mo¬ 
tivi dei 40 giorni di cassa in¬ 
tegrazione che l’azienda ha 
propinato ai circa 1100 di¬ 
pendenti proprio In questi 
ultimi tempi. Alla Emerson 
«produzione di televisori) da 
qualche mese è in piedi una 
vertenza che riguarda i pro¬ 
blemi del decentramento pro¬ 
duttivo. Si teme inoltre che 
la situazione dell’industria di 
confezione « Isola d’Arbia » 
(exSiva, ex-Isci precipiti di 
nuovo. 

Ma c’è anche l'altro lato 
della medaglia. Esistono cioè 
realtà produttive che nono¬ 
stante le mille difficoltà van¬ 
no aranti, hanno un merca¬ 
to. producono. La situazione 
economica senese si potreb¬ 
be definire con un cauto 
ottimismo in evoluzione, pe¬ 
rò ha assoluto bisogno di 
qualificarsi maggiormente e 
di potenziarsi oltre ad aprir¬ 
si a nuove prospettive di 
•viluppo e di insediamenti 
produttivi. 

Questa mattina nel salone 
dell'hotel Garden si riuni¬ 
ranno 1 delegati di quasi 
tutte le aziende della provin¬ 
cia di Siena. 


Nel senese esistono com¬ 
plessivamente 939 aziende con 
18.738 dipendenti così suddi¬ 
visi: 1.484 dipendenti nelle 
87 aziende del settore ali¬ 
mentare: 32 dipendenti nelle 
quattro aziende tessili: nel 
settore deH’abbigliamento la¬ 
vorano invece 1.601 persone 
suddivise in 62 punti produt¬ 
tivi; il legno dà lavoro a 
2-329 operai in 126 aziende: 
i metalmeccanici sono 3.170 
in 119 stabilimenti: i chimi¬ 
ci 1.178 in 27 stabilimenti; 
nella carta lavorano 105 ope¬ 
rai in otto punti produttivi: 
1.097 seno i minatori; 259 
imprese danno lavoro e 4.919 
addetti nel settore delle co¬ 
struzioni: in altri settori la¬ 
vorano in 220 aziende 2.276 
dipendenti. 

Nel maggio di quest'anno 
il PCI ha presentato il « pro¬ 
gramma di emergenza per 
ì'economia senese ». 


Grosseto: incontro 
di solidarietà con 
esuli uruguaiani 

Oggi pomeriggio alle ore 15 
nei locali delle cooperative 
riunite della zona industria¬ 
le di sia Aurelia Nord a 
Grosseto si terrà un incon¬ 
tro di solidarietà a sostegno 
della lotta del popolo uru¬ 
guaiano contro il fascismo. 
Partecipano alcuni esuli uru¬ 
guaiani. Saranno proiettati 
documentari sulle torture, si¬ 
stemi repressivi che 11 fasci¬ 
smo usa contro 1 democrati¬ 
ci uruguaiani. 


Tre i punti fondamentali 
di quella proposta: sviluppo 
della occupazione; sviluppo 
degli investimenti per la ri- 
conversione e la ristruttura¬ 
zione industriale e per il 
consolidamento dei settori 
deboli: riequilibrio del terri¬ 
torio da ottenere con la cre¬ 
scita delle strutture e delle 
infrastrutture nelle aree de¬ 
presse. 

Queste proposte restano a 
tutfoggi valide, ma la situa¬ 
zione attuale impone una 
mobilitazione generale che 
abbia lo scopo di far cre¬ 
scere le strutture produttive 
e sviluppare l’occupazione. E 
per far questo ecco le pro¬ 
poste dei comunisti: conqui¬ 
stare una politica degli in¬ 
vestimenti per nuovi impian¬ 
ti e tecnologie più avanzate 
per i settori in espansione 
con una diffusione program¬ 
mata nelle aree più depres¬ 
se nel territorio provinciale: 
estendere il controllo ope¬ 
raio su tutte le fasi della 
produzione per ridurre al 
minimo il decentramento e 
per assicurare in ogni caso 
la piena tutela dei diritti 
e delle conquiste dei lavo¬ 
ratori; intervenire sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione del 
settori in crisi (abbigliamen¬ 
to. vetro) per assicurare la 
piena utilizzazione di tutte 
le possibilità di diversifica¬ 
zione ed evitare cali di oc¬ 
cupazione attraverso un'effi¬ 
cace gestione della mobilità 
della manodopera e combat¬ 
tere ogni forma di abuso nel 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione. 

Sandro Rossi 


Prosegue l'opera di bonifica ! 

“ "--- i 

Già pronti 90 ettari i 
del parco di Ugnano | 

Incontro ad Arezzo per fare il bilancio dei primi ! 
cinque anni di lavoro svolto sul monte omonimo 


AREZZO — Si è svolto ieri, 
nella sala del consiglio co¬ 
munale il dibattito sul parco 
di Ugnano, al quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
delie comunità montane della 
provincia, della regione, del- j 
l'ispettorato forestale. E' sta¬ 
ta l'occasione per una verifi¬ 
ca dell’intervento che il co- ] 
mune ha avviato cinque anni ! 
l fa sul monte di Lignano. Po- j 
nendosi l'obiettivo di realiz¬ 
zare un parco di 600 ettari, 
nel 197.3 lamministrazione 
comunale iniziava i lavori di ! 
ripulitura del sottobosco, di 1 
rimboschimento di vaste aree ! 
abbandonate, ripristinando le 
antiche strade vicinali, realiz- ! 
zando numerose infrastruttu¬ 
re rustiche. ! 

Oggi il parco di Lignano si 
allarga su 90 ettari del mon¬ 
te. sottratti all'incudine e alla 
degradazione, divenuto un 
male endemico delia monta¬ 
gna. Questa opera di bonifica 


Errata corrige 

PIOMBINO — Nell'articolo 
comparso ien sulla lotta de¬ 
gli studenti dellTPC di Piom¬ 
bino un banale errore modi¬ 
fica il senso dell'iniziativa 
degli studenti e dei parla¬ 
mentari Tamburini. Labrio¬ 
la e Lucchesi. Nell’articolo si 
legge infatti « Con rincon¬ 
tro al ministero la lotta per 
l’abolizione delia IV classe 
registra una prima impor¬ 
tante vittoria ». La frase giu¬ 
sta era invece la seguente: 
« Con rincontro del mini¬ 
stero !a lotta contro l’aboli- 
rione della IV classe registra 
una più importante vittoria ». 


è riuscita infatti a contenere 
uno stato di grave dissesto 
idrogeologico che colpiva la 
zona di Lignano come del i 
resto gran parte dei territori f 
montani del nostro paese. I 
monti, abbandonati dall’uo¬ 
mo. lasciati nelle mani di 
speculatori senza scrupoli, 
franano a valle con tragiche ! 
conseguenze per la collettivi- j 
là e i'amb:ente. i 

II parco di Lignano infatti I 
raggiungibile da Arezzo in : 
breve tempo, ha costituito in \ 
questi anni il punto di rife- i 
rimento per trascorrere qual- ; 
che ora all’aria aperta In i 
numero sempre crescente, { 
dei cittadini. L'incontro di ie- • 
ri è servito quindi a fare il ! 
bilancio di un quinquennio di ! 
gestione del parco da parte j 
della amministrazione comu- ; 
naie, alla presenza di cittadi- ; 
ni. amministratori, addetti al ! 
settore. Se molto è stato fat- ì 
to. rimane ancora un grosso i 
lavoro da svolgere. Attuai- • 
mente sono disponibili per il i 
comune altri 150 ettari del ì 
monte, da integrare a quelli 
già sistemati 

Nel comune si pose a suo ì 
tempo anche l'obiettivo di | 
restaurare l’antica casa colo- ! 
nica di Rigutinetti. esempio j 
caratteristico deirarchitettur» I 
rurale aretina. In parte il 
progetto si è realizzato: è j 
stata ripristinata una capan- ; 
na al lato della casa dove < 
sarà probabilmente collocato . 
un posto di ristoro per i vi¬ 
sitatori del parco, mentre per 
la casa sono stati risanati il 
tetto e le strutture portanti 
j e, forse, la prossima estate, 

I potrà essere In parte aperta 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 

L Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quan¬ 
to prima una licitazione privata per l'appalto dei se¬ 
guenti lavori: 

1) Costruzione aule per il Liceo Scientifico di Castel del 
Piano in ampliamento dello stabile della Scuola Media. 
Importo a base d'asta L. 294.077.000. 

2) Costruzione di laboratori ed officine per l'Istituto Tec¬ 
nico Industriale di Grosseto. Importo a base d'asta 
L. 130.522.000. 

Per l’aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all’art. 1 - lettera A - della Legge 2 2 73. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alle gare entro 20 
(venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
dr. L. Giorgio 


CASTELLI m 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve * Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8 , 30-12 e 14-17 tutti 
I giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
■ botte» ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica. 

IL 23 E 30 DICEMBRE LA VENDITA ALLA CANTINA 
AVRA’ LUOGO SOLO NELLA MATTINATA 
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se hai bisogno di solai 
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ti apre la porta 



COFINAT finanzia subito i vosu. c. H uisti. le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile. anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

COFINAT... PREST™0 FATTO! 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10- FIRENZE - TEL. 293035-29303S 
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Le proposte del PCI 
per il rinnovamento 
culturale a Firenze 

Con la relazione di Amos Cecclii 
avviati i lavori della prima conferenza 
sulla cultura - Domani 
le conclusioni di Giovanni Berlinguer 


Per la prima volta, il PCI 
ha realizzato ima iniziativa 
sui problemi della cultura 
coinvolgendo l'intero com¬ 
plesso dei militanti e non sol¬ 
tanto gli addetti ai lavori, 
puntando ad acquisire, anco¬ 
ra di più, il momento cultu¬ 
rale della pratica politica 
quotidiana a livello di massa. 
La constatazione, fatta da 
Amos Cocchi, nella relazione 
alla l. Conferenza :sull’orga¬ 
nizzazione della cultura e del¬ 
la vita culturale a Firenze e 
nel (tuo territorio, sintentizza 
il vasto dibattito che ha ac¬ 
compagnato l’iniziativa dei co¬ 
munisti, apertasi giovedì se¬ 
ra alla Sala Verde del Palaz¬ 
zo dei Congressi, con prose¬ 
guimento oggi jxmieriggio e 
conclusioni domenica mattina 
con l’intervento di Giovanni 
Berlinguer, vice responsabi¬ 
le della Commissione cultura¬ 
le del PCI. 

La Conferenza si sta deli¬ 
ncando attraverso l’intreccio 
di due processi fondamentali: 
quello della riforma economi¬ 
ca della società e quello di 
una sua riforma intellettuale 
e morale. 

Da ciò discende la necessi¬ 
tà di prendere e dare larga¬ 
mente coscienza della gravi¬ 
tà della crisi e della sua 
prosijettiva di soluzione, at¬ 
traverso la realizzazione di 
un diverso modello di svilup¬ 
po. l'ulteriore crescita della 
partecipazione nel senso del¬ 
la democrazia di massa, un 
elevamento qualitativo delle 
forme di vita che costituisce 
la condizione senza la quale 
non è possibile fare uscire 
dalla crisi il Paese: in pra¬ 
tica il rinnovamento e Io svi¬ 
luppa. in senso qualitativo di 
massa, dell'intera organizza¬ 
zione della cultura e della Nà¬ 
ta culturale. Questa esigen¬ 
za corrisponde anche alla si¬ 
tuazione sociale che si è ve¬ 
nuta a formare a Firenze e 
nel suo territorio dove sono 
presenti elementi di disgrega¬ 
zione nei rapporti sociali cd 
umani. 

Non bisoiMia trascurare. 
Inoltre, lo stato di preoccu¬ 
pazione che esiste in numero 
so strutture formative c della 
ricerca come la scuola. l’Uni¬ 
versità. i beni culturali, le or¬ 
ganizzazioni scientifiche, e al¬ 
tre strutture che subiscono le 
conseguenze di una non-politi- 
ca governativa spesso miope 
e sciagurata, dove si posso¬ 
no rintracciare le cause del- 
l'arfievolimento del rno’o na¬ 
zionale ed internazionale di 
Firenze. Amos Cecclii. re¬ 
sponsabile della commissione 
culturale delia Federazione, 
ha individuato in una certa 
idea dello sviluppo economi¬ 
co sociale, nel provincialismo, 
nei guasti profondi dell’orga¬ 
nizzazione della cultura i mo¬ 
tivi che si sono riflessi sul¬ 
la \ata e sui livelli di produ¬ 
zione culturali. Kd è qui che 
bisogna rilevare la responsa¬ 
bilità. sociale, politica, cul¬ 
turale delle clas.-d dominanti. 



ed in particolare del partito 
democratico cristiano, che di 
quell'indirizzo. ch.ii.Mi e prò 
vinciate si è fatto portatore. 

Dal 73 a Firenze qualcosa 
è cambiato: in primo luogo sì 
è bloccata ed invertita la li¬ 
nea della lenta ma progressi¬ 
va decadenza. « In questi tre 
anni e mezzo — ha spiegato 
Occhi — con le coso fatte, 
con i processi avviati, con un 
più elevato livello di coscien¬ 
za della qualità dei proble¬ 
mi da ri«ohero. si sono po 
sto importanti coidiz.oni per 
def.nire e rcal.zzare una pro¬ 
sperata compiuta per lo svi¬ 
luppo economico, sociale e ci 
vile di Firenze: ed è questo, 
ora. il punto su cui far con 
vergere di più ruttenz:o-ie 
nostra e dell'intero movimen¬ 
to democratico e progressista 
a livello istituzionale ed a 
quello della società, nel suo 
complesso », Di qui la neces¬ 
sità di un risanamento e in¬ 
novamento eie 11 ’o rga a ì zza z one 
culturale, a Firenze, e nel suo 
territorio, per creare una se¬ 
te altamente qualificata di 
produzione e di iniziativa cul¬ 


turale e uno strumento globa¬ 
le adeguato di diffusione di 
massa della cultura. 

Cocchi ha citato, a questo 
pro{M)sito, i processi di rifor¬ 
ma che devono essere varati 
al più presto dal Parlamen¬ 
to: quelli della scuola, delle 
Università, della ricerca scien¬ 
tifica, della formazione pro¬ 
fessionale, dei beni cultura¬ 
li. della mimica, teatro e ci¬ 
nema. 

Su questi temi il PCI dispie¬ 
gherà una « forte e continua 
iniziativa » per coinvolgere 
l’insieme del movimento de¬ 
mocratico. 

Si tratta, in pratica, di far 
sì che i processi di riforma 
nazionale si combinino con 
quelli su scala locale-regio¬ 
nale. L’iniziativa si sviluppe¬ 
rà pertanto in una dimensio¬ 
ne nazionale: problemi come 
quelli dell’Università della Bi¬ 
blioteca Nazionale Centrale 
di Firenze, dell’insieme dei 
Beni Culturali stanno a di¬ 
mostrarlo. 

UNIVERSITÀ' — Per lo svi¬ 
luppo complessivo di Firen¬ 
ze, l’Università è uno dei pun¬ 
ti principali di riferimento. Si 
tratta di creare cioè « condi¬ 
zioni materiali più avanzate, 
coerenti con i nodi fondamen¬ 
tali di una prospettiva di ri¬ 
forma, quali la programmazio¬ 
ne delle sedi e degli accessi, 
l’organizzazione dipartimenta¬ 
le e lo sviluppo della ricer¬ 
ca », valorizzando le forti 
nergie intellettuali presenti a 
le importanti esperienze esi¬ 
stenti. 

Per questo sono stati se¬ 
gnalati, nella relazione, i pas¬ 
si avanti compiuti per quan¬ 
to riguarda lo sviluppo degli 
insediamenti universitari nel 
centro storico, a Careggi « 
a Sesto Fiorentino, anche per 
i positivi rapporti clic si sono 
instaurati tra il governo del¬ 
l’Ateneo, gli Enti locali e la 
Regione. 

Dojx> l’approvazione del pia¬ 
no edilizio, nella primavera 
del 78. si è già alle ftorte 
della costituzione del con¬ 
sorzio tra gli Enti Locali 
per le oliere di urbanizzazio¬ 
ne deii’area di Sesto Fioren¬ 
tino e della acquisizione di 
questo da parte dell’Univer- 
>ità. Inoltro è già stato affi¬ 
dato il progetto definitivo pei 
l'esecuzione dei lavori relati¬ 
vi al primo lotto e alle opere 
di urbanizzazione che compe¬ 
tono all’Università. Si può 
quindi cominciare a discute¬ 
re di una riorganizzazione di¬ 
partimentale, visto che l’ipo¬ 
tesi dì Sesto non è più alea¬ 
toria. Lo stesso deve essere 
fatto per la ricerca storico 
sociale che avrà a disposi¬ 
zione più spazio nel centro 
storico. Altre proposte con¬ 
cernono l’utilizzazione per l’u¬ 
niversità di una parte di Mon- 
tedomini e la realizzazione di 
una foresteria per rendere 
possibili nuovi ed importanti 
collegamento intemzionaìi. 
BIBLIOTECHE — Firenze di¬ 
spone del massimo istituto bi¬ 
bliotecario italiano: la Biblio¬ 
teca Nazionale Centrale. Per 
le mansioni che le sono pro¬ 
prie (archivio del libro, scam¬ 
bi internazionali, bibliografia 
italiana), la Biblioteca Nazio¬ 
nale soffre di un accavallarsi 
di funzioni, di una dispersio¬ 
ne di risorse, di una incertez¬ 
za istituzionale che hanno 
prodotto anche un'ingolfa¬ 
mento che ha stravolto i com¬ 
piti dell’istituto. 

I Si tratta ora — secondo i 
i comunisti — di ottenere la 
| emanazione di una legge na¬ 
zionale di indirizzi in materia 
I di biblioteche che rovesci la 
1 logica del ^regolamento orga¬ 
nico » delle biblioteche stata¬ 
li. di ricondurre la Nazionale 
alla funzione che le è propria, 
cioè quella di archivio nazio¬ 
nale del libro, di attrezzarla 
con un nuovo edificio che le 
consenta di espandersi, di ga¬ 
rantire lo sviluppo della espe¬ 
rienza del Laboratorio di re¬ 
stauro. 

Per quanto concerne tutto 


il settore, il PCI punta sulla 
riapertura della scuola spe¬ 
ciale per bibliotecari ed ar¬ 
chivisti. sull’esecuzione di pro¬ 
grammi già predisposti dal 
Comune di Firenze per un 
coordinamento delle bibliote¬ 
che cittadine che superi l’at¬ 
tuale settorlalizzazione, sulla 
costituzione di una coopera¬ 
zione interbibliotecaria, sulla 
riorganizzazione delle bibliote¬ 
che universitarie. 

MUSEI — Manca nel settore 
dei musei, delle gallerie e del¬ 
le arti visive in generale, una 
linea di intervento adeguato e 
di programmazione. Cecchi 
ha giudicato « non positivo » 
il hilancio del Ministero per i 
beni culturali ed ha chiesto 
una « profonda riforma della 
organizzazione statuale ». Pas¬ 
si avanti notevoli sono stati 
compiuti dalle istituzioni de¬ 
mocratiche puntando sul rior¬ 



dino del patrimonio artistico 
di propria competenza, intro¬ 
ducendo modifiche rilevanti 
nell’organizzazione del lavoro, 
dando un contributo notevole 
agli stessi musei statali. 

Importanti iniziative sono 
state realizzate dalle istituzio¬ 
ni nel campo delle attività 
espositive e, per questo, ci 
avverte la necessità di rea¬ 
lizzare un Centro di documen¬ 
tazione, informazione, ricerca 
sull’arte contemporanea. 
CENTRO STORICO — La ri¬ 
sposta, compiuta, ai problemi 
specifici dcH’organizzazione 
della cultura a Firenze, richie¬ 
de che i processi di rinnova¬ 
mento, da aprire nell’Univer¬ 
sità e nei settori dei beni cul¬ 
turali. costituiscano un punto 
centrale di riferimento per lo 
sviluppo urbanistico. In parti¬ 
colare. all’interno di ciò. il 
Cetro storico deve essere chia¬ 
ramente identificato come 
« bene culturale » e come -i se¬ 
de fondamentale di organiz¬ 
zazione della cultura ». 
EDITORIA — S: è di fronte 
ad una pesante crisi di un 
settore importante per Firen¬ 
ze e la Toscana. Cambiano 
molte società, cambiano anche 
i prodotti ed intanto le grandi 
holding multinazionali conti¬ 
nuano l’azione di concentrazio¬ 
ne. Qui occorre un’opera di 
salvaguardia e di garanzia 
delle tradizioni culturali del¬ 
l’editoria fiorentina, un inter¬ 
vento dei pubblici poteri che 
valorizzi la produzione edito¬ 
riale qualitativamente più si¬ 
gnificativa ed una logge di ri¬ 
forma del settore che garan¬ 
tirà il nluralismo editoriale. 
INFORMAZIONE - 1/ accento 
è stato posto sui problemi di 
riforma della RAI-TV. un pro¬ 
cesso diffìcile che deve esse¬ 
re portato a compimento spe¬ 
cie per quanto concerne la 
Terza Rete e le possibilità 
che sì aprono anche a livello 
locale per una informazione 
pubblica al servizio dei citta¬ 
dini. 

Manca inoltre una legge di 
regolamentazione delle emit¬ 
tenti ori vai-' e ci sono ritardi 
SPETTACOLO - Nella musi¬ 
ca Io sguardo è puntato, sulla 
base delle realizzazioni di que¬ 
sti ultimi anni, a nuovi mo¬ 
menti di presentazione dell’in 
tcra produzione musicale. In 
tal senso si punta alla rea¬ 
lizzazione di un Centro per la 
musica contemporanea. 

Di pari passi deve essere 
sviluppato — secondo il PCI — 
il lavoro di educazione musi¬ 
cale, in particolare nelle scuo¬ 
le, le forme di coordinamento 
e di programmazione di tutta 
la attività a Firenze, nel ter¬ 


ritorio e nella regione, le po¬ 
tenzialità produttive del tea¬ 
tro Comunale per farne una 
istituzione ancora più aperta 
al territorio, avviando anche 
una riflessione sul Maggio 
Musicale, per definirne una 
nuova idea-forma. 

Per il teatro è sta¬ 
ta sottolineata l’esigenza del 
rilancio della Rassegna In¬ 
ternazionale degli Stabili, 
del consolidamento dell’espe¬ 
rienza del Rondò di Bac¬ 
co. di una ridefinizione sta¬ 
tutaria del Teatro Regionale 
Toscano per giungere quindi 
alla realizzazione d’un servi¬ 
zio teatrale pubblico per af¬ 
frontare i problemi della di¬ 
stribuzione, produzione, ricer¬ 
ca. utilizzazione degli spazi, 
sperimentazione e attività dì- 
dattico-formati va. 

Per il cinema si avverte la 
necessità di superare la gra¬ 
ve crisi del settore, di svilup¬ 
pare l’iniziativa del Festival 
dei Popoli, di rilanciare il 
Premio Internazionale Mae¬ 
stri del cinema di Fiesole, di 
riqualificare il Premio « David 
di Donatello ». 

La logica che muove tutte 
queste proposte è quella di ri¬ 
cevere « impulsi » per dare 
« contributi ». In tre sensi è 
necessario che si facciano pas¬ 
si avanti: 

1) Creare un rapporto più 
avanzato e più forte tra ricer¬ 
ca e sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile di Firenze, del 
territorio e della regione in 
una necessaria relazione na¬ 
zionale ed internazionale: 2) 
realizzare un rapporto più 
stretto e dialettico tra l’intel¬ 
lettualità e il complesso della 
società, i suoi problemi e la 
suo vita; 3) definire rapporti 
più intensi di Firenze con le 
istituzioni culturali e i centri 
ed i momenti più rilevanti del¬ 
la ricerca a livello nazionale 
ed internazionale. Qui il ruolo 
di punta deve essere dell’uni¬ 
versità e delle istituzioni cultu¬ 
rali più importanti, creando 
anche un legame più saldo tra 
l’università europeo c la città. 

Il discorso della Conferenza, 
aperta dalla relazione di Cec¬ 
chi. intende quindi definire 
uno sviluppo culturale, avan¬ 
zato e compiuto, per tutta la 
città. In questo senso l’atten¬ 
zione sarà rivolta — in ma¬ 
niera più intensa rispetto al 
passato — alla ricerca scien¬ 
tifico-naturale per fare avan¬ 
zare una visione compiuta del¬ 
la cultura. 

Accanto alla crescita e al¬ 
l’allargamento della produzio¬ 
ne culturale, un altro terreno 
di impegno è rappresentato, 
per i comunisti, dalla diffu¬ 
sione di una cultura di massa, 
sul piano sociale e territo¬ 
riale. 

Si tratta di stabilire un in¬ 
sieme di organici rapporti tra 
sedi di produzione e centri e 
strumenti di diffusione delia 
cultura, superando l’attuale 
separazione. L’istituzione sco¬ 
lastica, pur essendo intaccata 
da processi di disgregazione, 
e pur richiedendo di essere ri¬ 
formata, resta la struttura 
fondamentale di trasmissione 
delia cultura. Ma occorre an¬ 
che un ruolo propulsivo del 
movimento associativo da ot¬ 
tenere tramite il rilancio ed 
il rinnovamento di tutta la vi¬ 
ta delle Case del Popolo, il 
superamento del distacco esi¬ 
stente tra associazioni e strut¬ 
ture di base ed un nuovo rap¬ 
porto con le istituzioni. Un al¬ 
tro strumento di partecipazio¬ 
ne e di sviluppo critico è rap¬ 
presentato dai quartieri che 
stanno acquisendo nuovi pote¬ 
ri di intervento anche nel cam¬ 
po della cultura. 

Il « progetto » elaborato dal 
PCI parte proprio dal senso 
di responsabilità nazionale che 
i comunisti avvertono per i 
guasti profondi presenti in 
punti decisivi deH’organizza- 
zione della cultura. E‘ quindi 
il movimento di più soggetti 
e a più livelli ad essere chia¬ 
mato in causa. 

Su questo terreno, mentre 
si registrano posizioni di con¬ 
fronto ed anche di elaborazio¬ 
ne comune tra comunisti e so¬ 
cialisti. la DC tenta ancora di 
sfuggire al dibattito necessa¬ 
rio c rimane ancorata ad una 
visione di Firenze legata al 
passato priva di autocritica. 
Si tratta ora dì far emerge¬ 
re — ha dotto Cocchi — un 
grado di coscienza più eleva¬ 
to clic faccia i conti con i pro¬ 
blemi esistenti, che cresca su 
basi unitarie in una prospet¬ 
tiva nuova e più avanzata per 
Firenze e la società italiana. 

Marco Ferrari 

Nella foto: una veduta par¬ 
ziale della sala Verde, gremi¬ 
ta per il convegno 


TOSCAMPORT 


LA SCHEDINA DEL MEDICO VIOLA 


Sono uno dei medici della Fioren¬ 
tina: il mio lavoro all’interno della 
società è ({nello di controllare le con 
dizioni fisiche dei giocatori, di pre¬ 
scrivere le cure necessarie (piando uno 
si infortuna e alla domenica, quando 
tocca il mio turno, di andare in « pan¬ 
china » per ogni eventuale intervento. 
Detto ciò, fatto presente che la mia 
specialità riguarda la muscolatura de¬ 
gli atleti e il loro mantenimento da 
un punto di vista clinico-sanitario, la 
mia « schedina » ra presa con le pin¬ 
ze, è stilata da uno che è appassionato 
di calcio e che, quindi, riempie le ca¬ 
selline con un certo criterio ma anche 
per alcune simpatie che sono insite in 
ogni persona. E così penso proprio che 
il Al ilari possa farcela contro il Peni- 
pia. Per il lavoro che svolgo ho visto 
giocare sia il Perugia che il Milan ed 
è appunto per questo, oltre che per il 
fatto che la partita viene disputata a 
San Siro, che i « rossoneri » dovrebbero 
assicurarsi i due punti. Certo non sarà 
tanto facile per loro avere la meglio. 
Dovranno spremersi al massimo poiché 
il Perugia di questo periodo è assai 
più forte rispetto a quello incontrato 
dalla Fiorentina un mese e mezzo fa. 
Ma la partita più importante della 
giornata è secondo me quella fra il 
Verona e il Bologna: una partita da 
tripla perché sia la squadra di Chiap- 
pella che quella di Pesaola hanno biso¬ 
gno dì punti per evitare le sofferenze 



Franco Latella 

patite dai tifosi della Fiorentina nella 
scorsa stagione. 

Chi rischia di più in questo incontro 
è in Verona in quanto dovrà essere lui 
a prendere l'iniziativa mentre ai bolo¬ 
gnesi andrebbe bene anche un pareg¬ 
gio. Altra partita pericolosa ed aperta 
ad ogni risultato è quella dell'Olimpico: 
la Roma, che ha perso contro il Vicen¬ 
za. ospita l’Avellino contro il quale la 
Fiorentina ha pareggiato. Un Avellino, 
almeno quello visto domenica scorsa, 
ben organizzato, una squadra molto 
forte sul centro campo in grado di te¬ 
nere un buon ritmo. Per la truppa di 
Valcareggi non sarà facile arrivare a 
contatto con la porta difesa da Piotti: 
gli irpini nelle retrovie hanno dei veri 
Marcantonio, gente fisicamente ben 


messa e molto abile nel chiudere ogni 
varco. 

Sempre in ordine di importanza vie¬ 
ne la gara di Torino: i « granata » di 
Radice dopo il pareggio ottenuto a Pe¬ 
rugia hanno ritrovato il miglior morale 
•' per il Sapidi saranno guai. Tanto 
p>ù se i famosi « gemelli del gol ». Grò 
ziani e Pillici, troveranno la giornata 
di rena. 

' Per quanto riguarda l’altra squadra 
torinese, la Juventus, ho messo un ics 
secco in quanto nonostante la vittoria 
ottenuta contro VAscoli i campioni d'ita 
Ha non hanno molto convinto mentre 
i bergamaschi sono riusciti a strappare 
un punto sul campo dell'hìter. Il che 
nude significare che la squadra di 
Rota ha ritrovato fiducia nei propri 
mezzi e di conseguenza i suoi gioca 
lori scenderanno, in campo con il fermo 
proposito di dimostrare ai « campi li » 
quanto realmente valgono. Ho già detto 
che faccio parte dell’équipe medica 
della Fiorentina per la quale faccio an¬ 
che un gran tifo. Di conseguenza sono 
per l’uno secco contro il Vicenza. La 
squadra di Garosi non solo ha sempre 
vinto sul proprio campo ma anche in 
trasferta ha dimostrato di possedere 
carattere e temperamento requisiti in¬ 
dispensabili per poter raggiungere cer¬ 
ti traguardi. Fra l'altro, se non vado 
errato, questo Vicenza i viola lo hanno 
già battuto nel corso di un torneo esti¬ 
vo. Si dirà che nella squadra di G B. 
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! Fabbri gioca un cerio Paolo Mossi. Pai 
1 toccante più pericoloso e scaltro che ab 
j bui in questo momento l'Italia. Questo 
' è vero. Però la Fiorentina ha nel suo 
arco numerose frecce capaci di rag 
giungere senza tanti complimenti la 
porta di Galli. E per Galli intendo 
quello del Vicenza, sia chiaro. 


Franco Latella 



Carosi: affrontare 
il Vicenza 
senza timori 


Lo scorso anno, quando al 
Comunale calò il Vicenza, no¬ 
nostante la Fiorentina aves¬ 
se già dato segni di « crisi » 
nessuno avrebbe pensato ad 
una sconfitta. Invece i « bian¬ 
corossi )> di G.B. Fabbri, an¬ 
che se con un po’ di fortu¬ 
na, lasciarono Firenze cor. i 
due punti. Mattatore della 
partita risultò Paolino Rossi, 
il giocatore nato a Prato e 
snobbato a suo tempo dalla 
Fiorentina; il centravanti che 
qualche mese dopo, el « Mun- 
dlal » avrebbe defenestrato 
dal comando delia prima li¬ 
nea « azzurra » Graziani. Pao¬ 
lino Rossi realizzò due delle 
tre reti messe a segno dal 
Vicenza. La Fiorentina rima¬ 
se in fondo alla classifica e 
da quel giorno si cominciò 
a parlare di retrocessione. 

La situazione, dal luglio 
scorso, è notevolmente cam¬ 
biata: i viola nei Quattro in 
contri giocati al Campo di 
Marte hanno sempre vinto. 
Il Vicenza, invece, è tornato 
al successo solo domenica 
contro una Roma sconquas¬ 
sata. Questo pierò non vuole 
significare che per i toscani 
sarà vita facile: stando a Ca- 
rosl, che non è un pessimi¬ 
sta, la partita di domani si 
presenta difficile in quanto 
il Vicenza adotterà un modu¬ 
lo difensivo ma allo stesso 
tempo cercherà di sfruttare 
il contropiede. E’ chiaro che 
l’uomo più temuto è «Pabli- 
to » Rossi, l’attaccante piu 
abile e più opportunista del 
calcio italiano. 

Allo stesso tempo l’allena¬ 
tore dei viola ha fatto inten¬ 
dere che i suol uomini scen¬ 
deranno in campo senza al¬ 
cun timore, con il solo scopo 
di vincere per consolidare la 
posizione in classifica. 


Trasferta difficile 
per la Pistoiese 
sul campo di Bari 


Pistoiese 11 punti. Bari 8 
punti. Gli « arancioni » sono 
reduci da una secca vittoria 
sulla Ternana: ì « biancoros- 
si ». invece, hanno subito, nel 
derby » con il Taranto una 
socnfitta. Il che vorrebbe si¬ 


gnificare che per gli uomini 
di Riccomini dovrebbe trat¬ 
tarsi di una normale partita, 
di una gara a conclusione 
della quale la Pistoiese da 
vrebbe, come minimo, guada¬ 
gnare un buon punto. Invece 
per la squadra di Fnistalupi 
non sarà un compito tanto 
facile lasciare indenne il Co 
munale di Bari. E non lo sa¬ 
rà perchè nel corso della set 
Umana sono state prese del 
le decisioni: è stato allonta¬ 
nato Santececca dalla guida 
dei « biancorossi » e al suo po¬ 
sto è stato chiamato un vec¬ 
chio marpione come Giulio 
Corsini che conosce molto be¬ 
ne il suo mestiere. 

E casi — come ormai av¬ 
viene in queste circostanze 
— con il cambio dell’allena¬ 
tore la squadra trova nuovi 
stimoli, i giocatori si impe¬ 
gnano al massimo per non 
perdere il posto e chi ci ri¬ 
mette è la squadra ospite la 
quale, per evitare di rima¬ 
nere travolta, dovrà ingegnar¬ 
si, dovrà presentarsi in cnm 
po al masrimc della concen¬ 
trazione. Il che vuol signifi¬ 
care che la Pistoiese va in¬ 
contro a grossi rischi anche 
se va fatto presente che nel¬ 
le file degl, « arancioni » ol¬ 
tre a Frustalupi ci sono tanti 
uomini in possesso di « me¬ 
stiere », capaci di adattarsi 
a qualsiasi tipo di gioco e 
clima. Ed è appunto proprio 
perchè l’attuale Pistoiese si 
avvale di gente esperta che 
un pareggio lo potrebbe an 
che strappare. 


« C1 »: derby 
a Livorno e Lucca 


In questa fase di avvio del 
campionato le toscane non 
l’hanno fatta certo da prota- 
goniste, anche se potenzial¬ 
mente molte sono ancora in 
grado di inserirsi nella lotta 
per il primato; tuttavia i due 
derby in programma a Li¬ 
vorno e Lucca possono avere 
riflessi di un certo interesse 
per la classifica, oltre a mo¬ 
bilitare come è tradizione la 
tifoseria locale e quella di 
Pisa ed Arezzo che si trasfe¬ 
rirà a Livorno e Lucca per 
sostenere i propri beniamini. 

Sono partite aperte sul pia¬ 
no del pronastico e mentre 
Pisa ed Arezzo puntano ad 
un risultato utile per restare 
nelle prime piazze della clas¬ 
sifica, Livorno e Lucchese 
hanno necessità di far centro 
per uscire da una posizione 
di classifica poco invidiabile 


e per confermare che sia gli 
amaranto che i rossoneri han¬ 
no pur sempre qualcosa di 
interessante da dire in que¬ 
sto campionato. L'altra to¬ 
scana, l’Empoii sarà in tra¬ 
sferta a Benevento, contro un 
avversario che ha fame di 
punti, e può solo sperare di 
tornare in sede con un risul¬ 
tato utile. 


« C 2 »: rischi per 
la Sangiovannese 


In questo girone il ruolo di 
capofila è stato assunto dal¬ 
la Sangiovannese che si tro¬ 
va a due punti dalla capoli¬ 
sta Imperia; ma questa vol¬ 
ta il compito dei valdernesi 
in trasferta, sul campo del- 
l’Almns, è piuttosto irto di 
difficoltà. Inoltre sono in pro¬ 
gramma due confronti di 
campanile a Carrara, dove 
vanno a tentare l’avventura 
i torelli del Grasseto, ed a 
Montevarchi contro un Prato 
deciso a risalire la corrente: 
due partite aperte a tutti i 
risultati. 

Fra le altre toscane gio¬ 
cheranno in casa Cerretese. 
Montecatini e Viareggio: 
mentre per la Cerretese il 
Derthona non dovrebbe rap¬ 
presentare un ostacolo insu¬ 
perabile, qualche rischio cor¬ 
rono i viareggini contro un 
Civitavecchia, molto lanciato, 
e per il Montecatini il turno 
Interno contro la Sanremese 
potrebbe significare un rilan¬ 
cio definitivo. In trasferta a- 
vremo invece Massese e Sie¬ 
na. mentre gli apuani do¬ 
vranno andare a tentare l’im¬ 
possibile sul campo dell’OI- 
bia. 1 bianconeri senesi po¬ 
trebbero anche profittare del¬ 
la crisi del Savona. 

« D »; 


«D»: la Rondinella 
di scena 
ad Orbetello 


Si giocherà nella laguna 
maremmana l’incontro clou 
della giornata dove saranno 
di fronte Orbetello Rondinella 
per un confronto di campa¬ 
nile: mentre l'Orbetello deve 
vincere per non uscire defini¬ 
tivamente dal giro delle gran¬ 
di. la Rondinella ha la ne 
cessila di fare un risultato 
utile. Per quanto riguarda le 
altre toscane, giocano in ca¬ 



sa Foiano e Pontedera, che 
sono un po' i parenti poveri 
della compagnia. Il Pontede¬ 
ra rice\e il Cisterna, il Foia¬ 
no se la vedrà contro la Vi¬ 
terbese. Saranno invece alla 
prova di appello in Sarde¬ 
gna la CuoionelH e il Pietra¬ 
santa. rispettivamente a Igle- 
sias ed a Sassari contro la 
Torres, due trasferte irte di 
difficoltà. 

Chiude il programma il 
Piombino reduce dal rovescio 
di Pietrasanta che riceve il 
Carbonla. 


Serie « B » 


Bari - Pistoiese 
Brescia - Palermo 
Cagliari - Taranlo 
Cesena - Sampdoria 
Foggia - Varese 
Genoa - Sambenedellese 
Lecce - Pescara 
Nocerina - Monza 
Spai - Rimini 
Ternana - Udinese 


Serie « C 1 » 

Benevento - Empoli 
Catania - Barletta 
Cavese - Teramo 
Chieti - Matera 
Latina - Salernitana 
Livorno - Pisa 
Lucchese - Arezzo 
Reggina - Campobasso 
Turris - Paganese 

Serie « C 2 » 

Almas - Sangiovannese 
Carrarese - Grosseto 
Cerretese - Derlhona 
Imperia - Albese 
Montecatini - Sanremese 
Montevarchi - Prato 
Olbia - Massese 
Savona - Siena 
Viareggio * Civitavecchia 


Serie « D » 


Casalotti - S. Elena 
Foiano - Viterbo 
I glesias-Cuoiopelli 
Nuorese - Romulea 
Orbetello • Rondinella 
Piombino • Carbonia 
Pontedera - Cisterna 


Torres - Pietrasanta 
Tuscania - Spoleto 

Campionato Promozione 

GIRONE A 
Volterra - Ponsacco 
Pescia - Rosignano 
Fucecchio - Lardano 
P. Buggianese - Cecina 
Casciana - Castelnuovo 
F. Marmi - Venturina 
P. Cappiano - Querceta 
Follonica - Lampo 

GIRONE B 

Agliana - B. S. Lorenzo 
Quarrata - Rufina 
Cast.nese - C. Camucla 
Signa • Antella 
Monsummano - Grasstna 
Sinalunga - Sansovlno 
Colligiana - Figline 
Poggibonsi - Castellina 

Campionato Dilettanti 
Prima categoria 

GIRONE A 
Pontremoli * Camalore 
Pallerone - J. Carrara 
B. Baggiano • Aulla 
Uzzano * M. Pietrasanla 
Lido • Bagni Lucca 
Pieve N. - J. Tavola 
Bozzano - loto 
Chiesina - Villafranca 

GIRONE B 

Latignano - S. Vincenzo 
S. Romano - Tuttocuoio 
Uliveto • Pomarance 
Scintilla - Calzaturieri 
Portoferraio - Cast.nese 
Argentario - Massetana 
Albinia - P. Ercole 
Castiglioncello - Picchi 

GIRONE C 

S. Casciano - S. Michele 
Piancastagnaio - Castelf.no 
S. Gimignano - Montelupo 
Certaldo - Andata 
Lastra - Scandicci 
Casteldelpiano • Montepul.no 
Staggia - Bettolio 
Asciano - Impruneta 

GIRONE D 
P. Toppo - Reggello 
Fiesole - Vernlo 
Lanciotto - Affrico 
Pratovecchlo - Vaiano 
Faella - Levane 
Cavriglia - P. Calano 
Bibbiena - Terranuova 
i Barberino - Pontasstev# 


L'Antonini a Vigevano contro il Mecap 


» 


Nel basket il derby delle «calzature 

Un incontro tra due squadre a ridosso delle prime - Duelli interessanti - II frastuono di Perendanl 


Domani a Vigevano non 
sono in ballo solo i due pun¬ 
ti: fra Mecap e 3 A Antoni¬ 
ni si gioca infatti il ■ der¬ 
by delle calzature ». I due 
sponsor certamente avranno 
gli occhi puntati sull’incon 
tro: per i canali occulti ma 
non troppo, del messaggio 
pubblicitario, poter dire « ab¬ 
biamo sconfitto l'odiata cal¬ 
zatura nemica » ha il suo 
peso. Scarpe Antonini o scar¬ 
pe Mecap dunque? 

A risolvere il problema sa¬ 
ranno sul campo soprattutto 
due frombolieri: il primo 
Georg «travolta» Bucci è 
in testa alla classifica mar¬ 
catori daH’inizlo del campio 
nato. La sua è quasi una 
media da ragioniere: 37 pun¬ 
ti a partita, né uno di più 
né uno di meno. L'altro è 
Claudio Malagoli, a sua vol¬ 


ta primo nella classifica 
marcatori Italiani. Domeni¬ 
ca Malagoli ha affossato la 
ì Sinudyne vedova Peterson 
con i suoi 36 punti: una me- 
I dia... da Bucci la sua con 
i 17 canestri realizzati su 22 
! tentativi. 

Una partita da infarto 
quella giocata a Vigevano, 
che fu anticipata dalla ma¬ 
nifestazione degli operai del¬ 
la Mecap azienda in crisi: 
sul lucido parquet del palaz 
zetto gremito fino all'invero¬ 
simile fecero la loro appari¬ 
zione le tute i cartelli degli 
operai in agitazione. Spariti 
| ; cartelli il gruppo di Vige¬ 
vano scese in campo: il ti¬ 
fo della cittadina piemonte¬ 
se fu infatti, talmente appas¬ 
sionato che Percudanl alle¬ 
natore di Malagoli alla fine 
dell’Incontro ha parlato di 
un sesto uomo per la Mecap 


rappresentato appunto dal 
pubblico presente incande¬ 
scente. La Mecap con Malago- 
e uomini come Iellinl. Poli¬ 
scilo e i due stranieri Sol- 
man e Majes è certamente 
in grado di impensierire ì 
senesi di Rinaldi. 

L’Antonini a sua volta è 
ormai alla caccia delle pri¬ 
me: il successo di domenica 
sull'Amaro Harris bolognese 
ha dimostrato che la squadra 
di Rinaldi è in grado di Im¬ 
pensierire qualsiasi avversa¬ 
rio. La prova scolorita in te¬ 
levisione di Roma è ormai 
cancellala: dietro la vittoria 
di domenica noci c’e solo 
« Travolta » Bucci ma tutta 
la squadra. C’è prima di tut¬ 
to un Enrico Bovone in pie¬ 
na forma che pare rivivere 
la sua seconda giovinezza: 
Bovone ha cancellato II bo¬ 
lognese Hajes che solo quan¬ 


do il pivot senese è uscito 
dal campo, ha dimostrato di 
non essere un fantasma. Ve¬ 
ramente in palla l'altro a- 
mericano Fernestein, il ma¬ 
stino Giustarini e Tassi, ine¬ 
sorabile dalia distanza. 

Insomma gli Ingredienti 
per la partita di domani a 
Vigevano sono quelli che 
fanno prevedere un piatto 
prelibato: già abbiamo det¬ 
to del duello Bucci-Malagoii 
e se vogliamo anche dare 
una occhiata alle classifiche 
specializzate, si preannun 
ciano degli scontri diretti a. 
calor bianco come quest < 
tra Fernestein e Mayes. 

Carlo Rinaldi in settimana 
potrebbe aver fatto allenare 
i suoi con sottofondo di mu 
sica pank scatenata a volu¬ 
me altissimo, tanto per fare 
abituare la squadra alla co¬ 
lonna sonora del tipo di Vi¬ 


gevano che pare addirittura 
(ma è solo un pettegolezao) 
sia lo stesso Percudanl a di¬ 
rigere dalla panchina. 

d. m. 
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Infuria la polemica sull’assistenza psichiatrica 



Mercoledì il consiglio comunale 
approverà la variante Italsìder 

Il governo non ha più alibi: deve sbloccare i fondi per i lavori di ristruttura¬ 
zione - Su Apomi 2 prese di posizione dei delegati Alfasud e Alfa Romeo 


Il confronto suU’Italsider si 
fa sempre più serrato. In di¬ 
scussione è il piano di ristrut¬ 
turazione che dovrebbe scat¬ 
tare il primo gennaio. Ieri ne 
hanno discusso amministrazio¬ 
ne comunale e consiglio di 
fabbrica. Ridotto ai minimi 
termini il succo dell’incontro 
è questo: il governo non può 
più aspettare, deve decidersi 
6Ubito nello stanziare i Rodi 
disponibili. Come? Approvan¬ 
do uno stralcio alla legge di 
riconversione industriale, nel 
pieno rispetto dello spirito ge¬ 
nerale del provvedimento. Che 
è appunto quello di privile¬ 
giare gli interventi nel Mez¬ 
zogiorno. Solo cosi l’azienda 
non avrà più alibi nell’avvia- 
re i lavori di ristrutturazione 
e nel garantire la piena prò 
duttività dello stabilimento di 
Bagnoli. Ricatti e tentenna¬ 
menti troverebbero la più fer¬ 
ma opposizione non solo dei 
lavoratori ma dell’intera cit¬ 
tà. Già molti, a Napoli, sono 

1 nodi da sciogliere. La vi¬ 
cenda gravissima dell’Apomi 

2 ne è una prova. 

Al governo, dunque, spetta 
l’ultima parola. L’altro osta¬ 
colo che si frapponeva olla 
ristrutturazione dell'Italsider, 
quello urbanistico è stato, in¬ 
fatti, rapidamente superato 
daH’amministrazione comuna¬ 
le. Ne ha dato atto recente¬ 
mente il presidente dell’Ital- 
sider. Puri, e lo hanno ricco- 
fermato, ieri, gli stessi lavo¬ 
ratori. 

All'incontro, per l'ammini- 
strazicne. hanno partecipato il 
sindaco Valenzi, gli assessori 
Geremicca e Di Donato, il pre¬ 
sidente della commissione pro¬ 
grammazione. Malagoli e i con¬ 
siglieri Marano e Sodano. 

I lavoratori sono stati an¬ 
che informati dettagliatamen¬ 
te. come del resto avevano 
chiesto, sull’iter della variante. 

Il giorno 6 il consiglio co¬ 
munale approverà contempo¬ 
raneamente sia la richiesta di 
variante al piano regolatore 


sia il progetto di variante (le 
due cose sono state unificate 
per accelerare i tempi). Suc¬ 
cessivamente — perché il 
provvedimento divenga ope¬ 
rante — occorrerà un decreto 
del presidente della giunta 
regionale. Nel frattempo pe¬ 
rò dovranno esprimere il lo¬ 
ro parere il comitato tecnico 
amministrativo e il servizio 
urbanistico regionale. 

Con questa delibera — è 
stato spiegato — si sancisce, 
senza alcun limite tempora¬ 
le. la destinazicne produttiva 
della zona occidentale. Non è 
cosa da poco. Basti pensare 
che solo qualche anno fa c’ 
era ancora chi parlava di de¬ 
localizzazione dell’ Italsider. 
Ma i lavoratori sanno bene 
che le resistenze da vincere 
non mancheranno. Ecco per¬ 
ché non daranno tregua né 


alla giunta regionale (perché 
non perda tempo nell’appro- 
vare la variante) né al gover¬ 
no. Del resto già sono in pie¬ 
di numerose iniziative di lot¬ 
ta: per martedì è convocata 
un’assemblea aperta a tutte 
le forze politiche nello stabi¬ 
limento di Bagnoli e per il 15 
è stato indetto uno sciopero 
con manifestazione a Roma. 

Ieri intanto si è riunito an 
che il consiglio di fabbrica 
deH’Alfasud. 

Dopo gli scioperi di prote¬ 
sta di giovedì mattina, i dele¬ 
gati sindacali si sono posti lo 
obiettivo di coinvolgere anche 
le altre fabbriche di Pomi- 
gliano d’Arco e l’intero grup¬ 
po Alfa nella lotta per otte¬ 
nere la realizzazione di Apo¬ 
mi 2, il nuovo insediamento 
Alfa Romeo previsto nell’area 
napoletana che dovrebbe assi- 


Dalle 9 nella federazione napoletana 

Oggi l’assemblea 
regionale FGCI 

Si tiene oggi l'assemblea regionale della FGCI. L'assem¬ 
blea è convocata per le 9 presso la sala Mario Alleata della 
federazione comunista napoletana. All'ordine del giorno del¬ 
l'assemblea saranno posti i temi riguardanti la riforma orga¬ 
nizzativa della FGCI lanciata dal XXI Congresso e l'inizia¬ 
tiva dell'organizzazione dei giovani comunisti contro l'emar¬ 
ginazione giovanile (salute, prevenzione delle tossicodipenden¬ 
ze, strutture da affidare all'iniziativa di quartiere, informa¬ 
zione, radio libere, la Città futura). 

All'assemblea parteciperanno i gruppi dirigenti delle fe¬ 
derazioni, i compagni dei comitati provinciali o federali, i 
segretari di circolo e di zona dell'organizzazione. Tale ampia 
presenza è giustificata dal fatto che l'assemblea è dotata di 
mandato congressuale; durante i lavori, infatti, è prevista 
l'elezione del comitato regionale della FGCI. 

All'assemblea, che sarà introdotta dal compagno Luigi 
Izzi, coordinatore regionale della FGCI, e conclusa dal com¬ 
pagno Giovanni Lolli, dell'esecutivo nazionale della FGCI, 
interverrà il compagno Antonio Bassolino, segretario regio¬ 
nale del PCI. 


curaro occupazione a 1500 

Precise scadenze di lotta do¬ 
vranno essere comunque an¬ 
nunciate dal coordinamento 
nazionale del gruppo Alfa 
Romeo, la cui riunione è pre¬ 
vista per la prossima setti¬ 
mana. Un altro significativo 
pronunciamento a sostegno di 
Apomi 2 è venuto dall’altra 
azienda del gruppo 

Il consiglio di fabbrica dal¬ 
l’Alfa Romeo, infatti, ha ap¬ 
provato un documento col qua¬ 
le denuncia che « il silenzio 
dell’IRI sulle voci diffuse dal¬ 
la stampa circa un possibile 
sganciamento dall’impegno di 
Apomi 2. rientra nella più 
ampia strategia attuata dal 
governo, dalle Partecipazioni 
Statali e dalla Finmeccanica 
nei confronti del Sud ». Il con¬ 
siglio di fabbrica della Alfa 
Romeo ha proposto la ccnvo 
fazione dell’attivo della zona 
sindacale di Pomigliano per 
s esaminare le varie posizio¬ 
ni degli tati finanziari inte¬ 
ressati alle questioni Apomi 2 
e Aeritalia. e per ricercare 
un’azione di lotta concreta e 
stringente, capace di determi¬ 
nare una svolta reale 

Anche il comitato unitario 
di vigilanza democratica, in 
un documento, esprime preoc¬ 
cupazione per la vicenda di 
Apomi 2. Il comitato, inoltre, 
informa che ha chiesto un in¬ 
centro in tempi brevi coi pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato. Ingrao e Fanfani. e 
coi capigruppo parlamentari, 
in seguito all’inchiesta aperta 
dalla magistratura sugli spre¬ 
chi di materiali che avver¬ 
rebbero aH’Alfasud. 

C’è infine da segnalare una 
protesta del comitato dei di¬ 
soccupati organizzati Banchi 
Nuovi: un loro comunicato af¬ 
ferma che da più di 10 giorni 
la questura nega l’autorizza¬ 
zione a svolgere una manife¬ 
stazione pacifica di protesta 

NELLA FOTO: rincontro 
di ieri al Comune con il con¬ 
siglio di fabbrica Italsider. 


Nessuno accetta il malato di mente 
Ultimatum di Pavia, replica Remali 

L’assessore regionale alla Sanità ha intimato ia riapertura dei servizi psichiatrici esistenti - Il responsabile del I Policlinico 
sostiene invece che la colpa è di quegli ospedali che non si sono ancora attrezzati dopo l’abolizione dei manicomi 


Ormai è in pieno svolgimen¬ 
to la polemica sulla legge 180, 
quella che abolisce i manico¬ 
mi. La scintilla è scaturita 
dalla decisione dell'ospedale 
S. Gennaro-Ascalesi che. in ri¬ 
spetto alla nuova normativa, 
ha abolito il pronto soccorso 
psichiatrico del Morvillo. In 
seguito a questo provvedimen¬ 
to. l’altro pomeriggio un ma¬ 
lato di mente di S. Antimo. 
Andrea Perfetto, dopo aver 
vagato inutilmente per Napo¬ 
li a bordo di un’ftutoamhu- 
lanza, è dovuto ritornare a 
casa perché non c’era in città 
alcuna struttura idonea 

E* un caso drammatico che 
ormai sembra destinato a ri¬ 
petersi con sempre maggiore 
frequenza. Infatti, soppresso 
il Morvillo, le uniche cliniche 
— fatta eccezione per quelle 
private, che adesso stanno fa¬ 
cendo affari d’oro — abilitate 
a ricevere i malati dì mente 
sono quelle in funzione nei 
due Policlinici universitari: 
ma i posti sono appena 24 (no¬ 
ve al vecchio e quindici al se¬ 
condo). 

Che fare allora? Ieri l’as¬ 
sessore regionale alla sanità, 
Silvio Pavia, ha inviato un 
telegramma al rettore, ai pro¬ 
fessori Rinaldi e Kemali (re¬ 
sponsabili dei servizi psichia¬ 
trici dei policlinici), al pre¬ 
sidente deil’Ascalesi-S. Gen¬ 
naro e per conoscenza anche 
aJ pretore Paimeri. 

Questo il testo: « Irrespon¬ 
sabile contemporanea chiusu¬ 
ra dei servizi psichiatrici dei 
vostri enti, priva cittadinan¬ 
za di ogni tutela in questa 
materia. Riterrò responsabili 
di quanto passa accadere i ti¬ 
tolari dei rispettivi servizi 1 
quali non possono unilateral¬ 
mente bloccare l’assistenza 
psichiatrica a Napoli. Pertan- 


4 rapinatori 
arrestati 
(2 dalla P.S. 
e 2 dai CC) 

Quattro rapinatori sono 
stati arrestait. ieri, due dalla 
ploizia e due dai carabinieri. 
I due giovani. Salvatore Ace¬ 
to di 23 anni di Secondiglia- 
no e Luigi Pellegrino di Ar- 
zano. arrestati dagli uomini 
del vlcequestore Avino che 
dirige il commissariato di 
Giugliano, sono i complici di 
Antonio Insalata, il dicianno¬ 
venne rimasto uccìso lunedì 
scorso durante una rapina al¬ 
la banca deH’agricoltura di 
Giugliano. 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno anche ricostrui¬ 
to l'esatta dinamica del col¬ 
po. 

I carabinieri del reparto o- 
perativo di Napoli I — co¬ 
mandati dal colonnello Tra¬ 
versa invece hanno acciuf¬ 
fato due dei quattro respon¬ 
sabili di una serie di rapine 
nella zona di Afragola. I due 
arrestati sono Carmine Ca¬ 
pezzoli e Vittorio D’Ascillo di 
Afragola. I loro complici. An¬ 
tonio Di Santo e Michele Gal¬ 
lo. sono invece irreperibili. 


to. in attesa di una riunione 
che indirò al più presto, in¬ 
vito formalmente le signorie 
loro a immediata attivazione 
dei servizi psichiatrici preesi¬ 
stenti ». 

Il telegramma di Pavia ha 
provocato l’immediata rea¬ 
zione del destinatari. Abbia¬ 
mo interpellato Dargut Ke¬ 
mali. titolare del servìzio psi¬ 
chiatrico in funzione al 1. 
policlinico: « l’assessore Pa¬ 
via. oltre ad essere inesat¬ 
to, è anche intempestivo *~ è 
stata la risposta —. Infatti 
non è vero che ai Policlinici 
sono stati chiusi i servizi psi¬ 
chiatrici. La verità è che con 
l’irrisorio numero dei posti- 
letto disponibili (e non certo 
per colpa nastra) ci troviamo 
nella condizione di non po 
ter accettare nuovi ricoveri. 
E’ inoltre intempestivo, in 
quanto, se la situazione è 
cosi drammatica, come a mio 
avviso è realmente, doveva 
convocare una riunione « ad 
horas », subito, senza perdere 
altro tempo. Tra l’altro — pro¬ 
segue Kemali — a Pavia era¬ 
no ben note già prima le 
enormi difficoltà esistenti a 
Napoli nel fornire un’adegua¬ 
ta assistenza 

La politica è senza dubbio 
destinata ad ampliarsi. In¬ 
tanto chi ha bisogno di as¬ 
sistenza. non trova alcuna 
struttura pubblica cui rivol¬ 
gersi. Infatti, subito dopo ta 
entrata in vigore nel maggio 
scorso della legge sui mani¬ 
comi, la regione Campania 
aveva invitato ad allestire ser¬ 
vizi psichiatrici al S. Genna¬ 
ro-Ascalesi, al Loreto Mare, ni 
Monaldi, agli Incurabili, al 
S. Paolo e nei due Policlini¬ 
ci. Ma. eccezion fatta per i 
policlinici, nessuno di questi 
ospedali si è finora preoccu¬ 
pato 

« Ora noi dei Policlinici che 
abbiamo osservato la legge 
siamo sul banco degli impu¬ 
tati » commenta Darkut Ke¬ 
mali. « L'opinione pubblica — 
aggiunge — deve sapere in¬ 
vece che mentre avevo ch : e- 
sto alla Regione le strutture 
per portare i posti letto dn 
nove a quindici: finora non 
ho ricevuto rispasta ». Ancora 
una volta ci si scontra — è 
questa è anche opinione di 
Kemali — con una legge che. 
pur essendo ispirata a princi¬ 
pi avanzatissimi (è il caso 
appunto della soppressione 
dei manicomi che si sono ri¬ 
velati veri é propri « lager »). 
non riesce a decollare per la 
mancanza delle strutture 

Negli ospedali comunque la 
tensione è destinata a sa¬ 
lire ulteriormente nei prassi- 
mi giorni ma per altri mo¬ 
tivi. La federazione degli ospe¬ 
dalieri CGIL. CISL. UIL ha 
minacciato infatti, uno scio¬ 
pero a partire da lunedì pros¬ 
simo in tutta la regione. La 
decisione è stata presa in 
seguito aH’annullamento dn 
parte del commissario di go¬ 
verno della legge regionale 
che prevede il pagamento del¬ 
la contingenza anche in base 
al lavoro straordinario (co¬ 
si come è già previsto per 
i dipendenti regionali). Ie¬ 
ri i sindacati si sono in¬ 
contrati col presidente della 
giunta e i capigruppo dei 
partiti per cercare una so¬ 
luzione al problema. La riu¬ 
nione è stata aggiornata a 
' stamattina. 


Salvati da un intervento del 113 

Tentano il suicidio a 69 e 74 anni 

Amelia De Luca e il fratello Emilio sono stati ricoverati al San Paolo 


Amelia De Luca, 69 anni e il fratello 
Emilio di 74: seno altri due nomi di que¬ 
sta cronaca recente, che — cca sempre 
maggiore frequenza — ci parla del dram¬ 
ma degli anziani, oltre che dei giovani e 
giovanissimi. Pensionati, soli, in un ap¬ 
partamentino di via Gabriele Rossetti a 
Fuorigrotta, hanno tentato ieri pomerig¬ 
gio di togliersi la vita, con due tubetti di 
Antireumnina e una bott^lietta di Liso 
formio. Ma — al momento decisivo — 
gli altri, i vicini, sono riusciti a non ab¬ 
bandonarli. Hanno sentito, infatti, i la- 1 
menti che venivano dall’appartamento, 
hanno chiamato il 113, è arrivata una Vo¬ 
lante, è stata sfondata la porta ed Amelia 
ed Emilio De Luca sono stati portati in 
tutta fretta al San Paolo. 

I due, quando è arrivata la polizia, era- 1 


no vicini, su due poltrrne, entrambi privi 
di sensi. La prognosi è riservata; si teme 
che possano esserci gravi conseguenze 
proprio per l’età dei due. 

Come sì ricorderà appena pochi giorni 
fa. sempre a Napoli, un sottufficiale del¬ 
l’esercito in pensicne, Ottavio Mercuri di 
68 anni, non ha resistito alla morte della 
moglie e si è lanciato dal terzo piano. 
« Ncn ho più nulla per cui vìvere » ave¬ 
va lasciato scrìtto. 

Anche ì due vecchi di Fuorigrotta. evi¬ 
dentemente. ieri hanno sentito di « non 
aver più nulla per cui vivere ». Ma que¬ 
sto non è un problema loro, è un proble¬ 
ma nostro, di tutti, della nostra società 
che deve riuscire a seenfiggere le gravi 
conseguenze di una « moderna barbarie ». 


Al pettine il nodo delle imprese private 

Mercoledì nuovo incontro 
per i servizi portuali 

A Roma dovranno essere esaminate due proposte - In¬ 
teresse pubblico e scelte private, le linee di fronte 


li nodo costituito dalle im¬ 
prese private che operano nel 
porto bisogna proprio che 
venga sciolto. Il sindacato, 
anzi, insiste che sia rispetta¬ 
ta la data del 31 dicembre 
già stabilita col presidente 
del Consorzio Autonomo del 
Porto, malgrado che. come 
era immaginabile, stiano ve¬ 
nendo a galla ogni sorta di 
difficoltà. 

La questione sarà ripresa 
mercoledì alla direzione gene¬ 
rale del ministero della Mari¬ 
na mercantile, dopo rincontro 
avvenuto nella stessa sede 
mercoledì scorso. Non vi sarà 
però da discutere solo la pro¬ 
posta presentata a nome degli 
utenti del porto e delle im¬ 
prese private dal presidente 
Adolfo Papa. Bisognerà tener 
conto, infatti, del documento 
alternativo approvato giovedì 
sera dal direttivo del consor¬ 
zio autonomo. La proposta a- 
vanzata dall’associazione uten¬ 
ti prevede la costituzione di 
un consorzio privato fra le 
imprese di Imbarco e sbarvo 
che unificherebbero gesticne. 
personale, servizi. In questo 
modo verrebbe aggirato il 
problema, scomparirebbero le 
ragioni sociali delle imprese 
private riunite nella nuova 
struttura operativa proposta, 
ma la sostanza rimarrebbe 
immutata. Anzi, il ruolo del 
consorzio del porto ne viene 
del tutto escluso. 


Non era difficile prevedere 
l'opposizione netta del sin¬ 
dacato. La proposta ha su¬ 
scitato rumore tra varie ca¬ 
tegorie di lavoratori portuali 
e, in primo luogo, tra gli stes¬ 
si 270 dipendenti delle ditte 
private i quali hanno mani¬ 
festato esplicitamente la ne¬ 
cessità che gli impegni per la 
ristrutturazione siano mante¬ 
nuti. 

Quanto alla delibera appro¬ 
vata dal consiglio direttivo 
del CAP giovedì sera e della 
quale si dovrà pure discutere 
mercoledì al ministero, essa 
va in utia direzione del tutto 
diversa, quella, cioè, che ri- 


• PREZIOSI PER 

100 MILIONI RAPINATI 
A SECONDIGLI ANO 

Due rappresentanti di preziosi, 
Teodoro Tomolillo di 61 anni e 
Domenico Colato, sono stati rapi¬ 
nati ieri da due gio/ani a Secon¬ 
digliene. 

I due rappresentanti stavano viag¬ 
giando a bordo dell'auto del To¬ 
molillo quando un uomo si e getta¬ 
to davanti alle ruote dell'auto. C’è 
stato solo il tempo per una brusca 
frenata per evitare d’investirlo Ap¬ 
pena l’auto si c bloccata, da dietro 
un angolo c spuntalo un altro uo¬ 
mo mascherato ed armato. I due 
i hanno costretto i rappresentanti a 
scendere dall'auto c sono fuggiti. 

In due valigie, sistemale sui se¬ 
dili posteriori della macchina era¬ 
no conservati preziosi per un va¬ 
lore di 100 milioni. 


conferma l'esigenza di una 
gestione pubblica. La propo 
sta parla della costituzione di 
un consorzio con la parteci 
pazione di tutte le componenti 
interessate a cominciare dalla 
regione e dal CAP, alla com¬ 
pagnia unica lavoratori por 
Inali, all’associazione utenti, 
alle imprese. E’ questa mia 
soluzione che il sindacato con¬ 
divide perché aperta alla 
partecipazione della pluralità 
delle componenti sociali ed 
economiche interessate alle 
attività del porto 
Proprio in rapporto a tale 
questione la Fulp provinciale 
ieri ha inviato una lettera ai 
segretari dei partiti demo¬ 
cratici con la quale ha chie¬ 
sto un confronto 
Nel motivare la richiesta 
il sindacato ribadisce che la 
situazione dello scalo maritti 
mo permane gravissima e la 
tensione esistente minaccia di 
provocare la paralisi della at¬ 
tività con i danni facilmente 
valutabili, se entro il 31 di¬ 
cembre prossimo non si pro¬ 
cederà a rinnovare e a ren¬ 
dere pubblica la gestione 
Le organizzazioni unitarie 
dei lavoratori portuali chia 
mano In causa anche la Re 
gionc, come l'ente che do 
vrebbe promuovere la costi¬ 
tuzione del nuovo organismo 
consortile pubblico, afferman 
do che essa deve abbandona 
re posizioni ambigue 


Una straordinaria risposta alla volontà di rinnovamento degli orchestrali 

20 minuti di applausi per il S. Cario thè si apre alla città 

Il teatro era tutto esaurito e molti sono rimasti fuori - La presenza entusiasta di studenti, ragazze, giovanissimi - Ora occorrono le 
scelte politiche giuste, che consentano di continuare su questa strada ~ A colloquio con il maestro Previtali, che ha diretto il concerto 
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j Quando le ultime note del- 
! la quinta sinfonia di Beetho- 
J ven si sono spente, un fra- 
! goroso e lunghissimo applau- 
| so. durato oltre 20 minuti, 
; si è levato dalla platea, 
j I duemila spettatori del 
; « Concerto per la città » si 
I sono levati in piedi ed han- 
■ no espresso all'orchestra del 
I San Carlo tutta la solidarie- 
; tà della città per la lotta 
che i lavoratori del massi- 
; mo teatro partenopeo stan¬ 
no conducendo affinché l’en- 
, te teatrale abbia un nuovo 
i consiglio di amministrazione 
' ed una nuova gestione che 
! faccia « entrare » defimtiva- 
! mente e non per una sera, 
la città nel San Carlo. 

E ieri sera Napoli è entrata 
! nel teatro: giovanissimi, per- 
| sone eleganti, ma anche tan- 
1 ta gente, vestita normalmen¬ 
te. studenti, lavoratori, per¬ 
sone anziane hanno affolla- 
j to palchi, platea, loggione. 
: Erano stipati sui palchi in 
| sette, otto, mischiati a ea- 
j .saccio. In uno. per esempio. 
J c’erano tre persone anziane 
i che ascoltavano le note di 
Beethoven, assieme a loro tre 
giovani, in blue jeans 
Una bambina in sala sta¬ 
va con gli occhi lucidi ad 
ascoltare gli applausi. Festa. 
12 anni, non è la prima vol- 
I ta che viene al San Carlo, 
suo padre lavora nell’orche¬ 
stra. Accanto a lei un altro 
ragazzino. Giovanni, suo coe¬ 
taneo. che. invece, è la pri¬ 
ma volta che entra in un 
teatro. « E" bellissimo — ci 
dice — è una cosa stupenda». 

Più in là tanti giovani. 
Tra loro, due: Franca, stu- 
• dentessa universitaria e Vit 
i torio studente delTu>tituto di 


Belle Arti. Gli chiediamo che 
ne pensano dell’iniziativa pre¬ 
sa dall'orchestra di offrire al¬ 
la città un concerto gratuito. 

« E" un discorso da allar¬ 
gare — ci rispondono all’uni¬ 
sono — da portare avanti 
quello della « musica per la 
città ». Bisognerebbe riflette¬ 
re e capire che. forse, tanta 
gente è venuta anche per¬ 
ché non si paga ». «E’ un 
decorso impegnativo — ri¬ 
batte Vittorio — da questa 
serata emerge — però — an¬ 
che un dato: la domanda 
di cultura, di teatro (il suc¬ 
cesso del cartellone del San 
Ferdinando è solo l'ultimo 
esempio), di musica è enor¬ 
me. l’offerta è minima. Qual¬ 
cosa — ha concluso — deve 
essere fatta per soddisfare 
questa vera e propria «sete». 

Gli applausi al termine del¬ 
la quint? di Beethoven con¬ 
tinuano a scrosciare, mentre 
pai/ano. il pubblico è sem¬ 
pre in piedi. Il San Carlo 
offre uno spettacolo unico. 

Gli orchestrali offrono sul 
palcoscenico al direttore. Fer¬ 
nando Previtali, un mazzo di 
garofani rossi, e gli applau¬ 
si continuano. 

Il « loro » concerto, quello 
che i lavoratori hanno vo¬ 
luto offrire ai duemila che 
sono riusciti a entrare (mol¬ 
ti sono rimasti addirittura 
fuori perché ormai, già de¬ 
cine di minuti prima dello 
inizio dei concerto, ogni or¬ 
dine di posto era esaurito) 
è stato qualcosa di meravi¬ 
glioso. I lavoratori dell’orche¬ 
stra del San Carlo ce l’han¬ 
no messa tutta ed i fiori — 
ancora garofani rossi — che 
sono stati lanciati dai pal¬ 
chi sono stati ben meritati. 


Nel camerino abbiamo par¬ 
lato. brevemente, con il mae¬ 
stro Ferì t ndo Previtali su 
questa inflativa presa dai 
F70 lavoratori del San Carlo. 
« Ho accettato di dirigere 
questo concerto per loro, per 
i a ragazzi » dell'orchestra — 
ci confessa — sono bravissi¬ 
mi e meritavano tutto que¬ 
sto! 

E che l'esperienza di ieri 
sera, della città dentro il 
San Carlo, deve essere ripe¬ 
tuta. ampìjata. lo conferma 
ar/:he il maestro Previtali 
quando ci dice che sarebbe 
ben disposto a continuare 
questo tipo di concerti. La 
mia camera « tradizionale » 
— ci confessa — l'ho già fat¬ 
ta, ma questo tipo di espe¬ 
rienza. che avvicina tanta 
gente alla musica, non mi 
troverebbe affatto contrario ». 
E* solo questione qi volontà, 
aggiunge salutandoci. 

E la volontà di cambiare 
di « trasformare » il massimo 
teatro napoletano i lavora¬ 
tori del Ran Carlo l'hanno 
dimostrata ieri sera. Ora si 
tratta di raccogliere questa 
volontà, di dare al San Cario 
quella direzione qualificata 
che merita. 

Vito Faenza 

• DIBATTITI A VILLA 
PIGNATELLI 

Questa sera alle 17 ha ini¬ 
zio a villa Pignatelli un ciclo 
di dibattiti su « Ideologie e 
tecniche di intervento sulla 
città in Europa e America tra 
le due guerre ». Il professor 
architetto Manfredo Taruri 
parlerà su: « La politica tir 
bana nella Germania di Wei 
mar ». 


Un’altra 
voragine 
questa volta 
a Poggioreale 

Una voragine di circa 20 
metri si è aperta ieri in via 
Marino da Caramanico a 
Poggioreale a causa della 
rottura di una tubazione del- 
l’Aman. La strada è stata 
chiusa al traffico e per gli 
autoveicoli e per i pedoni. 

La rottura delle tubature 
ha provocato una sospensio¬ 
ne nell’erogazione dell’acqua 
a circa 30 fabbricati. Per ri¬ 
mediarvi sono state sistema¬ 
te alcune fontanine la cui 
collocazione ha provocato se¬ 
dimentazioni in seguito alle 
quali l’acqua per alcune ore 
è arrivata sporca. I lavori di 
riparazione alla r/.e idrica 
sono già in corso. 



EQUO CANONE 

Oggi a Secondigliano « Cen¬ 
tro », ore 18, assemblea con 
Sandomenico: a Casaodrino, 
ore 19, con Caruso. 

TESSERAMENTO 

A Boscoreale, ore 18, attivo 
sul tesseramento con Cam- 
marota. 


COMITATO 

DIRETTIVO 

A Porchiano, ore 18, riu¬ 
nione del comitato direttivo. 

FGCI 

In Federazione, ore 9, as¬ 
semblea regionale. 


COMUNE DI NAPOLI 


I j AVVISO I 

! IL SINDACO ! 

i rende noto che con delibera consiliare n. 220 del 31-10T8, i 

| affissa all'Albo Pretorio dal 7 al 22 novembre 1978. dive- i 

i nuta e-ecutiva a norma di Legge, e stata approvata ai 
j sensi dell’art. 18 della Legge 27-7-1978 n. 392 (Equo ca- 
! nonei: 

i 

l a) la ripartizione in zone del territorio comunale: 

| b) la individuazione dei comparti di edifici partico¬ 

larmente degradati. 

! i 

I Con la stessa delibera è stato, altresì, disposto che pos¬ 
sono essere presentate entro 30 giorni dairultimo giorno 
di pubblicazione (e quindi, dal giorno 22 novembre 1978) 
anche in carta semplice, eventuali osservazioni indirizza¬ 
te al Sindaco del Comune di Napoli (VI Direzione Lavo- 
: ri e Servizi Tecnici) Palazzo S. Giacomo, per quanto ri¬ 

guarda la individuazione de; comparti di edifici partico¬ 
larmente degradati, di cui al punto b). 

j Gli elaborati grafici, unitamente a copie della cenna- 
| ta deliberazione consiliare, sono in visione presso l'Uf- : 

ficio Tecnico Comunale (Divisione Urbanistica) e pres- 
! so le sedi Circoscrizionali. 

j I L S I N D A C O 

Maurizio Valenzi 
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Deciso dai precari in una assemblea a Mezzocannone 


Oggi a Caserta la conferenza regionale della Confcoltivatori 


Università: tutte le facoltà 
occupate per una settimana 

Vivace confronto con Occhetto in una affollata riunione promossa dal PCI — Posta con for¬ 
za l’esigenza della riforma — Anche nell’ateneo salernitano è stata sospesa l’attività didattica 


Nonostante tutto è ancora 
una grande agricoltura ma 
si salva solo se si cambia 


« La questione agraria è tutf ora 
la questione decisiva dello 
sviluppo della Campania » 

Il problema dei problemi è la 
programmazione regionale 
Chi sono i nemici - Come intervenire 


Nell'aula consiliare di Pagani 

Oggi convegno del PCI 
su delinquenza e potere 

Parteciperanno i compagni Biamonte e Nicchia 


La questione della delin¬ 
quenza organizzata e del suo 
rapporto con il potere poli¬ 
tico è 11 tema del convegno 
dibattito organizzato dal no¬ 
stro partito per oggi a Pa¬ 
gani. Il convegno, che si 
terrà nell’aula consiliare, 
avrà inizio alle ore 18. Vi 
interverranno il compagno 
Tommaso Biamonte. onorevo¬ 
le. firmatario anche di una 
interrogazione parlamentare 
su questo problema, ed il 
compagno Paolo Nicchia, se 
gretarlo della federazione 
provinciale comunista saler 
nitana. 

Basta solo ricordare 1 da¬ 


nnando dai rubinetti l’ac- 
finn esce di colore marrone 
e l’allarmato cittadino telefo¬ 
na all"Amati per farsi spie¬ 
gare che cosa succede sareb¬ 
be opportuno che la risposta 
gli venisse fornita in termini 
urbani e non certamente con 
tono quasi scocciato e tale 
comunque da far sentire quel 
cittadino come un importuno 
che ha disturbato per una 
sciocchezza. 

. E’ accaduto ad alcune per¬ 
sone della zona Vasto che, 
appunto vedendo scorrere dai 


tl della cronaca più recenti 
per comprendere l’attualità 
e la drammaticità del pro¬ 
blema della delinquenza or¬ 
ganizzata nell’agro nocerino- 
sarnese: l’uccisione di stam 
po mnfiosa del compagno 
Antonio Esposito Ferraioli, 
sindacalista della mensa 
Fatme: l’assftssinio. a colpi 
di lupara, dell’avvocato Mi¬ 
chele Buongiorno, esponen¬ 
te democristiano. DI grande 
importonza è dunque capire 
oggi quello che sta accaden¬ 
do e come lo stato deve at¬ 
trezzarsi per rispondere a 
questo violento attacco alla 
convivenza civile. 


rubinetti acqua di colore mar¬ 
rone, avevano telefonato al¬ 
l’acquedotto per conoscerne il 
motivo. 

I tecnici dcll’Aman ce lo 
hanno spiegato: si è trattato 
della rottura di una condot¬ 
ta per cui l’acqua risucchiata 
indietro ha rimosso le incro¬ 
stazioni di manganese depo¬ 
sitate sulle pareti della con¬ 
dotta stessa. Non si trota di 
nulla di preoccupante. Resta 
il fatto che. lo ripetiamo, sa¬ 
rebbe opportuno nei rapporti 
con l'utenza un minimo di 
gentilezza. 


Per una settimana l’ateneo 
napoletano rimarrà bloccato. 
E' questa la decisione « ope¬ 
rativa » piu rilevante presa 
ieri mattina al termine di u- 
n’affollata assemblea svoltasi 
nelle aule di Mezzocannone. 

Tutte le facoltà sono già 
state occupate, alcune già dal 
giorni scorsi; gli istituti chiù 
si, mentre stanno nascendo le 
commissioni di studio per 
smegare agli studenti i moti 
vi della lotta. 

Mercoledì, inoltre, ci sarà 
lo sciopero generale di tutta 
l’università con un corteo per 
le vie del centro; infine gio 
vedi tornerà a riunirsi l’as 
semblea generale dei docenti 
precari. 

Ugualmente paralizzala 
(fatta eccezione per le sedute 
di laurea) l'università di Sa 
lerno, dove i precari sono la 
stragrande maggioranza. 

La tensione all’università di 
Napoli, è salita nel giro di 
un paio di giorni, anche se il 
segnale del malessere che 
serpeggia tra i docenti preca¬ 
ri era stato lanciato già da 
tempo. Il vecchio e il nuovo 
Policlinico, che dipendono 
dalle due facoltà di medicina, 
per esempio, sono pratica- 
mente bloccati da settimane 
per l'agitazione dei « Miuca » 
(medici interni con compiti 
assistenziali) di cui il decreto 
Pedini ignora completamente 
resistenza: 560 medici, per¬ 
tanto, rischiano di rimanere 
precari a vita. 

Nell’assemblea di Ieri a 
Mezzocannone, pur iti una 
notevole confusione, si sono 
delineati l motivi dell’opposi¬ 
zione al decreto Pedini: «L’at¬ 
tuazione del progetto è alti- 
datn ai professori ordinari 
che, mantenendo ed accre¬ 
scendo i propri privilegi, 
hanno li compito di attuare 
la « restaurazione » dell’uni¬ 
versità, proprio mentre nel 
paese si afferma l’esigenza di 
un’università diversa, social¬ 
mente produttiva e di mas 
sa ». 

Mentre il dibattito prose¬ 
guiva in modo acceso, uneht 
con forme inaccettabili di in¬ 
tolleranza nei confronti dei 
rappresentanti sindacali che 
sono stati interrotti prima 
ancora che iniziassero a pai 
lare — un sindacalista della 
CGIL. CISL. UIL dirà poi di 
sostenere Ta lotta dei precari 
—, i precari di scienze di¬ 
stribuivano tra la folla la 
mozione approvata dalia loro 
facoltà in cui vengono chiari¬ 
ti ulteriormente gli obbiettivi 
della lotta: «ci impegnamo a 
sviluppare la mobilitazione 
ner la riforma universitaria, 
ma, esigiamo anche che que- I 


sta riforma sia attuata senza 
ulteriori ricorsi a decreti leg¬ 
ge che la piedeternunino ». 

Anche * docenti universitari 
comunisti (e non solo i pre¬ 
cari, dunque) si sono riuniti 
per un esame Iranco dell ini¬ 
ziativa politica del PCI in 
questi ultimi tempi all'inter- 
so dell’università. Nella sala 
Alleata della federazione co¬ 
munista napoletana circa 
duecento docenti hanno in¬ 
trecciato cor il compagno A- 
chille Occhetto. della direzio¬ 
ne del PCI, un dialogo serra¬ 
to sulle questioni più strin¬ 
genti. Quasi unanime il coro 
delle critiche al testo « rin¬ 
novato» del decreto Pedini; 
ma tutti ugualmente hanno 
posto l’accento sulla necessi¬ 
tà di accelerar-' i tempi della 
riforma. 

Ma su che basi lottare? 
L’assemblea de’ docenti co¬ 
munisti ha posto l’accento su 
alcuni punti prioritari: In¬ 
nanzitutto l’università deve 
essere « rivista » come una 
struttura produttiva, qualifi¬ 
cata e di massa, organizzata 
nei dipartiment* e con mag¬ 
giore democrazia nei suol or¬ 
gani di governo (nazionali e 
locali). 

« Ma per realizzare questo 
tipo di università — ha detto 
11 compagno Gigi Spina, re¬ 
sponsabile della sezione uni¬ 
versitaria — bisogna definire 
anche 1! ruolo e la funzione 
del docente. Innanzitutto va 
ridotta al minimo la com¬ 
plessità delle figure esistenti: 
abolire il precariato, Isti¬ 
tuendo un vero canale di 
formazione; inoltre bisogna 
approntare gli strumenti seri 
e rigorosi per la valutazione 
scientifica e didattica del 
personale, a tutt 1 livelli, da 
inquadrare ». 

Al fuoco di fila delle do¬ 
mande de! precari ha rispo¬ 
sto Occhetto che. non negan¬ 
do 1 limiti del decreto, ha 
ricordato come contro questo 
provvedimento si sono schie¬ 
rate anche le forze più con¬ 
servatrici dell'università che 
« intendono minare casi ogni 
avvio di riforma ». Per Oc¬ 
chetto la discriminante quali¬ 
ficante è rappresentata dal¬ 
l’accettazione del tempo pie¬ 
no e dcU’incompatibllità: su 
questi due « nodi » bisogna 
valutare la reale disponibilità 
delle altre forze politiche a 
rinnovare l’università. 

Luigi Vicinanza 


Interrogazione del PCI 
sui trasporti scolastici 

. Il compagno Gaetano Daniele, consigliere comunale, ha 
rivolto una interrogazione alla giunta a nome del gruppo co¬ 
munista, in cui « preso atto che finalmente l’amministrazio¬ 
ne comunale, attraverso l’espletamento della gara d’appalto 
svoltasi il 21-11-78 ha inteso regolarizzare una situazione or¬ 
mai non più rinviabile, pur considerando la delicatezza del 
servizio in questione, chiede di conoscere i motivi dell’ulterio¬ 
re proroga concessa alla ditta Campanile, e invita quindi la 
giunta, entro la data dell’ultima proroga, a provvedere, sen¬ 
za ulteriori indugi, all’affidamento dei lotti del servizio di Uà- 
sporti scolastico, così come da gara ». 


Quando dai rubinetti 
esce acqua marrone 


Ha meno di un anno ma ragiona 
già come un adulta. La Concoltiva¬ 
tori. nata dalla costituente conta¬ 
dina nel dicembre dell’anno scor¬ 
so, si riunisce oggi a Caserta nella 
sua prima conferenza regionale (1 
lavori inizieranno alle 9 e dure¬ 
ranno tutta la giornata alla Came¬ 
ra di commercio). 

Perché la conferenza? « Per at¬ 
trezzare un’organizzazione che pon¬ 
ga il problema del funzionamento 
della regione, della programmazio¬ 
ne regionale dell’agricoltura. — di¬ 
ce Elio Barba, segretario regionale 
dell’organizzazione — in Campa¬ 
nia. ne slamo certi, la questione 
agraria è ancora la questione cen¬ 
trale dello sviluppo economico. Poi¬ 
ché spetta alla regione legiferare in 
materia di agricoltura, 11 problema 
dei problemi è. appunto, la pro¬ 
grammazione regionale ». 

Forse c’è ancora qualche rudere 
dell’industrialismo da centrosini¬ 
stra che sorride a queste afferma¬ 
zioni. Sgombriamo subito il campo 
con qualche cifra: la Campania ha 
il A,V”r della superfìcie agraria uti¬ 
le nazionale; ma il 9rr del prodotto 
lordo vendibile, il 10.IT del valore 
aggiunto, m.4% della forza lavoro 
agricola occupata. Vuol dire che un 
ettaro di terra campana produce 
quattro ettari del Centro Nord. Non 
è solo la fertilità della "Campania 
Felix'*; è un eccezionale patrimonio. 


di lavoro, di esperienza, dt risorse 
umane. 

Allora, la programmazione regio¬ 
nale. « La regione ha finora total¬ 
mente fallito in questo compito. An¬ 
zi, tutte le giunte succedutesi finora 
hanno aperto varchi gravissimi al¬ 
l’attacco contro l’autonomia regio 
naie — dice Barba — al tentativi 
di Màrcora di restringere l’area di 
Intervento delle regioni; ai tentati¬ 
vi di De Mita (capocorrente di Rus¬ 
so. il presidente della giunta), di 
sostituire la Cassa alle regioni. Do 
po Costanzo, uomo di parte, dopo 
Cappello, incapace ed inetto, oggi 
c’è un assessore. Amato, 11 cui effi¬ 
cientismo, la cui visione tecnocra 
tica scontano e non sconfiggono 1 
limiti e le contraddizioni profon- ’ 
de della direzione politica della 
giunta ». 

Ma perché serve la programma¬ 
zione? E chi sono i nemici della 
programmazione? « Non sono solo 
gli agrari, in Campania — rispon¬ 
de Peppe Corona — il nemico più 
grande è l’articolazione del siste¬ 
ma di potere de nelle campagne, 
come modo concreto dell’accumula¬ 
zione e di drenaggio delle risorse: 
i concorsi di bonifica, il rapporto 
Coldiretti-Aima, la produzione per 
la distruzione. Un dato: la spesa 
pubblica in agricoltura della regio¬ 
ne Campania, l’ente di programma- 
zione, nel ’76 è stato di dieci miliar¬ 


di: ebbene, il consorzio di bonifica 
del Basso Volturno nello stesso an 
no ne ha spesi altrettanto. Come? 
Basti pensare che controlla una rete 
di 1300 chilometri di canali irrìgui 
eco tre vigilanti. E l’Inps, invece, 
spende 150 miliardi in agricoltura. 
Programmare vuol dire sconvolgere 
dalle fondamenta questo assetto ». 

Ripeto: perchè e dove program¬ 
mare? « In due settori prima di tut¬ 
to: ortofrutta ed agricoltura — ri¬ 
sponde Barba — vuoi un esempio? 
Tra dieci anni l’Agro nocerinoSar- 
nese. la terra più fertile della Cam¬ 
pania. sarà praticamente sterile. Ha 
bisogno di riposare, di un periodo 
di diversificazione delle colture. Vo 
gliamo fare i conti con questo o 
no# ». « L’anarchìa produttiva è 

letale per le nostre campagne; sen 
za una programmazione seria, che 
fissi Indirizzi e dia certezze ai con¬ 
tadini, come si cambia? 

« Il pianocarne della Cassa è fai 
lito In Campania » dice Barba. « Non 
poteva essere altrimenti: voleva fa 
re "tabula rasa" della complessa ar¬ 
ticolazione produttiva della nostra 
regione. In Campania c’è la zootec 
nla di pianura, quella delle zone 
intermedie, quella delle zone . più 
interne. C'è il latte, la bufala, la 
carne. Il pianocarne appiattiva tut¬ 
to. puntava sulla carne senza porsi 
il problema del foraggio, anzi aggra¬ 
vando la nostra dipendenza inter 


nazionale. E invece bisogna’ fare 
scelte che esaltino le preesistenze, 
che tengano conto della vocazione 
del territorio, intervenire nello scoli 
tro sociale (penso al latifondo nel 
Basso Volturno), coordinare gli in¬ 
terventi alla opzione fondamentale 
del riequilibrio territoriale». 

Ma come si la a far lottare i con 
tadini per la programmazione? « Il 
problema è di dare un’unificazione 
a conflittualità diverse e diffuse: 
partire sempre dal concreto delle 
campagne — dico Corona — atten¬ 
zione. i margini del passato si stan¬ 
no esaurendo. Bisogna cominciare a 
scegliere: o paga il contadino o 
paga il sistema di potere dell'inter¬ 
mediazione. 

Per noi il punto di partenza è In 
rigidità sul prezzo alla produzione. 
E non per una scelta corporativa: 
perchè altrimenti si siasela tutto»; 

E gli altri, i non contadini, insom 
ma le alleanze? « Per noi il punto 
di riferimento fondamentale sono ì 
consigli di zona sindacali; ma an 
clie il contratto della Federbraccian 
ti, l'associazionismo e la coopera 
zione. E su questa battaglia prò 
duttiva possiamo far esplodere e 
chiarirò le contraddizioni della Col 
diretti, di questa organizzazione do 
ve ancora pochi sono i sindacalisti 
e ancora troppi i potentati ». 

a.p. 


Il « 47 » a P. Carlo III 


Costruiranno a Secondigliano 


Dirottato un autobus 

« 

(ma erano i controllori) 


Pronta la convenzione 
per le cooperative «167» 


Due controllori dell'ATAN 
hanno « dirottato » ieri un 
autobus della linea « 47 » 
(per la precisazione la mac¬ 
china numero 3315) che al¬ 
le 14,15 circa proveniente dal 
Vernerò transitava per piazza 
Carlo III diretto al capolinea 
di via Tanucci, davanti alla 
sede della polizia stradale 
in via Gussone. Motivo del 
« dirottamento » è stato quel¬ 
lo di consegnare alla polizia 
due viaggiatori, un giovane 
ed una dorma, sorpresi non 
senza biglietto, ma con un 
biglietto per due corse an¬ 
nullato mediante strappo da 
loro stessi. Lo strappo — es¬ 
sendo talvolta difficile l’an¬ 
nullo della seconda corsa 
con l’apposita macchinetta 
— doveva esser fatto dal¬ 
l’autista: su questa questio¬ 
ne di principio è stato creato 
un « caso » che i due con¬ 
trollori potevano benissimo 


risparmiarsi, evitando così il 
coro unanime di proteste e 
l’indignazione di tutti i 
viaggiatori, nonché una sce¬ 
na ohe — secondo quanto ci 
hanno raccontato — è stata 
umiliante e non certo favo¬ 
revole a migliorare i rap¬ 
porti fra i cittadini e la 
azienda. 

E’ pur vero che è alto il 
numero di coloro che, ap 
profittando delle macchinet¬ 
te per la riscossione automa¬ 
tica, viaggiano a sbafo, e 
che il lavoro dei controllori 
è diventato molto più duro. ; 
Però il caso di ieri riguar¬ 
dava solo un tentativo, non 
riuscito, di truffare l’azien¬ 
da; ed è compito dei con¬ 
trollori anche evitare scontri 
del genere di quello cui han¬ 
no dovuto assistere i pas¬ 
seggeri del « 47 », costretti 
arbitrariamente fra l'altro 
ad una deviazione 


La vicenda delle coopera¬ 
tive che devono costruire nei 
lotti della « 167 » di Secondi- 
gliano si sta avviando final¬ 
mente alla fase finale: è sta¬ 
ta definita la convenzione fra 
il Comune e le coop a pro¬ 
prietà divisa e indivisa, lu¬ 
nedì sarà completato l’esame I 
della convenzione con le im¬ 
prese che avranno due gior¬ 
ni di tempo per rispondere 
sui costi di vendita. Questi 
ultimi, come è noto, sono da 
concordarsi con il Comune, 
e le imprese (che operano 
soltanto nel lotto « N », men¬ 
tre nell'altro lotto « P » ope¬ 
rano le cooperative); sono 
pronte anche le licenze edi¬ 
lizie. • L’assessore all'edilizia, 
compagno Imbimbo, ci ha di¬ 
chiarato che prevede entro 
la prossima settimana di sot¬ 
toporre le convenzioni all’e¬ 
same della commissione con¬ 
siliare e quindi di presentar¬ 


le in Consiglio per la sanzio- 
nee definitiva. 

Di recente numerosi coope¬ 
ratori hanno protestato per 
il ritardo con cui. trascorsi 
molti mesi dall'asseenazione 
dei suoli alle cooperative e 
alle imprese, si giunge alla 
convenzione. Ritardo che ri¬ 
schia — se dovesse prolun¬ 
garsi oltre — di annullare 
per effetto dell'inflazione il 
finanziamento già ottenuto 
per costruire le case. Il ritar¬ 
do non può attribuirsi sempli¬ 
cisticamente ad Inefficienze 
burocratiche di quelle che fi¬ 
niscono per far passare, nei 
fatti, una linea politica di 
sabotaggio all’edilizia popola¬ 
re che è tutto il contrario 
rispetto agli intendimenti e 
all’opera deH’amministrazio- 
ne comunale. Simili argomen¬ 
ti possono accontentare gli 
spettatori sprovveduti di qual¬ 
che tv privata. 


Tanto per fare un esempio 
delle difficoltà che hanno pio 
vocuto il ritardo, basta ri¬ 
cordare che una delle coope 
rati ve che hanno visto soci 
disfatte solo parzialmente la 
loro richiesta di suoli, ha fat¬ 
to ricorso al TAR, e c’è il 
rischio che l’intera operazio 
ne possa venire bloccata. Ri¬ 
schio che il Comune sta scon¬ 
giurando con una trattativa 
che non può risolversi in due 
giorni, ma che richiede una 
ricerca di soluzioni che coin¬ 
volgono anche altri enti. Un 
altro esempio, questo si at¬ 
tinente agli intralci burocra¬ 
tici. può essere quello rela¬ 
tivo al permesso dei vigili 
del fuoco, che è stato rila 
sciato solo 6 giorni fa co! 
consorzio Concab. Quest’ulti¬ 
mo ha ritirato l’altro giorno 
la bozzo finale di convenzio¬ 
ne e farà sapere a brevissi¬ 
ma scadenza il suo parere. 


Per « La sposa americana » 

Per «La sposa americana» 
a Soldati il Premio Napoli 


Mario Soldati con < La spo¬ 
sa americana » (ed. Monda- 
dori) ha vinto l’edizione '78 
del c Premio Napoli » di nar¬ 
rativa. La sua vittoria, ieri 
sera aU'auditorium della Rai, 
dove si è svolta la serata con¬ 
clusiva. si c delineata subito 
netta, fin dai primi risultati 
parziali delle» spoglio delle 
schede: alla fine su 477 sche¬ 
de votate delle 600 distribui¬ 
te Soldati è risultato vincito¬ 
re ct»n 267 voti, contro i 113 
riportati da Fiora Vincenti 
con « I-e due signore » (ed. 
Rizzoli) e i 03 di Rodolfo Doni 
per il suo libro « Se no. no * 
tcd. Rusconi). Poclte le sche¬ 
de nulle: 3. Una sola scheda 
bianca. 

Si è conclusa così anche 
questa edizione del premio Na¬ 
poli. La sua storia è stata ri- 
Itercorsa — ieri sera — attra¬ 
verso filmati registrati che 
hanno mostrato le due realtà 
operaio in cui i 3 libri in ga¬ 


ra sono stati dati in lettura: 
l'Olivetti e la Sofer di Poz¬ 
zuoli, sono stati ascoltati an¬ 
che una parte dei giurati scel¬ 
ti tra i lettori di 12 librerie 
napoletane e di quelle di al¬ 
tre città della regione. 

Interviste volanti, ma si 
gnificaiive. Ancora una volta 
è stato infatti sottolineato 
quanto di positivo c’è in que¬ 
sto premio che cerca in ogni 
modo di toccare fasce sem¬ 
pre più vaste e varie di let¬ 
tori. ma ancora una volta si 
è avuta la sensazione clie sia 
troppo « calato dall'alto ». Un 
dialogo maggiore prima della 
scelta definitiva dei libri con 
quelli die sono i futuri votan¬ 
ti. qualche operaio in più in 
sala insieme alle tante auto¬ 
rità e forse (non vogliamo 
dare tutto per scontato) il 
premio ne acquisterebbe in vi¬ 
vacità. 

m. ci. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 21.30 «La signo¬ 
rina Margherita > di R. Alhayde 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Vie l Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 

Ore 21.30: la Coop. Nuora Com¬ 
media presenta « forse una 
farsa » di Tato Russo, con Vit¬ 
torio Ciorosio, Franco Paolantoni 
e Mario Porfifo 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiarina 
pronto soccorso > di G. Di Maio 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21.30 ■ Vite private * 
di N. Coward 

DIANA (Vi. L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) • 

Alle ore 21.15 «Tre caniune 
fortunate » di E Scarpetta 
TEATRO NEL GARAGE (Via Ne 
rionale 121 - Torre dei Greco) 
Tel 882585$) 

Ore 13 e 21.15: Mario e Mo¬ 
ria Luisa SonteCa pres. «Verga: 
storia di uomini c lupi», no¬ 
vità assoluto 

CASA DEL POPOLO DI PONTI 
CELLI (C so Ponticelli. 26 - 

Tel. 756456S) 

« Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur- 
già • condotto da Rosario Cre¬ 
scerai. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinari Gior¬ 
ni dispari ore 18.30 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozxotino, 46 - Ercolino) 
Fino al 10 d cembro ogni sa¬ 
bato alle ore 19 e domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli >, 
libero adattamento di Lello Fer¬ 
rara 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Fer¬ 
dinando - Tei. 444500) 

Ore 17 e 21.15 «Giulio Cesare» 
di W. Shaitespecre - Regia d. 
Msu- ro Sc^parro 
CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (P.za 
S. Luigi. 4-A) 

Alle ore 21 « Sybìllae » d 

Adriena Carli 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 

1 Alle c-o 18.30 « Taulopoiesi », 
1 oc ti or. poimty 

| CINEMA OFF D'ESSAI 

j EMBASSY (Via f. De Mura. 19 
TtL 377.046) 

! Un mercoledì da leoni, con ). 
M. Vincent - DR 

I MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
! lei. 662.114) 

Pretty Baby, con 8. 5h*ads - OR 
t (VM 18) (17.15-22.30) 
f NO (Via Santa Caterina da Siena 
j Tel 4)5.371) 

I Cria Cuenros_ ccn G. Ch*- 

* p! ri - DR 

! NUOVO (Via MontecaWario, 18 - 
Tel. 4I2.4IO) 

Monsieur Ve r done, di Ch. Che 
ptin - DR 

CINECLUB (Via Orano) • Tele¬ 
fono 66050) 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viete Ca rn a gg io. 2 Pattici) 

Riposo 

RlTZ (Via Psntna, SS • Tata*» 
no 216.310) 

Arancia meccanica, M. Me Do 
well • DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
V ornerà ) 



SCHERMI E RIBALTE 


PICCOLA CRONACA 


i 

| 

i 


Audrcy Rose. M. Mason - DR 
CIRCOLO CULTURALE « PAOLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19 Massacro alle col¬ 
line nere, con C. Waiker - A 
CINEMA VITTORIA (Cariano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AF 
ba. 30) 

A -Me 19 e «Ile 21 tossegro 
dado e surrealismo: «Srifcnia 
diagonale», «Gioco di cappelli», 
«Stella di mere». «Balletto mec¬ 
canico». «Terra sema pane». 
« Lomberth-W al k » 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I gladiatori, ccn V. Mature - SM 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis DR 

(speri : 16-18.10-20 20 22 30) 

AMBASCIATORI (Vie Crisol, 23 
Tel. 683.126) 

Sono il n. 1 del servizio se¬ 
greto 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Pari e dispari, con B. Sp^ncee. 
T. Hill - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 

Rock’nroll. ccn R. Banchelli - M 
CORSO (Corso Meridionala - Tele¬ 
tono 339.911) 

Tutto suo padre, con E. Mcn- 
tesono - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 416.134) 

Gresse 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 268.479) 

I gladiatori, con V. Matura - SM 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.968) 

American Fever 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
TeL 417.437) 

II «zierio . pnfM) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 

TeL 310.483) 

Corteo ne. con G. Gemma - DR 


VI 


SEGNALIAMO 


• «Cu! De Sacs (No) 

• « Cria Cuervos » (No) 

• « Monsieur Verdoux » (Nuovo) 

• « Arancia meccanica » (Ritz) 

• «Amici miei» (Italnapoli) 


METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Driver l'imprendibile, ccn R. 
O'Neal - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 667.360) 

Figlio mio sono innocente 
ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Gresse, con J. Travolta - M 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 - 
Tel. 415.572) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Musante - S 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Eutanasia di un amore, ccn T. 
Musante - S 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

lo tigro. tu tigri, egli tigra. con 
P. ViilZgg o - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tutto suo padre, ccn E Mon- 
teiano - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

Formula 1: lebbre della velo¬ 
cità, con S. Rome - A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 

Sezual student (VM 13) 
ARISTON (Via Morgben. 37 - Te- 
Iclono 377.3521 
Tutto suo padre, ccr E. Mcn- 
teiaij - SA 


AVION (V.le degli Astronaut’ - Te¬ 
lefono 741 92.64) 

Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Heidi, con E.M. Singhommer - S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Muraite - S 

EDEN (Via G. Santelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Muscnte - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel 293.423) 

D'savvenlure di un commissario 
di polizia, con Ph!l.p Nozet e ! 
Arr e G rzrdat - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Fury, ccn K. Doug^s - DR 
(VM 18) 

GLORIA ■ B » 

Il magnifico campione 
MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Sezual student (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele- 
tono 370.519) 

Agenzìa matrimoniale A. ccn C. 

Dcnnar - S 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Civiltà del vizio (VM 13) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Hi, Moni!, ccn R. De Niro - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 

Squadra antimalia, con T. Mi- 
iian - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

I gladiatori, ccn V. Mature - SM 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Va» gorilla, ccn F. Testi - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La belva col m:tra. con H. Sor¬ 
ger - DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

( 18 30 22.30) 

Amici miei, ccn Ph. Noiret - SA 
(VM 14) 

LA PERLA (Vis Nuova Agnsno 35 
Tel. 760.17.12) 

La febbre del sabato sera, ccn 
J Travolta - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del¬ 
l'Olio 310.062) 

II magnate greco. A. Ou'nn - DR 
PIERROT (Via A C. De Meis, 58 

Tel. 756.78.02) 

Saton Killy. con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

POSILLIPO (Tel 769 4741) 

Il primo amore, con U. To- 
gnazz- - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
rl - Tel. 616.925) 

Le strabilianti avventure di Su- 
perisso, ceri E Kn eve! * A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tel. 767.85.58) 

I 5 della squadra speciale 

VITTORIA (Via M. Pisciteli», 8 . 
Tel. 377. 937) 

L’ultimo guappo 


Strepitoso successo al cinema 

AMBASCIATORI 


CON STREPITOSO SUCCESSO 
CONTINUANO LE REPLICHE 

al CINEMA ODEON 

IL FILM DI NAPOLI 
PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 



Le spericolate avven¬ 
ture del 

NUMERO UNO 

il più audace e spie¬ 
tato agente segreto i 
al servizio di Sua Mae¬ 
stà britannica J 

A tutti gli spettatori • 

verrà offerto j 

in omaggio 
un autoadesivo del 

NUMERO UNO 

ET UN FILM PER TUTTI ; 

Orario spettacoli: 16,30- 
18,30 - 20,30 - 22,30 j 

Distribuzione AMA Film | 



IL GIORNO 

Oggi sabato 2 dicembre ’78. 
Onomastico: Bibiuna (doma¬ 
ni: Romano). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 14. Richieste di 
pubblicazione 87. Matrimoni 
religiosi 31. Matrimoni ci¬ 
vili 7. Deceduti 48. 

AL « VIA » 

IL PROGRAMMA 
DI « POMPEI T9 » 

Ha preso il via l'« operazio¬ 
ne » « Pompei "79 »- Coordi- I 
nato dall’assessore al turismo ! 
della Regione Campania sta ! 
infatti cominciando a pren- | 
dere forma un articolato ! 
programma di manifestazio¬ 
ni che si svolgeranno nel¬ 
l’ottobre dell’anno prossimo ! 
a Pompei e in tutta la zona 
vesuviana (Ercolano. Stabia 
eccetera) per ricordare il di¬ 
ciannovesimo centenario del¬ 
l'eruzione del V*tsuvio che 
distrusse completamente la 
cittadina. A questa prima 
riunione, che ha avuto il va¬ 
lore di puro confronto tra 
diverse idee che dovranno 
poi essere tutte valutate per 
essere poi sintetizzate nel 
programma definitivo, hanno 
partecipato oltre all'assessore 
De Rosa, e al presidente del¬ 
la VI commissione regionale, 
il sindaco di Pompei, i rap 
presentanti dell'EPT 
NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 813), telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefcno i 
314.935. j 

Guardie medie» comunale | 
gratuita, notturna, festivi, i 
prefestiva, telefono 315332. I 
Ambulanza comunale gra- ! 


tu ita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 

j le 24 ore. tei. 441.344. 

! BENZINA DI NOTTE 

AG IP: via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza Mergelli- 
nn; viale Maddalena. API. 
via Argine. MACH: via Nuo 
va Milano; via Argine; SS 

| 7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; ponte di Cosano 
va; Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Porla; via Caserta al Bra- 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine, 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergcllina 148 
S, Giuseppe-S. Ferdinando: 
vja Roma 348. Montecalva- 
rio; piazza Dante 71. Mer¬ 
cato-Pendino: piazza Garibal 
di 11 . S. Lorenzo-Vicaria: S 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale Corso Lue 
ci 5; Calata Pente Casano¬ 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Matcr- 
dei 72; corso Garibaldi 218 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenelta: via M. 



D. Fontana 37; via Si mone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondiziiano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: 
via Acate 28. Poggioreale: 
via Nuova Pozgiorcale 152 
Pianura: via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano • Marianella - Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1. 
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Il PCI lancia in tutta la regione una vasta mobilitazione popolare 


Per l'incontro interpartitico del 12 
si attendono adesso risposte esplicite 


I partiti della giunta non si sono dichiarati contrari, manifestando disponibilità al confronto - Riserbo della DC 
« Polverone » sulle posizioni comuniste da parte del « Corriere Adriatico » - Dichiarazione del compagno Amati 


ANCONA — Forzature del 
Corriere Adriatico a parte, 
è certo che il documento del 
PCI sulle prospettive del go¬ 
verno regionale ha avuto il 
pregio di gettare un sasso nel¬ 
lo stagno (di stagno si può 
parlare a giusta ragione, visto 
che in questi tre mesi quel 
punto della mozione program¬ 
matica in cui si ricorda il 28 
febbraio ha avuto solo qualche 
accenno furtivo nell'attività 
giornaliera della maggioran 
za). 

I tre partiti della giunta, 
pur con qualche prevedibile 
cautela, si sono espressi nel 
corso della conferenza stam 
pa del presidente Massi, l a 
DC invece mantiene — come 
si dice -- un certo riserbo. 
Tuttavia il segretario regiona¬ 
le Giraldi non ha fatto du’li- 
oltà ail accettare la propo 
sta dell’incontro avanzata dal 
PCI. 

II suo partito (né altri) co¬ 
munque non ha detto finora 
un si chinio alla riunione in 
terpartitica del 12 prossimo. 
D’altro canto neppure si so¬ 
no registrate manifestazioni 
di dissenso. Situazione fluida, 
quindi, aperta a sviluppi del 
dialogo, non della polemica. 

I polemisti non possono man 
care, specialmente quando le 
forze politiche fanno fatila 
a trovare una linea comune 
di condotta: il giornale di An¬ 
cona. il Corriere Adriatico, 
sembra fare qualcosa di più 
della polemica. Il presidente 
Mass ! . : partiti e quanti stan¬ 


no lavorando sul serio per¬ 
ché 1 intesa non muoia dico¬ 
no che non c’è un partito an- 
ti-giunta. che ci sono semmai 
difficolta oggettive nel rap¬ 
porto tra giunta e Consiglio. 

Ma BelJagor è pronto a giu¬ 
rare che l’unico vero partito 
eontio la giunta è il PCI. I 
comunisti, ognuno lo sa, so¬ 
no bramosi di entrare nella 
stanza dei bottoni e fanno di 
tutto per far cadere questo go¬ 
verno regionale. 

Ma tra la « verità * di Bel 
fa(jr >r e quella vera c’è un 
profondo abisso: il PCI ha 
ser fio nel suo documento ohe 


Ma c proprio vero che il Co¬ 
mune di Ancona è impegna¬ 
to in un’impresa quanto me¬ 
no estrosa, come quella della 
mostra per la sistemazione 
della piazza ex Panificio mi. 
litare che ha il solo scopo 
di reclamizzare progetti un 
po' folli di architetti fru¬ 
strati? 

Una domanda che viene 
spontanea dopo aver letto la 
lettera del signor Paciotti, 
inviata al Corriere Adriatico 
e riportata con grande evi¬ 
denza, in cui si lanciano ac¬ 
cuse all’Amministrazione per 
l’allestimento della mostra. 
Dunque, il Comune avrebbe 
fatto « chiasso », montando 
una manifestazione pressoché 
inutile. 


vuole il confronto ora. pnprio 
per evitare una crisi jier t alo 
sa dopo. Dello stessa parere 
sono Massi, Del Mastro e Ve 
narucci: hanno spiegato ai 
giornalisti che si deve lavo 
rare attorno al programma 
per realizzarlo, hanno ripetu¬ 
to che non pensano di per¬ 
petuare la formula attuale né 
di mitizzarla, hanno ricono¬ 
sciuto la sua intrinseca debo¬ 
lezza. 

Il Corriere Adriatico — ma 
non è forse il solo — confon 
de un impegno scritto nella 
mozione programmatica, a cui 
tutti i contraenti bene o ma- 


Potremmo anche essere 
d’accordo con il signor Pa¬ 
ciotti circa la gratuità di al¬ 
cuni progetti; ma il concor¬ 
so — va aggiunto — era pub¬ 
blico e quindi tutti coloro che 
rispondevano ai requisiti e. 
sposti sul bando, avevano il 
diritto di esporre il proprio 
lavoro. Poi, è risaputo, avver¬ 
rà uìia severa selezione da 
parte di una qualificata com¬ 
missione tecnica che sceglierà 
i primi. In questa occasione, 
non si premierà l’astrattezza, 
la « provocazione », lo « spe¬ 
rimentalismo » ma i progetti 
calati nella realtà di Ancona 
e, in particolare, di quella spe¬ 
cifica area cittadina. 

Ma al Corriere Adriatico ba¬ 


ie. prima o poi. debbono uni¬ 
formarsi, con una estempora¬ 
nea fantasia del gruppo diri¬ 
gente del PCI marchigiano. 
Si sbaglia. Molto eloquente 
è al contrario la reazione del¬ 
le altre forze politiche: for¬ 
se poco entusiasta, ma non 
certo chiusa alla discussione 
che il PCI propone. 

Quella avviata dal PCI non 
è una iniziativa di « vertice »: 
basta scorrere il calendario di 
fine settimana delle quattro 
Federazioni marchigiane. De¬ 
cine di assemblee e di incon¬ 
tri. attiri con amministratori 
e consiglieri regionali. Eccone 


dimentica 

sta una lettera per continua¬ 
re la « grancassa » della sua 
campagna contro l'ammini¬ 
strazione comunale. 

Ci limitiamo ad osservare 
solo alcuni fatti: l’iniziativa, 
basta sfogliare in queste set. 
Umane giornali e riviste na¬ 
zionali, si è imposta all'atten¬ 
zione di qualificati critici e 
studiosi ed ha raccolto il me¬ 
glio della produzione architet¬ 
tonica nazionale, e si collega 
direttamente con i cittadini, 
attraverso consultazioni e di¬ 
battiti dai quali, poi, scatu¬ 
rirà la decisione finale circa 
l'utilizzo del progetto. 

Il Corriere Adriatico, inve¬ 
ce. pare non essersi accorto 
di tutto questo. 


alcune della giornata di oggi: 
a Fermo incontro con De Gab¬ 
bata: a Pesaro Martelletti, 
Stefanini e Mombello si in¬ 
contrano con i giornalisti: as¬ 
semblea popolare a Barchi; a 
Mondavio riunione con i se¬ 
gretari di sezione: ad Anco¬ 
na assemblee popolari in tre 
sezioni della città. 

Dice Aldo Amati della se¬ 
greteria regionale: « Con que¬ 
ste manifestazioni intendiamo 
informare i compagni e i la¬ 
voratori sulla reale natura dei 
problemi politici, economici e 
sociali di questa fase, chia¬ 
marli a battersi in modo uni¬ 
tario per sconfiggere le ma¬ 
novre crisaiole. le resistenze 
della DC e delle forze mode¬ 
rate contro la realizzazione 
del programma regionale e 
nazionale, per forzare la so¬ 
lidarietà tra le forze politi¬ 
che contro tutte le spinte di¬ 
varicanti. 

« A questo — prosegue A- 
mati — punta la nostra prò 
posta per dare alle Marche un 
governo che sia forte della 
partecipazione di tutti i par¬ 
titi. E’ bene ribadire che 
questo confronto può costrui¬ 
re lo sbocco della att»ale tran 
sizione ed evitare, in assenza 
di un dibattito, che il disim 
pegno e i diversivi della DC 
si sedimentino al punto da 
creare ostacoli insormontabi 
li per l’azione che la giunta 
deve portare avanti fino al 28 
febbraio ». 

I. m. 


Quel che il «Corriere» 



E’ stata rilevata dal Consorzio 
Calzaturiero Marchigiano 

L'ex QMS A 
(divenuta 
calzaturificio) 
verso la 
piena ripresa 

Il prezzo (l’asta dello stabilimento 
salito per la concorrenza di un gruppo 
di industriali - Crediti agevolati 
Perplessità dei sindacati 


FERMO — L’operazione ex- 
Omsa, entrata in una nuova 
fase, sta muovendo i primi 
passi verso la riattivazione de¬ 
gli impianti, che saranno ria¬ 
dattati per la produzione cal¬ 
zaturiera. 

Nell’asta della scorsa set¬ 
timana, svoltasi al tribuna¬ 
le di Milano, lo stabilimen¬ 
to è stato acquistato dal Con¬ 
sorzio calzaturiero marchigia¬ 
no (promasso dalla Confapi), 
che l’ha spuntata su un car¬ 
tello di industriali bologne¬ 
si, che ha spinto al rialzo, 
dalla base d’asta di 2 miliar¬ 
di e 400 milioni, fino a 2 mi¬ 
liardi e 900 milioni. 

Il costo totale per il con¬ 
sorzio, spese comprese è co 
si risultato di 3 miliardi e 
300 milioni: un costo notevo¬ 
le, ma non certo eccessivo, 
considerata la mole dell’im¬ 
pianto e considerato, soprat¬ 
tutto. il fatto che Donat Cat- 
tln prima di rimettersi, in 
teressato dal senatore de¬ 
mocristiano De Cocci, ha ri¬ 
versato su questa operazione 
un mutuo agevolato al 4 per 
cento, di quasi 11 miliardi re¬ 
stituibili in 15 anni, attingen¬ 
dolo dai resti della legge 464. 

11 Consorzio Calzaturiero 
Marchigiano, composto da 
una trentina di aziende del 


comprensorio Fermano, in¬ 
tende trasferire nell’ex-Om- 
sa l'attività produttiva delle 
ditte associate, che al momen 
lo sono forti di circa 660 uni 
là lavorative. Il progetto prò 
vede rampliamento occupa¬ 
zionale raddopiando il mime¬ 
rò di operai: una quindicina 
sono già stati assunti da al 
cune aziende che già si so¬ 
no trasferite a Campoglione 
di Fermo. 

All'inizio, ogni ditta proce¬ 
derà per suo conto, ma « l’in¬ 
tenzione della Confapi — ha 
detto il suo responsabile. 
Franco Piersanti — è di spin¬ 
gere perché si realizzi pro¬ 
gressivamente una untone 
più organica. 

« Per favorire ciò — ha pro¬ 
seguito Piersanti — tutti gli 
acquisti saranno fm dall’ini¬ 
zio in comune e la loro pro¬ 
prietà sarà uguale ed indivi¬ 
sa del consorzio; ciò leghe¬ 
rà le. aziende tra loro e le 
costringerà a superare il dif¬ 
fuso atteggiamento di indi¬ 
vidualismo, tipico dei nostri 
operatori economici ». 

La scelta delle ditte da am¬ 
mettere al consorzio è avve¬ 
nuta tenendo ronto dell’am¬ 
biente in cui hanno fin qui la¬ 
vorato. e si è privilegiate quel¬ 


le che si trovavano in am¬ 
bienti più malsani 

Il progetto nel co/e-oizto 
non ha avuto accoglienze 
trionfali negli ambienti poli¬ 
tici e sindacali; ciò è tsucces- 
so soprattutto aH'inizio, dinan¬ 
zi a proposte di ristruttura¬ 
zione e di programmazione 
quanto mai generiche. Per ili 
più; le organizzazioni sinda¬ 
cali avevano ripetutamente 
chiesto di conoscere in detta¬ 
glio il piano, non ottenendo 
però alcuna risposta. 

Ora. mentre stanno per a- 
prirsi le trattative tra con¬ 
sorzio, sindacati ed enti lo¬ 
cali per l’attuazione del plano 
l’atmosfera sembra alquan¬ 
to migliorata. « Ora che tl 
consorzio è diventato effetti¬ 
vo proprietario dello stobth- 
mento -- atferma Sandro Ci¬ 
polla» della Cgil — la trat¬ 
tativa non può piti essere 
portata per le lunghe e noi, 
ferme restando le perplessi¬ 
tà esposte alcuni mesi fa, 
chiediamo che si parta dalle 
richieste avanzate dal sinda¬ 
cato. concernenti la traspa¬ 
renza delle ditte associate. Il 
rispetto dei contratti di lavo¬ 
ro. >1 trasporto dei lavorato¬ 
ri dai paesi d’origine a ca¬ 
rico ael consorzio, la regola¬ 
rizzazione del lavoro a domi¬ 


nilo. un piano di sviluppo oc¬ 
cupazionale programmato e 
concordato, un'utilizzazione 
della legge 285 per speciali 
uiffisimii. la chiusura dea li 
stabili malsani da cui proven 
go»o f. aziende del consor 
z-o >• 

« Su questi problemi — un 
sicuia Piersanti della Con 
fapl — stiamo per arrivare 
alla trattativa finale; riba¬ 
diamo di essere disponibili ad 
assumerci tutte le nostre re 
spunsahilità purché gli cri 
ti locali assumano le prò 
prie. In ogni morto, nelle ri¬ 
chieste dei sindacati ravvi¬ 
siamo. pur al di là di alcu¬ 
ne diversità di opinione, uno 
spirito di reale sensibilità 
verso i problemi dei lavoratoli, 
ina non possiamo dite al¬ 
trettanto delle prese di po¬ 
sizione di certi partiti (so¬ 
prattutto il PRI, n.d.r.) che 
rispetto al nostro piano han¬ 
no sbagliato metodo, pren¬ 
dendo a pretesto la nostra i- 
niziativn per cercare di far¬ 
si spazio a livello comunale 
e comprensoriate ». 

s. m. 

NELLA FOTO: una delle 
numerose manifestazioni dei 
lavoratori dell’OMSA. prima 
che l’azienda fosse liquidata 


MACERATA - Il processo ad Alè e Rapino i due superstiti della « banda dei catanesi » 


Rievocata in Assise la notte della strage 


Oltre a quattro banditi persero la vita due carabinieri (l'appuntato Benni e il maresciallo Piermanni) e altri due 
(il capitano Ajosa e il brigadiere Di Toro) rimasero feriti - Carlo Alè rifiuta di comparire • Le testimonianze 


MACERATA — Verso le 23 
del 17 maggio dell’anno scor¬ 
so. nel ristorante « U Cami¬ 
netto » di Porto San Giorgio, 
il capitano dei carabinieri 
Rasarlo Ajosa. in sala in abiti 
borghesi insieme ad un com¬ 
militone. nota l’ingresso di sei 
individui, successivamente i- 
dentificati quali Carlo Alè. 
Angelo Santonocito, Agostino 
Bonaccorsi. Gianni De Luca, 
Domenico Di Rienzo e Anto¬ 
nio Rapino. I primi cinque 
componenti della « banda dei 
catanesi ». particolarmente at¬ 
tiva in Piemonte e in Abruz¬ 
zo l’ultimo il presunto briga¬ 
tista marchigiano. 

Uscendo dal locate, il capi¬ 
tano Ajosa nota l’auto del se¬ 
stetto, una Volvo nuova, ma 
con una targa troppo vecchia. 
Accertamenti compiuti in ca¬ 
serma consigliano i carabinie¬ 
ri di intervenire 

Inizia cosi, come una ope¬ 
razione di normale routine. la 
notte di sangue che ha visto 
i suoi epiloghi più tragici in 
due conflitti a fuoco, il primo 
a Porto San Giorgio, l’altro, 
qualche ora dopo, a Civitano- 



Da sinistra a destra: il capitano Ajosa, che ha deposto in Assise, Carlo Alè e Antonio Ra¬ 
pino, i due imputati 


va Marche. Gravissimo il bi¬ 
lancio: due caduti e due fe¬ 
riti tra le forze dell’ordine, 
quattro morti tra i banditi. 

Il primo a cadere colpito 
dall’Alè è l’appuntato Beni. 
A terra accanto a lui, ferito 
al capa il brigadiere Di To¬ 
ro. Gravemente ferito anche 
il capitano Ajosa. in seguito 
ad un conflitto a fuoco con 
Gianni De Luca, da lui rag 
giunto ed ucciso a qualclie 
centianio di metri. 


Arrestato il Rapino e fug¬ 
gito Franco Alè. i superstiti 
della banda raggiungono Civi¬ 
ta nova. Qui. sul piazzale anti 
stante la stazione, il secondo 
conflitto a fuoco, poco dopo 
le quattro. Il maresciallo Ser 
gio Piermanni è ucciso da 
alcuni colpi di pistola dopo es 
sersi avvicinato all’auto dei 
banditi, a loro volta abbattuti 
da una raffica di mitra espio 
sa dal brigadiere Albanese. 

I fatti di quella notte sono 


stati rievocati ieri mattina di 
fronte alla Corte d’Assise di 
Macerata attraverso l’inter 
rogativo dei protagonisti, noi 
processo che vede sul banco 
degli imputati Carlo Alè, indi¬ 
cato come il capo della ban 
da. e Antonio Rapino. Il prl 
mo deve rispondere di omi¬ 
cidio. tentato omicidio, furto 
continuato aggravata, associa- 
ziooe a delinquere e guida 
senza patente: l'altro solo de 
gli ultimi due capi. 


Assente Carlo Alè. rifiuta¬ 
tosi di comparire, la prima 
parte dell’udienza è stata de¬ 
dicata alla deposizione del 
coimputato. Rapino ha tenta¬ 
to di alleggerire la propria 
posizione, ricordando che la 
collaborazione da lui fornita 
nc* corso delle indagini ha 
consentito l’arresto di Alè. 
Per il resto ha affermato die 
il vero capo della banda era 
Santonocito. 

Il capitano Ajosa. il briga 
diere Di Toro, i carabinieri 
Pietro Bruè e Giovanni Del 
l’Avvocato hanno ribadito i 
particolari degli episodi. A- 
scoltati anche il proprietario 
e il cameriere del ristorante 
di Porto San Giorgio. 

La prima parte dell’udienza 
è terminata con la deposizio¬ 
ne di Santa Beni, vedova del¬ 
l’appuntato ucciso. 

Il processo è proseguito nel 
pomeriggio con la requisito- 
ria del Pubblico ministero e 
le arringhe dei difensori. 
L'avvocato Olivelli per Alè e 
Scaloni per Rapino. 


Mentre verso i centri maggiori 


è ormai ripreso il traffico 


Rimangono isolate 
nel Pesarese 
numerose frazioni 


PESARO — La situazione in 
gran parte dell’Alta Val Ma- 
recchia e del Montefeltro per 
mane grave dopo la eccezie 
naie nevicata che ha stretta 
in una immensa tenaglia tut 
to il territorio. Liberato L 
traffico verso i centri mnp 
glori di Pennabilli, San’Aga 
ta. Perticare e parzialmenti 
verso Casteldelci. restano ac 
cora - isolate numerase fra 
zioni. 

I danni maggiori li hanm 
subiti due piccole fabbriche: 
il calzaturificio di Perticare 
che occupa circa 40 opera, 
e l’officina artigianale De 
Carli sita a Montecchio d. 
Miniera, con una decina di 
dipendenti. Anche i tetti d. 
alcune abitazioni hanno ce¬ 
duto sotto il peso della neve. 

Il traffico fino a ieri era con¬ 
sentito solo ai mezzi di soc- [ 
corso e ai privati in possesso 
di regolare permessa. ! 

Un consuntivo dei danni | 
non si può evidentemente an- i 
cora fare, ma c’è da dire che 
la popolazione ha reagito con 
energia e slancio alla grave 
calamità. I giovani, soprat¬ 
tutto. con i militari fatti af¬ 
fluire da Rimini, con i vigili 
del fuoco impegnati oltre ogni 
limite, hanno reso meno 
drammatiche le conseguenze 


dell'eccezionale nevicata. 

Ogni attività produttiva si 
è arrestata, così come ogni 
attività scolastica. Oggi l’im¬ 
pegno di tutti è riuscire a 
liberare le frazioni ancora 
j isolate. 

Una delegazione dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pe¬ 
saro e Urbino si è recata nel¬ 
le zone più colpite per poter 
disporre di un quadro reale 
dei danni da sanare con prio¬ 
rità. e per organizzare gli 
interventi di sua competenza. 

A destare preoccupazione è 
il danno molto grave subito 
dalle due aziende. In parti¬ 
colare i! calzaturificio di Per¬ 
ticare è stato letteralmente 
« schiacciato » dalla massa 
nevosa che ha fatto crollare 
il tetto e i muri perimetrali 
dell'edificio. 

Intanto va segnalata una 
interrogazione dei consiglieri 
regionali del PCI. Fabbri, 
Mombello. Del Bianco e Loc- 
carini. I consiglieri comuni¬ 
sti interrogano la giunta « per 
conoscere quali provvedimen¬ 
ti intenda prendere in rife¬ 
rimento ai gravi danni veri¬ 
ficati nella zona del Monte 
feltro». In particolare l'in¬ 
terrogazione è volta a stimo¬ 
lare la giunta regionale 


A PESARO FERVE IL DIBATTITO SUL PIANO DECENNALE DELLA CASA 


L’IACP: recuperare le vecchie case... 


PESARO — Esaminata nel 
corso di una recente seduta 
del consiglio di amministra¬ 
zione dellTACP di Pesaro e 
Urbino la legge 457 (piano 
decennale per la casa). li 
giudizio che ne è emerso va 
considerato sostanzialmente 
positivo, soprattutto per il 
collegamento che tale legge 
realizza con altre leggi e 
provvedimenti recentemente 
adottati. Tutto il settore re 
sidenziale viene ora affronta¬ 
to unitariamente e periamo 
sarà possibile parlare di atti¬ 
vità programma torta che 
consenta di far incidere sul 
mercato e suH’indinz/o na¬ 
zionale delle abitazioni l’edi¬ 
lizia nazionale pubblica. 

Dice il compagno France¬ 
sco Lupatelli. presidente del¬ 
lTACP di Pesaro e Urbino: 
« Noi condiviti-amo il valore 
e la portata della legge. Per¬ 
chè? Intanto perchè essa in¬ 
tende privilegiare il recupero 
rispetto alla costruzione di 
nuove abit*-zioni E in una 
provincia come la nostra (ma 
il discorso può estendersi) la 
permanenza dei diversi strati 
sociali sei centri storici e nei 
centri abitati, può si za! f i za re 
l’Inversione di una tendenza 
che, realizzatasi nei passato 
spontaneamente, ha prodotto 
effetti negativ. » 

Ora dunque il problema del 
recupero del tessuto abitativo 
del nostri centri urbani pas¬ 
ta, se cosi si può dire, dalla 
fase del dibattito accademico 
t quella concreta deH'attua- 
tione. E se nei casi — cita 
Lupatelli — d- Gubbio. Anco- 
»a. Bergamo. Ascoli ecc., il 


pur lodevole tentativo della 
Gescal ha sortito effetti qua¬ 
litativamente positivi, ma ir¬ 
risori sul piano della quanti¬ 
tà. ora con la 457 sarà possi¬ 
bile avviare un processo in¬ 
verso. 

Il c piano di recupero » è 
lo strumento nuovo col quale 
i Comuni potranno operare 


nei rispettivi territori dopo 
nndivtduazione delle zone, 
dei compari- e dei singoli e- 
difici p ! ù degradati. 

La legge è già dotata di 
finanziamento per il primo 
quadriennio alla Regione 
Marche. per il biennio 
j 1978-79, sono stati assegnati 
f 20.30." mihon per l’edilizia 
i sovvenzionata (Comuni IACP) 


| ed altri 3.224 milioni per re- i 
] dilizia age\clata e convenzio- 
i nata (cooperative, imprese, 

I privati) che corrispondono 
ad un investimento compies- j 
sivo di oltre 60 miliardi. ! 
ì « I finanziamenti per i pia- I 
i ni di recupero — aggiunge il ! 

* compagno Lupatelli — hanno | 

• un limite mimmo che è dei i 
, 15 per cento. Noi riteniamo 


...e l’ente locale è d’accordo 


PESARO — Organizzato dalla Provincia di 
Pesaro e Urbino si e svolto nel capoluogo 
l'incontro fra tecnici e amministratori che 
hanno approfondito il tema de * I piani ter¬ 
ritoriali di coordinamento alla luce dei re¬ 
centi provvedimenti legislativi in materia 
urbanistica ». 

Dopo alcune considerazioni generali del 
presidente deU’amministrazione provinciale. 
Vergali, è seguita l’interessante relazione 
dell’architetto Piacentini che ha toccato in 
modo ampio tutta la materia. Piacentini ha 
insistito in modo particolare sulla necessi¬ 
tà che si avvìi una corretta pianificazione 
territoriale in riferimento agli aspetti urba 
nistico e agricolo. Come indicazione di fon¬ 
do è emersa l’esigenza che siano privilegiati 
gli interventi di recupero dell’esistente piut¬ 
tosto che ulteriori espansioni urbane. 

Per l'Ufficio programma della Regione è 
intervenuto l'architetto Canti che ha con¬ 
cordato sull’indicazione di dare priorità al 
« recupero » specie della proprietà pubblica 
esistente nel centri storici, ma anche incen¬ 
tivando interventi privati volti al recupero 
abitativa 

Nel dibattito sono Intervenuti il presi¬ 
dente dellTACP, Lupatelli, Francolini e Cep- 


petelli rispettivamente per i Comuni di Fa- : 
no e Cartoceto. il sindaco di Pesaro. Tor- | 
nati, il vice presidente della Comunità mol¬ 
larla di Fossombrone, Sanchioni. ion. An 
gelini. Dal dibattito è venuta una sostan¬ 
ziale comerma ail'impostazione di tondo del¬ 
la relazione ed un invito alla Regione per¬ 
ché si faccia promotrice di un'azione di 
stimo'.o per una ampia consultazione su tut¬ 
to l'argomento. 

Ha concluso i lavori il presidente della 
commissione urbanistica del consiglio re¬ 
gionale, Luigina Zazio. La compagna Za 
zio ha affermato soprattutto la necessità 
che siano adottati nuovi indirizzi di carat¬ 
tere programmatorio che consentano di vol¬ 
tare pagina rispetto alle passate metodo¬ 
logie. E lo snellimento delle procedure pre¬ 
visto dalla legge costituisce già una novità 
positiva in questo senso. 

La Zazio, terminando, ha ricordato ai 
rappresentanti dei Comuni le scadenze pre¬ 
viste per la presentazione dei piani di attua- . 
zione, ed ha precisato che i fondi regio¬ 
nali della 457 andranno, almeno per il primo 
biennio, a sostegno degli Interventi degli 
IACP. della cooperazione e per gli opera¬ 
tori privati esclusivamente ai fini del re 
cupero. 


che per la provincia di Pesa¬ 
ro esso dovrebbe essere ele¬ 
vato al 50 60 per cento, ma 
ciò dipende soprattutto dai 
Comuni t: dagli enti pubblici 
che dispongono di patrimonio 
edilizio degradato: cosi come 
dipende dai Comuni, in ar¬ 
monia cor. i privati. l'attua¬ 
zione di piani di recupero 
per il patrimonio privato, 
sogeetta anch’essa all'appro 
vazione dei consigli comuna¬ 
li ». 

Lup-’telii afferma inoltre 
che una « lettura » dei piani 
di recupero va fatta non sol¬ 
tanto ir. termini di riscatto 
dell'edilizia degradata attra¬ 
verso il suo riutilizzo, ma 
anche come elemento che 
concorre alla ricomposizione 
del tessuto sociale ed econo¬ 
mico. e come spinta nei set¬ 
tori dell'economia facendo 
diventare protagoniste le for 
ze produttive locali. 

« Lo sviluppo ed il progres¬ 
so — afferma il presidente 
dellTACP — non possono 
coincidere con l’abbandono e 
la fuga dai nostri centri ur¬ 
bani. Crediamo nella loro n- 
vitalizzazione collegata alle 
attività produttive esterne, al 
terziario, alla ripresa dell’ar 
tigiar.ato, alla creazione di 
posti di lavoro nell'industria 
e nell’agricoltura. 

« Per tutte queste ragioni 
— conclude il presidente del¬ 
l'Istituto autonomo case po¬ 
polari della provincia di Pe¬ 
saro e Urbino — condividia¬ 
mo l’idea di privilegiare il 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente rispetto alle 
nuove costruzioni». 


Originale iniziativa dei Comune di Serravalle 

| A ringiovanire il paese 
| ci penseranno i soldati 


MACERATA — Secondo un , 
fenomeno comune a tutto . 
l'alto maceratese, Serravalle ! 
del Chienti va progressiva¬ 
mente spopolandosi, morendo 
di giorno ir. giorno. Le attivi- j 
tà che una volta assicuravano 
J di che «tirare avanti», quali 
j il taglio della legna o la ven- 
! dita del carbone, sono pres 
j soche scomparse ed i giovani 
I preferiscono andarsene. <er 
cando lavoro altrove. Serra 
, valle va insomma trasfor- 
j mandasi in un paese di pen- 
j sionati, caratterizzato da! 

' languire di ogni tipo di atti 
! vità. 

Gli amministratori devono 
essere partiti da queste o Ci 
simili considerazioni nel ma- i 
turare ia decisione di rivoi j 
gersi alle autorità militari j 
per offrire «ospitalità» a un ! 
poligono di tiro da istallare 
nella zona: un modo come 
! un altro, anche se decisamen¬ 
te insolito, di... abbassare l'e- 
ì tà media della pooo'.azione e 
rivitalizzare il paese. 

Vivamente contestato sul¬ 
l'altro versante della monta¬ 
gna dai cittadini dei comuni 
folignati di Annifo e Colle 
Croce, il poligono viene così 
addirittura richiesto e solleci¬ 
tato dagli amministratori di 
Serravalle. 

Esiste in paese un collegio 
comunale (oggi disabitato) i 
cui stanzoni, magari riadatta¬ 
ti, potrebbero trasformarsi in 
camerate per le truppe. Poco 
distante, sul Monte Trella o 
sul Montigno, ir. direzione di 
Copogna e di Sefro, potrebbe 
essere creato il poligono vero 
e proprio. La località è isola¬ 


ta, lontana da terreni coltiva¬ 
ti e da abitazioni, e questo 
eliminerebbe sul nascere il 
rinnovarsi di proteste e la¬ 
mentele. Quelle stesse, per 
intenderci, che un po' ovun¬ 
que — ad Annifo e Carpegr.a. 
| ad esempio. — hanno sempre 
: piantato grane alle gerarchie 
I militari, complicando non 
! poco le operazioni di tiro. 

! La piopoata dt-gu ammi 
i nisirauri di Sena va He. vi- 
. ce-sindaco in testa, non è per 
gluma oci unto camp.ua ,n 
aria. Esimie, anzi, unespc 
rienza duella in questo sen 
*o, aal momento cne un bat¬ 
taglione dei «granatieri di 
Sardegna » d: stanza a Civita- 
vecvii.rt c staio tempo addie¬ 
tro «ospitato» dal Comune. 
In queiia occasione 1 militari 
presero damano — si ia per 
dire — il bar e gli altri eser¬ 
cizi pubblici del paese, rega 
landò una vernata imprevista 
quanto fugace di benessere 
economico e di vitalità. 

Ce. quindi, ancue una 
componente di— nostalgia 
nella iniziativa — patriott.ca 
ma non del tutto — del vi- 
cesmdaco Mano Carnevali e 
dei suoi colleghi di giunta, 
decisi a fare di Serravalle u- 
na sorta di caserma civile e 
delia montagna circostante 
una zona di guerra (ovvia¬ 
mente simulata). 

Di qui-a qualche giorno è 
attesa una conferma da parte 
delle autorità militari compe¬ 
tenti che, in seguito alla pro¬ 
posta deU'ammir.istrazIone, 
sebra abbiano già effettuata 
un primo sopralluogo nella 
zona. 



PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con¬ 
formità alle disposizioni 
contenute nella legge 2 i 
febbraio 1973 n. 14 art 1 ! 

I ’.ett. A e precisamente col 
| metodo eh cui aH’art. 73 
I lett. C» del RD. 23 mag 
gio 1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
successivo art, 76, commi 
1 1°. 2" e 3\ senza prefissio- 

1 ne di alcun lìmite di ribas- 
[ so. il seguente appalto. 

Lavori di sostituzione i 
degli infissi metallici nel 
fabbricato direzione del¬ 
l'Istituto tecnico industria- 
I le di Torrette. Importo a 
| base d’asta L. 45.433.860. 
j Le ditte che intendono 
, essere invitate alla gara 
| d'appalto debbono inol- 
! trare all’Amministrazione 
: Provinciale — Divisione 

I Segreteria — Sezione Con- ; 
; tratti, entro il giorno 6 ; 
j dicembre 1978 regolare do- j 
j j manda. j 

I IL PRESIDENTE i 

! I (Araldo Torelli) i 


! ! PROVINCIA | 
jj DI ANCONA j 

i Questa Amministrazione 

i deve esperire, mediante 
i licitazione privata, in con- I 
j formità alle disposizioni | 
; contenute nella legge 2 ■ 

! febbraio 1973 n. 14 art 1 J 
! ’.ett A e precisamente col j 
metodo di cui all'art. 73 ! 
lett. C) del RD. 23 mag- ; 
gio 1924. n. 827 e con il 
i procedimento previsto da J 
i successivo art. 76, commi ! 
| 1°. T e 3. senza prefissta ! 

j ne di alcun limite di ribas i 
! so, il seguente appalto, 
j Lavori di difesa dalla 

sponda destra del fosso 
I Pratacci in corrispondenza 
i del ponte di proprietà 
, provinciale lungo la atra- 
j da prov.la Chiaravalla Osi- 
mo. Importo a basa d’asta 
I L. 31.700 000. 

| Le ditte che intendono 
1 essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol¬ 
trare all’Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con- 
I tratti, entro il giorno 6 
| dicembre 1978 regolare do- 
I manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione j 
deve esperire, mediante I 
licitazione privata, in con- ; 
formità alle disposizioni 
• contenute nella legge 2 
I febbraio 1973 n. 14 art 1 
lett A e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 
lett. C» del RD. 23 mag i 
gio 1924, n. 827 e con il | 
procedimento previsto da • 
successivo art, 76. commi ! 
1°, 2° e 3’, senza prefissio- * 
ne di alcun limite di ribas- j 
so. il seguente appalto. ! 
I Lavori di completameli- j 
to del piano stradale dal ! 
I km. 1 + 230 al km. 3 + 765 
j — strade provinciali Fa- 
; briano Cerreto d'Esl. Im- 
; porto a base d'asta li¬ 
re 235.10Q.OMl ì 

Le ditte che intendono J 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol j 
! trare all’Amministrazione 
Provinciale — Divisione ' 
Segreteria — Sezione Con- 1 
tratti, entro il giorno 6 I 
t dicembre 1978 regolare do- i 
1 manda. ! 

; IL PRESIDENTE . 

( Araldo Torelli) I 


! PROVINCIA 
! DI ANCONA ! 

Questa Ammnistrazicne 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con- 
, formità alle disposizioni j 
! coltenute neila legge 2 
j febbraio 1973 n. 14 art 1 
’.ett A e precisamente col 
I metodo di cui all'art. 73 : 
i lett. C) del RD. 23 mag- ( 
l gio 1924. n. 827 e con il • 
j procedimento previsto da i 
successivo art, 76. commi -. 
1 1°. 2’ e 3, senza prefissio • 
ne di alcun limite di ribas- 
so, il seguente appalto, j 

Lavori di sistsmazions 
• rifacimento dal plano ; 
viabila in tappato di con- | 
glomarato bitumoso dal < 
km. 1 + 500 al km. 14 - 500 | 
lungo la strada prov.la i 
Va Mona. Importo a basa 
d'atta L. 125.655.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono Inol¬ 
trare ali'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con- | 
tratti, entro il giorno 6 i 
dicembre 1978 regolare da j 
manda. ' 

j IL PRESIDENTE | 

! (A aldo Torelli) 
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~ ~ ~ ' Il PERUSIA - Invece dell'attacco al padroni della fabbrica e ai veri responsabili della situazione 

Una nota del compagno Gino Galli sugli | 

sviluppi delle vicende politiche regionali Sindatalistì della UIL Ignorano la controparte 

Non si apre con le polemiche ;e spingono i lavoratori ad occupare la Regione 

1*^ 1#|2| icìl* VlflVOCA AfAltAlYlifA *- a stor * a cr * s * della fabbrica perugina * Chi soffia sul fuoco dei malcontento - La Perusia potrebbe essere una delle 
lU VICI llwllCI I IMI wSICI l#%UII vllll%CI situazioni da cui partire per la contrattazione collettiva • Con la confusione dei ruoli si fa solo qualunquismo senza sbocchi 
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PAG. 13 / Umbria 


La storia della crisi della fabbrica perugina * Chi soffia sul fuoco dei malcontento - La Perusia potrebbe essere una delle 
situazioni da cui partire per la contrattazione collettiva • Con la confusione dei ruoli si fa solo qualunquismo senza sbocchi 


Sugli sviluppi delle vicen¬ 
de politiche regionali, il 
compagno Gino Galli, se 
grclurio regionale del PCI, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Siamo in una fase assai 
delicata cd importante del¬ 
la vita regionale. Grazie ad 
una linea di rigore e di qua¬ 
lificazione della spesa pub¬ 
blica la Regione, le Provin¬ 
ce ed i Comuni hanno re¬ 
cuperato una flessibilità ed 
una ca/xicità finanziaria che 
consentono interventi consi¬ 
stenti nei diversi settori del¬ 
la vita regionale. E' possi 
bile oggi in Umbria rendere 
concreta la lotta contro le 
conseguenze negative della 
crisi generale ed aprire le 
vie della ripresa e di un 
nuovo sviluppo a condizione 
che i comportamenti delle 
forze politiche siano estre 
inamente rigorosi e rifugga¬ 


no dalle pretestuose quanto 
inutili schermaglie. 

« Ecco perché abbiamo re¬ 
spinto i drastici giudizi ne¬ 
gativi della segreteria re¬ 
gionale del PSl sulla attività 
della giunta regionale, giunti 
proprio nel momento in cui 
essa stava sottoponendo alla 
partecipazione pubblica ed 
al consiglio regionole stes¬ 
so il bilancio pluriennale 
che orienta la spesa di ol¬ 
tre UDO miliardi nei pros¬ 
simi tre anni, sulla base 
delle scelte del programma 
regionale di sviluppo elabo 
rato ed approvato da tutti i 
partiti democratici. 

« Per noi l'approvazione 
unanime di un documento 
basilare come il ”program 
ma di sviluppo" è anche il 
risultato di una coscienza 
critica che ha impegnato 
tutte le forze democratiche. 
Perché dunque questi attac¬ 


chi oggi? E perché la DC 
ed il PSDl cavalcano la ti¬ 
gre della crisi? Abbiamo de¬ 
finito questi comportamen¬ 
ti irresponsabili e paraliz¬ 
zanti. Confermiamo questo 
giudizio e non ci stanchere¬ 
mo di sostenerlo 
« Abbiamo constatato che 
la dichiarazione di Amasi 
corregge il giudizio espresso 
dalla segreteria regionale 
del PSl e che in essa sono 
espressi apprezzamento e 
solidarietà all’operato della 
delegazione socialista in 
giunta. Riteniamo che que 
sta precisazione apra la via 
ad una effettiva verifica dei 
rapporti tra i due partiti co¬ 
me premessa di un potenzia 
mento dell'azione di governo 
delle maggioranze di sini¬ 
stra. nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia. 

t Anche noi siamo gelosi 
della nostra autonomia e pro¬ 


prio per questo —- come ha 
ribadito il nostro comitato 
regionale — vogliamo che la 
collaborazione dei due par¬ 
titi possa fondarsi su dati 
certi, comunemente concor¬ 
dati, coerentemente rispet¬ 
tati, per impedire che ini¬ 
ziative unilaterali e perso¬ 
nali — ormai ricorrenti al 
punto tale da configurare 
una "linea" — possano ri¬ 
mettere continuamente in 
discussione ciò che di posi¬ 
tivo è stato costruito hi un 
lavoro comune. Pensiamo 
che a questa certezza e se 
rietà dei rapporti tra PCI 
e PSI siano soprattutto inte¬ 
ressate le popolazioni del¬ 
l'Umbria. Noi sentiamo for¬ 
temente questo senso di re¬ 
sponsabilità e chiediamo che 
questa sensibilità sia anche 
delle forze con cui collabo- 
riamo in una alleanza poli¬ 
tica e di lungo periodo ». 


Promosso dalla Regione, dalia facoltà di legge e dal centro studi giuridici e politici 


Attuazione della Costituzione 
il 4 convegno a Perugia 


PERUGIA — « Attualità e 
attuazione della Costituzìo- 
■ ne », ovvero, un altro ap¬ 
puntamento di carattere na¬ 
zionale per la celebrazione 
promossa dal Consiglio re¬ 
gionale deH’Umbrla del tren¬ 
tennale della Costituzione. Il 
i convegno porterà a Perugia. 
. nell'Aula Magna dell’Univer¬ 
sità e poi nella sede del Con- 

* sigilo, tra lunedi 4 e giove- 
, di 7 dicembre alcuni tra I 

più prestigiosi studiosi e giu- 
r risti italiani, su invito della 
f Regione dell'Umbria promo¬ 
trice dell'Iniziativa assieme 
f alla facoltà di Giurispruden- 
, za dell'Università di Perugia 
ed il Centro studi giuridici 

* e politici. 

Dopo le manifestazioni dei 
mesi scorsi, da quella con 

* il presidente della Camere 
i Pietro Ingrao. all’appunta¬ 
mento nazionale dei combat¬ 


tenti della guerra di Libe¬ 
razione e del resistenti nei 
lagher nazisti, dopo la mo¬ 
stra di pittura degli Interna¬ 
ti nel campi nazisti la cele¬ 
brazione della Costituzione 
continua in termini giuridi¬ 
ci. 

Con l'iniziativa che parte 
lunedi, di Costituzione se ne 
parlerà in altri termini: 
■ Parlamento e funzione le¬ 
gislativa ■ sarà il primo in¬ 
tervento al dibattito dopo il 
saluto del presidente del con¬ 
siglio regionale Massimo Ar- 
camone e del rettore del- 
l'Ateneo perugino Dozza, 
proposto dal prof. Angelo 
Antonio Cercati. 

Da martedì il convegno si 
trasferirà nella eede del con¬ 
siglio regionale. Nei prossi¬ 
mi giorni daremo l'intero 
programma del lavori. ’ 
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PERUGIA — «Ieri 1. dicem¬ 
bre le maestranze del calza¬ 
turificio Perusia, unitamente 
ai rappresentanti sindacali 
della UIL hanno occupato la 
sede del Consiglio regionale ». 

I motivi ieri sera era possi¬ 
bile leggerli nel prosieguo del 
volantino che veniva distribui¬ 
to in piazza Italia mentre ne¬ 
gli scranni del Consiglio oc¬ 
cupati sostavano una cinquan¬ 
tina di lavoratori: « Denuncia¬ 
mo — c’era scritto — il dila¬ 
torio comportamento della 
Centrofinanziaria. dell’Asso¬ 
ciazione degli industriali, de¬ 
gli imprenditori del Perusia e 
di quelle forze politiche e or¬ 
ganizzazioni di categoria che 
malgrado ripetute e pubbliche 
promesse niente hanno fatto 
per una soluzione concreta del 
problema ». 

Per le ulteriori necessarie 
spiegazioni al perché l’occupa¬ 
zione venisse fatta nella sede 
del Consiglio regionale e non 
come tradizione insegna, lad¬ 
dove vive il « padrone ». al¬ 
cuni cartelli sui portone del 
Consiglio erano sufficiente- 
mente chiari. Si passava da 
un emblematico « DC. PCI, 
PSI, PR1, PSDI invece del ca¬ 
sino fate i fatti » ad un espli¬ 
cito « La UIL al fianco dei 
lavoratori ». vicino al tatse- 
bao di «Piena solidarietà dei 
radicali perugini ». 

Della Centrofinanziaria e dei 
due imprenditori squattrinati 
che stanno dietro alla vicenda 
della Perusia c’era solo una 
labile traccia in un piccolo car¬ 
tello, in alto sulla porta, so¬ 
verchiato dal qualunquismo 
imperante. Dietro le scritte 
tra i lavoratori arroccali sugli 
scranni del Consiglio senza sa¬ 
per bene cosa sperare, alcuni 
sindacalisti della UIL cerca¬ 
vano di tener banco senza 
accettare alcun confronto an j 
che con altre organizzazioni ! 
che a chiare lettere avevano | 
detto: niente confusione dello 
controparti. la lotta va con 
dotta contro i reali resjxtn- 
sabili. 

Questa emblematica vicenda 
aggiunge altri motivi di ri¬ 
flessione sulla già grave si¬ 
tuazione della Perusia. Le 
masse di alcune forze di ma¬ 


trice socialista che all’interno 
del movimento sindacale spin¬ 
gono per deviare dalle contro¬ 
parti reali effettuando assur¬ 
de sortite qualunquistiche con¬ 
tro le istituzioni regionali, 
sono evidenti. Ma dietro di 
esse c'è anche la gravità di 
posizioni che nella pratica por¬ 
tano gli stessi lavoratori allo 
sbaraglio. 

La vicenda Perusia infatti 
aveva trovato proprio negli 
scranni del Consiglio regiona¬ 
le in un’assemblea con i rap¬ 
presentanti delle istituzioni, 
delle organizzazione sindacali 
e con gli stessi imprendito¬ 
ri » die attualmente detengo 
no il pacchetto azionario della 
fabbrica, alcune risposte sul 
modo in cui portare avanti 
una lotta unitaria per l'occu¬ 
pazione. 

Ma forse è utile, alla luce 
degli ultimi avvenimenti ri¬ 
fare in breve la storia della 
fabbrica. La società Centro 
finanziaria di nota provenien¬ 


za democristiana, ha lasciato 
la Perusia prima ad mi im¬ 
prenditore ed ora ad un altro 
— il signor Mangili — pre¬ 
murandosi di ipotecare per 900 
milioni gli impianti. Non insi¬ 
stiamo sul caos finanziario che 
sta dietro alle operazioni so¬ 
pracitate. basti dire che la 
situazione attuale è la pre¬ 
sente: il signor Mangili risul¬ 
ta proprietario della fabbrica 
assieme ad un socio ed ha 
a disposizione un capitate di 
soli 20 milioni, giudicato in¬ 
sufficiente dalle Banche per 
garantire il fido di mezzo mi¬ 
liardo chiesto dallo stesso Man¬ 
gili. La fabbrica, in sostanza, 
si trova senza una proprietà 
capace di operare. 

Nell’assemblea in consiglio 
si era detto proprio questo e 
indicato quindi la strada di 
effettuare un sondaggio con 
le banche (regolarmente av¬ 
venuto con gli esiti di cui so 
pra), di verificare la dìspo 
nibilità degli imprenditori um¬ 


bri e soprattutto di chiamare 
la famigerata Centrofinanzia¬ 
ria alle proprie responsabilità. 

Una linea che appare oggi 
ancor più attuale soprattutto 
nel momento in cui da parte 
sindacale si sta lavorando per 
costruire vertenze di zone con 
il padronato. La Perusia po¬ 
trebbe essere anzi una delle 
situazioni da cui partire per 
innescare quell’anipio proces¬ 
so di contrattazione collettiva 

L'occupazione di ieri del 
Consiglio regionale è andata 
invece in tutt'altra direzione. 
Se i lavoratori della Perusia 
che come altri subiscono lo 
stress della situazione preca¬ 
ria che stanno vivendo, sono 
per questo comprensibili, di¬ 
verso deve essere il giudizio 
su alcuni rappresentanti di 
un’oreanizzazione sindacale 
che sbagliano controparte af¬ 
fogando nel qualunquismo di¬ 
lagante. 

g. r. 


Intanto è stata rinviata la verifica dell'accordo 

Il pretore dà ragione ai lavoratori 
riassunzione per 10 prepensionati IBP 


PERUGIA — La verifica sul¬ 
l'accordo del 23 febbraio tra 
Filia nazionale, consigli di 
fabbrica e direzione IBP pre¬ 
vista per ieri mattina al mi¬ 
nistero dell'industria è stata 
rinviata al 14 dicembre su 
richiesta dell’azienda. La IBP 
ha infatti affermato di non 
poter dare i piani completi 
prima di quella data. A Roma 
si è svolto comunque un coor¬ 
dinamento nazionale tra i con¬ 
sigli di fabbrica (verrà rifat¬ 
to il 13) in cui è stata espres¬ 
sa una prima protesta per 
rallungamento dei tempi della 
verifica. 

Ma ieri dalla IBP sono ar¬ 


rivate anche altre notizie. 
Circa 10 lavoratori prepensio¬ 
nati in base all’accordo del 
febbraio hanno infatti prò 
prio ieri vinto la causa da lo¬ 
ro impiantata con l'azienda. 
Il pretore dott. Maurizio Salvi 
ne lia quindi disposto la rias¬ 
sunzione. 

L’effetto della sentenza sem¬ 
bra aver avuto immediate ri 
percussioni su altri lavorato¬ 
ri prepensionati che avrebbe¬ 
ro messo in mano ai legali 
analoghe pratiche. In un co¬ 
municato emesso ieri sera la 
IBP afferma: «La IBP in re¬ 
lazione all’ordinanza del pre¬ 
tore clic lia disposto la rias- 


jChi fa le spese a Terni dell'insufficienza dell'energia elettrica 

« v ' ’ * _ _ ■-i . ■ _____ • — -- 

Un black-out per io sviluppo produttivo? 


TERNI — A Torni si vive 
ormai nel timore di improv¬ 
vise e impreviste sospensioni 
dell'erogazione di energia e- 
lettrica. Dopo il black-out na¬ 
zionale di martedì, mercoledì 
è mancata a Terni l’energia 
elettrica per 25 minuti. Que¬ 
sta volta per trovare le ra¬ 
gioni non si è dovuto andare 
tentano: è accaduto che la 
stazione di via Campofrago 
so. sottoposta ad un carico 
eccessivo, è saltata, lascian¬ 
do la città senza energia e- 
lottrica. 

« E' ormai necessario — so 
sticne Angelo Fratticcioli. se¬ 
gretario regionale della fe¬ 
derazione dei lavoratori elet¬ 
trici CGIL — cne si abbia 
piena consapevolezza delia 
drammaticità della situazione 
e rendersi conto clic il nodo 
energetico va sciolto con ra¬ 
pidità se non si vogliono con 
soguenzo assai gravi. La ina¬ 


deguata disponibilità di ener¬ 
gia elettrica, sulia quale a 
livello regionale possiamo 
contare, limita fortemente la 
possibilità di uno sviluppo 
produttivo. Nella condizione 
attuale c’è energia elettrica 
scarsamente sufficiente per le 
industrie esistenti, immagi¬ 
niamo die cosa succederebbe 
se ci fosse uno sviluppo pro¬ 
duttivo ». 

Mercoledì, quando alle 16.52 
è venuta a mancare l’ener¬ 
gia elettrica alla « Terni » è 
immediatamente entrato in 
funzione rimpianto di cui la 
maggiore industria dell’Italia 
centrale dispone per far fron 
te a casi del genere. 

« Fino ad ora — sostengo¬ 
no alla direzione della "Ter¬ 
ni" — grossi problemi non 
ne abbiamo avuto. L’impian¬ 
to per la produzione di ener¬ 
gia elettrica di cui disponia¬ 
mo funziona egregiamente. Se 


non ci fosse, ogni volta si 
rischierebbero danni per mi¬ 
liardi. sia a causa del dete¬ 
rioramento dei prodotti che 
degli impianti. Certo se il 
black out si dovesse protrar¬ 
re a lungo, dei guasti ci sa¬ 
rebbero ». 

Se la «Terni» riesce a far 
fronte all'emergenza, non al 
trettanto accade per la gran¬ 
de maggioranza delle indu¬ 
strie ternane, soprattutto per 
quelle che hanno una scarsa 
disponibilità di risorse. « 11 
pericolo di black out — pro¬ 
segue Fratticcioli — ha una 
dimensione nazionale, nel me¬ 
rito della quale non entro. 
C'è poi un aspetto specifico 
che ci riguarda come regio¬ 
ne. A livello regionale come 
s ; ndacato. abbiamo posto l’e¬ 
sigenza di affrontare una se¬ 
rie di problemi, la cui solu¬ 
zione avrebbe dei risvolti po¬ 
sitivi anche per Io sviluppo 


I complessivo della regione ». 

| La prima delle richieste a- 
vanzate dal sindacato riguar¬ 
da la migliore utilizzazione 
degli impianti esistenti. In 
quale maniera? « Le indica¬ 
zioni che abbiamo avanzato 
sono molteplici — risponde 
Fratticcioli — attraverso lo 
ampliamento dei laghi rea¬ 
tini. per esempio, in maniera 
di sfruttare al massimo la 
centrale di Galleto e di quel¬ 
la di Monte Sant'Angelo, che 
a causa della mancanza di 
acqua funzionano al di sotto 
della loro potenza. Così co¬ 
me a ridotto funzionano le 
centrali di Baschi e di Alria- 
no. che sono alimentate dal¬ 
le acque di Corbara. il cui 
invaso è mantenuto 12 metri 
al di sotto del livello massi¬ 
mo per paura che la diga 
non regga. Ci sono poi le 
due centrali di Bastardo e 
Pietrafitta, i cui impianti 


stanno andando verso la chiù 
sura. I pnmi perchè secchi, 
i secondi perchè si sta esau 
rendo la lignite. Si tratta di 
350-400 posti di lavoro in me¬ 
no. Abbiamo chiesto che vi 
siano realizzate due centrali 
termoelettriche convenzionali 
da 320 megavvatt. 

« Va detto che se si fosse 
cominciato a Tare qualcosa, 
adesso ci sarebbero i primi 
risultati. C’è poi il progetto 
per la centrale di Piani di 
Ruschio. sul quale c’è l’as¬ 
senso formale dell’ENEL. ma 
del quale non si parla più. 
anche perchè il consiglio rii 
amministrazione deli'ENEL è 
ormai scaduto da marzo. Pia 
ni di Ruschio significa anche 
possibilità di creare, per 4 5 
anni. 500 600 posti di lavoro. 
Quello che è necessario è 
che intorno alla questione e 
nergetica si crei una mobi¬ 
litazione più ampia ». 



sunzione di 10 lavoratori li¬ 
cenziati in base all’accordo 
del 23 febbraio ’78 comunica 
che. pur confermando la pie¬ 
na validità dei provvedimenti 
già attuati, effettuerà nuova¬ 
mente la procedura di licen¬ 
ziamento collettivo per riflu 
/ione di personale, per tutti 
quei dipendenti che rientrano 
nei criteri dell'accordo stesso. 

L’azienda si riserva inoltre 
[ di adottare le decisioni che si 
rendono necessarie per le con¬ 
seguenze sull'nccordo del 23 
febbraio 1978 della ordinanza 
pretorile depositata il 1. di¬ 
cembre 1978 ». 


A giorni l'inizio 
dei lavori a Castello 

Una fondazione 
nel palazzo 
Albizzini con 
le migliori 
opere di 
Alberto Burri 


L'assemblea delI’VIII circoscrizione di Temi per la piena riuscita dell’inserimento degli ex lungodegenti per malattie mentati 

Il quartiere si fa carico delle comunità-alloggio 


TERNI — t Come consiglio 
di circoscrizione la prima 
iniziativa che prenderemo 
servirà proprio per favori¬ 
re la riuscita deU’esperien- 
za di comunità-alloggio, 
che la amministrazione 
provinciale ha avviato » af- 
feima Mauro Bacaro. pre¬ 
sidente del consìglio del- 
l’Vili circoscrizione di no¬ 
mina recente e non anco¬ 
ra entrato nel pieno della 
m:v attività. «Proprio lu¬ 
nedì ci riuniremo — pro¬ 
segue — per costituire i 
gruppi di lavoro e nel cor¬ 
so della riunione decide¬ 
remo come organizzarsi e 
quali iniziative prendere». 

Dopo quelle del centro, 
la circoscrizione numero 8 
è la più grande e abbrac¬ 
cia un vasto territorio del¬ 
l’immediata periferia, che 
va da S. Valentino al Mat¬ 
teotti per spingersi fino 
a Boccaporco. Ne fanno 
parte 14.274 cittadini. Val¬ 
lestretta. dove ha preso 11 
via la prima esperienza di 
comunità-alloggio per due 
ex lungodegenti in casa di 
cura per malattie menta¬ 


li. è uno dei nuclei abita¬ 
ti della circoscrizione. Si 
trova proprio a ridosso del¬ 
l’ospedale civile, sulla stra¬ 
da che scende verso le ac¬ 
ciaierie. Giovedì pomerig¬ 
gio. verso le ore 18. presso 
la scuola elementare, vi 
si è svolta una assemblea 
proprio per discutere sul¬ 
l’attuazione della legge 180. 
quella che ha liquidato i 
manicomi e ha decretato il 
reinserimento dei lungode¬ 
genti che non hanno biso¬ 
gno di cura, nella società. 

La partecipazione non è 
stata molto alta, nonostan¬ 
te la creazione della comu- 
nitàalloggio abbia fatto 
molto discutere. All’assem¬ 
blea c’erano, oltre all’asses¬ 
sore alla Sanità della pro¬ 
vincia. compagno Ferruccio 
Mauri, e il personale del 
servizio di igiene mentale, 
i membri del consiglio di 
circoscrizione. Il parroco, 
alcuni cittadini. La discus¬ 
sione è stata comunque 
molto Interessante. Ormai 
la comunità-alloggio fun¬ 
ziona da alcuni giorni: i 
due ex lungodegenti, Tibe¬ 


rio Marchetti e Virgilio Pa¬ 
cioni. conducono una vita 
normale e. da soli, aiutati 
momentaneamente dal per¬ 
sonale del SIM. provvedono 
a tutto quello di cui hanno 
bisogno. 

« Vallestretta. Santa Ma¬ 
ria Maddalena sono Indub¬ 
biamente delle frazioni che 
hanno una infinità di pro¬ 
blemi — afferma Mauro 
Bacaro subito dopo che la 
assemblea si è conclusa - 
mancano l servizi, le strade 
non sono adeguate al traf¬ 
fico. E’ un nucleo residen¬ 
ziale formato da lavoratori, 
venuti da altri centri della 
provincia e che si sono si¬ 
stemati a Temi, dove han¬ 
no trovato lavoro nell’indu¬ 


stria. Case modeste, abita 
te però da gente che si co¬ 
nosce. che ha dei rapporti 
umani. 

« Per questa ragione ri¬ 
tengo che la scelta di Val¬ 
lestretta per iniziare il di¬ 
scorso del reinserimento 
dei malati di mente nella 
società sia giusto. Se fosse 
stato tentato in pieno cen¬ 
tro cittadino probabilmen¬ 
te nessuno se ne sarebbe 
accorto. Quasi sicuramen¬ 
te non ci sarebbero state 
nemmeno le reazioni di ri¬ 
getto. come invece ci sono 
state a Vallestretta, ma sa¬ 
rebbe stato diverso. Quella 
comunità pud realmente 
aiutare gli ex lungodegen¬ 
ti a tornare a essere cit- 


Arrestato il « pirata » di Ficulle 


TERNI — Le indagini svolte 
dal carabinieri di Orvieto 
hanno consentito di indivi¬ 
duare il pirata della strada 
che, sabato scorso, investi a 
Ficulle un pedone, Gaetano 
Cicala, uccidendolo. L’auto 
investitrlce era condotta da 


Gianfranco Porrattlnl. di 31 
anni, nato e abitante a Aile- 
rona. il quale è stato ieri 
tratto in arresto, su ordine 
di cattura della magistratura 
di Orvieto. La vittima del¬ 
l'incidente. Gaetano Cicala, 
aveva 67 anni. 


ladini come tutti gli altri. 
A patto, è ovvio, che si su 
perino preconcetti e una 
vecchia concezione del ma¬ 
lato di mente, come un es¬ 
sere pericoloso, da rinchlu 
dere. il che è profonda¬ 
mente disumano ». 

Il consiglio di circoscri¬ 
zione si impegna quind: 
per la riuscita delle espe¬ 
rienze. su questo si sono 
trovati d’accordo i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti 
che lo compongono. Anche 
Il parroco ha detto che fa¬ 
rà la propria parte che 
già si è impegnato per crea¬ 
re un terreno favorevole 
al due nuovi abitanti del 
quartiere. 

«Il nostro impegno — 
conclude Bacaro — non sa¬ 
rà limitato a Iniziative per 
sensibilizzare la cittadinan¬ 
za, cercheremo anche di 
essere fisicamente vicini 
al componenti della comu¬ 
nità-alloggio. andandoli a 
trovare, standoci insieme, 
cercando di stabilire dei 
rapporti di amicizia ». 

9- P- 


L'opera 14 di A. Burri 

CITTA’ DI CASTELLO — 
Alberto Burri, il padre dei 
sacchi. dei legni, dei cel- 
lotex. dei creili — come 
è universalmente cono¬ 
sciuto — rimarrà legato 
in modo indissolubile a 
Città di Castello. Le sue 
opere. Quelle che lui stes 
so riterrà le migliori e più 
significative, quelle della 
sua collezione privata, tro¬ 
veranno infatti collocazifr 
ne definitiva al palazzo 
Alhizzini a nobile esempio 
di architettura della fine 
del '400», che sarà ripn 
stinato all’originaria. sem¬ 
plice e snella eleganza del 
le proporzioni, proprio per 
divenire sede detta fon¬ 
dazione creata con il con¬ 
corso dello stesso Bum. 
del Comune, della Cassa 
di Risparmio, del Comi 
tato per la difesa dei mo 
aumenti. 

t lavori, che avranno 
inizio a giorni, imporle 
ranno una spesa di circa 
300 milioni. Uno sforzo 
notevole che si aggiunge 
a quello per l’acquisto 
dello stabile. In tutto un 
miliardo secco secco. 

« / risultati fin qui ot¬ 
tenuti e gli obiettivi che 
ri prefiggiamo — ha sot¬ 
tolineato il presidente del¬ 
la fondazione, avv. Gam¬ 
buti, nel corso della con 
fetenza stampa dell'altra 
sera — si sono resi e si 
renderanno possibili per 
la concordia e Iunità di 
intensi che hanno carat¬ 
terizzato l'attività delle 
istituzioni legate alla fon¬ 


dazione ». 

E’ di qualche giorno fa 
la notizia che anche la 
Regione e V Amministra 
zione provinciale hanno 
assicurato un loro concre¬ 
to contributo per V ap 
puntamento dei locali. 
Dell’interessamento degli 
enti locali e della Regio 
ne, del resto, testimonia¬ 
va la presenza dell’assef 
sorc regionale per i Beni 
culturali, prof. Abbondan¬ 
za, e del sindaco di Città 
di Castello, Venanzio Noc¬ 
chi. 

L’esposizione delle ope 
re donate da Burri si sno 
derà per la lunga teoria 
di sale del palazzo. Sarà 
lo stesso Burri a sistema¬ 
re le sue opere nelle sale. 
E sarà indubbiamente 
singolare — come ha sot¬ 
tolineato l’architetto Zam- 
matti, che ha redatto il 
progetto di risistemazio 
ne del palazzo — che lo 
stesso artista abbia la 
possibilità di collocare, in 
uno spazio che ha voluto 
fosse riportato alle linee 
architettoniche originarie, 
le sue stesse opere. Una, 
del tutto nuova — è sta 
to annunciato — Burri 
l’ha già in mente e la 
creerà appositamente per 
essere collocata nel bel¬ 
lissimo cortile interno del 
palazzo. 

Le sue opere ora in giro 
per i maggiori musei del 
mondo (Los Angeles. New 
Yorkì e quelle esposte re¬ 
centemente a Capodimon¬ 
te e a Pesaro, discusse ma 


indiscutibilmente termine 
di paragone per tutta V 
arte figurativa contempo 
ranca, rientreranno a Cit 
tà di Castello dove Palaz 
zo Albizzini sarà pronto 
ad accoglierle — si spera 
— entro la fine del ’79 

La stessa sistemaziois 
dei quadri sarà come una 
nuova grande opera di 
Burri, ben diversa dalla 
semplice somma delle sue 
precedenti. Questo rien 
tro non è casuale. Le ope 
re rientrano — come so 
stengono gli amici vicini 
a Burri — nell’ambiente 
che le ha partorite. Tan 
to è il legame di Bum 
con Città di Costello. Non 
è solo l’affetto per la ter 
ra natale. E" l'intima cor 
rispondenza con V humu* 
nel quale il talento sin 
golarmente fecondo d‘ 
Burri si è coltivato e ha 
trovato alimento. 

Città di Castello dtrer 
rà — questa è l’intima 
convinzione dei dirigenti 
della fondazione e degli 
stessi amministratori lo 
cali — tappa indispensa 
bile per la conoscenza e 
to studio di una parte de 
cisiva delTarte contempo 
ranea. Per questo il mu 
seo Burri sarà attrezzato 
per ospitare una compie 
ta documentazione foto¬ 
grafica e d’archivio sull 
intera trenti nnale produ 
zione deir artista, anche 
di quella sparsa in tutto 
il mondo. 

Giuliano Giombini 


Confronto tra 
le forze 
giovanili 

per un controllo 
di massa sugli 
organi collegiali 


TERNI — Il rinnovo della 
rappresentanza studentesca 
nei consigli di istituto è sta 
to caratterizzato da un riva 
ce dibattito sul ruolo degli or 
goni collegiali, sulla recessi 
tà che le forze presenti nella 
scuola diano vita ad un serio 
impegno nei confronti di una 
legge sulla riforma, che va 
discussa e costruita attraver¬ 
so una piattaforma di lotta 
che preannunci, sin da ora. 
le novità presenti nel testo ap 
provata dalla Camera. Gii 
studenti comunisti si sona im 
pegnati perchè la formazione 
delle liste non fosse un atto 
formale, ma un'occasione sul 
la quale riflettere e creare 
tuia unità di interessi e di 
obiettivi, con i (piali solleci¬ 
tare una ripresa della lotta 
del movimento, per frenare 
lo sfascio e la sfiducia. 

Im federazione giovanile co 
muniste non si è presentata 
con schieramenti prccnstitni- 
ti. nè tanto meno abbiamo 
voluto fare delle elezioni sco¬ 
lastiche un'occasione di rifili 
cita elettoralistica nei con 
fronti di altre forze. L'unità 
con la (piale gli studenti co¬ 
munisti hanno costruito le li 
sta è stata una unità su una 
piattaforma. una pmiwsta 
concreta sulla quale si è svi 
lappato il confronto c (la qui 
l’adesione degli altri. Chi ha 
voluto i cartelli elettorali so 
no proprio i giovani sociali¬ 
sti, che hanno presentato la 
parola d'ordine della unità 
della sinistra, rifiutando fin 
da principio di andare a con 
frontarsi con chi non si schie¬ 
ra a sinistra. I « giochetti » 
sulla linea deirallernaliva li 
ha fatti la FGSl. certamente 
con una « coerenza » tenace. 

Concludere come ha fatto 
la FGSl in un comunicalo uf 
fidale dicendo che ì voti pre 
si alle elezioni serviranno 
per creare una « alternativa 
di sinistra in Italia ». credia 
mo sia il segno più evidente . 
del modo con il quale questa 
organizzazione ha condotto la 
camjxigna per il rinnovo dei 
consigli di istituto, cercando 
cioè di fare cartelli elettorali 
precostduiti. senza curarsi 
troppo che le riunioni per far 
mare la lista si svolgessero 
invece che nella scuola, nella 
sede di Radio Alternativa. 
Crediamo necessario che. alla 
luce dei risultati che eviden¬ 
ziano il successo ampio delle 
liste unitarie si sviluppi un 
confronto positivo tra tutte 
le com;x)iienli giovanili per 
dare il ria ad una iniziatica 
di massa che controlli l’ope¬ 
rato degli organi collegiali c 
apra una nuora fase di lot¬ 
ta per cambiare la scuola fin 
da adesso senza aspettare la 
riforma. 

Patrizia Valsenti 


I dati 
aggiornati 
sull'occupazione 
giovanile 

SjIi'spp! catone della 285 l'as¬ 
sessore rcg.onsle allo Sv.luppo eco 
nom.co ha forn.lo ieri dati agg or¬ 
nati dopo la riunione della « corri 
missione regionale per l’occupax.o 
ne giovanile ». Ne risulta che 680 
giovani sugli 11844 iscnlti alle li¬ 
ste speciali sono stati assunti e 
che altri 3644 sono stati avviai, 
al lavoro attraverso le liste ordi¬ 
narie pur essendo parallelamente 
iscritti a queLe speciali. Nelle li¬ 
ste ordinerie infine nel periodo 
gennaio-settembre ’78 gli avvia¬ 
menti al lavoro sono stati 32.000. 
Il boicottaggio delle 285 da parte 
degli imprenditori risulta eviden¬ 
tissimo dai dati che sottolineano 
l’uso delle liste ordinane preferite 
a quelle speciali. « Se si confron¬ 
tano — ha dichiarato al proposito 
il compagno Provan.ini — I dati 
del settore privato (48 contratti 
a tempo indeterminato. 53 contrat¬ 
ti di formazione, ed altri 70 richie¬ 
sti per il ’78) con quelli del set¬ 
tore pubblico (454 giovani avviati 
al lavoro su 540 previsti dai pro¬ 
getti regionali e comunali, 125 su 
341 previsti dairamministrazione 
centrale dello stato) lo squilibrio 
è evidente ed altrettanto evidente 
è il rifiuto degli imprenditori ad 
utilizzare la ■ 285 » ed a una 
nuova gestione del mercato dei la¬ 
voro ». 

In prospettiva per la 285 c’è 
il blocco dei progetti per il ’79 e 
la decisione CIPE di prorogare per 
un altro anno le assunzioni già 
effettuato. Un elemento di squili¬ 
brio che potrebbe portare divisioni 
tra gli stessi giovani che — ha 
affannato Provantini — è neces¬ 
sario bloccare. 
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Strane dichiarazioni programmatiche 

Palermo: il nuovo sindaco 
già dalla prima seduta 
si dichiara «sconfitto» 

Pochi e generici impegni in una generale am¬ 
missione di impotenza del dottor Mandione 


PALERMO — L'aria rasse¬ 
gnata, quasi annoiata, di chi 
sa di essere a quel posto più 
per volere d’altri che per 
scelta personale, gli occhi 
sempre rivolti al testo come 
ad Inseguire le righe del dat¬ 
tiloscritto (36 striminzite car¬ 
telle), il farmacista Salvatore 
Mandione recita la sua parte 
di sindaco della nuova giunta 
di Palermo. E’ il momento di 
presentare il programma, di 
esibire la carta di identità 
dell'amministrazione triparti¬ 
ta (DC-PSI-PSDI). 

E già dalle prime parole 
il documento si rivela sca¬ 
duto. Mandione cerca di spac¬ 
ciarlo per buono, mette le 
mani avanti, si nasconde die¬ 
tro la complessità della crisi, 
richiama l « piccoli e gran¬ 
di ». i « più disparati e di¬ 
versi » problemi di Palermo, 
riversa sul Consiglio tutta la 
sua « preoccupazione » 

Più che dichiarazioni pro¬ 
grammatiche le sue hanno 
tutto il sapore di una dichia¬ 
razione di impotenza. Quasi 
assoluta. Il lamento sulla cri¬ 
si, sulla « scarsezza » di mez¬ 
zi del Comune, sulle « dif¬ 
ficoltà obiettive di individua¬ 
re soluzioni », sono il filo 
conduttore della relazione. 
Fino alla fine quando dopo 
mezz’ora di intervento, anti¬ 
cipando 1 giudizi che già te¬ 
me (e ieri sera quelli ascol¬ 
tati a Sala delle Lapidi non 
sono stati teneri, in partico¬ 
lare quelli del gruppo comu¬ 
nista) definisce le stesse di¬ 
chiarazioni « insufficienti » e 
« presuntuose ». 

La confessione di impoten¬ 
za giunge alle prime battute 
quando il neo sindaco, sulla 
base di « amare ma reali con¬ 
siderazioni » dice con fran¬ 
chezza che non è possibile 
« risolvere a breve termine 
molti dei più gravi problemi 
della nostra città ». Come 
buone intenzioni non c’è che 
dire. Che autorevolezza potrà 
mai avere una amministrazio¬ 
ne che si dichiara sconfitta 
già in partenza. 

E così più che proposte e 
scadenze concrete, idee nuo¬ 
ve. arriva una sequela di pun¬ 
ti di crisi, una monotona ras¬ 
segna di una parte dei pro¬ 
blemi sul tappeto, segnata 
dal vecchio marchio della 
elencazione tanto per farla. 

Generici impegni sul « pro¬ 
getto speciale » nell’area me¬ 
tropolitana, altrettante assi¬ 
curazioni sul risanamento del 
centro storico, intenzioni di 
mettere mano alla ristruttu¬ 
razione dei servizi, accenni 
volanti alla scuola e allo 
sport, l’annuncio di una non 
meglio definita « conferenza 
cittadina sulla cultura » (che 
dovrà essere, si badi « né ge¬ 
nerica, né generalizzante ») 
e di una conferenza delle cit¬ 
tà meridionali « per una co¬ 
mune strategia di presenza e 
di azione nella problematica 
del Mezzogiorno ». 

Il tutto accompagnato dal¬ 
la scoperta che bisogna rida¬ 
re efficienza alla macchina 
amministrativa del Comune, 
dal proposito di far funzio¬ 
nare meglio gli organismi 
istituzionali perché la cit¬ 
tadinanza « deve conoscere 
quello che si fa nel comune ». 
Del tutto dimenticati i nodi 
acuti dei giovani, delle reali 
condizioni di vita delle donne 

Davvero troppo poco per la 
dimensione dei problemi e 
dei guasti di Palermo di cui 
lo stesso sindaco dice di ave¬ 
re una qualche cognizione. 
Ma ciò che più risalta è un 
palpabile senso del provvi¬ 
sorio, il rifiuto di voler al¬ 
meno provare ad affrontare 
le questioni più scottanti. 

Consapevole della estrema 
fragilità della formula (« non 
è un centro sinistra — si 
affretta a precisare Mandio¬ 
ne — perché non rappresenta 
una volontà di abbandono 
delle convergenze ») il sinda¬ 
co del tripartito avverte pe¬ 
rò tutto il peso dell’iniziativa 
e della capacità di elabora¬ 
zione deU’oppasizione di sini¬ 
stra. del PCI. A tal punto che 
arriva ad attribuire ai co¬ 
munisti una posizione di o di¬ 
sponibilità » nei confronti 
della amministrazione. 

Più che un infortunio, o 
meglio un assolutamente per¬ 
sonale convincimento (rica¬ 
vato da dove?) il giudizio 
cela piuttosto una inconscia 
domanda di clemenza. Come 
dire: non vedete come siamo 
deboli, non ci bistrattate 
troppo con la vostra opposi¬ 
zione. E questa « filosofia » 
che spinge più in là Mandio¬ 
ne a rinnovare dichiarazioni 
« di apertura ». ad auspicare 
la ricostituzione dell’intesa 
democratica che è « condizio¬ 
ne necessaria per poter am¬ 
ministrare una città come 
Palermo», a ricercare sedi 
di discussione e metodi di 
rapporto unitario, fino all’au- 
surio che « sui problemi » si 
realizzi l’unità che non è sta- 
‘a possibile realizzare al mo¬ 
mento della costituzione della 
z unta. 

Si tratta di propositi cer- 
fo apprezzabili che i comuni¬ 
sti hanno già annunciato di 
voler perseguire nelia loro 
azione di costante, perma¬ 
nente tallonamento deli’am- 
ministrazione. Ma che. an¬ 
cora una volta, testimonia¬ 
no la grande contraddizione 
che è dentro il tripartito: 
quella di volere l’intesa ma 
nei fatti non poterla appli¬ 
care perché, alla fine, pre¬ 
vale l’antica pregiudiziale 
che vieta al PCI di entrare a 
pieno titolo e con eguali di¬ 
ritti-doveri nella amministra¬ 
zione. per governare Palermo. 


Per le terre di 
Villapulzu la 
Corte «l'Appello dà 
torto all'agrario 

VILLAPUTZU — Importanti 
sviluppi nella battaglia per 
concessione di 300 ettari di 
terreno di proprietà del Co¬ 
mune di Villaputzu. La Cor¬ 
te di Appello di Cagliari ha 
respinto il ricorso di Vincen¬ 
zo De Mursas, ricco possi¬ 
dente della zona, che teneva 
da diversi anni i terreni co¬ 
munali in affitto. I terreni 
si rendono così ora disponi¬ 
bili per la cooperativa di gio¬ 
vani disoccupati « Fulvio 
Sanna », che ne aveva fat¬ 
to richiesta già da diversi 
mesi. 

Il Comune aveva aderito 
alla richiesta della coopera¬ 
tiva, ma rimaneva l’ostacolo 
dell'affittuario. Ci fu allora 
in tutta la zona una grossa 
mobilitazione di giovani, di¬ 
soccupati, braccianti e delle 
stesse popolazioni che culmi¬ 
nò con una occupazione sim¬ 
bolica dei terreni contesi. Do¬ 
po la sentenza di primo gra¬ 
do favorevole al Comune, an¬ 
che la Corte di Appello ora 
rigetta le pretese del possi¬ 
dente. 

Si tratta sicuramente di un 
fatto positivo, soprattutto 
perché giunge a spezzare u- 
na lunga serie di provvedi¬ 
menti giudiziari avversi alle 
ragioni degli enti locali e 
delle cooperative 


L'emendamento votato al Senato 

Una legge della Regione 
per il personale dello 
Psichiatrico di Potenza 

Questo tipo di assistenza è garantita in Basilicata 
unicamente da istituti privati come il « Don Uva » 


POTENZA — L’attuazione 
della legge 180 che mira a 
smantellare gli ospedali psi¬ 
chiatrici si trova in Basili¬ 
cata a fare i conti innanzi¬ 
tutto con quella che è stata 
più volte definita la più 
grande « industria della fol¬ 
lia »: l’ospedale psichiatrico 
Don Uva di Potenza, uno 
dei cinque complessi gestiti 
dalla congregazione Ancelle 
della divina provvidenza. 

Ma il dibattito tra le forze 
politiche e sociali della re¬ 
gione si è spostato, negli ul¬ 
timi giorni, dopo ì toni ar¬ 
roventati e di denuncia sui 
metodi psichiatrici, sulle con¬ 
dizioni di vita e di salute dei 
ricoverati, su un problema 
non certo secondario, quello 
del personale: oltre 700 i di¬ 
pendenti che sono continua* 
ad aumentare nel giro di 
pochi mesi sempre secondo i 
vecchi metodi clientelari che 
hanno fatto la fortuna econo¬ 
mica della direzione e quella 
politica di qualche ammini¬ 
stratore provinciale e regio¬ 
nale. 

Un significativo passo in 
avanti sembra infatti deli¬ 
nearsi sulla sorte del posto 
di lavoro del personale in 
servizio nell’ospedale psichia¬ 
trico di Potenza. 

Il vice-presidente della Re¬ 
gione Basilicata Fernando 
Schettini, responsabile del 
Dipartimento sicurezza socia¬ 
le. ha annunciato — in una 
nota alla stampa — che 1’ 
azione svolta ha avuto un pri¬ 
mo ufficiale sbocco positivo: 
la commissione Sanità del 
Senato ha accolto ieri un 
emendamento proposto dalla 
Regione Basilicata che in so¬ 
stanza recepisce il princìpio 


secondo il quale nelle regio¬ 
ni. come la nostra, in cui in 
assenza di qualsiasi presidio 
pubblico erogatore l’assisten¬ 
za psichiatrica viene garanti¬ 
ta da presidi privati conven¬ 
zionati. la sorte del personale 
venga disciplinata con legge 
regionale. 

« E* stata opera di non po¬ 
co conto inserire questo spe¬ 
cialissimo emendamento nel 
disegno di legge istitutivo del 
servizio sanitario nazionale 
— ha commentato l’assesso¬ 
re Schettini — ma il risultato 
ci deve indurre a continuare 
questa giusta battaglia in di¬ 
fesa dei lavoratori dell’ospe¬ 
dale psichiatrico e ad inizia¬ 
re contestualmente anche in 
Basilicata un serio discorso 
per il concreto avvio di un 
servizio psichiatrico pubblico 
alternativo, in coerenza con 
i principi contenuti nella leg¬ 
ge 180 ». 

Va però ricordato che si 
tratta — nonostante alcuni 
riferimenti personalistici del¬ 
l’assessore — di un risultato 
unitario di tutte le forza po¬ 
litiche e sociali di Basilicata, 
mobilitate da tempo 

Intanto, il gruppo consilia¬ 
re comunista alla Provincia 
di Potenza, in merito alla di¬ 
scussione del regolamento del 
centro di igiene mentale e 
della retta per la Casa della 
divina provvidenza, ha posto 
all’attenzione del presidente 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale e delle forze politiche 
della maggioranza program¬ 
matica la necessità di un di¬ 
battito articolato in Consi¬ 
glio che consenta di fare il 
punto sullo stato di applica¬ 
zione della legge 180. 

Arturo Giallo 


MESSINA < 4000 cittadini in palazzine lacp senza fogne, strade, riscaldamento 

«Era meglio la baracca» 

Hanno sottoscritto un’altra petizione ad Andreotti e Pertini: « Viviamo peggio di 
prima, forse era meglio se restavamo là » - Qualche mese fa, quando furono con¬ 
segnate le abitazioni nel rione S. Lucia, si sperava di cominciare una nuova vita 



Dal nostro corrispondente 

MESSINA — L’ultima peti¬ 
zione l’hanno sottoscritta una 
settimana fa. Poi, chiusa in 
una busta, l’hanno inviata al 
Presidente della Repubblica. 
Sandro Pertini. ed al Presi¬ 
dente del Consiglio. Giulio 
Andreotti. « Viviamo peggio di 
prima — questo è il succo 
dello scritto —, quando sta¬ 
vamo in baracca. Forse era 
meglio che restavamo là». 
Così, con questa considera¬ 


zione amara, i quattromila 
abitanti ' delle -16 palazzine 
lacp di Santa Lucia sopra 
Contesse, una frazione di 
Messina, rivelano la dramma¬ 
tica condizione in cui vivono. 

Eppure, tre mesi Ta. quan¬ 
do s’iniziò la prima fase del¬ 
lo sbaraccamento, si pensò 
che per le 600 famiglie a cui 
veniva consegnata una casa, 
incominciasse una nuova vita, 
dopo quella vissuta nelle ba¬ 
raccopoli della città o in veri 
e propri tuguri. «Sul momen¬ 


to l’abbiamo creduto anche 
noi. ma dopo pochi giorni non 
abbiamo fatto fatica a ri¬ 
crederci » — dice Stellario 
Mangano, uno degli abitanti 
più attivi nel denunziare i ma¬ 
li di questo quartiere, dive¬ 
nuto in pochi mesi un vero e 
propri ghetto. 

Santa Lucia sopra Contesse J 
è infatti un posto dove 
«manca tutto quanto una so¬ 
cietà civile deve avere per 
considerarsi tale», secondo la 
definizione dello stesso Stel- 


Grazie alla dissennata gestione voluta dai de ! La delibera annullata dalla sezione di controllo 


Si avvia al tracollo a Sulmona 
il Consorzio Produttori Latte 

Con una delibera « segreta » il Consiglio di amministrazione ne ha già 
deciso la messa in liquidazione * Chiesta una nuova direzione cooperativa 


SULMONA — E’ ormai pros¬ 
simo al tracollo economico il 
Consorzio Produttori Latte di 
Sulmona. La vicenda è al 
centro dell’interesse dell’opi¬ 
nione pubblica, cittadina in 
quanto questa azienda è stata 
ed è un protettorato della lo¬ 
cale Democrazia cristiana che 
se ne è servita in maniera 
classica, per la sua politica 
clientelare e per lo sperpero 
del denaro pubblico. 

I fatti di cronaca sono po 
chi ma sanificativi: grazie ad 
una gestione aziendale dis¬ 
sennata, l’azianda versa in un 
deficit amministrativo pauro¬ 
so. Quasi mezzo miliardo di 
debito, nonostante le larghe 
elargizioni dell’erario pubbli¬ 
co — si parla in ambienti 
bene informati dì 200 milioni 
erogati dall’Ente Fucino a 
fondo perduto, come premio 
d’avviamento —. spese cor¬ 
renti che ammontano a circa 
700 mila lire giornaliere, la¬ 
vorazione di una quantità di 
latte estremamente inferiore 
alle capacità produttive dei- 
rimpianto e del personale ad¬ 
detto. 

Quest’ultimo dato è com¬ 
prensibile dal momento che i 
contadini che hanno conferito j 
il latte al consorzio, sono 
creditori nei confronti di I 


questo di circa 54 milioni e, 
non essendo stati soddisfatti, 
preferiscono portare il loro 
latte ad altri caseifici della 
zona gestiti con ben altri cri¬ 
teri produttivi. 

In una lettera alla redazio¬ 
ne locale di un quotidiano 
romano di destra, a firma 
dei «dipendenti» del Consor¬ 
zio. si afferma che questo è 
libero da qualsiasi condizio¬ 
namento politico e. senza 
smentire le cifre del deficit 
ormai di dominio pubblico, 
si afferma ancora che il dis¬ 
sesto è stato causato dalla 
creazione di un nuovo im¬ 
pianto. 

Questo affannoso tentativo 
di difesa viene effettualo nel 
momento in cui il Consiglio 
di amministrazione del Con 
sorzio. cercando di icner se¬ 
greta la relativa delibera, »v 
ha già deciso lo scioglimento 
e la messa in stato di liqui¬ 
dazione. grazie anche all’in¬ 
tervento dell’Ente Fucino che 
ha coperto il passivo con una 
fidejussione. 

Ora. nell’interesse dell’eco¬ 
nomia agricola peligna. l’o¬ 
biettivo politico da raggiunge¬ 
re è quello di non perdere 
onesta struttura economica e 
di renderla produttiva. 

In particolare l’assessore 


regionale ha proposto di la¬ 
sciare ai privati la gestione 
della struttura. Invece la 
Coldiretti e la Conf-coltiva- 
tori propongono di affidare 
la gestione del Consorzio a 
strutture cooperativistiche e 
precisamente alla Cooperativa 
Agricola Praianese e alla 
Cooperativa Italica di Corfi- 
nio, due stalle sociali, che ne 
hanno fatto già richiesta. 

Come si vede da queste vi¬ 
cende. non solo viene con¬ 
fermato che il Consorzio è 
sotto 11 controllo democri¬ 
stiano. ma anche viene con¬ 
fermata la politica de sul 
Molise tutta tesa alla conser¬ 
vazione di centri di potere. 

Domenica prossima il Con¬ 
siglio di amministrazione 
porterà all’assemblea dei soci 
la delibera di scioglimento 
dei Consorzio tenuta nel cas¬ 
setto finora. Con questa ma¬ 
novra si chiuderà una fase e 
se ne aprirà un'altra decisiva 
per la vita del Consorzio 
stesso. Si spera che in questa 
le organizzazioni contadine e 
le strutture cooperativistiche 
riescano ad ottenere la ge¬ 
stione della struttura e pos¬ 
sano cosi salvarla dallo sfa¬ 
scio. 

Maurizio Padula 


Fallita ad Isernia una manovra 
dei de .per una variante al PRG 

Il Consiglio comunale chiamato a votare su uno svincolo «impossi¬ 
bile » in base al Piano regolatore * La denuncia de! gruppo comunista 


ISERNIA — Annullata per 
violazione della legge comu¬ 
nale e provinciale la delibera 
adottata dal Consiglio comu¬ 
nale di Isernia, nella seduta 
del 27 ottobre scorso, per lo 
svincolo sud alla tangenziale, 
quest'ultima in corso di co¬ 
struzione da parte dell’im¬ 
presa Icomec. 

Il motivo: la questione r.on 
era all’ordine del giorno. In¬ 
fatti, la legge comunale e 
provinciale prescrive che 
nessuno argomento può essere 
esaminato dai Consiglio, se 
non è preventivamente inseri¬ 
to nel programma dei lavori, 
per dare a tutti i consiglieri 
la possibilità di esaminare gli 
atti. 

E’ risultata giusta, quindi, 
la posizione del gruppo co¬ 
munista, unico a volare con¬ 
tro la proposta della maggio¬ 
ranza che aveva trovato l’as¬ 
senso anche dei socialisti. 

Ma per intendere la deci¬ 
sione dell’organo regionale di 
controllo è necessario ricor¬ 
dare i fatti: con l’invito di 
convocazione diramato al 
consiglieri si chiedeva loro di 
esprimere un parere sul pro¬ 
getto predisposto dail’ANAS 
per la realizzazione di uno 
svincolo a sud della città sul¬ 
la tangenziale. 


I L’assemblea però in so¬ 
stanza venne cniamaia au 
esprimere il proprio parere 
anche sulla variante al piano 
j regolatore, dal momento che 
questo non prevedeva la rea¬ 
lizzazione dello svincolo. E la 
deliberazione fu proprio in 
questo senso. Votarono con¬ 
tro solo i compagni comuni¬ 
sti. 

La loro posizione fu chia¬ 
ramente evidenziata dal 
compagno Tedeschi. Questi, 
infatti, dopo aver fatto os¬ 
servare che vi era una di¬ 
scordanza capziosa tra l’og¬ 
getto dell’invito e quel che 
veramente doveva deliberare 
Il Consiglio, mise m evidenza 
che c’era demagogia np! 
comportamento della maggio¬ 
ranza. che voleva strumenta¬ 
lizzare la condizione degli o 
perni, per i quali è prossimo 
il licenziamento, dal momen¬ 
to che stanno per essere ul¬ 
timati i lavor del lotto ap¬ 
paltato dalla Icomec. 

Demagogia perchè si voleva 
far credere loro che espri¬ 
mendo il parere sul progetto 
ANAS si assicurava la pro¬ 
secuzione dei lavori anche 
per lo svincolo, che secondo 
assicurazioni solo verbali sa¬ 
rebbero stati affidati alla 
stessa Icomec. 


Il 15 la prima manifestazione di lotta per una città più « umana » 

Una «vertenza» contro lo sfascio di Cagliari 

Fabbriche in crisi, case malsane, problemi antichi e sempre irrisolti - Ora ci sono anche i fondi disponibili 



Dalla nostra redazione ! 


CAGLIARI — Fabbriche in 
cnsi. boom della disoccupa¬ 
zione, scuole allo sfascio, o- 
spedali insufficienti, abitazio¬ 
ni malsane, strade inadegna- 
te. vuoto assoluto di centri di 
aggregazione per giovani, 
bambini, donne anziani: i 
problemi, antichi ormai di 
generazioni, che fanno di 
Cagliari una delie città meno 
« umane » di tutto il meri¬ 
dione. diventano oggi una 
vertenza di lotta di tutti i 
lavoratori, gli abitanti e i 
partiti democratici della cit¬ 
tà. 

Con la * vertenza Cagliari » 
sì apre una fase importantis¬ 
sima per lo sviluppo e il fu¬ 
turo del capoluogo regionale. 
Il primo importante appun¬ 
tamento di lotta le confede¬ 
razioni sindacali cittadine 
Cgil. Cisl. Uil l'hanno fissato 
per il 15 dicembre in conco¬ 
mitanza con la giornata na¬ 
zionale di lotta. I sindacati 
di categoria hanno chiamato 
a mobilitarsi i lavoratori edi¬ 
li. gli ospedalieri, i postele¬ 
grafonici. i ferrovieri e i di¬ 
pendenti statali. 

Assieme a loro scenderanno 
in piazza i giovani disoccupa¬ 
ti. i collettivi studenteschi, i 
movimenti femminili. Obiet¬ 
tivo principale: quello di 
premere sulle amministrazio¬ 


ni pubbliche per utilizzare : 
finanziamenti dello Stato. 
Siamo infatti davanti aa una 
situazione drammatica e as¬ 
surda allo stesso tempo. 

« La drammatica carenza di 
abitazioni e di servizi civili 
— accusano i sindacati nel 
l'annunciare la giornata di 
lotta — contrasta nella ma¬ 
niera più intollerabile con ia 
disponibilità di fondi che : 
ministeri. la regione e gli en¬ 
ti locali non riescono a 
spendere a causa della farra- 
ginosità delle procedure e dei 
difficili rapporti con gli isti¬ 
tuti finanziari che dovrebbero 
garantire il regolare flusso 
del denaro, delle non supera¬ 
te difficoltà a reperire le a- 
ree. condizioni che tengono 
immobilizzate ingenti somme 
che anno per anno vengono 
decurtate daU’inflazione ». 

Intanto il dramma cresce. 
Basta scorrere, un giorno 
qualsiasi, le cronache del 
quotidiano cittadino. Parec¬ 
chie scuole hanno cominciato 
a funzionare In ritardo, nelia 
necessità di lavori di restau¬ 
ro e manutenzione. Ora con 
il sopraggiungere improvviso 
del maltempo sorgono i 
problemi del riscaldamento e 
delle infiltrazioni d’acqua. 
Molti Istituti vengono nuo¬ 
vamente chiusi, decine di 
bambini si ritrovano per la 
strada. 


Tutto un raggiro confuso, 
in altri termini, senza alcuna 
garanzia per gli stessi lavora¬ 
tori, che in qualche misura 
hanno anche creduto a quel 
che loro veniva detto. Raggi¬ 
ro che ha coinvolto anche i 
compagni socialisti, preoccu¬ 
pati più di non dispiacere ai 
lavoratori che di assumere 
una posizione coraggiosa e 
realistica. 

Ma i consiglieri comunisti 
non si sono fermati qui. Alla 
sezione di controllo sugli atti 
degli Enti locali hanno pre¬ 
sentato formale opposizione 
alla delibera, proprio perchè 
era stato chiesto un parere 
ed invece era stata deliberata 
poi anche una variante al 
Piano regolatore, sul quale 
l'amministrazione de strategi¬ 
camente aveva voluto evitare 
il dibattito. 

Se fosse stata propasta la 
variante, infatti, bisognava 
discutere se era opportuna o J 
meno. In che misura andava 
ad ircidere sull'assetto del 
territorio uno svincolo di 
proporzioni gigantesche fba 
sti pensare che costerà oltre 
quattro miliardi, almeno se¬ 
condo le attuali previsioni). 

Tina Cardarelli 


Ma le piogge e i temporali 
di questi giorni hanno de¬ 
nuncialo altre gravissime si¬ 
tuazioni. Pensiamo alle case 
di via Emilia, dei quartieri 
popolari, dove regolarmente 
con l'arrivo di dicembre si 
verificano crolli e allagamen 
li. Le chiamate ai vigili del 
fuoco sono all'ordine dei 
giorno. 

La tragedia per chi abita in 
queste case può essere conti¬ 
nuamente in agguato. Due 
poveri pensionati sono stati 
uccisi dalle infiltrazioni di 
gas, in una casa popolare in 
via Piccioni. Capita anche 
questo a chi è costretto ad 
abitare in luoghi malsani e 
insicun. A Cagliari di luoghi 
cosi ce ne sono tanti. 

La « vertenza Cagliari » 
vuole fare opera di denuncia 
di tutto questo. Perche le 
«assurdità» non diventino u- 
na regola, perchè siano scon¬ 
fitte una volta per tutte le 
cause dei focolai di epidemia, 
che si formano inevitabil¬ 
mente in luoghi abbandonati 
e trascurati. Per costruire u- 
na città nuova e diversa le 
premesse ci sono. Ci sono 
anche i fondi — e come sot¬ 
tolineano i sindacati sono 
cospicui — per creare spazi 
verde, servizi civili. 


P . b. | 


lario Mangano. Lo si nota 
dalle palazzine che sorgono 
nella parte superiore di San¬ 
ta Lucia, dove tre gru del¬ 
l'impresa appaltatrice, l’Edim, 
fanno bella mostra di sé. 
piazzate come sono accanto 
alle case. Qua infatti si è m 
pieno sfascio, poiché, trarrne 
le palazzine, non esistono al¬ 
tre strutture. Mancano le 
strade, costituite soltanto da 
terrapieni, dato che di asfalto 
non se ne vede neanche 
l’ombra. 

Colpa deirimpresa Edim 
ma anche dell’iacp. che in 
questa vicenda ha gravi re¬ 
sponsabilità. «Quando piove 
-- dicono gli abitanti di 
questi lotti — anche per una 
mezz'ora, tutto intorno diven¬ 
ta un pantano indescrivibile. 
Dalle strade aH'illuminazione 
nelle vie. inesistente anche 
questa. Il comune, poco dili¬ 
gentemente non ha ancora 
firmato i contratti con l’Enel, 
con la conseguenza che la di 
lagante delinquenza — altro 
problema irrisolto — ha ria 
libera la sera, tanto da co¬ 
stringere gli abitanti di que¬ 
sto quartiere a rintanarsi 
dentro appena fa buio. Man¬ 
cano. inoltre, le botteghe di 
generi alimentari, una farma¬ 
cia. una cabina telefonica. 
Per usufruire di questi servi¬ 
zi bisogna fare 3 chilometri 
di strada. 

A soffrire di più in questa 
situazione precaria sono so¬ 
prattutto i bambini, che a 
frotte giocano sui terrapieni. 
Per la verità il Comune ha 
provveduto a costruire ben 
due scuole materne, distante 
Luna dall’altra poche cen¬ 
tinaia di metri, ma entrambe 
sono chiuse per alcune difTi 
colta di ordine burocratico. 
In una. l’assessorato compe 
tente ha scoperto che un 
gradino è più alto di 3 cen¬ 
timetri rispetto alla misura 
standard, per cui niente au 
tori zza zione! 

«Sono episodi che rivelano 
I ritardi della macchina bu¬ 
rocratica comunale. Non si 
spiega altrimenti, per esem¬ 
pio. perchè l'ufficiale sanita¬ 
rio ancora non autorizza l'u¬ 
so delle autoclan — afferma 
il compagno Rosario Ansaldo 
Patti, consigliere comunale 
del PCI —. Vi è anche un 
problema di miopia politica 
da parie deU'amministrazio- 
ne. poiché molte delle stortu¬ 
re di cui soffre questa gente, 
sono nate man mano che si è 
edificato questo quartiere. 
Perciò occorre un’azione in¬ 
cisiva che rimuova tutto 
auello che di sbagliato è sta¬ 
to fatto. 

Le palazzine dell’Iacp di 
questa frazione non sono «ol- 
tanto un esempio di cattiva 
amministrazione: rappresen¬ 
tano fedelmente come vivono 
a Messina coloro che dispon 
gono di redditi bassissimi, 
l'n esempio? Nella stragran 
de maggioranza dei con domi 
ni. non si può accendere la 
caldaia per i termosifom. 
poiché molti non sono in 
grado di potersi permettere 
la spesa. Per questo l’azione 
dei comunisti a Santa Lucia, 
fra gente che ha lottato con 
il nostro partito e le altre 
forze democratiche per avere 
una casa, acquista importan¬ 
za maggiore. 

«Santa Lucia costituisce un 
momento di riequilibrio fra 
1 attenzione che noi prestia¬ 
mo ai rapporti politici e 
quello nei confronti delle e- 
sigenze dei cittadini — affer¬ 
ma il compagno Bruno Ma- 
rasà. della segreteria della 
Federazione comunista di 
Messina —. L'azione dei co 
munisti in questo quartiere 
non si deve limitare soltanto 
a denunciare le mancanze, 
ma deve essere più ampia, 
tenendo conto soprattutto 
della realtà sociale di Santa 
Lucia e che nello stesso tem¬ 
po sia anche un modo nuovo 
di far politica da parte dei 
comunisti messinesi». 

Enzo Raffaele 


Aggredito 
a Palermo 
il preside 
dell'Artistico 

PALERMO — La polizia sta 
indagando a Palermo su una 
aggressione subita dal presi¬ 
de dell’Istituto artistico, il 
prof. Remo Gerevlai, al qua¬ 
le è stato ingessato uà brac¬ 
cio. Il fatto è accaduto in 
una delle due sedi dell’isti 
tuto. 

Gli studenti sono in agita¬ 
zione da una decina di gior¬ 
ni e sono tornati a protesta¬ 
re con il preside perché non 
dispongono — fin dall’inizio 
dell’anno scolastico — delle 
attrezzature didattiche, so 
prattutto dei materiali per 
gli studi dì composizione ar¬ 
tistica come gessi ed argille. 

■ Tra il preside e una ven¬ 
tina di studenti è nata una 
vivace discussione e ad un 
certo punto il prof. Gerevini 
è stato assalito dai più scal¬ 
manati che l’hanno picchia¬ 
to. Cadendo a terra, il pre¬ 
side ha riportato alcune le¬ 
sioni ad un braccio che l’or¬ 
topedico ha dovuto ingessar¬ 
gli. 

Sull’episodio, a parte l’in¬ 
dagine aperta dal vicepresi¬ 
de dell’istituto artistico, stan¬ 
no indagando funzionari ed 
agenti della Digos. Sembra 
che tra gli aggressori vi fos¬ 
sero alcuni giovani estranei 
all’istituto. 

Dal canto suo. il prof. Ge¬ 
revini non ha presentato de¬ 
nuncia « per non rovinare 
alcun ragazzo », come egli 
stesso ha detto. 


i 


Assunti 
« per errore » 

15 giovani 
od Avezzano: 
oro chi paga? 

Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Ad Avezzano, 
quindici giovani lavorano al¬ 
le dipendenze del Comune 
gratis. I quindici infatti, as¬ 
sunti con la 285, sono tuttora 
dei disoccupati perché la lo¬ 
ro assunzione è stata il frut¬ 
to di un equivoco. E’ una vi¬ 
cenda pirandelliana, e se non 
fosse cne questi giovani ef¬ 
fettivamente subiscono le 
conseguenze della incapacità 
amministrativa della DC. si 
sfiorerebbe il tragicomico. 

Alcuni mesi or sono la Re¬ 
gione inviò al Comune di A- 
vezzano una lettera in cui si 
comunicava — per conoscen¬ 
za — che nell'ambito di un 
progetto di forestazione era 
stata stanziata una somma 
di circa cento milioni e che 
quindici giovani venivano av¬ 
viati ai lavoro dalla Fore 
stale. Gli «esperti» del Co 
mune non si accorsero di 
quel « per conoscenza » e si 
affrettarono immediatamen¬ 
te ad assumere i ragazzi pre 
si dalle liste delia 285. 

Passa un mese ed ovvia¬ 
mente il salario non arriva, 
ne passano due e poi tre. 
fino a che non ci si accorge 
che 1 soldi per questi giova¬ 
ni non sono mai esistiti. A 
questo punto inizia la parti¬ 
ta di ping-pong sulle respon¬ 
sabilità. II Comune le addos¬ 
sa alia Regione, quest'ultima 
le rimanda sul Comune. 

Ora la situazione è precipi¬ 
tata ed è chiaro che soluzio¬ 
ni di ingegneria amministra¬ 
tiva non servono se non a 
mettere l'uno contro l’altro 
questi giovani. La linea de¬ 
cisa negli incontri avuti dai 
sindacato e dal PCI con que¬ 
sti giovani è semplice: Il Co¬ 
mune ha sbagliato, trovi 1 
soldi e li paghi. 

g. d. s. 
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Immotivata e acritica chiusura al PCI 


Alla crisi calabrese la DC 
sa opporre solo dei «veti» 

Fumoso e contraddittorio articolo dell’assessore regionale Puija mentre 
si avviano i contatti tra i partiti democratici - La realtà e le formule 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un primo 
contatto fra i rappresentanti 
del partiti democratici per la 
soluzione della crisi alla Re¬ 
gione Calabria è avvenuto ie¬ 
ri sera a Lamezia. Per il PCI 
la delegazione era composta 
dai compagni Guarascio, Pit¬ 
tante e Ciconte. Ma la novità 
più importante della giornata 
è costituita da un lungo arti¬ 
colo, una specie di pamplet. 
dal titolo « La DC e la crisi ». 
che l'assessore regionale al¬ 
l’agricoltura Carmelo Puija 
ha pubblicato ieri, in prima 
pagina e con grande eviden¬ 
za. sul Giornale di Calabria. 

Nell’articolo in questione 


ritornano alcuni vecchi ar¬ 
gomenti. circolati in alcuni 
ambienti politici e giornali¬ 
stici. subito dopo la manife¬ 
stazione del 31 ottobre, circa 
l’opportunità da parte del 
PCI di ritirare l’appoggio alla 
Giunta Ferrara ed aprire la 
crisi. 

La decisione comunista 
nasceva dalla constatazione 
oggettiva che. di fronte ad un 
movimento di lotta che e- 
sprimeva una carica cosi for¬ 
te, matura e democratica, e 
di fronte all’emergenza della 
situazione calabrese, la aiun¬ 
ta guidata da Ferrara costi 
tuiva un ostacolo, un freno e 
non un interlocutore valido 
sia nel rapporto con le popo- 


A fianco delle calabresi 


Anche le donne emiliane 
lotteranno per i 
consultori nel meridione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Qui in Ca¬ 
labria, la giornata di solida¬ 
rietà lanciata dali'UDI vedrà 
insieme, unite nella lotta, 
donne calabresi e donne del¬ 
l’Emilia Romagna. Un gemel¬ 
laggio, certo, originale oltre 
che un confronto fra realtà 
profondamente diverse tra 
loro. Ma anche un modo per 
simboleggiare che la battaglia 
delle donne, come quella dei 
lavoratori, è una sola e che 1 
grandi temi della giustizia 
sociale. dell’emancipazione 
femminile in senso generale, 
trovano i loro angoli più acu¬ 
ti in regioni come la Cala¬ 
bria. 

Intanto vediamo il prò- 
gramma della giornata di so¬ 
lidarietà. Esso prevede un 
incontro a Catanzaro fra una 
delegazione di donne e l’as- 
sessore regionale alla sanità. 
Bruno Dominljanni. I temi al 
centro dell’incontro saranno 
lo stato di attuazione della 
legge sull’aborto e 11 rapido 
avvio di quella sui consultori, 
approvata dal consiglio re¬ 
gionale poche settimane or 
sono, dopo anni e anni di 
rinvii. 

A Reggio Calabria, sempre 
su questi temi, una assem¬ 
blea di donne con il persona¬ 
le medico e paramedico, si 
svolgerà nell’ospedale cittadi¬ 
no. Nel pomeriggio, ancora a 
Reggio Calabria, vi sarà un 
corteo che si concluderà al 
cinema Moderno con un in¬ 
contro fra le donne. 

Quale senso una giornata 
come questa che si sta orga¬ 
nizzando può assumere in 
Calabria, lo spiegano in mo 
do emblematico le cifre. Nel 
nord, la legge sui consultori 
è già operante da qualche 
anno. Vi sono 378 di queste 
strutture. Nel Mezzogiorno la 
legge ha battuto la fiacca, 
per non dire che non ha an¬ 
cora trovato applicazione. In 


tutto il meridione sono sol¬ 
tanto 13 i consultori esistenti. 
In Calabria non ne esiste an¬ 
cora nessuno. 

« Superare i ritardi nell'at¬ 
tuazione della legge — dice 
quindi la compagna Elena 
Croce, presidentessa provin¬ 
ciale dell’UDI di Reggio Ca¬ 
labria — è uno dei motivi 
che animerà la giornata di 
lotta che stiamo preparan¬ 
do ». « Noi crediamo — con¬ 
tinua inoltre la compagna 
Croce — che la vertenza Ca¬ 
labria vada ben al di là di 
una pura e semplice richiesta 
di pesti di lavoro. 

« In Calahria sembra una 
situazione da terzo mondo; 
tra l'altro, non esiste un solo 
asilo nido ». Ma assieme a 
queste questioni certo le più 
tragiche e scottanti, continua 
la battaglia per la piena at¬ 
tuazione della legge suii’abor- 
ta dai fatti, è che questo di¬ 
to. 

« Una delie realtà più gravi 
da questo punto di vista — 
dice la compagna Croce — lo 
si registra proprio in provin¬ 
cia di Reggio Calabria ». 
« L’unico medico che non a- 
veva fatto obiezione, il dottor 
Foti — continua la responsa¬ 
bile dell’UDI — ha provvedu¬ 
to ad allinearsi con i suoi 
colleghi. L’ospedale di Reggio 
sta cercando di attuare la 
mobilità del personale, ma 
basti pensare che su nove 
ospedali sono soltanto tre a 
praticare l'intemizione della 
maternità ». Tutto ciò mentre 
gli aborti clandestini aumen¬ 
tano di numero, provocando 
vittime. Intanto il movimento 
si organizza. 

Dopo il 7 dicembre le don¬ 
ne calabresi hanno già fissato 
un’altra giornata di lotta a 
Roma per la fine di gennaio, 
il tema questa volta sarà 
quello del lavoro. 

n. m. 


lazioni che in quello con il 
governo. Tutto, quindi, eccet¬ 
to quella « analisi affrettata » 
di cui parla Puija nell’artico¬ 
lo. 

L’elemento destabilizzante 
della situazione calabrese è 
costituito proprio dallo scar¬ 
to che si è andato allargando 
nel mesi che vanno da marzo 
ad ottobre, fra le esigenze e i 
problemi dei lavoratori, dei 
disoccupati calabresi e l’atti¬ 
vità dell’esecutivo regionale. 

La proposta del PCI per un 
governo regionale unitario 
comprendente tutti i partiti 
democratici, nasce giusto dal¬ 
l'esigenza di rafforzare l’inte¬ 
sa e l’unità, di farle compiere 
un ulteriore, decisivo passo 
in avanti. E tutto questo, ag¬ 
giungono 1 comunisti, nella 
situazione eccezionale di cri¬ 
si economica e socialt della 
Calabria. 

« Il PCI — scrive Puija — 
chiede di entrale in giunta 
senza tenere conto del pen 
siero della DC che scaturisce 
da motivi politici profondi e 
non da semplici non possu 
vius, come affermano i co 
munisti. La linea del partito, 
di tutti i partiti, nel nostro 
sistema democratico viene 
tracciata dai congressi e. per 
quanto ci riguarda, è una li¬ 
nea che esclude accordi di 
governo con il PCI ». 

Proprio da questo brano 
del pamplet di Puija si evi¬ 
denziano invece le contraddi¬ 
zioni della Democrazia cri¬ 
stiana calabrese. Dove siano 
questi « motivi politici pro¬ 
fondi» non è ben chiaro: che 
si tratti di un veto nazionale 
e, quindi, di un non possu- 
mus, come dice il PCI, Puija 
l’ammette poi quando parla 
di una linea stabilita dai 
congressi nazionali. 

E’ dunque questo che vieta 
oggi, in Calabria, nell’emer¬ 
genza. la partecipazione dei 
comunisti a pieno titolo al 
governo della Regione 
« Puija — si legge in una di¬ 
chiarazione diffusa poi ieri 
pomeriggio dal compagno 
Costantino Fittante — non dà 
una risposta vera ai problemi 
sollevati dal PCI, si attarda 
in questioni di schieramento 
guardandolo in modo separa¬ 
to da quelle di contenuto. 

« La risposta che la DC de¬ 
ve dare — continua la di¬ 
chiarazione di Fittante — e 
che invece non dà è sul mo¬ 
do di far compiere un passo 
in avanti sostanziale alla col¬ 
laborazione unitaria per af¬ 
frontare l’emergenza ». 

Una presa di posizione che 
ribalta in sostanza l’argomen¬ 
tazione dell’assessore all’agri¬ 
coltura sul modo « in cui il 
PCI intende porsi rispetto al¬ 
l'intesa » 

Puija mette l'accento infi¬ 
ne. richiamandosi anche alla 
relazione di Zaccagnini in di¬ 
rezione nazionale, sul « ruolo 
determinante del PSI » con 
una aperta minaccia di ri 
costruire vecchie e decrepite 
alleanze di centro sinistra e 
giungendo a minacciare ele¬ 
zioni anticipate. Tutte posi¬ 
zioni, va ribadito, che si 
muovono contraddicendo al¬ 
cune affermazioni di princi¬ 
pio. sulla linea della divisione 
fra le forze politiche 

Filippo Veltri 



L'isola priva 
di contatti 
col continente 
per le bufere 
che hanno 
anche 'bruciato' 
completamente 
i raccolti 


Mare e vento contro Linosa 


La salsedine ha distrutto le piantagioni di legumi e di orzo - Il maltempo ha (ino ad oggi impedito di collaudare il nuovo 
molo di attracco - Nessuna nave arrivata negli ultimi 8 giorni - Scarseggiano i medicinali - Isolata anche Pantelleria 


Sulmona: contro 
il caro-bus 
in agitazione 
f^i studenti 

In agitazione da due 
giorni gli studenti medi 
di Sulmona e del suo cir¬ 
condarlo per 11 rincaro del¬ 
le tariffe dei trasporti in- 
terubani. In un volantino 
distribuito a nome del 
coordinamento degli stu 
denti medi si afferma che 
non si è disposti ad accet¬ 
tare nessun aumento e 
nemmeno il rimborso del¬ 
la Regione in quanto que¬ 
sto sareblie un provvedi¬ 
mento tampone teso a far 
rientrare « il movimento » 
e che in pratica comporta 
un ingiustificato arricchì 
mento delle ditte conces¬ 
sionarie delleautolinee 

Gli studenti sulmonesi e 
del circondario hanno ar¬ 
ticolato un programma di 
lotta che va dall’autoridu- 
zicne delle tariffe al boi¬ 
cottaggio delle autolinee 
— nella mattinata di ve 
nerdi, infatti, gii studenti 
di Bussi, Pratola, Petto- 
rano e Campo di Giove, 
organizzati in assemblee 
di paese, sono giunti a 
Sulmona con 1 propri mez¬ 
zi, lasciando vuote le cor¬ 
riere —. 

E’ stato Inoltre deciso 
i di convocare una assem- 

! blea del coordinamento 

! studentesco nella quale 

precisare una piattaforma 
I rivendicativa che una de 

t legazione presenterà alla 

j Regione mercoledì prassi- 

! mo. Si presume che verrà 

‘ richiesta l’immediata di- 

ì minuizione delle tariffe e, 

i per quanto riguarda la re¬ 

gionalizzazione dei tra- 
’ sporti, la formazione im- 

! mediata dei consorzi in- 

! tercoinunali e la creazio- 

1 ne di fasce orarie 

| m. p. 


Nostro servizio 

LINOSA — Il maltempo ha 
infetto un altro colpo a Li¬ 
nosa, da otto giorni battuta 
dal vento di ponente che 
infuria implacabile. Gli abi¬ 
tanti della piccola isola han¬ 
no visto di colpo svanire le 
speranze di un raccolto, che 
pure si presentava quanto- 
mai abbondante e precoce. 

Tutte le coltivazioni di le¬ 
gumi e di orzo, ormai in fio¬ 
re, dove non sono totalmen¬ 
te scomparse, presentano un 
aspetto desolante: la salse¬ 
dine portata dal vento le ha 
trasformate in stoppie anne¬ 
rite e irrecuperabili. Il dan¬ 
no è poi aggravato dalla 
scarsezza delle sementi che, 
retaggio dei passati raccolti, 
ncn permetterà un tentativo 
di ulteriore problematica se¬ 
minagione. 

Si vanifica così il generoso 
quanto duro sforzo degl; cr 
mai pochi linosari che, de¬ 
dicandosi all’ agricoltura ed 
all’allevamento del bestiame, 
cercano di mantenere con il 
verde e le ccltivazicoi, una 
componente importantissima 
per l’equilibrio ecologico di 
questa minuscola oasi sper¬ 
duta nel Mediterraneo. 

L’inverno scorso il bestia¬ 
me brado è sopravvissuto an¬ 
che grazie al tempestivo in¬ 
tervento del Consorzio re¬ 
gionale allevatori che solle¬ 
citamente ha provveduto al¬ 
l’Invio di mangime distribui¬ 
to gratuitamente fra gli a- 
gricoltori di Linosa 

Ma è chia-o che provvedi¬ 
menti più energici e sostan¬ 
ziali sarebbero necessari per 
aiutare questa piccola comu¬ 
nità che chiede solamente 
di vivere sulla propria terra 
e per la propria terra. Ad 
esempio, i costi dei trasporti 
seno esorbitanti, ma non cer¬ 
to tali da giustificare i prez¬ 
zi dei generi di prima neces¬ 
sità che hanno raggiunto li¬ 
velli esasperati. 

La costruzione del molo di 
attracco per le navi, avrebbe 
dovuto io parte risolvere il 
problema dei trasporti, ma 
l’opera ormai completata ncn 
è stata collaudata causa il ! 


maltempo e non è quindi a- 
gibile, mentre anche proble¬ 
matico si presenta il suo fu¬ 
turo utilizzo ncn esistendo 
uno scalo sussidiario ed es¬ 
sendo alquanto mutevoli le 
condizioni meteorologiche. 

La grande maggioranza dei 
cittadini di Linosa, nel tenta¬ 
tivo di difendersi dalla spe¬ 
culazione ha costituito una 
cooperativa di consumo, ma 
le lungaggini burocratiche 
non hanno concesso la mes¬ 
sa in moto di uno strumento 
che potrebbe essere, se non 
il toccasana, certamente una 
valvola di sicurezza per di¬ 
minuire gli attuali disagi. 

Ora per di più si verifica 
il caso, non infrequente, del 
mancato arrivo della nave 
che collega Linosa con la 
Sicilia. Da otto giorni ncn 
esiste comunicazione con il 
resto d’Italia e la situazione, 
ove perdurasse, diverrebbe 
oltremodo preoccupante: già 
! i medicinali scarseggiano 
(non esiste una farmacia sul¬ 
l’isola) e fra qualche giorno 
potrebbero mancare i generi 
alimentari essenziali. 

Questo nostro articolo vuo 
le quindi essere anche un 
appello rivolto a chi può e 
soprattutto a chi deve aiu¬ 
tare Linosa e i suoi laboriosi 
cittadini affinché possano 
raggiungere la meta di sem¬ 
pre che è un traguardo di 
dignitosa sopravvivenza. 

Aldo Benusiglio 

• • • 

PANTELLERIA tTrapuni). 
— Anche Pantelleria è isola¬ 
ta per il maltempo: i colle¬ 
gamenti con l’isola più gran; 
de del Canale di Sicilia — i 
traghetti e il traffico aereo 
— sono infatti sospesi per ef¬ 
fetto delel cattive condizioni 
meteorologiche. 

Il sindaco ha invitato gli a- 
bitanli ad autorazionare i 
consumi di carburante, per¬ 
ché non si sa quando si riu¬ 
scirà ad ottenere collegamen¬ 
ti adeguati con la terraferma. 
L’isola viene rifornita d’ac¬ 
qua e di benzina, infatti, con 
alcune navi cisterna che non 
possono attraccare ai rudi¬ 
mentali moli. 


Alla Provincia il PCI ha annunciato l'apertura della crisi 


Dimissioni a Foggia per (ormare 
la nuova maggioranza con la DC 

Socialisti e comunisti hanno dato il mandato agli assessori • Una decisio¬ 
ne dello scudocrociato giudicata positivamente, anche se dopo 2 anni 


FOGGIA — AUamininistra/.ione provinciale 
si è aperta la crisi. II comitato direttilo della 
Federazione provinciale del PCI di Capita¬ 
nata. do)x> un attento et! ampio dibattito, ha 
dato mandato al presidente e agli assessori 
comunisti presenti nella Giunta provinciale 
di rassegnare le dimissioni dopo la dichiarata 
disponibilità della DC a ricercare un accor¬ 
do sul programma per dare luogo ad una 
nuova maggioranza consiliare. 

Analogo mandato hanno avuto, daH’esecii- 
tivo della redo razione del PSI, gli assessori 
socialisti. Come si è giunti a questa conclu¬ 
sione? La DC dualmente, con due anni di ri¬ 
tardo. si è detta disponibile, dopo un riesa¬ 
me critico delle sue precedenti posizioni, ad 
accettare il continuo invito rivoltogli dal PCI 
e dagli altri partiti di sinistra (PSI e PSDI) 
che sin dalla costituzione della Giunta demo¬ 
cratica (1976) operarono per costituire una 
maggioranza consiliare che comprendesse 
tutti i partiti democratici cd antifascisti rap 
presentati in Consiglio provinciale. 

Il PCI in coerenza con la linea dell’Unità 
tra le forze politiche democraticlie per l’at¬ 
tuazione di un programma unitario che indi¬ 
rizzi ed avvìi a soluzione i problemi più ur¬ 


genti clic affliggono la Capitanata, ha ricer¬ 
cato sempre tra 1 partiti democratici un ac¬ 
cordo per la gestione degli enti. 

Il PCI si augura che la disponibilità della 
Democrazia cristiana sia realizzata attrai cr 
so fatti concreti ed afferma che 1 problemi 
devono essere risolti con la massima urgen 
za I comunisti sono inoltre consapevoli che 
bisogna accelerare i tempi della soluzione 
della crisi apertasi a! Comune di Foggia il 
-1 settembre scorso con la verifica avanzata 
dal gruppo consiliare del PCI. K* necessario 
rimuovere tutti gli ostacoli che ancora oggi 
non hanno consentito una rapida soluzione 
della crisi alla amministrazione comunale di 
Foggia. 

Roberto Consiglio 


Per un involontario errore nel titolo della 
corrispondenza da Foggia dell’altro ieri, prc 
risiamo che la DC non ha chiesto di entrare 
nella Giunta provinciale, bensì si è dichi.i 
rata disponibile a ricercare un accordo per 
una nuova maggioranza tonsillare all'Ente 
Provinciale, come del resto era riportato 
nell'articolo. 


A dieci anni 


SIRACUSA — I fatti di Avo 
la: dieci anni dopo. Cade og¬ 
gi l’anniversario di quella 
tragica giornata di lotta dei 
braccianti della provincia di 
Siracusa (due i lavoratori col¬ 
piti a morte dal piombo della 
polizia). L'anniversario sarà 
ricordato oggi ad Avola 
Nella mattinata, nel cine¬ 
ma cittadino alle 10 si svol- 


i 

» 

» 


dai tragici fatti di Avola 


gerà una tavola rotonda al¬ 
la presenza di dirigenti sin¬ 
dacali. Discuteranno sul va¬ 
lore e il significato di quei 
fatti Donatella Turtura. se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
derbraccianti Cgd. Sergio 
D'Antoni segretario regiona¬ 
le della Cisl. lo storico Giu¬ 
seppe Giarrizzo. preside del¬ 
la facoltà di lettere dell'Uni- 


versità di Catania e Salvato 
re Saraceno sindacalista del¬ 
la Uil. Parteciperanno inol 
tre 1 tre segretari delie orga 
nizza/ioni bracciantili della 
provincia di Siracusa di 
quegli anni 

Nel iximeriggio una lapide 
verrà scoperta alle 19. e sa¬ 
rà tenuto un comizio da Ago 
stino Mananetti 


I «ricoveri provvisori» costruiti dopo il terremoto del 1951 ! 


Varata in commissione dopo mille resistenze la normativa contro le speculazioni 


Drammatica 
situazione 
nelle baracche 
di Celiarmele 
in seguito 
alle nevicate 


Nella foto: Una delle barac¬ 
che costruite nel 1f15 e an¬ 
cora in piedi in Abruzzo 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Nel corso del 
l’incontro che si è svolto ieri 
presso l'a.-sessorato regionale 
ai Lavori Pubblici — specifi¬ 
camente negli uffici che si 
occupano della politica della 
casa — una nutrita delega 
zione di Collarine le ha de¬ 
nunciato la gravissima situa¬ 
zione abitativa del comune 
che, col sopraggiungere delle 
prime nericate, risulta ad¬ 
dirittura drammatica. Ha 
ricevuto la delegazione il dot 
tor Aldo Marra ed è a lui. in 
qualità di responsabile del 
settore, che la delegazione ha 
illustrato il contenuto di una 



petizione pubblica, promossa 
da PCI e PSI. firmata da 
circa 200 cittadini, tra cui il 
sindaco democristiano, e ma¬ 
turata nel corso di una as¬ 
semblea popolare. 

Tre sono le richieste fon¬ 
damentali: mettere in atto 
tutte le possibilità perchè, ai 
fini della costruzione di al¬ 
loggi popolari, siano utilizzati 
tutti gli strumenti legislativi 
e in particolare la legge nu¬ 
mero 457 (piano decennale 
della casa): che sia appronta¬ 
to un piano per la totale e- 
lìminazìone delle baracche 
costruite come ricoveri prov¬ 
visori dopo il terremoto del 
1915: che sia promossa una 
inchiesta per mettere fino al¬ 


l'illecito possesso di alloggi 
popolari tenuti chiusi per re¬ 
cuperarli ai fini dril’assegna- 
zione ai cittadini che ne han¬ 
no reale bisogno e diritto. 

Il rappresentante dell'As¬ 
sessorato si è dimostrato 
pienamente disponibile in 
merito alle sollecitazioni che 
formano oggetto della peti 
zio ne ed ha assicurato che la 
critica situazione abitativa a 
Collarmele sarà sottoposta al 
l’attenzione degli organismi 
competenti. 

E’ stato rilevato tra l’altro, 
nel corso dell’incontro, che il 
comune di Collarine le figura 
pressoché all’ultimo posto tra 
i comuni abruzzesi che hanno 
goduto di interventi per la 


edilizia popolare. 

Insieme alle pressioni per¬ 
ché — sulla base di un’azione 
concordata tra Comune. Isti¬ 
tuto case popolari e assessa 
rato ai Lavori Pubblici — si 
possa attenuare il dramma 
della crisi degli alloggi a Col 
larmele, la delegazione ha in 
sistito perchè k» IACP da una 
! parte preceda alla definitiva 
j assegnazione dei 10 alloggi 
I popolari già ultimati e pronti 
per la consegna, e dalLaltra 
acceleri le procedure per il 
completamento degli 8 alloggi 
1 costruiti in base alla legge 
i sullo sbaraecamento. 


La Sicilia avrà finalmente una legge urbanistica 

I E' contenuta anche la sanatoria per l'abusivismo popolare - Mesi di battaglie per evitare insostenibili posizioni 
espresse fino all'ultimo dai settori più retrivi della DC - Ora il testo dovrà passare in aula quanto prima 


j Dalla nostra redazione 

I PALERMO — Hanno cercato 
| fino alla fine di ostacolarne 
l'avvio mettendocela proprio 
tutta. L’ultimo scoglio cui si 
erano aggrappati ora quello 
che voleva imporro almono 
alcune deroghe a quella ieg 
ge che fissa biniti rigoro-i 
all'espansione speculativa iun 
go le coste, ì laghi, m pros- 
>.mità di parchi archeologici 
e naturali. Ma poi alla fine 
ì democristiani hanno dovuto 
i cedere. 

■ E' stato così che la com 
, missione parlamentare terri¬ 
torio e lavori pubblici deli'As¬ 
semblea neg.onale ha potuto 
finalmente varare il testo del 
la rama legge urhan.-tira 
che contiene l'attesa sanato 
ria per l'abusivismo popola 
re. Ci son voluti mesi per ar 
riva re a questo importante 
traguardo e non è certo un 
caso che l'obiettivo sia stato 
raggiunto nonostante una pe 
sante offensiva partita dai 
settori più conservatori della 
DC che hanno « mollato » so¬ 
lo in piena notte di giovedì. 

La legge, che quanto prima 
dovrà passare in aula per l’ap^ 
provaziorte definitiva (comun¬ 
que. secondo gli accordi tra 
i partiti della maggioranza, 
ciò dovrà avvenire prima del 
la chiusura della sessione di 
dicembre) corona un lungo 
sforzo teso a dare una rego¬ 
lamentazione e un aspetto 
chiaro ai complessi e delica¬ 
ti problemi urbanistici dell’iso 
la Uno dei punti qualifican- 
1 ti è, appunto, l'introduzione 


J dì norme che affrontano lo 
: scottante tema dell’abusivi- 
; smo popolare con il varo di 
I una -vunatoria che però esciti- 1 
! derà le costruzioni irregolari j 
ai margini delle caste, dei i 
j parchi e degli ambienti prò 
1 tetti. | 

i fi testo approvato dalla quin- j 
j (a commiSMone. presieduta da! 

I demoeri.-uiano Calogero Trai¬ 
na. prevede uno snellimento 
delle procedure, l'obbligo e : 
la possibilità per tutti i co- i 
munì siciliani di reperire aree I 
per l'edilizia economica e po J 
polare e compie un primo e j 
importante passo per una nuo i 
va regolamentazione degli one- ! 
ri di urbanizzazione. j 

li risultato conseguito in se- ; 
j de di commissione non signi- j 
| fica però che tutto filerà h- 


Domenica concerto 
di Mark Zeltser 
all'Àquila 

L’AQUILA — Domenica 3 I 
dicembre alle ore 17,30 al Tea- j 
tro Comunale dell'Aquila si 
esibirà per la Società aqui¬ 
lana dei concerti il giovane 
pianista moldavo (URSS) 
Mark Zeltser. Nel concerto 
di domenica Mark Zeltser e- 
seguirà: la sonata in si mi¬ 
nore n. 32 di F. J. Haydn, la 
sonata n. 8 in si bemolle 
maggiore di S. Prokoflev e, 
di F. Schubert, due improv¬ 
visi opera 90 e « Wanderer 
fantasy ». 


scio fino aH'approvaz;one del¬ 
l’assemblea. Spinte, prensioni 
per intaccare anclie seria¬ 
mente il contenuto della !eg 
ge sono sempre ben presenti. 
E' per questo che in tutte le 
province dell'isola il PCI ha 
deciso di indire in questi gior¬ 
ni decine di manifestazioni a 
sostegni» della legge, per vii 
lec.tare una rapida approva¬ 
zione da parte del pariamen 
to regionale. 

Sullo stesso tema martelli 
prossimo è convocata a Pa¬ 
lermo. nella sede del cornila 
to regionale, una riunione dei 
segretari delle federazioni, dei 
snidaci c degli ammin strato 
ri del PCI. di tecnici. La leg¬ 
ge urbanistica diventa cosi 
una rklle scadenze fondamen 
tali prima della chiusura del¬ 
l’assemblea per le ferie nata¬ 
lizie. Insieme ad essa il bi¬ 
lancio di previsione per il ’79 
che è all’esame della commis¬ 
sione finanze. Si conosce già 
la cifra: 2.171 miliardi. 

La commissione tornerà a 
riunirsi lunedì per proseguire 
l'esame delle singole rubriche 
del documento finanziario. In¬ 
tanto sempre all’ARS è stata 
insediata la commissione re¬ 
gionale per l’indagine sulla 
ricostruzione della valle ter¬ 
remotata del Belice. La com¬ 
missione (presidente il demo- 
cristiano Angelo Bonfiglio. vi¬ 
cepresidente il comunista 
Gioacchino Vizzini) collabore- 
rà con la commissione di in¬ 
chiesta del parlamento nazio¬ 
nale U cui ufficio di presi¬ 
denza ha già effettuato una 
prima visita in Sicilia. 


i 


Conferenza cittadina 
dei comunisti a Bari 


I BARI — E' iniziata ieri la ! 
; conferenza cittadina di or j 
gaviizzazione del PCI di Bari. ' 
La relazione e stata svolta ! 
dai compagno Salvai de!la 
segreteria cittadina sul te¬ 
ma: « La forza organizzata i 
del PCI nella lotta per fron- i 
tezg.are la cr.si, per lo svi- . 


Uippo della occupazione, per 
la rinascita civile e «ociale 
di Bari, prr una Regione che 
sia centro di progrummazio 
ne e di democrazia ». La con 
ferenza prosegu.rà oggi per 
concludersi domani con l’.n 
terremo di Renzo Tr»ve::., 
segretario regionale del PCI. 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 


Intervista di Jochen Kreimer 
« Interventi -, pp. 1 IO. L. 2 000 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 
























